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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
della vicepresidente della IV Commissione
Rosa Maria VILLECCO CALIPARI.

La seduta comincia alle 13.20.

Sugli esiti della missione svolta a Malta dal 26 al 28

aprile 2017 in occasione della Conferenza interpar-

lamentare sulla politica estera e di sicurezza comune

(PESC) e sulla politica di sicurezza e di difesa

comune (PSDC).

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI, pre-
sidente, ricorda che dal 26 al 28 aprile
scorso una delegazione delle Commissioni
Affari esteri e Difesa si è recata a Malta,
insieme con una delegazione delle corri-
spondenti Commissioni del Senato, per
partecipare alla Conferenza interparla-
mentare sulla Politica estera e di sicurezza
comune (PESC) e sulla Politica di sicu-
rezza e difesa comune (PSDC), al termine
della quale è stato adottato il documento
di conclusioni riportato in allegato (vedi
allegato).

Dopo aver quindi ricordato che la de-
legazione della Camera dei deputati era
composta dai deputati Artini, vicepresi-
dente della IV Commissione, e Alli, com-
ponente della III Commissione, invita que-
sti ultimi a riferire sullo svolgimento della
Conferenza e sui suoi esiti.

Paolo ALLI (AP-CpE-NCD) sottolinea
che la Conferenza che si è celebrata a
Malta ha rappresentato, come di consueto,
un momento di riflessione ad alto livello
su tematiche estremamente attuali nel-
l’ambito della politica estera e di difesa
dell’Unione europea. Segnala che il mo-
mento centrale dei lavori è stato rappre-
sentato dal confronto con l’Alto Rappre-
sentante dell’Unione per gli affari esteri e
la politica di sicurezza, Federica Moghe-
rini, che si è soffermata sull’importanza
strategica della difesa comune quale fat-
tore chiave per il futuro dell’Unione eu-
ropea. Evidenzia che l’Alto Rappresen-
tante ha chiarito alcuni punti fondamen-
tali, come il rapporto dell’Unione europea
con la NATO e la razionalizzazione della
spesa per l’investimento nella difesa. Ri-
tiene che questo ultimo punto, in parti-
colare, richieda un maggiore esercizio
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di responsabilità da parte dei governi
nazionali, facendo presente che tale tema
è centrale anche in ambito NATO sin dal
2014 e ancor di più dopo le sollecitazioni
da parte dell’Amministrazione Obama.

Segnala, poi, che i lavori della Confe-
renza si sono articolati in diversi gruppi di
lavoro e di aver presieduto quello in
materia di immigrazione, nel corso del
quale sono emerse le ormai consolidate
posizioni di alcuni aggregati di Paesi Mem-
bri dell’Unione europea, tra coloro che
sono contrari ad un burden sharing in
materia e coloro che, invece, si appellano
al principio della solidarietà europea. In
tale contesto la delegazione greca ha pro-
posto un emendamento concernente un
meccanismo di compensazione tra i Paesi
che sopportano il peso maggiore delle
migrazioni e quelli che, invece, non accol-
gono migranti. Tale proposta ha incon-
trato la forte opposizione della Polonia,
che ha minacciato di non approvare le
conclusioni della Conferenza, come già
verificatosi nella precedente riunione sotto
presidenza slovacca, inducendo la Confe-
renza ad adottare un compromesso al
ribasso.

Anche in ragione di quanto descritto,
ritiene che si sia ancora lontani da una
coscienza condivisa riguardo al tema del-
l’immigrazione. In proposito, riferisce che
i Paesi dell’Est europeo ritengono di non
dover essere coinvolti nell’accoglienza dei
migranti per due ragioni fondamentali: in
primo luogo, perché, per anni, essi avreb-
bero accolto migranti dai Paesi dell’ex
Unione Sovietica senza l’aiuto dell’Unione
europea e, in secondo luogo, perché so-
stengono di essere solamente Paesi di
transito, in quanto, verosimilmente, la de-
stinazione finale della maggior parte dei
migranti sarebbe la Germania o il Nord
Europa. In conclusione, ritiene che sul
tema dell’immigrazione occorra insistere
ancora per giungere a un equilibrio all’in-
terno dell’Unione europea partendo dal-
l’apertura di una discussione degli Accordi
di Dublino.

Fa presente che tutti gli emendamenti
proposti dalla delegazione italiana sono

stati accolti nel testo delle conclusioni. In
particolare, segnala l’emendamento propo-
sto dal collega Artini che impegna l’Unione
europea a lavorare nelle sedi opportune
affinché il traffico di esseri umani sia
riconosciuto come crimine contro l’uma-
nità. Sottolinea che tale emendamento ha
riscosso l’unanimità dei consensi, anche
grazie al supporto dell’Alto Rappresen-
tante Mogherini che aveva posto la que-
stione anche in occasione della sua più
recente audizione davanti alla Commis-
sioni riunite esteri, difesa e politiche del-
l’Unione europea dei due rami del Parla-
mento.

In conclusione, sottolinea come difesa
comune e immigrazione restino ancora i
temi centrali del dialogo europeo in am-
bito di politica estera e di sicurezza co-
mune e che il dibattito su tali materie
nella sede della Conferenza interparla-
mentare sulla PESC e sulla PSDC sia
acceso ma sempre corretto.

Massimo ARTINI (Misto-AL-TIpI) sot-
tolinea, in aggiunta a quanto già riferito
dal deputato Alli, che anche in questa
occasione, come già nella precedente Con-
ferenza, è stato possibile realizzare una
proficua interlocuzione con i Paesi dell’a-
rea del Mediterraneo, che si è concreta-
mente realizzata innanzitutto attraverso
una riunione prodromica all’esame degli
emendamenti, nella quale sono state con-
cordate le posizioni da assumere. Rimarca,
per inciso, che la presidenza maltese ha
mediato in modo equilibrato tra le posi-
zioni dei Paesi del Mediterraneo e quelle
del gruppo Visegrad.

Si sofferma, quindi, sulle questioni af-
frontate nel gruppo di lavoro più specifi-
catamente dedicato ai temi della difesa,
nel quale l’Alto Rappresentante Federica
Mogherini ha insistito in modo particolare
sull’importanza di sostenere le spese per la
ricerca nel settore della difesa, nonché
sull’esigenza di rendere più efficiente in
tale ambito l’azione dei vari Paesi membri
dell’Unione europea, tenuto conto che al
momento al livello di spesa per investi-
menti nella difesa fatta dai Paesi dell’U-
nione non corrisponde, a paragone con
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altri attori mondiali, un livello equivalente
di rendimento in termini di prestazioni.
Riferisce, quindi, che su tali aspetti si è
registrato un consenso unanime. Si è in-
vece acceso un confronto interessante, so-
prattutto fra i Paesi dell’Europa del Nord,
sulla questione dell’approccio da tenere
rispetto al problema della sicurezza ciber-
netica e in particolare della diffusione
dolosa, ad opera di Stati terzi, di notizie
false ancorché verosimili nello spazio ci-
bernetico pubblico di un altro Paese: pro-
blema che, secondo quanto riferito da una
delegazione svedese venuta recentemente
in visita alla Camera, avrebbe riguardato
anche la Svezia ad opera di hacker non
meglio identificati ma probabilmente
russi. Si è convenuto al riguardo sulla
necessità di trovare un sistema di verifica
e controllo delle fonti delle notizie ripor-
tate nella rete.

In conclusione, ricollegandosi alle con-
siderazioni svolte dal deputato Alli sull’ap-
provazione dell’emendamento proposto
dalla delegazione italiana, evidenzia che
l’iniziativa è stata ispirata da uno scambio
di vedute con il comandante dell’opera-
zione navale dell’Unione europea EU-
NAVFOR MED, l’ammiraglio Credendino,
avuto in occasione di una missione svolta
di recente dalla Commissione difesa a
bordo della Garibaldi, allora nave ban-
diera di Sophia: scambio di vedute nel
quale è emersa per l’appunto la necessità
di configurare la lotta contro il traffico di
migranti come crimine contro l’umanità.

Paolo ALLI (AP-CpE-NCD) segnala che
la delegazione parlamentare italiana, an-
che a scopo provocatorio, aveva presentato
un emendamento volto a sollecitare la
Commissione europea a valutare di esclu-
dere dal Patto di stabilità le spese relative
ad investimenti in difesa. Evidenzia che
tale emendamento ha, però, trovato il veto
di alcuni Paesi – come il Portogallo, che
non voleva affrontare emendamenti che
agevolassero le spese legate alla difesa, o la
Germania, da sempre contraria a modifi-
care le regole del Patto di stabilità – ed è
stato respinto. Nel segnalare la sua con-
divisione di tale emendamento, ricorda
che l’Europa si trova in una fase di
emergenza e che, quindi, sarebbe giusto
escludere le spese legate alla difesa dal
Patto di stabilità in quanto, anch’esse,
sostenute per ragioni di emergenza. Con-
dividendo quanto detto dall’Alto Rappre-
sentante Mogherini rispetto alla raziona-
lizzazione delle risorse e alla opportunità
di mettere a disposizione i fondi struttu-
rali per la ricerca nel campo della difesa,
ritiene che tali somme non siano, però,
sufficienti a realizzare progressi ai fini del
conseguimento del 2 per cento del Pil
invocato anche dal Segretario Generale
della NATO.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire, dichiara concluse le comunicazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.35.
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ALLEGATO

Sugli esiti della missione svolta a Malta dal 26 al 28 aprile 2017 in
occasione della Conferenza interparlamentare sulla politica estera e di
sicurezza comune (PESC) e sulla politica di sicurezza e di difesa

comune (PSDC).

CONCLUSIONI FINALI DELLA CONFERENZA

La Conferenza interparlamentare,

vista la decisione della Conferenza
dei Presidenti dei parlamenti dell’Unione
europea assunta nel mese di aprile 2012 a
Varsavia relativa all’istituzione e al man-
dato di questa Conferenza;

visto il titolo II del protocollo I (e gli
articoli 9 e 10) del Trattato di Lisbona
riguardanti la promozione di una coope-
razione interparlamentare efficace e rego-
lare nell’ambito dell’Unione;

consapevole dei poteri e strumenti
previsti dal trattato di Lisbona per l’U-
nione europea (UE) nel settore della po-
litica estera, di sicurezza e di difesa; nella
consapevolezza del fatto che gli strumenti
creano migliori opportunità per l’Unione
di rafforzare la coesione e l’efficacia della
sua azione esterna volta a esercitare un’in-
fluenza internazionale proporzionata al
proprio peso politico ed economico;

consapevole dei molteplici livelli del
processo decisionale nei settori della po-
litica estera e di sicurezza comune (PESC)
e della politica di sicurezza e di difesa
comune (PSDC); consapevole del fatto che
un’efficace attuazione di tali politiche deve
coinvolgere svariati attori politici, a livello
sia comunitario sia nazionale; consapevole
della responsabilità di impegnarsi nel con-
trollo parlamentare ai rispettivi livelli e di
fare progredire la cooperazione interpar-
lamentare nei settori della PESC e della
PESD;

consapevole del fatto che il ruolo dei
Parlamenti quali attori centrali del pro-

cesso decisionale mondiale, con partico-
lare riferimento ai conflitti e alle crisi, è
stato rafforzato;

sottolineando che il Servizio europeo
per l’azione esterna (SEAE), i singoli Stati
membri e il Rappresentante speciale del-
l’Unione europea per i diritti umani do-
vrebbero avvalersi di ogni opportunità po-
litica e diplomatica a disposizione per
difendere il rispetto dei diritti umani come
obiettivo prioritario delle relazioni esterne,
in conformità con il Piano d’azione 2015-
2019 su diritti umani e democrazia del 20
luglio 2015 e in linea con i valori del
rispetto della dignità umana, della libertà,
della democrazia, dell’uguaglianza, dello
stato di diritto, nonché dell’universalità e
indivisibilità dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, come sanciti dalla
Carta delle Nazioni Unite, dal diritto in-
ternazionale umanitario, dal trattato sul-
l’Unione europea e dalla Carta dei diritti
fondamentali.

Si rammarica, ma rispetta la decisione
del Regno Unito di lasciare l’Unione eu-
ropea.

Priorità e strategie dell’UE in materia di
PESC e PESD.

1) A sessanta anni dalla firma del
Trattato di Roma, la Conferenza interpar-
lamentare ribadisce che l’Unione europea
è uno dei maggiori successi della storia
europea e ha portato ai suoi cittadini pace,
stabilità e prosperità, che vanno assoluta-
mente difese e rafforzate a beneficio delle

Giovedì 18 maggio 2017 — 6 — Commissioni riunite III e IV



future generazioni di europei; ricorda che
un’efficace politica estera e di sicurezza
comune è uno dei settori principali in cui
la cooperazione europea potrebbe offrire
un valore aggiunto; si compiace, in questo
contesto, del Piano di attuazione sulla
sicurezza e la difesa, che presenta propo-
ste per l’attuazione della Strategia globale
dell’UE (EUGS) nel settore della sicurezza
e della difesa e invita tutti gli attori a
livello europeo e nazionale a sostenere la
piena attuazione di detto Piano.

2) Ritiene che l’istituzione di una re-
visione annuale coordinata sulla difesa
(CARD) tra gli Stati membri sarebbe molto
utile e accoglie con favore la revisione
entro il 2017 del meccanismo Athena.

3) Sottolinea che l’UE deve rafforzare
le proprie capacità e i propri strumenti
diplomatici, civili, di sicurezza e di difesa,
poiché sarà in grado di utilizzare total-
mente il proprio potenziale, quale potenza
mondiale, soltanto coniugando il proprio
incomparabile potere di persuasione (soft
power) con un adeguato livello di potere di
coercizione (hard power); rispetta il ruolo
della NATO in materia di protezione col-
lettiva per gli Stati membri dell’Unione
europea che vi aderiscono, nonché la vo-
lontà di alcuni Stati membri di rimanere
neutrali e/o militarmente non allineati;
sottolinea, a tal proposito, la necessità che
l’Unione europea raggiunga un’autonomia
strategica; evidenzia che la costruzione di
capacità di resilienza dovrebbe essere uno
degli obiettivi principali della PESC, che
richiede un approccio globale che coniughi
i tradizionali approcci alla politica estera
e di sicurezza con l’impiego di un ampio
ventaglio di strumenti diplomatici, di si-
curezza, di difesa, economici, di comuni-
cazione, informatici, commerciali, di svi-
luppo e umanitari, nonché di incremento
dell’indipendenza in materia di sicurezza
energetica; ritiene che la PESC dovrebbe
essere più assertiva e basata su valori.

4) Esorta l’Unione europea e il Regno
Unito a proseguire la loro piena coopera-
zione nei settori delle relazioni estere,
della difesa e della sicurezza.

La dimensione orientale della politica eu-
ropea di vicinato.

5) Mette in evidenza l’importanza di
una continua attuazione di una strategia
più realistica per le relazioni dell’UE con
la Russia, definita dai 5 principi proposti
dalla HR Mogherini e approvati dal Con-
siglio degli Affari esteri nel marzo 2016
sulla base del consenso e del rispetto di
norme internazionali e di una dissuasione
credibile, anche contro il ricorso alla
guerra ibrida. Tale strategia comprende
anche un impegno selettivo con la Russia
nei settori in cui c’è un chiaro interesse da
parte dell’Unione europea a rafforzare la
cooperazione con la società civile russa e
il e sostegno offertole; appoggia l’imposi-
zione da parte dell’Unione europea di
misure restrittive nei confronti di individui
e di entità in Russia in risposta all’annes-
sione illegale della penisola di Crimea e
l’aggressione militare nell’Ucraina orien-
tale e sottolinea che tali misure dovreb-
bero rimanere in vigore fino a quando non
saranno pienamente attuati gli accordi di
Minsk; sottolinea il proprio impegno a
favore dell’unità, della sovranità e dell’in-
tegrità territoriale dell’Ucraina, della Ge-
orgia e della Moldavia; sottolinea l’invali-
dità delle elezioni e dei referendum tenu-
tisi nei territori occupati della Georgia e
dell’Ucraina.

6) È del parere che l’UE dovrebbe
intensificare notevolmente la propria co-
operazione con i paesi del Partenariato
orientale al fine di rafforzarne l’indipen-
denza, le istituzioni democratiche e la
resilienza, ivi comprese le capacità di
contrastare le minacce ibride, nonché la
capacità e le potenzialità nel settore della
sicurezza e difesa; ribadisce la necessità
fondamentale di sostenere coloro che cer-
cano una relazione sempre più stretta con
l’UE e sottolinea che l’UE deve notevol-
mente rafforzare il proprio sostegno al-
l’attuazione degli Accordi di associazione
con la Georgia, la Moldavia e l’Ucraina;
ricorda che il rispetto dei valori comuni e
l’attuazione degli Accordi di associazione
definiranno gli sviluppi futuri nelle rela-
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zioni dell’UE con questi paesi partner;
invita l’UE a svolgere un ruolo più attivo
ed efficace in materia di risoluzione dei
conflitti e di costruzione della pace nelle
regioni di conflitto; sostiene i programmi
di riforma in questi paesi in settori quali
lo stato di diritto, la democrazia, l’econo-
mia, la pubblica amministrazione, la lotta
contro la corruzione e la protezione delle
minoranze.

Risposta europea all’instabilità e alle mi-
nacce nel Mediterraneo meridionale e
in Medio Oriente.

7) Sottolinea che il mantenimento della
pace e della stabilità nel nostro continente,
nel nostro vicinato e in Africa deve essere
al centro dell’azione dell’Europa; ricono-
sce che lo sviluppo sostenibile è la condi-
zione necessaria per la sicurezza, la sta-
bilità, la giustizia sociale e la democrazia;
è del parere che sia necessario affrontare
le cause che portano all’instabilità e alla
migrazione forzata e irregolare, vale a
dire: la povertà, la mancanza di opportu-
nità economiche, i conflitti armati, il mal-
governo, i cambiamenti climatici e le vio-
lazioni dei diritti umani.

8) Riconosce che il Medio Oriente e il
Mediterraneo meridionale sono stati l’epi-
centro di nuovi conflitti in conseguenza di
sfide politiche, demografiche, economiche,
geografiche e climatiche nella regione; sot-
tolinea la necessità di affrontare con ur-
genza le cause profonde che alimentano
quel terrorismo e quella radicalizzazione
che, in ugual modo, affliggono l’Africa
occidentale, il Sahel, il Corno d’Africa, il
Medio Oriente e l’Europa a un livello
senza precedenti; esorta l’UE a intrapren-
dere sforzi diplomatici concertati per
porre fine ai tragici conflitti in Siria e
nello Yemen e per convincere i partner
della regione della necessità di elaborare
una strategia comune e giuridicamente
fondata nei confronti di queste sfide mon-
diali.

9) Condanna la sofferenza indiscrimi-
nata patita da civili innocenti e ritiene che
utilizzare munizioni chimiche, incendiarie

e di altro genere contro obiettivi e infra-
strutture civili equivalga a commettere un
crimine di guerra; sottolinea la necessità
urgente di sforzi mirati a livello interna-
zionale e regionale al fine di risolvere la
crisi siriana e condanna ulteriormente la
Russia per avere posto il veto a numerose
risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite sul conflitto siriano.

10) Riconosce che la tratta di esseri
umani è diventata una delle attività cri-
minali più redditizie, è la causa della
morte di migliaia di persone ogni anno e
produce una grave instabilità regionale; si
impegna a proporre alle Nazioni Unite di
riconoscere quale crimine contro l’uma-
nità il traffico organizzato di esseri umani,
spesso associato al contrabbando di mi-
granti.

11) Esprime la convinzione che l’UE
dovrebbe assumere un ruolo più attivo nel
promuovere il processo di pace e nel
facilitare i negoziati per una soluzione
politica del conflitto; sottolinea che qual-
siasi soluzione politica del conflitto siriano
dovrebbe presupporre il pieno rispetto dei
diritti umani, politici e sociali dei siriani.

12) Sottolinea che la soluzione della
crisi libica è un requisito indispensabile
per la stabilità del Mediterraneo; a tal
proposito, invita le Nazioni Unite a nomi-
nare un nuovo rappresentante speciale e
ad autorizzare l’avvio della terza fase
dell’operazione EUNAVFOR MED-SO-
PHIA; sollecita l’UE a lavorare in coope-
razione con le Nazioni Unite e altre isti-
tuzioni internazionali, come la Lega araba
e l’Unione africana, al fine di pervenire a
una soluzione adeguata e stabile; sottoli-
nea la necessità di un dialogo nazionale
più efficace sulla riconciliazione tra le
parti libiche interessate e sollecita gli Stati
membri dell’UE ad avviare un dialogo con
il Governo d’intesa nazionale libico su
come sostenerlo nei suoi sforzi per affron-
tare la crisi della sicurezza.

13) Osserva che una maggiore coope-
razione economica regionale tra i paesi
limitrofi del meridione dell’UE potrebbe
portare a un aumento degli scambi com-

Giovedì 18 maggio 2017 — 8 — Commissioni riunite III e IV



merciali tra di loro e, quindi, a una
accresciuta possibilità di stabilità e pro-
sperità, e sollecita pertanto la creazione di
tali iniziative sub-regionali.

14) Ritiene che siano necessarie mag-
giori risorse a disposizione delle dimen-
sioni orientali e meridionali, al fine di
aumentare la stabilità nel vicinato euro-
peo.

15) Riconosce l’importanza dell’impe-
gno selettivo e, quando la situazione lo
consenta, del dialogo con la Russia per
garantire una posizione responsabile e per
mantenere aperta la possibilità di coope-
rare alla risoluzione di crisi globali, lad-
dove esista un evidente interesse dell’U-
nione europea.

La Politica migratoria dell’UE nel 2017 e
oltre.

16) Ricorda il piano d’azione de La
Valletta 2015 e riconosce che il forte
aumento in Europa dei flussi di profughi,
richiedenti asilo e migranti irregolari, pro-
venienti dall’Africa e dal Medio Oriente,
registrato nel corso degli ultimi anni, com-
porta indebite sofferenze, abusi e sfrutta-
mento, specialmente per le persone vul-
nerabili, e l’inaccettabile perdita di vite
umane nel deserto e in mare, e pone sotto
forte pressione i paesi maggiormente in-
teressati; prende atto delle gravi conse-
guenze umanitarie e delle sfide alla sicu-
rezza, la priorità assoluta in questo con-
testo dovrebbe essere quella di salvare vite
umane e fare tutto il possibile per salvare
e proteggere i migranti le cui vite sono a
rischio.

17) Ammette il fatto che gli Stati mem-
bri dell’Europa meridionale subiscono la
pressione della crisi dei profughi, della
crisi economica, che provoca una disoc-
cupazione massiccia e duratura, e dei
paesi vicini sconvolti dai conflitti. Nessuna
di queste sfide può essere affrontata da
singoli Stati che agiscono da soli e si
dovrebbero compiere gli sforzi necessari
per sviluppare una politica comune basata
sulla solidarietà.

18) Chiede l’istituzione di una vera
politica migratoria europea comune, fon-
data sui diritti umani e sul principio di
solidarietà e di responsabilità condivisa
con la messa in sicurezza delle frontiere
esterne dell’Unione europea; sottolinea
l’importanza di rivedere il regime di di-
ritto di asilo vigente (Dublino III) e di
prevedere adeguate vie legali per una mi-
grazione sicura e ordinata, come una po-
litica sostenibile a lungo termine per pro-
muovere la crescita e la coesione all’in-
terno dell’UE, al fine di stabilire un qua-
dro di riferimento chiaro per le relazioni
dell’UE con i paesi terzi; sottolinea che si
dovrebbe rafforzare il legame tra politiche
di migrazione e politiche di sviluppo,
senza tuttavia far sì che l’assistenza allo
sviluppo sia subordinata alla cooperazione
in materia di migrazione come, per esem-
pio, la gestione delle frontiere o gli accordi
di riammissione; invita l’UE e gli Stati
membri a sviluppare nuove iniziative con-
crete in vista del vertice UE-Africa che si
terrà a Abidjan nel novembre 2017, basato
su valori e principi universali, offrendo
migliori opportunità per il commercio, lo
sviluppo agricolo, gli investimenti, l’accesso
all’energia e la crescita economica, anche
attraverso una stretta cooperazione tra le
piccole e medie imprese europee e locali,
e sostenendo i paesi africani nella costru-
zione di istituzioni democratiche, traspa-
renti ed efficaci e nell’elaborazione di
misure per mitigare l’impatto dei cambia-
menti climatici; reputa che le politiche
internazionali di cooperazione e di svi-
luppo costituiscano uno strumento fonda-
mentale per conseguire tali obiettivi e
sollecita l’UE a migliorare l’efficienza e
l’efficacia nella distribuzione e nell’utilizzo
dei finanziamenti dell’UE e a promuovere
sinergie con altre organizzazioni interna-
zionali.

19) Riconosce che si dovrebbero com-
piere ulteriori sforzi per promuovere, an-
che a livello bilaterale, la migrazione le-
gale e le possibilità di mobilità, favorendo
una mobilità ben gestita tra i continenti e
al loro stesso interno, nonché incorag-
giando politiche che promuovano canali
regolari di migrazione; e offrendo la pos-
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sibilità ai migranti di presentare domanda
di asilo nei paesi di origine e di transito
attraverso questi paesi con il sostegno di
organizzazioni internazionali e non-gover-
native. Sarà necessario stanziare adeguati
aiuti finanziari per sostenere la gestione
delle frontiere, la registrazione, la distri-
buzione e la sistemazione dei profughi;
accoglie con favore la Dichiarazione di
Malta che si concentra su misure volte ad
arginare il flusso di migranti irregolari
provenienti dalla Libia; sottolinea la ne-
cessità di contribuire a ridurre la pres-
sione sui confini terrestri della Libia, mi-
gliorando la capacità di gestione delle
frontiere della Libia e lavorando con i
paesi vicini, che attualmente godono di
una migliore stabilità politica e sociale; si
congratula per l’intenzione della Presi-
denza maltese di presentare al Consiglio,
alla prima occasione, un concreto piano di
attuazione, di fare progredire i lavori e di
garantire un accurato monitoraggio dei
risultati.

Combattere la propaganda e la guerra
dell’informazione.

20) Sottolinea la fondamentale neces-
sità di rafforzare la resilienza interna delle
istituzioni dell’Unione europea e dei suoi
Stati membri; sottolinea la necessità di
affrontare potenziali minacce informati-
che alle infrastrutture dell’energia, dei tra-
sporti e dello spazio, ai sistemi finanziari
e alla sanità pubblica; invita la Commis-
sione, il Servizio europeo per l’azione
esterna e gli Stati membri a rafforzare la
rispettive capacità per contrastare la
guerra ibrida, come le campagne di disin-
formazione e di propaganda che, per
esempio attraverso StratCom East, rag-
giungono i cittadini dell’UE e dei suoi
vicini; sollecita il Consiglio, la Commis-
sione e gli Stati membri a rafforzare la
comunicazione strategica allo scopo di
rendere più visibili i valori e l’azione
esterna dell’Unione europea; sottolinea che
è altrettanto importante che i cittadini, in
particolare i giovani, siano messi in grado
di distinguere i fatti dai fatti alternativi e,
in questo, il ruolo del governo è quello di

rafforzare tale capacità; riconosce che la
guerra informatica e dell’informazione, in
quanto una delle minacce ibride, è un
tentativo deliberato a livello statale e non
statale di destabilizzare e screditare le
strutture politiche, economiche e sociali;
conferma la nostra dedizione alla libertà
dei media e al rispetto per la pluralità di
opinioni differenti nella società; ritiene
che l’UE dovrebbe impegnarsi con i suoi
partner e intensificare la propria azione di
assistenza per la costruzione delle capacità
nel campo della guerra dell’informazione,
della sicurezza informatica e della lotta
contro la criminalità informatica e il cy-
berterrorismo; si congratula per la crea-
zione del Centro europeo di eccellenza per
contrastare le minacce ibride, a dimostra-
zione della tanto necessaria sinergia tra i
paesi dell’UE e della NATO e invita le due
organizzazioni a partecipare alle attività
del Centro.

Rafforzare la Politica di sicurezza e di
difesa comune.

21) Accoglie con favore la Dichiara-
zione di Roma e l’espressione della volontà
politica di rafforzare la Difesa europea e
la Base tecnologica e industriale della
Difesa europea; a tale riguardo, plaude
all’intenzione di istituire una capacità di
pianificazione militare e di condotta
(MPCC) che può essere considerata il
primo passo verso la creazione di un
quartier generale civile e militare strate-
gico; si compiace per la pubblicazione del
Piano d’azione europeo in materia di di-
fesa (EDAP); è convinta del fatto che
l’efficace attuazione del piano richieda
forte sostegno e impegno politico da parte
degli Stati membri e delle istituzioni del-
l’UE; sottolinea la necessità di far sì che il
processo sia inclusivo e trasparente; invita
gli Stati membri e le istituzioni dell’UE a
garantire che l’attuazione del programma
EDAP sia vantaggiosa per tutti gli Stati
membri; è convinta del fatto che l’impiego
dei fondi dell’UE per incrementare la
cooperazione in materia di difesa sia una
chiara espressione della solidarietà e della
volontà dell’UE di sostenere la difesa,
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tenendo conto del fatto che non tutti gli
Stati membri dell’UE sono Stati membri
della NATO; ricorda che il Piano d’azione
europeo in materia di difesa, evitando ogni
duplicazione delle piattaforme di coope-
razione esistenti, dovrebbe essere uno
strumento strategico per favorire la coo-
perazione nel settore della difesa a livello
europeo; osserva che il Piano d’azione
renderà possibile il rafforzamento della
Base tecnologica e industriale di difesa
europea (EDTIB); sollecita la Commissione
a presentare proposte ambiziose per isti-
tuire la « finestra di capacità » del fondo
entro la fine dell’anno ciò che stimole-
rebbe lo sviluppo equilibrato della difesa
dell’UE in tutte le regioni e i paesi dell’UE;
si oppone fermamente all’utilizzo a favore
della cooperazione di difesa o della co-
struzione di capacità militari nei paesi

partner dei fondi UE destinati alla pre-
venzione delle crisi, allo sviluppo o alla
ricerca; ritiene che le capacità dell’Agenzia
europea per la difesa (EDA) e la Coope-
razione permanente strutturata (PESCO)
dovrebbero essere sfruttate in tutto il loro
potenziale.

22) Appoggia la dichiarazione con-
giunta UE-NATO dell’8 luglio 2016 e le sue
proposte di attuazione e incoraggia un’ul-
teriore cooperazione pratica tra l’UE e la
NATO; riconosce che la condivisione delle
informazioni e l’azione coordinata tra l’UE
e la NATO produrranno risultati in settori
quali la risposta a minacce ibride, la
consapevolezza situazionale, la costru-
zione della resilienza, le comunicazioni
strategiche, la sicurezza informatica e la
costruzione delle capacità dei partner del-
l’UE.

Giovedì 18 maggio 2017 — 11 — Commissioni riunite III e IV



COMMISSIONI RIUNITE

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni),
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei membri del collegio commissariale di Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.A.,
Luigi Gubitosi, Enrico Laghi e Stefano Paleari, in merito alle misure volte a fronteggiare
gli effetti della crisi della società . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 18 maggio 2017.

Audizione dei membri del collegio commissariale di
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bitosi, Enrico Laghi e Stefano Paleari, in merito alle

misure volte a fronteggiare gli effetti della crisi della

società.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.10 alle 14.40.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 14.20.

Interventi per il settore ittico.

Nuovo testo unificato C. 338 Catanoso e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
pronunciarsi sul nuovo testo unificato
delle proposte C. 338 ed abbinate. Ricorda
inoltre che nella seduta del 12 aprile 2016,
la Commissione aveva espresso un parere
favorevole con condizione e osservazione
rispetto al testo unificato che era stato
precedentemente elaborato dalla Commis-
sione di merito.

L’articolo 1 definisce le finalità e l’am-
bito di applicazione, consistenti nell’incen-
tivare una gestione razionale delle risorse,
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con particolare riguardo allo sviluppo so-
stenibile delle risorse ittiche autoctone;
sostenere le attività che fanno riferimento
alla pesca e all’acquacoltura marittima
professionale e alla pesca ricreativa e
sportiva; assicurare un sistema di relazioni
efficiente tra lo Stato e le regioni per
garantire l’applicazione delle politiche eu-
ropee.

L’articolo 2 prevede una delega per il
riordino e l’aggiornamento della normativa
vigente in materia di pesca ed acquacol-
tura. A tal fine è prevista l’emanazione di
uno o più decreti legislativi (comma 1), da
emanare entro diciotto mesi, aventi natura
di testi unici. I criteri e principi direttivi a
cui dovranno ispirarsi sono declinati al
comma 2 che fa riferimento alla necessità
di: operare una ricognizione ed abroga-
zione espressa di quelle norme che sono
state intese come abrogate implicitamente;
effettuare i necessari coordinamenti per
assicurare coerenza alla normativa e per
aggiornarla; eliminare le duplicazioni, ri-
solvendo le eventuali incongruenze e an-
tinomie; coordinare ed adeguare la nor-
mativa nazionale con quella internazionale
ed europea; semplificare le procedure am-
ministrative in materia di rilascio e rin-
novo delle autorizzazioni e licenze, me-
diante l’utilizzo degli sportelli delle Capi-
tanerie di porto. Il comma 3 definisce la
procedura di adozione dei decreti legisla-
tivi in esame mentre il comma 4 contiene
la clausola di invarianza finanziaria degli
oneri.

L’articolo 2-bis reca una delega al Go-
verno in materia di politiche sociali nel
settore della pesca professionale. Si pre-
vede di utilizzare le risorse derivanti dal
Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca (FEAMP) per garantire agli opera-
tori della pesca, armatori ed imbarcati,
l’equo indennizzo o ristoro in caso di
sospensione dell’attività di pesca dovuta al
fermo biologico o ad altre cause legate alle
avversità metereologiche o a ristruttura-
zioni aziendali.

L’articolo 3 istituisce il fondo per lo
sviluppo della filiera ittica, sul quale con-
fluiscono le risorse derivanti dal paga-
mento del contributo previsto dall’articolo

12, comma 3, da parte di coloro che
praticano la pesca sportiva. Ai sensi del
comma 2 il Fondo è chiamato a svolgere
le seguenti attività: stipula di convenzioni
per la salvaguardia dell’ambiente marino;
ricerca scientifica e tecnologica applicata
alla pesca marittima; svolgimento di cam-
pagne di educazione alimentare; interventi
per favorire l’accesso al credito attraverso
l’istituzione di un apposito sportello presso
Ismea; attivazione di programmi di for-
mazione professionale; progetti dedicati
alla tutela e allo sviluppo delle risorse
ittiche autoctone.

L’articolo 4 sostituisce la normativa sui
distretti di pesca già contenuta nell’arti-
colo 4 del decreto legislativo n. 226 del
2001 , dettando al riguardo nuove dispo-
sizioni. I distretti di pesca sono sistemi
produttivi locali che saranno istituiti con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali; sono fatti salvi
i distretti già riconosciuti dalle regioni. Il
comma 3 declina le finalità dei distretti
consistenti nell’adottare specifici piani di
gestione delle risorse ittiche compatibile
con l’ecosistema marino, capaci di valo-
rizzare, al tempo stesso, l’identità storica e
locale dei territori interessati, la qualità e
la salubrità delle risorse alieutiche locali e
l’incremento delle specie autoctone.

L’articolo 5 disciplina i Centri di assi-
stenza per lo sviluppo della pesca e del-
l’acquacoltura (CASP) chiamati a svolgere
compiti di assistenza tecnico-amministra-
tiva agli operatori della pesca. I CASP sono
istituiti dalle associazioni rappresentative
delle imprese di pesca, intese come le
associazioni nazionali riconosciute delle
cooperative della pesca, delle imprese di
pesce, e delle imprese di acquacoltura.
Possono essere costituite anche da enti
promossi dalle organizzazioni sindacali
nazionali che hanno stipulato i contratti
nazionali di lavoro di riferimento nel set-
tore. I centri di assistenza possono essere
costituiti all’interno dei centri di assistenza
fiscale già costituiti.

L’articolo 6 aggiunge gli organismi pro-
mossi dalle associazioni di categoria mag-
giormente rappresentative tra i soggetti
legittimati a predisporre i programmi per
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la promozione della cooperazione e del-
l’associazionismo delle imprese di pesca
(articoli 16 e 17 del decreto legislativo n.
154 del 2004).

L’articolo 7 detta disposizioni in mate-
ria di prodotti della pesca. Il comma 1
consente agli operatori di utilizzare cas-
sette standard per le specie ittiche indivi-
duate con decreto. Il comma 1-bis, intro-
dotto durante l’esame in Commissione,
rinvia a un decreto l’attuazione nell’ordi-
namento interno della facoltà di deroga
rispetto all’obbligo di pesatura dei prodotti
della pesca nel luogo di sbarco. Il comma
2 prevede che in attuazione degli obblighi
europei, gli operatori devono apporre le
informazioni relativi ai prodotti della pe-
sca e dell’acquacoltura utilizzando un co-
dice a barre o un QR-code come stru-
mento di identificazione. Strumenti equi-
valenti potranno essere individuati con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

L’articolo 8 autorizza il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali ad
adeguare la normativa primaria in materia
di pescaturismo ed ittiturismo enucleando
i principi ed i criteri direttivi che devono
informare la riforma.

L’articolo 9 aggiunge i settori della
pesca e dell’acquacoltura al già previsto
settore agricolo, relativamente all’esen-
zione dall’imposta di bollo per le do-
mande, gli atti e la documentazione fina-
lizzati alla concessione di aiuti comunitari
e nazionali e a prestiti agrari di esercizio.

L’articolo 10 disciplina la vendita di-
retta dal pescatore al consumatore finale
dei prodotti derivanti dall’esercizio della
propria attività, compresi quelli oggetto di
manipolazione o trasformazione degli
stessi prodotti. Il comma 4 aggiunge gli
imprenditori ittici e dell’acquacoltura che
esercitano attività di vendita diretta tra i
soggetti ai quali non si applicano le norme
relative al commercio di cui al decreto
legislativo n.114 del 1998. Il comma 5
abroga i commi 3, 4 e 5 della legge n. 99;
del 2009 secondo i quali tutte le partite dei
prodotti della pesca e dell’acquacoltura,
escluse quelle relative alle imprese titolari
di licenze di imbarcazioni inferiori a 15

metri e comunque alle partite di peso
inferiore a 15 chilogrammi, devono recare
alcune informazioni (il numero di identi-
ficazione di ogni partita; il nome commer-
ciale e il nome scientifico di ogni specie; il
peso vivo espresso in chilogrammi; la data
della cattura, della raccolta ovvero la data
d’asta del prodotto; il nome del pesche-
reccio ovvero il sito di acquacoltura; il
nome e l’indirizzo dei fornitori; l’attrezzo
da pesca), ed avere un sistema specifico di
marcatura individuato con decreto.

L’articolo 11 modifica l’articolo 2,
comma 339, della legge n. 244 del 2007
che disciplina la rappresentanza delle as-
sociazioni della pesca nelle commissioni di
riserva delle aree marine sostituendo il
riferimento all’Istituto centrale per la ri-
cerca scientifica e tecnologica applicata al
mare (ICRAM) con il subentrante Istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA) ed aggiungendo il ri-
ferimento a tre esperti designati dalle
associazioni nazionali della pesca profes-
sionale più rappresentative (uno in rap-
presentanza delle imprese di pesca, uno in
rappresentanza delle cooperative di pesca
ed uno in rappresentanza delle imprese di
acquacoltura) nonché ai rappresentanti
delle organizzazioni sindacali firmatari dei
contratti nazionali di riferimento, senza
diritto di voto.

L’articolo 12 prevede che l’esercizio
della pesca non professionale è subordi-
nato alla comunicazione e al pagamento di
un contributo annuale il cui importo sarà
stabilito con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali e
sarà compreso tra un minimo di 10 euro
ed un massimo di 100 euro, commisurato
alla tipologia della pesca sportiva praticata
e alla tipologia dell’imbarcazione utiliz-
zata. Sono esentati i minori di 16 anni, i
soggetti di età superiore a 65 anni e le
persone con disabilità. In caso di viola-
zione è previsto il pagamento della san-
zione di cui all’articolo 1168 del codice
della navigazione (ammenda fino a euro
51), incrementata del doppio. Il 50 per
cento dei proventi è destinato al Fondo
per lo sviluppo della filiera ittica; il 30 per
cento è destinato all’incremento delle at-
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tività di vigilanza svolte dalle Capitanerie
di porto per il contrasto alla pesca illegale;
il restante 20 per cento è destinato alla
promozione della pesca sportiva.

L’articolo 13 reca una delega per il
riordino della normativa in materia di
pesca sportiva. I principi e criteri direttivi
fanno riferimento alla necessità di inclu-
dere i pescatori sportivi nelle attività di
valorizzazione della risorsa ittica, all’op-
portunità di adeguare le disposizioni sugli
attrezzi di pesca alla normativa comuni-
taria nonché alla necessità di coordinare e
riorganizzare in generale la normativa in
materia.

L’articolo 14 delega il Governo al rior-
dino della normativa in materia di con-
cessioni demaniali per la pesca e l’acqua-
coltura, di licenze di pesca e di costo
dell’energia elettrica impiegata dalle im-
prese di acquacoltura.

L’articolo 15 ripristina le funzioni della
Commissione consultiva centrale della pe-
sca e dell’acquacoltura.

L’articolo 16 prevede che, fermi re-
stando i coefficienti di ripartizione e le
quote individuali di tonno rosso assegnate,
ogni eventuale incremento annuo del con-
tingente di cattura di tonno rosso asse-
gnato all’Italia è ripartito per una quota
non superiore al 20 per cento esclusiva-
mente tra i sistemi di pesca del tipo
palangaro (LL) e tonnara fissa (TRAP) e
per il restante 80 per cento alla pesca
accidentale o accessoria.

L’articolo 17 apporta talune modifiche
agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo
n.4 del 2012, come da ultimi modificati dal
collegato agricolo, in modo da prevedere la
confisca del prodotto al posto della san-
zione amministrativa pecuniaria in caso di
catture accessorie o accidentali in quantità
superiori a quelle autorizzate per ciascuna
specie. In caso di pesca di specie sotto
taglia sono state rimodulate le sanzioni in
modo da rapportarle più specificamente
alla quantità del pescato, sopprimendo le
sanzioni accessorie aventi ad oggetto la
sospensione dell’esercizio commerciale.

L’articolo 18 contiene la clausola di
salvaguardia prevedendo che le disposi-
zioni della presente legge si applicano

nelle Regioni ad autonomia speciale e
nelle Province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con gli statuti
speciali e con le relative norme di attua-
zione.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, la
giurisprudenza costituzionale, pronuncian-
dosi sull’assetto delle competenze legisla-
tive tra Stato e le regioni dopo la riforma
del Titolo V, ha rilevato che nella materia
« pesca » è riscontrabile la sussistenza di
una generale promozione della funzione di
razionalizzazione del sistema ittico in ra-
gione dei principi di sviluppo sostenibile e
di pesca responsabile, al fine di coniugare
le attività economiche di settore con la
tutela dell’ambiente e degli ecosistemi. Se,
quindi, la materia è considerata oggetto
della potestà legislativa residuale delle re-
gioni, la complessità e la rilevanza delle
attività in cui essa si estrinseca giustifica
l’intervento statale. La Corte ha, quindi,
ritenuto che assume, in definitiva, pecu-
liare rilievo l’applicazione del principio di
prevalenza tra le materie interessate e di
quello, fondamentale, di leale collabora-
zione, che si sostanzia in momenti di
reciproco coinvolgimento istituzionale e di
necessario coordinamento dei livelli di
governo statale e regionale. In particolare,
con la sentenza n. 213 del 2006, la Corte
ha ribadito (riprendendo quanto affermato
nella sentenza n. 370 del 2003) l’impossi-
bilità di ricondurre un determinato og-
getto di disciplina normativa all’ambito di
applicazione affidato alla legislazione re-
siduale delle Regioni « per il solo fatto che
tale oggetto non sia immediatamente rife-
ribile ad una delle materie elencate nei
commi secondo e terzo dell’articolo 117
della Costituzione ». D’altro canto, la com-
plessità della realtà sociale da regolare
comporta che di frequente le discipline
legislative non possano essere attribuite
nel loro insieme ad un’unica materia,
perché concernono posizioni non omoge-
nee ricomprese in materie diverse sotto il
profilo della competenza legislativa; « in
siffatti casi di concorso di competenze
deve, pertanto, farsi applicazione, secondo
le peculiarità dell’intreccio di discipline,
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del criterio della prevalenza di una ma-
teria sull’altra e del principio di leale
cooperazione » (sentenza n. 231 del 2005).
La pesca, pertanto, costituisce materia og-
getto della potestà legislativa residuale
delle Regioni, ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione, sulla
quale, tuttavia, per la complessità e la
polivalenza delle attività in cui si estrin-
seca, possono interferire più interessi ete-
rogenei, taluni statali, altri regionali, con
indiscutibili riflessi sulla ripartizione delle
competenze legislativa ed amministrativa.
Per loro stessa natura, talune attività e
taluni aspetti riconducibili all’attività di
pesca non possono, infatti, che essere
disciplinati dallo Stato, atteso il carattere
unitario con cui si presentano e la con-
seguente esigenza di una loro regolamen-
tazione uniforme.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con una condizione (vedi
allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 18 maggio 2017.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
14.40 alle 19.55 – con sospensione dalle
15.25 alle 15.55 e dalle 16.40 alle 19.50 –
e dalle 21 alle 21.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 17.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Modifiche allo statuto speciale per il Trentino-Alto

Adige/Südtirol in materia di tutela della minoranza

linguistica ladina.

C. 56-B cost., approvata, in prima deliberazione,

dalla Camera e modificato, in prima deliberazione,

dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesco SANNA (PD), relatore, ri-
corda che la proposta di legge costituzio-
nale C. 56 è stata approvata, con modifi-
cazioni, dalla Camera, in prima delibera-
zione, l’11 gennaio 2017. Successivamente
il Senato (S. 2643) ha approvato il testo, in
prima deliberazione, il 12 maggio 2017,
apportandovi alcune modifiche. Nel corso
dell’esame al Senato sono stati, in parti-
colare, soppressi gli articoli 2 e 5 del testo
approvato dalla Camera, rispettivamente
in materia di elezione del consiglio pro-
vinciale e dei consigli comunali. Sono stati
modificati, di conseguenza, i riferimenti
recati dalle disposizioni finanziarie di cui
all’articolo 10. È stata altresì aggiunta una
specificazione all’articolo 8 riguardante il
Comun General de Fascia.

Ricorda il contenuto dei due articoli
soppressi nel corso dell’esame al Senato.
L’articolo 2, in materia di elezione del
Consiglio provinciale della Provincia auto-
noma di Bolzano, disponeva la soppres-
sione dell’articolo 47, terzo comma, primo
periodo dello Statuto, sulla base del quale
nella Provincia autonoma di Bolzano il
Consiglio provinciale è eletto con sistema
proporzionale. Novellava inoltre il succes-
sivo articolo 48, secondo comma, dello
Statuto, così ponendo, quale vincolo co-
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stituzionale alla legge provinciale per l’e-
lezione del Consiglio di Bolzano, l’obbligo
di prevedere che l’elezione di quel Consi-
glio fosse a suffragio universale e diretto
con sistema su base proporzionale. L’ar-
ticolo 5 introduceva, all’articolo 61 dello
Statuto, la previsione in base alla quale
nella Provincia autonoma di Bolzano i
Consigli comunali debbono essere eletti
con sistema su base proporzionale.

Riassume il contenuto del testo della
proposta di legge costituzionale C. 56-B
che, in seguito alle modifiche approvate
dal Senato, è dunque composto da 11
articoli. L’articolo 1, identico all’articolo 1
del testo approvato dalla Camera, novella
l’articolo 27 dello Statuto, prevedendo che
possano svolgersi sessioni straordinarie del
Consiglio regionale del Trentino-Alto
Adige riguardanti i diritti della minoranza
linguistica ladina, del gruppo linguistico
dei mòcheni e del gruppo linguistico dei
cimbri.

L’articolo 2, identico all’articolo 3 del
testo approvato dalla Camera, modifica
l’articolo 49 dello Statuto, al fine di pre-
vedere che ai Consigli provinciali si appli-
chino, in quanto compatibili, anche le
disposizioni recate dall’articolo 27 dello
Statuto, relative alle modalità di svolgi-
mento dell’attività del Consiglio regionale.

L’articolo 3, identico all’articolo 4 del
testo approvato dalla Camera, modifica
l’articolo 50 dello Statuto, il quale reca la
disciplina della composizione delle Giunte
provinciali di Trento e di Bolzano. Le
modificazioni introdotte riguardano la
Giunta provinciale di Bolzano. In partico-
lare, si dispone che il numero dei Vice
Presidenti, attualmente corrispondente a
due, di cui uno appartenente al gruppo
linguistico tedesco e l’altro al gruppo lin-
guistico italiano, possa essere elevato a tre
e che debba essere invece elevato obbli-
gatoriamente a tre, di cui uno apparte-
nente al gruppo linguistico ladino, nel caso
in cui uno dei componenti della Giunta
appartenga a tale gruppo linguistico.

L’articolo 4, identico all’articolo 6 del
testo approvato dalla Camera, integra l’ar-
ticolo 62 dello Statuto, in materia di
composizione degli organi di vertice degli

enti pubblici di rilevanza provinciale e
degli enti locali intermedi, al fine di pre-
vedere che: negli enti pubblici di rilevanza
provinciale nei quali sono previsti due vice
Presidenti, questi appartengano a gruppi
linguistici diversi da quello a cui appar-
tiene il Presidente; negli enti locali inter-
medi dei quali fanno parte Comuni in cui
la maggioranza della popolazione appar-
tiene al gruppo linguistico ladino, la carica
di vice Presidente sia ricoperta da persona
appartenente a questo gruppo linguistico,
salvo che un appartenente a tale gruppo
ricopra nel medesimo ente la carica di
Presidente.

L’articolo 5, identico all’articolo 7 del
testo approvato dalla Camera, in materia
di procedura per l’esame dei capitoli di
bilancio e per la loro votazione per gruppi
linguistici, reca modificazioni all’articolo
84 dello Statuto, volte a: disporre che, per
l’approvazione dei singoli capitoli del bi-
lancio della Regione e della Provincia di
Bolzano, sia raggiunta la maggioranza dei
voti del gruppo linguistico italiano ovvero
del gruppo linguistico tedesco, anziché,
come nel testo vigente, la maggioranza dei
voti di ciascun gruppo linguistico, in man-
canza del cui raggiungimento procede, con
decisione vincolante, la Commissione pa-
ritetica già esistente; introdurre – per il
caso di mancata maggioranza dei voti del
gruppo ladino – una diversa procedura,
sulla base della quale i capitoli di bilancio
sono sottoposti, nel termine di tre giorni,
ad una differente Commissione di tre
consiglieri regionali o provinciali eletta dal
Consiglio all’inizio della legislatura e per
tutta la durata di questa, composta da un
consigliere appartenente al gruppo lingui-
stico italiano, da uno appartenente al
gruppo linguistico tedesco e da uno ap-
partenente al gruppo linguistico ladino, in
conformità alla designazione di ciascun
gruppo; modificare le modalità di ado-
zione della decisione da parte della attuale
Commissione paritetica, al fine di tener
conto anche della nuova Commissione in-
trodotta dal testo in esame e si dispone,
pertanto, che le due Commissioni siano
tenute a stabilire, entro quindici giorni dal
deferimento dei capitoli di bilancio, con
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decisione vincolante per il Consiglio e
adottata con maggioranze diverse dalle
due Commissioni, la denominazione defi-
nitiva dei capitoli di bilancio e l’ammon-
tare dei relativi stanziamenti; rendere ap-
plicabile anche alla Commissione che
opera nell’ipotesi di mancata maggioranza
dei voti del gruppo ladino la disposizione
di cui al vigente quinto comma, così che,
in caso di mancato raggiungimento dell’u-
nanimità su una proposta conclusiva, il
Presidente del Consiglio regionale o di
quello provinciale trasmetta, entro sette
giorni, il progetto del bilancio alla sezione
di Bolzano del Tribunale regionale di
giustizia amministrativa, la quale, entro
trenta giorni, decide con lodo arbitrale la
denominazione dei capitoli non approvati
e l’ammontare dei relativi stanziamenti.

L’articolo 6, identico all’articolo 8 del
testo approvato dalla Camera, in materia
di trasferimento fuori Provincia del per-
sonale di lingua ladina e di ripartizione
proporzionale dei posti nei ruoli speciali
della magistratura in Provincia di Bolzano,
modifica l’articolo 89 dello Statuto recante
disposizioni sul personale di uffici statali
in Provincia di Bolzano. Le novelle sono
poste al fine d: prevedere che anche i
trasferimenti del personale di lingua la-
dina, oltre del personale di lingua tedesca,
siano, comunque, contenuti nel 10 per
cento dei posti da esso complessivamente
occupati. Inoltre le disposizioni sulla ri-
serva e ripartizione proporzionale tra i
gruppi linguistici dei posti esistenti nella
provincia di Bolzano, estese al personale
della magistratura giudicante e requirente,
riguardino anche il gruppo ladino, oltre
che i gruppi linguistici italiano e tedesco.
Sempre ai magistrati appartenenti al
gruppo linguistico ladino è garantita la
stabilità di sede nella Provincia di Bolzano
riconosciuta ai magistrati appartenenti al
gruppo linguistico tedesco. L’articolo in
esame interviene tra l’altro anche in or-
dine alla ripartizione dei posti del perso-
nale della magistratura, per il quale at-
tualmente la proporzionale etnica vigente
nella provincia di Bolzano si applica so-
lamente tra i gruppi linguistici italiano e

tedesco, estendendo la ripartizione dei
posti anche ai cittadini di lingua ladina.

L’articolo 7, identico all’articolo 9 del
testo approvato dalla Camera, modifica la
composizione delle sezioni del Consiglio di
Stato che esaminano i ricorsi in appello
avverso le decisioni della sezione auto-
noma di Bolzano del Tribunale regionale
di giustizia amministrativa, di cui all’arti-
colo 93 dello Statuto, al fine di prevedere
che delle medesime faccia parte un con-
sigliere appartenente al gruppo di lingua
tedesca ovvero al gruppo di lingua ladina
della provincia di Bolzano, anziché appar-
tenente esclusivamente al gruppo di lingua
tedesca.

L’articolo 8, che reca una formulazione
pressoché identica a quella dell’articolo 10
del testo approvato dalla Camera, aggiunge
all’articolo 102 dello Statuto un comma
che autorizza la Regione e la Provincia di
Trento ad attribuire, trasferire o delegare
funzioni « amministrative » – come speci-
ficato dall’unica modifica apportata dal
Senato al testo dell’articolo –, compiti o
attività proprie, rilevanti per la valorizza-
zione della minoranza linguistica ladina, al
Comun General de Fascia, ente sovraco-
munale costituito nel territorio che costi-
tuisce l’insediamento storico del gruppo
ladino-dolomitico di Fassa.

L’articolo 9, identico all’articolo 11 del
testo approvato dalla Camera, modifica
l’articolo 107 dello Statuto, che disciplina
la Commissione paritetica chiamata ad
esprimere il parere sulle norme di attua-
zione dello Statuto speciale adottate con
decreto legislativo. Le novelle sono volte a
prevedere che tre dei componenti la me-
desima Commissione appartengano al
gruppo linguistico tedesco o ladino, anzi-
ché esclusivamente al gruppo tedesco.
Inoltre, quanto alla composizione della
speciale Commissione per le norme di
attuazione relative alle materie attribuite
alla competenza della provincia di Bol-
zano, istituita in seno alla Commissione
paritetica e disciplinata dal secondo
comma dell’articolo 107, il testo novellato
dal provvedimento in esame dispone che:
uno dei tre membri in rappresentanza
dello Stato appartenga al gruppo lingui-
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stico tedesco o ladino, anziché esclusiva-
mente al gruppo tedesco, mentre resta
invariata la disposizione per la quale uno
dei tre membri in rappresentanza della
Provincia deve appartenere al gruppo lin-
guistico italiano; la maggioranza dei con-
siglieri provinciali del gruppo linguistico
tedesco o italiano possa rinunciare alla
designazione di un proprio rappresentante
in favore di un appartenente al gruppo
linguistico ladino.

L’articolo 10, sostanzialmente identico
all’articolo 12 del testo approvato dalla
Camera, prevede, al comma 1, che all’at-
tuazione delle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 3, 4, 5 e 7 le amministrazioni inte-
ressate provvedano nell’ambito dei rispet-
tivi bilanci. Il comma 2 pone a carico degli
enti rappresentati (Stato, Consiglio regio-
nale e Consigli provinciali) gli oneri con-
nessi alla partecipazione alle riunioni della
Commissione paritetica, di cui all’articolo
107 dello Statuto speciale. Nel corso del-
l’esame al Senato sono stati aggiornati i
richiami agli articoli come risultanti dalle
soppressioni disposte da tale ramo del
Parlamento.

L’articolo 11, identico all’articolo 13 del
testo approvato dalla Camera, stabilisce
l’entrata in vigore del provvedimento in
esame al giorno successivo a quello della
pubblicazione della legge costituzionale
nella Gazzetta Ufficiale.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, e altre disposizioni, in materia di

elezione del sindaco e del consiglio comunale.

C. 4002 Parisi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE),
relatore, osserva che la proposta di legge

intende riformare il sistema di elezione dei
sindaci e dei consigli comunali e al con-
tempo rivedere le norme che determinano
il procedimento relativo al deposito delle
liste di candidati per questo tipo di con-
sultazioni.

Il progetto di legge non modifica l’im-
postazione che da oltre vent’anni è stata
data al sistema di elezione degli organi di
governo delle amministrazioni locali, si
propone però di limitare la frammenta-
zione politica, di aumentare il numero di
comuni per cui utilizzare il sistema mag-
gioritario a doppio turno e di rivedere la
soglia di voti prevista per l’elezione del
sindaco al primo turno.

Nello specifico, la proposta di legge
prevede: l’aumento del numero dei comuni
per cui utilizzare il sistema elettorale
maggioritario a doppio turno, abbassando
il limite minimo di abitanti da 15.000 a
10.000. La proposta, secondo il censimento
ISTAT del 2011, coinvolgerebbe ulteriori
479 comuni che si aggiungerebbero ai 724
che già utilizzano questo sistema di voto;
che, per i comuni con oltre 10.000 abi-
tanti, l’elezione del sindaco al primo turno
avvenga in presenza di un candidato che
superi il 40 per cento più uno dei voti
validi. Tale proposta mira a ridurre i casi
in cui un candidato sostenuto da un’ampia
fetta di cittadini venga poi sconfitto al
ballottaggio con meno voti di quelli da lui
ottenuti al primo turno; una soglia di
accesso alla ripartizione dei seggi del con-
siglio comunale pari al 3 per cento dei voti
sia per le coalizioni di liste sia per le liste
singole; che per la presentazione di liste di
candidati alle elezioni comunali i partiti
iscritti all’albo nazionale o le liste già
rappresentate in consiglio comunale, in
luogo della raccolta firme, possano depo-
sitare una cauzione monetaria; l’aumento
del numero di firme necessario alla pre-
sentazione di una lista di candidati in
modo da ridurre la frammentazione ed
evitare i casi in cui una lista ottiene meno
voti del numero di sottoscrizioni necessa-
rio alla candidatura; l’estensione anche ai
consiglieri metropolitani della possibilità
di effettuare le autenticazioni di cui alla
legge 21 marzo 1990, n. 53, e che consi-
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glieri metropolitani, provinciali e comunali
possano procedere alle autenticazioni
senza dover comunicare la propria dispo-
nibilità al sindaco o al presidente della
provincia.

Il possibile aumento di costi derivato
dall’introduzione del ballottaggio per i co-
muni compresi tra 10.000 e 15.000 abitanti
sarebbe compensato dall’eliminazione del
secondo turno per tutti quei comuni di
medio-grandi dimensioni – e quindi com-
prendenti molte sezioni elettorali – in cui
il sindaco risulterebbe eletto al primo
turno avendo conseguito il 40 per cento
più uno dei voti validi.

Più in particolare, procedendo articolo
per articolo.

Con l’articolo 1, intervenendo sul 71 del
TUEL (Testo unico enti locali), si restrin-
gono le norme attualmente vigenti per i
comuni fino a 15mila abitanti a quelli che
ne hanno fino a 10mila.

Con l’articolo 2, intervenendo sul 72 del
TUEL, si amplia invece la platea dei co-
muni cui si applica il sistema elettorale a
due turni partendo da quelli con 10mila
abitanti e si fissa come soglia per l’elezione
del sindaco al primo turno il 40 per cento
più uno dei voti validi.

Con l’articolo 3, intervenendo sul 73 del
TUEL, si modificano invece le soglie di
sbarramento per l’accesso al consiglio co-
munale. Attualmente la soglia è al 3 per le
liste singole e al 3 per le coalizioni,
prevedendo che dentro le coalizioni non ci
siano sbarramenti. Si porta invece al 3 per
cento la soglia sia per le liste singole che
per quelle ricomprese in una coalizione.

Con l’articolo 4 invece si detta una
disciplina innovativa che prevede che i
partiti costituiti in gruppo presso una delle
camere e iscritti registro di cui all’articolo
4 del decreto n. 149 del 2013 (quello che
ha abolito il finanziamento pubblico ed ha
dettato le nuove regole sulla trasparenza
nei partiti) possano depositare una cau-
zione monetaria in luogo delle sottoscri-
zioni. Tale possibilità è estesa anche alle
liste che non siano iscritte all’albo (perché
magari civiche) ma che abbiano un gruppo
consiliare uscente nel consiglio chiamato
al rinnovo. L’entità della cauzione e i casi

e le modalità di rimborso (perché può
essere previsto che la cauzione vada persa
in caso di scarso risultato elettorale) sono
delegati ad un decreto del Ministro del-
l’interno.

Con l’articolo 5 si aumenta – raddop-
piandolo nei comuni più grandi – il nu-
mero delle sottoscrizioni per la presenta-
zione delle liste di candidati. Qui l’inter-
vento è sull’articolo 3 della legge n. 81 del
1993.

Con l’articolo 6, l’ultimo, si interviene
invece sulla legge n. 53 del 1990 per
sanare una mancanza. Ad oggi i consiglieri
metropolitani, secondo l’articolo 14 di
questa legge, non possono autenticare le
firme. Viene quindi data loro questa pos-
sibilità prevedendo che tutti i consiglieri
che hanno questo potere (metropolitani,
provinciali, comunali) possano esercitarlo
senza dover comunicare anticipatamente
la propria disponibilità al sindaco ed al
presidente delle provincia.

Le ragioni che sottendono alla proposta
sono essenzialmente tre: ridurre il numero
di comuni in cui il Consiglio comunale può
essere eletto con maggioranze schiaccianti
(addirittura i 2/3) con il conseguimento
magari di neanche il 40 per cento dei voti.
Perché questo è quello che accade oggi: la
legge assegna il 66 per cento dei seggi a chi
arriva primo, comprimendo in maniera
pesante la rappresentanza in Consiglio
comunale. Non si propone di abolire que-
sto sistema che nei comuni piccoli – dove
probabilmente il dibattito politico non è
così acceso – può anche funzionare, si
chiede però di ridurre alla sua applica-
zione ai comuni con meno di 10mila
abitanti in maniera che i comuni che
hanno un numero di residenti maggiori –
e quindi probabilmente un dibattito poli-
tico più ricco – possano accedere a sistemi
che consentono una migliore rappresen-
tanza delle idee e che in caso di ristretto
consenso sulle proposte dei candidati sin-
daco portino all’elezione del primo citta-
dino in seguito ad un secondo turno di
votazioni; evitare che al ballottaggio venga
eletto un candidato che consegue meno
voti di quanti ne abbia avuto il suo
avversario al primo turno. Emblematico il
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caso di Pavia del 2014: il candidato sin-
daco del centrodestra, Cattaneo, conseguì
al primo turno il 46 per cento pari a
18.350 voti. Al ballottaggio fu sconfitto dal
suo sfidante che di voti in quel secondo
turno ne prese appena 17.068. Il tutto
perché gli elettori di Cattaneo – sba-
gliando e ritenendo la partita chiusa – non
andarono a votare e scesero a 15.060.
Pertanto, paradossalmente, il candidato
che prese più voti alle elezioni comunali di
Pavia del 2014 fu Cattaneo ma venne
eletto sindaco il candidato Depaoli del
centrosinistra. Porta anche un altro esem-
pio più recente risalente al 2016: Comune
di Vimercate (Monza), il candidato vinci-
tore del ballottaggio ha ottenuto 5.361 voti,
meno dei 5.608 che il suo sfidante aveva
ottenuto al primo turno (nel quale era
arrivato primo. Si vuole trovare una so-
luzione a questo fenomeno ed allora chi
arriva in testa al primo turno, se consegue
più del 40 per cento dei voti è eletto
sindaco; evitare il proliferare delle liste
(aumento firme e cauzione). La cauzione è
uno strumento già applicato in molti paesi
fra i quali, a titolo di esempio, segnala la
Gran Bretagna, l’Australia, il Giappone,
paesi democratici come il nostro.

In quei luoghi sarebbe probabilmente
considerato ’originale’ presentare una
trentina di liste in un comune di 30mila
abitanti e candidare al consiglio comunale
il 2 per cento del corpo elettorale, salvo
poi registrare che alcune di quelle liste
hanno preso meno voti delle firme pre-
sentate come puntualmente accaduto an-
che in nell’ultimo turno delle elezioni
amministrative, quello del 2016. A Roma,
nella capitale d’Italia, ben tre liste hanno
raccolto meno di mille voti, il numero di
firme che era necessario per candidarsi. A
Napoli le sottoscrizioni necessarie erano
500 ma quattro liste si sono fermate sotto
questa asticella di voti. Anche a Torino le
firme necessarie a presentare la candida-
tura erano 500 ma sei liste hanno raccolto
meno voti ed una si è addirittura fermata
a 98.

Il meccanismo della cauzione, oltre ad
evitare il florilegio di liste personali che si
candidano ad ogni tipo di elezione ed in

particolare a quelle amministrative,
avrebbe anche il merito di dare certezza al
procedimento elettorale evitando casi
come quello scoppiato in Piemonte solo
due anni fa quando le elezioni regionali
vinte da Cota nel 2010 furono annullate
proprio per irregolarità riscontrate nelle
sottoscrizioni a supporto di una piccola
lista.

Con la cauzione tutto ciò non sarebbe
stato possibile. In Gran Bretagna ogni
candidato alle elezioni politiche, per cor-
rere nel proprio collegio uninominale,
deve depositare 500 sterline che gli sa-
ranno rimborsate se otterrà almeno il 5
per cento dei voti validi. Per le elezioni
europee, unico ambito in cui anche nel
Regno Unito si vota col sistema propor-
zionale, il deposito è di 5mila sterline per
ogni lista ed il rimborso scatta al conse-
guimento del 2,5 per cento dei voti.

Questo sistema si è dimostrato efficace
nell’evitare sia le irregolarità più volte
riscontrate nel nostro Paese sia il prolife-
rare di liste che parcellizzano il sistema
politico italiano, soprattutto nel voto lo-
cale. È evidente inoltre che l’ammontare
del deposito e la soglia da cui far scattare
il rimborso dovrebbero essere tarati sul
caso italiano perché il rischio di perdere
solo qualche centinaia di euro non farebbe
desistere dalla volontà di candidarsi qual-
che temerario in cerca di momentanea
popolarità.

Quella contenuta nella sua proposta di
legge è una proposta tesa a diversificare le
norme per l’accesso alla competizione elet-
torale. Per i partiti rappresentati in par-
lamento ed iscritti all’albo – e quindi con
bilanci trasparenti ed in regola – sarebbe
possibile aderire al sistema della cauzione.
Per tutti gli altri invece rimarrebbe la
raccolta firme con il contestuale raddop-
pio delle sottoscrizioni necessarie a pre-
sentare una lista di candidati.

Evidenzia, infine, di non essere stato il
primo a porre la questione dal momento
che in passato anche i Radicali hanno
fatto proposte del genere.

Domenico MENORELLO (CI) chiede
che la Commissione valuti l’abbinamento

Giovedì 18 maggio 2017 — 22 — Commissione I



della proposta di legge C. 4188, a sua
prima firma, che ritiene intervenga su
analoga materia.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, in risposta al deputato Menorello, fa
notare che l’eventuale abbinamento della
proposta di legge testé richiamata sarà
valutato in una prossima riunione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di vitalizi e di trattamento

economico dei parlamentari.

C. 495 Vaccaro, C. 661 Lenzi, C. 1093 Grimoldi, C.

1137 Capelli, C. 1958 Vitelli, C. 2354 Lombardi, C.

2409 Nuti, C. 2446 Piazzoni, C. 2545 Mannino, C.

2562 Sereni, C. 3140 Caparini, C. 3225 Richetti, C.

3276 Giacobbe, C. 3323 Francesco Sanna, C. 3326

Turco, 3552 Lombardi, C. 3789 Cristian Iannuzzi, C.

3835 Melilla, C. 4100 Civati, C. 4131 Bianconi, C.

4235 Gigli e C. 4259 Caparini.

(Seguito dell’esame e rinvio – adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 maggio 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che la Commissione deve
procedere all’adozione del testo base e che
il relatore, deputato Richetti, nella seduta
di ieri ha proposto l’adozione della pro-
posta di legge C. 3225 di cui è primo
firmatario.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) riba-
disce la forzatura politica e regolamentare
che ha condotto alla proposta di adottare
come testo base un provvedimento della
maggioranza, in violazione di prerogative
spettanti alle opposizioni, prerogative alle
quali, a suo avviso, la minoranza non può
rinunciare, in quanto costituiscono diritti
indisponibili. Si riserva al riguardo di
assumere le più opportune iniziative

presso la Presidenza della Camera, per
fare chiarezza su tale interpretazione del
Regolamento della Camera. Passando a
taluni aspetti problematici del provvedi-
mento, fa notare che non è la prima volta
che, nella legislatura corrente, si tenta di
introdurre norme lesive di diritti quesiti,
attraverso una interpretazione del princi-
pio di retroattività delle norme che appare
in contrasto con una consolidata giuri-
sprudenza costituzionale e della Cassa-
zione, che richiama per linee principali.
Fa notare che a più riprese la Corte
costituzionale, oltre a sottolineare la di-
versità tra assegno vitalizio e pensione, ha
affermato la legittimità di interventi del
legislatore in tale delicata materia purché
ciò non avvenga in modo irrazionale e, in
particolare, frustrando in modo eccessivo
l’affidamento del cittadino nella sicurezza
giuridica con riguardo a situazioni sostan-
ziali fondate sulla normativa precedente.
Fa notare, dunque, che la Commissione,
piuttosto che andare alla ricerca di un
facile consenso dell’opinione pubblica, che
peraltro non sarebbe mai soddisfatto e
richiederebbe interventi sempre più inci-
sivi, dovrebbe valutare con attenzione se il
provvedimento in esame rechi, come egli
ritiene, interventi irragionevoli e discrimi-
natori ai danni di una sola categoria.
Preannuncia, pertanto, il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta di adottare
come testo base il testo della proposta di
legge C. 3225, a prima firma del deputato
Richetti, rispetto al quale ravvisa evidenti
profili di incostituzionalità.

Giuseppe LAURICELLA (PD) interviene
non nel merito del provvedimento, ma
sulla natura della fonte che si sta usando
per intervenire sulla materia dei vitalizi
dei parlamentari. La fonte idonea, a suo
avviso, è indicata dalla Costituzione che,
attraverso il riconoscimento dell’autono-
mia delle Camere e la riserva regolamen-
tare di cui all’articolo 64 la individua
implicitamente nelle deliberazione degli
Uffici di Presidenza di Camera e Senato.
In questa chiave sottolinea che l’articolo
69 della Costituzione prescrive che la sola
indennità dei parlamentari sia stabilita per
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legge, senza fare riferimento ai loro trat-
tamenti pensionistici. Ricorda come tutti
gli atti e i Regolamenti prodotti dalle
Camere sulla materia dal 1968 in poi
facciano seguito a deliberazioni degli Uffici
di Presidenza. In questo caso, quindi, non
prevale il principio della gerarchia delle
fonti, ma il criterio della competenza. A
suo avviso la scelta delle fonti rappresenta
dunque un aspetto insuperabile e l’auto-
nomia delle Camere e l’attuazione della
riserva regolamentare di cui al citato ar-
ticolo 64 della Costituzione è ben denotata
dai compiti che l’articolo 12 del Regola-
mento della Camera affida all’Ufficio di
Presidenza. Sul tema specifico, osserva
come la giurisprudenza costituzionale, ri-
chiamata anche dal deputato Sisto, nel
precisare il carattere particolare del re-
gime previdenziale dei deputati, ne con-
ferma la specialità che trae la sua fonte,
appunto, nei Regolamenti delle Camere.
Invita la Commissione a fare attenzione
nell’usare la legge come fonte per rifor-
mare i vitalizi dei parlamentari, perché si
correrebbe il rischio che gli Uffici di
Presidenza delle due Camere possano di-
chiarare cessate le loro attribuzioni in
materia. In conclusione, ritiene legittimo il
contenuto della proposta di legge che si
propone di adottare come testo base, ma
lo stesso andrebbe attuato tramite delibe-
razioni degli Uffici di Presidenza di Ca-
mera e Senato.

Maurizio LUPI (AP-CpE-NCD) fatto no-
tare che il provvedimento in esame incide
su materia riservata all’autonomia delle
Camere, sottolinea come l’indipendenza
del Parlamento rappresenti il cardine co-
stituzionale della democrazia che, come
tale, va salvaguardato. Ricorda come la
finalità dell’articolo 69 della Costituzione
sia proprio quella di garantire indipen-
denza economica al parlamentare, sotto-
lineando come tale aspetto sia stato con-
diviso, ai tempi dell’Assemblea costituente,
anche dalle forze di sinistra.

Piuttosto che ipotizzare interventi del
tenore di quelli contemplati nel provvedi-
mento in esame, ritiene che sarebbe più
funzionale, anche in una chiave di con-

trasto all’antipolitica, mettere alla prova la
capacità del Parlamento di esercitare la
propria autonomia in modo saggio, attra-
verso l’eliminazione di eventuali sprechi e
privilegi. Giudica opportuno dunque evi-
tare atteggiamenti qualunquistici, facendo
notare che di tali delicate materie si sono
già occupati gli Uffici di presidenza delle
Camere. Riservandosi di entrare nel me-
rito più specifico del provvedimento nel
prosieguo dell’iter, fa presente che il suo
gruppo scriverà, oltre che al presidente
Mazziotti Di Celso, alla Presidenza della
Camera, per rilevare l’anomalia regola-
mentare che ha portato la maggioranza ad
impadronirsi di prerogative spettanti alle
opposizioni, rilevando altresì l’esigenza
che su tale provvedimento, che di fatto è
venuto a sostituire impropriamente la pro-
posta di legge C. 2354, quantomeno sia
data ai gruppi la possibilità di svolgere la
discussione generale in Assemblea. In con-
clusione, preannuncia il voto contrario del
suo gruppo sulla proposta di adottare
come testo base il testo della proposta di
legge C. 3225, a prima firma del deputato
Richetti, pur dichiarando la disponibilità a
confrontarsi più nello specifico sul merito
del provvedimento.

Pino PISICCHIO (Misto) concorda con
le affermazioni dei deputati Sisto, Lauri-
cella e Lupi e non condivide il fatto che un
testo diverso diventi il testo base di un
procedimento basato sulla proposta di
legge C. 2354 Lombardi. Apprezza la co-
erenza del Movimento 5 Stelle, le cui
posizioni sulla materia dei vitalizi espri-
mono la filosofia del Movimento mede-
simo. Non comprende, invece, la posizione
del Partito democratico. Sottolinea che si
sta andando verso quanto prescriveva l’ar-
ticolo 50 dello Statuto Albertino in merito
all’assenza di indennità o qualsiasi emo-
lumento per i parlamentari, e non sulla
strada indicata dagli articoli 51, 67 e 69
della Costituzione. E a suo avviso bene
avevano fatto il presidente Mazziotti Di
Celso e il deputato Zanetti nell’indicare la
modifica costituzionale come percorso ne-
cessario per riformare la materia. Si ri-
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serva di presentare in Assemblea una
pregiudiziale di costituzionalità.

Francesco SANNA (PD) ritiene costitu-
zionalmente legittimo che il legislatore
intervenga su tale delicata materia, fa-
cendo notare che l’articolo 69 della Costi-
tuzione prevede che i membri del Parla-
mento ricevano una indennità stabilita per
legge. Rilevato che l’istituto della richia-
mata indennità è stato ampliato con il
tempo fino a includervi anche i vitalizi,
giudica rispettoso della Costituzione un
intervento del legislatore in tale materia,
in relazione alla quale ritiene che non
possa rivendicarsi una zona franca a fa-
vore dei regolamenti parlamentari. Garan-
tire una trasparenza in tale ambito può, a
suo avviso, contribuire a ridare credibilità
alle istituzioni, favorendo altresì un’appli-
cazione della disciplina previdenziale
omogena tra Camera e Senato. In risposta
a talune osservazioni svolte sinora nel
dibattito, ritiene inutile invocare ulteriori
approfondimenti di carattere generale sul
merito degli argomenti, atteso che la di-
scussione generale sul testo in questione è
stata già svolta e le tematiche sono state
sviscerate anche nell’ambito di un’artico-
lata attività conoscitiva.

Matteo RICHETTI (PD), relatore, nel
rispondere al deputato Sisto, fa presente
che sul tema dei vitalizi più che un
repentino cambiamento, c’è stata una
lunga riflessione da parte del suo gruppo,
visto che il provvedimento è stato incar-
dinato molto tempo fa. Comprende le
perplessità dei colleghi, ma sottolinea che
non a caso la Commissione ha svolto una
serie di audizioni di esperti. Ricorda, in
particolare, come un esperto abbia sotto-
lineato che possa essere legittimo un in-
tervento teso a eliminare privilegi e come
in assoluto non sia illegittimo intervenire
su diritti quesiti in aderenza a recente
giurisprudenza costituzionale. Ritiene in-
coraggiante lo sviluppo del dibattito e
concorda sul fatto che non si debba in-
tervenire su impulso di organi di infor-
mazione. Bisogna invece intervenire per
modificare storture come i vitalizi dei

parlamentari, al fine di valorizzare i passi
avanti che sono stati fatti nell’eliminare gli
sprechi.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), ricor-
dato come dalle audizioni degli esperti
ascoltati dalla Commissione sull’argo-
mento siano emersi anche elementi che
vanno in senso contrario a quanto richia-
mato dal relatore, fa notare che sia la
Presidenza della Camera che quella del
Senato, nell’ambito dell’esame congiunto
dei documenti relativi al conto consuntivo
e al progetto di bilancio, hanno dichiarato
l’inammissibilità di taluni ordini del giorno
– che recavano interventi analoghi a quelli
recati dal provvedimento in esame – in
quanto in contrasto con i principi di
irretroattività della norma e del legittimo
affidamento, come definiti dalla giurispru-
denza della Corte costituzionale e della
Corte europea dei diritti dell’uomo. Rile-
vato che l’esame della proposta di legge C.
3225, a prima firma del deputato Richetti,
è stato fatto convergere, in modo a suo
avviso scorretto, nell’ambito del procedi-
mento riguardante un altro provvedi-
mento, ritiene necessario che sia data la
possibilità ai gruppi di svolgere un’ampia
discussione di carattere generale in As-
semblea anche per approfondire i delicati
profili di incostituzionalità di cui ritiene
sia affetto il testo di cui si propone l’a-
dozione come testo base.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, osserva, in merito a quanto eviden-
ziato dai deputati Sisto e Lupi, che, qua-
lora la Commissione concordasse, si po-
trebbe chiedere alla Presidente della Ca-
mera di sottoporre alla Conferenza dei
Presidenti di gruppo l’opportunità di con-
sentire al relatore e ai gruppi di esprimersi
in via generale e preliminare in Assemblea
prima della votazione degli emendamenti.

Andrea CECCONI (M5S) sottolinea
come la possibilità di parlare di vitalizi
nasca da una precisa volontà del suo
gruppo che, vista la difficoltà di affrontare
il tema in Commissione, ha aderito alla
proposta di abbinamento al tema dell’in-

Giovedì 18 maggio 2017 — 25 — Commissione I



dennità avanzata in un secondo tempo dal
Partito democratico, dopo che quella forza
politica aveva posto un iniziale rifiuto su
tale proposta. Il tema non è quindi a suo
avviso lo svolgimento di una discussione,
ma i tempi stretti che si sono creati per i
cambi di posizione del Partito democra-
tico. Dichiara in ogni modo la sua con-
trarietà ad allungare i tempi, perché è
necessario dare una risposta a quanto
chiesto dai cittadini e dal Paese.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di approvare,
come testo base per il prosieguo dell’e-
same, la proposta di legge C. 3225 Richetti.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che, come stabilito dal-
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, il termine per la
presentazione di proposta emendative è
fissato a martedì 23 maggio, alle ore 16.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 18.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche alla legge elettorale.
C. 2352 Toninelli, C. 2690 Giachetti, C.
3223 Pisicchio, C. 3385 Lauricella, C. 3986
Locatelli, C. 4068 Orfini, C. 4088 Speranza,
C. 4092 Menorello, C. 4128 Lupi, C. 4142
Vargiu, C. 4166 Nicoletti, C. 4177 Parisi, C.
4182 Dellai, C. 4183 Lauricella, C. 4240
Cuperlo, C. 4262 Toninelli, C. 4265 Rigoni,
C. 4272 Martella, C. 4273 Invernizzi, C.
4281 Valiante, C. 4284 Turco, C. 4287
Marco Meloni, C. 4309 La Russa, C. 4318
D’Attorre, C. 4323 Quaranta, C. 4326 Me-
norello, C. 4327 Brunetta, C. 4330 Lupi, C.
4331 Costantino, C. 4333 Pisicchio, C. 4363
Fragomeli e petizioni nn. 508, 515, 892,
896, 919, 1182, 1251 e 1252.

Sentenza della Corte Costituzionale n. 35
del 2017.
Doc. VII n. 767.
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ALLEGATO

Interventi per il settore ittico
(Nuovo testo unificato C. 338 Catanoso e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 338 Catanoso ed
altri, recante « Interventi per il settore
ittico »;

considerato che il provvedimento
mira a: incentivare una gestione razionale
delle risorse, con particolare riguardo allo
sviluppo sostenibile delle risorse ittiche
autoctone; sostenere le attività che fanno
riferimento alla pesca e all’acquacoltura
marittima professionale e alla pesca ricre-
ativa e sportiva; assicurare un sistema di
relazioni efficiente tra lo Stato e le regioni
per garantire l’applicazione delle politiche
europee ad incentivare una gestione ra-
zionale e sostenibile delle risorse ittiche, a
sostenere le attività di pesca commerciale
e non commerciale nonché l’acquacoltura
nelle acque marittime salmastre;

rilevato che, secondo la giurispru-
denza costituzionale (in particolare, con la
sentenza n. 213 del 2006), sulla materia
della pesca, considerata oggetto della po-
testà legislativa residuale delle regioni, si
giustifica l’intervento statale in considera-
zione della complessità e della rilevanza
delle attività in cui essa si estrinseca, ai
fini di una generale promozione della
funzione di razionalizzazione del sistema
ittico;

preso atto che peculiare rilievo, per-
tanto, assume l’applicazione del principio
di prevalenza tra le materie interessate e
di quello, fondamentale, di leale collabo-
razione, che si sostanzia in momenti di

reciproco coinvolgimento istituzionale e di
necessario coordinamento dei livelli di
governo statale e regionale;

valutati favorevolmente, in tal senso,
gli articoli 2-bis, comma 3, 3, comma 3, 4,
comma 1, 5, comma 3, 13, comma 3, e 14,
comma 3, che prevedono opportunamente
il coinvolgimento delle regioni nell’ado-
zione dei contemplati provvedimenti legi-
slativi e normativi;

ricordato il parere espresso da questo
Comitato nella seduta del 12 aprile 2016;

valutato favorevolmente, al riguardo,
che la Commissione di merito, nel nuovo
testo, ha recepito l’osservazione e condi-
zione recate da quel parere, prevedendo,
in particolare, al già richiamato articolo 3,
il coinvolgimento della Conferenza Stato-
regioni nell’individuazione degli interventi
cui sarà destinato il Fondo per lo sviluppo
della filiera ittica, e sopprimendo le di-
sposizioni, originariamente recate all’arti-
colo 9 del precedente testo unificato, re-
canti finanziamenti a destinazione vinco-
lata in relazione al riparto delle risorse
destinate all’esercizio delle funzioni con-
ferite alle regioni e alle province autonome
di Trento e di Bolzano in materia di
agricoltura e pesca;

rilevato che l’articolo 8, al comma 1,
autorizza il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ad adeguare la
regolamentazione vigente in materia di
pescaturismo ed ittiturismo enucleando i
principi ed i criteri direttivi che devono
informare la riforma, senza specificare la
tipologia di atto che tale Ministro è chia-
mato ad adottare e senza prevedere un
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coinvolgimento delle Regioni nella proce-
dura di adozione di tale atto, suscettibile
di incidere sulle competenze regionali re-
siduali in materia di « pesca » e di « turi-
smo »;

preso atto che il medesimo articolo 8,
al comma 2, prevede che entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Governo provvede ad ap-
portare le conseguenti modifiche alla re-
lativa regolamentazione attuativa, al fine
di adeguarla a quanto disposto dalla pre-
sente legge;

valutata dunque la necessità di spe-
cificare espressamente, al richiamato ar-
ticolo 8 la natura di tali atti – anche al
fine di chiarire se lo stesso sia un rego-
lamento di delegificazione, per la cui ado-
zione l’articolo 17, comma 2, della legge
n. 400 del 1988, prevede una specifica

procedura – da adottare per la disciplina
dell’attività di pesca-turismo e di stabilire,
alla luce delle competenze regionali resi-
duali in materia di « pesca » e di « turi-
smo », la previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-Regioni per l’adozione di tali
atti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 8 sia specificata espressa-
mente la natura degli atti da adottare per
la disciplina dell’attività di pesca-turismo,
anche con riferimento ai suoi profili at-
tuativi, e sia stabilita, alla luce delle com-
petenze regionali residuali in materia di
« pesca » e di « turismo », la previa intesa
in sede di Conferenza Stato-Regioni per
l’adozione di tali atti.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
della presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.15.

Interventi per il settore ittico.

Nuovo testo unificato C. 338 ed abb.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 maggio 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, in
considerazione della necessità di effettuare
ulteriori approfondimenti istruttori sul
provvedimento in titolo, relativamente al
quale la Commissione di merito ha richie-
sto il differimento dell’avvio dell’esame in
Assemblea, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
della presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.20.

Introduzione dell’articolo 293-bis del codice penale,

concernente il reato di propaganda del regime

fascista e nazifascista.

C. 3343 Fiano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 febbraio 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, ram-
menta che sul provvedimento in titolo è
stato svolto un ciclo di audizioni. Nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare e fissa il termine
per la presentazione degli emendamenti
alla proposta di legge in discussione per le
ore 15 di lunedì 12 giugno prossimo.
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Vittorio FERRARESI (M5S) osserva
come, attraverso la presentazione di
emendamenti, sarà possibile introdurre
correttivi alla proposta di legge in discus-
sione, per superare i profili di criticità
emersi nel corso delle audizioni.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Modifiche al codice civile e altre disposizioni in

materia di accordi prematrimoniali.

C. 2669 Morani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 maggio 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
rammentare che nel corso della prossima

settimana la Commissione avvierà un ciclo
di audizioni sul provvedimento in titolo,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica dell’articolo 403 del codice civile, in ma-

teria di intervento della pubblica autorità a favore

dei minori.

C. 4299 Agostinelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 maggio 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
ricordare che la Commissione avvierà un
ciclo di audizioni sul provvedimento in
titolo, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 9.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

5-09483 Rizzo: Su asseriti casi di abuso nell’elargi-

zione del compenso forfettario d’impiego.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gianluca RIZZO (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta, apprezzando le precisazioni fornite
dal rappresentante del Governo con ri-
guardo alla disciplina sul compenso for-
fettario d’impiego. Lamenta, tuttavia, la
scarsa attenzione prestata ai casi di non
corretta applicazione della disciplina con-
cernente la corresponsione di tale com-
penso. Premesso che le segnalazioni giunte
dagli interessati rappresentano un campa-
nello di allarme che avrebbe dovuto in-
durre il Dicastero a svolgere puntuali
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verifiche, invita il Governo a prestare
maggiore attenzione per il futuro a situa-
zioni che presentano evidenti incon-
gruenze rispetto alla disciplina di riferi-
mento.

5-11031 Basilio: Sul ritardo nel pagamento dei

compensi forfettari relativi al 2016.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Tatiana BASILIO (M5S) evidenzia come
le informazioni in suo possesso siano dif-
formi da quelle che si evincono dalla
risposta fornita dal rappresentante del
Governo. Segnala, quindi, di aver presen-
tato nei giorni scorsi un ulteriore atto di
sindacato ispettivo sull’argomento, nel
quale si riportano altri fatti preoccupanti.
In particolare, sottolinea come l’Ammini-
strazione della difesa abbia provveduto
finora a retribuire solo il 75 per cento dei
compensi relativi alle mensilità di settem-
bre e di ottobre 2016. Inoltre, sembre-
rebbe che il restante 25 per cento non sarà
liquidato ma verrà trasformato in ore di
recupero, mentre i compensi relativi ai
mesi di novembre e di dicembre 2016 non
verrebbero saldati affatto e per quelli dei
primi mesi del 2017 non c’è al momento
certezza.

Evidenzia che tutto questo è conse-
guenza da una parte del mancato stanzia-
mento di sufficienti risorse per questo
capitolo di spesa nel bilancio del Ministero
della difesa e dall’altra parte dell’aver
esternalizzato il servizio di pagamento de-
gli emolumenti. È evidente però che il
servizio esternalizzato non funziona e non
è neanche trasparente. Lamenta infatti le
disfunzioni cui è soggetto il portale del
Dipartimento dell’Amministrazione gene-
rale del personale e dei servizi del Mini-
stero dell’economia e finanze (NoiPA), che
si aggiungono alle problematiche manife-
state dal nuovo sistema di pagamento dei
compensi.

Considera inaccettabile che l’Ammini-
strazione della Difesa retribuisca con così

notevole ritardo le prestazioni lavorative
dei propri dipendenti, soprattutto trattan-
dosi di persone i cui stipendi non sono
altissimi. Auspica, quindi, che si possa
tornare al precedente sistema di paga-
mento dei compensi, a suo avviso prefe-
ribile, e che si provveda a stanziare le
risorse necessarie per sostenere i paga-
menti dovuti.

Per tutte queste ragioni, si dichiara
insoddisfatta della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo.

5-11141 Miccoli: Sul possibile utilizzo del Parco di

Centocelle al fine di realizzare una struttura con i

vertici di tutte le Forze armate.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Marco MICCOLI (PD) sottolinea come
alcune aree del Parco di Centocelle, che è
un’area di pregio sia archeologico sia am-
bientale, siano da anni soggette a un
progressivo e grave degrado, al punto da
essere intaccate da discariche inquinanti, e
necessitino di essere al più presto bonifi-
cate, come dimostrano i dati raccolti dal-
l’ARPA. Si tratta di una situazione che
comprensibilmente ha destato non poca
preoccupazione fra i cittadini residenti nel
quartiere. È quindi senza dubbio positivo
l’annuncio del sottosegretario Alfano ri-
guardo alla realizzazione della struttura
interforze dei vertici della Difesa – il
cosiddetto Pentagono italiano – nell’am-
bito dei soli sedimi in uso alla Difesa, ma
invita il Governo a cogliere l’occasione
della realizzazione della struttura per ope-
rare, di concerto con le autorità comunali,
una generale riqualificazione dell’area, av-
viando operazioni di bonifica delle aree
degradate e provvedendo alla loro valoriz-
zazione, in modo da tranquillizzare i cit-
tadini.
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Auspica, quindi, in conclusione, che la
Difesa voglia aprire dei tavoli di concer-
tazione per avviare, d’intesa con gli enti
locali e con le associazioni della popo-
lazione residente, il recupero ambientale
del parco, anche in considerazione del-
l’esigenza di garantire la salute del per-
sonale militare che dovrà lavorare nella
struttura.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che – con il consenso del
rappresentante del Governo – l’interroga-
zione Zaratti n. 5-11348 sarà trattata in
altra seduta. Dichiara, quindi, concluso lo

svolgimento delle interrogazioni all’ordine
del giorno.

La seduta termina alle 9.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-11348 Zaratti: Sul possibile utilizzo del
Parco di Centocelle al fine di realizzare una
struttura con i vertici di tutte le Forze

armate.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-09483 Rizzo: Su asseriti casi di abuso nell’elar-
gizione del compenso forfettario d’impiego.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 9 del decreto del Presidente
della Repubblica 13 giugno 2002, n. 163,
nel dare attuazione alla legge n. 86 del
2001, ha previsto, a decorrere dal 1o

gennaio 2003, l’istituzione del compenso
forfettario d’impiego, da corrispondere in
misura fissa giornaliera in sostituzione
degli istituti connessi con l’orario di la-
voro.

Tale norma, in particolare, statuisce
più dettagliatamente che il predetto com-
penso sia corrisposto al personale impe-
gnato in esercitazioni od in operazioni
militari, caratterizzate da particolari con-
dizioni di impiego prolungato e continua-
tivo oltre il normale orario di lavoro, che
si protraggono senza soluzione di conti-
nuità per almeno quarantotto ore con
l’obbligo di rimanere disponibili nell’am-
bito dell’unità operativa o nell’area di
esercitazione.

Lo Stato Maggiore della Difesa, al fine
di fornire indirizzi conformi tra le Forze
armate, con circolare del 16 gennaio 2012,
ha definito le modalità applicative del
compenso forfettario d’impiego.

Nello specifico, il documento definisce
testualmente che: « L’obbligo, previsto
dalla norma istitutiva del compenso, di
rimanere disponibili nell’ambito dell’unità
operativa o nell’area di esercitazione, deve
intendersi quale effettiva presenza del per-
sonale. La condizione di “disponibilità”
non può essere assimilata alla reperibilità
– connessa e regolata dai decreti sullo
straordinario – che si pone al di fuori
dell’attività di servizio. Conseguentemente,
anche le aree individuate per il recupero

psicofisico, devono essere comprese nell’a-
rea dell’operazione ed opportunamente in-
dicate nell’ordine di operazioni ».

Al riguardo, lo stesso SMD aveva già
chiarito che « qualora sia prevista la pos-
sibilità di comprendere la casa di civile
abitazione nell’area di esercitazione per
effettuare il previsto recupero psico-fisico,
siano espressamente indicati in modo cir-
costanziato i motivi di carattere eccezio-
nale per i quali è stata prevista una deroga
alle disposizioni a carattere generale ».

In armonia con quanto sopra, lo Stato
Maggiore dell’Aeronautica ha emanato la
direttiva SMA, citata dall’interrogante, ove
viene previsto, fra l’altro, che l’Ordine di
operazioni (da emanare per ciascuna ope-
razione/esercitazione a cura dell’Autorità
competente) debba definire analiticamente
per ciascuna esigenza l’area dove viene
svolta l’attività ed il luogo ove il personale
debba effettuare il previsto periodo di
recupero psico-fisico.

In particolare, viene altresì evidenziato
che la sistemazione logistica del personale
deve essere prioritariamente prevista al-
l’interno di aree protette, siano esse fisse
o già esistenti oppure mobili da creare sul
posto con appositi equipaggiamenti.

Da quanto argomentato, pertanto,
emerge che le disposizioni di dettaglio
emanate dalla Forza armata sono con-
formi alla normativa vigente e alle linee di
indirizzo emanate in materia dallo Stato
Maggiore della Difesa, risultando altresì
rispettato il vincolo della permanenza nel-
l’area dell’esercitazione ancorché in allog-
giamenti diversi.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-11031 Basilio: Sul ritardo nel pagamento dei
compensi forfettari relativi al 2016.

TESTO DELLA RISPOSTA

A premessa della risposta, va detto che
la mancata corresponsione dei compensi è
circoscritta alle sole esigenze residue del-
l’anno 2016 – circa il 15 per cento del
totale – atteso che la gran parte delle
spettanze dovute agli amministrati è stata
regolarmente pagata con i cedolini emessi
sino alla data di febbraio di quest’anno.

Per la parte residuale, al fine di pervenire
in tempi rapidi alla soluzione delle criticità
segnalate nell’atto, si rappresenta che sono
state adottate le necessarie soluzioni orga-
nizzative, d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (MEF), per corrispon-
dere i pagamenti al personale militare inte-
ressato, con specifico cedolino emesso nella
prima decade di maggio.

Inoltre, per dare massima trasparenza
e comunicazione agli interessati, l’elenco

analitico del personale destinatario degli
emolumenti in parola è stato partecipato
ai Centri stipendiali delle tre Forze armate
che hanno provveduto a diramare l’infor-
mazione alle rispettive componenti ammi-
nistrative periferiche.

Per il futuro, sono state individuate
modalità operative più funzionali al com-
parto Difesa atte a scongiurare il ripetersi
delle criticità evidenziate. In particolare, è
in atto un’azione di monitoraggio da parte
dei Ministeri della difesa e dell’economia
per individuare, anche attraverso l’attiva-
zione di tavoli tecnici congiunti, nella
maniera più celere possibile le soluzioni
più adatte al fine di conseguire il progres-
sivo miglioramento della qualità dei servizi
erogati.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-11141 Miccoli: Sul possibile utilizzo del Parco di
Centocelle al fine di realizzare una struttura con i vertici di tutte le

Forze armate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Riguardo a quanto chiesto dall’Onore-
vole interrogante, rappresento che il Parco
di Centocelle e il sottostante cosiddetto
« Tunnel di Mussolini » sono situati su
un’area demaniale non in uso alla Difesa.

Per ciò che attiene, in particolare, ai
fatti menzionati nell’atto, essi non possono
essere riferiti ad attività svolte dal Dica-
stero all’interno dei propri sedimi, bensì
ad atti compiuti da terzi in aree pubbliche
circostanti il Parco in relazione ai quali la
competenza è in capo agli Enti locali e tra
questi, per quanto attiene alle specifiche
attività di bonifica ambientale, all’Ammi-
nistrazione di Roma Capitale.

In merito all’utilizzo dell’area del co-
siddetto « Pentagono italiano » giova in-
nanzitutto precisare che la struttura insi-
sterà sul sedime già in uso alla Difesa,
senza espansioni nelle aree limitrofe.

Sono previsti, naturalmente, contatti
con le amministrazioni per condividere la
progettualità, così come prescritto dalle
normative in materia.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene il Viceministro dell’economia e delle
finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 50/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,

ulteriori interventi per le zone colpite da eventi

sismici e misure per lo sviluppo.

C. 4444 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 maggio 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, segnala
preliminarmente che l’onorevole Crivellari
sottoscrive l’emendamento Marchi 20.8;
l’onorevole Mazzoli sottoscrive l’articolo
aggiuntivo Pilozzi 53.042; l’onorevole Boc-
cadutri sottoscrive l’articolo aggiuntivo

Dell’Aringa 60.021; l’onorevole Bini sotto-
scrive gli emendamenti Misiani 16.2, 18.4,
18.5 e 18.6, Marchi 20.8, 20.9, 22.19, 25.2
e 40.5 e Gasparini 20.13; gli onorevoli Fedi
e La Marca sottoscrivono gli emendamenti
Mongiello 4.1 e 4.2; l’onorevole Oliverio
sottoscrive l’emendamento Bruno Bossio
47.45; gli onorevoli Librandi e Quintarelli
sottoscrivono l’emendamento Boccia 1.05;
l’onorevole Dell’Aringa sottoscrive l’emen-
damento Misiani 55.1; l’onorevole Carra
sottoscrive le proposte emendative Marchi
1.22, Boccia 1.05, Marchi 6.03, Sgambato
16.10, Misiani 20.10, Misiani 36.2, 36.3 e
39.6, Marchi 40.4, Marchetti 40.2, Marchi
46.028, Incerti 55.016, Giacobbe 55.021 e
Mariani 65.05; l’onorevole Narduolo sot-
toscrive le proposte emendative Dal Moro
43.25, Gadda 52.010, Gribaudo 55.054,
Basso 57.035; l’onorevole Boccadutri sot-
toscrive l’articolo aggiuntivo Sanga 60.066
e l’emendamento Braga 8.13; gli onorevoli
Pannarale e Marcon sottoscrivono l’arti-
colo aggiuntivo Alfreider 22.04. Comunica,
altresì, che l’onorevole Melilla ritira l’e-
mendamento a sua prima firma 5.8.

Avverte poi che, a seguito di ulteriori
valutazioni, anche alla luce delle riammis-

Giovedì 18 maggio 2017 — 37 — Commissione V



sioni effettuate nell’ultima seduta, la pre-
sidenza ritiene di riammettere all’esame le
seguenti proposte emendative:

Oliaro 4.024, che incide sulla disci-
plina fiscale di immobili destinati al set-
tore dei trasporti;

Braga 8.13, che è volto a semplificare
le compravendite immobiliari;

Sanga 13.010, che modifica la disci-
plina contabile nazionale di cui all’articolo
7, comma 2, del decreto legislativo n. 90
del 2016, in materia di progressiva elimi-
nazione delle gestioni contabili operanti a
valere su contabilità speciali o conti cor-
renti di tesoreria, al fine di evitare disfun-
zioni nella gestione delle risorse;

Sanga 13.011, che è volto ad assicu-
rare il potenziamento delle strutture della
Sogei Spa, nell’ottica di promuovere una
più efficace azione di contrasto all’eva-
sione e all’elusione fiscale;

Sammarco 22.85 e Lupi 22.86, che
intervengono sulla normativa relativa agli
incarichi conferiti a titolo gratuito da
pubbliche amministrazioni a soggetti in
quiescenza;

Nicchi 22.193 e 22.202 e gli identici
Centemero 64.011 e Palese 64.018, che
intervengono in tema di razionalizzazione
degli Istituti superiori di studi musicali
non statali e vertono su identica materia
di quella oggetto dell’articolo aggiuntivo
Ghizzoni 22.08 e degli identici articoli
aggiuntivi Nicchi 64.05, Centemero 64.012
e Palese 64.017, già dichiarati ammissibili
nella seduta del 16 maggio scorso;

gli identici Castricone 35.10 e Sotta-
nelli 35.20, che introducono varie norme
sull’assetto economico, organizzativo e giu-
ridico del nuovo ente pubblico economico
Agenzia delle entrate – Riscossione e ri-
sultano di contenuto analogo a quello degli
identici emendamenti Fusilli 35.23 e Me-
lilla 35.30, già dichiarati ammissibili;

Prestigiacomo 46.14, che reca l’isti-
tuzione di zone franche urbane al di fuori
delle zone colpite dal sisma, nell’ottica di
favorire lo sviluppo attraverso incentivi di

carattere fiscale in favore dei soggetti ivi
operanti, come tale volto ad incentivare lo
sviluppo e a promuovere gli investimenti;

Duranti 46.08, che prevede l’istitu-
zione di zone economiche speciali (ZES)
nelle aree del Mezzogiorno, nell’ottica di
promuovere lo sviluppo attraverso misure
di vantaggio fiscale in favore dei soggetti
ivi operanti, come tale volto ad incentivare
lo sviluppo e a promuovere gli investi-
menti;

gli identici Gandolfi 47.39, Catalano
47.1 e Garofalo 47.19, che prevedono l’i-
stituzione di un Fondo per la formazione
del personale impiegato nelle attività di
circolazione ferroviaria, in quanto di con-
tenuto sostanzialmente coincidente a
quello dell’emendamento Oliaro 47.3, già
dichiarato ammissibile;

Di Gioia 55.01, che reca disposizioni
per incentivare l’accesso al lavoro di stu-
denti universitari;

Borghi 55.09, che è volto a facilitare
gli adempimenti contributivi da parte dei
lavoratori transfrontalieri;

Oliaro 57.049, che prevede l’istitu-
zione di Zone economiche speciali (ZES)
nelle aree logistiche ed industriali in con-
nessione funzionale con i porti di rile-
vanza internazionale, come tale volto ad
incentivare lo sviluppo e a promuovere gli
investimenti;

Avverte, infine, che le citate proposte
emendative, poiché riammesse nella se-
duta odierna dopo la scadenza del termine
previsto per le segnalazioni degli emenda-
menti da parte dei gruppi, sono state
comunque ricomprese nel fascicolo degli
emendamenti segnalati, che è già in di-
stribuzione e che sarà pubblicato in alle-
gato al resoconto della seduta odierna
(vedi allegato).

Rocco PALESE (Misto-CR) auspica che
nel corso del prossimo esame in sede
referente possa essere assicurata da parte
del relatore – così come già anticipato in
tal senso, per quanto di propria compe-
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tenza, dal rappresentante del Governo
nella seduta dello scorso 11 maggio – la
massima disponibilità ad una valutazione
nel merito delle singole proposte emenda-
tive segnalate, con particolare riguardo a
quelle concernenti specifici temi di rile-
vante interesse emersi nel corso delle
audizioni svolte.

Mauro GUERRA (PD), relatore, nel rin-
viare alle rassicurazioni sul punto da lui
già fornite nelle passate sedute in occa-
sione della relazione illustrativa sul prov-
vedimento in titolo e della replica svolta al
termine dell’esame preliminare sullo
stesso, conferma la massima disponibilità
a valutare con la debita attenzione le
singole proposte emendative segnalate dai
gruppi parlamentari, tanto più se riferite
ai temi di maggiore interesse emersi nel
corso del ciclo di audizioni, ribadendo che
a suo avviso sussistono le condizioni af-
finché la Commissione bilancio possa svol-
gere, sulla base di un confronto costruttivo
con il Governo e le diverse forze politiche,
un lavoro utile e proficuo finalizzato ad
apportare al testo i correttivi e le modi-
fiche da più parti a vario titolo sollecitate.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è svolto dalle
14.15 alle 14.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante razio-
nalizzazione dei processi di gestione dei dati
di circolazione e di proprietà di autoveicoli,
motoveicoli e rimorchi, finalizzata al rila-
scio di un documento unico.
Atto n. 392-bis.
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ALLEGATO

DL 50/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da

eventi sismici e misure per lo sviluppo.

PROPOSTE EMENDAMENTIVE SEGNALATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: 19 per cento
con le seguenti: 23 per cento;

b) sostituire le parole: 6 per cento con
le seguenti: 7 per cento.

Conseguentemente all’elenco allegato al-
l’articolo 13, Voce Ministero dell’Interno,
Missione 5 Immigrazione, accoglienza e
garanzia dei diritti, Programma 5.1 Flussi
migratori, interventi per lo sviluppo della
coesione sociale, garanzia dei diritti, rap-
porti con le confessioni religiose, sostituire
l’importo 515 con l’importo 575.515;

all’articolo 66, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. La dotazione del Fondo nazio-
nale per le politiche e i servizi dell’asilo, di
cui all’articolo 1-septies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, è ridotta di 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019.

b) dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,

sulla base delle elaborazioni e delle rico-
gnizioni effettuate dalla società Soluzioni
per il sistema economico – SOSE Spa, si
provvede alla approvazione di una meto-
dologia per la determinazione del rapporto
costi/fabbisogni standard nei settori dell’i-
struzione, della difesa e della giustizia, con
particolare riferimento alla spesa di per-
sonale e a quella per i consumi intermedi,
al fine di realizzare un concorso alla
riduzione della spesa pubblica pari a 196
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019 e pari a 496 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2020. ».

1. 13. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 66, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Sono disposte riduzioni comples-
sive dei regimi di esenzione, esclusione,
riduzione dell’imponibile o dell’imposta di
cui all’articolo 21, comma 11-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, con l’e-
sclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi da lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi di pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, tali da assicurare maggiori
entrate pari a 1.046 milioni di euro per
l’anno 2017, 1.555 milioni per ciascuno
degli anni 2018 e 2019, e 504 milioni per
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l’anno 2020. Con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.

1. 31. Alberto Giorgetti, Milanato, Presti-
giacomo.

Sopprimerlo.

1. 34. Rampelli, Cirielli, La Russa, Gior-
gia Meloni, Murgia, Nastri, Petrenga,
Rizzetto, Taglialatela, Totaro.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Regime di deducibilità
degli interessi passivi).

1. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « Gli interessi
passivi sostenuti dai soggetti indicati nel
primo periodo del comma 5, sono dedu-
cibili dalla base imponibile della predetta
imposta nei limiti dell’82 per cento del
loro ammontare ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo, è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo, è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

4. Le modifiche introdotte dai prece-
denti commi 1 e 2 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

5. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono
abrogati.

1. 4. Pesco, Sibilia, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Al comma 1, lettera b) capoverso 1-bis),
lettera d), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Le società di cui alla presente
lettera eseguono il versamento dell’impo-
sta con riferimento al momento del paga-
mento del corrispettivo.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso dopo il comma 1-ter, aggiungere i
seguenti:

1-quater. Per le violazioni alla disci-
plina di cui al presente articolo che non
comportino il mancato versamento del-
l’imposta, non sono irrogate sanzioni.

1-quinquies. In caso di ritardato ver-
samento da parte dei soggetti di cui alla
lettera d) del comma 1-bis che non de-
traggono totalmente l’imposta, anche per
effetto dell’opzione di cui all’articolo 36-
bis non sono irrogate sanzioni se il ver-
samento viene comunque eseguito entro il
termine di presentazione della dichiara-
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zione relativa all’anno 2017. Sull’imposta
versata in ritardo maturano gli interessi al
tasso del 6 per cento annuo.

1-sexies. I soggetti di cui alla lettera d)
del comma 1-bis che non detraggono to-
talmente l’imposta, anche per effetto del-
l’opzione di cui all’articolo 36-bis, e che
hanno aderito all’istituto di cui all’articolo
3 e seguenti del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 128, in caso di ritardato versa-
mento non sono soggetti a sanzioni ma al
pagamento degli interessi del 6 per cento
sulle somme versate in ritardo.

*1. 32. Alberto Giorgetti.

Al comma 1, lettera b) capoverso 1-bis),
lettera d), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Le società di cui alla presente
lettera eseguono il versamento dell’impo-
sta con riferimento al momento del paga-
mento del corrispettivo.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso dopo il comma 1-ter, aggiungere i
seguenti:

1-quater. Per le violazioni alla disci-
plina di cui al presente articolo che non
comportino il mancato versamento del-
l’imposta, non sono irrogate sanzioni.

1-quinquies. In caso di ritardato ver-
samento da parte dei soggetti di cui alla
lettera d) del comma 1-bis che non de-
traggono totalmente l’imposta, anche per
effetto dell’opzione di cui all’articolo 36-
bis non sono irrogate sanzioni se il ver-
samento viene comunque eseguito entro il
termine di presentazione della dichiara-
zione relativa all’anno 2017. Sull’imposta
versata in ritardo maturano gli interessi al
tasso del 6 per cento annuo.

1-sexies. I soggetti di cui alla lettera d)
del comma 1-bis che non detraggono to-
talmente l’imposta, anche per effetto del-
l’opzione di cui all’articolo 36-bis, e che
hanno aderito all’istituto di cui all’articolo
3 e seguenti del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 128, in caso di ritardato versa-
mento non sono soggetti a sanzioni ma al

pagamento degli interessi del 6 per cento
sulle somme versate in ritardo.

*1. 20. Boccadutri, Bernardo.

Al comma 1, lettera b) capoverso 1-bis),
lettera d), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Le società di cui alla presente
lettera eseguono il versamento dell’impo-
sta con riferimento al momento del paga-
mento del corrispettivo.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso dopo il comma 1-ter, aggiungere i
seguenti:

1-quater. Per le violazioni alla disci-
plina di cui al presente articolo che non
comportino il mancato versamento del-
l’imposta, non sono irrogate sanzioni.

1-quinquies. In caso di ritardato ver-
samento da parte dei soggetti di cui alla
lettera d) del comma 1-bis che non de-
traggono totalmente l’imposta, anche per
effetto dell’opzione di cui all’articolo 36-
bis non sono irrogate sanzioni se il ver-
samento viene comunque eseguito entro il
termine di presentazione della dichiara-
zione relativa all’anno 2017. Sull’imposta
versata in ritardo maturano gli interessi al
tasso del 6 per cento annuo.

1-sexies. I soggetti di cui alla lettera d)
del comma 1-bis che non detraggono to-
talmente l’imposta, anche per effetto del-
l’opzione di cui all’articolo 36-bis, e che
hanno aderito all’istituto di cui all’articolo
3 e seguenti del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 128, in caso di ritardato versa-
mento non sono soggetti a sanzioni ma al
pagamento degli interessi del 6 per cento
sulle somme versate in ritardo.

*1. 12. Vignali.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso 1-ter.

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: 6
per cento con le seguenti: 6,5 per cento.

1. 46. Paglia, Marcon, Fassina, Pastorino.
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Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-ter, aggiungere il seguente:

1-quater. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo, nei confronti di piccole e
medie imprese e soggetti i cui compensi
sono assoggettati a ritenute alla fonte a
titolo di imposta sul reddito si applicano
nella misura dell’80 per cento dell’IVA
applicata in fattura. ».

1. 30. Rampelli, Giorgia Meloni, Cirielli,
La Russa, Murgia, Nastri, Petrenga,
Rizzetto, Taglialatela, Totaro.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-ter aggiungere il seguente:

1-quater. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo non si applicano agli enti
pubblici gestori di demanio collettivo.

1. 60. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, sopprimere la lettera c),

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Regime deducibilità interessi passivi).

1. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 95 per cento
del loro ammontare ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-

zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo, è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di
cui ai precedenti commi 1 e 2 si applicano
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

4. Le modifiche introdotte dai prece-
denti commi 1 e 2 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

5. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono
abrogati.

1. 6. Ruocco, Pesco, Alberti, Villarosa,
Sibilia, Fico, Pisano, Castelli, Caso, So-
rial, D’Incà, Cariello, Brugnerotto.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 29
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 66, comma 1, del presente
decreto-legge, è ridotta di 35 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 70 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018.

1. 2. Mazziotti Di Celso, Oliaro, Galgano,
Mucci, Quintarelli, Catalano, Meno-
rello, Vargiu, Librandi.
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Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dal comma
precedente, pari a 70 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1. 21. Zanetti, Galati, Abrignani.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10
comma 5, dal decreto-legge 29 dicembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 35 milioni di euro per l’anno
2017 e di 70 milioni di euro per gli anni
successivi.

1. 53. Pelillo, Bernardo, Barbanti, Boni-
fazi, Capozzolo, Carella, Colaninno,
Currò, De Maria, Marco Di Maio, Fra-
gomeli, Ginato, Gitti, Gutgeld, Lodolini,
Moretto, Petrini, Pinna, Ribaudo,
Zampa.

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Alle minori entrate, stimate in 45
milioni di euro per l’anno 2017 e 90
milioni di euro per gli anni 2018 e 2019,
si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 1, comma 625,

della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e dal
comma 1 dell’articolo 66 del presente
decreto.

1. 50. Capezzone.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, all’articolo 13, sosti-
tuire il terzo periodo con i seguenti: Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, su proposta dei
Ministri competenti, sono apportate ulte-
riori riduzioni delle dotazioni di bilancio
di conto corrente, in termini di compe-
tenza e di cassa, pari a 35 milioni per
l’anno 2017 e 70 milioni a decorrere
dall’anno 2018, anche relative a missioni e
programmi diversi. Con il medesimo de-
creto potranno essere apportate variazioni
compensative rispetto agli importi indicati
nel citato elenco.

1. 15. Vignali, Causin.

Al comma 1, sopprimere la lettera c),

Conseguentemente, all’articolo 66, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentita l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono previste disposizioni in
materia di giochi pubblici che assicurino
maggiori entrate non inferiori a 40 milioni
di euro annui, relativamente a tutta l’of-
ferta di gioco, comprensiva di lotterie e
lotto, anche attraverso variazioni delle ali-
quote di imposta unica sulle tipologie di
gioco di cui al decreto legislativo 23 di-
cembre 1998, n. 504.

1. 29. Rizzetto, Rampelli, Cirielli, La
Russa, Giorgia Meloni, Murgia, Pe-
trenga, Nastri, Taglialatela, Totaro.
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Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*1. 11. Palese.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*1. 35. Rizzetto.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*1. 38. Alberto Giorgetti.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*1. 44. Crimì.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

2. « I compensi per prestazioni di ser-
vizi erogati ai sensi del comma 1 non sono
assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di
imposta sul reddito ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 11,
aggiungere il seguente:

ART. 11-bis.

(Regime di deducibilità
degli interessi passivi).

1. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5 sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli

interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

4. Le modifiche introdotte dai prece-
denti commi 1 e 2 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

5. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono
abrogati.

1. 9. Brugnerotto, D’Incà.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Le disposizioni del presente arti-
colo non si applicano ai compensi per
prestazioni di servizi assoggettati a rite-
nute alla fonte a titolo di imposta o di
acconto ai fini delle imposte sui redditi.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 70 milioni di euro a decorrere dal
2017, si provvede mediante corrispondente
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riduzione dello stanziamento del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
29 dicembre 2014, n. 190 ».

1. 23. Zanetti, Galati, Abrignani.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. A richiesta dei cedenti o prestatori,
i cessionari o i committenti di cui ai
commi 1 e 1-bis devono rilasciare un
documento attestante la loro riconducibi-
lità a soggetti per i quali si applicano le
disposizioni del presente articolo. I cedenti
e prestatori in possesso di tale attestazione
sono tenuti all’applicazione del regime di
cui al presente articolo ».

*1. 36. Marco Di Maio.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. A richiesta dei cedenti o prestatori,
i cessionari o i committenti di cui ai
commi 1 e 1-bis devono rilasciare un
documento attestante la loro riconducibi-
lità a soggetti per i quali si applicano le
disposizioni del presente articolo. I cedenti
e prestatori in possesso di tale attestazione
sono tenuti all’applicazione del regime di
cui al presente articolo ».

*1. 58. Cenni.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano ai compensi per
prestazioni di servizi assoggettati a rite-
nute alla fonte a titolo di imposta o di
acconto ai fini delle imposte sui redditi ».

1. 47. Pastorino, Marcon, Costantino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per i soggetti ai quali si applica
l’articolo 17-ter, commi 1 e 1-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, resta ferma la pos-
sibilità di effettuare la compensazione in-
frannuale ai sensi dell’articolo 8, comma 3,
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 14 ottobre
1999, n. 542. Per i medesimi soggetti, il
limite di cui all’articolo 34, comma 1, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è elevato
a euro 1 milione e cinquecentomila qua-
lora il volume di affari registrato nell’anno
precedente sia costituito per almeno il 70
per cento da cessioni di beni e prestazioni
di servizi effettuate nei confronti dei sog-
getti individuati dai commi 1 e 1-bis
dell’articolo 17-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633. Ai sensi del comma 9 dell’articolo
38-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il
Ministro dell’economia e delle finanze in-
dividua, tra coloro ai quali il rimborso è
eseguito in via prioritaria, i soggetti di cui
all’articolo 17-ter, commi 1 e 1-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, limitatamente al cre-
dito rimborsabile relativo alle operazioni
di cui ai commi 1 e 1-bis dello stesso
articolo 17-ter.

1. 28. Ginato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di evitare la formazione
sistemica di eccedenza di IVA a credito, ai
soggetti che effettuano, in misura esclusiva
o prevalente, cessioni di beni e prestazioni
di servizi ai sensi dell’articolo 17-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è riconosciuta la
possibilità, previo esercizio dell’opzione, di
acquistare beni e servizi senza pagamento
dell’imposta nei limiti dell’ammontare
complessivo dei corrispettivi delle cessioni.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
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versione del presente decreto, sono stabi-
lite le modalità applicative del presente
comma.

Conseguentemente, all’articolo 11,
comma 13, primo periodo, dopo le parole:
le maggiori entrate derivanti dall’attua-
zione aggiungere le seguenti: del comma
2-bis dell’articolo 1 e.

1. 8. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’obbligo di comunicazione dei
dati delle fatture emesse e ricevute di cui
all’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come
successivamente modificato dall’articolo 4
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193,
convertito con modificazioni dalla legge 1o

dicembre 2016, n. 225, è esteso a tutta la
pubblica amministrazione, come definita
dall’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, con riferimento
alle fatture ricevute dai propri fornitori.

1. 52. Melilla, Albini, Capodicasa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’obbligo di ritenuta di cui al-
l’articolo 25 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, è esteso a tutti i soggetti costituiti
in forma di impresa in riferimento a tutte
le prestazioni di servizi e cessioni di beni
effettuate nei confronti della pubblica am-
ministrazione, come definita dall’articolo
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

1. 51. Melilla, Albini, Capodicasa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 5, comma 4-ter, del
decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13

maggio 1988, n. 154, dopo le parole « di-
chiarazione annuale » sono inserite le se-
guenti: « o infrannuale ».

1. 7. Villarosa, Sibilia, Alberti, Pesco,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le violazioni delle dispo-
sizioni contenute nell’articolo 17-ter,
comma 1-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
non sono soggette a sanzioni se gli adem-
pimenti relativi alla fatturazione, alla re-
gistrazione e ai versamenti sono regolariz-
zati entro il 27 dicembre 2017.

1. 65. Misiani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 1 dell’articolo 9 del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, e
successive modificazioni, è aggiunto il se-
guente periodo: « Costituiscono entrate da
recupero fiscale anche quelle riscosse a
partire dall’anno 2017 a seguito di attività
di mera comunicazione di anomalie al
contribuente o invito al pagamento da
parte dell’Agenzia delle entrate ».

1. 68. Guidesi, Busin.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 21, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, in fine, è aggiunto il periodo
seguente: « Per motivi di semplificazione
possono non essere trasmessi i dati delle
fatture emesse annotate nel registro dei
corrispettivi, ai sensi dell’articolo 24,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nonché
quelli delle fatture emesse o ricevute anno-
tate, rispettivamente, ai sensi dei commi 1 e
6 dell’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 dicembre 1996, n. 695 ».

1. 33. Bernardo.
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Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 6 maggio 2011, n. 68, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 2, dopo le parole: « pre-
vista dal presente decreto », sono inserite
le seguenti: « per la quota di competenza
erariale mentre è riservata interamente
alle regioni la quota di spettanza regio-
nale. »;

b) al comma 4, le parole: « di cui ai
commi 1, 2 e 3. » sono sostituite con le
parole: « di cui ai commi 1, 2 in relazione
alla quota erariale e 3 ».

**1. 27. Palese.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 6 maggio 2011, n. 68, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 2, dopo le parole: « pre-
vista dal presente decreto », sono inserite
le parole: « per la quota di competenza
erariale mentre è riservata interamente
alle regioni la quota di spettanza regio-
nale. »;

b) al comma 4, le parole: « di cui ai
commi 1, 2 e 3. » sono sostituite con le
seguenti: « di cui ai commi 1, 2 in rela-
zione alla quota erariale e 3 ».

**1. 72. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Ai soggetti che effettuano opera-
zioni nei confronti delle pubbliche ammi-
nistrazioni, per le quali si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 17-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è riconosciuta la
facoltà di presentare istanza di rimborso,
ai sensi dell’articolo 38-bis, comma 2, del
medesimo decreto o, alternativamente, ef-
fettuare la compensazione di cui all’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, in relazione a singole men-

silità, per l’ammontare di eccedenza de-
traibile del mese di riferimento derivante
dalle suddette operazioni.

4-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite modalità e
termini di presentazione dell’istanza di cui
al comma 4-bis.

*1. 22. Marchi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Ai soggetti che effettuano opera-
zioni nei confronti delle pubbliche ammi-
nistrazioni, per le quali si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 17-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è riconosciuta la
facoltà di presentare istanza di rimborso,
ai sensi dell’articolo 38-bis, comma 2, del
medesimo decreto o, alternativamente, ef-
fettuare la compensazione di cui all’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, in relazione a singole men-
silità, per l’ammontare di eccedenza de-
traibile del mese di riferimento derivante
dalle suddette operazioni.

4-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite modalità e
termini di presentazione dell’istanza di cui
al comma 4-bis.

*1. 37. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Ai soggetti che effettuano opera-
zioni nei confronti delle pubbliche ammi-
nistrazioni, per le quali si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 17-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è riconosciuta la
facoltà di presentare istanza di rimborso,
ai sensi dell’articolo 38-bis, comma 2, del
medesimo decreto o, alternativamente, ef-
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fettuare la compensazione di cui all’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, in relazione a singole men-
silità, per l’ammontare di eccedenza de-
traibile del mese di riferimento derivante
dalle suddette operazioni.

4-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite modalità e
termini di presentazione dell’istanza di cui
al comma 4-bis.

*1. 18. Palese.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Ai soggetti che effettuano opera-
zioni nei confronti delle pubbliche ammi-
nistrazioni, per le quali si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 17-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è riconosciuta la
facoltà di presentare istanza di rimborso,
ai sensi dell’articolo 38-bis, comma 2, del
medesimo decreto o, alternativamente, ef-
fettuare la compensazione di cui all’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, in relazione a singole men-
silità, per l’ammontare di eccedenza de-
traibile del mese di riferimento derivante
dalle suddette operazioni.

4-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite modalità e
termini di presentazione dell’istanza di cui
al comma 4-bis.

*1. 3. Matarrese, Vargiu, Dambruoso,
Piepoli, Oliaro, Galgano, Mucci, Meno-
rello, Quintarelli, Catalano, Librandi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, da emanare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, estende l’ambito di

applicazione del decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze 22 dicembre
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31
dicembre 2005, n. 304, anche al settore
dei combustibili per autotrazione, in ap-
plicazione dell’articolo 60-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

1. 16. Causin.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 21, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è aggiunto, in fine, il
periodo seguente: « Per motivi di sempli-
ficazione possono non essere trasmessi i
dati delle fatture emesse annotate nel
registro dei corrispettivi, ai sensi dell’ar-
ticolo 24, comma 2, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, nonché quelli delle fatture emesse
o ricevute annotate, rispettivamente, ai
sensi dei commi 1 e 6 dell’articolo 6 del
decreto del Presidente della Repubblica 9
dicembre 1996, n. 695 ».

*1. 1. Marchi, Giulietti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 21, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è aggiunto, in fine, il
periodo seguente: « Per motivi di sempli-
ficazione possono non essere trasmessi i
dati delle fatture emesse annotate nel
registro dei corrispettivi, ai sensi dell’ar-
ticolo 24, comma 2, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, nonché quelli delle fatture emesse
o ricevute annotate, rispettivamente, ai
sensi dei commi 1 e 6 dell’articolo 6 del
decreto del Presidente della Repubblica 9
dicembre 1996, n. 695 ».

*1. 10. Vignali, Tancredi.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, si interpre-
tano nel senso che si applicano alle pre-
stazioni di trasporto di veicoli al seguito di
passeggeri in quanto accessorie rispetto
alle prestazioni principali di trasporto di
persone, assoggettate ad IVA alle aliquote
ridotte del 5 e del 10 per cento ai sensi del
numero 1-ter della tabella A, parte II-bis,
e del numero 127-novies della tabella A,
parte III, allegate allo stesso decreto, non-
ché, fino al 31 dicembre 2016, assoggettate
all’esenzione da imposta ai sensi dell’arti-
colo 10, primo comma, numero 14, del
citato decreto n. 633 del 1972.

1. 25. Marroni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

1. Le società e gli enti di cui alla lettera
d) del comma 1 dell’articolo 73 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, che ap-
partengono a gruppi multinazionali con
ricavi consolidati superiori a 1 miliardo di
euro e che effettuino cessioni di beni e
prestazioni di servizi nel territorio dello
Stato per un ammontare superiore a 50
milioni di euro avvalendosi del supporto
dei soggetti di cui alla lettera a) del
medesimo articolo 73 o di stabili organiz-
zazioni in Italia di società di cui alla citata
lettera d), appartenenti al medesimo
gruppo societario, possono avvalersi della
procedura di cooperazione e collabora-
zione rafforzata di cui al presente articolo
per la definizione dei debiti tributari della
eventuale stabile organizzazione presente
sul territorio dello Stato.

2. I soggetti di cui al comma 1 che
ravvisino la possibilità che l’attività eser-
citata nel territorio dello Stato costituisca
una stabile organizzazione, possono chie-
dere all’Agenzia delle entrate una valuta-
zione della sussistenza dei requisiti che

configurano la stabile organizzazione
stessa, mediante presentazione di apposita
istanza finalizzata all’accesso al regime
dell’adempimento collaborativo di cui al
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128.

3. Ai fini della determinazione del fat-
turato consolidato del gruppo multinazio-
nale cui appartengono i soggetti di cui al
comma 1, si considera il valore più elevato
delle cessioni di beni e delle prestazioni di
servizi indicate nel bilancio consolidato
relativo all’esercizio precedente a quello in
corso alla data di presentazione dell’i-
stanza e ai due esercizi anteriori.

4. Ai fini della determinazione dell’am-
montare delle cessioni di beni e delle
prestazioni di servizi effettuate nel terri-
torio dello Stato da parte dei soggetti di
cui al comma 1, si considera il valore più
elevato delle medesime cessioni di beni e
prestazioni di servizi indicate nel bilancio
relativo all’esercizio precedente a quello in
corso alla data di presentazione dell’i-
stanza e ai due esercizi anteriori. Ai
medesimi fini si tiene conto anche delle
cessioni di beni e delle prestazioni di
servizi effettuate dai soggetti, residenti o
non residenti, che si trovino nei confronti
delle società e degli enti di cui al comma
1, nelle condizioni di cui all’articolo 110,
comma 7, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

5. Qualora in sede di interlocuzione
con l’Agenzia delle entrate sia constatata
la sussistenza di una stabile organizza-
zione nel territorio dello Stato, per i
periodi d’imposta per i quali sono scaduti
i termini di presentazione delle dichiara-
zioni, il competente ufficio dell’Agenzia
delle entrate invia al contribuente un in-
vito ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
al fine di definire, in contraddittorio con
il contribuente, i debiti tributari della
stabile organizzazione.

6. Nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1 che estinguono i debiti tributari
della stabile organizzazione, relativi ai pe-
riodi d’imposta per i quali sono scaduti i
termini di presentazione delle dichiara-
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zioni, versando le somme dovute in base
all’accertamento con adesione ai sensi del-
l’articolo 8, comma 1, del decreto legisla-
tivo 19 giugno 1997, n. 218, le sanzioni
amministrative applicabili ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 5, del medesimo decreto,
sono ridotte alla metà.

7. Il reato di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
non è punibile se i debiti tributari della
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato, relativi ai periodi d’imposta per i
quali sono scaduti i termini di presenta-
zione delle dichiarazioni, comprese san-
zioni amministrative e interessi, sono
estinti nei termini di cui al comma 6 del
presente articolo.

8. In caso di mancata sottoscrizione
dell’accertamento per adesione ovvero di
omesso o parziale versamento delle
somme dovute, non si producono gli effetti
di cui al comma 7. In relazione ai periodi
d’imposta e ai tributi oggetto dell’invito di
cui al comma 5, il competente ufficio
dell’Agenzia delle entrate, entro il 31 di-
cembre dell’anno successivo a quello di
notificazione dell’invito o di redazione del-
l’atto di adesione, accerta le imposte e gli
interessi dovuti e irroga le sanzioni nella
misura ordinaria. La disposizione di cui al
presente comma si applica anche in de-
roga ai termini di cui all’articolo 43 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, e all’articolo 57 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni.

9. Entro trenta giorni dalla data di
esecuzione dei versamenti di cui al comma
6, l’Agenzia delle entrate comunica all’au-
torità giudiziaria competente l’avvenuta
definizione dei debiti tributari della stabile
organizzazione ai fini di quanto previsto al
precedente comma 7 del presente articolo.

10. I soggetti di cui al comma 1 nei cui
confronti è stata constatata l’esistenza di
una stabile organizzazione nel territorio
dello Stato e che hanno estinto i debiti
tributari della stessa con le modalità di cui
al comma 6, a prescindere dall’ammontare
del volume d’affari o dei ricavi della

stabile organizzazione, possono accedere
al regime dell’adempimento collaborativo
al ricorrere degli altri requisiti previsti dal
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128.

11. Non possono avvalersi delle previ-
sioni di cui al presente articolo le società
e gli enti di cui alla lettera d) del comma
1 dell’articolo 73 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, di cui al comma 1 che
abbiano avuto formale conoscenza di ac-
cessi, ispezioni e verifiche, dell’inizio di
qualunque attività di controllo ammini-
strativo o dell’avvio di procedimenti pe-
nali, relativi all’ambito di applicazione
dell’istanza di cui al comma 1. La preclu-
sione opera anche nelle ipotesi in cui la
formale conoscenza delle circostanze di
cui al primo periodo è stata acquisita dai
soggetti che svolgono le funzioni di sup-
porto di cui al comma 1 del presente
articolo.

12. Resta ferma la facoltà di richiedere
all’amministrazione finanziaria la valuta-
zione preventiva della sussistenza o meno
dei requisiti che configurano una stabile
organizzazione situata nel territori dello
Stato ai sensi della lettera c) del comma 1
dell’articolo 31-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600.

13. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate sono definite le
modalità di attuazione del presente arti-
colo.

14. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio delle
maggiori entrate derivanti dall’attuazione
delle disposizioni del presente articolo ai
fini dell’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 15.

15. Le maggiori entrate risultanti nel
monitoraggio di cui al comma 14 sono
destinate al fondo per la non autosuffi-
cienza di cui all’articolo 1, comma 1264,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per
un ammontare non inferiore a euro 100
milioni di euro annui e per la restante
parte al fondo per la riduzione della
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pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

1. 05. Boccia, Pelillo, Marchi, Alberto
Giorgetti, Palese, Cinzia Maria Fontana,
Melilla, Dell’Aringa, Pastorino, Rubi-
nato, Cenni, Altieri, Latronico, Terrosi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

1. In considerazione della necessità ed
opportunità di addivenire in tempi rapidi
all’effettivo ristoro dei danni erariali per
tutti i giudizi di revocazione in corso in cui
vi sia stata condanna per il soggetto che ha
promosso tale giudizio, tali soggetti pos-
sono chiedere alla competente sezione che
il procedimento venga definito mediante il
pagamento di una somma non inferiore al
30 per cento del danno quantificato in
sentenza.

2. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 1, deve essere
presentata, nei novanta giorni successivi la
data di entrata in vigore del presente
decreto, specifica richiesta di definizione
dinanzi al giudice presso cui pende il
giudizio. Con decreto emesso in camera di
consiglio, nel termine perentorio di 30
giorni successivi al deposito della richiesta
in caso di accoglimento, viene deliberata,
ai fini della definizione del giudizio con le
modalità di cui al comma 233 dell’articolo
1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
con decreto da comunicare immediata-
mente alle parti, la somma dovuta in
misura non inferiore a quella richiesta, e
viene stabilito il termine perentorio, non
inferiore a sessanta giorni dalla comuni-
cazione del predetto decreto, per il versa-
mento all’amministrazione in favore della
quale la sentenza di primo grado ha
disposto il pagamento. Il giudizio si in-
tende definito a decorrere dalla data di
deposito della ricevuta di versamento
presso la segreteria del giudice compe-
tente ».

1. 015. Abrignani.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche alla disciplina
della voluntary disclousure).

1. All’articolo 5-octies, comma 1, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera a) è inserita la
seguente:

a-bis) se alla formazione del red-
dito complessivo concorrono redditi pro-
dotti all’estero di cui all’articolo 6, comma
1, lettere c) e d), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
non si applica l’articolo 165, comma 8, del
medesimo decreto;

b) alla lettera c), dopo le parole: « del
presente decreto » sono aggiunte le se-
guenti: « , nonché per le imposte di cui
all’articolo 19, commi, 13 e 18, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214;

c) alla lettera g):

1) all’alinea, le parole: « alla lettera
e) » sono sostituite dalle seguenti: « alla
lettera f) »;

2) al punto 2), partizione 1.2), le
parole: « del numero 1) della presente
lettera » sono sostituite dalle seguenti:
« della precedente lettera e) » e dopo le
parole: « le somme da versare del 10 per
cento » sono aggiunte le seguenti: « L’im-
porto delle somme da versare, calcolato a
seguito della maggiorazione di cui al pe-
riodo precedente, compreso quanto già
versato, non può essere comunque supe-
riore a quello determinato ai sensi del
punto 1) della presente lettera »;

3) al punto 3), partizione 1.2), le
parole: « del numero 1) della presente
lettera » sono sostituite dalle seguenti:
« della precedente lettera e) » e dopo le
parole: « le somme da versare del 3 per
cento » sono aggiunte le seguenti: « L’im-
porto delle somme da versare, calcolato a
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seguito della maggiorazione di cui al pe-
riodo precedente, compreso quanto già
versato, non può essere comunque supe-
riore a quello determinato ai sensi del
punto 1) della presente lettera ».

2. La disposizione di cui al comma 1,
lettera a), del presente articolo si applica
anche agli atti emanati ai sensi dell’arti-
colo 5-quater, comma 1, lettera b), del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, non ancora definiti
alla data di entrata in vigore della dispo-
sizione medesima. In ogni caso non si fa
luogo al rimborso delle imposte già pagate.

1. 016. Marroni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Disposizioni in materia di rilascio del
certificato di regolarità fiscale e di eroga-

zione dei rimborsi).

1. I certificati di regolarità fiscale, com-
presi quelli per la partecipazione alle
procedure di appalto di cui all’articolo 80,
comma 4, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, nel caso di definizione age-
volata di debiti tributari ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o dicembre 2016, n. 225, sono ri-
lasciati a seguito della presentazione da
parte del debitore della dichiarazione di
volersene avvalere effettuata nei termini di
cui al comma 2 dello stesso articolo 6,
limitatamente ai carichi definibili oggetto
della dichiarazione stessa.

2. La regolarità fiscale viene meno dalla
data di esclusione dalla procedura di de-
finizione agevolata di cui all’articolo 6 del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2016, n. 225, anche a seguito del
mancato, insufficiente o tardivo versa-
mento dell’unica rata ovvero di una di

quelle in cui è stato dilazionato il paga-
mento delle somme dovute ai fini della
predetta definizione.

3. I rimborsi di imposte e tasse sono
erogati, ove sussistano i relativi presuppo-
sti, a seguito della presentazione da parte
dei debitore della dichiarazione di volersi
avvalere della definizione agevolata dei
debiti tributari nei termini di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2016,
n. 225, limitatamente ai carichi definibili
oggetto della dichiarazione stessa. Nei casi
di mancato, insufficiente o tardivo versa-
mento dell’unica rata ovvero di una di
quelle in cui è stato dilazionato il paga-
mento delle somme dovute ai fini della
predetta definizione agevolata, l’eroga-
zione del rimborso può essere sospesa ai
sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472.

1. 018. Ginefra.

ART. 2.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole da: ed è esercitato fino a: del diritto
medesimo, con le seguenti: e può essere
esercitato, al più tardi, con la dichiara-
zione relativa all’anno successivo a quello
in cui il diritto alla detrazione è sorto e
alle condizioni esistenti al momento della
nascita del diritto medesimo.

Conseguentemente, sostituire il comma
2, con il seguente:

2. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 1, pari a 50 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto nello
stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali,
per la missione « Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca » del programma
« Politiche competitive, della qualità agro-
alimentare, della pesca, dell’ippica e mezzi
tecnici di produzione ».

*2. 13. Zanetti, Galati.
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Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole da: ed è esercitato fino a: del diritto
medesimo, con le seguenti: e può essere
esercitato, al più tardi, con la dichiara-
zione relativa all’anno successivo a quello
in cui il diritto alla detrazione è sorto e
alle condizioni esistenti al momento della
nascita del diritto medesimo.

Conseguentemente, sostituire il comma
2, con il seguente:

2. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 1, pari a 50 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto nello
stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali,
per la missione « Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca » del programma
« Politiche competitive, della qualità agro-
alimentare, della pesca, dell’ippica e mezzi
tecnici di produzione ».

*2. 27. Misiani.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole: ed è esercitato al più tardi con la
dichiarazione relativa all’anno con le se-
guenti: e può essere esercitato, al più tardi,
con la dichiarazione relativa all’anno suc-
cessivo a quello.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

2. 31. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz, De
Mita.

Al comma 1, sostituire le parole: al più
tardi con la dichiarazione relativa all’anno
in cui il diritto alla detrazione è sorto ed
alle condizioni esistenti al momento della
nascita del diritto medesimo con le se-
guenti: al più tardi entro la data di pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi
relativa all’anno in cui il diritto alla de-
trazione è sorto ed alle condizioni esistenti
al momento della nascita del diritto me-
desimo. In alternativa il soggetto che non

ha usufruito della detrazione può richie-
dere in tutto o in parte il rimborso del-
l’imposta corrisposta entro il secondo
anno successivo a quello in cui il diritto
alla detrazione è sorto o procedere a
detrazione oltre il termine della dichiara-
zione con l’applicazione delle regole del
ravvedimento operoso.

Conseguentemente, dopo l’articolo 11,
inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Regime deducibilità interessi passivi).

1. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazioni e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5 sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 95 per cento
del loro ammontare ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione dei valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».
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3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione.

4. Le modifiche introdotte dai prece-
denti commi 1 e 2 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge di conversione.

5. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono
abrogati.

2. 2. Brugnerotto, D’Incà.

Al comma 1, sostituire le parole: al più
tardi con la dichiarazione relativa all’anno
in cui il diritto alla detrazione è sorto ed
alle condizioni esistenti al momento della
nascita del diritto medesimo con le se-
guenti: al più tardi entro la data di pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi
relativa all’anno in cui il diritto alla de-
trazione è sorto ed alle condizioni esistenti
al momento della nascita del diritto me-
desimo.

2. 1. Brugnerotto, D’Incà.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano alle operazioni per le
quali, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, l’imposta è già divenuta
esigibile, ma non è ancora stato esercitato
il diritto alla detrazione.

2. 33. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano alle operazioni per le

quali è emessa fattura a partire dal 24
aprile 2017.

2. 9. Zanetti, Galati.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Le erogazioni e le donazioni
provenienti da persone fisiche in favore
dei partiti politici riconosciuti ex articolo
42 della Costituzione effettuati nel rispetto
della vigente normativa antiriciclaggio de-
vono considerarsi detraibili ai sensi del-
l’articolo 15, comma 1-bis, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2-ter. A valere dal 1o gennaio 2008 la
norma si interpreta nel senso che la de-
trazione compete a prescindere dal carat-
tere della liberalità dell’erogazione e della
donazione.

2-quater. Il comma 4-bis dell’articolo
11 del decreto-legge 28 dicembre 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, è abrogato.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: dell’IVA.

2. 37. Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le disposizioni dei precedenti
commi si applicano alle operazioni di
acquisto di beni e servizi la cui imposta è
esigibile dal 1o gennaio 2018.

2-ter. Ai maggiori oneri, pari a circa
100 milioni di euro per l’anno 2017, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017.

*2. 26. Misiani.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le disposizioni dei precedenti
commi si applicano alle operazioni di
acquisto di beni e servizi la cui imposta è
esigibile dal 1o gennaio 2018.

2-ter. Ai maggiori oneri, pari a circa
100 milioni di euro per l’anno 2017, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017.

*2. 14. Zanetti, Galati.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 si applicano alle operazioni di acquisto
di beni e servizi la cui imposta è esigibile
dal 1o gennaio 2018.

2-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 2-bis, valutato in 100
milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. 4. Misiani, Giampaolo Galli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le modifiche di cui ai commi 1
e 2 del presente articolo si applicano alle
fatture e alle bollette doganali emesse dal
1o gennaio 2017.

*2. 19. Alberto Giorgetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le modifiche di cui ai commi 1
e 2 del presente articolo si applicano alle
fatture e alle bollette doganali emesse dal
1o gennaio 2017.

*2. 12. Sottanelli, Galati.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le modifiche di cui ai commi 1
e 2 del presente articolo si applicano alle
fatture e alle bollette doganali emesse dal
1o gennaio 2017.

*2. 3. Alberti, Villarosa, Sibilia, Pesco,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Norma interpretativa sul regime IVA dei
servizi di vitto e alloggio resi per favorire il

diritto allo studio universitario).

1. L’esenzione dall’imposta sul valore
aggiunto di cui all’articolo 10, comma 1,
n. 20 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972 si applica ai
corrispettivi per i servizi di vitto e di
alloggio resi in favore degli studenti uni-
versitari da parte di istituti ed enti, anche
regionali, funzionalmente e direttamente
dipendenti dalle università di riferimento
territoriale, trovando in tal caso applica-
zione il presupposto del collegamento fun-
zionale richiesto dalla norma.

2. La disciplina del regime di imponi-
bilità di cui al n. 37 della Tabella A, parte
seconda, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972 e di cui
al n. 120 della Tabella A, parte terza,
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, si applica,
rispettivamente alle prestazioni di sommi-
nistrazione e alle prestazioni di alloggio di
cui al comma precedente, rese dagli altri
istituti, aziende ed enti per il diritto allo
studio universitario istituiti dalle regioni.

3. Resta ferma la detrazione dell’impo-
sta sul valore aggiunto assolta sugli acqui-
sti di beni e di servizi effettuati anterior-
mente all’entrata in vigore della norma
interpretativa di cui ai precedenti commi
1 e 2, utilizzati dagli enti, aziende e istituti
per il diritto allo studio universitario per
l’effettuazione di operazioni imponibili o
che danno diritto alla detrazione ».

**2. 08. Palese.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Norma interpretativa sul regime IVA dei
servizi di vitto e alloggio resi per favorire il

diritto allo studio universitario).

1. L’esenzione dall’imposta sul valore
aggiunto di cui all’articolo 10, comma 1,
n. 20 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972 si applica ai
corrispettivi per i servizi di vitto e di
alloggio resi in favore degli studenti uni-
versitari da parte di istituti ed enti, anche
regionali, funzionalmente e direttamente
dipendenti dalle università di riferimento
territoriale, trovando in tal caso applica-
zione il presupposto del collegamento fun-
zionale richiesto dalla norma.

2. La disciplina del regime di imponi-
bilità di cui al n. 37 della Tabella A, parte
seconda, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972 e di cui
al n. 120 della Tabella A, parte terza,
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, si applica,
rispettivamente alle prestazioni di sommi-
nistrazione e alle prestazioni di alloggio di
cui al comma precedente, rese dagli altri
istituti, aziende ed enti per il diritto allo
studio universitario istituiti dalle regioni.

3. Resta ferma la detrazione dell’impo-
sta sul valore aggiunto assolta sugli acqui-
sti di beni e di servizi effettuati anterior-
mente all’entrata in vigore della norma
interpretativa di cui ai precedenti commi
1 e 2, utilizzati dagli enti, aziende e istituti
per il diritto allo studio universitario per
l’effettuazione di operazioni imponibili o
che danno diritto alla detrazione ».

**2. 018. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Norma interpretativa sul regime IVA dei
servizi di vitto e alloggio resi per favorire il

diritto allo studio universitario).

1. L’esenzione dall’imposta sul valore
aggiunto di cui all’articolo 10, comma 1,

n. 20 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972 si applica ai
corrispettivi per i servizi di vitto e di
alloggio resi in favore degli studenti uni-
versitari da parte di istituti ed enti, anche
regionali, funzionalmente e direttamente
dipendenti dalle università di riferimento
territoriale, trovando in tal caso applica-
zione il presupposto del collegamento fun-
zionale richiesto dalla norma.

2. La disciplina del regime di imponi-
bilità di cui al n. 37 della Tabella A, parte
seconda, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972 e di cui
al n. 120 della Tabella A, parte terza,
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, si applica,
rispettivamente alle prestazioni di sommi-
nistrazione e alle prestazioni di alloggio di
cui al comma precedente, rese dagli altri
istituti, aziende ed enti per il diritto allo
studio universitario istituiti dalle regioni.

3. Resta ferma la detrazione dell’impo-
sta sul valore aggiunto assolta sugli acqui-
sti di beni e di servizi effettuati anterior-
mente all’entrata in vigore della norma
interpretativa di cui ai precedenti commi
1 e 2, utilizzati dagli enti, aziende e istituti
per il diritto allo studio universitario per
l’effettuazione di operazioni imponibili o
che danno diritto alla detrazione ».

**2. 06. Parrini, Cenni.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Regime IVA applicabile alle prestazioni di
trasporto di veicoli a seguito).

1. Le disposizioni dell’articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, si interpretano nel
senso che si applicano alle prestazioni di
trasporto di veicoli al seguito di passeggeri
in quanto accessorie rispetto alle presta-
zioni principali di trasporto di persone,
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assoggettate ad IVA alle aliquote ridotte
del 5 e del 10 per cento ai sensi del
n. 1-ter) della tabella A, parte II-bis, e del
n. 127-novies) della tabella A, parte III,
allegate allo stesso decreto, nonché, fino al
31 dicembre 2016, assoggettate all’esen-
zione da imposta ai sensi dell’articolo 10,
primo comma, n. 14) del citato decreto
n. 633 del 1972.

Conseguentemente, all’articolo 66,
comma 1, sostituire le parole da: è incre-
mentata fino alla fine con le seguenti: è
ridotta di 9 milioni di euro per il 2017 ed
è incrementata di 100 milioni di euro per
l’anno 2018, di 30,5 milioni di euro per
l’anno 2019, di 31,5 milioni di euro per
l’anno 2020, di 0,5 milioni di euro per
l’anno 2021, di 10,5 milioni di euro per
l’anno 2022, di 77 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 48 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

2. 021. Pagano, Saltamartini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Regime IVA applicabile alle prestazioni di
trasporto di veicoli a seguito).

1. Le disposizioni dell’articolo 12 del
decreto dei Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, si interpretano nel
senso che si applicano alle prestazioni di
trasporto di veicoli al seguito di passeggeri
in quanto accessorie rispetto alle presta-
zioni principali di trasporto di persone,
assoggettate ad IVA alle aliquote ridotte
del 5 e del 10 per cento ai sensi del
n. 1-ter) della tabella A, parte II-bis, e del
n. 127-novies) della tabella A, parte III,
allegate allo stesso decreto, nonché, fino al
31 dicembre 2016, assoggettate all’esen-
zione da imposta ai sensi dell’articolo 10,
primo comma, n. 14) del citato decreto
n. 633 del 1972.

*2. 020. Pagano, Saltamartini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Regime IVA applicabile alle prestazioni di
trasporto di veicoli a seguito).

1. Le disposizioni dell’articolo 12 del
decreto dei Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, si interpretano nel
senso che si applicano alle prestazioni di
trasporto di veicoli al seguito di passeggeri
in quanto accessorie rispetto alle presta-
zioni principali di trasporto di persone,
assoggettate ad IVA alle aliquote ridotte
del 5 e del 10 per cento ai sensi del
n. 1-ter) della tabella A, parte II-bis, e del
n. 127-novies) della tabella A, parte III,
allegate allo stesso decreto, nonché, fino al
31 dicembre 2016, assoggettate all’esen-
zione da imposta ai sensi dell’articolo 10,
primo comma, n. 14) del citato decreto
n. 633 del 1972.

*2. 02. Latronico.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Regime IVA applicabile alle prestazioni di
trasporto di veicoli a seguito).

1. Le disposizioni dell’articolo 12 del
decreto dei Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, si interpretano nel
senso che si applicano alle prestazioni di
trasporto di veicoli al seguito di passeggeri
in quanto accessorie rispetto alle presta-
zioni principali di trasporto di persone,
assoggettate ad IVA alle aliquote ridotte
del 5 e del 10 per cento ai sensi del
n. 1-ter) della tabella A, parte II-bis, e del
n. 127-novies) della tabella A, parte III,
allegate allo stesso decreto, nonché, fino al
31 dicembre 2016, assoggettate all’esen-
zione da imposta ai sensi dell’articolo 10,
primo comma, n. 14) del citato decreto
n. 633 del 1972.

*2. 05. Tancredi.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Regime IVA applicabile alle prestazioni di
trasporto di veicoli a seguito).

1. Le disposizioni dell’articolo 12 del
decreto dei Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, si interpretano nel
senso che si applicano alle prestazioni di
trasporto di veicoli al seguito di passeggeri
in quanto accessorie rispetto alle presta-
zioni principali di trasporto di persone,
assoggettate ad IVA alle aliquote ridotte
del 5 e del 10 per cento ai sensi del
n. 1-ter) della tabella A, parte II-bis, e del
n. 127-novies) della tabella A, parte III,
allegate allo stesso decreto, nonché, fino al
31 dicembre 2016, assoggettate all’esen-
zione da imposta ai sensi dell’articolo 10,
primo comma, n. 14) del citato decreto
n. 633 del 1972.

*2. 011. Alberto Giorgetti, Sandra Savino.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Regime IVA dei servizi di vitto e alloggio
resi dagli istituti per il diritto allo studio

universitario).

1. Sono esenti dall’imposta sul valore
aggiunto di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
i servizi di vitto e di alloggio resi in favore
degli studenti universitari dagli istituti o
enti per il diritto allo studio universitario
istituiti dalle regioni. Resta ferma la de-
trazione dell’imposta assolta sugli acquisti
di beni e di servizi effettuati anteriormente
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto utilizzati
dagli istituti per il diritto allo studio uni-
versitario per l’effettuazione di operazioni
imponibili o che danno diritto alla detra-
zione.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, valutato in 30 milioni di
euro per l’anno 2017, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1 comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

2. 04. Parrini, Cenni.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Regime deducibilità interessi passivi).

1. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto dei Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « Gli interessi
passivi sostenuti dai soggetti indicati nel
primo periodo del comma 5, sono dedu-
cibili dalla base imponibile della predetta
imposta nei limiti dell’82 per cento del
loro ammontare ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta in corso
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alla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione.

4. Le modifiche introdotte dai prece-
denti commi 1 e 2 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge di conversione.

5. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono
abrogati.

3. 10. Pisano, Pesco, Sibilia, Alberti, Vil-
larosa, Ruocco, Fico, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere la lettera a);

b) al comma 2, lettera a), sopprimere
il punto 1;

c) al comma 2 sopprimere la lettera b);

d) sopprimere il comma 4.

3. 45. Cristian Iannuzzi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la
cifra: « 5.000 » con la cifra: « 10.000 »;

b) al comma 2, lettera a), sostituire la
cifra: « 5.000 » con la cifra: « 10.000 »;

c) al comma 2, lettera b), sostituire la
cifra: « 5.000 » con la cifra: « 10.000 ».

3. 47. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz, De
Mita.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: « 5.000 euro annui » con le se-
guenti: « 10.000 euro annui »;

b) al comma 2, lettera a), numero 1,
sostituire le parole: « 5.000 euro annui »
con le seguenti: « 10.000 euro annui ».

*3. 5. Librandi, Oliaro, Catalano, Quinta-
relli, Galgano, Vargiu, Mucci.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: « 5.000 euro annui » con le se-
guenti: « 10.000 euro annui »;

b) al comma 2, lettera a), numero 1,
sostituire le parole: « 5.000 euro annui »
con le seguenti: « 10.000 euro annui ».

*3. 35. Rampelli, Giorgia Meloni, Cirielli,
La Russa, Murgia, Nastri, Petrenga,
Rizzetto, Taglialatela, Totaro.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: I limiti della
compensazione di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
non si applicano alla riduzione del cuneo
fiscale per lavoratori dipendenti e assimi-
lati di cui all’articolo 1 del decreto-legge
n. 66, del 2014, convertito con modifica-
zioni, dalla legge n. 89 del 2014, e al
rimborso da assistenza fiscale 730 di cui al
Capo V del decreto legislativo n. 241 del
1997 e successive modifiche e integrazioni.
Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano per le dichiarazioni presen-
tate dal 1o luglio 2017.

3. 43. Pastorino, Marcon, Costantino.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Qualsiasi utilizzo
in compensazione, ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, di crediti acquisiti ai sensi dell’ar-
ticolo 1260 del codice civile è consentito
esclusivamente in presenza dell’apposi-
zione del visto di conformità o della sot-
toscrizione di cui al primo periodo sia
sulla dichiarazione del cessionario che su
quella del cedente.

3. 2. Menorello, Oliaro, Galgano, Mucci,
Quintarelli, Catalano, Vargiu, Librandi.
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Al comma 2, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) al numero 6 le parole: « sono
tenuti ad utilizzare esclusivamente » sono
sostituite dalle seguenti: « possono anche
utilizzare, in caso di crediti fino a 1000
euro ».

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 29
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 66, comma 1, del presente
decreto-legge, è ridotta di 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2017.

3. 3. Vargiu, Oliaro, Galgano, Mucci,
Quintarelli, Catalano, Menorello, Li-
brandi.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al numero 7:

1. il primo periodo è sostituito dal
seguente: « i contribuenti che intendono
utilizzare in compensazione il credito an-
nuale o infrannuale dell’imposta sul valore
aggiunto per importi superiori a 5.000
euro annui, hanno l’obbligo di richiedere
l’apposizione del visto di conformità di cui
all’articolo 35, comma 1, lettera a) del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
sulla dichiarazione o sull’istanza da cui
emerge il credito. ».

2. al secondo periodo, dopo le pa-
role: « In alternativa la dichiarazione »
sono aggiunte le seguenti: « o l’istanza ».

3. dopo il quarto periodo è ag-
giunto il seguente: « Nei casi di utilizzo in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
dei crediti di cui al presente comma in
violazione dell’obbligo di apposizione del
visto di conformità o della sottoscrizione
di cui al primo periodo sulle dichiarazioni
o istanze da cui emergono i crediti stessi,

ovvero nei casi di utilizzo in compensa-
zione ai sensi dello stesso articolo 17 dei
crediti che emergono da dichiarazioni o
istanze con visto di conformità o sotto-
scrizione apposti da soggetti diversi da
quelli abilitati, con l’atto di cui all’articolo
1, comma 421, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, l’ufficio procede al recupero
dell’ammontare dei crediti utilizzati in
violazione delle modalità di cui al primo
periodo e dei relativi interessi, nonché
all’irrogazione delle sanzioni ».

sostituire il comma 4 con il seguente:
4. All’articolo 1, comma 422, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, sono aggiunti i
seguenti periodi: « Per il pagamento delle
somme dovute, di cui al periodo prece-
dente, non è possibile avvalersi della com-
pensazione prevista dall’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni. In caso di iscri-
zione a ruolo delle somme dovute, per il
relativo pagamento non è ammessa la
compensazione prevista dall’articolo 31 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modifica-
zioni. »;

dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

4-bis. All’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, terzo periodo, le
parole: « a partire dal giorno sedici del
mese successivo » sono sostituite dalle se-
guenti: « a partire dal decimo giorno suc-
cessivo »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Qualora il credito di imposta
utilizzato in compensazione risulti supe-
riore all’importo previsto dalle disposi-
zioni che fissano il limite massimo dei
crediti compensabili ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, il modello F24 è scartato. La
progressiva attuazione della disposizione
di cui al periodo precedente è fissata con
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provvedimenti del Direttore dell’Agenzia
delle entrate. Con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle entrate sono,
altresì, indicate le modalità con le quali lo
scarto è comunicato al soggetto interes-
sato ».

*3. 21. Mongiello.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al numero 7:

1. il primo periodo è sostituito dal
seguente: « i contribuenti che intendono
utilizzare in compensazione il credito an-
nuale o infrannuale dell’imposta sul valore
aggiunto per importi superiori a 5.000
euro annui, hanno l’obbligo di richiedere
l’apposizione del visto di conformità di cui
all’articolo 35, comma 1, lettera a) del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
sulla dichiarazione o sull’istanza da cui
emerge il credito. ».

2. al secondo periodo, dopo le pa-
role: « In alternativa la dichiarazione »
sono aggiunte le seguenti: « o l’istanza ».

3. dopo il quarto periodo è ag-
giunto il seguente: « Nei casi di utilizzo in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
dei crediti di cui al presente comma in
violazione dell’obbligo di apposizione del
visto di conformità o della sottoscrizione
di cui al primo periodo sulle dichiarazioni
o istanze da cui emergono i crediti stessi,
ovvero nei casi di utilizzo in compensa-
zione ai sensi dello stesso articolo 17 dei
crediti che emergono da dichiarazioni o
istanze con visto di conformità o sotto-
scrizione apposti da soggetti diversi da
quelli abilitati, con l’atto di cui all’articolo
1, comma 421, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, l’ufficio procede al recupero
dell’ammontare dei crediti utilizzati in
violazione delle modalità di cui al primo
periodo e dei relativi interessi, nonché
all’irrogazione delle sanzioni ».

sostituire il comma 4 con il seguente:
4. All’articolo 1, comma 422, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, sono aggiunti i
seguenti periodi: « Per il pagamento delle
somme dovute, di cui al periodo prece-
dente, non è possibile avvalersi della com-
pensazione prevista dall’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni. In caso di iscri-
zione a ruolo delle somme dovute, per il
relativo pagamento non è ammessa la
compensazione prevista dall’articolo 31 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modifica-
zioni. »;

dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

4-bis. All’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, terzo periodo, le
parole: « a partire dal giorno sedici del
mese successivo » sono sostituite dalle se-
guenti: « a partire dal decimo giorno suc-
cessivo »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Qualora il credito di imposta
utilizzato in compensazione risulti supe-
riore all’importo previsto dalle disposi-
zioni che fissano il limite massimo dei
crediti compensabili ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, il modello F24 è scartato. La
progressiva attuazione della disposizione
di cui al periodo precedente è fissata con
provvedimenti del Direttore dell’Agenzia
delle entrate. Con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle entrate sono,
altresì, indicate le modalità con le quali lo
scarto è comunicato al soggetto interes-
sato ».

*3. 51. Ginefra.

Al comma 2, lettera a), numero 1) so-
stituire la cifra: 15.000 con la seguente:
14.000.
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Conseguentemente:

all’articolo 6, comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: 19 per cento
con le seguenti: 23 per cento;

b) sostituire le parole: 6 per cento
con le seguenti: 7 per cento;

all’elenco allegato all’articolo 13, Voce
Ministero dell’interno, Missione 5 Immi-
grazione, accoglienza e garanzia dei diritti,
Programma 5.1 Flussi migratori, interventi
per lo sviluppo della coesione sociale,
garanzia dei diritti, rapporti con le con-
fessioni religiose, sostituire l’importo: 515
con: 271.515.;

all’articolo 66 apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 2, inserire il
seguente:

2-bis. La dotazione del Fondo nazio-
nale per le politiche e i servizi dell’asilo
(CAP. 2352), di cui all’articolo 1-septies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39, è ridotta di 300
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019.;

b) dopo il comma 3, inserire i
seguenti:

3-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, per
ciascuno degli anni 2018 e 2019, le occor-
renti variazioni di bilancio in riduzione a
valere sullo stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze per 15 milioni
di euro, l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per 4 milioni di euro

e l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per 4
milioni di euro.

3-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sulla base delle elaborazioni e delle rico-
gnizioni effettuate dalla società Soluzioni
per il sistema economico – SOSE Spa, si
provvede alla approvazione di una meto-
dologia per la determinazione del rapporto
costi/fabbisogni standard nei settori dell’i-
struzione, della difesa e della giustizia, con
particolare riferimento alla spesa di per-
sonale e a quella per i consumi intermedi,
al fine di realizzare un concorso alla
riduzione della spesa pubblica pari a 6
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019 e pari a 335 milioni di euro
a decorre dal 2020.

3. 20. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Al comma 2, lettera a), numero 1),
aggiungere, in fine le seguenti parole: e
dopo le parole: « relativamente alle dichia-
razioni » sono inserite le seguenti: « o co-
municazioni trimestrali ».

3. 7. D’Incà.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le modifiche di cui al precedente
comma si applicano ai crediti scaturenti
dalle dichiarazioni dell’imposta sul valore
aggiunto relative al periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2017.

*3. 13. Alberti, Pesco, Sibilia, Villarosa,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le modifiche di cui al precedente
comma si applicano ai crediti scaturenti
dalle dichiarazioni dell’imposta sul valore
aggiunto relative al periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2017.

*3. 31. Alberto Giorgetti.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le modifiche di cui al precedente
comma si applicano ai crediti scaturenti
dalle dichiarazioni dell’imposta sul valore
aggiunto relative al periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2017.

*3. 27. Sottanelli, Galati.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
dopo le parole: « a quello di presentazione
della dichiarazione » sono aggiunte le se-
guenti: « , comunicazioni trimestrali, liqui-
dazioni periodiche IVA ».

3. 6. D’Incà, Brugnerotto.

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, dopo l’articolo 11 in-
serire il seguente:

ART. 11-bis.

(Regime deducibilità interessi passivi).

1. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazioni e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 90 per cento
del loro ammontare ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 90 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 90 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
90 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione.

4. Le modifiche introdotte dai prece-
denti commi 1 e 2 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

5. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono
abrogati.

3. 9. Brugnerotto, D’Incà.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 37, comma 49-bis, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, le parole: « per im-
porti superiori a 5.000 euro annui, » sono
sostituite dalle seguenti: « per importi su-
periori a 2.500 euro annui, ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 11 in-
serire il seguente:

ART. 11-bis.

(Regime deducibilità interessi passivi).

1. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
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integrazioni e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5 sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 90 per cento
del loro ammontare ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 90 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dei 90 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
90 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

4. Le modifiche introdotte dai prece-
denti commi 1 e 2 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

5. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono
abrogati.

3. 8. Brugnerotto, D’Incà.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , specificando che dai
crediti d’imposta da indicare nel quadro

RU sono esclusi i « bonus » e crediti rico-
nosciuti dallo Stato.

3. 34. Carfagna, Alberto Giorgetti.

Al comma 3, dopo le parole: dei redditi
aggiungere le seguenti: e dopo le parole:
« servizi telematici messi a disposizione
dall’Agenzia delle Entrate » sono aggiunte
le seguenti: « e dagli intermediari della
riscossione convenzionati con la stessa ».

3. 40. Pastorino, Marcon, Costantino.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) per il versamento dell’acconto
IVA dovuto per le liquidazioni periodiche
di chiusura dell’ultimo mese o dell’ultimo
trimestre dell’anno, previsto dall’articolo 6
della legge 29 dicembre 1990, n. 405, i
contribuenti possono compensare gli im-
porti a debito con i crediti non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili, per somministra-
zione, forniture, appalti e servizi, anche
professionali, maturati nei confronti della
pubblica amministrazione e certificati ».

3-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanare entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabilite le mo-
dalità applicative di quanto previsto dal
comma 3-bis.

3-quater. I soggetti passivi che hanno
esercitato l’opzione di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, trasmettono i dati di tutte le
fatture, emesse e ricevute, e delle relative
variazioni entro l’ultimo giorno del se-
condo mese successivo ad ogni semestre.

3. 4. Mucci, Quintarelli, Galgano, Oliaro,
Catalano, Menorello, Librandi.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 15, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole:
« mediante l’istituto della compensazione
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241 » sono sostituite con
le seguenti: « mediante i pagamenti rateali
di cui all’articolo 20 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241 ».

3. 48. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 35, comma 3, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
dopo le parole: « del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, »
sono inserite le seguenti: « e gli avvocati
iscritti al registro dei revisori contabili. ».

3. 1. Palladino, Librandi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 35, comma 1, del
decreto legislativo n. 241 del 9 luglio 1997,
dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

« 3-bis. I soggetti che esercitano abi-
tualmente la consulenza fiscale indicati
nel decreto del Ministero delle finanze del
19 aprile 2001, rientranti nella lettera e)
del comma 3 dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, abilitati alla trasmissione telema-
tica delle dichiarazioni e qualificati ai
sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4,
rilasciano, su richiesta dei contribuenti, il
visto di conformità e l’asseverazione di cui
al comma 3 del presente articolo relati-
vamente alle dichiarazioni da loro predi-
sposte. ».

*3. 14. Alberti, Pesco, Sibilia, Villarosa,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 35, comma 1, del
decreto legislativo n. 241 del 9 luglio 1997,
dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

« 3-bis. I soggetti che esercitano abi-
tualmente la consulenza fiscale indicati
nel decreto del Ministero delle finanze del
19 aprile 2001, rientranti nella lettera e)
del comma 3 dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, abilitati alla trasmissione telema-
tica delle dichiarazioni e qualificati ai
sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4,
rilasciano, su richiesta dei contribuenti, il
visto di conformità e l’asseverazione di cui
al comma 3 del presente articolo relati-
vamente alle dichiarazioni da loro predi-
sposte. ».

*3. 28. Sottanelli, Galati.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 35, comma 1, del
decreto legislativo n. 241 del 9 luglio 1997,
dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

« 3-bis. I soggetti che esercitano abi-
tualmente la consulenza fiscale indicati
nel decreto del Ministero delle finanze del
19 aprile 2001, rientranti nella lettera e)
del comma 3 dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, abilitati alla trasmissione telema-
tica delle dichiarazioni e qualificati ai
sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4,
rilasciano, su richiesta dei contribuenti, il
visto di conformità e l’asseverazione di cui
al comma 3 del presente articolo relati-
vamente alle dichiarazioni da loro predi-
sposte. ».

*3. 29. Alberto Giorgetti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 35, comma 1, del
decreto legislativo n. 241 del 9 luglio 1997,
dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Sono equiparati ai soggetti di
cui al comma 3 del presente articolo i
soggetti che esercitano abitualmente la
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consulenza fiscale indicati nel decreto del
Ministero delle finanze del 19 aprile 2001,
rientranti nella lettera e) del comma 3
dell’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
abilitati alla trasmissione telematica delle
dichiarazioni, certificati secondo la norma
UNI 11511 e qualificati ai sensi della legge
14 gennaio 2013, n. 4 ».

**3. 12. Alberti, Pesco, Sibilia, Villarosa,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 35, comma 1, del
decreto legislativo n. 241 del 9 luglio 1997,
dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Sono equiparati ai soggetti di
cui al comma 3 del presente articolo i
soggetti che esercitano abitualmente la
consulenza fiscale indicati nel decreto del
Ministero delle finanze del 19 aprile 2001,
rientranti nella lettera e) del comma 3
dell’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
abilitati alla trasmissione telematica delle
dichiarazioni, certificati secondo la norma
UNI 11511 e qualificati ai sensi della legge
14 gennaio 2013, n. 4 ».

**3. 26. Sottanelli, Galati.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 35, comma 1, del
decreto legislativo n. 241 del 9 luglio 1997,
dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Sono equiparati ai soggetti di
cui al comma 3 del presente articolo i
soggetti che esercitano abitualmente la
consulenza fiscale indicati nel decreto del
Ministero delle finanze del 19 aprile 2001,
rientranti nella lettera e) del comma 3
dell’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
abilitati alla trasmissione telematica delle
dichiarazioni, certificati secondo la norma

UNI 11511 e qualificati ai sensi della legge
14 gennaio 2013, n. 4 ».

**3. 30. Alberto Giorgetti.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al comma 3 dell’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322 dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente:

« f) i soggetti di cui all’articolo 6-bis
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193,
convertito con modificazioni dalla legge 1o

dicembre 2016, n. 225 ».

4-ter. All’articolo 35, comma 3, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
dopo le parole: « alle lettere a) e b) » è
aggiunta la seguente: « f ».

3. 22. Abrignani, Galati.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 574, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, all’articolo 10, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 agosto 2009, n. 102, e all’articolo
37, comma 49-bis, del decreto-legge 4
luglio 2006 n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
come modificate dal presente articolo, non
trovano applicazione per i contribuenti in
regola con l’invio delle comunicazioni di
cui agli articoli 21 e 21-bis del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, della legge 30 luglio
2010, n. 122, ed il cui controllo da parte
dell’Agenzia delle entrate ai sensi del
comma 5 del citato articolo 21-bis abbia
dato esito positivo ovvero per i contri-
buenti che si adeguano ai risultati segna-
lati dall’Agenzia diversi rispetto a quelli
indicati nella comunicazione.

Conseguentemente, all’articolo 11,
comma 13, primo periodo, dopo le parole:
le maggiori entrate derivanti dall’attua-
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zione inserire le seguenti: del comma 4-bis
dell’articolo 3 e.

3. 15. Pesco, Sibilia, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I contributi di cui agli articoli
35 e 37 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni,
riguardanti la valorizzazione di beni im-
mobili di interesse culturale o artistico di
proprietà o in possesso di privati, già
concessi ma non ancora erogati ai be-
neficiari, possono essere utilizzati in
compensazione da parte degli aventi di-
ritto, ai fini del pagamento dei debiti di
imposta di cui al comma 2 dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, afferenti il periodo impositivo in
corso alla data di entrata in vigore del
presente provvedimento ed i quattro suc-
cessivi.

3. 46. Bernardo, Pelillo.

ART. 4.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 13, sosti-
tuire il terzo periodo con il seguente: Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da adottare entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, su proposta dei
Ministri competenti, sono apportate ulte-
riori riduzioni delle dotazioni di bilancio
di conto corrente, in termini di compe-
tenza e cassa, pari a 81,3 milioni per
l’anno 2017 e 139,3 milioni a decorrere
dall’anno 2018, anche relative a missioni e
programmi diversi, e potranno essere ap-
portate variazioni compensative rispetto
agli importi indicati nel citato elenco.

4. 135. Latronico.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Regime fiscale delle locazioni brevi).

1. Ai fini del presente articolo, si in-
tendono per locazioni brevi i contratti di
locazione di immobili ad uso abitativo di
durata non superiore a 30 giorni, stipulati
da persone fisiche, al di fuori dell’esercizio
di attività d’impresa, direttamente o tra-
mite soggetti che esercitano attività di
intermediazione immobiliare, anche attra-
verso sistemi di prenotazione online.

1-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, la
fornitura di alloggio a titolo oneroso per
periodi inferiori a 8 giorni, anche me-
diante contratti di locazione di immobili,
si presume in ogni caso svolta nell’ambito
dell’attività di impresa se riguarda la ge-
stione di più di 3 camere, anche se di-
stribuite in più unità abitative, o se la
relativa offerta viene rivolta al pubblico
per più di 60 giorni complessivi nel corso
dell’anno civile.

2. A decorrere dal 1o giugno 2017, ai
redditi derivanti dai contratti di locazione
breve stipulati a partire da tale data si
applicano le disposizioni relative alla ce-
dolare secca di cui all’articolo 3 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con
l’aliquota del 21 percento in caso di op-
zione.

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si
applicano anche ai corrispettivi lordi de-
rivanti dai contratti di sublocazione e dai
contratti a titolo oneroso conclusi dal
comodatario aventi ad oggetto il godi-
mento dell’immobile a favore di terzi,
stipulati alle condizioni di cui al comma 1.

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico-
ricettive, anche ai fini:

a) dell’applicazione dell’imposta di
soggiorno di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e del
contributo di soggiorno di cui all’articolo
14, comma 16, lettera e) del decreto-legge
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31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122;

b) dell’applicazione dell’imposta im-
posta municipale propria e della tassa sui
rifiuti;

c) della comunicazione delle genera-
lità degli alloggiati, ai sensi dell’articolo
109 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
che ed integrazioni;

d) delle rilevazioni statistiche sulla
capacità degli esercizi ricettivi e sul mo-
vimento dei clienti negli esercizi ricettivi;

e) del pagamento del canone speciale
per la ricezione delle trasmissioni radio-
televisive e dei compensi relativi ai diritti
d’autore ed ai diritti connessi;

f) della responsabilità di cui agli ar-
ticoli 1783 e seguenti e seguenti del codice
civile.

4. I soggetti che esercitano attività di
intermediazione immobiliare, anche attra-
verso sistemi di prenotazione on line,
mettendo in contatto persone alla ricerca
di un immobile con persone che dispon-
gono di unità immobiliari da locare, tra-
smettono i dati relativi ai contratti di cui
ai commi 1 e 3 conclusi per il loro tramite.
I medesimi dati devono essere trasmessi
anche in relazione agli alloggi forniti a
titolo oneroso, al di fuori dell’esercizio di
attività d’impresa, con formule diverse
dalla locazione. L’omessa, incompleta o
infedele comunicazione dei dati relativi ai
contratti di cui al comma 1 e 3 è punita
con la sanzione di cui all’articolo 11,
comma 1 dei decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471. La sanzione è ridotta
alla metà se la trasmissione è effettuata
entro i quindici giorni successivi alla sca-
denza, ovvero se, entro il medesimo ter-
mine, è effettuata la trasmissione corretta
dei dati.

5. Per assicurare il contrasto all’eva-
sione fiscale, i soggetti che esercitano at-
tività di intermediazione immobiliare, an-

che attraverso sistemi di prenotazione on
line, qualora incassino i canoni o i corri-
spettivi relativi ai contratti di cui ai commi
1 e 3, operano, in qualità di sostituti
d’imposta, una ritenuta del 21 per cento
sull’ammontare dei canoni e corrispettivi
all’atto dell’accredito e provvedono al re-
lativo versamento con le modalità di cui
all’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e alla relativa certifi-
cazione ai sensi dell’articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322. Nel caso in cui non sia
esercitata l’opzione per l’applicazione del
regime di cui al comma 2, la ritenuta si
considera operata a titolo di acconto.

5-bis. I soggetti di cui al comma 5
operano altresì una ritenuta del 21 per
cento, da versare e certificare con le
medesime modalità, nei confronti dei sog-
getti non imprenditori che forniscono al-
loggio a titolo oneroso mediante formule
diverse dalla locazione.

5-ter. I soggetti di cui al comma 5 che
incassino il canone o il corrispettivo agi-
scono in qualità di sostituto di imposta
anche ai fini dell’applicazione dell’imposta
di soggiorno di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e del
contributo di soggiorno di cui all’articolo
14, comma 16, lettera e) del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, provvedendo al versamento alla
certificazione con le modalità di cui al
comma precedente. L’Agenzia delle entrate
provvede al trasferimento delle somme ai
comuni di competenza.

5-quater. I soggetti non imprenditori
che forniscono alloggio a titolo oneroso
per periodi di durata inferiore a otto
giorni, anche mediante contratti di loca-
zione di immobili, possono pubblicizzare
la propria offerta anche per il tramite di
soggetti non residenti e senza stabile or-
ganizzazione nel territorio dello Stato,
purché essi applichino le ritenute previste
dal presente articolo.

6. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanarsi
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente

Giovedì 18 maggio 2017 — 69 — Commissione V



decreto, sono stabilite le disposizioni di
attuazione del presente articolo, incluse
quelle relative alla trasmissione e conser-
vazione dei dati da parte dell’intermedia-
rio.

7. L’Agenzia delle entrate stipula, senza
oneri a carico della stessa né del bilancio
dello Stato, convenzioni con i soggetti che
utilizzano in Italia i marchi di portali di
intermediazione on line al fine di definire
le modalità di collaborazione per il mo-
nitoraggio delle locazioni concluse attra-
verso l’intermediazione dei medesimi por-
tali.

8. La somministrazione di alimenti e
bevande e la prestazione di servizi, inclusi
la pulizia dei locali, il cambio di bianche-
ria e la fornitura di alimenti e bevande, se
associati alla fornitura di un alloggio,
determinano l’insorgere di un rapporto di
prestazione alberghiera.

9. I soggetti non imprenditori che of-
frono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo, anche mediante contratti di
locazione di immobili:

a) devono inserire nella denomina-
zione, nell’insegna e in qualsiasi forma di
comunicazione rivolta al pubblico, incluse
quelle effettuate tramite sistemi di preno-
tazione on line, la dicitura « alloggio pri-
vato non professionale », l’esatta ubica-
zione dell’alloggio stesso, nonché il nome,
il cognome ed il codice fiscale del soggetto
che assume la responsabilità contrattuale;

b) non devono utilizzare, nella deno-
minazione, nell’insegna e in qualsiasi
forma di comunicazione rivolta al pub-
blico, anche telematica, parole e locuzioni,
anche in lingua straniera, idonee ad in-
durre confusione sulla natura e le carat-
teristiche del servizio fornito e sulla legit-
timazione allo svolgimento dell’attività;

c) devono stipulare una polizia assi-
curativa per i rischi relativi alla respon-
sabilità civile verso i clienti e i danni
causati a terzi da persone ospitate nell’al-
loggio.

10. Ferme restando le normative statali
e regionali che regolano la materia, le

unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
devono rispettare i requisiti strutturali ed
igienico-sanitari previsti per le case di
civile abitazione, le condizioni di sicurezza
e salubrità degli edifici e degli impianti
negli stessi installati nonché gli ulteriori
requisiti previsti da leggi statali e regionali.
Si applicano altresì le regole tecniche di
prevenzione incendi previste per le strut-
ture ricettive turistico-alberghiere.

11. Gli ufficiali e gli agenti di polizia
giudiziaria hanno facoltà di accedere in
qualsiasi ora nelle unità immobiliari de-
stinate all’esercizio dell’attività di loca-
zione breve e di attività similari, e di
assicurarsi dell’adempimento delle prescri-
zioni imposte dalla legge, dai regolamenti,
dall’autorità.

12. La violazione delle disposizioni di
cui ai commi 9,10 e 11 è soggetta ad una
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 300 ad euro 3.000 per ogni comuni-
cazione rivolta al pubblico e per ogni
giorno di pubblicazione della stessa; in
caso di recidiva è disposta la sospensione
dell’attività. Le medesime sanzioni si ap-
plicano ai soggetti, non iscritti nel registro
delle imprese, che rivolgano al pubblico
offerte eccedenti i limiti previsti dall’arti-
colo 1-bis. Se le comunicazioni sono ri-
volte al pubblico per il tramite di un
sistema di prenotazione on line o di un
altro soggetto terzo, esso è responsabile
solidalmente.

13. I soggetti non imprenditori che
forniscono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo per periodi di durata infe-
riore a trenta giorni, anche mediante con-
tratti di locazione di immobili, sono tenuti
ad iscriversi nel registro nazionale delle
attività ricettive non imprenditoriali isti-
tuito presso l’Agenzia delle entrate, previa
comunicazione al comune competente
della segnalazione certificata di inizio at-
tività.

14. Con uno o più provvedimenti del
Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definiti:
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a) le caratteristiche del registro di cui
al comma 13, che ha sede presso l’Agenzia
stessa; le modalità ed i termini per l’iscri-
zione nello stesso;

b) i requisiti soggettivi per l’iscrizione
nel registro, inclusi quelli previsti dall’ar-
ticolo 71 del decreto legislativo 26 marzo
2010, n. 59 (onorabilità), dall’articolo 67
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159 (antimafia) ed dagli articoli 11, 92
e 131 del Testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza, approvato con regio de-
creto 18 agosto 1931, n. 773, e successive
modifiche ed integrazioni;

c) le modalità di pubblicazione dei
dati contenuti nel registro, che devono
essere accessibili a chiunque vi abbia in-
teresse, anche mediante rete internet;

d) i dati che i soggetti terzi devono
fornire ai sensi del comma 4 e le relative
modalità di trasmissione e conservazione;
tali dati devono comprendere almeno
l’ammontare del corrispettivo, le generalità
e il codice fiscale del percipiente e il
codice identificativo univoco dell’unità abi-
tativa;

e) le modalità di condivisione dei dati
di cui al comma 4 con enti e organismi
preposti ai controlli.

15. Con decreto del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
definiti i contenuti minimi della segnala-
zione certificata di cui al comma 13, che
deve contenere almeno:

a) i dati anagrafici e il codice fiscale
della persona che esercita l’attività di cui
al comma 13, la quale assume ogni re-
sponsabilità nei confronti dei clienti e di
terzi, pubblici e privati, inclusi quelli con-
nessi alla comunicazione dei flussi turistici
e alla denuncia degli ospiti di cui all’ar-
ticolo 109 del regio decreto 18 agosto
1931, n. 773;

b) la posizione di ogni unità abitativa
utilizzata per l’esercizio dell’attività, com-

prensiva di comune, via, numero civico,
scala, piano, interno, coordinate geografi-
che espresse in gradi decimali e nomina-
tivo indicato sul citofono;

c) la visura catastale aggiornata di
ogni unità abitativa, dalla quale si evin-
cano i dati anagrafici e il codice fiscale del
proprietario;

d) la planimetria catastale di ogni
unità abitativa, con l’indicazione del nu-
mero di camere e di posti letto;

e) l’attestazione della sussistenza dei
requisiti strutturali ed igienico-sanitari
previsti per le case di civile abitazione,
delle condizioni di sicurezza e salubrità
degli edifici e degli impianti negli stessi
installati ai sensi della normativa vigente e
degli ulteriori requisiti previsti da leggi
statali e regionali;

f) l’indicazione dei periodi dell’anno
durante i quali l’alloggio viene reso dispo-
nibile per il pubblico;

g) gli estremi delle polizze assicura-
tive inerenti la responsabilità civile verso i
clienti e i danni causati a terzi da persone
ospitate nell’alloggio;

h) i dati anagrafici e il codice fiscale
della eventuale società alla quale sia even-
tualmente affidata, in tutto o in parte, la
gestione operativa dell’unità abitativa;

i) l’attestazione dell’assenso del pro-
prietario dell’unità abitativa, qualora sia
persona diversa da colui che esercita l’at-
tività di cui al comma 15;

l) l’attestazione dell’assenso del con-
dominio in cui si svolge l’attività di cui al
comma 15.

4. 73. Abrignani, Galati, Zanetti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al decreto legislativo 23 maggio 2011,
n. 79, l’articolo 53 è sostituito dal se-
guente:

ART. 53.

1. Sono alloggi locati ad uso turistico le
unità immobiliari di civile abitazione, in
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numero non superiore a due, date in
locazione, per intero o parti di esse, anche
per brevi periodi, dai proprietari o chiun-
que ne abbia titolo, con contratti aventi
validità non superiore a 180 giorni con-
secutivi e sempre che l’attività non sia
organizzata in forma di impresa.

2. Gli alloggi di cui al periodo prece-
dente sono parificati alle strutture ricettive
esclusivamente ai fini dell’applicazione
delle disposizioni in materia di imposta di
soggiorno, ove prevista, ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto legislativo 23 maggio
2011, n. 79. I comuni possono concludere
convenzioni con piattaforme elettroniche e
portali di intermediazione ai fini della
riscossione di tale imposta da parte di tali
soggetti per conto di chi abbia la dispo-
nibilità degli alloggi di cui al comma 1.

3. Sono alloggi locati ad uso turistico
anche le unità immobiliari in numero
superiore a due proposti al pubblico da
agenzie immobiliari e intermediari me-
diante mandato a titolo oneroso.

4. L’utilizzo delle predette unità immo-
biliari secondo le modalità previste nella
presente legge non ne comporta, ai fini
urbanistici, la modifica della destinazione
d’uso.

5. Chiunque abbia a disposizione ap-
partamenti ammobiliati ad uso turistico
può fornire i propri alloggi delle dotazioni
tipiche della civile abitazione, e condivi-
derle con i propri ospiti.

6. I soggetti di cui al comma 4 restano
obbligati agli adempimenti relativi alla
comunicazione delle generalità dei propri
ospiti alle autorità di pubblica sicurezza in
ottemperanza alle previsioni dell’articolo
109 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza

7. All’ospitalità presso gli appartamenti
ammobiliati ad uso turistico si applicano
le vigenti disposizioni del codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, di cui
al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

b) dopo il comma 3, aggiungere i
seguenti:

3-bis. Per assicurare il contrasto all’e-
vasione fiscale attraverso l’incentivazione

dell’utilizzo di sistemi di prenotazione e
pagamento tracciabili, le piattaforme che
abilitano transazioni on line tramite stru-
menti di pagamento elettronico, finalizzate
alla prenotazione di unità immobiliari o
parti di esse, concludono entro 180 giorni
dalla pubblicazione della legge di conver-
sione del presente decreto accordi con
l’Agenzia delle entrate per l’applicazione
di una ritenuta alla fonte pari al 15 per
cento del canone o corrispettivo percepito
dal proprietario o da chi ha disponibilità
dell’alloggio. Tali accordi stabiliscono al-
tresì le disposizioni di attuazione del pre-
sente articolo, incluse quelle relative al
versamento degli importi riscossi nonché
alle relative dichiarazioni e certificazioni.
Decorso tale termine senza che la conven-
zione di cui al comma precedente venga
stipulata, alle transazioni concluse sulle
piattaforme elettroniche verrà applicata la
disciplina di cui al comma 2.

3-ter. I soggetti che esercitano attività
di intermediazione immobiliare, anche at-
traverso la gestione di portali on line,
mettendo in contatto persone in ricerca di
un immobile con persone che dispongono
di unità immobiliari da locare, senza l’in-
casso o gestione dei corrispettivi, trasmet-
tono i dati relativi ai contratti di cui ai
commi 2 e 3 conclusi per il loro tramite,
A tali contratti è applicabile esclusiva-
mente la disciplina di cui al comma 2.

3-quater. Nel caso in cui non sia eser-
citata, da parte di chi ne abbia diritto,
l’opzione per l’applicazione dei regimi al-
ternativi di cui ai precedenti commi, la
ritenuta verrà comunque applicata indi-
stintamente ad ogni transazione avvenuta
tramite la piattaforma che ha concluso
l’accordo, a titolo di acconto.

L’adempimento dei relativi oneri di
riscossione e versamento non configura
alcun obbligo per i portali stabiliti in altro
Paese della Unione europea di dotarsi di
una stabile organizzazione in Italia.

c) sopprimere i commi 4, 5, 6 e 7.

4. 104. Alberto Giorgetti.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

Ai fini del presente articolo, si inten-
dono per locazioni brevi i contratti di
locazione di immobili ad uso abitativo di
durata non superiore a 30 giorni, stipulati
da persone fisiche, al di fuori dell’esercizio
di attività d’impresa, direttamente o tra-
mite soggetti terzi, anche attraverso la
gestione di portali on line. Le locazioni, di
cui agli articoli 1571 e seguenti del codice
civile, inferiori a 30 giorni, possono pre-
vedere la prestazione dei servizi di forni-
tura di biancheria e di pulizia dei locali.;

b) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. È istituito, in via sperimentale,
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, un Fondo con una dotazione di 5
milioni di euro per l’anno 2017, finalizzato
alla riduzione dell’aliquota di cui al
comma 2 per le seguenti categorie di
titolari di diritti reali di godimento degli
immobili di cui al comma 1:

a) soggetti il cui reddito complessivo
derivante dalle locazioni turistiche non sia
superiore a 10.000 euro annui;

b) soggetti che non abbiano compiuto
il quarantesimo anno di età al termine del
periodo d’imposta;

c) soggetti proprietari o titolari di
diritti reali di godimento su alloggi ubicati
nei comuni classificati come Borghi Sto-
rici, nei comuni ubicati lungo il tragitto dei
Cammini Storici o in edifici classificati
come Dimore o Ville Storiche.

2-ter. Con apposito decreto, emanato
dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuati i benefi-
ciari di cui al comma 2-bis, lettere a) e b)
nonché i comuni di cui alla lettera c) del
medesimo comma 2-bis in cui concedere il

beneficio dell’aliquota ridotta, determinata
con il medesimo decreto, in relazione alla
dotazione del Fondo e le modalità di
recupero delle somme, nonché le sanzioni
e gli interessi da applicare nel caso di
fruizione del beneficio qualora non se ne
abbia titolo.

2-quater. Agli oneri di cui al comma
2-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili in corso di gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

c) sostituire il primo periodo del
comma 4 con il seguente:

I soggetti che operano mettendo in
contatto persone in ricerca di un immobile
con persone che dispongono di unità im-
mobiliari da locare trasmettono i dati
relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3
conclusi per il loro tramite, »;

d) dopo il comma 4 aggiungere i
seguenti:

4-bis. Gli immobili oggetto delle loca-
zioni brevi di cui al comma 1 devono
essere coperti da contratto di assicura-
zione per il risarcimento dei danni di cui
all’articolo 44 del decreto legislativo 23
maggio 2011, n. 79.

4-ter. Gli immobili oggetto delle loca-
zioni brevi di cui al comma 1 devono
essere dotate di un adeguato numero di
estintori portatili ai sensi del decreto del
Ministero dell’interno 7 gennaio 2005, Gli
estintori portatili devono essere installati
in ragione di uno ogni 200 mq di pavi-
mento, o frazione, con un minimo di un
estintore per piano.

4-quater. Gli immobili oggetto delle
locazioni brevi di cui al comma 1 devono
essere dotati di una cassetta di pronto
soccorso ai sensi dell’allegato 1 del decreto
ministeriale 15 luglio 2003, n. 388.

4-quinquies. Il mancato rispetto degli
obblighi di cui ai commi da 4-bis a 4-qua-
ter, per i proprietari e i titolari di diritti
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reali di godimento, comporta l’applica-
zione delle sanzioni previste dalla legisla-
zione vigente.

e) sostituire il comma 5 con il se-
guente:

Per assicurare il contrasto all’evasione
fiscale, i soggetti che esercitano l’attività di
cui al comma 4, qualora incassino i ca-
noni, i corrispettivi, o una quota di questi,
relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3,
ovvero ai contratti di locazioni turistiche
ai sensi delle rispettive leggi regionali in
materia di attività ricettiva extra-alber-
ghiera, operano, in qualità di sostituti
d’imposta, una ritenuta del 21 per cento
sull’ammontare dei canoni e corrispettivi
complessivi all’atto dell’accredito e prov-
vedono al relativo versamento con le mo-
dalità di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e alla
relativa certificazione ai sensi dell’articolo
4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322. Nel caso in
cui non sia esercitata l’opzione per l’ap-
plicazione del regime di cui al comma 2,
la ritenuta si considera operata a titolo di
acconto.;

f) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

L’Agenzia delle entrate stipula, senza
oneri a carico del bilancio dello Stato,
convenzioni con i soggetti che operano nel
settore immobiliare, ivi inclusi i soggetti
che sono proprietari di portali di inter-
mediazione immobiliare o utilizzano in
Italia i marchi di portali di intermedia-
zione on line, al fine di definire le moda-
lità di collaborazione per il monitoraggio
delle locazioni concluse attraverso inter-
mediazione dei medesimi nonché di assi-
curare il contrasto all’evasione fiscale ai
sensi del comma 5.

4. 61. Fregolent.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole: di
immobili ad uso abitativo inserire le se-
guenti: o di porzioni di essi, con le relative
pertinenze,;

2) al comma 2, sostituire le parole:
aliquota del 21 per cento in caso di
opzione con le seguenti: aliquota del 10 per
cento in caso di opzione. L’opzione per il
regime fiscale di cui al presente comma è
esercitabile a condizione che:

a) il versamento delle somme dovute
a titolo di imposta sostitutiva, anche cu-
mulativamente, venga eseguito entro l’ul-
timo giorno del secondo mese successivo al
pagamento del canone di locazione;

b) i pagamenti, di qualsiasi importo,
effettuati in favore del locatore siano ese-
guiti tramite versamento su conti correnti
bancari o postali a esso intestati ovvero
con altre modalità idonee a consentire
all’Amministrazione finanziaria lo svolgi-
mento di efficaci controlli;

3) sostituire i commi 4 e 5 con il
seguente:

Qualora i contratti di locazione breve di
immobili ad uso abitativo siano conclusi
attraverso l’intermediazione di portali on
line e con pagamento diretto all’interme-
diario, il versamento dell’imposta sostitu-
tiva di cui al presente articolo può essere
operato dallo stesso intermediario, per
conto del cliente che ha esercitato l’opzione
mediante trattenuta sulle somme corrispo-
ste a titolo di canone di locazione. L’inter-
mediario rilascia al locatore la certifica-
zione dei compensi corrisposti a titolo di
canone di locazione e dell’ammontare delle
ritenute e dei versamenti operati.

4) al comma 7, aggiungere in fine le
seguenti parole: e per la cooperazione
nell’assolvimento degli obblighi di versa-
mento delle imposte da parte dei locatari.

Conseguentemente, dopo l’articolo 4, ag-
giungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Regime deducibilità interessi passivi).

1. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
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integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5 sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 95 per cento
del loro ammontare ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo, è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella mi-
sura del 95 per cento del loro ammontare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo, è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella mi-
sura del 95 per cento del loro ammontare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 si applicano a de-
correre dal perìodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

4. Le modifiche introdotte dai prece-
denti commi 1 e 2 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

5. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono
abrogati.

4. 29. Pesco, Sibilia, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Al comma 1, sopprimere le parole: ivi
inclusi quelli che prevedono la prestazione

dei servizi di fornitura di biancheria e di
pulizia dei locali.

*4. 80. Milanato.

Al comma 1, sopprimere le parole: ivi
inclusi quelli che prevedono la prestazione
dei servizi di fornitura di biancheria e di
pulizia dei locali.

*4. 129. Carrescia, Preziosi, Marchetti.

Al comma 1, sopprimere le parole: ivi
inclusi quelli che prevedono la prestazione
dei servizi di fornitura di biancheria e di
pulizia dei locali.

*4. 138. Zoggia, Melilla, Albini, Capodi-
casa.

Al comma 1, sopprimere le parole: ivi
inclusi quelli che prevedono la prestazione
dei servizi di fornitura di biancheria e di
pulizia dei locali.

*4. 158. Abrignani, Galati, Zanetti.

Al comma 1, dopo le parole: pulizia dei
locali aggiungere le seguenti: purché non
prestati in presenza del conduttore,.

4. 56. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon, Alberto Giorgetti, Busin, Gal-
gano, Menorello.

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: da persone fisiche, ai di fuori
dell’esercizio di attività d’impresa,.

4. 54. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon, Alberto Giorgetti, Busin, Gal-
gano, Menorello.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le parole: da persone
fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività
d’impresa,;
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b) dopo le parole: intermediazione
immobiliare aggiungere le seguenti: o di
sublocazione.

4. 53. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon, Alberto Giorgetti, Busin, Gal-
gano, Menorello.

Al comma 1, dopo le parole: interme-
diazione immobiliare aggiungere le se-
guenti: o di sublocazione.

4. 55. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon, Alberto Giorgetti, Busin, Gal-
gano, Menorello.

Al comma 1, sostituire le parole: la
gestione di portali con le seguenti: sistemi
di prenotazione.

*4. 44. Causin.

Al comma 1, sostituire le parole: la
gestione di portali con le seguenti: sistemi
di prenotazione.

*4. 79. Milanato.

Al comma 1, sostituire le parole: la
gestione di portali con le seguenti: sistemi
di prenotazione.

*4. 139. Zoggia, Melilla, Albini, Capodi-
casa.

Al comma 1, sostituire le parole: la
gestione di portali con le seguenti: sistemi
di prenotazione.

*4. 159. Abrignani, Galati, Zanetti.

All’articolo 4, sostituire, ovunque ricor-
rano le parole: la gestione di portali con le
seguenti: sistemi di prenotazione.

4. 4. Fantinati, Vallascas, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto, Da
Villa, Crippa, Cancelleri, Della Valle.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, la
fornitura di alloggio a titolo oneroso per
periodi inferiori a 8 giorni, anche me-
diante contratti di locazione di immobili,
si presume in ogni caso svolta nell’ambito
dell’attività di impresa se riguarda la ge-
stione di più di 3 camere, anche se di-
stribuite in più unità abitative, o se la
relativa offerta viene rivolta al pubblico
per più di 60 giorni complessivi nel corso
dell’anno civile. I soggetti non iscritti nel
registro delle imprese che rivolgano al
pubblico offerte eccedenti i suddetti limiti
sono soggetti ad una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 300 ad euro 3.000
per ogni comunicazione rivolta al pubblico
e per ogni giorno di pubblicazione della
stessa. In caso di recidiva è disposta la
sospensione dell’attività. Se l’offerta è ri-
volta al pubblico per il tramite di un
sistema di prenotazione on line o di un
altro soggetto terzo, esso è responsabile
solidalmente.

*4. 45. Causin.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, la
fornitura di alloggio a titolo oneroso per
periodi inferiori a 8 giorni, anche me-
diante contratti di locazione di immobili,
si presume in ogni caso svolta nell’ambito
dell’attività di impresa se riguarda la ge-
stione di più di 3 camere, anche se di-
stribuite in più unità abitative, o se la
relativa offerta viene rivolta al pubblico
per più di 60 giorni complessivi nel corso
dell’anno civile. I soggetti non iscritti nel
registro delle imprese che rivolgano al
pubblico offerte eccedenti i suddetti limiti
sono soggetti ad una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 300 ad euro 3.000
per ogni comunicazione rivolta al pubblico
e per ogni giorno di pubblicazione della
stessa. In caso di recidiva è disposta la
sospensione dell’attività. Se l’offerta è ri-
volta al pubblico per il tramite di un
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sistema di prenotazione on line o di un
altro soggetto terzo, esso è responsabile
solidalmente.

*4. 67. Zanetti, Galati.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, la
fornitura di alloggio a titolo oneroso per
periodi inferiori a 8 giorni, anche me-
diante contratti di locazione di immobili,
si presume in ogni caso svolta nell’ambito
dell’attività di impresa se riguarda la ge-
stione di più di 3 camere, anche se di-
stribuite in più unità abitative, o se la
relativa offerta viene rivolta al pubblico
per più di 60 giorni complessivi nel corso
dell’anno civile. I soggetti non iscritti nel
registro delle imprese che rivolgano al
pubblico offerte eccedenti i suddetti limiti
sono soggetti ad una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 300 ad euro 3.000
per ogni comunicazione rivolta al pubblico
e per ogni giorno di pubblicazione della
stessa. In caso di recidiva è disposta la
sospensione dell’attività. Se l’offerta è ri-
volta al pubblico per il tramite di un
sistema di prenotazione on line o di un
altro soggetto terzo, esso è responsabile
solidalmente.

*4. 147. Alfreider, Gebhard, Schullian,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, la
fornitura di alloggio a titolo oneroso per
periodi inferiori a 8 giorni, anche me-
diante contratti di locazione di immobili,
si presume in ogni caso svolta nell’ambito
dell’attività di impresa se riguarda la ge-
stione di più di 3 camere, anche se di-
stribuite in più unità abitative, o se la
relativa offerta viene rivolta al pubblico
per più di 60 giorni complessivi nel corso
dell’anno civile. I soggetti non iscritti nel
registro delle imprese che rivolgano al
pubblico offerte eccedenti i suddetti limiti

sono soggetti ad una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 300 ad euro 3.000
per ogni comunicazione rivolta al pubblico
e per ogni giorno di pubblicazione della
stessa. In caso di recidiva è disposta la
sospensione dell’attività. Se l’offerta è ri-
volta al pubblico per il tramite di un
sistema di prenotazione on line o di un
altro soggetto terzo, esso è responsabile
solidalmente.

*4. 113. Crimì.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, la
fornitura di alloggio a titolo oneroso per
periodi inferiori a 8 giorni, anche me-
diante contratti di locazione di immobili,
si presume in ogni caso svolta nell’ambito
dell’attività di impresa se riguarda la ge-
stione di più di 3 camere, anche se di-
stribuite in più unità abitative, o se la
relativa offerta viene rivolta al pubblico
per più di 60 giorni complessivi nel corso
dell’anno civile. I soggetti non iscritti nel
registro delle imprese che rivolgano al
pubblico offerte eccedenti i suddetti limiti
sono soggetti ad una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 300 ad euro 3.000
per ogni comunicazione rivolta al pubblico
e per ogni giorno di pubblicazione della
stessa. In caso di recidiva è disposta la
sospensione dell’attività. Se l’offerta è ri-
volta al pubblico per il tramite di un
sistema di prenotazione on line o di un
altro soggetto terzo, esso è responsabile
solidalmente.

*4. 161. Abrignani, Galati, Zanetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, la
fornitura di alloggio a titolo oneroso per
periodi inferiori a 8 giorni, anche me-
diante contratti di locazione di immobili,
si presume in ogni caso svolta nell’ambito
dell’attività di impresa se riguarda la ge-
stione di più di 3 camere, anche se di-
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stribuite in più unità abitative, o se la
relativa offerta viene rivolta al pubblico
per più di 60 giorni complessivi nel corso
dell’anno civile. I soggetti non iscritti nel
registro delle imprese che rivolgano al
pubblico offerte eccedenti i suddetti limiti
sono soggetti ad una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 300 ad euro 3.000
per ogni comunicazione rivolta al pubblico
e per ogni giorno di pubblicazione della
stessa. In caso di recidiva è disposta la
sospensione dell’attività. Se l’offerta è ri-
volta al pubblico per il tramite di un
sistema di prenotazione on line o di un
altro soggetto terzo, esso è responsabile
solidalmente.

*4. 78. Milanato.

Sostituire i commi 2 e 3 con il seguente:

« 2. Le disposizioni di cui al comma 1
si applicano anche ai redditi di fabbricati
delle persone fisiche, che locano o conce-
dono in comodato a terzi i loro immobili,
che a loro volta effettuano locazioni brevi
sublocandoli o locandoli per conto pro-
prio.

4. 57. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon, Alberto Giorgetti, Busin, Gal-
gano, Menorello.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole:
con l’aliquota del 21 per cento in caso di
opzione con le seguenti: con l’aliquota del
15 per cento in caso di opzione per il
primo anno di applicazione e del 10 per
cento per gli anni successivi, nei limiti
della base imponibile relativa al primo
anno di applicazione. Alla base imponibile
eccedente il limite di cui al precedente
periodo si applica l’aliquota del 15 per
cento.;

b) sostituire i commi 4 e 5 con il
seguente: Qualora i contratti di locazione
breve di immobili ad uso abitativo siano
conclusi attraverso l’intermediazione di
portali telematici e con pagamento diretto

all’intermediario, il versamento dell’impo-
sta sostitutiva di cui al presente articolo
può essere operato dallo stesso interme-
diario, per conto del cliente che ha eser-
citato l’opzione, mediante trattenuta sulle
somme corrisposte a titolo di canone di
locazione. L’intermediario rilascia al loca-
tore la certificazione dei compensi corri-
sposti a titolo di canone di locazione e
dell’ammontare delle trattenute e dei ver-
samenti operati.;

c) al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e per la cooperazione
nell’assolvimento degli obblighi di versa-
mento delle imposte da parte dei locatari.

Conseguentemente, dopo l’articolo 4, ag-
giungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Regime deducibilità interessi passivi).

1. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5 sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 95 per cento
del loro ammontare ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento, del loro ammon-
tare »;
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c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di
cui ai precedenti commi 1 e 2 si applicano
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

4. Le modifiche introdotte dai prece-
denti commi 1 e 2 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge.

5. All’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono
abrogati.

4. 30. Pisano, Pesco, Sibilia, Alberti, Vil-
larosa, Ruocco, Fico, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 sopprimere le parole: ,
con l’aliquota del 21 per cento in caso di
opzione.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, aggiungere il seguente periodo: In caso di
opzione, la relativa aliquota è del 10 per
cento fino a 10.000 euro e del 21 per cento
per la parte di reddito annuale da loca-
zioni brevi che supera tale soglia;

b) al comma 5, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 21 per cento con le se-
guenti: 10 per cento;

c) al comma 6, dopo le parole: del-
l’intermediario aggiungere le seguenti: ,
nonché all’integrazione di tali dati nella
dichiarazione dei redditi precompilata;

d) dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

7-bis. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 29

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 66, comma 1, del presente
decreto-legge, è ridotta di 30 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018.

4. 23. Catalano, Galgano, Librandi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui al comma
2 si applicano altresì alle locazioni turi-
stiche brevi, intese quali locazioni a titolo
oneroso, per finalità esclusivamente turi-
stiche, per periodi non superiori a trenta
giorni, poste in essere al di fuori dell’e-
sercizio di attività d’impresa dal proprie-
tario o da altro soggetto avente titolo
legittimo di disponibilità di unità immo-
biliari ad uso abitativo, anche tramite
agenzie immobiliari o turistiche o altri
intermediari e anche attraverso sistemi di
prenotazione on line e senza alcuna pre-
stazione di servizi accessori o complemen-
tari. Si considera esercitata in forma im-
prenditoriale l’attività di locazione turi-
stica, come definita nel periodo prece-
dente, qualora sia effettuata dal medesimo
soggetto, anche tramite intermediari, per
più di due unità immobiliari o per una
durata complessiva superiore a centoventi
giorni, anche non continuativi, nell’anno
solare. »;

b) dopo il comma 7, aggiungere i
seguenti:

« 7-bis. All’articolo 4 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole da: « capoluogo » e: « d’arte » sono
soppresse;

b) al comma 3, primo periodo, le
parole: « comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 3 » ».

7-ter. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, il Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo adotta
il regolamento sulla disciplina dell’imposta
di soggiorno di cui all’articolo 4, comma 3,
del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, come modificato dal presente arti-
colo, al fine di introdurre criteri di quan-
tificazione dell’imposta omogenei su tutto
il territorio nazionale, nonché assicurarne
la riscossione da parte di tutte le strutture
ricettive. Il regolamento di cui al prece-
dente periodo stabilisce altresì disposizioni
dirette ad assicurare l’applicazione del-
l’imposta di soggiorno anche per le loca-
zioni di cui al presente articolo.

7-quater. All’articolo 53 del decreto
legislativo 23 maggio 2011, n. 79, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Con regolamento da adottare,
entro il 31 dicembre 2017, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e
del turismo, di concerto con il Ministro
della giustizia, il Ministro dell’economia e
delle finanze, il Ministro dell’interno, il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione e il Ministro per gli
affari regionali, il Governo provvede, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, a dettare una disciplina uni-
forme su tutto il territorio nazionale delle
locazioni di cui al presente articolo, anche
in riferimento al relativo regime fiscale,
autorizzatorio e di pubblica sicurezza.
Sullo schema di regolamento di cui al
presente comma sono acquisiti l’intesa
della Conferenza unificata e i pareri del
Consiglio di Stato e delle competenti Com-
missioni parlamentari. I pareri sono
espressi entro sessanta giorni dalla rice-
zione. Decorso tale termine, il regolamento
è comunque emanato. Dalla data di en-
trata in vigore delle norme regolamentari
di cui al presente comma sono abrogate le
disposizioni vigenti, anche di legge, con
esse incompatibili, alla cui ricognizione si
provvede in sede di emanazione delle
medesime norme regolamentari. ».

4. 22. Fregolent.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, anche ai fini:

a) dell’applicazione dell’imposta di
soggiorno di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e del
contributo di soggiorno di cui all’articolo
14, comma 16, lettera e) del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122;

b) dell’applicazione dell’imposta mu-
nicipale propria e della tassa sui rifiuti;

c) della comunicazione delle genera-
lità degli alloggiati, ai sensi dell’articolo
109 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con regio decreto 18
agosto 1931, n. 773 e successive modifiche
ed integrazioni;

d) delle rilevazioni statistiche sulla
capacità degli esercizi ricettivi e sul mo-
vimento dei clienti negli esercizi ricettivi;

e) del pagamento del canone speciale
per la ricezione delle trasmissioni radio-
televisive e dei connessi compensi relativi
ai diritti d’autore ed ai diritti connessi;

f) della responsabilità di cui agli ar-
ticoli 1783 e seguenti del codice civile.

*4. 48. Causin.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, anche ai fini:

a) dell’applicazione dell’imposta di
soggiorno di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e del
contributo di soggiorno di cui all’articolo
14, comma 16, lettera e) del decreto-legge
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31 maggio 2010, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122;

b) dell’applicazione dell’imposta mu-
nicipale propria e della tassa sui rifiuti;

c) della comunicazione delle genera-
lità degli alloggiati, ai sensi dell’articolo
109 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con regio decreto 18
agosto 1931, n. 773 e successive modifiche
ed integrazioni;

d) delle rilevazioni statistiche sulla
capacità degli esercizi ricettivi e sul mo-
vimento dei clienti negli esercizi ricettivi;

e) del pagamento del canone speciale
per la ricezione delle trasmissioni radio-
televisive e dei connessi compensi relativi
ai diritti d’autore ed ai diritti connessi;

f) della responsabilità di cui agli ar-
ticoli 1783 e seguenti del codice civile.

*4. 87. Milanato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, anche ai fini:

a) dell’applicazione dell’imposta di
soggiorno di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e del
contributo di soggiorno di cui all’articolo
14, comma 16, lettera e) del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122;

b) dell’applicazione dell’imposta mu-
nicipale propria e della tassa sui rifiuti;

c) della comunicazione delle genera-
lità degli alloggiati, ai sensi dell’articolo
109 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con regio decreto 18
agosto 1931, n. 773 e successive modifiche
ed integrazioni;

d) delle rilevazioni statistiche sulla
capacità degli esercizi ricettivi e sul mo-
vimento dei clienti negli esercizi ricettivi;

e) del pagamento del canone speciale
per la ricezione delle trasmissioni radio-
televisive e dei connessi compensi relativi
ai diritti d’autore ed ai diritti connessi;

f) della responsabilità di cui agli ar-
ticoli 1783 e seguenti del codice civile.

*4. 166. Abrignani, Galati, Zanetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, anche ai fini:

a) dell’applicazione dell’imposta di
soggiorno di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e del
contributo di soggiorno di cui all’articolo
14, comma 16, lettera e) del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122;

b) dell’applicazione dell’imposta mu-
nicipale propria e della tassa sui rifiuti;

c) della comunicazione delle genera-
lità degli alloggiati, ai sensi dell’articolo
109 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con regio decreto 18
agosto 1931, n. 773 e successive modifiche
ed integrazioni;

d) delle rilevazioni statistiche sulla
capacità degli esercizi ricettivi e sul mo-
vimento dei clienti negli esercizi ricettivi;

e) del pagamento del canone speciale
per la ricezione delle trasmissioni radio-
televisive e dei connessi compensi relativi
ai diritti d’autore ed ai diritti connessi;

f) della responsabilità di cui agli ar-
ticoli 1783 e seguenti del codice civile.

*4. 150. Alfreider, Gebhard, Schullian,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.
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Dopo il comma 3, aggiungere i se-
guenti:

3-bis. I soggetti non imprenditori che
offrono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo, anche mediante contratti di
locazione di immobili:

a) devono inserire nella denomina-
zione, nell’insegna e in qualsiasi forma di
comunicazione rivolta al pubblico, incluse
quelle effettuate tramite sistemi di preno-
tazione on line, la dicitura « alloggio pri-
vato non professionale », l’esatta ubica-
zione dell’alloggio stesso, nonché il nome,
il cognome ed il codice fiscale del soggetto
che assume la responsabilità contrattuale;

b) non devono utilizzare, nella deno-
minazione, nell’insegna e in qualsiasi
forma di comunicazione rivolta al pub-
blico, anche telematica, parole e locuzioni
anche in lingua straniera, idonee ad in-
durre confusione sulla natura e le carat-
teristiche del servizio fornito e sulla legit-
timazione allo svolgimento dell’attività:

c) devono stipulare una polizza assi-
curativa per i rischi relativi alla respon-
sabilità civile verso i clienti e i danni
causati a terzi da persone ospitate nell’al-
loggio.

3-ter. La violazione delle disposizioni di
cui alle lettere a) e b) è soggetta ad una
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 300 ad euro 3.000 per ogni comuni-
cazione rivolta al pubblico e per ogni
giorno di pubblicazione della stessa. In
caso di recidiva è disposta la sospensione
dell’attività. Se le comunicazioni sono ri-
volte al pubblico per il tramite di un
sistema di prenotazione online o di un
altro soggetto terzo, esso è responsabile
solidalmente.

3-quater. La violazione delle disposi-
zioni di cui alla lettera c) è soggetta ad una
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 3.000 ad euro 12.000. In caso di
recidiva è disposta la sospensione dell’at-
tività.

3-quinquies. Ferme restando le norma-
tive statali e regionali che regolano la
materia, le unità immobiliari date in lo-

cazione per periodi di durata Inferiore a
trenta giorni devono rispettare i requisiti
strutturali ed igienico-sanitari previsti per
le case di civile abitazione, le condizioni di
sicurezza e salubrità degli edifici e degli
impianti negli stessi installati nonché gli
ulteriori requisiti previsti da leggi statali e
regionali. Si applicano altresì le regole
tecniche di prevenzione incendi previste
per le strutture ricettive turistico alber-
ghiere.

3-sexies. Gli ufficiali e gli agenti di
polizia giudiziaria hanno facoltà di acce-
dere in qualsiasi ora nelle unità immobi-
liari destinate all’esercizio dell’attività di
locazione breve e di attività similari, e di
assicurarsi dell’adempimento delle prescri-
zioni imposte dalla legge, dai regolamenti,
dall’autorità.

**4. 7. Fantinati, Vallascas, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto, Da Villa, Crippa, Cancelleri, Della
Valle.

Dopo il comma 3, aggiungere i se-
guenti:

3-bis. I soggetti non imprenditori che
offrono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo, anche mediante contratti di
locazione di immobili:

a) devono inserire nella denomina-
zione, nell’insegna e in qualsiasi forma di
comunicazione rivolta al pubblico, incluse
quelle effettuate tramite sistemi di preno-
tazione on line, la dicitura « alloggio pri-
vato non professionale », l’esatta ubica-
zione dell’alloggio stesso, nonché il nome,
il cognome ed il codice fiscale del soggetto
che assume la responsabilità contrattuale;

b) non devono utilizzare, nella deno-
minazione, nell’insegna e in qualsiasi
forma di comunicazione rivolta al pub-
blico, anche telematica, parole e locuzioni
anche in lingua straniera, idonee ad in-
durre confusione sulla natura e le carat-
teristiche del servizio fornito e sulla legit-
timazione allo svolgimento dell’attività:
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c) devono stipulare una polizza assi-
curativa per i rischi relativi alla respon-
sabilità civile verso i clienti e i danni
causati a terzi da persone ospitate nell’al-
loggio.

3-ter. La violazione delle disposizioni di
cui alle lettere a) e b) è soggetta ad una
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 300 ad euro 3.000 per ogni comuni-
cazione rivolta al pubblico e per ogni
giorno di pubblicazione della stessa. In
caso di recidiva è disposta la sospensione
dell’attività. Se le comunicazioni sono ri-
volte al pubblico per il tramite di un
sistema di prenotazione online o di un
altro soggetto terzo, esso è responsabile
solidalmente.

3-quater. La violazione delle disposi-
zioni di cui alla lettera c) è soggetta ad una
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 3.000 ad euro 12.000. In caso di
recidiva è disposta la sospensione dell’at-
tività.

3-quinquies. Ferme restando le norma-
tive statali e regionali che regolano la
materia, le unità immobiliari date in lo-
cazione per periodi di durata Inferiore a
trenta giorni devono rispettare i requisiti
strutturali ed igienico-sanitari previsti per
le case di civile abitazione, le condizioni di
sicurezza e salubrità degli edifici e degli
impianti negli stessi installati nonché gli
ulteriori requisiti previsti da leggi statali e
regionali. Si applicano altresì le regole
tecniche di prevenzione incendi previste
per le strutture ricettive turistico alber-
ghiere.

3-sexies. Gli ufficiali e gli agenti di
polizia giudiziaria hanno facoltà di acce-
dere in qualsiasi ora nelle unità immobi-
liari destinate all’esercizio dell’attività di
locazione breve e di attività similari, e di
assicurarsi dell’adempimento delle prescri-
zioni imposte dalla legge, dai regolamenti,
dall’autorità.

**4. 93. Milanato.

Dopo il comma 3, aggiungere i se-
guenti:

3-bis. I soggetti non imprenditori che
offrono alloggio a terzi in cambio di un

corrispettivo, anche mediante contratti di
locazione di immobili:

a) devono inserire nella denomina-
zione, nell’insegna e in qualsiasi forma di
comunicazione rivolta al pubblico, incluse
quelle effettuate tramite sistemi di preno-
tazione on line, la dicitura « alloggio pri-
vato non professionale », l’esatta ubica-
zione dell’alloggio stesso, nonché il nome,
il cognome ed il codice fiscale del soggetto
che assume la responsabilità contrattuale;

b) non devono utilizzare, nella deno-
minazione, nell’insegna e in qualsiasi
forma di comunicazione rivolta al pub-
blico, anche telematica, parole e locuzioni
anche in lingua straniera, idonee ad in-
durre confusione sulla natura e le carat-
teristiche del servizio fornito e sulla legit-
timazione allo svolgimento dell’attività:

c) devono stipulare una polizza assi-
curativa per i rischi relativi alla respon-
sabilità civile verso i clienti e i danni
causati a terzi da persone ospitate nell’al-
loggio.

3-ter. La violazione delle disposizioni di
cui alle lettere a) e b) è soggetta ad una
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 300 ad euro 3.000 per ogni comuni-
cazione rivolta al pubblico e per ogni
giorno di pubblicazione della stessa. In
caso di recidiva è disposta la sospensione
dell’attività. Se le comunicazioni sono ri-
volte al pubblico per il tramite di un
sistema di prenotazione online o di un
altro soggetto terzo, esso è responsabile
solidalmente.

3-quater. La violazione delle disposi-
zioni di cui alla lettera c) è soggetta ad una
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 3.000 ad euro 12.000. In caso di
recidiva è disposta la sospensione dell’at-
tività.

3-quinquies. Ferme restando le norma-
tive statali e regionali che regolano la
materia, le unità immobiliari date in lo-
cazione per periodi di durata Inferiore a
trenta giorni devono rispettare i requisiti
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strutturali ed igienico-sanitari previsti per
le case di civile abitazione, le condizioni di
sicurezza e salubrità degli edifici e degli
impianti negli stessi installati nonché gli
ulteriori requisiti previsti da leggi statali e
regionali. Si applicano altresì le regole
tecniche di prevenzione incendi previste
per le strutture ricettive turistico alber-
ghiere.

3-sexies. Gli ufficiali e gli agenti di
polizia giudiziaria hanno facoltà di acce-
dere in qualsiasi ora nelle unità immobi-
liari destinate all’esercizio dell’attività di
locazione breve e di attività similari, e di
assicurarsi dell’adempimento delle prescri-
zioni imposte dalla legge, dai regolamenti,
dall’autorità.

**4. 172. Abrignani, Galati, Zanetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le unità immobiliari date in
locazione per periodi di durata inferiore a
trenta giorni sono equiparate alle strutture
turistico ricettive, anche ai fini dell’appli-
cazione dell’imposta di soggiorno di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 14
marzo 2011 n. 23 e del contributo di
soggiorno di cui all’articolo 14, comma 16,
lettera e) del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122. Anche ai fini
dell’attuazione del presente comma, i co-
muni possono istituire l’imposta di cui al
periodo precedente nelle forme previste
dal predetto articolo 4 del decreto legisla-
tivo n. 23 del 2011, a decorrere dal se-
condo mese successivo alla data di deli-
berazione, in deroga all’articolo 1, comma
26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
nonché all’articolo 1, comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di

soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-
genzia delle entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

*4. 20. Guidesi, Saltamartini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le unità immobiliari date in
locazione per periodi di durata inferiore a
trenta giorni sono equiparate alle strutture
turistico ricettive, anche ai fini dell’appli-
cazione dell’imposta di soggiorno di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 14
marzo 2011 n. 23 e del contributo di
soggiorno di cui all’articolo 14, comma 16,
lettera e) del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122. Anche ai fini
dell’attuazione del presente comma, i co-
muni possono istituire l’imposta di cui al
periodo precedente nelle forme previste
dal predetto articolo 4 del decreto legisla-
tivo n. 23 del 2011, a decorrere dal se-
condo mese successivo alla data di deli-
berazione, in deroga all’articolo 1, comma
26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
nonché all’articolo 1, comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di
soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-
genzia delle entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

*4. 21. Castelli, Caso, Cariello, Sorial,
Brugnerotto, D’Incà.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le unità immobiliari date in
locazione per periodi di durata inferiore a
trenta giorni sono equiparate alle strutture
turistico ricettive, anche ai fini dell’appli-
cazione dell’imposta di soggiorno di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 14
marzo 2011 n. 23 e del contributo di
soggiorno di cui all’articolo 14, comma 16,
lettera e) del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122. Anche ai fini
dell’attuazione del presente comma, i co-
muni possono istituire l’imposta di cui al
periodo precedente nelle forme previste
dal predetto articolo 4 del decreto legisla-
tivo n. 23 del 2011, a decorrere dal se-
condo mese successivo alla data di deli-
berazione, in deroga all’articolo 1, comma
26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
nonché all’articolo 1, comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di
soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-
genzia delle entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

*4. 42. Palese.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le unità immobiliari date in
locazione per periodi di durata inferiore a
trenta giorni sono equiparate alle strutture
turistico ricettive, anche ai fini dell’appli-
cazione dell’imposta di soggiorno di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 14
marzo 2011 n. 23 e del contributo di
soggiorno di cui all’articolo 14, comma 16,
lettera e) del decreto-legge 31 maggio 2010,

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122. Anche ai fini
dell’attuazione del presente comma, i co-
muni possono istituire l’imposta di cui al
periodo precedente nelle forme previste
dal predetto articolo 4 del decreto legisla-
tivo n. 23 del 2011, a decorrere dal se-
condo mese successivo alla data di deli-
berazione, in deroga all’articolo 1, comma
26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
nonché all’articolo 1, comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di
soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-
genzia delle entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

*4. 108. Milanato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le unità immobiliari date in
locazione per periodi di durata inferiore a
trenta giorni sono equiparate alle strutture
turistico ricettive, anche ai fini dell’appli-
cazione dell’imposta di soggiorno di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 14
marzo 2011 n. 23 e del contributo di
soggiorno di cui all’articolo 14, comma 16,
lettera e) del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122. Anche ai fini
dell’attuazione del presente comma, i co-
muni possono istituire l’imposta di cui al
periodo precedente nelle forme previste
dal predetto articolo 4 del decreto legisla-
tivo n. 23 del 2011, a decorrere dal se-
condo mese successivo alla data di deli-
berazione, in deroga all’articolo 1, comma
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26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
nonché all’articolo 1, comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di
soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-
genzia delle entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

*4. 25. Giulietti, Lattuca.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, ai fini dell’applicazione dell’im-
posta di soggiorno di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e
del contributo di soggiorno di cui all’ar-
ticolo 14, comma 16, lettera e) del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di
soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-

genzia delle Entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

**4. 33. Arlotti, Benamati, Camani, Ta-
ranto, Vico, Paola Bragantini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, ai fini dell’applicazione dell’im-
posta di soggiorno di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e
del contributo di soggiorno di cui all’ar-
ticolo 14, comma 16, lettera e) del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di
soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-
genzia delle Entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

**4. 38. Bernardo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, ai fini dell’applicazione dell’im-
posta di soggiorno di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e
del contributo di soggiorno di cui all’ar-
ticolo 14, comma 16, lettera e) del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122.
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Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di
soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-
genzia delle Entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

**4. 49. Causin.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, ai fini dell’applicazione dell’im-
posta di soggiorno di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e
del contributo di soggiorno di cui all’ar-
ticolo 14, comma 16, lettera e) del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di
soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-
genzia delle Entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

**4. 72. Zanetti, Galati.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, ai fini dell’applicazione dell’im-
posta di soggiorno di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e
del contributo di soggiorno di cui all’ar-
ticolo 14, comma 16, lettera e) del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di
soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-
genzia delle Entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

**4. 88. Milanato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, ai fini dell’applicazione dell’im-
posta di soggiorno di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e
del contributo di soggiorno di cui all’ar-
ticolo 14, comma 16, lettera e) del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122.
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Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di
soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-
genzia delle Entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

**4. 109. Crimì.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, ai fini dell’applicazione dell’im-
posta di soggiorno di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e
del contributo di soggiorno di cui all’ar-
ticolo 14, comma 16, lettera e) del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di
soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-
genzia delle Entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

**4. 144. Ribaudo, Pelillo, Fragomeli,
Barbanti, Currò, Lodolini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, ai fini dell’applicazione dell’im-
posta di soggiorno di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e
del contributo di soggiorno di cui all’ar-
ticolo 14, comma 16, lettera e) del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di
soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-
genzia delle Entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

**4. 163. Abrignani, Galati, Zanetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, ai fini dell’applicazione dell’im-
posta di soggiorno di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e
del contributo di soggiorno di cui all’ar-
ticolo 14, comma 16, lettera e) del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Il soggetto che incassi il canone o
il corrispettivo agisce altresì in qualità di
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sostituto di imposta in relazione all’impo-
sta di soggiorno di cui al decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e al contributo di
soggiorno di cui al decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78. Il versamento e la relativa
certificazione sono effettuati con le mo-
dalità di cui al comma precedente. L’A-
genzia delle Entrate provvede al trasferi-
mento delle somme ai comuni di compe-
tenza.

**4. 151. Alfreider, Gebhard, Schullian,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, anche ai fini della comunicazione
delle generalità degli alloggiati, ai sensi
dell’articolo 109 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 agosto 1931, n. 773, e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

*4. 50. Causin.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, anche ai fini della comunicazione
delle generalità degli alloggiati, ai sensi
dell’articolo 109 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 agosto 1931, n. 773, e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

*4. 68. Zanetti, Galati.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni

sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, anche ai fini della comunicazione
delle generalità degli alloggiati, ai sensi
dell’articolo 109 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 agosto 1931, n. 773, e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

*4. 90. Milanato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, anche ai fini della comunicazione
delle generalità degli alloggiati, ai sensi
dell’articolo 109 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 agosto 1931, n. 773, e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

*4. 153. Alfreider, Gebhard, Schullian,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ferme restando le competenze
delle regioni in materia di turismo, le
unità immobiliari date in locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni
sono equiparate alle strutture turistico
ricettive, anche ai fini della comunicazione
delle generalità degli alloggiati, ai sensi
dell’articolo 109 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 agosto 1931, n. 773, e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

*4. 170. Abrignani, Galati, Zanetti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo la parola: tra-
smettono aggiungere le seguenti: per via
telematica all’Agenzia delle entrate;

b) al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le transazioni di denaro
operate mediante i soggetti di cui al
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comma 4 avvengono esclusivamente attra-
verso sistemi di pagamento elettronico;

c) al comma 6, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché all’integrazione di
tali dati nella dichiarazione dei redditi
precompilata e le modalità di richiesta di
rimborso per i soggetti rientranti nella no
tax area. Nel medesimo provvedimento
sono stabilite le procedure per via tele-
matica al fine di attuare le disposizioni
previste dal comma 5 e per garantire
l’interoperabilità dei sistemi informatici;

d) dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

7-bis. Ai fini del presente articolo i
soggetti che esercitano attività di interme-
diazione immobiliare attraverso la ge-
stione di portali on line prevedono moda-
lità di registrazione univoche dell’identità
degli utenti, nel rispetto delle vigenti di-
sposizioni in materia di protezione dei dati
personali.

4. 118. Tentori, Camani, Donati.

Al comma 4, dopo le parole: per il loro
tramite aggiungere il seguente periodo: I
medesimi dati vengono trasmessi anche in
relazione agli alloggi forniti, al di fuori
dell’esercizio di attività d’impresa, con for-
mule diverse dalla locazione.

*4. 46. Causin.

Al comma 4, dopo le parole: per il loro
tramite aggiungere il seguente periodo: I
medesimi dati vengono trasmessi anche in
relazione agli alloggi forniti, al di fuori
dell’esercizio di attività d’impresa, con for-
mule diverse dalla locazione.

*4. 69. Zanetti, Galati.

Al comma 4, dopo le parole: per il loro
tramite aggiungere il seguente periodo: I
medesimi dati vengono trasmessi anche in
relazione agli alloggi forniti, al di fuori

dell’esercizio di attività d’impresa, con for-
mule diverse dalla locazione.

*4. 81. Milanato.

Al comma 4, dopo le parole: per il loro
tramite aggiungere il seguente periodo: I
medesimi dati vengono trasmessi anche in
relazione agli alloggi forniti, al di fuori
dell’esercizio di attività d’impresa, con for-
mule diverse dalla locazione.

*4. 176. Abrignani, Galati, Zanetti.

Al comma 4, dopo le parole: interme-
diazione immobiliare aggiungere le se-
guenti: nelle locazioni brevi o di subloca-
zione con contratti di locazione preceden-
temente non registrati.

4. 58. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon, Alberto Giorgetti, Busin, Gal-
gano, Menorello.

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, all’articolo 13, sosti-
tuire il terzo periodo con il seguente: Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, su proposta dei
Ministri competenti, sono apportate ulte-
riori riduzioni delle dotazioni di bilancio
di conto corrente, in termini di compe-
tenza e cassa, pari a 81,3 milioni per
l’anno 2017 e 139,3 milioni a decorrere
dall’anno 2018, anche relative a missioni e
programmi diversi e potranno essere ap-
portate variazioni compensative rispetto
agli importi indicati nel citato elenco.

4. 134. Latronico.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Per assicurare il contrasto all’eva-
sione fiscale, i soggetti che esercitano at-
tività di intermediazione immobiliare o di
sublocazione, anche attraverso la gestione
di portali on line, operano, in qualità di
sostituti d’imposta, una ritenuta del 21 per
cento, al momento dell’accredito, sull’am-
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montare dei canoni corrisposti ai relativi
possessori persone fisiche che operano al
di fuori dell’esercizio di attività di impresa
e provvedono al relativo versamento con le
modalità di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e alla
relativa certificazione ai sensi dell’articolo
4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322.

4. 59. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon, Alberto Giorgetti, Busin, Gal-
gano, Menorello.

Al comma 5, sostituire le parole da:
anche attraverso fino a: portali on line con
le seguenti: ovvero portali online di pre-
notazione.

Conseguentemente:

al medesimo comma 5, sostituire le
parole: sostituto d’imposta con le seguenti:
agente contabile;

al medesimo comma 5, sostituire le
parole da: con le modalità fino a: titolo di
acconto con le seguenti: secondo le moda-
lità previste dall’accordo firmato dai por-
tali online con l’Agenzia dell’entrate entro
180 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge di conversione del decreto
concernente le modalità di implementa-
zione dell’obbligo di ritenuta e versa-
mento. In nessun caso l’adempimento dei
relativi oneri di riscossione e versamento
configurerà alcun obbligo per i portali
stabiliti in altro Paese della UE di dotarsi
di una stabile organizzazione in Italia.

*4. 103. Alberto Giorgetti.

Al comma 5, sostituire le parole da:
anche attraverso fino a: portali on line con
le seguenti: ovvero portali on line di pre-
notazione.

Conseguentemente:

al medesimo comma 5, sostituire le
parole: sostituto d’imposta con le seguenti:
agente contabile;

al medesimo comma 5, sostituire le
parole da: con le modalità fino a: titolo di
acconto con le seguenti: secondo le moda-
lità previste dall’accordo firmato dai por-
tali on line con l’Agenzia dell’entrate entro
180 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge di conversione del decreto
concernente le modalità di implementa-
zione dell’obbligo di ritenuta e versa-
mento. In nessun caso l’adempimento dei
relativi oneri di riscossione e versamento
configurerà alcun obbligo per i portali
stabiliti in altro Paese della UE di dotarsi
di una stabile organizzazione in Italia.

*4. 132. Capezzone.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: online, aggiungere le seguenti: ovun-
que domiciliati.

4. 121. Paglia, Marcon, Pastorino, Fas-
sina.

Al comma 5, sostituire le parole: 21 per
cento con le seguenti: 15 per cento.

Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:

7-bis. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 29
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 66, comma 1, del presente
decreto-legge, è ridotta di 30,96 milioni di
euro per l’anno 2017 e 53,07 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018.

4. 24. Mucci, Librandi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. La predetta ritenuta del 21 per
cento tiene luogo, per il possessore al
versamento della cedolare secca di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, nel caso in cui, in
dichiarazione, opti per tale specifico re-
gime di tassazione. In assenza di opzione
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per la cedolare secca sarà considerata a
titolo di acconto delle imposte dovute sul
complessivo reddito dichiarato.

4. 60. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon, Alberto Giorgetti, Busin, Gal-
gano, Menorello.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I soggetti di cui al comma 5
operano altresì una ritenuta del 21 per
cento, da versare e certificare con le
medesime modalità, nei confronti dei sog-
getti non imprenditori che forniscono al-
loggio, a titolo oneroso mediante formule
diverse dalla locazione.

*4. 70. Zanetti, Galati.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I soggetti di cui al comma 5
operano altresì una ritenuta del 21 per
cento, da versare e certificare con le
medesime modalità, nei confronti dei sog-
getti non imprenditori che forniscono al-
loggio, a titolo oneroso mediante formule
diverse dalla locazione.

*4. 82. Milanato.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I soggetti di cui al comma 5
operano altresì una ritenuta del 21 per
cento, da versare e certificare con le
medesime modalità, nei confronti dei sog-
getti non imprenditori che forniscono al-
loggio, a titolo oneroso mediante formule
diverse dalla locazione.

*4. 156. Abrignani, Galati, Zanetti.

Al comma 6 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: il presente articolo ha
efficacia per i soggetti di cui al comma 4
a partire dal novantunesimo giorno dalla
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia

del provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle Entrate.

**4. 106. Alberto Giorgetti.

Al comma 6 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: il presente articolo ha
efficacia per i soggetti di cui al comma 4
a partire dal novantunesimo giorno dalla
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia
del provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle Entrate.

**4. 137. Capezzone.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. I soggetti non imprenditori che
forniscono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo per periodi di durata infe-
riore a otto giorni, anche mediante con-
tratti di locazione di immobili, possono
pubblicizzare la propria offerta anche per
il tramite di soggetti non residenti e senza
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato, purché essi applichino le ritenute
previste dal presente articolo. La viola-
zione della presente disposizione è sog-
getta ad una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 300 ad euro 3.000 per
ogni comunicazione rivolta al pubblico e
per ogni giorno di pubblicazione della
stessa. In caso di recidiva è disposta la
sospensione dell’attività.

*4. 5. Fantinati, Vallascas, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto, Da
Villa, Crippa, Cancelleri, Della Valle.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. I soggetti non imprenditori che
forniscono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo per periodi di durata infe-
riore a otto giorni, anche mediante con-
tratti di locazione di immobili, possono
pubblicizzare la propria offerta anche per
il tramite di soggetti non residenti e senza
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato, purché essi applichino le ritenute
previste dal presente articolo. La viola-
zione della presente disposizione è sog-
getta ad una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 300 ad euro 3.000 per
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ogni comunicazione rivolta al pubblico e
per ogni giorno di pubblicazione della
stessa. In caso di recidiva è disposta la
sospensione dell’attività.

*4. 47. Causin.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. I soggetti non imprenditori che
forniscono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo per periodi di durata infe-
riore a otto giorni, anche mediante con-
tratti di locazione di immobili, possono
pubblicizzare la propria offerta anche per
il tramite di soggetti non residenti e senza
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato, purché essi applichino le ritenute
previste dal presente articolo. La viola-
zione della presente disposizione è sog-
getta ad una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 300 ad euro 3.000 per
ogni comunicazione rivolta al pubblico e
per ogni giorno di pubblicazione della
stessa. In caso di recidiva è disposta la
sospensione dell’attività.

*4. 71. Zanetti, Galati.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. I soggetti non imprenditori che
forniscono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo per periodi di durata infe-
riore a otto giorni, anche mediante con-
tratti di locazione di immobili, possono
pubblicizzare la propria offerta anche per
il tramite di soggetti non residenti e senza
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato, purché essi applichino le ritenute
previste dal presente articolo. La viola-
zione della presente disposizione è sog-
getta ad una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 300 ad euro 3.000 per
ogni comunicazione rivolta al pubblico e
per ogni giorno di pubblicazione della
stessa. In caso di recidiva è disposta la
sospensione dell’attività.

*4. 84. Milanato.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. I soggetti non imprenditori che
forniscono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo per periodi di durata infe-
riore a otto giorni, anche mediante con-
tratti di locazione di immobili, possono
pubblicizzare la propria offerta anche per
il tramite di soggetti non residenti e senza
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato, purché essi applichino le ritenute
previste dal presente articolo. La viola-
zione della presente disposizione è sog-
getta ad una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 300 ad euro 3.000 per
ogni comunicazione rivolta al pubblico e
per ogni giorno di pubblicazione della
stessa. In caso di recidiva è disposta la
sospensione dell’attività.

*4. 140. Zoggia, Melilla, Albini, Capodi-
casa.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. I soggetti non imprenditori che
forniscono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo per periodi di durata infe-
riore a otto giorni, anche mediante con-
tratti di locazione di immobili, possono
pubblicizzare la propria offerta anche per
il tramite di soggetti non residenti e senza
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato, purché essi applichino le ritenute
previste dal presente articolo. La viola-
zione della presente disposizione è sog-
getta ad una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 300 ad euro 3.000 per
ogni comunicazione rivolta al pubblico e
per ogni giorno di pubblicazione della
stessa. In caso di recidiva è disposta la
sospensione dell’attività.

*4. 149. Alfreider, Gebhard, Schullian,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. I soggetti non imprenditori che
forniscono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo per periodi di durata infe-
riore a otto giorni, anche mediante con-
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tratti di locazione di immobili, possono
pubblicizzare la propria offerta anche per
il tramite di soggetti non residenti e senza
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato, purché essi applichino le ritenute
previste dal presente articolo. La viola-
zione della presente disposizione è sog-
getta ad una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 300 ad euro 3.000 per
ogni comunicazione rivolta al pubblico e
per ogni giorno di pubblicazione della
stessa. In caso di recidiva è disposta la
sospensione dell’attività.

*4. 169. Abrignani, Galati, Zanetti.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. I soggetti non imprenditori che
offrono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo, anche mediante contratti di
locazione di immobili, devono inserire
nella denominazione, nell’insegna e in
qualsiasi forma di comunicazione rivolta
al pubblico, incluse quelle effettuate tra-
mite sistemi di prenotazione online, la
dicitura « alloggio privato non professio-
nale », l’esatta ubicazione dell’alloggio
stesso, nonché il nome, il cognome ed il
codice fiscale del soggetto che assume la
responsabilità contrattuale. La violazione
della presente disposizione è soggetta ad
una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 300 ad euro 3.000 per ogni
comunicazione rivolta al pubblico e per
ogni giorno di pubblicazione della stessa.
In caso di recidiva è disposta la sospen-
sione dell’attività. Se l’offerta è rivolta al
pubblico per il tramite di un sistema di
prenotazione online o di un altro soggetto
terzo, esso è responsabile solidalmente.

**4. 6. Fantinati, Vallascas, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto, Da Villa, Crippa, Cancelleri, Della
Valle.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. I soggetti non imprenditori che
offrono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo, anche mediante contratti di

locazione di immobili, devono inserire
nella denominazione, nell’insegna e in
qualsiasi forma di comunicazione rivolta
al pubblico, incluse quelle effettuate tra-
mite sistemi di prenotazione online, la
dicitura « alloggio privato non professio-
nale », l’esatta ubicazione dell’alloggio
stesso, nonché il nome, il cognome ed il
codice fiscale del soggetto che assume la
responsabilità contrattuale. La violazione
della presente disposizione è soggetta ad
una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 300 ad euro 3.000 per ogni
comunicazione rivolta al pubblico e per
ogni giorno di pubblicazione della stessa.
In caso di recidiva è disposta la sospen-
sione dell’attività. Se l’offerta è rivolta al
pubblico per il tramite di un sistema di
prenotazione online o di un altro soggetto
terzo, esso è responsabile solidalmente.

**4. 85. Milanato.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. I soggetti non imprenditori che
offrono alloggio a terzi in cambio di un
corrispettivo, anche mediante contratti di
locazione di immobili, devono inserire
nella denominazione, nell’insegna e in
qualsiasi forma di comunicazione rivolta
al pubblico, incluse quelle effettuate tra-
mite sistemi di prenotazione online, la
dicitura « alloggio privato non professio-
nale », l’esatta ubicazione dell’alloggio
stesso, nonché il nome, il cognome ed il
codice fiscale del soggetto che assume la
responsabilità contrattuale. La violazione
della presente disposizione è soggetta ad
una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 300 ad euro 3.000 per ogni
comunicazione rivolta al pubblico e per
ogni giorno di pubblicazione della stessa.
In caso di recidiva è disposta la sospen-
sione dell’attività. Se l’offerta è rivolta al
pubblico per il tramite di un sistema di
prenotazione online o di un altro soggetto
terzo, esso è responsabile solidalmente.

**4. 164. Abrignani, Galati, Zanetti.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. La somministrazione di alimenti
e bevande e la prestazione di servizi,
inclusi la pulizia dei locali, il cambio di
biancheria e la fornitura di alimenti e
bevande, se associati alla fornitura di un
alloggio, determinano l’insorgere di un
rapporto di prestazione alberghiera.

Conseguentemente, al comma 1, soppri-
mere le parole: ivi inclusi quelli che pre-
vedono la prestazione dei servizi fornitura
di biancheria e pulizia dei locali.

4. 3. Fantinati, Vallascas, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto, Da
Villa, Crippa, Cancelleri, Della Valle.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. I contratti di locazione di durata
inferiore a trenta giorni non sono soggetti
all’obbligo di registrazione se vengono con-
clusi per il tramite di intermediari o
sistemi di prenotazione on line che appli-
chino le ritenute e effettuino la trasmis-
sione dei dati ai sensi del presente arti-
colo.

4. 168. Abrignani, Galati, Zanetti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 150 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le
parole: « cinquanta per cento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « trenta per cento ».

4. 2. Mongiello.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 259 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo
le parole: « di cui al presente articolo »
sono aggiunta le seguenti: « con effetti a
partire dal periodo di imposta in corso al
1o gennaio 2017 ».

4. 1. Mongiello.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Regime fiscale della locazione di immobili
per uso commerciale).

1. A decorrere dal 1o giugno 2017, ai
redditi derivanti da contratti di locazione
di immobili destinati ad uso commerciale
stipulati a partire da tale data si applicano
le disposizioni relative alla cedolare secca
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 21
per cento in caso di opzione.

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: 19 per cento
con le seguenti: 21 per cento;

b) sostituire le parole: 6 per cento con
le seguenti: 7 per cento.

4. 021. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo
l’articolo 17 è inserito il seguente: « ART.
17-bis. – 1. I soggetti che intendano ven-
dere servizi on line, sia mediante opera-
zioni di commercio elettronico, sia diretto
che indiretto, anche attraverso centri me-
dia e operatori terzi, sono obbligati ad
essere titolari di una partita IVA rilasciata
dall’amministrazione finanziaria italiana e
qualsiasi transazione, in cui il soggetto
passivo, sia un cittadino di nazionalità
italiana, deve essere assoggettata a tale
regime fiscale ».

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (servizi
di search advertising), visualizzabili sul
territorio italiano durante la visita di un
sito internet o la fruizione di un servizio
on line attraverso rete fissa o rete e
dispositivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
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tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nel
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti.

4. 02. Civati, Pastorino, Marcon, Costan-
tino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche ai commi 639 e 669 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2015, n. 208, in

materia di tassa sui servizi indivisibili).

1. Al comma 14, dell’articolo 1, del-
la legge 30 dicembre 2015, n. 208, le
lettere a) e b) sono sostituite dalle se-
guenti:

a) al comma 639 le parole: « a carico
sia del possessore che dell’utilizzatore del-
l’immobile » sono sostituite dalle seguenti:
« a carico del possessore dell’immobile,
escluse le unità immobiliari destinate ad
abitazione principale dal possessore e dal
suo nucleo familiare, ad eccezione di
quelle il cui valore immobiliare, accertato
dall’Osservatorio del mercato immobiliare
istituito presso l’agenzia del Territorio,
ecceda i 750.000 euro e di quelle classi-
ficate nelle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9. »;

b) il comma 669 è sostituito dal
seguente:

« 669. Il presupposto impositivo della
TASI è il possesso, a qualsiasi titolo, di
fabbricati e di aree edificabili, ad ecce-
zione, in ogni caso, dei terreni agricoli e
dell’abitazione principale, come definiti ai
sensi dell’imposta municipale propria di
cui all’articolo 13, comma 2, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, escluse quelle il cui valore
immobiliare, accertato dall’Osservatorio
del mercato immobiliare istituito presso

l’agenzia del Territorio, eccede i 750.000
euro e di quelle classificate nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9. »;

4. 05. Paglia, Fassina, Marcon, Pastorino,
Pellegrino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Incremento dell’aliquota IRES).

1. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017, l’aliquota di cui all’articolo 77,
comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è fissata al 27,5 per cento.

2. Le disposizioni di cui al comma
precedente rilevano ai fini della determi-
nazione dell’imposta sul reddito delle so-
cietà di cui al richiamato articolo 77 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917, 22 dicembre 1986, nel primo anno
di applicazione.

3. Le maggiori entrate derivanti dalla
disposizione di cui al precedente comma 1
afferiscono al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come rideterminato dall’articolo 1,
comma 238, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232 e, successivamente, dall’articolo 10,
comma 8, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sono sta-
bilite le modalità di determinazione del
relativo gettito.

4. 06. Paglia, Marcon, Pastorino, Fassina,
Brignone.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modificazioni al decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504 e al decreto del Pre-
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sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di esenzione dall’imposta

municipale sugli immobili).

1. Ai fini di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera i), del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, all’articolo 16, lettera a)
della legge 20 maggio 1985, n. 222, le
parole: « , all’educazione cristiana » sono
soppresse, ed al comma 4, dell’articolo
149, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986 n. 917 le pa-
role: « agli enti ecclesiastici riconosciuti
come persone giuridiche agli effetti civili
ed » sono soppresse.

4. 07. Paglia, Marcon.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 1, commi da 491 a
500, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
in materia di disciplina dell’imposta sulle

transazioni finanziarie).

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 491:

1) sono premesse le seguenti pa-
role: « Nelle more dell’approvazione defi-
nitiva della proposta di direttiva
COM(2013)71 del Consiglio, del 14 feb-
braio 2013, in via transitoria »;

2) le parole: « Per valore della tran-
sazione si intende il valore del saldo netto
delle transazioni regolate giornalmente re-
lative al medesimo strumento finanziario e
concluse nella stessa giornata operativa da
un medesimo soggetto, ovvero il corrispet-
tivo versato, » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per valore della transazione si
intende il valore della singola operazione »;

3) le parole: « Sono altresì esclusi
dall’imposta i trasferimenti di proprietà di
azioni negoziate in mercati regolamentari
o sistemi multilaterali di negoziazione
emesse da società la cui capitalizzazione

media nel mese di novembre dell’anno
precedente a quello in cui avviene il tra-
sferimento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Sono altresì esclusi dall’imposta i
trasferimenti di proprietà di azioni emesse
da società la cui capitalizzazione media
nel mese di novembre dell’anno prece-
dente a quello in cui avviene il trasferi-
mento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro »;

b) al comma 492:

1) le parole: « che abbiano come
sottostante prevalentemente uno o più
strumenti finanziari di cui al comma 491,
o il cui valore dipenda prevalentemente da
uno o più degli strumenti finanziari di cui
al medesimo comma, » e le parole: « , che
permettano di acquisire o di vendere pre-
valentemente uno o più strumenti finan-
ziari di cui al comma 491 o che compor-
tino un regolamento in contanti determi-
nato con riferimento prevalentemente a
uno o più strumenti finanziari indicati al
precedente comma » sono soppresse; le
parole: « ad imposta in misura fissa, de-
terminata con riferimento alla tipologia di
strumento e al valore del contratto, se-
condo la tabella 3 allegata alla presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « ad
imposta con aliquota dello 0,05 per cento
sul valore della transazione »;

c) dopo il comma 499, è inserito il
seguente:

« 499-bis. Nella nota 3-ter all’articolo
13 della tariffa allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, e successive modificazioni, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Non sono altresì soggette all’imposta le
comunicazioni relative ai depositi di titoli
emessi con modalità diverse da quelle
cartolari e, comunque oggetto di succes-
siva dematerializzazione, il cui comples-
sivo valore nominale o di rimborso pos-
seduto presso ciascuna banca sia pari o
inferiore a mille euro »;

d) al comma 500 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le disposizioni pre-
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viste, in via transitoria, dai commi da 491
al presente comma, sono adeguate, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della normativa definitiva di cui alla pro-
posta di direttiva COM(2013)71 del Con-
siglio, del 14 febbraio 2013, a quanto
disposto da tale normativa prevedendo, in
particolare, l’introduzione del principio di
emissione a complemento del generale
principio di residenza, al fine di limitare i
fenomeni di delocalizzazione degli istituti
finanziari.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1.

4. 08. Marcon, Paglia, Pastorino, Fassina.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

All’articolo 1, comma 2, lettera c), nu-
mero 3, capoverso comma 1-quinquies,
della legge 12 dicembre 2016, n. 232, è
soppresso il seguente periodo: « Rimane
esclusa la cessione ad istituti di credito e
ad intermediari finanziari. ».

4. 023. Mucci, Galgano, Menorello, Li-
brandi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modificazioni in materia di aliquote e di
determinazione dell’attivo ereditario ai fini
dell’imposta sulle successioni e donazioni).

1. I commi 48 e 49 dell’articolo 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, e successive mo-
dificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di

cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;
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c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro, sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».

2. Le lettere h) e i) del comma 1
dell’articolo 12, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

4. 010. Marcon, Paglia, Pastorino, Fas-
sina.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Cedolare secca sui canoni di locazione di
alcune tipologie di immobili ad uso diverso

dall’abitativo).

1. Per il quadriennio 2017-2020, in via
sperimentale, il canone di locazione rela-
tivo ai contratti aventi ad oggetto immobili
inclusi nella categoria catastale C/1 e le
relative pertinenze locate congiuntamente,
può essere assoggettato, in base alla deci-
sione del locatore, ad un’imposta, operata
nella forma della cedolare secca, sostitu-
tiva dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche e delle relative addizionali, nonché
delle imposte di registro e di bollo sul
contratto di locazione; la cedolare secca
sostituisce anche le imposte di registro e di
bollo sulla risoluzione e sulle proroghe del
contratto di locazione. Sul canone di lo-
cazione annuo stabilito dalle parti la ce-
dolare secca si applica in ragione di un’a-

liquota del 21 per cento. Sui contratti di
locazione assoggettati alla cedolare secca
di cui al presente comma, alla fideiussione
prestata per il conduttore non si applicano
le imposte di registro e di bollo.

2. La cedolare secca è versata entro il
termine stabilito per il versamento del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche.
Non si fa luogo al rimborso delle imposte
di bollo e di registro eventualmente già
pagate. Per la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli
interessi ed il contenzioso ad essa relativi
si applicano le disposizioni previste per le
imposte sui redditi. Con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di esercizio dell’op-
zione di cui al comma 1 nonché di ver-
samento in acconto della cedolare secca
dovuta e del versamento a saldo della
medesima cedolare, nonché ogni altra di-
sposizione utile, anche dichiarativa, ai fini
dell’attuazione del presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 900 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente riduzione comples-
siva dei regimi di esenzione, esclusione,
riduzione dell’imponibile o dell’imposta di
cui all’articolo 21, comma 11-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, con l’e-
sclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi di pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente. Con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare ai sensi dell’articolo 17 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

4. 013. Laffranco, Alberto Giorgetti, Mi-
lanato, Prestigiacomo, Palmizio, Sandra
Savino.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’articolo
2, comma 40, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, si
interpreta nel senso che le banchine e le
aree scoperte dei porti, delle stazioni e
degli aeroporti, ivi compresi i piazzali,
adibiti ai servizi di trasporto marittimo,
terrestre ed aereo, le infrastrutture stra-
dali e ferroviarie, nonché i depositi, inclusi
quelli doganali, costituiscono immobili a
destinazione particolare, da censire in ca-
tasto nella categoria E/1, in quanto com-
pendi strettamente funzionali alle attività
di trasporto di persone e merci, anche se
affidati in concessione.

2. Resta fermo che gli immobili o loro
porzioni che insistono sulle aree dei porti,
delle stazioni e degli aeroporti, destinati
ad usi diversi da quelli di cui al comma 1,
qualora presentino autonomia funzionale
e reddituale, sono censiti in catasto come
unità immobiliari autonome, nelle appro-
priate categorie diverse da quelle del
gruppo E.

3. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, valutato in 1 milione di euro annui
a decorrere dall’anno 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, come rifinanziato dall’arti-
colo 66, comma 2, del presente decreto-
legge.

4. 024. Oliaro, Mucci, Librandi.

ART. 5

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Le modalità impositive dei prodotti
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera f),

del decreto legislativo 15 dicembre 2014,
n. 188 sono stabilite in misura tale da
assicurare un gettito su base annua non
inferiore 83 milioni di euro per l’anno
2017 e a 125 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018.

1-bis. L’articolo 62-quater comma 1-bis
del decreto legislativo 504 del 1995 intro-
dotto dal decreto legislativo 188 del 2014,
articolo 1, comma 1, lettera f) è sostituito
dal seguente:

1-bis. Dal 1o giugno 2017 i prodotti da
inalazione senza combustione costituiti da
sostanze liquide, contenenti nicotina,
esclusi quelli autorizzati all’immissione in
commercio come medicinali ai sensi del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
e successive modificazioni, sono soggetti
ad imposta di consumo parametrata alla
quantità di nicotina contenuta nei mede-
simi liquidi. L’imposta di consumo di cui
al presente comma è fissata in euro 5.000
per un chilogrammo di nicotina. Dalla
data di entrata in vigore del presente
comma cessa di avere applicazione l’im-
posta prevista dal comma 1, le cui dispo-
sizioni continuano ad avere applicazione
esclusivamente per la disciplina delle ob-
bligazioni sorte in vigenza del regime di
imposizione previsto dal medesimo
comma.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

5. 4. Prodani.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Le modalità impositive dei prodotti
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera f),
del decreto legislativo 15 dicembre 2014,
n. 188 e le variazioni delle componenti e
delle misure di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera a), del medesimo decreto legislativo,
sono stabilite in misura tale da assicurare
un gettito su base annua non inferiore 83
milioni di euro per l’anno 2017 e a 125
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018.
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1-bis. All’articolo 62-quater del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il
comma 1-bis è sostituito dal seguente:

1-bis. Dal 1o giugno 2017 i prodotti da
inalazione senza combustione costituiti da
sostanze liquide, contenenti nicotina,
esclusi quelli autorizzati all’immissione in
commercio come medicinali ai sensi del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
e successive modificazioni, sono soggetti
ad imposta di consumo parametrata alla
quantità di nicotina contenuta nei mede-
simi liquidi. L’imposta di consumo di cui
al presente comma è fissata in euro 5.000
per un chilogrammo di nicotina. Dalla
data di entrata in vigore del presente
comma cessa di avere applicazione l’im-
posta prevista dal comma 1, le cui dispo-
sizioni continuano ad avere applicazione
esclusivamente per la disciplina delle ob-
bligazioni sorte in vigenza del regime di
imposizione previsto dal medesimo
comma.

*5. 1. Busin.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Le modalità impositive dei prodotti
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera f),
del decreto legislativo 15 dicembre 2014,
n. 188 e le variazioni delle componenti e
delle misure di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera a), del medesimo decreto legislativo,
sono stabilite in misura tale da assicurare
un gettito su base annua non inferiore 83
milioni di euro per l’anno 2017 e a 125
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018.

1-bis. All’articolo 62-quater del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il
comma 1-bis è sostituito dal seguente:

1-bis. Dal 1o giugno 2017 i prodotti da
inalazione senza combustione costituiti da
sostanze liquide, contenenti nicotina,
esclusi quelli autorizzati all’immissione in
commercio come medicinali ai sensi del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
e successive modificazioni, sono soggetti
ad imposta di consumo parametrata alla
quantità di nicotina contenuta nei mede-
simi liquidi. L’imposta di consumo di cui

al presente comma è fissata in euro 5.000
per un chilogrammo di nicotina. Dalla
data di entrata in vigore del presente
comma cessa di avere applicazione l’im-
posta prevista dal comma 1, le cui dispo-
sizioni continuano ad avere applicazione
esclusivamente per la disciplina delle ob-
bligazioni sorte in vigenza del regime di
imposizione previsto dal medesimo
comma.

*5. 3. Tancredi.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Le modalità impositive dei prodotti
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera f),
del decreto legislativo 15 dicembre 2014,
n. 188 e le variazioni delle componenti e
delle misure di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera a), del medesimo decreto legislativo,
sono stabilite in misura tale da assicurare
un gettito su base annua non inferiore 83
milioni di euro per l’anno 2017 e a 125
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018.

1-bis. All’articolo 62-quater del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il
comma 1-bis è sostituito dal seguente:

1-bis. Dal 1o giugno 2017 i prodotti da
inalazione senza combustione costituiti da
sostanze liquide, contenenti nicotina,
esclusi quelli autorizzati all’immissione in
commercio come medicinali ai sensi del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
e successive modificazioni, sono soggetti
ad imposta di consumo parametrata alla
quantità di nicotina contenuta nei mede-
simi liquidi. L’imposta di consumo di cui
al presente comma è fissata in euro 5.000
per un chilogrammo di nicotina. Dalla
data di entrata in vigore del presente
comma cessa di avere applicazione l’im-
posta prevista dal comma 1, le cui dispo-
sizioni continuano ad avere applicazione
esclusivamente per la disciplina delle ob-
bligazioni sorte in vigenza del regime di
imposizione previsto dal medesimo
comma.

*5. 5. Prodani.

Al comma 1, sostituire le parole: 83
milioni di euro per l’anno 2017 e a 125
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018,
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con le seguenti: 113 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 185 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di proseguire il potenzia-
mento dell’attività sportiva agonistica na-
zionale e di sviluppo della relativa cultura
in aree svantaggiate ed assicurare la rea-
lizzazione di impianti sportivi nelle peri-
ferie urbane di cui all’articolo 15, comma
2, lettera b), del decreto-legge 15 novembre
2015, n. 185, l’autorizzazione di spesa di
cui al medesimo articolo 15, comma 1,
secondo periodo è incrementata di 30
milioni per l’anno 2017 e prorogata fino
all’anno 2019 con uno stanziamento pari a
60 milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019.

2-ter. All’onere di cui al comma 2-bis,
pari a complessivi 30 milioni di euro per
l’anno 2017 e 60 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019, si provvede
mediante utilizzo, fino a concorrenza del
relativo fabbisogno finanziario, di quota
parte del maggior gettito derivante di dispo-
sizione di cui all’articolo 5, comma 1.

5. 10. Marcon, Paglia, Pannarale, Gian-
carlo Giordano, Fassina, Costantino.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , anche mediante revisione
del sistema fiscale del settore, da adottarsi
mediante apposito decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. 7. Alberto Giorgetti, Milanato, Presti-
giacomo, Sandra Savino.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 5 dell’articolo 62-
quater del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sostituire le parole da: « è
consentita » fino a: « altresì » con le se-
guenti: « contenenti nicotina è effettuata in
via esclusiva ».

2-ter. All’articolo 21, commi 11 e 12,
del decreto legislativo 12 gennaio 2016,
n. 6, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 11 sopprimere la parola:
« transfrontaliera »;

b) al comma 12 sopprimere le parole
da: « in difetto » sino a: « dall’Agenzia
stessa ».

*5. 8. Melilla.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 5 dell’articolo 62-
quater del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sostituire le parole da: « è
consentita » fino a: « altresì » con le se-
guenti: « contenenti nicotina è effettuata in
via esclusiva ».

2-ter. All’articolo 21, commi 11 e 12,
del decreto legislativo 12 gennaio 2016,
n. 6, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 11 sopprimere la parola:
« transfrontaliera »;

b) al comma 12 sopprimere le parole
da: « in difetto » sino a: « dall’Agenzia
stessa ».

*5. 9. Pagani, Mognato.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla

legge 1o dicembre 2016, n. 225).

1. L’articolo 5-bis del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2016, n. 225 è sostituito dal seguente:

ART. 5-bis. – (Definizione delle contro-
versie in materia di accise e di IVA affe-
rente). – 1. Al fine di agevolare la solu-
zione del contenzioso pendente in materia
di accise e di IVA afferente, l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli è autorizzata a
definire con transazioni, entro il 30 set-
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tembre 2017, le liti fiscali pendenti alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, aventi ad
oggetto il recupero dell’accisa sui prodotti
di cui al decreto legislativo n. 504 del
1995, e successive modifiche e integra-
zioni, recante Testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, verificate
le seguenti condizioni:

a) le imposte oggetto del contenzioso
devono riferirsi a fatti verificatisi anterior-
mente al 1o aprile 2010;

b) il procedimento penale, eventual-
mente instauratosi per i medesimi fatti dai
quali deriva il contenzioso fiscale, sia stato
definito senza che sia stata pronunciata
una sentenza di condanna passata in giu-
dicato in cui sia riconosciuto dolo o colpa
grave dello stesso soggetto obbligato.

2. Il soggetto passivo d’imposta ha
facoltà di estinguere la pretesa tributaria
procedendo al pagamento, da effettuare
entro sessanta giorni dalla data di stipula
della transazione, di un importo almeno
pari al 20 per cento dell’accisa e della
relativa imposta sul valore aggiunto per
cui è causa, senza corresponsione di in-
teressi, indennità di mora e sanzioni.

3. È consentito al soggetto passivo d’im-
posta di effettuare il pagamento dell’im-
porto dovuto di cui al comma 2 mediante
rate annuali, non superiori a sette, previa
comunicazione al competente Ufficio delle
dogane e versamento della prima rata
entro la medesima scadenza prevista al
comma 2; sulle somme rateizzate sono
dovuti gli interessi nella misura stabilita
dall’articolo 1284 del codice civile, mag-
giorata di 2 punti. Resta fermo il recupero
delle imposte nei confronti del responsa-
bile del reato.

4. I contenziosi di cui al comma 1,
alinea, sono sospesi, a richiesta del sog-
getto obbligato, per il quale ricorrano le
condizioni di cui al medesimo comma, che
dichiari di volersi avvalere delle disposi-
zioni del presente articolo. Il pagamento di

quanto previsto determina l’estinzione
delle liti fiscali pendenti a tale titolo, in
ogni stato e grado di giudizio.

5. 04. Ginato, Marchi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Estensione al settore dei tabacchi delle
procedure di rimozione dai siti web dell’of-
ferta in difetto di titolo autorizzato o abi-

litativo).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, dopo il comma 50, sono
aggiunti i seguenti:

50-bis. Con le medesime modalità sta-
bilite in attuazione del comma 50, l’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli procede
alla inibizione dei siti web contenenti:

a) offerta di prodotti da inalazione
senza combustione costituiti da sostanze
liquide contenenti nicotina in difetto di
autorizzazione, o in violazione dell’articolo
21 del decreto legislativo 12 gennaio 2016,
n. 6, o di tabacchi lavorati di cui all’arti-
colo 39-bis del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, e successive modifica-
zioni, in violazione dell’articolo 19 del
decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6, e
delle disposizioni di cui alla legge 22
dicembre 1957, n. 1293;

b) pubblicità, diretta od indiretta, dei
prodotti di cui alla lettera a) e di cui al
comma 50;

c) software relativi a procedure tec-
niche atte ad eludere l’inibizione dei siti
irregolari disposta dall’Agenzia medesima;

50-ter. L’inosservanza dei provvedi-
menti adottati in attuazione del comma
50-bis comporta l’irrogazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie previste
dal medesimo comma 50, graduate se-
condo i criteri stabiliti con provvedimento
direttoriale dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli.
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50-quater. Nei casi in cui nello stesso
sito web, oltre ai prodotti o contenuti di
cui al comma 50 e alle lettere a), b) e c)
del comma 50-bis, siano presenti altri
prodotti o contenuti diversi, l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli dà formale comu-
nicazione della violazione riscontrata ai
soggetti interessati, assegnando un termine
di 15 giorni per la rimozione dei prodotti
o contenuti non consentiti. Decorso inu-
tilmente il termine assegnato è adottato il
provvedimento finalizzato alla inibizione
del sito web senza riconoscimento di alcun
indennizzo.

5. 07. Sanga, Rubinato, Ginato.

ART. 6.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La misura del prelievo erariale unico
sugli apparecchi di cui all’articolo 110,
comma 6, lettera b), del testo unico di cui
al regio decreto 13 giugno 1931, n. 773, è
fissata in misura pari al 6 per cento
dell’ammontare delle somme giocate. Per i
giochi di sorte a quota fissa e per i giochi
di carte organizzati in forma diversa dal
torneo, l’aliquota di imposta unica di cui
al decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, applicata sulle somme giocate è,
per ciascun gioco, pari al 59,2 per cento
delle somme che, in base al regolamento di
gioco, non risultano restituite al giocatore.
Alle scommesse a quota fissa, escluse le
scommesse ippiche, l’imposta unica di cui
al decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, si applica sulla differenza tra le
somme giocate e le vincite corrisposte,
nelle misure del 39,3 per cento, se la
raccolta avviene su rete fisica, e del 43,3
per cento, se la raccolta avviene a di-
stanza.

*6. 9. Palese.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La misura del prelievo erariale unico
sugli apparecchi di cui all’articolo 110,

comma 6, lettera b), del testo unico di cui
al regio decreto 13 giugno 1931, n. 773, è
fissata in misura pari al 6 per cento
dell’ammontare delle somme giocate. Per i
giochi di sorte a quota fissa e per i giochi
di carte organizzati in forma diversa dal
torneo, l’aliquota di imposta unica di cui
al decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, applicata sulle somme giocate è,
per ciascun gioco, pari al 59,2 per cento
delle somme che, in base al regolamento di
gioco, non risultano restituite al giocatore.
Alle scommesse a quota fissa, escluse le
scommesse ippiche, l’imposta unica di cui
al decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, si applica sulla differenza tra le
somme giocate e le vincite corrisposte,
nelle misure del 39,3 per cento, se la
raccolta avviene su rete fisica, e del 43,3
per cento, se la raccolta avviene a di-
stanza.

*6. 21. Laffranco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 19 per cento con le seguenti: 27 per
cento.

Conseguentemente, al comma 1, secondo
periodo, sostituire le parole: 6 per cento
con le seguenti: 10 per cento.

6. 13. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 19 per cento con le seguenti: 17,8
per cento.

Conseguentemente:

al comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 6 per cento con le seguenti:
5,9 per cento;

dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentita l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono previste
disposizioni in materia di giochi pubblici
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che assicurino maggiori entrate, non infe-
riori a 130 milioni di euro per l’anno 2017
e non inferiori a 180 milioni di euro per
gli anni successivi, relativamente a tutta
l’offerta di gioco, comprensiva di lotterie e
lotto, e ad esclusione di quanto già dispo-
sto al comma 1, prevedendo anche varia-
zioni delle aliquote di imposta unica sulle
tipologie di gioco di cui al decreto legisla-
tivo 23 dicembre 1998, n. 504.

*6. 8. Palese.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 19 per cento con le seguenti: 17,8
per cento.

Conseguentemente:

al comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 6 per cento con le seguenti:
5,9 per cento;

dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentita l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono previste
disposizioni in materia di giochi pubblici
che assicurino maggiori entrate, non infe-
riori a 130 milioni di euro per l’anno 2017
e non inferiori a 180 milioni di euro per
gli anni successivi, relativamente a tutta
l’offerta di gioco, comprensiva di lotterie e
lotto, e ad esclusione di quanto già dispo-
sto al comma 1, prevedendo anche varia-
zioni delle aliquote di imposta unica sulle
tipologie di gioco di cui al decreto legisla-
tivo 23 dicembre 1998, n. 504.

*6. 20. Laffranco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 19 per cento con le seguenti: 17,8
per cento.

Conseguentemente:

al comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 6 per cento con le seguenti:
5,9 per cento;

dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentita l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono previste
disposizioni in materia di giochi pubblici
che assicurino maggiori entrate, non infe-
riori a 130 milioni di euro per l’anno 2017
e non inferiori a 180 milioni di euro per
gli anni successivi, relativamente a tutta
l’offerta di gioco, comprensiva di lotterie e
lotto, e ad esclusione di quanto già dispo-
sto al comma 1, prevedendo anche varia-
zioni delle aliquote di imposta unica sulle
tipologie di gioco di cui al decreto legisla-
tivo 23 dicembre 1998, n. 504.

*6. 30. Pelillo, Bernardo, Barbanti, Boni-
fazi, Capozzolo, Carella, Colaninno,
Currò, De Maria, Marco Di Maio, Fra-
gomeli, Fregolent, Ginato, Gitti, Gut-
geld, Lodolini, Moretto, Petrini, Pinna,
Ribaudo, Sanga.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 19 per cento con le seguenti: 18,3
per cento. A decorrere dalla stessa data la
percentuale destinata alle vincite (pay-out)
è fissata in misura non inferiore al 68 per
cento.

Conseguentemente:

al comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 6 per cento con le seguenti:
5,8 per cento;

al comma 2, sostituire le parole: otto
per cento con le seguenti: dieci per cento;

al comma 3, sostituire le parole: 1o

ottobre 2017 con le seguenti: 1o luglio
2017;

al comma 4, sostituire le parole: 1o

ottobre 2017 con le seguenti: 1o luglio
2017.

6. 11. Tancredi.
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Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 6 per cento con le seguenti: 19
per cento.

*6. 1. Baroni, Mantero, Colonnese, Grillo,
Nesci, Silvia Giordano, Lorefice, Ca-
riello, Castelli, Sorial, D’Incà, Caso,
Brugnerotto.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 6 per cento con le seguenti: 19
per cento.

*6. 18. Rizzetto, Rampelli, Cirielli, La
Russa, Giorgia Meloni, Murgia, Pe-
trenga, Nastri, Taglialatela, Totaro.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. È vietata qualsiasi forma, diretta
o indiretta, di propaganda pubblicitaria, di
ogni comunicazione commerciale, di spon-
sorizzazione o di promozione di marchi o
prodotti di giochi con vincita in denaro,
offerti in reti di raccolta, sia fisiche sia on
line. La violazione del divieto di cui al
presente comma è punita con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 50.000
a euro 500.000. La sanzione è irrogata al
soggetto che commissiona la comunica-
zione commerciale, la pubblicità, la spon-
sorizzazione o la promozione, al soggetto
che le effettua, nonché al proprietario del
mezzo con il quale esse sono diffuse. I
proventi derivanti dall’applicazione delle
sanzioni di cui al presente comma sono
destinati alla prevenzione, alla cura e alla
riabilitazione delle patologie connesse alla
dipendenza da gioco d’azzardo, ai sensi
dell’articolo 1, comma 133, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. A partire dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le clausole di
decreti ministeriali ovvero di norme con-
trattuali previste da gare o bandi che
destinano quote derivanti da giochi con
vincite in denaro alla promozione pubbli-
citaria del gioco con vincite in denaro,
sono nulle.

4-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze da adottare entro

60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità e i criteri finalizzati all’attuazione
del comma 5, ivi comprese le modalità di
monitoraggio delle entrate dei proventi
derivanti dal secondo periodo del mede-
simo comma 5.

6. 3. Baroni, Mantero, Colonnese, Grillo,
Nesci, Silvia Giordano, Lorefice, Ba-
roni, Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà,
Caso, Brugnerotto.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. L’esercizio delle sale da gioco e il
gioco lecito nei locali aperti al pubblico
sono soggetti all’autorizzazione del sindaco
del comune territorialmente competente,
concessa per cinque anni rinnovabili, pre-
via apposita istanza. Per le autorizzazioni
esistenti il termine di cinque anni decorre
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

4-ter. È fatto divieto di collocare ap-
parecchi per il gioco d’azzardo lecito in
locali posti a una distanza inferiore a
cinquecento metri, misurati per la di-
stanza pedonale più breve, da scuole di
ogni ordine e grado, strutture residenziali
o semi residenziali operanti nel settore
sanitario o socio-assistenziale, luoghi di
culto, caserme, centri di aggregazione gio-
vanile e centri per anziani, sportelli di
prelievo di contante e comunque nei centri
storici.

4-quater. Il limite di cui al comma
precedente può essere individuato con
legge regionale, in misura in ogni caso mai
inferiore a trecento metri, misurati ai
sensi del precedente comma 2. I comuni
hanno facoltà di individuare altri luoghi
sensibili, in cui applicare le disposizioni di
cui al comma 2, con riguardo all’impatto
degli insediamenti di cui al comma 1 sul
contesto e sulla sicurezza urbana e ai
problemi connessi con la viabilità, l’inqui-
namento acustico e il disturbo della quiete
pubblica.

4-quinquies. I comuni promuovono reti
di collaborazione con le scuole, le asso-
ciazioni, i volontari e le ASL, mediante
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attivazione di iniziative culturali per la
prevenzione e il contrasto al gioco d’az-
zardo patologico.

4-sexies. È vietata qualsiasi attività pub-
blicitaria relativa all’apertura o all’eserci-
zio delle sale da gioco d’azzardo lecito.

4-septies. L’orario in cui è consentito il
gioco d’azzardo non può eccedere le otto
ore giornaliere. Con ordinanza del sindaco
possono essere definiti limiti più restrittivi
e specifiche fasce orarie per ciascun tipo
di esercizio.

4-opties. La violazione delle disposizioni
di cui ai precedenti commi 4-bis, 4-ter e
4-quater comporta la revoca dell’autoriz-
zazione comunale e l’inabilitazione all’e-
sercizio delle attività di gioco d’azzardo
per un periodo da uno a cinque anni. La
violazione delle disposizioni di cui ai
commi 4-quinquies e 4-sexies determina la
sospensione dell’autorizzazione da sette a
trenta giorni e, in caso di successiva vio-
lazione, la sospensione dell’autorizzazione
da quattordici a sessanta giorni. In caso di
ulteriore violazione l’autorizzazione è re-
vocata.

6. 27. Marcon, Paglia, Pastorino, Bri-
gnone, Costantino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 922, le parole: « è pre-
cluso il rilascio di nulla osta per » sono
sostituite dalle seguenti: « è prevista la
riduzione degli »;

b) al comma 923, primo periodo, le
parole: « 20 mila » sono sostituite dalle
seguenti: « 50 mila » e al secondo periodo
le parole: « euro 50 mila ad euro 100
mila » sono sostituite dalle seguenti: « euro
100 mila ad euro 200 mila e con l’inter-
dizione all’esercizio di attività d’impresa. »;

c) i commi 938 e 939 sono sostituiti
dal seguente: « 938. È vietata qualsiasi
forma diretta o indiretta, di propaganda
pubblicitaria, di ogni comunicazione com-

merciale, di sponsorizzazione o di promo-
zione di marchi o prodotti di giochi con
vincite in denaro, offerti in reti di raccolta,
sia fisiche sia on line. »; conseguentemente
al comma 940 le parole: « di cui ai commi
938 e 939 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui al comma 940 »;

d) al comma 939, primo periodo, la
parola: « generaliste » è soppressa; la pa-
rola: « 22.00 » è sostituita dalla seguente:
« 24.00 » e l’ultimo periodo è soppresso;

e) al comma 942, capoverso 5-bis,
primo periodo, le parole: « stipula conven-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « è
autorizzata ad attivare rapporti di la-
voro »;

f) al comma 943, primo periodo, la
parola: « 2019 » è sostituita dalla seguente:
« 2018 » e dopo il terzo periodo, in fondo,
aggiungere il seguente: « Al fine di impe-
dire l’accesso al gioco a soggetti minori di
età o che, pur essendo maggiorenni, ab-
biamo espressamente scelto di sottoporsi
al divieto di accesso allo stesso, gli appa-
recchi di cui al presente comma dovranno
essere dotati di procedure e meccanismi di
identificazione della clientela tramite tes-
sera sanitaria. ».

6. 28. Paglia, Marcon, Pannarale, Gian-
carlo Giordano, Brignone, Pastorino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge è vietata l’introdu-
zione di nuovi apparecchi e piattaforme
on line per il gioco d’azzardo a valere sulle
concessioni già in essere e di nuove tipo-
logie di giochi d’azzardo per un periodo di
almeno cinque anni.

6. 7. Mantero, Baroni, Colonnese, Grillo,
Nesci, Silvia Giordano, Lorefice, Ca-
riello, Castelli, Sorial, D’Incà, Caso,
Brugnerotto.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il comma 27 dell’articolo 24 della
legge 7 luglio 2009, n. 88, è abrogato.

6. 16. Abrignani, Galati, Zanetti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentita l’agenzia
delle dogane e dei monopoli, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono previste
disposizioni in materia di giochi pubblici
che assicurino maggiori entrate, non infe-
riori a 500 milioni di euro annui, relati-
vamente a tutta l’offerta di gioco, com-
prensiva di lotterie e lotto, prevedendo
anche variazioni delle aliquote di imposta
unica sulle tipologie di gioco di cui al
decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504.

6. 17. Rampelli, Rizzetto, Cirielli, La
Russa, Giorgia Meloni, Murgia, Pe-
trenga, Nastri, Taglialatela, Totaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 636, lettera
c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo le parole: « e il divieto di trasferi-
mento dei locali per tutto il periodo della
proroga » sono aggiunte, infine, le seguenti:
« ad eccezion fatta per quei concessionari
che, successivamente al termine del 31
dicembre 2016, si trovino nell’impossibilità
di mantenere la disponibilità dei locali,
per cause di forza maggiore e, comunque,
non a loro imputabili o per scadenza del
contratto di locazione oppure di altro
titolo, e abbiano la disponibilità di altro
immobile, situato nello stesso comune, nel
quale trasferirsi, ferma, comunque, la va-
lutazione dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli ».

6. 23. Marco Di Maio.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai sensi dell’articolo 1, comma
943, della legge 28 dicembre 2015 n. 208:

a) ciascun concessionario acquisisce i
nulla osta, di durata pari a quella residua
della concessione, per gli apparecchi che
consentono il gioco pubblico da ambiente
remoto, in numero massimo pari al 65 per
cento di quelli detenuti al 31 dicembre
2016 versando euro 700,00 per ciascun
nulla osta in tre rate annuali di pari
importo, entro il 31 dicembre 2017, il 31
dicembre del 2018 ed il 31 dicembre del
2019;

b) la riduzione del numero dei nulla
osta di esercizio relativi ad apparecchi di
cui all’articolo 110, comma 6, lettera a),
del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, prevista dall’articolo 1, comma
943, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
è effettuata da ciascun concessionario ri-
ducendo il numero di apparecchi, rispetto
a quelli detenuti al 31 dicembre 2016, del
15 per cento entro il 31 dicembre 2017 e
del 35 per cento entro il 30 giugno 2018.

A decorrere dal 1o gennaio 2018, gli
apparecchi di cui al citato articolo 110,
comma 6, lettera a), non possono essere
installati in punti vendita diversi da bar e
rivendite di generi di monopolio la cui
attività principale sia diversa da quella dei
gioco.

Qualora il concessionario non effettui
la riduzione nei tempi e secondo le mo-
dalità indicate, l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli di Stato avvia il processo di
decadenza dalla concessione entro 30
giorni.

6. 25. Boccadutri.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni in materia di Ecobonus).

1. All’articolo 14, comma 2, del decre-
to-legge 4 giugno 2013, n. 63, dopo la
lettera b) è inserita la seguente:

« b-bis) per l’acquisto e la posa in
opera di unità di micro-cogenerazione so-
stenute dal 1o gennaio 2017 al 31 dicem-
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bre 2017, fino a un valore massimo della
detrazione di 80.000 euro. Le unità di
micro-cogenerazione sono definite dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera e), del decreto
legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, e disci-
plinate dal comma 20 dell’articolo 27 della
legge 23 luglio 2009, n. 99 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1 valutati in 1 milione di euro
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2027,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

6. 03. Marchi.

ART. 7

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 4, ag-
giungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modificazioni in materia di aliquote e di
determinazione dell’attivo ereditario ai fini
dell’imposta sulle successioni e donazioni).

1. I commi 48 e 49 dell’articolo 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, e successive mo-
dificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-

sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri pa-
renti fino al quarto grado e degli affini
in linea retta, nonché degli affini in linea
collaterale fino al terzo grado: 10 per
cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di
trasferimento a titolo gratuito di beni e
diritti e per la costituzione di vincoli di
destinazione di beni l’imposta è determi-
nata dall’applicazione delle seguenti ali-
quote al valore globale dei beni e diritti
al netto degli oneri da cui è gravato il
beneficiario diversi da quelli indicati dal-
l’articolo 58, comma 1, del testo unico di
cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990,
n. 346, ovvero, se la donazione è fatta
congiuntamente a favore di più soggetti o
se in uno stesso atto sono compresi più
atti di disposizione a favore di soggetti
diversi, al valore delle quote dei beni o
diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sui valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;
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c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».

2. Le lettere h) e i) del comma 1
dell’articolo 12, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

7. 7. Paglia, Marcon, Pastorino, Fassina.

Sopprimerlo.

7. 4. Rampelli, Cirielli, La Russa, Giorgia
Meloni, Murgia, Nastri, Petrenga, Riz-
zetto, Taglialatela, Totaro.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

(Regime di deducibilità degli
interessi passivi).

1. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’88 per cento
del loro ammontare ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’88 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’88 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’88 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

4. Le modifiche introdotte dai prece-
denti commi 1 e 2 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge.

5. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono
abrogati.

7. 3. Pisano, Sibilia, Pesco, Alberti, Vil-
larosa, Ruocco, Fico, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

(Rideterminazione delle aliquote ACE).

1. All’articolo 1 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Dal nono periodo d’imposta l’ali-
quota percentuale per il calcolo del ren-
dimento nozionale del nuovo capitale pro-
prio è fissata all’1,75 per cento. In via
transitoria, per il primo triennio di appli-
cazione, l’aliquota è fissata al 3 per cento;
per il periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2014, al 31 dicembre 2015, al 31
dicembre 2016, al 31 dicembre 2017 e al
31 dicembre 2018 l’aliquota è fissata, ri-
spettivamente, al 4 per cento, al 4,5 per
cento, al 4,75 per cento, al 1,95 per cento
e al 2,20 per cento ».

7. 6. Boccadutri, Giampaolo Galli.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti non si applicano agli istituti
bancari che hanno registrato, negli ultimi
cinque esercizi, crediti fuori bilancio (Dta)
non ancora riassorbiti dai piani periodici di
recuperabilità.

7. 2. Guidesi.

ART. 8.

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, l’ar-
ticolo 76 è sostituito dal seguente:

« ART. 76. – (Espropriazione immobi-
liare). – 1. L’agente della riscossione non

può procedere all’espropriazione immobi-
liare di fabbricati di proprietà del debitore
e delle relative accessioni e pertinenze ai
ricorrere congiunto delle seguenti condi-
zioni:

1) che essi siano adibiti a civile
abitazione del debitore e che il medesimo
abbia senza soluzione di continuità man-
tenuto in essi la propria residenza, se-
condo le risultanze dei registri anagrafici,
dalla data del sorgere del credito alla
notifica dell’atto di pignoramento;

2) che il debitore o altri compo-
nenti del suo nucleo familiare, alla data
della notifica dell’atto di pignoramento,
non siano pieni proprietari o titolari di
diritti reali perpetui di godimento su altri
immobili adibiti a civile abitazione e si-
tuati nell’ambito del comune di residenza
e che inoltre, nell’arco temporale di cui al
n. 1, non abbiano, ceduto a terzi diritti sui
predetti immobili;

3) che il valore dei fabbricati di cui
al n. 1 sia inferiore a 200.000,00. Il valore
dei fabbricati, ai fini di quanto disposto
dal presente comma è determinato a
norma dell’articolo 79 della presente legge.

2. L’agente della riscossione, anche
qualora non ricorrano i presupposti di cui
ai numeri 2 e 3 del comma 1 non può
procedere all’espropriazione immobiliare
dei fabbricati di cui al n. 1, del medesimo
comma al ricorrere di una tra le seguenti
ipotesi:

a) che l’importo del proprio credito
sia inferiore al 20 per cento del valore dei
fabbricati, determinato ai sensi dell’arti-
colo 79 della presente legge e diminuito
delle passività ipotecarie aventi priorità sul
credito per il quale si procede;

b) che l’importo del credito per il
quale si procede, al netto di interessi e
sanzioni sia inferiore a 30.000,00. Tale
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limite può essere periodicamente aggior-
nato con decreto del Ministero dell’econo-
mia.

3. L’agente della riscossione non può
procedere all’espropriazione immobiliare
dei beni immobili di proprietà del debitore
strumentali ed effettivamente adibiti all’e-
sercizio di imprese, arti o professioni da
parte dello stesso debitore o di altri com-
ponenti del proprio nucleo familiare, se-
condo le risultanze dei registri anagrafici
alla data della notifica dell’atto di pigno-
ramento, qualora i predetti soggetti non
siano pieni proprietari o titolari di diritti
reali perpetui di godimento su altri im-
mobili adibiti ad esercizio della medesima
tipologia di impresa, arte o professione
situati nell’ambito del comune di resi-
denza tali da assicurare al nucleo fami-
liare un adeguato sostentamento.

4. I beni mobili strumentali ed effet-
tivamente adibiti all’esercizio di arti, im-
prese e professioni da parte dello stesso
debitore o di altri componenti del pro-
prio nucleo familiare, secondo le risul-
tanze dei registri anagrafici alla data
della notifica dell’atto di pignoramento,
qualora i predetti soggetti non siano pieni
proprietari o titolari di diritti reali per-
petui di godimento su altri beni mobili
adibiti ad esercizio della medesima tipo-
logia di impresa, arte o professione tali
da assicurare al nucleo familiare un ade-
guato sostentamento non sono in ogni
caso pignorabili. I medesimi beni non
possono inoltre essere sottoposti alla pro-
cedura di fermo di cui all’articolo 86
della presente legge. ».

1-bis. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge il
Ministero dell’economia e delle finanze
definisce con proprio decreto i criteri di
qualificazione della strumentalità dei beni
mobili ai fini dell’attuazione della dispo-
sizione di cui al presente articolo. Nelle
more dell’emanazione del superiore atto,
la qualificazione della strumentalità è af-
fidata al giudice competente.

*8. 2. Marchi, Giulietti.

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, l’ar-
ticolo 76 è sostituito dal seguente:

« ART. 76. – (Espropriazione immobi-
liare). – 1. L’agente della riscossione non
può procedere all’espropriazione immobi-
liare di fabbricati di proprietà del debitore
e delle relative accessioni e pertinenze ai
ricorrere congiunto delle seguenti condi-
zioni:

1) che essi siano adibiti a civile
abitazione del debitore e che il medesimo
abbia senza soluzione di continuità man-
tenuto in essi la propria residenza, se-
condo le risultanze dei registri anagrafici,
dalla data del sorgere del credito alla
notifica dell’atto di pignoramento;

2) che il debitore o altri compo-
nenti del suo nucleo familiare, alla data
della notifica dell’atto di pignoramento,
non siano pieni proprietari o titolari di
diritti reali perpetui di godimento su altri
immobili adibiti a civile abitazione e si-
tuati nell’ambito del comune di residenza
e che inoltre, nell’arco temporale di cui al
n. 1, non abbiano, ceduto a terzi diritti sui
predetti immobili;

3) che il valore dei fabbricati di cui
al n. 1 sia inferiore a 200.000,00. Il valore
dei fabbricati, ai fini di quanto disposto
dal presente comma è determinato a
norma dell’articolo 79 della presente legge.

2. L’agente della riscossione, anche
qualora non ricorrano i presupposti di cui
ai numeri 2 e 3 del comma 1 non può
procedere all’espropriazione immobiliare
dei fabbricati di cui al n. 1, del medesimo
comma al ricorrere di una tra le seguenti
ipotesi:

a) che l’importo del proprio credito
sia inferiore al 20 per cento del valore
dei fabbricati, determinato ai sensi del-
l’articolo 79 della presente legge e dimi-
nuito delle passività ipotecarie aventi
priorità sul credito per il quale si pro-
cede;
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b) che l’importo del credito per il
quale si procede, al netto di interessi e
sanzioni sia inferiore a 30.000,00. Tale
limite può essere periodicamente aggior-
nato con decreto del Ministero dell’econo-
mia.

3. L’agente della riscossione non può
procedere all’espropriazione immobiliare
dei beni immobili di proprietà del debitore
strumentali ed effettivamente adibiti all’e-
sercizio di imprese, arti o professioni da
parte dello stesso debitore o di altri com-
ponenti del proprio nucleo familiare, se-
condo le risultanze dei registri anagrafici
alla data della notifica dell’atto di pigno-
ramento, qualora i predetti soggetti non
siano pieni proprietari o titolari di diritti
reali perpetui di godimento su altri im-
mobili adibiti ad esercizio della medesima
tipologia di impresa, arte o professione
situati nell’ambito del comune di resi-
denza tali da assicurare al nucleo fami-
liare un adeguato sostentamento.

4. I beni mobili strumentali ed effetti-
vamente adibiti all’esercizio di arti, im-
prese e professioni da parte dello stesso
debitore o di altri componenti del proprio
nucleo familiare, secondo le risultanze dei
registri anagrafici alla data della notifica
dell’atto di pignoramento, qualora i pre-
detti soggetti non siano pieni proprietari o
titolari di diritti reali perpetui di godi-
mento su altri beni mobili adibiti ad
esercizio della medesima tipologia di im-
presa, arte o professione tali da assicurare
al nucleo familiare un adeguato sostenta-
mento non sono in ogni caso pignorabili.
I medesimi beni non possono inoltre es-
sere sottoposti alla procedura di fermo di
cui all’articolo 86 della presente legge.

1-bis. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge il
Ministero dell’economia e delle finanze
definisce con proprio decreto i criteri di
qualificazione della strumentalità dei beni
mobili ai fini dell’attuazione della dispo-
sizione di cui al presente articolo. Nelle
more dell’emanazione del superiore atto,

la qualificazione della strumentalità è af-
fidata al giudice competente.

*8. 17. Mongiello, Valiante.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 76, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a-bis)
è inserita la seguente:

a-ter) L’agente della riscossione non
può procedere all’espropriazione immobi-
liare dei beni immobili di proprietà del
debitore strumentali ed effettivamente adi-
biti all’esercizio di imprese, arti o profes-
sioni da parte dello stesso debitore o di
altri componenti del proprio nucleo fami-
liare secondo le risultanze dei registri
anagrafici alla data della notifica dell’atto
di pignoramento, qualora i predetti sog-
getti non siano pieni proprietari o titolari
di diritti reali perpetui di godimento su
altri immobili adibiti ad esercizio della
medesima tipologia di impresa, arte o
professione situati nell’ambito del comune
di residenza tali da assicurare al nucleo
familiare un adeguato sostentamento.

b) al comma 1, le parole: « del bene »
sono sostituite dalle seguenti: « dei beni ».

**8. 3. Marchi, Giulietti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 76, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a-bis)
è inserita la seguente:

a-ter) L’agente della riscossione non
può procedere all’espropriazione immobi-
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liare dei beni immobili di proprietà del
debitore strumentali ed effettivamente adi-
biti all’esercizio di imprese, arti o profes-
sioni da parte dello stesso debitore o di
altri componenti del proprio nucleo fami-
liare secondo le risultanze dei registri
anagrafici alla data della notifica dell’atto
di pignoramento, qualora i predetti sog-
getti non siano pieni proprietari o titolari
di diritti reali perpetui di godimento su
altri immobili adibiti ad esercizio della
medesima tipologia di impresa, arte o
professione situati nell’ambito del comune
di residenza tali da assicurare al nucleo
familiare un adeguato sostentamento.

b) al comma 1, le parole: « del bene »
sono sostituite dalle seguenti: « dei beni ».

**8. 15. Mongiello, Valiante.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 76 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, dopo il comma 2 è aggiunto
il seguente:

« 2-bis. Il concessionario può procedere
all’espropriazione di più beni immobili del
debitore purché il loro valore complessivo
sia pari ad almeno duecentocinquantamila
euro, con obbligo di espropriazione circo-
scritta ai soli beni pari al valore del debito
e di immediata cancellazione della ipoteca
iscritta sugli eventuali altri beni del debi-
tore una volta soddisfatta la pretesa era-
riale. ».

8. 10. Rampelli, Giorgia Meloni, Cirielli,
La Russa, Murgia, Nastri, Petrenga,
Rizzetto, Taglialatela, Totaro.

Al comma 1, dopo le parole: dei beni
aggiungere la seguente: pignorabili.

8. 7. Ruocco, Sibilia, Pesco, Alberti, Vil-
larosa, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 76, comma 1, lettera
b) del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo
le parole: « se l’importo complessivo del
credito per cui procede » sono inserite le
seguenti: « , determinato tenuto conto
delle sole somme affidate per la riscos-
sione a titolo di sorta capitale, » ed è
aggiunto in fine il seguente periodo: « Ai
fini del calcolo del limite di valore del
credito, per i carichi di ruolo relativi a
sole sanzioni o interessi si tiene conto del
relativo importo al netto degli oneri di
riscossione ».

Conseguentemente, all’articolo 11,
comma 13, primo periodo, dopo le parole:
« le maggiori entrate derivanti dall’attua-
zione » inserire le seguenti: « del comma
1-bis dell’articolo 8 e ».

8. 8. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 29 della legge 27
febbraio 1985, n. 52, dopo il comma 1-bis
è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Se la mancanza in atto del
riferimento alle planimetrie depositate in
catasto o della dichiarazione, resa dagli
intestatari, della conformità allo stato di
fatto dei dati catastali e delle planimetrie,
ovvero la mancanza dell’allegazione del-
l’attestazione di conformità rilasciata da
un tecnico abilitato non siano dipese
dall’inesistenza delle planimetrie o dalla
loro difformità allo stato di fatto l’atto
può essere confermato anche da una sola
delle parti mediante atto successivo, re-
datto nella stessa forma del precedente,
che contenga le menzioni omesse. L’at-
to di conferma costituisce atto diretta-
mente conseguente a quello cui si rife-
risce, ai sensi dell’articolo 10, comma 3,
del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23. ».

8. 13. Braga, Paola Bragantini.
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ART. 9.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) la lettera a) è soppressa.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Al maggior onere finanziario de-
rivante dalla precedente disposizione si
provvede mediante utilizzo, fino a concor-
renza del relativo fabbisogno pari a 6.957
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018,
di quota parte del maggior gettito deri-
vante dagli articoli 9-bis, 9-ter e 9-quater
del presente decreto.

dopo l’articolo 9 aggiungere i seguenti:

ART. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1, commi da 491 a
500, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
in materia, di disciplina dell’imposta sulle

transazioni finanziarie).

1. All’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 491:

1) sono premesse le seguenti pa-
role: « Nelle more dell’approvazione defi-
nitiva della proposta di direttiva
COM(2013)71 del Consiglio, del 14 feb-
braio 2013, in via transitoria »;

2) le parole: « Per valore della
transazione si intende il valore del saldo
netto delle transazioni regolate giornal-
mente relative al medesimo strumento
finanziario e concluse nella stessa giornata
operativa da un medesimo soggetto, ovvero
il corrispettivo versato, » sono sostituite
dalle seguenti: « Per valore della transa-
zione si intende il valore della singola
operazione »;

3) le parole: « Sono altresì esclusi
dall’imposta, i trasferimenti di proprietà di
azioni negoziate in mercati regolamentari
o sistemi multilaterali di negoziazione
emesse da società la cui capitalizzazione
media nel mese di novembre dell’anno
precedente a quello in cui avviene il tra-
sferimento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Sono altresì esclusi dall’imposta i
trasferimenti di proprietà di azioni emesse
da società la cui capitalizzazione media
nel mese di novembre dell’anno prece-
dente a quello in cui avviene il trasferi-
mento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro »;

b) al comma 492:

1) le parole: « che abbiano come
sottostante prevalentemente uno o più
strumenti finanziari di cui al comma 491,
o il cui valore dipenda prevalentemente da
uno o più degli strumenti finanziari di cui
al medesimo comma, » e le parole: « , che
permettano di acquisire o di vendere pre-
valentemente uno o più strumenti finan-
ziari di cui al comma 491 o che compor-
tino un regolamento in contanti determi-
nato con riferimento prevalentemente a
uno o più strumenti finanziari indicati al
precedente comma » sono soppresse; le
parole: « ad imposta in misura fissa, de-
terminata con riferimento alla tipologia di
strumento e al valore del contratto, se-
condo la tabella 3 allegata alla presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « ad
imposta con aliquota dello 0,1 per cento
sul valore della transazione »;

c) dopo il comma 499, è inserito il
seguente:

« 499-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13
della tariffa allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Non
sono altresì soggette all’imposta le comu-
nicazioni relative ai depositi di titoli
emessi con modalità diverse da quelle
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cartolari e, comunque oggetto di succes-
siva dematerializzazione, il cui comples-
sivo valore nominale o di rimborso pos-
seduto presso ciascuna banca sia pari o
inferiore a mille euro »;

d) al comma 500 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le disposizioni pre-
viste, in via transitoria, dai commi da 491
al presente comma, sono adeguate, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della normativa definitiva di cui alla pro-
posta di direttiva COM(2013)71 del Con-
siglio, del 14 febbraio 2013, a quanto
disposto da tale normativa prevedendo, in
particolare, l’introduzione del principio di
emissione a complemento del generale
principio di residenza, al fine di limitare i
fenomeni di delocalizzazione degli istituti
finanziari.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1.

ART. 9-ter.

(Incremento dell’aliquota IRES).

1. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017, l’aliquota di cui all’articolo 77,
comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è fissata al 27,5 per cento.

2. Le disposizioni di cui al comma
precedente rilevano ai fini della determi-
nazione dell’imposta sul reddito delle so-
cietà di cui al richiamato articolo 77 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, nel primo anno di appli-
cazione.

3. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono stabilite le
modalità di determinazione del relativo
gettito.

ART. 9-quater.

(Web-tax).

1. Dopo l’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, aggiungere il seguente:

« ART. 17.1.

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i
link sponsorizzati che appaiono nelle pa-
gine dei risultati dei motori di ricerca
(detti servizi di search advertising), visua-
lizzabili sul territorio italiano durante la
visita di un sito internet o la funzione di
un servizio on line attraverso rete fissa o
rete e dispositivi mobili, devono essere
acquistati esclusivamente attraverso sog-
getti, quali editori concessionarie pubbli-
citarie, motori di ricerca o altro operatore
pubblicitario, titolari di partita IVA rila-
sciata dall’amministrazione finanziaria
italiana. La presente disposizione si ap-
plica anche nel caso in cui l’operazione di
compravendita sia stata effettuata me-
diante centri media, operatori terzi e sog-
getti inserzionisti.

3. Il regolamento finanziario, ovvero il
pagamento, degli acquisti di servizi e cam-
pagne pubblicitarie online dev’essere effet-
tuato dal soggetto che ha acquistati, esclu-
sivamente tramite lo strumento del boni-
fico bancario o postale, ovvero tramite
altri strumenti idonei ad assicurare la
piena tracciabilità delle operazioni ed a
veicolare dati identificativi e partita IVA
del beneficiario. ».

9. 1. Paglia, Marcon, Pastorino, Fassina.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni per il contrasto dell’elusione
fiscale nelle transazioni eseguite per via
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telematica e modifiche al testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917).

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo
162 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, si considera sussistente, salvo
prova contraria, una stabile organizza-
zione in Italia, qualora si realizzi una
presenza continuativa di attività on line
riconducibili all’impresa non residente,
per un periodo non inferiore a sei mesi,
tale da generare nel medesimo periodo
flussi di pagamenti a suo favore, comun-
que motivati, in misura complessivamente
non inferiore a 5 milioni di euro.

2. Nei casi in cui siano superate le
soglie di cui al presente comma, spetta agli
intermediari finanziari che hanno disposto
i pagamenti effettuare relativa segnala-
zione all’amministrazione finanziaria, con
modalità da definire con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

3. Ai fini del presente articolo, si ap-
plica la disciplina relativa agli accordi
preventivi per le imprese con attività in-
ternazionale di cui all’articolo 8 del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e successive
modificazioni.

4. All’articolo 23 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunta, in fine, la
seguente lettera: « g-bis) i redditi derivanti
da transazioni on line relativi a pagamenti
effettuati da soggetti residenti, all’atto del-
l’acquisto di prodotti o di servizi digitali
presso un e-commerce provider estero, da
definire con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze »;

b) al comma 2, la lettera c) è sosti-
tuita dalla seguente: « c) i compensi per
l’utilizzazione di opere dell’ingegno, di
brevetti industriali e di marchi d’impresa,

nonché di processi, formule e informa-
zioni relativi a esperienze acquisite nel
campo industriale, commerciale o scienti-
fico e i compensi pagati da operatori
nazionali a fronte dell’acquisto di licenze
software successivamente distribuite sul
mercato italiano ».

5. Il comma 4 dell’articolo 25, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente: « 4. I
compensi di cui all’articolo 23, comma 1,
lettera g-bis) e comma 2, lettera c) del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, corrisposti a non residenti
sono soggetti a una ritenuta del 30 per
cento a titolo di imposta sulla parte im-
ponibile del loro ammontare. I redditi
derivanti dalle attività on line di cui al
citato all’articolo 23, comma 1, lettera
g-bis), del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, sono assoggettati a ritenuta da parte
degli intermediari finanziari residenti, nei
casi in cui intervengano nella riscossione
dei relativi flussi finanziari e dei redditi. Il
prelievo alla fonte è effettuato nel mo-
mento in cui gli intermediari intervengono
nella riscossione dei predetti redditi e
flussi finanziari e deve essere versato entro
il giorno 16 del mese successivo a quello
di effettuazione del prelievo, secondo la
normativa vigente ».

6. Dopo l’articolo 25-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni, è
inserito il seguente: « ART. 25-bis. 1. – (Ri-
tenuta su transazioni on line delle persone
giuridiche). 1. Nel caso indicato al comma
4 dell’articolo 162 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, i soggetti
incaricati di eseguire pagamenti verso sog-
getti non residenti, di cui all’articolo 73,
comma 1, lettera d), del medesimo testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, e successive
modificazioni, per l’acquisto di beni e di
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servizi acquisiti on line, devono operare,
all’atto del pagamento, una ritenuta a titolo
d’imposta del 24 per cento sull’importo da
corrispondere.

7. La ritenuta di cui al comma 6 è
effettuata dagli intermediari finanziari re-
sidenti nei casi in cui intervengano nella
riscossione dei relativi flussi finanziari e
dei redditi.

8. La ritenuta di cui al comma 6, nei
casi in cui si realizzano i presupposti di
cui ai commi 6 e 7, è effettuata nel
momento in cui gli intermediari interven-
gono nella riscossione dei redditi e flussi
finanziari ivi previsti e deve essere versata
entro il giorno 16 del mese successivo a
quello di effettuazione del prelievo, se-
condo la normativa vigente.

9. La ritenuta non si applica nei con-
fronti di soggetti non residenti che hanno
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 162 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni.

10. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono stabilite le
modalità con le quali i soggetti non resi-
denti, aventi stabile organizzazione in Ita-
lia, comunicano agli intermediari finan-
ziari lo status di stabile organizzazione al
fine di non essere sottoposti all’applica-
zione della ritenuta di cui ai commi da 6
a 9 del presente articolo.

11. Al fine di eliminare i fenomeni
della doppia imposizione internazionale
dei redditi conseguiti dai soggetti indivi-
duati dalle disposizioni di cui al presente
articolo, si applicano le norme convenzio-
nali in materia di credito d’imposta.

9. 01. Zanetti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizione in materia di rilascio del
certificato di regolarità fiscale e di eroga-

zione dei rimborsi).

1. I certificati di regolarità fiscale,
compresi quelli per la partecipazione alle

procedure di appalto di cui all’articolo 80,
comma 4, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, nel caso di definizione age-
volata di debiti tributari ai sensi dell’ar-
ticolo 6, del decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o dicembre 2016, n. 225, sono ri-
lasciati a seguito della presentazione da
parte del debitore della dichiarazione di
volersene avvalere effettuata nei termini di
cui al comma 2 dello stesso articolo 6,
limitatamente ai carichi definibili oggetto
della dichiarazione stessa.

2. La regolarità fiscale viene meno
dalla data di esclusione dalla procedura di
definizione agevolata di cui all’articolo 6,
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o dicembre 2016, n. 225, anche a seguito
del mancato, insufficiente o tardivo ver-
samento dell’unica rata ovvero di una di
quelle in cui è stato dilazionato il paga-
mento delle somme dovute ai fini della
predetta definizione.

3. I rimborsi di imposte e tasse sono
erogati, ove sussistano i relativi presuppo-
sti, a seguito della presentazione da parte
del debitore della dichiarazione di volersi
avvalere della definizione agevolata dei
debiti tributari nei termini di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2016,
n. 225, limitatamente ai carichi definibili
oggetto, della dichiarazione stessa. Nei casi
di mancato, insufficiente o tardivo versa-
mento dell’unica rata ovvero di una di
quelle in cui è stato dilazionato il paga-
mento delle somme dovute ai fini della
predetta definizione agevolata, l’eroga-
zione del rimborso può essere sospesa ai
sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472.

9. 02. Chaouki.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Indici sintetici di affidabilità fiscale).

1. Al fine di favorire l’emersione spon-
tanea delle basi imponibili e di stimolare
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l’assolvimento degli obblighi tributari da
parte del contribuente e il rafforzamento
della collaborazione tra questo e l’Ammi-
nistrazione finanziaria, anche con l’uti-
lizzo di forme di comunicazione preven-
tiva rispetto alle scadenze fiscali, sono
istituiti indici sintetici di affidabilità fiscale
per gli esercenti attività di impresa, arti o
professioni, di seguito denominati « indici ».
Gli indici, elaborati con una metodologia
basata su analisi di dati e informazioni
relativi a più periodi d’imposta, rappresen-
tano la sintesi di indicatori elementari tesi a
verificare la normalità e la coerenza della
gestione aziendale o professionale, anche
con riferimento a diverse basi imponibili,
ed esprimono su una scala da 1 a 10 il grado
di affidabilità fiscale riconosciuto a ciascun
contribuente, anche al fine di consentire a
quest’ultimo l’accesso al regime premiale di
cui all’articolo 6.

2. Gli indici sono approvati con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro il 31 dicembre del periodo d’imposta
per il quale sono applicati.

3. Le eventuali integrazioni degli in-
dici, indispensabili per tenere conto di
situazioni di natura straordinaria, anche
correlate a modifiche normative e ad an-
damenti economici e dei mercati, con
particolare riguardo a determinate attività
economiche o aree territoriali, sono ap-
provate entro il mese di febbraio del
periodo d’imposta successivo a quello per
il quale sono applicate.

4. Gli indici sono soggetti a revisione, al
massimo, ogni due anni dalla loro prima
applicazione o dall’ultima revisione.

5. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
il mese di gennaio di ciascun anno, sono
individuate le attività economiche per le
quali devono essere elaborati gli indici.

6. I dati rilevanti ai fini della proget-
tazione, della realizzazione, della costru-
zione e dell’applicazione degli indici sono
acquisiti dalle dichiarazioni fiscali previste
dall’ordinamento vigente, dalle fonti infor-
mative disponibili presso l’anagrafe tribu-
taria, le Agenzie fiscali, l’istituto Nazionale
del Lavoro e la Guardia di finanza, nonché
da altre fonti.

7. Le modalità e i termini per l’acqui-
sizione di dati ed elementi dai contribuenti
e per la comunicazione di dati ed elementi
ai contribuenti sono disciplinati con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate.

8. L’Agenzia delle entrate, anche me-
diante l’utilizzo delle reti telematiche e
delle nuove tecnologie informatiche, mette
a disposizione dei contribuenti o degli
intermediari di cui essi possono avvalersi
appositi programmi informatici di ausilio
alla compilazione e alla trasmissione dei
dati di cui ai commi 6 e 7 del presente
articolo, nonché gli elementi e le informa-
zioni derivanti dall’elaborazione e dall’ap-
plicazione degli indici.

9. Gli indici non si applicano ai periodi
d’imposta nei quali il contribuente:

a) ha iniziato o cessato l’attività ov-
vero non si trova in condizioni di normale
svolgimento della stessa;

b) dichiara ricavi di cui all’articolo
85, comma 1, esclusi quelli di cui alle
lettere c), d) ed e), o compensi di cui
all’articolo 54, comma 1, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, di ammontare superiore
al limite stabilito dal relativo decreto di
approvazione o revisione.

10. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze possono essere pre-
viste ulteriori ipotesi di esclusione dell’ap-
plicabilità degli indici per determinate ti-
pologie di contribuenti.

11. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è istituita ma com-
missione di esperti, designati dallo stesso
Ministro, tenuto anche conto delle segna-
lazioni dell’amministrazione finanziaria,
delle organizzazioni economiche di cate-
goria e degli ordini professionali.

12. La commissione di cui al comma
precedente, prima dell’approvazione e
della pubblicazione di ciascun indice,
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esprime il proprio parere sull’idoneità
dello stesso a rappresentare la realtà cui si
riferisce.

13. La commissione di cui al comma 11
del presente articolo esprime altresì il
proprio parere sulle attività economiche
per le quali devono essere elaborati gli
indici.

14. I componenti della commissione di
cui al comma 11 partecipano alle sue
attività a titolo gratuita. Non spetta ad essi
il rimborso delle spese eventualmente so-
stenute.

15. Per i periodi d’imposta per i quali
trovano applicazione gli indici, i contri-
buenti interessati possono indicare nelle
dichiarazioni fiscali ulteriori componenti
positivi, non risultanti dalle scritture con-
tabili, rilevanti per la determinazione della
base imponibile ai fini delle imposte sui
redditi, per migliorare il proprio profilo di
affidabilità nonché per accedere al regime
premiale di cui al successivo comma 19.

16. Gli ulteriori componenti positivi
indicati ai sensi del comma 15 del presente
articolo rilevano anche ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive e deter-
minano un corrispondente maggior vo-
lume di affari rilevante ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto.

17. Ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto, salva prova contraria, all’ammon-
tare degli ulteriori componenti positivi di
cui al comma 15 del presente articolo si
applica, tenendo conto dell’esistenza di
operazioni non soggette ad imposta ovvero
soggette a regimi speciali, l’aliquota media
risultante dal rapporto tra l’imposta rela-
tiva alle operazioni imponibili, diminuita
di quella relativa alle cessioni di beni
ammortizzati, e il volume d’affari dichia-
rato.

18. La dichiarazione degli importi di
cui ai commi 15 e 16 del presente articolo
non comporta l’applicazione di sanzioni e
interessi a condizione che:

a) il versamento delle relative impo-
ste sia effettuato entro il termine stabilito
per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi e con le modalità previste dall’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, per i pagamenti rateali delle

somme dovute a titolo di saldo e di
acconto delle imposte;

b) gli ulteriori componenti positivi
siano annotati entro il termine di cui alla
lettera a), secondo modalità individuate
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate.

19. In relazione ai diversi livelli di
affidabilità fiscale conseguenti all’applica-
zione degli indici, sono riconosciuti i se-
guenti benefici;

a) l’esonero dall’apposizione del visto
di conformità relativamente all’imposta sul
valore aggiunto per la compensazione di
crediti non superiori a 50.000 euro annui;

b) l’esonero dall’apposizione del visto
di conformità ovvero dalla prestazione
della garanzia per i rimborsi dell’imposta
sul valore aggiunto per un importo non
superiore a 50.000 euro annui;

c) l’esclusione degli accertamenti basati
sulle presunzioni semplici di cui all’articolo
39, primo comma, lettera d), secondo pe-
riodo, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all’ar-
ticolo 54, secondo comma, secondo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633;

d) l’anticipazione dei termini di de-
cadenza per l’attività di accertamento pre-
visti dall’articolo 43, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, con riferimento al red-
dito di impresa e di lavoro autonomo, e
dall’articolo 57, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

e) l’esclusione della determinazione
sintetica del reddito complessivo, di cui
all’articolo 38 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600.

20. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono individuati
i livelli di affidabilità fiscale, anche con
riferimento alle annualità pregresse, ai
quali è collegata la graduazione dei bene-
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fici premiali indicati al comma 1; i termini
di accesso ai benefici possono essere dif-
ferenziati tenendo conto del tipo di attività
svolto dal contribuente.

21. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono emanate le
disposizioni per l’attuazione del presente
articolo.

22. L’Agenzia delle entrate e il Corpo
della guardia di finanza, nel definire spe-
cifiche strategie di controllo basate su
analisi del rischio di evasione fiscale, ten-
gono conto del livello di affidabilità fiscale
dei contribuenti derivante dall’applica-
zione degli indici, nonché dette informa-
zioni presenti nell’apposita sezione dell’a-
nagrafe tributaria di cui all’articolo 7,
sesto comma, del decreto del Presidente
detta Repubblica 29 settembre 1973,
n. 605.

23. All’articolo 10, comma 12, della
legge 8 maggio 1998, n. 146, dopo le
parole: « studi di settore » sono aggiunte le
parole: « degli Indici sintetici di affidabilità
fiscale, ».

24. La società indicata nell’articolo 10,
comma 12, della legge 8 maggio 1998,
n. 146, provvederà, altresì a porre in es-
sere ogni altra attività idonea a potenziare
le attività di analisi per il contrasto alla
sottrazione all’imposizione delle basi im-
ponibili, anche di natura contributiva, a
sviluppare innovative tecniche di elabora-
zione dei dati, ad aggiornare la mappatura
del rischio di evasione e ad individuare le
relative aree territoriali e settoriali di
intervento. Al fine di consentire l’espleta-
mento delle attività di cui al precedente
periodo ed assicurare il coordinamento
delle stesse con ulteriori attività svolte
dalla medesima società per altre finalità e
per conto di altre amministrazioni, la
stessa società può stipulare specifiche con-
venzioni con le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero
con altri soggetti. Tali convenzioni, aventi
ad oggetto anche lo scambio, l’utilizzo, la
condivisione dei dati, dei risultati delle
elaborazioni e delle nuove metodologie,
nonché altre attività, dovranno essere

adottate esclusivamente per le finalità sta-
bilite dal presente comma, ovvero disposte
da altre norme.

25. Le quote di partecipazione al ca-
pitale della società di cui al precedente
comma possono essere I cedute, in tutto o
in parte, ad amministrazioni centrali, in
conformità ai princìpi disposti dal decreto
i legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

26. Nei casi di omissione della comu-
nicazione dei dati rilevanti ai fini della
costruzione e dell’applicazione degli indici,
di cui al comma 7, o di comunicazione
inesatta o incompleta del medesimi dati, si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria prevista dall’articolo 8, comma 1,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471.

27. Nei casi di cui al comma 26 del
presente articolo, l’Agenzia delle entrate
comunica al contribuente le informazioni
in propria possesso, invitando lo stesso a
correggere, spontaneamente gli errori o a
eseguire la comunicazione dei dati dopo la
presentazione della dichiarazione, nel ter-
mine indicato dall’Agenzia. Qualora
ometta di provvedervi il contribuente de-
cade dai benefici di cui al comma 19; si
applicano in tal caso i termini ordinari per
l’accertamento.

28. Le disposizioni normative e regola-
mentari relative all’elaborazione e all’ap-
plicazione dei parametri previsti dall’arti-
colo 3, commi da 181 a 189, della legge 28
dicembre 1995, n. 549, e degli studi di
settore previsti dall’articolo 62-bis del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, cessano di produrre
effetti nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1 del presente articolo, con rife-
rimento al periodo d’imposta in cui si
applicano gli indici e a quelli successivi
per le attività economiche per le quali gli
stessi indici sono approvati. Per le attività
di controllo, di accertamento e di irroga-
zione delle sanzioni effettuate in relazione
ai periodi d’imposta antecedenti a quelli di
cui al periodo precedente si applicano le
disposizioni vigenti il giorno antecedente
la data di entrata in vigore della presente
legge.
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29. L’articolo 10-bis della legge 8 mag-
gio 1998, n. 146, è abrogato a decorrere
dal 1o gennaio 2017, ferma restando ai fini
dell’accertamento, la validità degli studi di
settore non revisionati.

30. L’articolo 7-bis del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 1o dicembre 2016,
n. 225, è abrogato.

31. Per il periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2017 il provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate di cui
comma 6 del presente articolo, è emanato
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge di conver-
sione.

32. Fino alla costituzione della com-
missione di cui al comma 11 del presente
articolo, le sue funzioni sono svolte dalla
commissione degli esperti di cui all’arti-
colo 10, comma 7, della legge 8 maggio
1998, n. 146. Le funzioni di quest’ultima
sono attribuite alla commissione di cui al
comma 11 del presente articolo a decor-
rere dalla data della sua costituzione.

33. Dall’attuazione delle disposizioni
del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

9. 010. Pelillo, Bernardo, Causi, Barbanti,
Bonifazi, Capozzolo, Carella, Cola-
ninno, Currò, De Maria, Marco Di
Maio, Fragomeli, Fregolent, Ginato,
Gitti, Gutgeld, Lodolini, Moretto, Pe-
trini, Pinna, Ribaudo, Sanga.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di indici di affi-
dabilità fiscale).

1. I contribuenti, cui si applicano gli
indici di affidabilità fiscale, dichiarano,
anche al fine di consentire una omogenea
raccolta informativa, i dati economici,
contabili e strutturali, rilevanti per l’ap-
plicazione degli stessi, sulla base di quanto
previsto dalla relativa documentazione
tecnica e metodologica, approvata con de-

creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, indipendentemente dal regime di
determinazione del reddito utilizzato.

2. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare en-
tro il 31 gennaio dell’anno per il quale si
applicano gli indici, sono individuati i dati
di cui al comma 1.

3. La disposizione di cui al comma 1
si applica, nelle more dell’approvazione
degli indici di affidabilità fiscale per tutte
le attività economiche interessate, anche ai
parametri previsti dall’articolo 3, commi
da 181 a 189, della legge 28 dicembre
1995, n. 549, e agli studi di settore previsti
dall’articolo 62-bis del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427.

4. Per i periodi d’imposta 2017 e 2018
il provvedimento di cui al comma 2 è
emanato entro il termine previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, per l’approvazione dei modelli di
dichiarazione relativi ai predetti periodi
d’imposta.

9. 08. Ginefra.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure urgenti per il personale dell’ammi-
nistrazione finanziaria).

1. Al fine di garantire in via immediata
e senza soluzione di continuità le peculiari
esigenze di interesse pubblico connesse
alla regolare funzionalità operativa del-
l’amministrazione finanziaria tenuto conto
dell’imminente scadenza dell’istituto della
delega di funzioni dirigenziali previsto dal-
l’articolo 4-bis, comma 2, introdotto nel
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, dalla
legge di conversione 6 agosto 2015, n. 125,
e valutata l’esigenza di superare, anche
alla luce dei principi dell’ordinamento so-
vranazionale, le situazioni di precariato
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correlate alla reiterazione di contratti di
lavoro a termine, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e le Agenzie fiscali
procedono ad inquadrare direttamente nel
corrispondente ruolo dirigenziale il pro-
prio personale che, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, possegga tutti i seguenti
requisiti:

a) sia in servizio con inquadramento
da almeno cinque anni nell’area funzio-
nale apicale per l’accesso alla quale è
richiesto il possesso della laurea;

b) sia in possesso del diploma di
laurea;

c) sia già stato selezionato dall’am-
ministrazione, ai sensi dell’articolo 97
della Costituzione, con procedura concor-
suale pubblica;

d) abbia svolto negli ultimi otto anni
di servizio, in forza di uno o più contratti
di lavoro a tempo determinato, funzioni
dirigenziali nell’amministrazione di appar-
tenenza per almeno tre anni anche non
continuativi;

e) abbia conseguito, nello svolgimento
delle funzioni dirigenziali di cui alla let-
tera d), valutazioni annuali tutte positive.

2. L’inquadramento di cui al comma 1)
viene effettuato, entro il 30 settembre
2017, a totale invarianza finanziaria nei
limiti della copertura esistente per le at-
tuali posizioni dirigenziali disponibili, pro-
cedendo all’immissione nel ruolo dirigen-
ziale secondo il criterio della maggiore
durata del complessivo periodo di svolgi-
mento delle funzioni dirigenziali di cui
alla lettera d).

3. L’inquadramento dell’eventuale per-
sonale residuo viene completato previa
indicazione della relativa copertura finan-
ziaria.

*9. 023. Nicoletti, Paris, Giacobbe, De
Mita.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure urgenti per il personale dell’ammi-
nistrazione finanziaria).

1. Al fine di garantire in via immediata
e senza soluzione di continuità le peculiari
esigenze di interesse pubblico connesse
alla regolare funzionalità operativa del-
l’amministrazione finanziaria tenuto conto
dell’imminente scadenza dell’istituto della
delega di funzioni dirigenziali previsto dal-
l’articolo 4-bis, comma 2, introdotto nel
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, dalla
legge di conversione 6 agosto 2015, n. 125,
e valutata l’esigenza di superare, anche
alla luce dei principi dell’ordinamento so-
vranazionale, le situazioni di precariato
correlate alla reiterazione di contratti di
lavoro a termine, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e le Agenzie fiscali
procedono ad inquadrare direttamente nel
corrispondente ruolo dirigenziale il pro-
prio personale che, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, possegga tutti i seguenti
requisiti:

a) sia in servizio con inquadramento
da almeno cinque anni nell’area funzio-
nale apicale per l’accesso alla quale è
richiesto il possesso della laurea;

b) sia in possesso del diploma di
laurea;

c) sia già stato selezionato dall’am-
ministrazione, ai sensi dell’articolo 97
della Costituzione, con procedura concor-
suale pubblica;

d) abbia svolto negli ultimi otto anni
di servizio, in forza di uno o più contratti
di lavoro a tempo determinato, funzioni
dirigenziali nell’amministrazione di appar-
tenenza per almeno tre anni anche non
continuativi;

e) abbia conseguito, nello svolgimento
delle funzioni dirigenziali di cui alla let-
tera d), valutazioni annuali tutte positive.
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2. L’inquadramento di cui al comma 1)
viene effettuato, entro il 30 settembre
2017, a totale invarianza finanziaria nei
limiti della copertura esistente per le at-
tuali posizioni dirigenziali disponibili, pro-
cedendo all’immissione nel ruolo dirigen-
ziale secondo il criterio della maggiore
durata del complessivo periodo di svolgi-
mento delle funzioni dirigenziali di cui
alla lettera d).

3. L’inquadramento dell’eventuale per-
sonale residuo viene completato previa
indicazione della relativa copertura finan-
ziaria.

*9. 011. Catanoso.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure urgenti per il personale dell’ammi-
nistrazione finanziaria).

1. Al fine di garantire in via immediata
e senza soluzione di continuità le peculiari
esigenze di interesse pubblico connesse
alla regolare funzionalità operativa del-
l’amministrazione finanziaria tenuto conto
dell’imminente scadenza dell’istituto della
delega di funzioni dirigenziali previsto dal-
l’articolo 4-bis, comma 2, introdotto nel
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, dalla
legge di conversione 6 agosto 2015, n. 125,
e valutata l’esigenza di superare, anche
alla luce dei principi dell’ordinamento so-
vranazionale, le situazioni di precariato
correlate alla reiterazione di contratti di
lavoro a termine, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e le Agenzie fiscali
procedono ad inquadrare direttamente nel
corrispondente ruolo dirigenziale il pro-
prio personale che, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, possegga tutti i seguenti
requisiti:

a) sia in servizio con inquadramento
da almeno cinque anni nell’area funzio-
nale apicale per l’accesso alla quale è
richiesto il possesso della laurea;

b) sia in possesso del diploma di
laurea;

c) sia già stato selezionato dall’am-
ministrazione, ai sensi dell’articolo 97
della Costituzione, con procedura concor-
suale pubblica;

d) abbia svolto negli ultimi otto anni
di servizio, in forza di uno o più contratti
di lavoro a tempo determinato, funzioni
dirigenziali nell’amministrazione di appar-
tenenza per almeno tre anni anche non
continuativi;

e) abbia conseguito, nello svolgimento
delle funzioni dirigenziali di cui alla let-
tera d), valutazioni annuali tutte positive.

2. L’inquadramento di cui al comma 1)
viene effettuato, entro il 30 settembre
2017, a totale invarianza finanziaria nei
limiti della copertura esistente per le at-
tuali posizioni dirigenziali disponibili, pro-
cedendo all’immissione nel ruolo dirigen-
ziale secondo il criterio della maggiore
durata del complessivo periodo di svolgi-
mento delle funzioni dirigenziali di cui
alla lettera d).

3. L’inquadramento dell’eventuale per-
sonale residuo viene completato previa
indicazione della relativa copertura finan-
ziaria.

*9. 026. Prestigiacomo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure urgenti per il personale dell’ammi-
nistrazione finanziaria).

1. Al fine di garantire in via immediata
e senza soluzione di continuità le peculiari
esigenze di interesse pubblico connesse
alla regolare funzionalità operativa del-
l’amministrazione finanziaria tenuto conto
dell’imminente scadenza dell’istituto della
delega di funzioni dirigenziali previsto dal-
l’articolo 4-bis, comma 2, introdotto nel
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, dalla
legge di conversione 6 agosto 2015, n. 125,
e valutata l’esigenza di superare, anche
alla luce dei principi dell’ordinamento so-
vranazionale, le situazioni di precariato
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correlate alla reiterazione di contratti di
lavoro a termine, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e le Agenzie fiscali
procedono ad inquadrare direttamente nel
corrispondente ruolo dirigenziale il pro-
prio personale che, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, possegga tutti i seguenti
requisiti:

a) sia in servizio con inquadramento
da almeno cinque anni nell’area funzio-
nale apicale per l’accesso alla quale è
richiesto il possesso della laurea;

b) sia in possesso del diploma di
laurea;

c) sia già stato selezionato dall’am-
ministrazione, ai sensi dell’articolo 97
della Costituzione, con procedura concor-
suale pubblica;

d) abbia svolto negli ultimi otto anni
di servizio, in forza di uno o più contratti
di lavoro a tempo determinato, funzioni
dirigenziali nell’amministrazione di appar-
tenenza per almeno tre anni anche non
continuativi;

e) abbia conseguito, nello svolgimento
delle funzioni dirigenziali di cui alla let-
tera d), valutazioni annuali tutte positive.

2. L’inquadramento di cui al comma 1)
viene effettuato, entro il 30 settembre
2017, a totale invarianza finanziaria nei
limiti della copertura esistente per le at-
tuali posizioni dirigenziali disponibili, pro-
cedendo all’immissione nel ruolo dirigen-
ziale secondo il criterio della maggiore
durata del complessivo periodo di svolgi-
mento delle funzioni dirigenziali di cui
alla lettera d).

3. L’inquadramento dell’eventuale per-
sonale residuo viene completato previa
indicazione della relativa copertura finan-
ziaria.

*9. 027. Palese.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. In funzione sperimentale e di anti-
cipazione di una successiva riforma orga-

nica dell’imposizione fiscale sulle persone
fisiche, le imprese, le società e gli altri enti,
a decorrere dal periodo di imposta in
corso alla data del 1o gennaio 2018, e per
i cinque periodi di imposta successivi, la
imposizione fiscale sui redditi delle per-
sone fisiche è assoggettata al seguente
regime:

a) applicazione del regime di impo-
sizione fiscale di cui al presente articolo ai
redditi delle persone fisiche da lavoro
dipendente, pensione e attività assimilate,
nonché da svolgimento di attività di im-
presa, arti o professioni per i soggetti che
facciano espressa opzione per tale forma
di tassazione entro il 30 giugno 2017; in
mancanza di opzione, si intende confer-
mata l’applicazione del regime fiscale vi-
gente alla data predetta;

b) per la parte eccedente il reddito
escluso da imposizione fiscale in quanto
superiore alla no tax area, e fino all’im-
porto di 200.000 euro annui di reddito di
cui alla lettera a), applicazione di un’unica
aliquota pari al 15 per cento;

c) per la parte di reddito di cui alla
lettera a) superiore a 200.000 euro annui,
applicazione di un’aliquota di imposta ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche pari al 20 per cento.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da adottare entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari permanenti competenti per ma-
teria, sono adottate le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 1,
nonché sono rideterminati gli importi delle
detrazioni e deduzioni spettanti per le
tipologie di reddito di cui al comma 1,
lettera a) in maniera da assicurare i se-
guenti obiettivi:

a) semplificazione e razionalizzazione
delle fattispecie esistenti, eliminando du-
plicazioni e concentrando gli interventi
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esclusivamente su misure effettivamente
rispondenti ad esigenze di equità e riequi-
librio del carico fiscale complessivo;

b) armonizzazione e parificazione,
anche progressiva nel tempo, dell’ammon-
tare delle detrazioni e deduzioni ricono-
sciute a prescindere dalle diverse tipologie
di reddito in esame ai sensi del comma 1;

c) introduzione, anche progressiva
nel tempo, di modalità di riconoscimento
sostanziale del maggior carico fiscale gra-
vante sui nuclei familiari in funzione dei
componenti degli stessi, tenuto conto dei
componenti in età minore o avanzata, dei
soggetti affetti da gravi infermità o non in
grado di svolgere attività di produzione di
redditi;

d) applicazione del nuovo regime sui
redditi riferiti al periodo di imposta in
corso alla data del 1o gennaio 2018.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 si provvede a valere sulle
risorse derivanti dall’attuazione di cui al
comma 2 del presente articolo.

9. 021. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Ulteriore proroga di termini in materia di
definizione agevolata).

1. All’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 1o

dicembre 2016, n. 225, e successive mo-
dificazioni, le parole: « 21 aprile 2017 »
sono sostituite con le seguenti: « 31 ottobre
2017 ».

2. Ai debitori che abbiano aderito alla
definizione agevolata dopo il 21 aprile
2017, l’agente della riscossione comunica,
entro il 31 dicembre 2017, l’ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini
della definizione, nonché quello delle sin-

gole rate, e il giorno e il mese di scadenza
di ciascuna di esse, attenendosi ai seguenti
criteri:

a) per l’anno 2018, la scadenza delle
singole rate è fissata nei mesi di febbraio,
aprile e giugno;

b) per l’anno 2019, la scadenza delle
singole rate è fissata nei mesi di gennaio
e giugno.

9. 022. Zanetti, Galati.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Riapertura di termini in materia di defi-
nizione agevolata).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 6
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193,
come convertito con modificazioni dalla
legge 1o dicembre 2016, n. 225, e succes-
sive modificazioni, si applicano anche a
quei debitori che non abbiano manifestano
la volontà di avvalersi della definizione
agevolata entro il 21 aprile 2017 ma che lo
facciano entro il 31 ottobre 2017, ren-
dendo apposita dichiarazione.

2. Entro il 31 dicembre 2017, l’agente
della riscossione comunica ai debitori che
hanno presentato la dichiarazione di cui al
comma 1 l’ammontare complessivo delle
somme dovute ai fini della definizione,
nonché quello delle singole rate, e il giorno
e il mese di scadenza di ciascuna di esse,
attenendosi ai seguenti criteri:

a) per l’anno 2018, la scadenza delle
singole rate è fissata nei mesi di febbraio,
aprile e giugno;

b) per l’anno 2019, la scadenza delle
singole rate è fissata nei mesi di gennaio
e giugno.

9. 024. Zanetti, Galati.

Giovedì 18 maggio 2017 — 126 — Commissione V



Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Tassazione agevolata dei redditi da pen-
sione).

1. All’articolo 24-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986 n. 917, dopo l’ultimo comma è ag-
giunto il seguente: « 7. Indipendentemente
dall’esercizio dell’opzione di cui al comma
1, le persone fisiche, che trasferiscono la
propria residenza fiscale in Italia ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, e che non siano
state fiscalmente residenti in Italia, ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, per un
tempo almeno pari a nove periodi di
imposta nel corso dei dieci precedenti a
quello in cui avviene il trasferimento di
residenza fiscale in Italia, assoggettano i
redditi di cui all’articolo 49, comma 2,
lettera a), se erogati da soggetto estero, a
tassazione separata con aliquota del 10
per cento, nel periodo di imposta di tra-
sferimento della residenza fiscale in Italia
e fino al quattordicesimo periodo di im-
posta successivo compreso ».

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 30 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2017, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 29
dicembre 2014, n. 190.

9. 025. Zanetti, Sottanelli.

ART. 10.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 17-bis, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ventimila
euro sono sostituite dalle seguenti: cin-
quantamila euro;

b) dopo il comma 5, inserire il se-
guente: 5-bis. Il provvedimento di rigetto
del reclamo non deve essere impugnato

dal ricorrente né produce effetto convali-
dante sul provvedimento oggetto del ri-
corso.

10. 8. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, sostituire le parole: cin-
quantamila euro con le seguenti: settanta-
cinquemila euro.

10. 2. Librandi, Oliaro, Catalano, Quin-
tarelli, Galgano, Vargiu.

Al comma 2, sostituire le parole: dal 1o

gennaio 2018 con le seguenti: dal 1o di-
cembre 2017.

10. 3. Librandi, Oliaro, Galgano, Quinta-
relli, Vargiu, Menorello, Catalano,
Mucci.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 17-bis del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, dopo
il comma 1, è aggiunto il seguente:

1-bis. Dalla mediazione restano esclusi
i tributi costituenti risorse proprie tradi-
zionali di cui all’articolo 2, paragrafo 1,
lettera a) della Decisione 2014/335/EU,
EURATOM del Consiglio del 26 maggio
2014.

10. 4. Sanga, Rubinato, Ginato.

ART. 11.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
1, sostituire le parole: 83 milioni di euro
per l’anno 2017 e a 125 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018, con le seguenti:
103 milioni di euro per l’anno 2017 e a
205 milioni di euro a decorrere dall’anno
2018; e all’articolo 6, comma 1, secondo
periodo, sostituire le parole: pari al 6 per
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cento, con le seguenti: pari al 7,5 per
cento.

11. 36. Marcon, Paglia, Pastorino, Fas-
sina.

Sopprimerlo.

11. 38. Melilla, Albini, Capodicasa.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Definizione agevolata
delle controversie tributarie).

1. Le controversie di ogni genere e
specie attribuite alla giurisdizione tributa-
ria in cui sono parti l’agenzia delle entrate
o l’ente locale o il concessionario del
servizio di riscossione, pendenti in ogni
stato e grado del giudizio, compreso quello
in cassazione e anche a seguito di rinvio,
possono essere definite, a domanda del
soggetto che ha proposto l’atto introduttivo
del giudizio o di chi vi è subentrato o ne
ha la legittimazione, con il pagamento
delle seguenti somme:

a) se il valore della lite è di importo
fino a 2.000 euro: 200 euro;

b) se il valore della lite è di importo
superiore a 2.000 euro:

1) il 10 per cento del valore della
lite in caso di soccombenza dell’agenzia
delle entrate o dell’ente locale o del con-
cessionario del servizio di riscossione nel-
l’ultima o unica sentenza resa, sul merito
ovvero sull’ammissibilità dell’atto introdut-
tivo del giudizio, alla data di presentazione
della domanda di definizione della con-
troversia tributaria;

2) il 50 per cento del valore della
lite, in caso di soccombenza del contri-
buente nell’ultima o unica sentenza resa,
sul merito ovvero sull’ammissibilità del-
l’atto introduttivo del giudizio, alla pre-
detta data;

3) il 30 per cento del valore della
lite nel caso in cui, alla medesima data, la
controversia tributaria penda ancora nel
primo grado di giudizio o non sia stata già
resa alcuna sentenza sul merito ovvero
sull’ammissibilità dell’atto introduttivo del
giudizio oppure in caso di rinvio da parte
della Corte di cassazione;

4) per valore della lite, da assumere
a base del calcolo di cui sopra, si intende
l’importo della sola imposta che ha for-
mato oggetto di contestazione in primo
grado; il valore della lite è determinato
con riferimento a ciascun atto introduttivo
del giudizio, indipendentemente dal nu-
mero di soggetti interessati e dai tributi da
esso indicati;

5) per valore della lite relativa alla
irrogazione di sanzioni non collegate al
tributo, delle stesse si tiene conto per
calcolare le percentuali di cui ai numeri
precedenti.

2. Sono escluse tutte le sanzioni colle-
gate al tributo, gli interessi da ritardata
iscrizione a ruolo di cui all’articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, gli interessi di
mora di cui all’articolo 30, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, tutti gli aggi e
tutte le spese accessorie e di notifica.

3. Sono definibili le controversie tribu-
tarie il cui ricorso sia stato notificato alla
controparte entro il 22 aprile 2017 e per
le quali alla data di presentazione della
domanda di definizione agevolata il pro-
cesso non si sia concluso con pronuncia
definitiva, anche per quanto riguarda
l’atto introduttivo inammissibile.

4. Sono escluse dalla definizione le
controversie concernenti anche solo in
parte:

a) le risorse proprie tradizionali pre-
viste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera a),
delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del
Consiglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/
UE, Euratom del Consiglio del 26 maggio
2014, e l’imposta sul valore aggiunto ri-
scossa all’importazione;

Giovedì 18 maggio 2017 — 128 — Commissione V



b) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015.

5. Entro il 30 settembre 2017, per
ciascuna controversia autonoma è presen-
tata una distinta domanda di definizione
esente dall’imposta di bollo. Per contro-
versia autonoma si intende quella relativa
a ciascun atto impugnato. La domanda
deve essere presentata dal soggetto che ha
proposto l’atto introduttivo del giudizio o
di chi vi è subentrato o ne ha la legitti-
mazione.

6. Dagli importi dovuti ai sensi del
presente articolo si scomputano quelli già
pagati per effetto delle disposizioni vigenti
in materia di riscossione in pendenza di
giudizio nonché quelli già pagati per la
definizione agevolata di cui all’articolo 6
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o dicembre 2016, n. 225, indipendente-
mente dalla validità o meno della defini-
zione dei ruoli.

7. Fuori dai casi di soccombenza pre-
visti al comma 1, lettera b), n. 1, la
definizione non dà luogo alla restituzione
delle somme già versate ancorché ecce-
denti rispetto a quanto dovuto per la
definizione.

8. Le somme dovute per la definizione
possono essere versate anche ratealmente
in un massimo di sei rate trimestrali di
pari importo o in un massimo di dodici
rate trimestrali se le somme dovute supe-
rano 50.000 euro. La prima rata scade il
30 settembre 2017. Gli interessi legali sono
calcolati dal 30 settembre 2017 sull’im-
porto delle rate successive. Al versamento
degli importi dovuti si applicano le dispo-
sizioni previste dall’articolo 8 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, con la
possibilità delle compensazioni.

9. L’omesso versamento delle rate suc-
cessive alla prima entro le date stabilite
non determina l’inefficacia della defini-
zione; per il recupero delle somme non
corrisposte a tali scadenze si applicano le
disposizioni dell’articolo 14 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 602, e successive modificazioni, e
sono altresì dovuti una sanzione ammini-
strativa pari al 30 per cento delle somme
non versate, ridotta alla metà in caso di
versamento eseguito entro i 60 giorni suc-
cessivi alla scadenza medesima, e gli in-
teressi legali.

10. La definizione si perfeziona sol-
tanto con il pagamento degli importi do-
vuti ai sensi del presente articolo o della
prima rata. Qualora non ci siano importi
da versare, la definizione si perfeziona con
la sola presentazione della domanda.

11. In caso di pagamento in misura
inferiore a quella dovuta, qualora sia ri-
conosciuta la scusabilità dell’errore, è con-
sentita la regolarizzazione del pagamento
medesimo entro 60 giorni dalla data di
ricevimento della relativa comunicazione
dell’organo competente.

12. Le controversie definibili non sono
sospese, salvo che il contribuente faccia
apposita richiesta al giudice, anche orale,
dichiarando di voler valutare l’opportunità
di avvalersi delle disposizioni del presente
articolo. In tal caso, il processo deve essere
sospeso fino al 31 dicembre 2017. Se entro
tale data il contribuente avrà depositato
copia della domanda di definizione del
versamento degli importi dovuti o della
prima rata, il processo resta sospeso fino
al 31 dicembre 2018. In caso di mancata
definizione, il contribuente deve osservare
l’articolo 43 del decreto legislativo del 31
dicembre 1992, n. 546, e successive mo-
difiche ed integrazioni.

13. Per le controversie definibili sono
sospesi per sei mesi i termini di impugna-
zione, anche incidentale, delle pronunce
giurisdizionali e di riassunzione che sca-
dono alla data di entrata in vigore del
presente articolo fino al 30 settembre
2017.

14. L’eventuale diniego della defini-
zione, per motivi sostanziali e non formali,
è notificato entro il 31 luglio 2018 con le
modalità previste per la notificazione degli
atti processuali. Il diniego è impugnabile
entro sessanta giorni dinanzi all’organo
giurisdizionale presso il quale pende la
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lite. Nel caso in cui la definizione della lite
è richiesta in pendenza del termine per
impugnare, la pronuncia giurisdizionale
può essere impugnata unitamente al di-
niego della definizione entro sessanta
giorni dalla notifica di quest’ultimo. Il
processo si estingue in mancanza di
istanza di trattazione presentata entro il
31 dicembre 2018 dalla parte che ne ha
interesse. L’impugnazione della pronuncia
giurisdizionale e del diniego, qualora la
controversia risulti non definibile, valgono
anche come istanza di trattazione. Le
spese dell’intero processo estinto restano a
carico della parte che le ha anticipate, ai
sensi dell’articolo 46 del decreto legislativo
del 31 dicembre 1992, n. 546, e successive
modifiche ed integrazioni.

15. La definizione perfezionata dal co-
obbligato giova in favore degli altri, inclusi
quelli per i quali la controversia non sia
più pendente, salvo quanto disposto dal
comma 7.

16. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente articolo, entro il 30 giugno 2017.

17. Qualora, a seguito del monitoraggio
cui all’articolo 17, comma 12, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione del pre-
sente articolo non dovessero realizzarsi in
tutto o in parte, si applica l’articolo 17,
commi da 12-bis a 12-quater, della citata
legge n. 196 del 2009. Nel caso di realiz-
zazione di ulteriori introiti rispetto alle
maggiori entrate previste, gli stessi pos-
sono essere destinati, prioritariamente, a
compensare l’eventuale mancata realizza-
zione dei maggiori introiti di cui ai commi
575 e 633 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232, nonché, per l’even-
tuale eccedenza, al reintegro anche par-
ziale delle dotazioni finanziarie delle mis-
sioni e programmi di spesa dei Ministeri,
ridotte ai sensi dell’articolo 13, da disporre
con appositi decreti di variazione di bi-
lancio adottati dal Ministro dell’economia
e delle finanze.

*11. 20. Palese.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Definizione agevolata
delle controversie tributarie).

1. Le controversie di ogni genere e
specie attribuite alla giurisdizione tributa-
ria in cui sono parti l’agenzia delle entrate
o l’ente locale o il concessionario del
servizio di riscossione, pendenti in ogni
stato e grado del giudizio, compreso quello
in cassazione e anche a seguito di rinvio,
possono essere definite, a domanda del
soggetto che ha proposto l’atto introduttivo
del giudizio o di chi vi è subentrato o ne
ha la legittimazione, con il pagamento
delle seguenti somme:

a) se il valore della lite è di importo
fino a 2.000 euro: 200 euro;

b) se il valore della lite è di importo
superiore a 2.000 euro:

1) il 10 per cento del valore della
lite in caso di soccombenza dell’agenzia
delle entrate o dell’ente locale o del con-
cessionario del servizio di riscossione nel-
l’ultima o unica sentenza resa, sul merito
ovvero sull’ammissibilità dell’atto introdut-
tivo del giudizio, alla data di presentazione
della domanda di definizione della con-
troversia tributaria;

2) il 50 per cento del valore della
lite, in caso di soccombenza del contri-
buente nell’ultima o unica sentenza resa,
sul merito ovvero sull’ammissibilità del-
l’atto introduttivo del giudizio, alla pre-
detta data;

3) il 30 per cento del valore della
lite nel caso in cui, alla medesima data, la
controversia tributaria penda ancora nel
primo grado di giudizio o non sia stata già
resa alcuna sentenza sul merito ovvero
sull’ammissibilità dell’atto introduttivo del
giudizio oppure in caso di rinvio da parte
della Corte di cassazione;

4) per valore della lite, da assumere
a base del calcolo di cui sopra, si intende
l’importo della sola imposta che ha for-
mato oggetto di contestazione in primo
grado; il valore della lite è determinato
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con riferimento a ciascun atto introduttivo
del giudizio, indipendentemente dal nu-
mero di soggetti interessati e dai tributi da
esso indicati;

5) per valore della lite relativa alla
irrogazione di sanzioni non collegate al
tributo, delle stesse si tiene conto per
calcolare le percentuali di cui ai numeri
precedenti.

2. Sono escluse tutte le sanzioni colle-
gate al tributo, gli interessi da ritardata
iscrizione a ruolo di cui all’articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, gli interessi di
mora di cui all’articolo 30, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, tutti gli aggi e
tutte le spese accessorie e di notifica.

3. Sono definibili le controversie tribu-
tarie il cui ricorso sia stato notificato alla
controparte entro il 22 aprile 2017 e per
le quali alla data di presentazione della
domanda di definizione agevolata il pro-
cesso non si sia concluso con pronuncia
definitiva, anche per quanto riguarda
l’atto introduttivo inammissibile.

4. Sono escluse dalla definizione le
controversie concernenti anche solo in
parte:

a) le risorse proprie tradizionali pre-
viste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera a),
delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del
Consiglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/
UE, Euratom del Consiglio del 26 maggio
2014, e l’imposta sul valore aggiunto ri-
scossa all’importazione;

b) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015.

5. Entro il 30 settembre 2017, per
ciascuna controversia autonoma è presen-
tata una distinta domanda di definizione
esente dall’imposta di bollo. Per contro-
versia autonoma si intende quella relativa
a ciascun atto impugnato. La domanda
deve essere presentata dal soggetto che ha
proposto l’atto introduttivo del giudizio o

di chi vi è subentrato o ne ha la legitti-
mazione.

6. Dagli importi dovuti ai sensi del
presente articolo si scomputano quelli già
pagati per effetto delle disposizioni vigenti
in materia di riscossione in pendenza di
giudizio nonché quelli già pagati per la
definizione agevolata di cui all’articolo 6
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o dicembre 2016, n. 225, indipendente-
mente dalla validità o meno della defini-
zione dei ruoli.

7. Fuori dai casi di soccombenza pre-
visti al comma 1, lettera b), n. 1, la
definizione non dà luogo alla restituzione
delle somme già versate ancorché ecce-
denti rispetto a quanto dovuto per la
definizione.

8. Le somme dovute per la definizione
possono essere versate anche ratealmente
in un massimo di sei rate trimestrali di
pari importo o in un massimo di dodici
rate trimestrali se le somme dovute supe-
rano 50.000 euro. La prima rata scade il
30 settembre 2017. Gli interessi legali sono
calcolati dal 30 settembre 2017 sull’im-
porto delle rate successive. Al versamento
degli importi dovuti si applicano le dispo-
sizioni previste dall’articolo 8 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, con la
possibilità delle compensazioni.

9. L’omesso versamento delle rate suc-
cessive alla prima entro le date stabilite
non determina l’inefficacia della defini-
zione; per il recupero delle somme non
corrisposte a tali scadenze si applicano le
disposizioni dell’articolo 14 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive modificazioni, e
sono altresì dovuti una sanzione ammini-
strativa pari al 30 per cento delle somme
non versate, ridotta alla metà in caso di
versamento eseguito entro i 60 giorni suc-
cessivi alla scadenza medesima, e gli in-
teressi legali.

10. La definizione si perfeziona sol-
tanto con il pagamento degli importi do-
vuti ai sensi del presente articolo o della
prima rata. Qualora non ci siano importi
da versare, la definizione si perfeziona con
la sola presentazione della domanda.
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11. In caso di pagamento in misura
inferiore a quella dovuta, qualora sia ri-
conosciuta la scusabilità dell’errore, è con-
sentita la regolarizzazione del pagamento
medesimo entro 60 giorni dalla data di
ricevimento della relativa comunicazione
dell’organo competente.

12. Le controversie definibili non sono
sospese, salvo che il contribuente faccia
apposita richiesta al giudice, anche orale,
dichiarando di voler valutare l’opportunità
di avvalersi delle disposizioni del presente
articolo. In tal caso, il processo deve essere
sospeso fino al 31 dicembre 2017. Se entro
tale data il contribuente avrà depositato
copia della domanda di definizione del
versamento degli importi dovuti o della
prima rata, il processo resta sospeso fino
al 31 dicembre 2018. In caso di mancata
definizione, il contribuente deve osservare
l’articolo 43 del decreto legislativo del 31
dicembre 1992, n. 546, e successive mo-
difiche ed integrazioni.

13. Per le controversie definibili sono
sospesi per sei mesi i termini di impugna
zione, anche incidentale, delle pronunce
giurisdizionali e di riassunzione che sca-
dono alla data di entrata in vigore del
presente articolo fino al 30 settembre
2017.

14. L’eventuale diniego della defini-
zione, per motivi sostanziali e non formali,
è notificato entro il 31 luglio 2018 con le
modalità previste per la notificazione degli
atti processuali. Il diniego è impugnabile
entro sessanta giorni dinanzi all’organo
giurisdizionale presso il quale pende la
lite. Nel caso in cui la definizione della lite
è richiesta in pendenza del termine per
impugnare, la pronuncia giurisdizionale
può essere impugnata unitamente al di-
niego della definizione entro sessanta
giorni dalla notifica di quest’ultimo. Il
processo si estingue in mancanza di
istanza di trattazione presentata entro il
31 dicembre 2018 dalla parte che ne ha
interesse. L’impugnazione della pronuncia
giurisdizionale e del diniego, qualora la
controversia risulti non definibile, valgono
anche come istanza di trattazione. Le
spese dell’intero processo estinto restano a
carico della parte che le ha anticipate, ai

sensi dell’articolo 46 del decreto legislativo
del 31 dicembre 1992, n. 546, e successive
modifiche ed integrazioni.

15. La definizione perfezionata dal co-
obbligato giova in favore degli altri, inclusi
quelli per i quali la controversia non sia
più pendente, salvo quanto disposto dal
comma 7.

16. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente articolo, entro il 30 giugno 2017.

17. Qualora, a seguito del monitoraggio
cui all’articolo 17, comma 12, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione del pre-
sente articolo non dovessero realizzarsi in
tutto o in parte, si applica l’articolo 17,
commi da 12-bis a 12-quater, della citata
legge n. 196 del 2009. Nel caso di realiz-
zazione di ulteriori introiti rispetto alle
maggiori entrate previste, gli stessi pos-
sono essere destinati, prioritariamente, a
compensare l’eventuale mancata realizza-
zione dei maggiori introiti di cui ai commi
575 e 633 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232, nonché, per l’even-
tuale eccedenza, al reintegro anche par-
ziale delle dotazioni finanziarie delle mis-
sioni e programmi di spesa dei Ministeri,
ridotte ai sensi dell’articolo 13, da disporre
con appositi decreti di variazione di bi-
lancio adottati dal Ministro dell’economia
e delle finanze.

*11. 40. Palmizio.

Al comma 1, sostituire le parole: è parte
l’agenzia delle entrate con le seguenti: sono
parti le agenzie fiscali.

Conseguentemente, dopo il comma 1
inserire i seguenti:

1-bis. Nei casi di soccombenza dell’a-
genzia la definizione di cui al precedente
comma è ammessa con il pagamento delle
seguenti somme:

a) 30 per cento del valore della lite in
caso di soccombenza dell’amministrazione
finanziaria dello Stato nell’ultima o unica
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pronuncia giurisdizionale non cautelare
resa, sul merito dell’atto introduttivo del
giudizio, alla data di presentazione della
domanda di definizione della lite;

b) 10 per cento del valore della lite in
caso di soccombenza dell’amministrazione
finanziaria dello Stato nel primo e nel
secondo grado di giudizio alla data di
presentazione della domanda di defini-
zione della lite.

c) per valore della lite, da assumere
a base del calcolo per la definizione, si
considera l’importo dell’imposta che ha
formato oggetto di contestazione in primo
grado, al netto degli interessi, delle inden-
nità di mora e delle eventuali sanzioni
collegate al tributo, anche se irrogate con
separato provvedimento; in caso di liti
relative alla irrogazione di sanzioni non
collegate al tributo, delle stesse si tiene
conto ai fini del valore della lite; il valore
della lite è determinato con riferimento a
ciascun atto introduttivo del giudizio, in-
dipendentemente dal numero di soggetti
interessati e dai tributi in esso indicati.

1-ter. Con riferimento alle entrate tri-
butarie delle regioni, delle province, delle
città metropolitane e dei comuni, i mede-
simi enti territoriali possono prevedere,
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto, con le forme previste
dalla legislazione vigente per l’adozione
dei propri atti destinati a disciplinare le
entrate stesse, la definizione agevolata
delle controversie tributarie di cui sono
parti in causa con il pagamento, in un’u-
nica soluzione o in forma rateale, del
tributo oggetto di contestazione, anche in
misura ridotta, e con l’esclusione delle
sanzioni e degli interessi. Gli enti territo-
riali danno notizia dell’adozione dell’atto
di cui al primo periodo mediante pubbli-
cazione nel proprio sito internet istituzio-
nale.

Conseguentemente, al comma 3 sosti-
tuire le parole: con costituzione in giudizio
in primo grado del ricorrente avvenuta
entro il 31 dicembre 2016 con le seguenti:
il cui ricorso sia stato notificato alla

controparte entro la data di entrata in
vigore del presente decreto-legge.

Conseguentemente, al comma 6, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: In caso di
pagamento in misura inferiore a quella
dovuta è consentita la regolarizzazione del
pagamento medesimo entro trenta giorni
contestualmente al versamento della san-
zione determinata ai sensi dell’articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472.

Conseguentemente, al comma 7, secondo
periodo, alle parole: La definizione non da
comunque luogo premettere le seguenti:
Fuori dai casi di soccombenza dall’ammi-
nistrazione finanziaria dello Stato,.

11. 8. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Al comma 1, dopo le parole: a seguito di
rinvio, inserire le seguenti: nonché le con-
troversie per le quali è già intervenuta
sentenza definitiva, ancorché l’Agenzia
delle entrate non abbia ancora iscritto a
ruolo, entro il 31 dicembre 2016, il relativo
pagamento.

*11. 26. Zanetti, Galati.

Al comma 1, dopo le parole: a seguito di
rinvio, inserire le seguenti: nonché le con-
troversie per le quali è già intervenuta
sentenza definitiva, ancorché l’Agenzia
delle entrate non abbia ancora iscritto a
ruolo, entro il 31 dicembre 2016, il relativo
pagamento.

*11. 28. Galati, Zanetti.

Al comma 1 sostituire le parole da: col
pagamento fino alla fine del comma con le
seguenti: col pagamento del tributo senza
corrispondere le sanzioni comprese nei
carichi impugnati, gli interessi di mora di
cui all’articolo 30, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
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bre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le
somme aggiuntive di cui all’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il pagamento per l’importo da
versare potrà essere effettuato in 6 rate
bimestrali di pari ammontare a decorrere
dal 1o agosto 2017 con termine ultimo il 1o

giugno 2018.

Conseguentemente, al comma 7, dopo il
secondo periodo aggiungere il seguente: Con
riguardo a tali ultime somme è ricono-
sciuto un credito d’imposta nella misura
del 50 per cento da utilizzare per il
pagamento degli oneri assicurativi e pre-
videnziali dovuti per l’assunzione a tempo
indeterminato di nuovo personale dipen-
dente effettuata negli anni 2018 e 2019.

11. 1. De Girolamo, Palese.

Al comma 1 sostituire le parole: col
pagamento di tutti gli importi di cui al-
l’atto impugnato che hanno formato og-
getto di contestazione in primo grado con
le seguenti: col pagamento del 90 per cento
di tutti gli importi di cui all’atto impu-
gnato, in caso di soccombenza del contri-
buente nell’ultima o unica pronuncia giu-
risdizionale non cautelare resa, sul merito
ovvero sull’ammissibilità dell’atto introdut-
tivo del giudizio alla data di presentazione
della domanda di definizione, del 70 per
cento di tutti gli importi di cui all’atto
impugnato, nel caso in cui, alla medesima
data, la lite penda ancora nel primo grado
di giudizio e non sia stata già resa alcuna
sull’ammissibilità dell’atto introduttivo
della pronuncia giurisdizionale non cau-
telare sul merito ovvero sul giudizio, del
60 per cento di tutti gli importi di cui
all’atto impugnato, in caso di soccombenza
dell’Agenzia delle entrate nell’ultima o
unica pronuncia giurisdizionale non cau-
telare resa, sul merito ovvero sull’ammis-
sibilità dell’atto introduttivo del giudizio
alla data di presentazione della domanda
di definizione.

Conseguentemente, al comma 7, dopo il
secondo periodo aggiungere il seguente: Con
riguardo a tali ultime somme è ricono-
sciuto un credito d’imposta nella misura
del 50 per cento da utilizzare per il
pagamento degli oneri assicurativi e pre-
videnziali dovuti per l’assunzione a tempo
indeterminato di nuovo personale dipen-
dente effettuata negli anni 2018 e 2019.

11. 2. Castricone.

Al comma 1, sostituire dalle parole: di
tutti gli importi di cui all’atto impugnato
fino alla fine del periodo con le seguenti:
delle seguenti somme:

a) se il valore della lite è di importo
fino a 2.000 euro: 500 euro;

b) se il valore della lite è di importo
superiore a 2.000 euro:

1) il 10 per cento del valore della
lite in caso di soccombenza dell’Ammini-
strazione finanziaria dello Stato nell’ul-
tima o unica pronuncia giurisdizionale
non cautelare resa, sul merito ovvero sul-
l’ammissibilità dell’atto introduttivo del
giudizio, alla data di presentazione della
domanda di definizione della lite;

2) il 70 per cento del valore della
lite, in caso di soccombenza del contri-
buente nell’ultima o unica pronuncia giu-
risdizionale non cautelare resa, sul merito
ovvero sull’ammissibilità dell’atto introdut-
tivo del giudizio, alla predetta data;

3) il 50 per cento del valore della
lite nel caso in cui, alla medesima data, la
lite penda ancora nel primo grado di
giudizio e non sia stata già resa alcuna
pronuncia giurisdizionale non cautelare
sul merito ovvero sull’ammissibilità del-
l’atto introduttivo del giudizio.

11. 7. Palladino, Librandi.

Al comma 1, dopo le parole: calcolati
fino al sessantesimo giorno successivo alla
notifica dell’atto inserire le seguenti: o del
minor importo risultante dalla sentenza
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della commissione tributaria provinciale o
regionale emessa antecedentemente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, per la quale non siano ancora
scaduti i termini per la sua impugnazione
alla data di entrata in vigore del presente
decreto,.

11. 16. Palese.

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

1-bis. Nei casi di soccombenza dell’a-
genzia dell’entrate la definizione di cui al
comma 1 è ammessa con il pagamento
delle seguenti somme:

a) 30 per cento del valore della lite in
caso di soccombenza dell’amministrazione
finanziaria dello Stato nell’ultima o unica
pronuncia giurisdizionale non cautelare
resa, sul merito dell’atto introduttivo del
giudizio, alla data di presentazione della
domanda di definizione della lite;

b) 10 per cento del valore della lite in
caso di soccombenza dell’amministrazione
finanziaria dello Stato nel primo e nel
secondo grado di giudizio alla data di
presentazione della domanda di defini-
zione della lite.

1-ter. Per valore della lite, da assumere
a base del calcolo per la definizione, si
considera l’importo dell’imposta che ha
formato oggetto di contestazione in primo
grado, al netto degli interessi, delle inden-
nità di mora e delle eventuali sanzioni
collegate al tributo, anche se irrogate con
separato provvedimento; in caso di liti
relative alla irrogazione di sanzioni non
collegate al tributo, delle stesse si tiene
conto ai fini del valore della lite; il valore
della lite è determinato con riferimento a
ciascun atto introduttivo del giudizio, in-
dipendentemente dal numero di soggetti
interessati e dai tributi in esso indicati.

11. 10. Villarosa, Sibilia, Pesco, Alberti,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Ciascun ente territoriale può sta-
bilire, entro il 31 agosto 2017, con le forme
previste dalla legislazione vigente per l’a-
dozione dei propri atti, l’applicazione delle
disposizioni di cui al presente articolo alle
controversie attribuite alla giurisdizione
tributaria in cui è parte il medesimo ente.

*11. 21. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Ciascun ente territoriale può sta-
bilire, entro il 31 agosto 2017, con le forme
previste dalla legislazione vigente per l’a-
dozione dei propri atti, l’applicazione delle
disposizioni di cui al presente articolo alle
controversie attribuite alla giurisdizione
tributaria in cui è parte il medesimo ente.

*11. 25. Palese.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Ciascun ente territoriale può sta-
bilire, entro il 31 agosto 2017, con le forme
previste dalla legislazione vigente per l’a-
dozione dei propri atti, l’applicazione delle
disposizioni di cui al presente articolo alle
controversie attribuite alla giurisdizione
tributaria in cui è parte il medesimo ente.

*11. 32. Melilli.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: quaranta per cento degli importi in
contestazione aggiungere le seguenti: o dei
minori importi risultanti dalla sentenza
della commissione tributaria provinciale o
regionale emessa antecedentemente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto per la quale non siano ancora
scaduti i termini per la sua impugnazione
sempre alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

11. 17. Palese.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Sono altresì definibili le contro-
versie relative alle impugnazioni di cui
all’articolo 98 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, in cui è parte l’Agenzia delle
entrate o il concessionario della riscos-
sione.

11. 24. Galati, Zanetti.

Al comma 3 sostituire le parole: con
costituzione in giudizio in primo grado del
ricorrente entro il 31 dicembre 2016 con
le seguenti: il cui ricorso sia stato notifi-
cato alla controparte entro la data di
entrata in vigore del decreto-legge.

11. 13. Villarosa, Sibilia, Pesco, Alberti,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

5. Al versamento degli importi dovuti si
applicano le disposizioni previste dall’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, con riduzione a cinque del
numero massimo di rate. Non è ammesso
il pagamento rateale se gli importi dovuti
non superano duemila euro. Il termine per
il pagamento degli importi dovuti ai sensi
del presente articolo o della prima rata, di
importo pari al 20 per cento del totale
delle somme dovute, scade il 30 settembre
2017 e il contribuente deve attenersi ai
seguenti ulteriori criteri: a) per il 2017, la
scadenza della seconda rata, pari all’ulte-
riore venti per cento delle somme dovute,
è fissata al 16 dicembre; b) per il 2018, la
scadenza della terza rata, pari al venti per
cento delle somme dovute, è fissata al 30
giugno, la scadenza della quarta rata, pari
ad un ulteriore venti per cento, è fissata al
30 settembre 2018 e la scadenza dell’ul-
tima rata, pari al residuo venti per cento,
è fissata al 16 dicembre 2018.

5-bis. Per ciascuna controversia auto-
noma è effettuato un separato versamento.
Il contribuente che abbia manifestato la
volontà di avvalersi della definizione age-
volata di cui all’articolo 6, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,

con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2016, n. 225, nei termini previsti dal
comma 2 della stessa disposizione, può
usufruire della definizione agevolata delle
controversie tributarie solo unitamente a
quella di cui al predetto articolo 6. La
definizione si perfeziona con il pagamento
degli importi dovuti ai sensi del presente
articolo o della prima rata. Qualora non ci
siano importi da versare, la definizione si
perfeziona con la sola presentazione della
domanda.

11. 19. Palese.

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

5. Al versamento degli importi dovuti si
applicano le disposizioni previste dall’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, con riduzione a cinque del
numero massimo di rate. Non è ammesso
il pagamento rateale se gli importi dovuti
non superano duemila euro. Il termine per
il pagamento degli importi dovuti ai sensi
del presente articolo o della prima rata, di
importo pari al 20 per cento del totale
delle somme dovute scade il 31 ottobre
2017 e il contribuente deve attenersi ai
seguenti ulteriori criteri:

a) la scadenza della seconda rata,
pari all’ulteriore 20 per cento delle somme
dovute, è fissata al 28 febbraio 2018;

b) la scadenza della terza rata, pari al
20 per cento delle somme dovute, è fissata
al 30 giugno 2018;

c) la scadenza della quarta rata, pari
al 20 per cento delle somme dovute, è
fissata al 31 ottobre 2018;

d) la scadenza della quinta rata, pari
al 20 per cento, è fissata al 28 febbraio
2019.

5-bis. Per ciascuna controversia auto-
noma è effettuato un separato versamento.
Il contribuente che abbia manifestato la
volontà di avvalersi della definizione agevo-
lata di cui all’articolo 6, del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o dicembre 2016,
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n. 225, nei termini previsti dal comma 2
della stessa disposizione, può usufruire
della definizione agevolata delle controver-
sie tributarie solo unitamente a quella di
cui al predetto articolo 6. La definizione si
perfeziona con il pagamento degli importi
dovuti ai sensi del presente articolo o della
prima rata. Qualora non ci siano importi da
versare, la definizione si perfeziona con la
sola presentazione della domanda.

11. 41. Minardo.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: a tre con le seguenti: a cinque e al
terzo periodo, sostituire le parole da: scade
il 30 settembre 2017 fino alla fine del
periodo con le seguenti: scade il 31 ottobre
2017 e il contribuente deve attenersi ai
seguenti ulteriori criteri:

a) per il 2017, la scadenza della
seconda rata, pari al quindici per cento
delle somme dovute, è fissata al 31 di-
cembre 2017;

b) per il 2018, le scadenze della terza,
quarta e quinta rata, ognuna pari al 15
per cento delle somme dovute, sono fissate
rispettivamente al 28 febbraio 2018, 30
aprile 2018 e 30 giugno 2018.

Conseguentemente, dopo il comma 13,
aggiungere il seguente:

13-bis. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 29
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 66, comma 1, del presente
decreto-legge, è ridotta di 100 milioni di
euro per l’anno 2017.

11. 6. Librandi, Oliaro, Mucci, Galgano,
Catalano, Menorello, Vargiu, Quinta-
relli.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: duemila euro con le seguenti:
mille euro.

11. 5. D’Incà, Brugnerotto.

Al comma 5, terzo periodo, sostituire le
parole: 30 novembre con le seguenti: 30
dicembre.

11. 4. D’Incà, Brugnerotto.

Al comma 5, sopprimere il quinto pe-
riodo.

11. 18. Palese.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: quelli dovuti con le seguenti: i
tributi e, in proporzione, i relativi interessi
dovuti; e al terzo periodo sostituire le
parole: non passate in giudicato prima
dell’entrata in vigore del presente articolo
con le seguenti: passate in giudicato dopo
la presentazione della domanda di cui al
comma 1.

Conseguentemente

al comma 9 sostituire la parola: sei
con la seguente: nove.

al comma 10, terzo periodo, dopo le
parole: può essere impugnata inserire le
seguenti: dal contribuente e dopo le parole:
quest’ultimo aggiungere le seguenti: ovvero
dalla controparte nel medesimo termine.

11. 45. Chaouki.

Al comma 7, sopprimere il secondo
periodo.

11. 11. Ruocco, Sibilia, Pesco, Alberti,
Villarosa, Fico, Pisano, Castelli, Ca-
riello, D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Al comma 12, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tali modalità di attua-
zione devono garantire il riversamento alle
regioni dei proventi derivanti dalla defini-
zione delle controversie relative all’IRAP e
all’addizionale regionale all’IRPEF, in co-
erenza con quanto previsto dall’articolo 9
del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68.

*11. 22. Guidesi, Saltamartini, Busin.
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Al comma 12, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tali modalità di attua-
zione devono garantire il riversamento alle
regioni dei proventi derivanti dalla defini-
zione delle controversie relative all’IRAP e
all’addizionale regionale all’IRPEF, in co-
erenza con quanto previsto dall’articolo 9
del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68.

*11. 30. Palese.

Al comma 12, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tali modalità di attua-
zione devono garantire il riversamento alle
regioni dei proventi derivanti dalla defini-
zione delle controversie relative all’IRAP e
all’addizionale regionale all’IRPEF, in co-
erenza con quanto previsto dall’articolo 9
del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68.

*11. 31. Melilli.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 6 del decreto-legge
22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2016, n. 225, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « 21 aprile
2017 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « 31 luglio 2017 »;

b) al comma 3, alinea, le parole: « 15
giugno 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 settembre 2017 »;

11. 23. Tancredi.

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Riapertura termini definizione
agevolata dei ruoli).

1. Il termine di presentazione della
dichiarazione di cui all’articolo 6, comma

1, del decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o dicembre 2016, n. 225, è proro-
gato al 15 settembre 2017 per i contri-
buenti che non hanno presentato la di-
chiarazione entro il termine del 21 aprile
2017.

2. Entro il 15 ottobre 2017, l’agente per
la riscossione inoltra la comunicazione di
cui al comma 3 del citato articolo 6 ai
debitori che hanno presentato la dichia-
razione ai sensi del precedente comma.

3. I debitori che presentano la dichia-
razione entro il termine di cui al comma
1, effettuano il pagamento delle somme
complessivamente dovute nel numero
massimo di una rata nel 2017 e due rate
nel 2018, nei limiti di importo e secondo
le scadenze stabilite dai commi 1 e 3 del
citato articolo 6. Per l’anno 2017, la sca-
denza dell’unica rata prevista è fissata nel
mese di dicembre.

11. 033. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

All’articolo 6, comma 1, alinea, primo
periodo, del decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito con modificazioni dalla
legge 1o dicembre 2016, n. 225, dopo le
parole: « Relativamente ai carichi » sono
aggiunte le seguenti: « che potevano es-
sere ».

11. 051. Schullian, Gebhard, Plangger, Pi-
sicchio.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. All’articolo 6, comma 1, alinea,
primo periodo del decreto-legge 22 ottobre
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2016, n. 193, convertito con modificazioni
dalla legge 1o dicembre 2016, n. 225, le
parole: « dal 2000 al 2016 » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 1o gennaio 2000 al 22
aprile 2017 ».

11. 052. Palmizio.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, in materia di definizione agevolata).

1. All’articolo 6, comma 1, alinea, del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1o

dicembre 2016, n. 225, il secondo periodo
è sostituito dai seguenti: « Per i debiti fino
a centomila euro il pagamento può essere
effettuato in venti rate da corrispondere in
cinque anni. Per i debiti superiore a
centomila euro il pagamento può essere
effettuato in quaranta rate da corrispon-
dere in dieci anni. ».

11. 049. Rampelli, Giorgia Meloni, Ci-
rielli, La Russa, Murgia, Nastri, Pe-
trenga, Rizzetto, Taglialatela, Totaro.

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

ART. 11-bis.

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito
con modificazioni dalla legge 1o dicembre
2016, n. 225, la lettera b) è soppressa;

11. 053. Palmizio.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Definizione agevolata degli accertamenti,
degli atti di contestazione, degli avvisi di

erogazione delle sanzioni, degli inviti a
contraddittorio e dei processi verbali di

constatazione).

1. Gli avvisi di accertamento per i quali
al 31 marzo 2017 pendevano i termini per
la proposizione del ricorso, gli inviti al
contraddittorio di cui al decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218, per i quali, al 31
marzo 2017 non è intervenuta la defini-
zione, nonché i processi verbali di consta-
tazione notificati entro il 31 marzo 2017,
possono essere definiti secondo le moda-
lità previste dai successivi commi, senza
applicazione di interessi, indennità di
mora e sanzioni. La definizione non è
ammessa per i soggetti nei cui confronti è
stata esercitata l’azione penale per i reati
previsti dal decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74, di cui il contribuente ha avuto
formale conoscenza entro la data di per-
fezionamento della definizione.

2. La definizione degli avvisi di accer-
tamento e degli inviti al contraddittorio di
cui al comma 1, si perfeziona mediante il
pagamento, con le modalità e nei termini
previsti per la definizione di cui all’arti-
colo 11, del 70 per cento delle maggiori
imposte, ritenute e contributi complessi-
vamente accertati ovvero indicati negli
inviti al contraddittorio.

3. La definizione dei processi verbali di
constatazione di cui al comma 1 si per-
feziona mediante il pagamento, con le
modalità e nei termini previsti per la
definizione di cui all’articolo 11, di un
importo calcolato:

a) per le imposte sui redditi, relative
addizionali ed imposte sostitutive, appli-
cando l’aliquota del 21 per cento alla
somma dei maggiori componenti positivi e
minori componenti negativi complessiva-
mente risultanti dal verbale medesimo;

b) per l’IRAP, l’IVA e le altre imposte
indirette, riducendo del 50 per cento la
maggiore imposta dovuta sulla base dei
rilievi formulati nel verbale stesso.

4. Il pagamento dell’importo da versare
potrà essere effettuato in 6 rate bimestrali
di pari ammontare a decorrere dal 1o
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agosto 2017 con termine ultimo il 1o

giugno 2018.
5. Restano comunque dovute per intero

le somme relative ai dazi costituenti ri-
sorse proprie dell’Unione europea.

6. Il perfezionamento della definizione
comporta l’esclusione, ad ogni effetto,
della punibilità per i reati tributari di cui
al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
nonché per i reati societari quando siano
stati commessi per eseguire od occultare
quelli tributari, ovvero per conseguirne il
profitto e siano riferiti alla stessa pen-
denza o situazione tributaria. È anche
esclusa l’applicazione delle sanzioni acces-
sorie dei decreti legislativi 18 dicembre
1997, n. 471 e n. 472.

11. 047. De Girolamo, Palese.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Ampliamento della definizione
agevolata del contenzioso).

1. Gli enti territoriali possono appli-
care, entro 90 giorni dalla entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, gli stessi criteri di defini-
zione agevolata di cui all’articolo 11 alle
controversie attribuite alla giurisdizione
tributaria in cui siano parte i medesimi
enti, secondo le forme previste dalla legi-
slazione vigente per l’adozione dei propri
atti destinati a disciplinare i tributi di cui
siano titolari. Con i medesimi provvedi-
menti di cui al periodo precedente, gli enti
territoriali possono prevedere una ridu-
zione dell’imposta fino ad un massimo del
cinquanta per cento nel caso in cui la
controversia sia stata già definita favore-
volmente al contribuente con sentenza non
definitiva.

*11. 08. Pastorino, Marcon, Costantino.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Ampliamento della definizione
agevolata del contenzioso).

1. Gli enti territoriali possono appli-
care, entro 90 giorni dalla entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, gli stessi criteri di defini-
zione agevolata di cui all’articolo 11 alle
controversie attribuite alla giurisdizione
tributaria in cui siano parte i medesimi
enti, secondo le forme previste dalla legi-
slazione vigente per l’adozione dei propri
atti destinati a disciplinare i tributi di cui
siano titolari. Con i medesimi provvedi-
menti di cui al periodo precedente, gli enti
territoriali possono prevedere una ridu-
zione dell’imposta fino ad un massimo del
cinquanta per cento nel caso in cui la
controversia sia stata già definita favore-
volmente al contribuente con sentenza non
definitiva.

*11. 030. Palese.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Ampliamento della definizione
agevolata del contenzioso).

1. Gli enti territoriali possono appli-
care, entro 90 giorni dalla entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, gli stessi criteri di defini-
zione agevolata di cui all’articolo 11 alle
controversie attribuite alla giurisdizione
tributaria in cui siano parte i medesimi
enti, secondo le forme previste dalla legi-
slazione vigente per l’adozione dei propri
atti destinati a disciplinare i tributi di cui
siano titolari. Con i medesimi provvedi-
menti di cui al periodo precedente, gli enti
territoriali possono prevedere una ridu-
zione dell’imposta fino ad un massimo del
cinquanta per cento nel caso in cui la
controversia sia stata già definita favore-
volmente al contribuente con sentenza non
definitiva.

*11. 031. Giulietti.
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Dopo l’articolo 11, è inserito il seguente:

ART. 11-bis.

1. Al fine di garantire la piena funzio-
nalità della magistratura contabile, a tu-
tela degli equilibri di finanza pubblica,
sono adottate le seguenti misure urgenti in
materia di organico della Corte dei conti:

a) a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, la Corte dei conti è auto-
rizzata, in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste dalla legislazione vigente, ad
avviare procedure concorsuali per l’assun-
zione di nuovi magistrati, da effettuarsi
non prima del 1o luglio 2019, fino al
numero massimo di venticinque unità, con
modalità organizzative tali da garantire
che dette procedure si concludano entro il
31 dicembre 2019;

b) per la durata delle medesime pro-
cedure concorsuali, e comunque non oltre
il 31 dicembre 2019, per il personale di
magistratura della Corte dei conti è so-
speso, a domanda degli interessati, il col-
locamento a riposo per raggiunti limiti di
età;

c) i magistrati di cui all’articolo 9
della legge 21 marzo 1953, n. 161, possono
essere chiamati dal Consiglio di presidenza
della Corte dei conti a svolgere tutte le
funzioni intestate alla Corte medesima,
fatte salve le incompatibilità di legge;

d) la composizione nominativa del
Consiglio di presidenza della Corte dei
conti resta ferma fino al formale insedia-
mento della successiva consiliatura;

e) la Corte dei conti adotta uno o più
regolamenti ai sensi dell’articolo 4 della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, per razio-
nalizzare il funzionamento dei propri uf-
fici.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
lettera a), pari a 1,65 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 3,3 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020, si provvede,
quanto a 1,65 milioni di euro a decorrere

dall’anno 2019, mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero e, quanto a
1,65 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020, mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
del Capo II con la seguente: Disposizioni in
materia di giustizia tributaria e contabile.

11. 043. Palese.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

l. Al comma 1 dell’articolo 17-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le parole da: « se-
condo modalità » fino alla fine del comma,
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi-
sura del 70 per cento dell’aliquota di
riferimento, mentre il restante 30 per
cento dell’aliquota di riferimento dovuto
seguirà l’attuale normativa in vigore per il
riversamento dell’IVA di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, saranno
determinate le modalità di applicazione
del presente comma ».

11. 050. Palese.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Ulteriori misure in materia di entrata).

1. Dopo l’articolo 17 decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, aggiungere il seguente:

ART. 17.1.

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca, detti
servizi di search advertising, visualizzabili
sul territorio italiano durante la visita di
un sito internet o la funzione di un servizio
on line attraverso rete fissa o rete e
dispositivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nel
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti.

3. Il regolamento finanziario, ovvero il
pagamento, degli acquisti di servizi e cam-
pagne pubblicitarie on line dev’essere ef-
fettuato dal soggetto che ha acquistati,
esclusivamente tramite lo strumento del
bonifico bancario o postale, ovvero tramite
altri strumenti idonei ad assicurare la
piena tracciabilità delle operazioni ed a
veicolare dati identificativi e partita IVA
del beneficiario.

4. Le maggiori entrate rinvenienti dal-
l’attuazione del presente articolo, sino al
limite massimo di 2 miliardi di euro
annui, affluiscono al Fondo per la lotta

alla povertà e all’esclusione sociale istituito
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali dall’articolo 1, commi
386-390, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

11. 07. Laforgia, Melilla, Albini, Capodi-
casa, Duranti.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Ulteriori misure in materia di entrata).

1. Dopo l’articolo 17 decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, aggiungere il seguente:

ART. 17.1.

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca, detti
servizi di search advertising, visualizzabili
sul territorio italiano durante la visita di
un sito internet o la funzione di un servizio
on line attraverso rete fissa o rete e
dispositivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nel
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti.

3. Il regolamento finanziario, ovvero il
pagamento, degli acquisti di servizi e cam-
pagne pubblicitarie on line dev’essere ef-
fettuato dal soggetto che ha acquistati,
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esclusivamente tramite lo strumento del
bonifico bancario o postale, ovvero tramite
altri strumenti idonei ad assicurare la
piena tracciabilità delle operazioni ed a
veicolare dati identificativi e partita IVA
del beneficiario.

11. 05. Laforgia, Melilla, Albini, Capodi-
casa, Duranti.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Carbon tax).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2018 le
modalità di finanziamento dei vigenti si-
stemi di incentivazione della produzione di
energia elettrica e termica da fonti rinno-
vabili sono aggiornate secondo i seguenti
principi:

a) il gettito derivante dalle compo-
nenti tariffarie gravanti sui consumi di
elettricità, destinate alla copertura degli
esborsi associati ai vigenti sistemi di in-
centivazione è sostituito dall’imposizione
di un’accisa sulla produzione o importa-
zione dei prodotti energetici utilizzati ai
fini della produzione di energia elettrica,
determinata in misura proporzionale al
contenuto di carbonio dei medesimi;

b) la sostituzione di cui alla lettera a)
avviene con gradualità, secondo un piano
quinquennale a decorrere dal primo gen-
naio 2018. Il piano quinquennale è aggior-
nato entro il 31 dicembre di ogni anno dal
Ministero dello sviluppo economico in caso
di significative deviazioni fra gettito reale
ed atteso derivante dall’accisa, ovvero di
modifiche dei sistemi di incentivazione che
portino a significativi cambiamenti nel
fabbisogno finanziario da coprire;

c) l’Autorità per l’energia elettrica, il
gas ed il sistema idrico aggiorna trime-
stralmente le componenti tariffarie desti-
nate alla copertura del sistemi di incenti-
vazione. Le componenti sono fissate a
livelli tali da assicurare di volta in volta la

copertura degli esborsi previsti, per la
quota non coperta dal gettito dell’accisa
ovvero per la quota di gettito dell’accisa
non tempestivamente trasferita dallo Stato
alla Cassa conguaglio per il settore elet-
trico o al diverso soggetto deputato afta
gestione finanziaria dei flussi;

d) nel caso di prodotti energetici
destinati all’utilizzo in impianti ricadenti
nell’European Emission Trading System di
cui alla direttiva 2003/87/CE, l’accisa deve
essere ridotta onde tener conto degli oneri
derivanti dall’adempimento degli obblighi
ad esso associati;

e) onde prevenire un indebito van-
taggio per i titolari di impianti di produ-
zione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili che già godano di regime incenti-
vante, l’Autorità per l’energia elettrica, il
gas ed il sistema idrico dispone, limitata-
mente al periodo di incentivazione spet-
tante, l’assoggettamento di tali impianti ad
un onere generale di sistema compensativo
dei maggiori ricavi derivanti dall’impatto
dell’accisa sul prezzo all’ingrosso dell’elet-
tricità. L’impatto è stimato annualmente
dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas
ed il sistema idrico in collaborazione con
il Gestore del mercato elettrico. Il gettito
derivante dall’onere di sistema di cui al
precedente periodo è destinato a ridurre
l’ammontare delle componenti tariffarie di
cui alla precedente lettera c);

f) l’ultimo periodo dell’articolo 15,
primo comma della legge 11 marzo 2014,
n. 23, è soppresso.

11. 038. Crippa, Caso, Da Villa, Fantinati,
Vallascas, Cancelleri, Della Valle,
D’Incà, Castelli, Cariello, Sorial, Bru-
gnerotto.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

1. Al fine di semplificare le politiche di
sostegno ai clienti economicamente svan-
taggiati e ai clienti domestici presso i quali
sono presenti persone che versano in gravi

Giovedì 18 maggio 2017 — 143 — Commissione V



condizioni di salute, tali da richiedere l’uti-
lizzo di apparecchiature medico-terapeuti-
che, alimentate a energia elettrica, necessa-
rie per il loro mantenimento in vita, l’ero-
gazione dei benefìci di cui all’articolo 1,
comma 375, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, e all’articolo 3, commi 9 e 9-bis, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, è disciplinata con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sentita l’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico, da adottare
entro novanta giorni dalla data di conver-
sione in legge del presente decreto, le con-
dizioni di accesso al bonus, sostituendo l’in-
dicatore Isee con un indicatore su base
reddituale, tenendo conto delle condizioni
socio-economiche e dell’ampiezza e compo-
sizione del nucleo familiare degli attuali
beneficiari dei bonus.

2. Dall’attuazione delle disposizioni
previste dal presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

11. 039. Crippa, Sibilia, Da Villa, D’Incà,
Castelli, Caso, Cariello, Sorial, Brugne-
rotto, Fantinati, Vallascas, Cancelleri,
Della Valle.

ART. 12.

Sopprimerlo.

*12. 6. Petrenga, Rampelli, Cirielli, Ta-
glialatela, La Russa, Giorgia Meloni,
Murgia, Nastri, Rizzetto, Totaro.

Sopprimerlo.

*12. 8. Melilla, Albini, Capodicasa, Du-
ranti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nell’ambito della rimo-
dulazione delle risorse di cui al presente
articolo, s’intende esclusa la regione Sici-
lia, in considerazione delle oggettive com-

plessità derivanti dal ruolo di territorio
frontaliero.

12. 12. Riccardo Gallo, Genovese, Gullo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Quota parte pari a 50 milioni per
gli anni 2017 e 2018 delle maggiori entrate
del canone di abbonamento alla televisione
di cui dall’articolo 1, comma 160, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, come
modificato dall’articolo 10, comma 1, della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, sono asse-
gnate al Fondo per il pluralismo e l’inno-
vazione dell’informazione di cui all’arti-
colo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198.
A decorrere dall’anno 2019 la misura dal
canone di abbonamento radiotelevisivo, di
cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938,
n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, assicura un finanziamento
non inferiore a 150 milioni annui al me-
desimo Fondo. A tal fine, alla legge 26
ottobre 2016, n. 198 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera c),
le parole: « 100 milioni di euro in ragione
d’anno per il periodo 2016-2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « 100 milioni di
euro per l’anno 2016 e 150 milioni di euro
in ragione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) all’articolo 1, comma 4, le parole
da: « Le risorse » sino a: « tra le due
amministrazioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « Le risorse di cui alla lettera c) del
comma 2 sono ripartite, a decorrere dal
2017, per due terzi in favore dell’emittenza
radiofonica e televisiva in ambito locale di
cui alla lettera b) del comma 2 e per un
terzo all’editoria quotidiana e periodica,
anche digitale, di cui alla lettera a) del
comma 2; le risorse di cui alla lettera d)
del comma 2 sono ripartite al 50 per cento
tra le due amministrazioni; »;

c) all’articolo 10, comma 1, le parole:
« 100 milioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « 150 milioni »;
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1-ter. Per gli anni 2017 e 2018, qualora
le maggiori entrate derivanti dal canone di
abbonamento radiotelevisivo, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 160, primo periodo, let-
tera b), della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come sostituita dall’articolo 10,
comma 1, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, non consentano l’assegnazione
delle risorse previste dalla lettera c) del
comma 2 dell’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze provvede, entro il
mese di dicembre dell’anno successivo, al
reintegro delle somme, a valere sulle ri-
sorse assegnate al Fondo di cui all’articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come integrate dall’articolo
1, comma 625, della legge 11 dicembre
2016, n. 232 e dal comma 1 dell’articolo
66 del presente decreto.

*12. 3. Caparini, Guidesi, Saltamartini.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Quota parte pari a 50 milioni per
gli anni 2017 e 2018 delle maggiori entrate
del canone di abbonamento alla televisione
di cui dall’articolo 1, comma 160, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, come
modificato dall’articolo 10, comma 1, della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, sono asse-
gnate al Fondo per il pluralismo e l’inno-
vazione dell’informazione di cui all’arti-
colo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198.
A decorrere dall’anno 2019 la misura dal
canone di abbonamento radiotelevisivo, di
cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938,
n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, assicura un finanziamento
non inferiore a 150 milioni annui al me-
desimo Fondo. A tal fine, alla legge 26
ottobre 2016, n. 198 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera c),
le parole: « 100 milioni di euro in ragione
d’anno per il periodo 2016-2018 » sono
sostituite le seguenti: « 100 milioni di euro
per l’anno 2016 e 150 milioni di euro in
ragione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) all’articolo 1, comma 4, le parole
da: « Le risorse » sino a: « tra le due
amministrazioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « Le risorse di cui alla lettera c) del
comma 2 sono ripartite, a decorrere dal
2017, per due terzi in favore dell’emittenza
radiofonica e televisiva in ambito locale di
cui alla lettera b) del comma 2 e per un
terzo all’editoria quotidiana e periodica,
anche digitale, di cui alla lettera a) del
comma 2; le risorse di cui alla lettera d)
del comma 2 sono ripartite al 50 per cento
tra le due amministrazioni; »;

c) all’articolo 10, comma 1, le parole:
« 100 milioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « 150 milioni »;

1-ter. Per gli anni 2017 e 2018, qualora
le maggiori entrate derivanti dal canone di
abbonamento radiotelevisivo, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 160, primo periodo, let-
tera b), della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come sostituita dall’articolo 10,
comma 1, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, non consentano l’assegnazione
delle risorse previste dalla lettera c) del
comma 2 dell’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze provvede, entro il
mese di dicembre dell’anno successivo, al
reintegro delle somme, a valere sulle ri-
sorse assegnate al Fondo di cui all’articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come integrate dall’articolo
1, comma 625, della legge 11 dicembre
2016, n. 232 e dal comma 1 dell’articolo
66 del presente decreto.

*12. 9. Ferrara, Melilla, Albini, Capodi-
casa, Duranti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Al fine di assicurare lo sviluppo delle
Università del Mezzogiorno e per consen-
tire la realizzazione di interventi fonda-
mentali per garantire la qualità della vita
e la formazione degli studenti, le risorse
stanziate con delibera CIPE n. 78 del 30
settembre 2011, nell’ambito del ciclo di
programmazione del Fondo per lo svi-
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luppo e la coesione (FSC) 2007-2013 per il
Piano nazionale per il Sud-Sistema uni-
versitario e per cui al 31 dicembre 2016
non sono state assunte dalle amministra-
zioni beneficiarie obbligazioni giuridica-
mente vincolanti, in sede di riprogramma-
zione da parte del CIPE sono prioritaria-
mente assegnate alle Università alle quali
quei fondi erano stati inizialmente desti-
nati.

12. 10. Palese.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Rimodulazione del credito d’imposta
per le imprese alberghiere).

Al comma 7 dell’articolo 10 del decre-
to-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,
con modificazioni dalla legge 29 luglio
2014, n. 106, il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « Il credito d’imposta di
cui al comma 1 in favore delle imprese
alberghiere indicate al medesimo comma è
riconosciuto altresì per le spese relative a
ulteriori interventi, comprese quelle per
l’acquisto di mobili e componenti d’arredo,
a condizione che il beneficiario non ceda
a terzi né destini a finalità estranee all’e-
sercizio di impresa i beni oggetto degli
investimenti prima del secondo periodo
d’imposta successivo. ».

12. 01. Tancredi.

ART. 13.

Al comma 1, dopo le parole: i pro-
grammi di spesa degli stati di previsione
dei Ministeri aggiungere le seguenti: ad
eccezione di quelle relative al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e al Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo.

Conseguentemente:

all’elenco allegato di cui al medesimo
comma 1 sopprimere la voce: Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e la voce: Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo;

al medesimo elenco aumentare in ma-
niera lineare per un importo complessiva-
mente pari a 51,618 milioni di euro le
riduzioni di spesa relative alle missioni e ai
programmi del Ministero della difesa, del
Ministero dello sviluppo economico e del
Ministero dell’economia e delle finanze.

13. 8. Malisani, Rubinato.

All’elenco allegato di cui al comma 1,
sopprimere la voce: Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

Conseguentemente dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

1-bis. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è ridotta per l’anno
2017 di 9,579 milioni di euro.

13. 10. Airaudo, Placido, Pastorino, Mar-
con.

All’elenco allegato di cui al comma 1,
alla voce: Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca apportare le se-
guenti modificazioni:

alla Missione 1. Istruzione scolastica
sopprimere le seguenti voci: Programma 1.1
Programmazione e coordinamento dell’i-
struzione, Programma 1.2 Iniziative per lo
sviluppo del sistema istruzione scolastica e
per il diritto allo studio, Programma 1.4
Istruzione post-secondaria, degli adulti e
livelli essenziali per l’istruzione e forma-
zione professionale, Programma 1.5 Rea-
lizzazione degli indirizzi e delle politiche
in ambito territoriale in materia di istru-
zione, Programma 1.6 Istruzione del primo
ciclo, Programma 1.7 Istruzione del se-
condo ciclo, Programma 1.8 Reclutamento
e aggiornamento dei dirigenti scolastici e
del personale scolastico per l’istruzione;
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sopprimere la Missione 2. Istruzione
universitaria e formazione post-universi-
taria, la Missione 3. Ricerca e innovazione
e la Missione 4. Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche.

Conseguentemente, all’articolo 66,
comma 1, dopo le parole: 29 dicembre
2014, n. 190, aggiungere le seguenti: è
ridotta di 32 milioni di euro per il 2017,
ed.

13. 13. Nicchi, Scotto, Albini, Melilla, Ca-
podicasa, Duranti.

All’elenco allegato di cui al comma 1,
alla voce: Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, Missione 3. Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia sopprimere il
Programma 3.1 Terzo settore (associazio-
nismo volontariato, Onlus e formazioni
sociali) e responsabilità sociale delle im-
prese e delle organizzazioni.

Conseguentemente all’articolo 66,
comma 1, dopo le parole: 29 dicembre
2014 n. 190 aggiungere le seguenti: è ri-
dotta di 836.000 euro per il 2017, ed.

13. 12. Fossati, Murer, Melilla, Albini,
Capodicasa, Fontanelli, Duranti, Ro-
berta Agostini.

All’elenco allegato di cui al comma 1,
alla voce: Ministero dell’Istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca Missione 2. istru-
zione universitaria e formazione post-uni-
versitaria, sopprimere il Programma 2.2
Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica,
Musicale e Coreutica.

Conseguentemente, all’articolo 66,
comma 1, dopo le parole: 29 dicembre

2014, n. 190, aggiungere le seguenti: è
ridotta di un milione di euro per il 2017,
ed.

13. 14. Nicchi, Scotto, Albini, Melilla, Ca-
podicasa, Duranti.

All’elenco allegato di cui al comma 1,
alla voce: Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, Missione 2. Istru-
zione università e formazione post-univer-
sitaria sopprimere il Programma 2.2 Isti-
tuzioni dell’alta Formazione artistica, mu-
sicale e coreutica e al Programma 2.3
Sistema universitario e formazione postu-
niversitaria sostituire la cifra: 8.412 con la
seguente: 9.523.

13. 3. Vignali.

All’elenco allegato di cui al comma 1,
sopprimere la voce: Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo.

Conseguentemente all’articolo 66,
comma 1, dopo le parole: 29 dicembre
2014, n. 190 aggiungere le seguenti: è ri-
dotta di 13 milioni di euro per il 2017, ed.

13. 15. Nicchi, Scotto, Albini, Melilla, Ca-
podicasa, Duranti.

Al comma 1, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i Ministri competenti
trasmettono al Ministero dell’economia e
finanze la riduzione delle dotazioni finan-
ziarie per missioni e programmi.

Conseguentemente:

all’elenco allegato di cui al medesimo
comma 1, apportare le seguenti modifica-
zioni:
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Ministero 2017

RIDUZIONI

di cui
predeterminate

per legge

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 253.975 23.638

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 30.399 4.843

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 14.429 2.671

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 21.535 21

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNA-

ZIONALE 12.205 1.334

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 46.452 24.759

MINISTERO DELL’INTERNO 30.885 8.335

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL

MARE 14.302 4.331

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 49.158 33.040

MINISTERO DELLA DIFESA 38.741 358

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 12.871 3.735

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO 20.560 7.139

MINISTERO DELLA SALUTE 14.488 5.152

Totale 560.000 119.356

all’articolo 20 sostituire il comma 3
con il seguente: 3. Per l’attività di manu-
tenzione straordinaria della rete viaria di
competenza delle province delle regioni a
statuto ordinario è autorizzato un contri-
buto di 200 milioni di euro per l’anno
2017. All’onere derivante dal presente
comma, pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede per 100 milioni
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 68, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, e successive modifiche, e per
100 milioni mediante i risparmi di spesa di
cui all’articolo 13.

13. 18. D’Incà, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto, Sorial, Luigi Gallo.

Al comma 1, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i Ministri compe-
tenti trasmettono al Ministero dell’econo-
mia e finanze la riduzione delle dotazioni
finanziarie per missioni e programmi.

Conseguentemente:

all’elenco allegato di cui al medesimo
comma 1, apportare le seguenti modifica-
zioni:
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Ministero 2017

RIDUZIONI

di cui
predeterminate

per legge

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 253.975 23.638

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 30.399 4.843

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 14.429 2.671

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 21.535 21

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNA-

ZIONALE 12.205 1.334

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 46.452 24.759

MINISTERO DELL’INTERNO 30.885 8.335

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL

MARE 14.302 4.331

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 49.158 33.040

MINISTERO DELLA DIFESA 38.741 358

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 12.871 3.735

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO 20.560 7.139

MINISTERO DELLA SALUTE 14.488 5.152

Totale 560.000 119.356

all’articolo 20, comma 3, sostituire il
secondo periodo con il seguente: All’onere
derivante dal presente comma, pari a 100
milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede per un corrispondente importo me-
diante i risparmi di spesa derivanti dal-
l’articolo 13 ».

13. 19. D’Incà, Caso, Brugnerotto, Ca-
stelli, Cariello, Sorial.

Al comma 1, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
su proposta dei Ministri competenti, sono
apportate ulteriori riduzioni degli importi
definiti dall’elenco allegato, in termini di
competenza e cassa pari a 440 milioni di
euro per l’anno 2017, anche relativi a
missioni e programmi diversi, e potranno

essere apportate variazioni compensative
rispetto agli importi indicati.

Conseguentemente all’articolo 20:

al comma 1, primo periodo sostituire
le parole: un contributo complessivo di 110
milioni di euro per l’anno 2017 e di 80
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2018 con le seguenti: un contributo
complessivo di 650 milioni di euro per
l’anno 2017, in attesa dell’applicazione dei
fabbisogni standard con legge di bilancio;

sostituire il comma 2 con il seguente:
All’onere di cui al comma 1, pari a comples-
sivi 650 milioni di euro per l’anno 2017, si
provvede, quanto a 60 milioni di euro per
l’anno 2017, mediante utilizzo dei risparmi
di spesa di cui all’articolo 27, comma 1. Al
restante onere, pari a 590 milioni di euro
per l’anno 2017 si provvede quanto a 150
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,

Giovedì 18 maggio 2017 — 149 — Commissione V



comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e quanto a 440 milioni di euro,
mediante utilizzo dei risparmi di spesa di
cui all’articolo 13, comma 1.

13. 20. Russo, Centemero, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Sono esclusi dalle riduzioni di cui
al comma 1 i trasferimenti dallo Stato alle
regioni.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 170 milioni di euro per l’anno
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo nazionale per le politi-
che e i servizi dell’asilo, di cui all’articolo
1-septies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 418, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.

13. 1. Guidesi, Busin.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di ridurre gli impatti sulle
Istituzioni dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica delle riduzioni di
spesa di cui al Programma 2.2 dell’elenco
allegato ai sensi del comma 1, relativo al
Ministero dell’Istruzione, dell’università e
della ricerca, all’articolo 1, comma 267,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le
parole: « annuale di dotazione tra le isti-
tuzioni di cui al presente comma » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui al comma
265 ».

13. 4. Vignali, Tancredi.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di traspa-
renza, di prevenzione della corruzione, di

tracciabilità e di appalti).

1. Al decreto legislativo 4 marzo 2013,
n. 33 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 14, comma 1, lettera d),
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Alla dirigenza sanitaria di cui al comma
2 dell’articolo 41 si applicano anche gli

obblighi di pubblicazione concernenti le
prestazioni professionali svolte in regime
intramurario »;

b) all’articolo 41, comma 3, primo
periodo, le parole: « articolo 15 » sono
sostituite dalle seguenti: « articolo 14 »;

c) all’articolo 47, comma 3, le parole:
« di cui al comma 1 » sono soppresse;

d) all’articolo 47, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Le somme versate a titolo
di pagamento delle sanzioni amministra-
tive di cui al presente comma restano nella
disponibilità dell’Autorità nazionale anti-
corruzione e sono utilizzabili per le pro-
prie attività istituzionali. Le stesse somme
sono rendicontate ogni sei mesi e pubbli-
cate nel sito internet istituzionale dell’Au-
torità nazionale anticorruzione, specifi-
cando la sanzione applicata e le modalità
di impiego delle suddette somme, anche in
caso di accantonamento o di mancata
utilizzazione.

2. All’articolo 1, comma 2, lettera l), del
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « con deleghe gestionali
dirette » sono soppresse;

b) dopo le parole: « assimilabili »,
sono inserite le seguenti: « direttore gene-
rale e componente ».

3. All’articolo 3, comma 1, della legge
13 agosto 2010, n. 136, dopo le parole:
« filiera delle imprese » sono inserite le
seguenti: « gli affidatari dei servizi sanitari
e socio-sanitari in regime di accredita-
mento ».

4. All’articolo 123 del decreto legislativo
19 aprile 2017, n. 56, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

2. Qualora l’ANAC, nell’esercizio
delle proprie funzioni, ravvisi la violazione
del Codice in uno degli atti della proce-
dura di gara invita mediante atto di rac-
comandazione la stazione appaltante ad
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agire in autotutela e a rimuovere altresì gli
eventuali effetti degli atti illegittimi, entro
un termine non superiore a sessanta
giorni. Entro il medesimo termine la rac-
comandazione è impugnabile innanzi ai
competenti organi della giustizia ammini-
strativa ai sensi dell’articolo 120 del codice
del processo amministrativo. Il mancato
adeguamento della stazione appaltante
alla raccomandazione dell’Autorità entro il
termine fissato o il rigetto del ricorso
contro il parere dell’Autorità comporta
una sanzione amministrativa pecuniaria
entro il limite minimo di euro 250 e il
limite massimo di euro 25.000, posta a
carico del dirigente responsabile ed incide
altresì sul sistema reputazionale delle sta-
zioni appaltanti, di cui all’articolo 36 del
presente codice. Le somme versate a titolo
di pagamento delle sanzioni amministra-
tive di cui al presente comma restano nella
disponibilità dell’Autorità nazionale anti-
corruzione e sono utilizzabili per le pro-
prie attività istituzionali. Le stesse somme
vengono rendicontate ogni sei mesi e pub-
blicate nel sito internet istituzionale del-
l’Autorità nazionale anticorruzione speci-
ficando la sanzione applicata e le modalità
di impiego delle suddette somme, anche in
caso di accantonamento o di mancata
utilizzazione ».

13. 012. Nesci, Grillo, Lorefice, Colon-
nese, Silvia Giordano, Cariello, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial,
Daga, Busto, De Rosa, Micillo, Terzoni,
Zolezzi, Dieni, Cecconi, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Toninelli, Busina-
rolo, Baroni, Crippa, Di Vita.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di traspa-
renza sulla dirigenza sanitaria e sul potere

sanzionatorio dell’ANAC).

1. Al decreto legislativo 4 marzo 2013,
n. 33, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 14, comma 1 lettera d),
è aggiunto in fine il seguente periodo:

« Alla dirigenza sanitaria di cui al comma
2 dell’articolo 41 si applicano anche gli
obblighi di pubblicazione concernenti le
prestazioni professionali svolte in regime
intramurario »;

b) all’articolo 41, comma 3, primo
periodo, le parole: « articolo 15 » sono
sostituite dalle seguenti: « articolo 14 »;

c) all’articolo 47, comma 3, le parole:
« di cui al comma 1 » sono soppresse;

d) all’articolo 47, dopo il comma 3, è
inserito il seguente:

« 3-bis. Le somme versate a titolo
di pagamento delle sanzioni amministra-
tive di cui al presente comma restano nella
disponibilità dell’Autorità nazionale anti-
corruzione e sono utilizzabili per le pro-
prie attività istituzionali. Le stesse somme
sono rendicontate ogni sei mesi e pubbli-
cate nel sito internet istituzionale dell’Au-
torità nazionale anticorruzione specifi-
cando la sanzione applicata e le modalità
di impiego delle suddette somme, anche in
caso di accantonamento o di mancata
utilizzazione ».

13. 013. Lorefice, Nesci, Grillo, Colon-
nese, Mantero, Silvia Giordano, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial, Daga, Busto, De Rosa,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Dieni, Cec-
coni, Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Toninelli, Businarolo, Baroni, Crippa,
Di Vita.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di traspa-
renza e di tracciabilità nella sanità).

1. Al decreto legislativo 4 marzo 2013,
n. 33, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 14, comma 1 lettera d),
è aggiunto in fine il seguente periodo:
« Alla dirigenza sanitaria di cui al comma
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2 dell’articolo 41 si applicano anche gli
obblighi di pubblicazione concernenti le
prestazioni professionali svolte in regime
intramurario »;

b) all’articolo 41, comma 3, primo
periodo, le parole: « articolo 15 » sono
sostituite dalle seguenti: « articolo 14 ».

2. All’articolo 3, comma 1, della legge
13 agosto 2010, n. 136, dopo le parole:
« filiera delle imprese » sono inserite le
seguenti: « gli affidatari dei servizi sanitari
e socio-sanitari in regime di accredita-
mento ».

13. 015. Grillo, Nesci, Lorefice, Colon-
nese, Mantero, Silvia Giordano, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial, Daga, Busto, De Rosa,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Dieni, Cec-
coni, Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Toninelli, Businarolo, Baroni, Crippa.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di poteri
sanzionatori dell’Autorità Nazionale anti-

corruzione).

1. All’articolo 123 del decreto legislativo
19 aprile 2017, n. 56, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

2. Qualora l’ANAC, nell’esercizio
delle proprie funzioni, ravvisi la violazione
del Codice in uno degli atti della proce-
dura di gara invita mediante atto di rac-
comandazione la stazione appaltante ad
agire in autotutela e a rimuovere altresì gli
eventuali effetti degli atti illegittimi, entro
un termine non superiore a sessanta

giorni. Entro il medesimo termine la rac-
comandazione è impugnabile innanzi ai
competenti organi della giustizia ammini-
strativa ai sensi dell’articolo 120 del codice
del processo amministrativo. Il mancato
adeguamento della stazione appaltante
alla raccomandazione dell’Autorità entro il
termine fissato o il rigetto del ricorso
contro il parere dell’Autorità comporta
una sanzione amministrativa pecuniaria
entro il limite minimo di euro 250 e il
limite massimo di euro 25.000, posta a
carico del dirigente responsabile ed incide
altresì sul sistema reputazionale delle sta-
zioni appaltanti, di cui all’articolo 36 del
presente codice. Le somme versate a titolo
di pagamento delle sanzioni amministra-
tive di cui al presente comma restano nella
disponibilità dell’Autorità nazionale anti-
corruzione e sono utilizzabili per le pro-
prie attività istituzionali. Le stesse somme
vengono rendicontate ogni sei mesi e pub-
blicate nel sito internet istituzionale del-
l’Autorità nazionale anticorruzione speci-
ficando la sanzione applicata e le modalità
di impiego delle suddette somme, anche in
caso di accantonamento o di mancata
utilizzazione ».

13. 019. Businarolo, Nesci, Grillo, Lore-
fice, Colonnese, Mantero, Silvia Gior-
dano, Baroni, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Daga, Bu-
sto, De Rosa, Micillo, Terzoni, Zolezzi,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Toninelli, Crippa, Di Vita,
Ferraresi, Sarti, Agostinelli, Colletti,
Bonafede.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di poteri
sanzionatori dell’Autorità Nazionale anti-

corruzione).

1. All’articolo 123 del decreto legislativo
19 aprile 2017, n. 56, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

“2. Qualora l’ANAC, nell’esercizio
delle proprie funzioni, ritenga sussistente
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un vizio di legittimità in uno degli atti
della procedura di gara invita mediante
atto di raccomandazione la stazione ap-
paltante ad agire in autotutela e a rimuo-
vere altresì gli eventuali effetti degli atti
illegittimi, entro un termine non superiore
a sessanta giorni. Il mancato adeguamento
della stazione appaltante alla raccoman-
dazione vincolante dell’Autorità entro il
termine fissato è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria entro il limite
minimo di euro 250 e il limite massimo di
euro 25.000, posta a carico del dirigente
responsabile. La sanzione incide altresì sul
sistema reputazionale delle stazioni appal-
tanti, di cui all’articolo 36 del presente
codice. La raccomandazione è impugna-
bile innanzi ai competenti organi della
giustizia amministrativa ai sensi dell’arti-
colo 120 del codice del processo ammini-
strativo” ».

13. 020. Baroni, Nesci, Grillo, Lorefice,
Colonnese, Mantero, Silvia Giordano,
Businarolo, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Daga, Bu-
sto, De Rosa, Micillo, Terzoni, Zolezzi,
Dieni, Cecconi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Toninelli, Crippa, Di Vita.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di preven-
zione della corruzione).

1. All’articolo 1, comma 2, lettera l), del
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « con deleghe gestio-
nali dirette » sono soppresse;

b) dopo le parole: « assimilabili » sono
inserite le seguenti: « direttore generale e
componente ».

2. All’articolo 3, comma 1, della legge
13 agosto 2010, n. 136, dopo le parole:
« filiera delle imprese » sono inserite le
seguenti: « , gli affidatari dei servizi sani-

tari e socio-sanitari in regime di accredi-
tamento ».

13. 014. Colonnese, Nesci, Grillo, Lore-
fice, Mantero, Silvia Giordano, Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial, Daga, Busto, De Rosa, Micillo,
Terzoni, Zolezzi, Dieni, Cecconi, Coz-
zolino, Dadone, D’Ambrosio, Toninelli,
Businarolo, Baroni, Crippa.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Razionalizzazione delle spese in campo
ambientale).

1. Al fine di prevenire l’instaurazione di
nuove procedure di infrazione europee e
l’aggravamento di quelle già in essere,
nonché la formazione di oneri a carico del
bilancio pubblico per il pagamento delle
sanzioni derivanti dalle sentenze di con-
danna della Corte di giustizia dell’Unione
europea, al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare sono at-
tribuiti compiti di vigilanza, monitoraggio
e ispezione in relazione all’esercizio delle
competenze in materia di tutela dell’am-
biente delle amministrazioni regionali e
locali connesse con l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’I-
talia all’Unione europea.

2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, al fine di perseguire un’effi-
ciente ed efficace gestione delle risorse
pubbliche destinate alla realizzazione di
interventi in campo ambientale, nonché di
razionalizzare le spese sostenute dal Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, le convenzioni di cui
all’articolo 8, comma 1, della legge 8 luglio
1986, n. 349, cessano alla naturale sca-
denza senza possibilità di procedere a
ulteriori rinnovi. Conseguentemente, per il
rafforzamento delle strutture del Mini-
stero, la dotazione organica di cui all’ar-
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ticolo 2, comma 5, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
è incrementata di 18 posizioni di livello
dirigenziale non generale e di 320 unità di
personale non dirigenziale.

3. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, anche in
deroga alle disposizioni del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, nonché senza il previo esple-
tamento delle procedure di cui all’articolo
34-bis del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e in deroga alle vigenti
facoltà assunzionali dell’amministrazione
e al previo esperimento delle procedure di
mobilità ordinaria di cui all’articolo 30 del
citato decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è autorizzato ad assumere, a
tempo indeterminato, mediante apposita
procedura concorsuale per titoli ed esami,
un contingente di personale di complessive
300 unità appartenenti all’Area III, posi-
zione economica F1, nel limite di una
maggiore spesa di personale pari a euro
4.110.400 per l’anno 2017 e a euro
12.331.200 annui a decorrere dall’anno
2018. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare è altresì
autorizzato ad assumere, a tempo inde-
terminato, mediante apposita procedura
concorsuale per titoli ed esami, un con-
tingente di personale di complessive 20
unità appartenenti all’Area II, posizione
economica F1, in possesso del diploma di
scuola secondaria di secondo grado, anche
con particolare specializzazione nelle ma-
terie di competenza del Ministero, nel
limite di una maggiore spesa di personale
pari a euro 228.833,33 per l’anno 2017 e
ad euro 686.500 annui a decorrere dal-
l’anno 2018.

4. È parimenti autorizzata l’assunzione
a tempo indeterminato, mediante apposita
procedura concorsuale per titoli ed esami,
di un contingente di personale in posizioni
dirigenziali di livello dirigenziale non ge-
nerale, di complessive 18 unità, nel limite
di una maggiore spesa di personale pari a

euro 666.000 per l’anno 2017 e a euro
1.998.000 annui a decorrere dall’anno
2018.

5. I bandi per le procedure concorsuali
di cui ai commi 3 e 4 sono emanati entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, la
procedura concorsuale può essere affidata
alla Commissione Interministeriale per
l’attuazione del progetto RIPAM, istituita
con decreto interministeriale del 25 luglio
1994 e successive integrazioni.

6. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4,
pari a euro 5.005.233,33 per l’anno 2017 e
a euro 15.015.700 annui a decorrere dal
2018, si provvede:

a) mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze dall’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando, quanto a
3,8 milioni di euro per il 2017 e a 2,9
milioni di euro annui a decorrere dal 2018
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare;

b) per la restante quota mediante
riduzione delle spese di parte corrente
dello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

13. 09. Tancredi.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Sospensione conio monete da 1 e 2 cen-
tesimi).

1. A far data dal 1o gennaio 2018 è
sospeso il conio delle monete da 1 e 2
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centesimi. Il risparmio derivante dagli ef-
fetti della norma è destinato al Fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato.

Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottarsi entro il 1o

settembre 2017, si stabiliscono le modalità
attraverso cui i pagamenti effettuati in
contanti sono arrotondati nel periodo di
sospensione.

13. 06. Boccadutri, Carbone, Losacco,
Coppola.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Razionalizzazione della spesa per la ge-
stione dell’accoglienza).

1. La spesa massima mensile corrispo-
sta per l’accoglienza di ciascun richiedente
asilo non può superare l’importo della
pensione sociale.

2. Al comma 3 dell’articolo 2 del de-
creto-legge 30 ottobre 1995, n. 451, al
primo periodo, sono aggiunte in fine, le
seguenti parole: « nonché sono individuati
gli obblighi per i soggetti aggiudicatari
rispetto alla certificazione delle modalità
di utilizzo dei fondi, attraverso la rendi-
contazione puntuale della spesa, effettiva-
mente effettuata, mediante la presenta-
zione di fatture quietanzate. ».

13. 07. Rampelli, Giorgia Meloni, Cirielli,
La Russa, Murgia, Nastri, Petrenga,
Rizzetto, Taglialatela, Totaro.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 12 maggio
2016, n. 90).

1. All’articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 12 maggio 2016, n. 90, le parole:
« del presente decreto » sono sostituite

dalle seguenti: « del medesimo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri ».

13. 010. Sanga, Rubinato, Ginato.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Deroga norme facoltà assunzionali per
Sogei SpA).

1. Al fine di garantire, in coerenza con
gli obiettivi dell’Agenda Digitale, lo svi-
luppo di nuovi progetti informatici e l’ef-
ficientamento ed il potenziamento dei ser-
vizi innovativi per il contrasto alla eva-
sione ed elusione fiscale, il monitoraggio
della spesa e la riforma del bilancio,
nonché di permettere il necessario ricam-
bio generazionale e, conseguentemente, di
mantenere il livello attuale di operatività
gestionale, a decorrere dall’anno 2017, alla
Società di cui all’articolo 83, comma 15,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, non si applicano le
vigenti disposizioni inerenti a vincoli e
limiti per le assunzioni del personale ivi
comprese quelle di cui al decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 175. Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 1, comma
358, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

13. 011. Sanga, Rubinato, Ginato.

ART. 14.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) Dopo il comma 450-bis è in-
serito il seguente:

450-ter. Per il 2017 il contributo di cui
al comma 24 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non attribuito ai
comuni a titolo di compensazione del
minor gettito per l’anno 2017, nel limite di
24 milioni di euro, è accantonato per
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essere attribuito a favore dei comuni sulla
base delle quote e dei criteri che seguono:

a) 12 milioni di euro a favore dei
comuni che presentino nel 2017 una va-
riazione negativa superiore all’1,3 per
cento della dotazione netta del Fondo di
solidarietà comunale per l’anno 2016 e
non risultino beneficiari dell’attribuzione
di cui al comma 450-bis; il riparto viene
determinato, previa intesa presso la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, in
proporzione della distanza dalla percen-
tuale del -1,3 per cento dello scostamento
tra la dotazione netta del fondo di soli-
darietà comunale del 2017 e la dotazione
netta del medesimo fondo con riferimento
al 2016 in percentuale delle risorse stori-
che nette di riferimento così come modi-
ficate in base alle disposizioni previste dal
comma 450;

b) 12 milioni di euro a favore dei
comuni con popolazione non superiore ai
3.000 abitanti al 31 dicembre 2015 e che
non siano stati coinvolti da successivi
processi di fusione, che presentino una
delle condizioni di seguito indicate: ridu-
zione della spesa corrente nel periodo
2010-2015, come risultante dai rispettivi
certificati dei conti consuntivi, al netto
degli oneri per il servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, in
misura ulteriore rispetto al -13,5 per
cento; ammontare delle risorse pro capite
di riferimento relative al 2015, individuate
nella somma delle spettanze erogate dal
Ministero dell’interno del fondo di solida-
rietà dei gettiti effettivi dell’IMU e della
TASI come risultanti dai versamenti uni-
ficati di cui di cui al decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nonché degli incassi
dell’addizionale comunale all’IRPEF risul-
tanti dalle registrazioni del sistema SIOPE,
inferiore al valore del venticinquesimo
percentile della distribuzione relativa alla
fascia demografica di appartenenza; le
risorse assegnate in proporzione diretta
della popolazione di ciascun ente benefi-
ciario.

*14. 1. Guidesi, Saltamartini.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) Dopo il comma 450-bis è in-
serito il seguente:

450-ter. Per il 2017 il contributo di cui
al comma 24 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non attribuito ai
comuni a titolo di compensazione del
minor gettito per l’anno 2017, nel limite di
24 milioni di euro, è accantonato per
essere attribuito a favore dei comuni sulla
base delle quote e dei criteri che seguono:

a) 12 milioni di euro a favore dei
comuni che presentino nel 2017 una va-
riazione negativa superiore all’1,3 per
cento della dotazione netta del Fondo di
solidarietà comunale per l’anno 2016 e
non risultino beneficiari dell’attribuzione
di cui al comma 450-bis; il riparto viene
determinato, previa intesa presso la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, in
proporzione della distanza dalla percen-
tuale del -1,3 per cento dello scostamento
tra la dotazione netta del fondo di soli-
darietà comunale del 2017 e la dotazione
netta del medesimo fondo con riferimento
al 2016 in percentuale delle risorse stori-
che nette di riferimento così come modi-
ficate in base alle disposizioni previste dal
comma 450;

b) 12 milioni di euro a favore dei
comuni con popolazione non superiore ai
3.000 abitanti al 31 dicembre 2015 e che
non siano stati coinvolti da successivi
processi di fusione, che presentino una
delle condizioni di seguito indicate: ridu-
zione della spesa corrente nel periodo
2010-2015, come risultante dai rispettivi
certificati dei conti consuntivi, al netto
degli oneri per il servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, in
misura ulteriore rispetto al -13,5 per
cento; ammontare delle risorse pro capite
di riferimento relative al 2015, individuate
nella somma delle spettanze erogate dal
Ministero dell’interno del fondo di solida-
rietà dei gettiti effettivi dell’IMU e della
TASI come risultanti dai versamenti uni-
ficati di cui di cui al decreto legislativo 9
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luglio 1997, n. 241, nonché degli incassi
dell’addizionale comunale all’IRPEF risul-
tanti dalle registrazioni del sistema SIOPE,
inferiore al valore del venticinquesimo
percentile della distribuzione relativa alla
fascia demografica di appartenenza; le
risorse assegnate in proporzione diretta
della popolazione di ciascun ente benefi-
ciario.

*14. 4. Palese.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) Dopo il comma 450-bis è in-
serito il seguente:

450-ter. Per il 2017 il contributo di cui
al comma 24 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non attribuito ai
comuni a titolo di compensazione del
minor gettito per l’anno 2017, nel limite di
24 milioni di euro, è accantonato per
essere attribuito a favore dei comuni sulla
base delle quote e dei criteri che seguono:

a) 12 milioni di euro a favore dei
comuni che presentino nel 2017 una va-
riazione negativa superiore all’1,3 per
cento della dotazione netta del Fondo di
solidarietà comunale per l’anno 2016 e
non risultino beneficiari dell’attribuzione
di cui al comma 450-bis; il riparto viene
determinato, previa intesa presso la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, in
proporzione della distanza dalla percen-
tuale del -1,3 per cento dello scostamento
tra la dotazione netta del fondo di soli-
darietà comunale del 2017 e la dotazione
netta del medesimo fondo con riferimento
al 2016 in percentuale delle risorse stori-
che nette di riferimento così come modi-
ficate in base alle disposizioni previste dal
comma 450;

b) 12 milioni di euro a favore dei
comuni con popolazione non superiore ai
3.000 abitanti al 31 dicembre 2015 e che
non siano stati coinvolti da successivi
processi di fusione, che presentino una
delle condizioni di seguito indicate: ridu-
zione della spesa corrente nel periodo

2010-2015, come risultante dai rispettivi
certificati dei conti consuntivi, al netto
degli oneri per il servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, in
misura ulteriore rispetto al -13,5 per
cento; ammontare delle risorse pro capite
di riferimento relative al 2015, individuate
nella somma delle spettanze erogate dal
Ministero dell’interno del fondo di solida-
rietà dei gettiti effettivi dell’IMU e della
TASI come risultanti dai versamenti uni-
ficati di cui di cui al decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nonché degli incassi
dell’addizionale comunale all’IRPEF risul-
tanti dalle registrazioni del sistema SIOPE,
inferiore al valore del venticinquesimo
percentile della distribuzione relativa alla
fascia demografica di appartenenza; le
risorse assegnate in proporzione diretta
della popolazione di ciascun ente benefi-
ciario.

*14. 7. Alberto Giorgetti, Prestigiacomo,
Milanato.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) Dopo il comma 450-bis è in-
serito il seguente:

« 450-ter. Per il 2017 il contributo di cui
al comma 24 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non attribuito ai
comuni a titolo di compensazione del
minor gettito per l’anno 2017, nel limite di
24 milioni di euro, è accantonato per
essere attribuito a favore dei comuni sulla
base delle quote e dei criteri che seguono:

a) 12 milioni di euro a favore dei
comuni che presentino nel 2017 una va-
riazione negativa superiore all’1,3 per
cento della dotazione netta del Fondo di
solidarietà comunale per l’anno 2016 e
non risultino beneficiari dell’attribuzione
di cui al comma 450-bis; il riparto viene
determinato, previa intesa presso la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, in
proporzione della distanza dalla percen-
tuale del -1,3 per cento dello scostamento
tra la dotazione netta del fondo di soli-
darietà comunale del 2017 e la dotazione
netta del medesimo fondo con riferimento
al 2016 in percentuale delle risorse stori-
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che nette di riferimento così come modi-
ficate in base alle disposizioni previste dal
comma 450;

b) 12 milioni di euro a favore dei
comuni con popolazione non superiore ai
3.000 abitanti al 31 dicembre 2015 e che
non siano stati coinvolti da successivi
processi di fusione, che presentino una
delle condizioni di seguito indicate: ridu-
zione della spesa corrente nel periodo
2010-2015, come risultante dai rispettivi
certificati dei conti consuntivi, al netto
degli oneri per il servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, in
misura ulteriore rispetto al -13,5 per
cento; ammontare delle risorse pro capite
di riferimento relative al 2015, individuate
nella somma delle spettanze erogate dal
Ministero dell’interno del fondo di solida-
rietà dei gettiti effettivi dell’IMU e della
TASI come risultanti dai versamenti uni-
ficati di cui di cui al decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nonché degli incassi
dell’addizionale comunale all’IRPEF risul-
tanti dalle registrazioni del sistema SIOPE,
inferiore al valore del venticinquesimo
percentile della distribuzione relativa alla
fascia demografica di appartenenza; le
risorse assegnate in proporzione diretta
della popolazione di ciascun ente benefi-
ciario ».

*14. 9. Pastorino, Marcon, Costantino.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) Dopo il comma 450 è inserito
il seguente:

« 450-ter. Per il 2017 il contributo di cui
al comma 24 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non attribuito ai
comuni a titolo di compensazione del
minor gettito per l’anno 2017, nel limite di
24 milioni di euro, è accantonato per
essere attribuito a favore dei comuni sulla
base delle quote e dei criteri che seguono:

a) 12 milioni di euro a favore dei
comuni che presentino nel 2017 una va-
riazione negativa superiore all’1,3 per

cento della dotazione netta del Fondo di
solidarietà comunale per l’anno 2016 e
non risultino beneficiari dell’attribuzione
di cui al comma 450-bis; il riparto viene
determinato, previa intesa presso la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, in
proporzione della distanza dalla percen-
tuale del -1,3 per cento dello scostamento
tra la dotazione netta del fondo di soli-
darietà comunale del 2017 e la dotazione
netta del medesimo fondo con riferimento
al 2016 in percentuale delle risorse stori-
che nette di riferimento così come modi-
ficate in base alle disposizioni previste dal
comma 450;

b) 12 milioni di euro a favore dei
comuni con popolazione non superiore ai
3.000 abitanti al 31 dicembre 2015 e che
non siano stati coinvolti da successivi
processi di fusione, che presentino una
delle condizioni di seguito indicate: ridu-
zione della spesa corrente nel periodo
2010-2015, come risultante dai rispettivi
certificati dei conti consuntivi, al netto
degli oneri per il servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, in
misura ulteriore rispetto al -13,5 per
cento; ammontare delle risorse pro capite
di riferimento relative al 2015, individuate
nella somma delle spettanze erogate dal
Ministero dell’interno del fondo di solida-
rietà dei gettiti effettivi dell’IMU e della
TASI come risultanti dai versamenti uni-
ficati di cui di cui al decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nonché degli incassi
dell’addizionale comunale all’IRPEF risul-
tanti dalle registrazioni del sistema SIOPE,
inferiore al valore del venticinquesimo
percentile della distribuzione relativa alla
fascia demografica di appartenenza; le
risorse assegnate in proporzione diretta
della popolazione di ciascun ente benefi-
ciario.

*14. 10. Giulietti, Rubinato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Allo scopo di ottemperare alla
sentenza della IV Sezione del Consiglio di
Stato n. 5013 del 2015 e alla sentenza
della II Sezione del Tar del Lazio n. 4878
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del 2014, è attribuito al comune di Torino
un contributo di 24 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 24 milioni di euro per
l’anno 2018. A tal fine è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno un fondo vincolato con una dota-
zione iniziale di 24 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 24 milioni di euro per
l’anno 2018. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del fondo per far fronte a
esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione, di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. Resta comunque salvo l’o-
nere, di cui alle citate sentenze, di ride-
terminazione, a cura del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, dei gettiti delle
imposte IMU e ICI e delle conseguenti
differenze e variazioni delle assegnazioni
derivanti dalle vigenti disposizioni in ma-
teria di attribuzione del gettito derivante
dalle predette imposte immobiliari.

14. 2. Castelli, Caso, D’Incà, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di recepire i dettami delle
sentenze del Consiglio di Stato e del TAR,
riguardanti il metodo di calcolo del fondo
di solidarietà comunale e provvedere ad
integrare quanto stabilito per l’anno 2017
per i comuni, il Ministero dell’economia e
delle finanze emana, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, d’intesa
con la Conferenza Stato-città, apposito
decreto per la revisione del metodo di
riparto del Fondo di solidarietà comunale
per la risoluzione delle situazioni pen-
denti, di cui alle predette sentenze.

14. 3. Castelli, Caso, D’Incà, Cariello,
Brugnerotto, Sorial.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Ai comuni delle regioni a statuto
ordinario, con popolazione non superiore
a 60.000 abitanti, che presentano un

Fondo di Solidarietà Comunale negativo è
corrisposta una quota integrativa, pari al
40 per cento della propria quota perequa-
tiva e di alimentazione, nel caso in cui
l’incidenza della negativa perequazione
delle risorse, così come individuate alla
voce B11 del prospetto ministeriale di
calcolo del Fondo stesso, algebricamente
sommata alla quota dell’alimentazione sia
superiore o uguale al 10 per cento delle
entrate proprie di natura corrente dell’ul-
timo bilancio consuntivo approvato al
netto della componente della TARI in base
a quanto previsto al comma 380-quater
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228.

14. 8. Parrini, Fanucci.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Anticipazioni di liquidità per far fronte a
debiti degli enti locali maturati al 31 di-

cembre 2016).

1. Al fine di favorire ulteriormente il
pagamento dei debiti commerciali degli
enti locali e dei debiti delle società ed enti
dagli stessi partecipati risultanti alla data
del 31 dicembre 2016, è rifinanziato il
Fondo per assicurare la liquidità dei pa-
gamento dei debiti certi liquidi ed esigibili
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, con
una dotazione di 700 milioni di euro per
il 2017 e 700 milioni di euro per il 2018.

2. Il fondo di cui al comma 1 può
essere concesso agli enti locali per il
pagamento:

a) dei debiti certi liquidi ed esigibili
alla data del 31 dicembre 2016;

b) dei debiti per i quali sia stata
emessa fattura o richiesta equivalente di
pagamento entro il predetto termine;

e) dei debiti riconosciuti alla data del
31 dicembre 2016, ovvero che presenta-
vano i requisiti per il riconoscimento entro
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la medesima data, anche se riconosciuti in
bilancio in data successiva, ai sensi del-
l’articolo 194 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

3. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 2 comma 2, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89.

14. 01. Alberto Giorgetti, Prestigiacomo,
Milanato.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Ristrutturazione del debito degli enti ter-
ritoriali).

1. Al fine di ridurre gli oneri finanziari
sull’indebitamento dei comuni, province e
città metropolitane e adeguare i tassi at-
tualmente applicati alle migliorate condi-
zioni di mercato, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ef-
fettuare la ristrutturazione dei mutui in-
testati agli enti locali, aventi le
caratteristiche di cui al comma 4, e i
mutui gestiti dalla Cassa depositi e prestiti
S.p.A. per conto del Ministero dell’econo-
mia e finanze, sia mediante rinegoziazione
dei tassi d’interesse e della scadenza, sia
mediante estinzione anticipata e accen-
sione di nuovo mutuo senza applicazioni
di penali a carico dell’ente mutuatario.

2. Gli enti locali possono richiedere la
ristrutturazione dei debiti di cui al comma
4, trasmettendo entro il 30 settembre 2017
al Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento del tesoro – Direzione II,
con certificazione congiunta del presidente
o rappresentante legale dell’ente e del
responsabile finanziario, l’indicazione
delle operazioni di indebitamento da ri-
strutturare.

3. I risparmi di spesa derivanti dalle
operazioni di ristrutturazione di cui al
comma 1 possono essere utilizzati senza
vincoli di destinazione.

4. Possono essere oggetto di ristruttu-
razione le operazioni di indebitamento con
le seguenti caratteristiche

a) vita residua pari o superiore a 5
anni del debito residuo da ammortizzare
superiore a 20 milioni di euro;

b) mutui che non godono di contri-
buti statali in quota interessi.

5. Il tasso di interesse applicato al
nuovo mutuo è pari al rendimento di
mercato dei Buoni Poliennali del Tesoro
con la durata finanziaria più vicina a
quella del nuovo mutuo concesso dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, come
rilevato sulla piattaforma di negoziazione
MTS il giorno della firma del nuovo con-
tratto.

6. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
il 15 settembre 2017, sono adottate le
modalità di attuazione del presente arti-
colo.

7. La ristrutturazione dei mutui di cui
al comma 1 deve essere consentita nei
limiti di spesa annua di 300 milioni di
euro. Al tal fine il fondo di cui al comma
624 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è ridotto di 300 milioni di
euro annui limitatamente agli anni 2017 e
2018.

14. 02. Alberto Giorgetti, Prestigiacomo,
Milanato.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Riduzione del peso del debito
degli enti locali).

1. Negli anni 2017-2018, gli enti locali
possono procedere all’estinzione antici-
pata, totale o parziale, di passività onerose
derivanti dai mutui e prestiti obbligazio-
nari, in essere al 31 dicembre 2016 con la
Cassa depositi e prestiti S.p.A., con l’Isti-
tuto per il credito sportivo e con altri
istituti di credito, mediante la contrazione
di nuovi mutui o con emissione di prestito
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obbligazionario, in presenza di condizioni
di rifinanziamento che consentano una
riduzione del valore finanziario delle pas-
sività totali a carico degli enti stessi. Tale
facoltà non comporta alcuna modifica in
ordine alla durata originaria e all’ammon-
tare del concorso statale eventualmente
concesso sul mutuo. Il conseguimento
della riduzione del valore finanziario deve
essere realizzato in relazione alla singola
posizione di mutuo.

2. In deroga alla normativa vigente,
limitatamente alle operazioni di estinzione
anticipata di cui al comma 1, la riduzione
del valore finanziario delle passività totali
da conseguire all’atto dell’operazione, è da
considerare al netto del valore degli in-
dennizzi dovuti per l’estinzione delle pas-
sività pregresse.

3. L’indennizzo per l’estinzione antici-
pata dei mutui previsto dal comma 1, per la
quota non coperta dal contributo dello
Stato di cui all’articolo 9-ter del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160, è escluso, per il periodo 2017-
2018, dalle spese finali ai fini del consegui-
mento del saldo di cui all’articolo 1, comma
466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

4. In alternativa all’estinzione antici-
pata di cui ai commi precedenti, per il
biennio 2017-2018 i comuni con popola-
zione non superiore a 5.000 abitanti pos-
sono differire il pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A. nonché dall’Istituto per il cre-
dito sportivo, la cui incidenza complessiva
sulle entrate correnti medie dell’ultimo
triennio disponibile sulla base dei certifi-
cati dei rispettivi rendiconti, comprensiva
degli interessi, sia superiore al 12 per
cento, agli anni immediatamente successivi
alla data di scadenza del periodo di am-
mortamento, senza applicazione di san-
zioni e interessi, sulla base della periodi-
cità di pagamento prevista nei provvedi-
menti e nei contratti regolanti i mutui
stessi e senza cumulo di pagamenti riferiti
a più annualità nel medesimo esercizio
finanziario. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministero dell’economia
e delle finanze sono determinate ulteriori

modalità applicative, l’eventuale obbligo di
richiesta da parte dei comuni, nonché
l’entità e le modalità del ristoro a favore
degli istituti concedenti i mutui. Per le
finalità di cui ai periodi precedenti sono
stanziati 10 milioni di euro per il 2017 e
20 milioni di euro per il 2018, mediante
riduzioni di pari importo del fondo di cui
all’articolo 1, comma 624, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

14. 03. Alberto Giorgetti, Prestigiacomo,
Milanato.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Acquisto immobili pubblici).

1. Al comma 1-ter dell’articolo 12 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 lu-
glio 2011, n. 111, dopo il primo periodo è
aggiunto il seguente: « le disposizioni di cui
al primo periodo non si applicano agli enti
territoriali che procedano alle operazioni
di acquisto degli immobili a valere su
risorse stanziate con apposite delibera
CIPE ».

14. 05. Fanucci.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Termine di approvazione del rendiconto di
gestione 2016 degli enti locali).

1. In considerazione del primo avvio
dall’anno 2016 della contabilità economi-
co-patrimoniale, il termine per l’approva-
zione del rendiconto di gestione degli enti
locali dell’esercizio 2016, di cui all’articolo
227 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è fissato al 31 luglio 2017. Sono
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sospese le procedure, anche in caso di già
avvenuto avvio, di cui all’articolo 141,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

2. In conseguenza del differimento di
cui al comma 1, il termine per la trasmis-
sione del certificato al rendiconto di ge-
stione 2016, di cui all’articolo 161, comma
5, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nonché il termine di cui all’articolo
9, comma 1-octies, del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, sono fissati al 31 agosto 2017.

14. 07. Alberto Giorgetti, Prestigiacomo,
Milanato.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche ai recuperi prove-
nienti dal ravvedimento di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, effettuato dal contribuente
come conseguenza dell’esercizio dell’atti-
vità di controllo ai sensi delle disposizioni
di cui agli articoli 32 e 33 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, agli articoli 51 e 52 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, all’articolo 53-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, e agli articoli 5 e 11
del decreto legislativo 19 giugno 1997,
n. 218, a seguito di segnalazione qualifi-
cata del comune.

14. 010. Alberto Giorgetti, Prestigiacomo,
Milanato.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 462 è inserito
il seguente:

462.1. Le sanzioni relative al mancato
rispetto dei vincoli del patto di stabilità
interno nell’anno 2012 o negli esercizi
precedenti, di cui all’articolo 31, comma
26, lettera e), della legge 12 novembre
2011, n. 183, e successive modificazioni,
per violazioni emerse in base ai commi 28
29 e 31 del citato articolo 31, non trovano
applicazione, e qualora già applicate ne
vengono meno gli effetti, nei confronti
degli enti locali per i quali le violazioni
sono accertate successivamente alla data
del 31 dicembre 2014.

14. 015. Fabrizio Di Stefano, Laffranco,
Polverini, Polidori.

ART. 15.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’onere di cui al comma 1 si
provvede mediante utilizzo, fino a concor-
renza del relativo fabbisogno finanziario
pari a complessivi 10 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 20 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2018, di quota parte
del maggior gettito derivante dalla dispo-
sizione di cui all’articolo 5, comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
1, sostituire le parole: 83 milioni di euro
per l’anno 2017 e a 125 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018 con le seguenti:
93 milioni di euro per l’anno 2017 e a 145
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018.

15. 1. Marcon, Costantino, Pastorino.

ART. 16.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 418, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « Sono
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escluse dal versamento di cui al periodo
precedente, fermo restando l’ammontare
complessivo del contributo dei periodi pre-
cedenti, le province che risultano in dis-
sesto alla data del 31 dicembre 2015; non
sono ripetibili le somme già richieste, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, riferite alle annualità 2015 e 2016,
con contestuale esclusione del relativo
consolidamento ».

*16. 17. De Mita.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 418, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « Sono
escluse dal versamento di cui al periodo
precedente, fermo restando l’ammontare
complessivo del contributo dei periodi pre-
cedenti, le province che risultano in dis-
sesto alla data del 31 dicembre 2015; non
sono ripetibili le somme già richieste, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, riferite alle annualità 2015 e 2016,
con contestuale esclusione del relativo
consolidamento ».

*16. 10. Sgambato, Tartaglione, Manfredi,
Amato, Marchi, Censore, D’Incecco, Ga-
sparini, Sarro, Rigoni, Petrenga, Pagani,
Carloni, Capozzolo, Francesco Sanna,
Giovanna Sanna, Argentin, Baruffi,
Cuomo, Bargero, Massa, Boccuzzi,
Schirò, Miccoli, Marco Meloni, Mazzoli,
Ventricelli, Lacquaniti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 419, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il secondo
periodo è soppresso.

**16. 2. Misiani, Oliverio, Gasparini, Pa-
ris, Cinzia Maria Fontana, Rigoni, Tino
Iannuzzi, De Menech, Baruffi, Ghiz-
zoni, Carnevali, D’Ottavio, De Maria,
Tentori, Ginato, Braga, Carra.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 419, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il secondo
periodo è soppresso.

**16. 1. Palese.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 419, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il secondo
periodo è soppresso.

**16. 4. Pastorelli, Lo Monte.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 419, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il secondo
periodo è soppresso.

**16. 3. D’Incà, Castelli, Brugnerotto,
Caso, Sorial, Cariello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 419, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il secondo
periodo è soppresso.

**16. 5. Simonetti, Guidesi, Caparini, Bu-
sin, Saltamartini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 419, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il secondo
periodo è soppresso.

**16. 6. Sottanelli, Zanetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 419, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il secondo
periodo è soppresso.

**16. 18. De Mita.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 419, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il secondo
periodo è soppresso.

**16. 19. Cirielli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 419, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il secondo
periodo è soppresso.

**16. 8. Russo, Centemero, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 419, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il secondo
periodo è soppresso.

**16. 12. Pastorino, Marcon, Costantino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 419, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il secondo
periodo è soppresso.

**16. 14. Melilla, Albini, Capodicasa.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 419, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il secondo
periodo è soppresso.

**16. 15. Cominelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni 2017 e 2018, le
province che, per effetto dell’applicazione
delle norme di attuazione della legge 7
aprile 2014, n. 56, e del concorso alla
finanza pubblica, presentino uno squili-
brio della parte corrente del bilancio di
previsione e non dispongano di risorse,
anche straordinarie, per la sua copertura,
in deroga alle norme di cui agli articoli

243-ter e 244 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, fermo restando le
quantificazioni fissate dalla legge, possono
ripartire in massimo dieci anni la parte
del contributo alla finanza pubblica ecce-
dente rispetto agli equilibri di bilancio. Il
piano di rateizzazione è definito con de-
creto del Ministero dell’interno.

16. 9. Tino Iannuzzi, Covello, Misiani,
Capozzolo, Tartaglione.

ART. 18.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) in sede di attestazione di cui
all’articolo 1, comma 468, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, il saldo di finanza
pubblica è rispettato anche se il saldo tra
le entrate finali e le spese finali è negativo
per una misura non superiore alla somma
degli avanzi applicati di cui alla lettera b).

* 18. 7. Palese.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) in sede di attestazione di cui
all’articolo 1, comma 468, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, il saldo di finanza
pubblica è rispettato anche se il saldo tra
le entrate finali e le spese finali è negativo
per una misura non superiore alla somma
degli avanzi applicati di cui alla lettera b).

* 18. 8. D’Incà, Castelli, Brugnerotto,
Caso, Sorial, Cariello.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) in sede di attestazione di cui
all’articolo 1, comma 468, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, il saldo di finanza
pubblica è rispettato anche se il saldo tra
le entrate finali e le spese finali è negativo
per una misura non superiore alla somma
degli avanzi applicati di cui alla lettera b).

* 18. 14. Senaldi.
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Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) in sede di attestazione di cui
all’articolo 1, comma 468, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, il saldo di finanza
pubblica è rispettato anche se il saldo tra
le entrate finali e le spese finali è negativo
per una misura non superiore alla somma
degli avanzi applicati di cui alla lettera b).

* 18. 19. Sottanelli, Zanetti.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) in sede di attestazione di cui
all’articolo 1, comma 468, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, il saldo di finanza
pubblica è rispettato anche se il saldo tra
le entrate finali e le spese finali è negativo
per una misura non superiore alla somma
degli avanzi applicati di cui alla lettera b).

* 18. 24. Pastorelli, Lo Monte.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) in sede di attestazione di cui
all’articolo 1, comma 468, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, il saldo di finanza
pubblica è rispettato anche se il saldo tra
le entrate finali e le spese finali è negativo
per una misura non superiore alla somma
degli avanzi applicati di cui alla lettera b).

* 18. 25. Russo, Centemero, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) in sede di attestazione di cui
all’articolo 1, comma 468, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, il saldo di finanza
pubblica è rispettato anche se il saldo tra
le entrate finali e le spese finali è negativo
per una misura non superiore alla somma
degli avanzi applicati di cui alla lettera b).

* 18. 28. Pastorino, Marcon, Costantino.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) in sede di attestazione di cui
all’articolo 1, comma 468, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, il saldo di finanza
pubblica è rispettato anche se il saldo tra
le entrate finali e le spese finali è negativo
per una misura non superiore alla somma
degli avanzi applicati di cui alla lettera b).

* 18. 33. Melilla, Albini, Capodicasa.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) in sede di attestazione di cui
all’articolo 1, comma 468, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, il saldo di finanza
pubblica è rispettato anche se il saldo tra
le entrate finali e le spese finali è negativo
per una misura non superiore alla somma
degli avanzi applicati di cui alla lettera b).

* 18. 36. Cirielli.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) in sede di attestazione di cui
all’articolo 1, comma 468, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, il saldo di finanza
pubblica è rispettato anche se il saldo tra
le entrate finali e le spese finali è negativo
per una misura non superiore alla somma
degli avanzi applicati di cui alla lettera b).

* 18. 37. Cominelli.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) in sede di attestazione di cui
all’articolo 1, comma 468, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, il saldo di finanza
pubblica è rispettato anche se il saldo tra
le entrate finali e le spese finali è negativo
per una misura non superiore alla somma
degli avanzi applicati di cui alla lettera b).

*18. 44. De Mita.
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Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) ai fini della certificazione del
conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica lo rispettano qualora il saldo tra
le entrate finali e le spese finali sia ne-
gativo per una misura non superiore alla
somma dell’avanzo libero e destinato ap-
plicati al bilancio di previsione.

18. 5. Misiani, Oliverio, Gasparini, Paris,
Cinzia Maria Fontana, Rigoni, Tino
Iannuzzi, De Menech, Baruffi, Ghiz-
zoni, Carnevali, Marchi, D’Ottavio, De
Maria, Tentori, Ginato, Braga, Carra.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) possono utilizzare le risorse
derivanti da alienazione di beni mobili,
immobili e di attività finanziarie per con-
seguire l’equilibrio di parte corrente.

18. 41. Cenni, Mariani, Carra, Terrosi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per gli anni 2017 e 2018 le
province e le città metropolitane, in de-
roga alla legislazione vigente, possono uti-
lizzare le quote di cui all’articolo 142,
comma 12-ter, e all’articolo 208, comma 4,
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
per il finanziamento degli oneri riguar-
danti le funzioni di viabilità e polizia
locale.

3-ter. All’articolo 142, del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, il comma
12-bis è sostituito dal seguente:

12-bis. I proventi delle sanzioni deri-
vanti dall’accertamento delle violazioni dei
limiti massimi di velocità stabiliti dal pre-
sente articolo, attraverso l’impiego di ap-
parecchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 4, del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2002, n. 168, e successive

modificazioni, sono integralmente attri-
buiti all’ente proprietario della strada su
cui è stato effettuato l’accertamento o agli
enti che esercitano le relative funzioni ai
sensi dell’articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 marzo 1974,
n. 381, il quale provvede a riversarne il 50
per cento all’ente da cui dipende l’organo
accertatore, alle condizioni e nei limiti di
cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le di-
sposizioni di cui al periodo precedente
non si applicano alle strade in conces-
sione. Gli enti di cui al presente comma
diversi dallo Stato utilizzano la quota dei
proventi ad essi destinati nella regione
nella quale sono stati effettuati gli accer-
tamenti.

3-quater. All’articolo 19 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5, è aggiunto il
seguente:

5-bis. A decorrere dal 2017 per il
tributo provinciale viene istituito apposito
codice tributo con risoluzione dell’Agenzia
delle entrate entro il 31 luglio 2017 »;

b) al comma 6, le parole: « con de-
creto del Ministro delle finanze, di con-
certo con i Ministri dell’interno e dell’am-
biente » sono sostituite dalle seguenti:
« con decreto del Ministero delle finanze,
di concerto con i Ministeri dell’interno e
dell’ambiente, previa intesa in sede di
Conferenza Stato città Autonomie locali,
da emanarsi entro il 30 settembre 2017 ».

18. 6. Misiani, Oliverio, Gasparini, Paris,
Cinzia Maria Fontana, Rigoni, Tino
Iannuzzi, De Menech, Baruffi, Ghiz-
zoni, Carnevali, D’Ottavio, De Maria,
Tentori, Ginato, Braga, Carra.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni 2017 e 2018 le
province e le città metropolitane, in de-
roga alla legislazione vigente, possono uti-
lizzare le quote di cui all’articolo 142,
comma 12-ter, e all’articolo 208, comma 4,
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
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n. 285, per il finanziamento degli oneri
riguardanti le funzioni di viabilità e polizia
locale.

* 18. 10. Palese.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni 2017 e 2018 le
province e le città metropolitane, in de-
roga alla legislazione vigente, possono uti-
lizzare le quote di cui all’articolo 142,
comma 12-ter, e all’articolo 208, comma 4,
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, per il finanziamento degli oneri
riguardanti le funzioni di viabilità e polizia
locale.

* 18. 13. Senaldi.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni 2017 e 2018 le
province e le città metropolitane, in de-
roga alla legislazione vigente, possono uti-
lizzare le quote di cui all’articolo 142,
comma 12-ter, e all’articolo 208, comma 4,
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, per il finanziamento degli oneri
riguardanti le funzioni di viabilità e polizia
locale.

* 18. 15. Simonetti, Guidesi, Caparini,
Busin, Saltamartini.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni 2017 e 2018 le
province e le città metropolitane, in de-
roga alla legislazione vigente, possono uti-
lizzare le quote di cui all’articolo 142,
comma 12-ter, e all’articolo 208, comma 4,
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, per il finanziamento degli oneri
riguardanti le funzioni di viabilità e polizia
locale.

* 18. 18. Sottanelli, Zanetti.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni 2017 e 2018 le
province e le città metropolitane, in de-
roga alla legislazione vigente, possono uti-
lizzare le quote di cui all’articolo 142,
comma 12-ter, e all’articolo 208, comma 4,
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, per il finanziamento degli oneri
riguardanti le funzioni di viabilità e polizia
locale.

* 18. 22. Pastorelli, Lo Monte.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni 2017 e 2018 le
province e le città metropolitane, in de-
roga alla legislazione vigente, possono uti-
lizzare le quote di cui all’articolo 142,
comma 12-ter, e all’articolo 208, comma 4,
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, per il finanziamento degli oneri
riguardanti le funzioni di viabilità e polizia
locale.

* 18. 31. Melilla, Albini, Capodicasa, Du-
ranti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni 2017 e 2018 le
province e le città metropolitane, in de-
roga alla legislazione vigente, possono uti-
lizzare le quote di cui all’articolo 142,
comma 12-ter, e all’articolo 208, comma 4,
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, per il finanziamento degli oneri
riguardanti le funzioni di viabilità e polizia
locale.

* 18. 34. Cirielli.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni 2017 e 2018 le
province e le città metropolitane, in de-
roga alla legislazione vigente, possono uti-
lizzare le quote di cui all’articolo 142,
comma 12-ter, e all’articolo 208, comma 4,
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, per il finanziamento degli oneri
riguardanti le funzioni di viabilità e polizia
locale.

* 18. 39. Cominelli.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni 2017 e 2018 le
province e le città metropolitane, in de-
roga alla legislazione vigente, possono uti-
lizzare le quote di cui all’articolo 142,
comma 12-ter, e all’articolo 208, comma 4,
decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
per il finanziamento degli oneri riguar-
danti le funzioni di viabilità e polizia
locale.

* 18. 42. De Mita.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 12-bis dell’articolo 142
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è sostituito dal seguente:

« 12-bis. I proventi delle sanzioni deri-
vanti dall’accertamento delle violazioni dei
limiti massimi di velocità stabiliti dal pre-
sente articolo, attraverso l’impiego di ap-
parecchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 4, del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2002, n. 168, e successive
modificazioni, sono integralmente attri-
buiti all’ente proprietario della strada su
cui è stato effettuato l’accertamento o agli
enti che esercitano le relative funzioni ai
sensi dell’articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 marzo 1974,
n. 381, il quale provvede a riversarne il 50
per cento all’ente da cui dipende l’organo
accertatore, alle condizioni e nei limiti di
cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le di-
sposizioni di cui al periodo precedente
non si applicano alle strade in conces-
sione. Gli enti di cui al presente comma
diversi dallo Stato utilizzano la quota dei
proventi ad essi destinati nella regione
nella quale sono stati effettuati gli accer-
tamenti ».

** 18. 11. Palese.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 12-bis dell’articolo 142
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è sostituito dal seguente:

« 12-bis. I proventi delle sanzioni deri-
vanti dall’accertamento delle violazioni dei
limiti massimi di velocità stabiliti dal pre-
sente articolo, attraverso l’impiego di ap-
parecchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 4, del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2002, n. 168, e successive
modificazioni, sono integralmente attri-
buiti all’ente proprietario della strada su
cui è stato effettuato l’accertamento o agli
enti che esercitano le relative funzioni ai
sensi dell’articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 marzo 1974,
n. 381, il quale provvede a riversarne il 50
per cento all’ente da cui dipende l’organo
accertatore, alle condizioni e nei limiti di
cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le di-
sposizioni di cui al periodo precedente
non si applicano alle strade in conces-
sione. Gli enti di cui al presente comma
diversi dallo Stato utilizzano la quota dei
proventi ad essi destinati nella regione
nella quale sono stati effettuati gli accer-
tamenti ».

** 18. 12. Senaldi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 12-bis dell’articolo 142
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è sostituito dal seguente:

« 12-bis. I proventi delle sanzioni deri-
vanti dall’accertamento delle violazioni dei
limiti massimi di velocità stabiliti dal pre-
sente articolo, attraverso l’impiego di ap-
parecchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 4, del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 1o agosto 2002, n. 168, e successive
modificazioni, sono integralmente attri-
buiti all’ente proprietario della strada su
cui è stato effettuato l’accertamento o agli
enti che esercitano le relative funzioni ai
sensi dell’articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 marzo 1974,
n. 381, il quale provvede a riversarne il 50
per cento all’ente da cui dipende l’organo
accertatore, alle condizioni e nei limiti di
cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le di-
sposizioni di cui al periodo precedente
non si applicano alle strade in conces-
sione, Gli enti di cui al presente comma
diversi dallo Stato utilizzano la quota dei
proventi ad essi destinati nella regione
nella quale sono stati effettuati gli accer-
tamenti ».

** 18. 16. Simonetti, Guidesi, Caparini,
Busin, Saltamartini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 12-bis dell’articolo 142
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è sostituito dal seguente:

« 12-bis. I proventi delle sanzioni deri-
vanti dall’accertamento delle violazioni dei
limiti massimi di velocità stabiliti dal pre-
sente articolo, attraverso l’impiego di ap-
parecchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 4, del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2002, n. 168, e successive
modificazioni, sono integralmente attri-
buiti all’ente proprietario della strada su
cui è stato effettuato l’accertamento o agli
enti che esercitano le relative funzioni ai
sensi dell’articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 marzo 1974,
n. 381, il quale provvede a riversarne il 50
per cento all’ente da cui dipende l’organo
accertatore, alle condizioni e nei limiti di
cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le di-
sposizioni di cui al periodo precedente
non si applicano alle strade in conces-
sione. Gli enti di cui al presente comma

diversi dallo Stato utilizzano la quota dei
proventi ad essi destinati nella regione
nella quale sono stati effettuati gli accer-
tamenti ».

** 18. 17. Sottanelli, Zanetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 12-bis dell’articolo 142
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è sostituito dal seguente:

« 12-bis. I proventi delle sanzioni deri-
vanti dall’accertamento delle violazioni dei
limiti massimi di velocità stabiliti dal pre-
sente articolo, attraverso l’impiego di ap-
parecchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 4, del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2002, n. 168, e successive
modificazioni, sono integralmente attri-
buiti all’ente proprietario della strada su
cui è stato effettuato l’accertamento o agli
enti che esercitano le relative funzioni ai
sensi dell’articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 marzo 1974,
n. 381, il quale provvede a riversarne il 50
per cento all’ente da cui dipende l’organo
accertatore, alle condizioni e nei limiti di
cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le di-
sposizioni di cui al periodo precedente
non si applicano alle strade in conces-
sione. Gli enti di cui al presente comma
diversi dallo Stato utilizzano la quota dei
proventi ad essi destinati nella regione
nella quale sono stati effettuati gli accer-
tamenti ».

** 18. 23. Pastorelli, Lo Monte.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 12-bis dell’articolo 142
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è sostituito dal seguente:

« 12-bis. I proventi delle sanzioni deri-
vanti dall’accertamento delle violazioni dei
limiti massimi di velocità stabiliti dal pre-
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sente articolo, attraverso l’impiego di ap-
parecchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 4, del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2002, n. 168, e successive
modificazioni, sono integralmente attri-
buiti all’ente proprietario della strada su
cui è stato effettuato l’accertamento o agli
enti che esercitano le relative funzioni ai
sensi dell’articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 marzo 1974,
n. 381, il quale provvede a riversarne il 50
per cento all’ente da cui dipende l’organo
accertatore, alle condizioni e nei limiti di
cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le di-
sposizioni di cui al periodo precedente
non si applicano alle strade in conces-
sione. Gli enti di cui al presente comma
diversi dallo Stato utilizzano la quota dei
proventi ad essi destinati nella regione
nella quale sono stati effettuati gli accer-
tamenti ».

** 18. 26. Russo, Centemero, Alberto
Giorgetti, Milanato, Prestigiacomo,
Squeri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 12-bis dell’articolo 142
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è sostituito dal seguente:

« 12-bis. I proventi delle sanzioni deri-
vanti dall’accertamento delle violazioni dei
limiti massimi di velocità stabiliti dal pre-
sente articolo, attraverso l’impiego di ap-
parecchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 4, del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2002, n. 168, e successive
modificazioni, sono integralmente attri-
buiti all’ente proprietario della strada su
cui è stato effettuato l’accertamento o agli
enti che esercitano le relative funzioni ai
sensi dell’articolo 39 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 marzo 1974,
n. 381, il quale provvede a riversarne il 50
per cento all’ente da cui dipende l’organo
accertatore, alle condizioni e nei limiti di
cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le di-
sposizioni di cui al periodo precedente
non si applicano alle strade in conces-
sione. Gli enti di cui al presente comma
diversi dallo Stato utilizzano la quota dei
proventi ad essi destinati nella regione
nella quale sono stati effettuati gli accer-
tamenti ».

** 18. 32. Melilla, Albini, Capodicasa.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 12-bis dell’articolo 142
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è sostituito dal seguente:

« 12-bis. I proventi delle sanzioni deri-
vanti dall’accertamento delle violazioni dei
limiti massimi di velocità stabiliti dal pre-
sente articolo, attraverso l’impiego di ap-
parecchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 4, del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2002, n. 168, e successive
modificazioni, sono integralmente attri-
buiti all’ente proprietario della strada su
cui è stato effettuato l’accertamento o agli
enti che esercitano le relative funzioni ai
sensi dell’articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 marzo 1974,
n. 381, il quale provvede a riversarne il 50
per cento all’ente da cui dipende l’organo
accertatore, alle condizioni e nei limiti di
cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le di-
sposizioni di cui al periodo precedente
non si applicano alle strade in conces-
sione. Gli enti di cui al presente comma
diversi dallo Stato utilizzano la quota dei
proventi ad essi destinati nella regione
nella quale sono stati effettuati gli accer-
tamenti ».

** 18. 35. Cirielli.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 12-bis dell’articolo 142
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è sostituito dal seguente:

« 12-bis. I proventi delle sanzioni deri-
vanti dall’accertamento delle violazioni dei
limiti massimi di velocità stabiliti dal pre-
sente articolo, attraverso l’impiego di ap-
parecchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 4, del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2002, n. 168, e successive
modificazioni, sono integralmente attri-
buiti all’ente proprietario della strada su
cui è stato effettuato l’accertamento o agli
enti che esercitano le relative funzioni ai
sensi dell’articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 marzo 1974,
n. 381, il quale provvede a riversarne il 50
per cento all’ente da cui dipende l’organo
accertatore, alle condizioni e nei limiti di
cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le di-
sposizioni di cui al periodo precedente
non si applicano alle strade in conces-
sione. Gli enti di cui al presente comma
diversi dallo Stato utilizzano la quota dei
proventi ad essi destinati nella regione
nella quale sono stati effettuati gli accer-
tamenti ».

** 18. 38. Cominelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 12-bis dell’articolo 142
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è sostituito dal seguente:

« 12-bis. I proventi delle sanzioni deri-
vanti dall’accertamento delle violazioni dei
limiti massimi di velocità stabiliti dal pre-
sente articolo, attraverso l’impiego di ap-
parecchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 4, del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla

legge 1o agosto 2002, n. 168, e successive
modificazioni, sono integralmente attri-
buiti all’ente proprietario della strada su
cui è stato effettuato l’accertamento o agli
enti che esercitano le relative funzioni ai
sensi dell’articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 marzo 1974,
n. 381, il quale provvede a riversarne il 50
per cento all’ente da cui dipende l’organo
accertatore, alle condizioni e nei limiti di
cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le di-
sposizioni di cui al periodo precedente
non si applicano alle strade in conces-
sione. Gli enti di cui al presente comma
diversi dallo Stato utilizzano la quota dei
proventi ad essi destinati nella regione
nella quale sono stati effettuati gli accer-
tamenti ».

** 18. 43. De Mita.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, dopo il comma 710-
bis è inserito il seguente:

« 710-ter. Nel saldo di cui al comma
710 non rilevano le spese sostenute dal
comuni per interventi di investimento re-
lativi alla programmazione dei fondi rive-
nienti dalle aliquote di prodotto della
coltivazione di idrocarburi di cui al de-
creto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
effettuati a valere sull’avanzo di ammini-
strazione, fermo restando che il relativo
utilizzo è effettuato dopo l’approvazione
del rendiconto ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Disposizioni sui bilanci di
province, Città metropolitane e Comuni).

18. 27. Crimì.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per l’anno 2017 alle province
delle regioni a statuto ordinario non si
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applica la disposizione di cui all’articolo
161, comma 3, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

18. 4. Misiani, Oliverio, Gasparini, Paris,
Cinzia Maria Fontana, Rigoni, Tino
Iannuzzi, De Menech, Baruffi, Ghiz-
zoni, Carnevali, D’Ottavio, De Maria,
Tentori, Ginato, Braga, Carra.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, dopo il comma 463
è inserito il seguente:

463-bis. Alle province delle regioni a
statuto speciale non si applicano, in caso
di mancato conseguimento del saldo di cui
all’articolo 1, comma 710, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, per l’esercizio
2017, le sanzioni di cui al medesimo
comma 710.

* 18. 40. Cenni, Carra, Terrosi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, dopo il comma 463
è inserito il seguente:

463-bis. Alle province delle regioni a
statuto speciale non si applicano, in caso
di mancato conseguimento del saldo di cui
all’articolo 1, comma 710, della legge 22
dicembre 2015, n. 208, per l’esercizio
2017, le sanzioni di cui al medesimo
comma 710.

* 18. 45. Cani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 188, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il
comma 1-quater è aggiunto il seguente:

« 1-quinquies. Le province che, con
l’approvazione del rendiconto, accertino
un disavanzo di amministrazione deri-
vante dalla applicazione delle norme di
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56,
e dal concorso alla finanza pubblica, pos-
sono ripianarlo negli esercizi successivi
considerati nei bilancio di previsione, an-

che oltre la durata della consiliatura fino
ad un massimo di dieci anni, utilizzando
le economie di spesa e tutte le entrate,
comprese quelle provenienti dall’assun-
zione di prestiti e quelle con specifico
vincolo di destinazione, nonché i proventi
derivanti da alienazione di beni patrimo-
niali disponibili e da altre entrate in conto
capitale, anche con riferimento a squilibri
di parte corrente, in deroga alle disposi-
zioni vigenti che attribuiscono specifiche
destinazioni ai suddetti proventi. Il mutuo,
da assumere con la Cassa depositi e pre-
stiti con oneri a carico dell’ente, è auto-
rizzato dal Ministero dell’interno. ».

18. 21. Tino Iannuzzi, Misiani, Covello,
Capozzolo, Tartaglione, Valiante.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Disposizioni sulla certificazione del pareg-
gio di bilancio dei piccoli comuni).

1. All’articolo 1, comma 720, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Tali disposizioni
non si applicano ai comuni al di sotto dei
1.000 abitanti al 1o gennaio 2016 e con un
numero pari o inferiore a tre dipendenti ».

* 18. 02. Palese.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Disposizioni sulla certificazione del pareg-
gio di bilancio dei piccoli comuni).

1. All’articolo 1, comma 720, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Tali disposizioni
non si applicano ai comuni al di sotto dei
1.000 abitanti al 1o gennaio 2016 e con un
numero pari o inferiore a tre dipendenti ».

* 18. 06. Guidesi, Saltamartini, Busin.
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Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.
(Disposizioni sulla certificazione del pareg-

gio di bilancio dei piccoli comuni).

1. All’articolo 1, comma 720, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Tali disposizioni
non si applicano ai comuni al di sotto dei
1.000 abitanti al 1o gennaio 2016 e con un
numero pari o inferiore a tre dipendenti ».

* 18. 013. Sorial, Cariello, Caso, Castelli,
D’Incà, Brugnerotto.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Disposizioni in materia di bilanci
degli enti locali).

1. Ai comuni delle regioni a statuto
ordinario, con popolazione non superiore
a 15.000 abitanti, che presentano un
Fondo di solidarietà comunale negativo è
corrisposta una quota integrativa, pari al
40 per cento della propria quota perequa-
tiva e di alimentazione, nel caso in cui
l’incidenza della negativa perequazione
delle risorse, così come individuate alla
voce B11 del prospetto ministeriale di
calcolo del Fondo stesso algebricamente
sommata alla quota dell’alimentazione sia
superiore o uguale al 10 per cento delle
entrate proprie di natura corrente dell’ul-
timo bilancio consuntivo approvato al
netto della componente della TARI in base
a quanto previsto dall’articolo 1, comma
380-quater, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, e successive modificazioni.

Conseguentemente, all’articolo 66, dopo
il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
18-bis, pari a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni del triennio 2017-
2019, si provvede, quanto a 100 milioni

per il 2017 e 300 milioni per ciascuno
degli anni 2018 e 2019, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo (CAP.
2352), di cui all’articolo 1-septies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39. Per il restante
onere, pari a 200 milioni per il 2017, si
provvede mediante aumento di 2 punti
percentuali per gli apparecchi di cui
all’articolo 110, comma 6, lettera a), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773.

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1, sostituire le parole: 19 per cento con le
seguenti: 21 per cento.

18. 03. Allasia, Simonetti, Guidesi.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Disposizioni in materia di bilanci
degli enti locali).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 466 è ag-
giunto il seguente:

« 466-bis. Per gli anni 2017-2018-2019,
nel saldo individuato ai sensi del comma
precedente, non sono considerate le spese
sostenute dagli enti locali per interventi di
adeguamento sismico, messa in sicurezza
ed efficientamento energetico degli edifici
scolastici, per gli interventi nella viabilità
e impianti di illuminazione pubblica ai fini
della sicurezza stradale, effettuati con l’a-
vanzo di amministrazione libero e su ri-
sorse rinvenienti dal ricorso al debito. ».

Conseguentemente, all’articolo 66, dopo
il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
18-bis, pari a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni del triennio 2017-2019,
si provvede, quanto a 100 milioni per il
2017 e 300 milioni per ciascuno degli anni
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2018 e 2019, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo nazionale per le poli-
tiche e i servizi dell’asilo (CAP. 2352), di
cui all’articolo 1-septies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39. Per il restante onere pari a
200 milioni per il 2017 si provvede me-
diante aumento di 2 punti percentuali per
gli apparecchi di cui all’articolo 110,
comma 6, lettera a), del testo unico di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1, sostituire le parole: 19 per cento con le
seguenti: 21 per cento.

18. 07. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Termine di approvazione del rendiconto di
gestione 2016 degli enti locali).

1. In considerazione del primo avvio
dall’anno 2016 della contabilità economi-
co-patrimoniale, il termine per l’approva-
zione del rendiconto di gestione degli enti
locali dell’esercizio 2016, di cui all’articolo
227 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è fissato al 31 luglio 2017. Sono
sospese le procedure, anche in caso di già
avvenuto avvio, di cui all’articolo 141
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

2. In conseguenza del differimento di
cui al comma 1, il termine per la trasmis-
sione del certificato al rendiconto di ge-
stione 2016, di cui all’articolo 161, comma
5, del decreto legislativo n. 267, del 2000,
nonché il termine di cui all’articolo 9,
comma 1-octies, del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
sono fissati al 31 agosto 2017.

18. 012. Vico, Rubinato, Rostellato, De
Menech, Misiani.

ART. 19.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di prevenire situazioni di
dissesto finanziario degli enti locali deri-
vanti da soccombenza in procedimenti
giudiziari relativi ad espropri, giunti a
sentenza definitiva entro il 31 gennaio
2017, sono adottate le seguenti disposi-
zioni:

a) all’articolo 4 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, primo periodo,
dopo la parola: « cedimenti » sono aggiunte
le seguenti: « o procedure di esproprio »;

2) al comma 1, secondo periodo,
dopo le parole: « cedimenti strutturali »
sono aggiunte le seguenti: « o a procedure
di esproprio »;

3) dopo il terzo periodo, è aggiunto
il seguente: « Le soccombenze relative a
procedure di esproprio di cui ai precedenti
periodi devono essere state definite entro
il 31 dicembre 2016. »;

4) al comma 2 le parole: « 31
marzo » sono sostituite con le seguenti:
« 30 giugno »;

5) la rubrica dell’articolo 4 è so-
stituita con la seguente: « Fondo per con-
tenziosi connessi a sentenze esecutive re-
lative a calamità o cedimenti o espropri »;

b) all’articolo 1 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla 6 agosto 2015, n. 125, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera d) del comma 2, sono
soppresse le parole: « in via residuale, »;

2) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Qualora in sede di verifica del-
l’utilizzo degli spazi di cui al comma 2
siano accertate disponibilità residue in
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una delle finalità, queste sono utilizzabili
a compensazione per le altre finalità, fino
a concorrenza dell’accantonamento. »;

3) al comma 3 le parole: « 10
maggio » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Sospensione
termini di certificazione enti locali in
dichiarazione di dissesto e misure per
prevenire situazioni di dissesto finanziario
dei medesimi.

* 19. 1. Sanga, Rubinato, Ginato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di prevenire situazioni di
dissesto finanziario degli enti locali deri-
vanti da soccombenza in procedimenti
giudiziari relativi ad espropri, giunti a
sentenza definitiva entro il 31 gennaio
2017, sono adottate le seguenti disposi-
zioni:

a) all’articolo 4 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, primo periodo,
dopo la parola: « cedimenti » sono aggiunte
le seguenti: « o procedure di esproprio »;

2) al comma 1, secondo periodo,
dopo le parole: « cedimenti strutturali »
sono aggiunte le seguenti: « o a procedure
di esproprio »;

3) dopo il terzo periodo, è aggiunto
il seguente: « Le soccombenze relative a
procedure di esproprio di cui ai precedenti
periodi devono essere state definite entro
il 31 dicembre 2016. »;

4) al comma 2 le parole: « 31
marzo » sono sostituite con le seguenti:
« 30 giugno »;

5) la rubrica dell’articolo 4 è so-
stituita con la seguente: « Fondo per con-

tenziosi connessi a sentenze esecutive re-
lative a calamità o cedimenti o espropri »;

b) all’articolo 1 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla 6 agosto 2015, n. 125, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera d) del comma 2, sono
soppresse le parole: « in via residuale, »;

2) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Qualora in sede di verifica del-
l’utilizzo degli spazi di cui al comma 2
siano accertate disponibilità residue in
una delle finalità, queste sono utilizzabili
a compensazione per le altre finalità, fino
a concorrenza dell’accantonamento. »;

3) al comma 3 le parole: « 10
maggio » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Sospensione
termini di certificazione enti locali in
dichiarazione di dissesto e misure per
prevenire situazioni di dissesto finanziario
dei medesimi.

* 19. 2. Causin, Monchiero, Oliaro, Pa-
lese, Tancredi, Rubinato.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(Disposizioni in materia di servizio di te-
soreria).

1. All’articolo 222, comma 1, del Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: « accertate » è sostituita
dalla seguente: « riscosse »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « L’anticipazione di cassa deve
essere materialmente restituita dall’Ente al
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Tesoriere nell’esercizio finanziario in cui
la stessa è concessa e, nel caso di proce-
dure esecutive intraprese nei confronti
dell’Ente, non può essere pignorata ».

2. All’articolo 248, comma 4, del Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « e le somme dovute per
anticipazioni di cassa già erogate » sono
soppresse;

b) dopo il secondo periodo, è ag-
giunto, in fine, il seguente: « Le anticipa-
zioni di cassa erogate alla data della
dichiarazione di dissesto non rientrano
nella competenza dell’organo straordinario
di liquidazione il cui obbligo di restitu-
zione resta in capo all’ente locale ».

19. 03. Di Lello, Di Gioia, D’Incecco,
Massa, Impegno, Valeria Valente, Dal-
lai.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(Tesoreria enti locali in dissesto).

1. All’articolo 254, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma
3 è inserito il seguente:

« 3-bis. È in ogni caso esclusa dal piano
di rilevazione della massa passiva l’even-
tuale anticipazione di tesoreria maturata
al 31 dicembre dell’anno precedente l’ipo-
tesi di bilancio stabilmente riequilibrato ».

19. 04. Sanga, Rubinato, Ginato.

ART. 20.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: Per l’esercizio delle fun-
zioni fondamentali di cui all’articolo 1
della legge 7 aprile 2014, n. 56, è attribuito

un contributo di 50 milioni di euro alle
città metropolitane e di 170 milioni di
euro alle province delle regioni a statuto
ordinario per l’anno 2017 e di 100 milioni
di euro alle città metropolitane e di 480
milioni di euro alle province delle regioni
a statuto ordinario a decorrere dal 2018.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente: 2. All’onere di cui al
comma 1, pari a complessivi 220 milioni di
euro per l’anno 2017 e a 480 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2018, si
provvede:

a) quanto a 60 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 80 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2018, mediante uti-
lizzo dei risparmi di spesa di cui all’arti-
colo 27, comma 1;

b) quanto a 160 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 300 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2018, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

20. 13. Gasparini, Paris, De Maria, D’Ot-
tavio.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: un contributo complessivo di 110
milioni di euro per l’anno 2017 e di 80
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2018 con le seguenti: un contributo
complessivo di 650 milioni di euro per
l’anno 2017, in attesa dell’applicazione dei
fabbisogni standard con legge di bilancio.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66,
aggiungere il seguente:

« ART. 66-bis.

(Deducibilità interessi passivi).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 90 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 90 per cento del loro ammon-
tare. »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
90 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di
cui ai commi da 1 a 3 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2016.

5. Le modifiche introdotte dai commi 2,
3 e 4 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016. ».

20. 4. D’Incà, Castelli, Caso, Cariello,
Brugnerotto, Sorial, Ferraresi, Luigi
Gallo.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: un contributo complessivo di 110
milioni di euro per l’anno 2017 e di 80
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2018 con le seguenti: un contributo
complessivo di 650 milioni di euro per
l’anno 2017, in attesa dell’applicazione dei
fabbisogni standard con legge di bilancio.

Conseguentemente, al comma 2 sosti-
tuire le parole: un contributo complessivo
di 110 milioni di euro per l’anno 2017 e
di 80 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2018 con le seguenti: un con-
tributo complessivo di 650 milioni di
euro per l’anno 2017, in attesa dell’ap-
plicazione dei fabbisogni standard con
legge di bilancio. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze i re-
gimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’allegato A della nota
integrativa al bilancio di previsione alle-
gata allo stato di previsione dell’entrata
prevista ai sensi dell’articolo 21, comma
11, lettera a), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economi-
che ovvero che costituiscono una dupli-
cazione, sono modificati, soppressi o ri-
dotti, a decorrere dall’anno 2017, al fine
di assicurare maggiori entrate pari a 540
milioni di euro. Nei casi in cui la di-
sposizione del primo periodo del presente
comma non sia suscettibile di diretta e
immediata applicazione, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze sono stabilite le modalità tecni
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che per l’attuazione del presente comma
con riferimento ai singoli regimi interes-
sati.

20. 33. Sottanelli, Zanetti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: un contributo complessivo di 110
milioni di euro per l’anno 2017 e di 80
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2018 con le seguenti: un contributo
complessivo di 650 milioni di euro per
l’anno 2017, in attesa dell’applicazione dei
fabbisogni standard con legge di bilancio.

*20. 14. Senaldi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: un contributo complessivo di 110
milioni di euro per l’anno 2017 e di 80
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2018 con le seguenti: un contributo
complessivo di 650 milioni di euro per
l’anno 2017, in attesa dell’applicazione dei
fabbisogni standard con legge di bilancio.

*20. 62. Cirielli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 110 milioni di euro per l’anno 2017
e di 80 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2018 con le seguenti: 220 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 480 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2018.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente: 2. All’onere di cui al
comma 1, pari a complessivi 220 milioni di
euro per l’anno 2017 e a 480 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2018, si
provvede:

a) quanto a 60 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 80 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2018, mediante uti-
lizzo dei risparmi di spesa di cui all’arti-
colo 27, comma 1;

b) quanto a 160 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2018, mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 300 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2018, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

20. 8. Marchi, Boccadutri, Paola Bragan-
tini, Cenni, Covello, Dell’Aringa, Fa-
nucci, Cinzia Maria Fontana, Giampa-
olo Galli, Ginato, Giulietti, Losacco,
Marchetti, Melilli, Misiani, Parrini, Pi-
lozzi, Preziosi, Rubinato, Oliverio, Ga-
sparini, Paris, Rigoni, Tino Iannuzzi,
De Menech, Baruffi, Ghizzoni, Carne-
vali, D’Ottavio, De Maria, Tentori, Gi-
nato, Braga, Carra, Terrosi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 110 milioni di euro per l’anno 2017
e di 80 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2018 con le seguenti: 134 milioni
di euro per l’anno 2017, di 114 milioni di
euro per l’anno 2018, di 134 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020
e di 84 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021.

Conseguentemente:

sostituire il comma 2, con il seguente:
2. All’onere di cui al comma 1, pari a
complessivi 134 milioni di euro per l’anno
2017, a 114 milioni di euro per l’anno
2018, a 134 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020 e a 84 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021, si
provvede, quanto a 60 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 80 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2018, mediante uti-
lizzo dei risparmi di spesa di cui all’arti-
colo 27, comma 1, del presente decreto,
quanto a 20 milioni di euro per l’anno
2017, a 30 milioni di euro per l’anno 2018
e a 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020 a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 587,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e
quanto a 50 milioni di euro per l’anno
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2017, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Al
restante onere, pari a 4 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2017 si prov-
vede ai sensi del comma 2-bis.

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. L’articolo 1, comma 589, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è abro-
gato. Le risorse rivenienti dall’attuazione
del presente comma sono appositamente
riversate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere destinate all’attuazione di
quanto previsto dal comma 1.

20. 35. Giuseppe Guerini.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Ministero dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: e con il
Dipartimento per gli affari regionali e le
autonomie della Presidenza del Consiglio
dei ministri e sostituire le parole: 15 mag-
gio 2017 con le seguenti: 15 giugno 2017.

Conseguentemente, al comma 4, dopo le
parole: Ministero dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: e con il
Dipartimento per gli affari regionali e le
autonomie della Presidenza del Consiglio
dei ministri e sostituire le parole: 15 mag-
gio 2017 con le seguenti: 15 giugno 2017.

20. 46. Ferro.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e delle particolari specifi-
cità delle province di cui al comma 3
dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014,
n. 56.

Conseguentemente, al comma 4, dopo le
parole: da definire, aggiungere le seguenti:
tenuto conto delle particolari specificità
delle province di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56.

20. 45. De Menech, Borghi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Per l’attività di manutenzione stra-
ordinaria della rete viaria di competenza
delle province delle regioni a statuto or-
dinario è autorizzato un contributo di 651
milioni di euro per l’anno 2017. All’onere
derivante dal presente comma, pari a 651
milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede per una quota pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2017 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 68, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e per la
restante quota pari a 501 milioni per
l’anno 2017 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 868, della legge n. 208 del 2015.

20. 57. Melilla, Albini, Capodicasa, Du-
ranti.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Per l’attività di manutenzione stra-
ordinaria della rete viaria di competenza
delle province delle regioni a statuto or-
dinario è autorizzato un contributo di 300
milioni di euro per l’anno 2017. All’onere
derivante dal presente comma, pari a 300
milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 68, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147.

*20. 20. Palese.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Per l’attività di manutenzione stra-
ordinaria della rete viaria di competenza
delle province delle regioni a statuto or-
dinario è autorizzato un contributo di 300
milioni di euro per l’anno 2017. All’onere
derivante dal presente comma, pari a 300
milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 68, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147.

*20. 31. Pastorelli, Lo Monte.
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: un contributo di 100 milioni con le
parole: un contributo di 300 milioni.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: pari a 100 milioni con
le parole: pari a 300 milioni.

**20. 58. Cominelli.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: un contributo di 100 milioni con le
parole: un contributo di 300 milioni.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: pari a 100 milioni con
le parole: pari a 300 milioni.

**20. 65. Senaldi.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: un contributo di 100 milioni con le
parole: un contributo di 300 milioni.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: pari a 100 milioni con
le parole: pari a 300 milioni.

**20. 55. Melilla, Albini, Capodicasa, Du-
ranti.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: un contributo di 100 milioni con le
parole: un contributo di 300 milioni.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: pari a 100 milioni con
le parole: pari a 300 milioni.

**20. 59. De Mita.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: un contributo di 100 milioni con le
parole: un contributo di 300 milioni.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: pari a 100 milioni con
le parole: pari a 300 milioni.

**20. 32. Sottanelli, Zanetti.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: un contributo di 100 milioni con le
parole: un contributo di 300 milioni.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: pari a 100 milioni con
le parole: pari a 300 milioni.

**20. 41. Russo, Centemero, Alberto
Giorgetti, Milanato, Prestigiacomo,
Squeri.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: un contributo di 100 milioni con le
parole: un contributo di 300 milioni.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: pari a 100 milioni con
le parole: pari a 300 milioni.

**20. 61. Cirielli.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: un contributo di 100 milioni con le
parole: un contributo di 300 milioni.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: pari a 100 milioni con
le parole: pari a 300 milioni.

**20. 9. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Cenni, Covello, Dell’Aringa, Fa-
nucci, Cinzia Maria Fontana, Giampa-
olo Galli, Giulietti, Losacco, Marchetti,
Melilli, Misiani, Parrini, Pilozzi, Pre-
ziosi, Rubinato, Fragomeli, Oliverio,
Gasparini, Paris, Rigoni, Tino Iannuzzi,
De Menech, Baruffi, Ghizzoni, Carne-
vali, D’Ottavio, De Maria, Tentori, Gi-
nato, Braga, Carra.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4-bis. Per favorire la riduzione degli
oneri finanziari del debito delle province e
città metropolitane, il ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
effettuare la ristrutturazione delle opera-
zioni di indebitamento avente ad oggetto i
titoli obbligazionari in circolazione emessi
dalle province con vita residua pari o
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superiore a 5 anni e con valore nominale
pari a o superiore a 100 milioni di euro.
Per il riacquisto dei titoli obbligazionari da
emessi dalle province, il Ministero dell’e-
conomia e finanze può effettuare emis-
sioni di titoli di stato. Gli enti possono
richiedere la ristrutturazione dei debiti di
cui al presente comma entro il 15 giugno
2016 al Ministero dell’economia e finanze
– Dipartimento del tesoro.

4-ter. Le operazioni di riacquisto dei
titoli obbligazionari avvengono attraverso
le modalità previste dalla legge che regola
i titoli stessi. A seguito del riacquisto dei
prestiti obbligazionari nei confronti del
ministero dell’economia e finanze, il de-
bito residuo è rimborsato in trenta rate
annuali di importo costante. Il riacquisto
dei titoli in circolazione come sopra defi-
niti, inclusa l’attività di provvista sul mer-
cato da parte del Ministero dell’economia
e delle finanze di cui al comma prece-
dente, non deve determinare un aumento
del debito pubblico delle pubbliche am-
ministrazioni come definito dal regola-
mento (CE) n. 479 del 2009 del Consiglio,
del 25 maggio 2009.

*20. 73. Cirielli.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4-bis. Per favorire la riduzione degli
oneri finanziari del debito delle province e
città metropolitane, il ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
effettuare la ristrutturazione delle opera-
zioni di indebitamento avente ad oggetto i
titoli obbligazionari in circolazione emessi
dalle province con vita residua pari o
superiore a 5 anni e con valore nominale
pari a o superiore a 100 milioni di euro.
Per il riacquisto dei titoli obbligazionari da
emessi dalle province, il Ministero dell’e-
conomia e finanze può effettuare emis-
sioni di titoli di stato. Gli enti possono
richiedere la ristrutturazione dei debiti di
cui al presente comma entro il 15 giugno
2016 al Ministero dell’economia e finanze
– Dipartimento del tesoro.

4-ter. Le operazioni di riacquisto dei
titoli obbligazionari avvengono attraverso

le modalità previste dalla legge che regola
i titoli stessi. A seguito del riacquisto dei
prestiti obbligazionari nei confronti del
ministero dell’economia e finanze, il de-
bito residuo è rimborsato in trenta rate
annuali di importo costante. Il riacquisto
dei titoli in circolazione come sopra defi-
niti, inclusa l’attività di provvista sul mer-
cato da parte del Ministero dell’economia
e delle finanze di cui al comma prece-
dente, non deve determinare un aumento
del debito pubblico delle pubbliche am-
ministrazioni come definito dal regola-
mento (CE) n. 479 del 2009 del Consiglio,
del 25 maggio 2009.

*20. 74. Russo, Centemero, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Il comma 150-bis della legge 7
aprile 2014, n. 56, è sostituito dal se-
guente:

« 150-bis. In considerazione delle mi-
sure recate dalla presente legge, le pro-
vince e le città metropolitane assicurano
un contributo alla finanza pubblica pari a
100 milioni di euro per l’anno 2014, a 60
milioni di euro per l’anno 2015 e a 69
milioni di euro per l’anno 2016. Con
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di ri-
parto del contributo di cui al periodo
precedente. Agli oneri di cui al presente
comma, pari a 69 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

**20. 10. Misiani, Rubinato, Oliverio, Ga-
sparini, Paris, Cinzia Maria Fontana,
Rigoni, Tino Iannuzzi, De Menech, Ba-
ruffi, Ghizzoni, Carnevali, D’Ottavio, De
Maria, Tentori, Ginato, Braga.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Il comma 150-bis della legge 7
aprile 2014, n. 56, è sostituito dal se-
guente:

« 150-bis. In considerazione delle mi-
sure recate dalla presente legge, le pro-
vince e le città metropolitane assicurano
un contributo alla finanza pubblica pari a
100 milioni di euro per l’anno 2014, a 60
milioni di euro per l’anno 2015 e a 69
milioni di euro per l’anno 2016. Con
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di ri-
parto del contributo di cui al periodo
precedente. Agli oneri di cui al presente
comma, pari a 69 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

**20. 56. Melilla, Albini, Capodicasa, Du-
ranti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Il comma 150-bis della legge 7
aprile 2014, n. 56, è sostituito dal se-
guente:

« 150-bis. In considerazione delle mi-
sure recate dalla presente legge, le pro-
vince e le città metropolitane assicurano
un contributo alla finanza pubblica pari a
100 milioni di euro per l’anno 2014, a 60
milioni di euro per l’anno 2015 e a 69
milioni di euro per l’anno 2016. Con
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di ri-
parto del contributo di cui al periodo
precedente. Agli oneri di cui al presente
comma, pari a 69 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

**20. 34. Sottanelli, Zanetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Il comma 150-bis della legge 7
aprile 2014, n. 56, è sostituito dal se-
guente:

« 150-bis. In considerazione delle mi-
sure recate dalla presente legge, le pro-
vince e le città metropolitane assicurano
un contributo alla finanza pubblica pari a
100 milioni di euro per l’anno 2014, a 60
milioni di euro per l’anno 2015 e a 69
milioni di euro per l’anno 2016. Con
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di ri-
parto del contributo di cui al periodo
precedente ».

*20. 42. Centemero, Russo, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Il comma 150-bis della legge 7
aprile 2014, n. 56, è sostituito dal se-
guente:

« 150-bis. In considerazione delle mi-
sure recate dalla presente legge, le pro-
vince e le città metropolitane assicurano
un contributo alla finanza pubblica pari a
100 milioni di euro per l’anno 2014, a 60
milioni di euro per l’anno 2015 e a 69
milioni di euro per l’anno 2016. Con
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di ri-
parto del contributo di cui al periodo
precedente ».

*20. 60. Cirielli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al comma 150-bis dell’articolo 1
della legge 7 aprile 2014, n. 56, le parole:
« a decorrere dall’anno 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per l’anno 2016 ».

**20. 19. Palese.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al comma 150-bis dell’articolo 1
della legge 7 aprile 2014, n. 56, le parole:
« a decorrere dall’anno 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per l’anno 2016 ».

**20. 30. Pastorelli, Lo Monte.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Per il supporto e il risanamento
finanziario delle province che hanno de-
liberato la procedura di riequilibrio finan-
ziario di cui all’articolo 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché
per le province che hanno dichiarato il
dissesto negli anni 2015 e 2016, sono
stanziati 15 milioni di euro, da ripartire
con decreto del Ministero dell’interno en-
tro il 15 giugno 2017, previa intesa in
Conferenza Stato-città autonomie locali.
Agli oneri di cui al presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

*20. 75. Russo, Centemero, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Per il supporto e il risanamento
finanziario delle province che hanno de-
liberato la procedura di riequilibrio finan-
ziario di cui all’articolo 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché
per le province che hanno dichiarato il
dissesto negli anni 2015 e 2016, sono
stanziati 15 milioni di euro, da ripartire
con decreto del Ministero dell’interno en-
tro il 15 giugno 2017, previa intesa in
Conferenza Stato-città autonomie locali.
Agli oneri di cui al presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

*20. 76. Sottanelli, Zanetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Per il supporto e il risanamento
finanziario delle province che hanno de-
liberato la procedura di riequilibrio finan-
ziario di cui all’articolo 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché
per le province che hanno dichiarato il
dissesto negli anni 2015 e 2016, sono
stanziati 15 milioni di euro, da ripartire
con decreto del Ministero dell’interno en-
tro il 15 giugno 2017, previa intesa in
Conferenza Stato-città autonomie locali.
Agli oneri di cui al presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

*20. 7. Misiani, Oliverio, Gasparini, Paris,
Cinzia Maria Fontana, Rigoni, Tino
Iannuzzi, De Menech, Baruffi, Ghiz-
zoni, Carnevali, D’Ottavio, De Maria,
Tentori, Ginato, Braga, Carra.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Per il supporto e il risanamento
finanziario delle province che hanno de-
liberato la procedura di riequilibrio finan-
ziario di cui all’articolo 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché
per le province che hanno dichiarato il
dissesto negli anni 2015 e 2016, sono
stanziati 15 milioni di euro, da ripartire
con decreto del Ministero dell’interno en-
tro il 15 giugno 2017, previa intesa in
Conferenza Stato-città autonomie locali.
Agli oneri di cui al presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

*20. 21. Palese.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Per il supporto e il risanamento
finanziario delle province che hanno de-
liberato la procedura di riequilibrio finan-
ziario di cui all’articolo 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché
per le province che hanno dichiarato il
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dissesto negli anni 2015 e 2016, sono
stanziati 15 milioni di euro, da ripartire
con decreto del Ministero dell’interno en-
tro il 15 giugno 2017, previa intesa in
Conferenza Stato-città autonomie locali.
Agli oneri di cui al presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

*20. 64. Pastorelli, Lo Monte.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Per il supporto e il risanamento
finanziario delle province che hanno de-
liberato la procedura di riequilibrio finan-
ziario di cui all’articolo 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché
per le province che hanno dichiarato il
dissesto negli anni 2015 e 2016, sono
stanziati 15 milioni di euro, da ripartire
con decreto del Ministero dell’interno en-
tro il 15 giugno 2017, previa intesa in
Conferenza Stato-città autonomie locali.
Agli oneri di cui al presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

*20. 77. Melilla, Albini, Capodicasa, Du-
ranti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Per il supporto e il risanamento
finanziario delle province che hanno de-
liberato la procedura di riequilibrio finan-
ziario di cui all’articolo 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché
per le province che hanno dichiarato il
dissesto negli anni 2015 e 2016, sono
stanziati 15 milioni di euro, da ripartire
con decreto del Ministero dell’interno en-
tro il 15 giugno 2017, previa intesa in
Conferenza Stato-città autonomie locali.

20. 78. Cirielli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Le regioni che a seguito dell’ob-
bligo di ricollocazione del personale so-
prannumerario delle città metropolitane e
delle province, ai sensi dell’articolo 1,
comma 424, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, non abbiano potuto completare le
procedure programmate, in corso alla data
di entrata in vigore della medesima legge,
volte alla stabilizzazione del personale in
servizio con contratto a tempo determi-
nato ai sensi dell’articolo 4, comma 6-qua-
ter, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125, che si in-
tende riferito anche al personale che ha
superato le prove selettive previste dall’ar-
ticolo 1, comma 560, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, possono, in ogni
caso, portare a termine le suddette pro-
cedure entro un contingente massimo non
superiore a novanta unità di personale. A
tal fine le regioni possono utilizzare inte-
gralmente i risparmi derivanti dalle ces-
sazioni dal servizio per gli anni 2016, 2017
e 2018 finalizzate alle assunzioni. Agli
oneri derivanti dal presente comma si
provvede a carico dei rispettivi bilanci
regionali.

20. 36. Melilli.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni
per province e città metropolitane).

1. In deroga all’articolo 33, comma
8-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dell’articolo
56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e dell’articolo 1,
comma 443, della legge 29 dicembre 2012,
n. 228, le risorse rivenienti dalla aliena-
zione di beni immobili e patrimoniali
effettuata nel 2017 dalle province delle
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regioni a statuto ordinario possono essere
destinate al conseguimento degli equilibri
della situazione corrente del bilancio
2017. ».

*20. 05. Cominelli.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni
per province e città metropolitane).

1. In deroga all’articolo 33, comma
8-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dell’articolo
56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e dell’articolo 1,
comma 443, della legge 29 dicembre 2012,
n. 228, le risorse rivenienti dalla aliena-
zione di beni immobili e patrimoniali
effettuata nel 2017 dalle province delle
regioni a statuto ordinario possono essere
destinate al conseguimento degli equilibri
della situazione corrente del bilancio
2017. ».

*20. 036. Simonetti, Guidesi, Caparini,
Busin, Saltamartini.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni
per province e città metropolitane).

1. In deroga all’articolo 33, comma
8-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dell’articolo
56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e dell’articolo 1,
comma 443, della legge 29 dicembre 2012,
n. 228, le risorse rivenienti dalla aliena-
zione di beni immobili e patrimoniali

effettuata nel 2017 dalle province delle
regioni a statuto ordinario possono essere
destinate al conseguimento degli equilibri
della situazione corrente del bilancio
2017. ».

*20. 02. De Mita.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni
per province e città metropolitane).

1. In deroga all’articolo 33, comma
8-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dell’articolo
56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e dell’articolo 1,
comma 443, della legge 29 dicembre 2012,
n. 228, le risorse rivenienti dalla aliena-
zione di beni immobili e patrimoniali
effettuata nel 2017 dalle province delle
regioni a statuto ordinario possono essere
destinate al conseguimento degli equilibri
della situazione corrente del bilancio
2017. ».

*20. 012. Cirielli.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni
per province e città metropolitane).

1. In deroga all’articolo 33, comma
8-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dell’articolo
56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e dell’articolo 1,
comma 443, della legge 29 dicembre 2012,
n. 228, le risorse rivenienti dalla aliena-
zione di beni immobili e patrimoniali
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effettuata nel 2017 dalle province delle
regioni a statuto ordinario possono essere
destinate al conseguimento degli equilibri
della situazione corrente del bilancio
2017. ».

*20. 017. Melilla, Albini, Capodicasa, Du-
ranti.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni
per province e città metropolitane).

1. In deroga all’articolo 33, comma
8-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dell’articolo
56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e dell’articolo 1,
comma 443, della legge 29 dicembre 2012,
n. 228, le risorse rivenienti dalla aliena-
zione di beni immobili e patrimoniali
effettuata nel 2017 dalle province delle
regioni a statuto ordinario possono essere
destinate al conseguimento degli equilibri
della situazione corrente del bilancio
2017. ».

*20. 034. Sottanelli, Zanetti.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni
per province e città metropolitane).

1. In deroga all’articolo 33, comma
8-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dell’articolo
56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e dell’articolo 1,
comma 443, della legge 29 dicembre 2012,
n. 228, le risorse rivenienti dalla aliena-

zione di beni immobili e patrimoniali
effettuata nel 2017 dalle province delle
regioni a statuto ordinario possono essere
destinate al conseguimento degli equilibri
della situazione corrente del bilancio
2017. ».

*20. 024. Centemero, Russo, Alberto
Giorgetti, Milanato, Prestigiacomo,
Squeri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni
per province e città metropolitane).

1. In deroga all’articolo 33, comma
8-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dell’articolo
56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e dell’articolo 1,
comma 443, della legge 29 dicembre 2012,
n. 228, le risorse rivenienti dalla aliena-
zione di beni immobili e patrimoniali
effettuata nel 2017 dalle province delle
regioni a statuto ordinario possono essere
destinate al conseguimento degli equilibri
della situazione corrente del bilancio
2017. ».

*20. 029. Palese.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni
per province e città metropolitane).

1. In deroga all’articolo 33, comma
8-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, dell’articolo
56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e dell’articolo 1,
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comma 443, della legge 29 dicembre 2012,
n. 228, le risorse rivenienti dalla aliena-
zione di beni immobili e patrimoniali
effettuata nel 2017 dalle province delle
regioni a statuto ordinario possono essere
destinate al conseguimento degli equilibri
della situazione corrente del bilancio
2017. ».

*20. 030. Pastorelli, Lo Monte.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Per l’anno 2017 alle province delle
regioni a statuto ordinario non si applica
la disposizione di cui all’articolo 161,
comma 3, del decreto legislativo n. 267 del
2000, recante il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali. ».

**20. 014. Melilla, Albini, Capodicasa,
Duranti.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Per l’anno 2017 alle province delle
regioni a statuto ordinario non si applica
la disposizione di cui all’articolo 161,
comma 3, del decreto legislativo n. 267 del
2000, recante il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali. ».

**20. 06. Cominelli.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Per l’anno 2017 alle province delle
regioni a statuto ordinario non si applica

la disposizione di cui all’articolo 161,
comma 3, del decreto legislativo n. 267 del
2000, recante il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali. ».

**20. 040. Senaldi.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Per l’anno 2017 alle province delle
regioni a statuto ordinario non si applica
la disposizione di cui all’articolo 161,
comma 3, del decreto legislativo n. 267 del
2000, recante il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali. ».

**20. 027. Pastorelli, Lo Monte.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Per l’anno 2017 alle province delle
regioni a statuto ordinario non si applica
la disposizione di cui all’articolo 161,
comma 3, del decreto legislativo n. 267 del
2000, recante il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali. ».

**20. 038. Palese.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Per l’anno 2017 alle province delle
regioni a statuto ordinario non si applica
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la disposizione di cui all’articolo 161,
comma 3, del decreto legislativo n. 267 del
2000, recante il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali. ».

**20. 01. De Mita.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Per l’anno 2017 alle province delle
regioni a statuto ordinario non si applica
la disposizione di cui all’articolo 161,
comma 3, del decreto legislativo n. 267 del
2000, recante il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali. ».

**20. 07. Cirielli.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Per l’anno 2017 alle province delle
regioni a statuto ordinario non si applica
la disposizione di cui all’articolo 161,
comma 3, del decreto legislativo n. 267 del
2000, recante il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali. ».

**20. 021. Russo, Centemero, Alberto
Giorgetti, Milanato, Prestigiacomo,
Squeri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Per l’anno 2017 alle province delle
regioni a statuto ordinario non si applica

la disposizione di cui all’articolo 161,
comma 3, del decreto legislativo n. 267 del
2000, recante il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali. ».

**20. 035. Sottanelli, Zanetti.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Al fine di consentire l’erogazione di
contributi per l’estinzione anticipata, to-
tale o parziale, di mutui e prestiti obbli-
gazionari da parte delle province delle
regioni a statuto ordinario, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero
dell’interno un fondo con una dotazione di
15 milioni di euro per l’anno 2017.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

*20. 028. Pastorelli, Lo Monte.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Al fine di consentire l’erogazione di
contributi per l’estinzione anticipata, to-
tale o parziale, di mutui e prestiti obbli-
gazionari da parte delle province delle
regioni a statuto ordinario, è istituito,
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nello stato di previsione del Ministero
dell’interno un fondo con una dotazione di
15 milioni di euro per l’anno 2017.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

*20. 026. Sottanelli, Zanetti.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Al fine di consentire l’erogazione di
contributi per l’estinzione anticipata, to-
tale o parziale, di mutui e prestiti obbli-
gazionari da parte delle province delle
regioni a statuto ordinario, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero
dell’interno un fondo con una dotazione di
15 milioni di euro per l’anno 2017.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

*20. 022. Russo, Centemero, Alberto
Giorgetti, Milanato, Prestigiacomo,
Squeri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Al fine di consentire l’erogazione di
contributi per l’estinzione anticipata, to-
tale o parziale, di mutui e prestiti obbli-
gazionari da parte delle province delle
regioni a statuto ordinario, è istituito,

nello stato di previsione del Ministero
dell’interno un fondo con una dotazione di
15 milioni di euro per l’anno 2017.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

*20. 015. Melilla, Albini, Capodicasa, Du-
ranti.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

« ART. 20-bis.

(Ulteriori disposizioni per province e città
metropolitane).

1. Al fine di consentire l’erogazione di
contributi per l’estinzione anticipata, to-
tale o parziale, di mutui e prestiti obbli-
gazionari da parte delle province delle
regioni a statuto ordinario, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero
dell’interno un fondo con una dotazione di
15 milioni di euro per l’anno 2017.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

*20. 039. Palese.

ART. 21.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 490, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per i comuni istituiti
a seguito di fusione di cui al comma 485,

Giovedì 18 maggio 2017 — 189 — Commissione V



il termine di cui al primo periodo è
anticipato al 20 ottobre dell’anno prece-
dente. »;

b) al comma 492, lettera a), alinea,
dopo le parole: « Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato » sono inse-
rite le seguenti: « , salvo quanto previsto al
comma 492-bis, » e il numero 1) è sop-
presso;

c) dopo il comma 492, è inserito il
seguente: « 492-bis. L’ammontare dello
spazio finanziario attribuito a ciascuno dei
comuni istituiti a seguito di fusione di cui
al comma 485 è determinato, entro il 15
dicembre di ciascun anno, con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, »;

d) al comma 493, le parole: « del
comma 492 » sono sostituite dalle seguenti:
« dei commi 492 e 492-bis ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni in favore
delle fusioni di comuni.

21. 5. Fanucci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo, comma 450, lettera
a) della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le
parole: « delle spese di personale sostenute
dai singoli enti nell’anno » sono sostituite
dalle seguenti: « in media da ciascun ente
nel triennio ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni in favore
delle fusioni di comuni.

21. 6. Fanucci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 7 aprile
2014, n. 56, il comma 132 è sostituito dal
seguente: « 132. I comuni risultanti da una
fusione possono mantenere tributi e tariffe
differenziati per ciascuno dei territori de-

gli enti preesistenti alla fusione, non oltre
l’ultimo esercizio finanziario nel quale
hanno diritto al contributo straordinario
di cui all’articolo 15, comma 3, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni in favore
delle fusioni di comuni.

21. 7. Fanucci.

Dopo l’articolo 21, aggiungere i seguenti:

ART. 21-bis.

(Disposizioni in materia di fusioni di co-
muni per la ricostruzione dei territori col-
piti dagli eventi sismici di agosto e ottobre

2016).

1. In riferimento agli eventi sismici di
agosto e ottobre 2016, tutti i comuni di cui
agli allegati 1 e 2 dell’articolo 1 di cui al
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, possono usufruire
delle disposizioni che disciplinano le fu-
sioni di comuni, di cui all’articolo 15 del
decreto legislativo n. 267 del 2000 (Testo
unico enti locali), sentite le popolazioni
interessate, nelle forme previste dalle leggi
regionali dei territori interessati, al fine di
favorire la ricostruzione del tessuto eco-
nomico e sociale.

2. Il Commissario straordinario, di cui
all’articolo 2 dei decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, di
concerto con gli Uffici speciali per la
ricostruzione post sisma 2016 delle regioni
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo, sostiene
i comuni che intendono usufruire delle
fusioni attraverso contributi per studi di
fattibilità, attività di affiancamento diretto
ai comuni, mettendo a loro disposizione
dati ed indicatori territoriali, economici,
sui servizi, imprese nonché sui bilanci e
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personale degli enti, nonché contributi per
percorsi partecipativi propedeutici alla fu-
sione.

3. Entro due mesi dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto le regioni Lazio, Marche,
Umbria e Abruzzo dispongono strumenti
normativi volti a semplificare ed accele-
rare le fasi che ricorrono nelle rispettive
leggi regionali sul procedimento di fusione
applicabili ai soli comuni di cui al comma
1 del presente articolo.

ART. 21-ter.

(Fondo per lo sviluppo strutturale, econo-
mico e sociale per i comuni oggetto di

fusione).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito, con una do-
tazione di 10 milioni di euro per il 2017
e di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2018 al 2023, un fondo per lo
sviluppo strutturale, economico e sociale
dei comuni oggetto di fusione di cui al-
l’articolo 4-bis della presente legge, desti-
nato al finanziamento di investimenti di-
retti alla tutela dell’ambiente e dei beni
culturali, alla mitigazione del rischio idro-
geologico, alla salvaguardia e alla riquali-
ficazione urbana dei centri storici, alla
messa in sicurezza delle infrastrutture
stradali e degli istituti scolastici, nonché
alfa promozione dello sviluppo economico
e sociale e all’insediamento di nuove atti-
vità produttive.

2. Ai fini dell’utilizzo delle risorse di
cui al comma 1, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, il Ministro del-
l’interno, il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, da emanarsi entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281, si provvede alla predisposizione di
un Piano nazionale per la riqualificazione
dei comuni oggetto di fusione.

3. In particolare il Piano assicura
priorità ai seguenti interventi:

a) qualificazione e manutenzione del
territorio, mediante recupero e riqualifi-
cazione di volumetrie esistenti e di aree
dismesse, nonché interventi volti alla ri-
duzione del rischio idrogeologico;

b) messa in sicurezza e riqualifica-
zione delle infrastrutture stradali e degli
edifici pubblici, con particolare riferi-
mento a quelli scolastici, alle strutture
pubbliche con funzioni socio-assistenziali
e alle strutture di maggiore fruizione pub-
blica;

c) riqualificazione ed efficientamento
energetico del patrimonio edilizio pub-
blico, nonché realizzazione di impianti di
produzione e distribuzione di energia da
fonti rinnovabili;

d) acquisizione e riqualificazione di
terreni e di edifici in stato di abbandono
o di degrado;

e) acquisizione di case cantoniere e
del sedime ferroviario dismesso;

f) recupero e riqualificazione urbana
dei centri storici, ai sensi dell’articolo 4,
anche ai fini della realizzazione di alber-
ghi diffusi;

g) recupero dei beni culturali, storici
e artistici.

4. Il Piano definisce le modalità di
presentazione dei progetti da parte delle
amministrazioni comunali, nonché di se-
lezione dei progetti medesimi da parte
della Presidenza del Consiglio dei ministri
sulla base dei seguenti criteri:

a) tempi di realizzazione degli inter-
venti;

b) capacità e modalità di coinvolgi-
mento di soggetti e finanziamenti, pubblici
e privati, e di attivazione di un effetto
moltiplicatore del finanziamento pubblico
nei confronti degli investimenti privati;
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c) miglioramento della dotazione in-
frastrutturale secondo criteri di sostenibi-
lità ambientale e mediante l’adozione di
protocolli di qualità ambientale interna-
zionali;

d) valorizzazione delle filiere della
green economy locale;

e) miglioramento del tessuto sociale e
ambientale del territorio di riferimento;

f) impatto socio-economico degli in-
terventi, con particolare riferimento agli
incrementi occupazionali.

5. Il Piano è aggiornato annualmente
sulla base delle risorse disponibili nell’am-
bito del Fondo di cui al comma 1.

6. Con successivi decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri sono in-
dividuati i progetti da finanziare sulla base
del Piano nazionale e dei suoi successivi
aggiornamenti, assicurando, per quanto
possibile, una equilibrata ripartizione delle
risorse a livello regionale. Le risorse del
Fondo sono ripartite con decreti del Mi-
nistro dell’interno di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

7. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 10 milioni di euro per il 2017 e a
15 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2018 al 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

9. Le risorse erogate ai sensi del
comma 5 sono cumulabili con agevolazioni
e contributi eventualmente già previsti
dalla vigente normativa nazionale o regio-
nale.

ART. 21-quater.

(Risoluzione anticipata per gli impianti fo-
tovoltaici installati nei comuni colpiti dagli

eventi sismici ed oggetto di fusioni).

1. I soggetti responsabili di impianti
fotovoltaici, con potenza di picco fino a 3

kW, installati nei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, inte-
ressati dagli eventi sismici del 24 agosto
2016 e del 26 e 30 ottobre 2016, ricom-
presi nei comuni oggetto di fusione di cui
all’articolo 1 della presente legge, possono
presentare al Gestore dei servizi energetici
S.p.A. – GSE istanza di risoluzione anti-
cipata delle convenzioni di incentivazione.

2. Al fine di assicurare un’adeguata
informazione a tutti gli interessati, il Ge-
store dei servizi energetici S.p.A. – GSE,
entro 2 mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, identifica idonee procedure
per fornire ai soggetti interessati una co-
municazione in cui deve essere indicato
l’importo che sarà riconosciuto in caso di
adesione alla risoluzione anticipata. Gli
importi sono calcolati, per ogni singolo
impianto, tenendo conto del valore com-
plessivo dell’incentivo che sarebbe stato
percepito.

3. Le richieste sono presentate, per via
telematica al Gestore dei servizi energetici
S.p.A. – GSE che istruisce le istanze
pervenute.

4. Il Gestore dei servizi energetici –
GSE assicura le risorse finanziarie neces-
sarie per la sottoscrizione delle risoluzioni
anticipate individuando idonee modalità,
in raccordo con Cassa depositi e prestiti, e
utilizzando i propri flussi di cassa.

5. L’Autorità per l’energia elettrica il
gas e il sistema idrico, sulla base dei dati
trasmessi dal Gestore dei servizi energetici
S.p.a. – GSE, relativi alle istanze presen-
tate dai soggetti di cui al comma 1, assi-
cura, con proprie delibere, entro cinque
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, il riconoscimento dei costi che do-
vranno essere sostenuti per le risoluzioni
anticipate da finalizzare nel corso del
2017. Il Gestore dei servizi energetici –
GSE, a seguito delle delibere dell’Autorità
per l’energia elettrica il gas e il sistema
idrico, procede alla risoluzione anticipata
delle convenzioni richieste dai soggetti di
cui al comma 1.

6. Le operazioni contabili derivanti
dalle risoluzioni anticipate finalizzate nel
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2017 debbono in ogni caso concludersi
entro il 31 dicembre 2017. Dall’attuazione
delle disposizioni del presente articolo non
debbono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

21. 02. Ricciatti, Scotto, Zaratti, Nicchi,
Duranti, Piras, Melilla, Quaranta, San-
nicandro, Ferrara, Kronbichler, Franco
Bordo, Folino, Fava, Martelli, D’At-
torre, Carlo Galli.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Semplificazioni).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, fermo restando l’obbligo di
conseguire un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza, tra le entrate finali e
le spese finali, ai comuni e alle loro forme
associative non si applicano le limitazioni
e i vincoli di cui:

a) all’articolo 12, comma 1-ter, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111;

b) all’articolo 6, commi 7, 8, 9, 12, 13
e 14 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122;

c) all’articolo 27, comma 1, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2012, n. 133;

d) all’articolo 5, comma 2, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135;

e) all’articolo 1, commi 2, 3 e 4 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125;

f) all’articolo 208, comma 4, lettere a)
e b) del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285.

21. 09. Misiani.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

1. Ferme restando le facoltà di regola-
mentazione del tributo di cui all’articolo
52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, i comuni con proprio rego-
lamento possono prevedere che una per-
centuale del gettito dell’imposta munici-
pale propria sia destinata al potenzia-
mento degli uffici comunali preposti alla
gestione delle entrate, anche compren-
dendo nel programma di potenziamento la
possibilità di attribuire compensi incenti-
vanti al personale impiegato nel raggiun-
gimento degli obiettivi del settore entrate,
anche con riferimento all’impianto e allo
sviluppo delle attività connesse alla par-
tecipazione del comune all’accertamento
dei tributi erariali e dei contributi sociali
non corrisposti, in applicazione dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito con modificazioni con la
legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive
modificazioni e integrazioni.

21. 04. Pastorino, Marcon, Costantino.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

1. Al comma 26 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, aggiungere
infine il seguente periodo: « Per l’anno
2017 la sospensione di cui al primo pe-
riodo non si applica ai comuni istituiti a
seguito di fusione ai sensi degli articoli 15
e 16, del decreto legislativo n. 267 del
2000, al fine di consentire, a parità di
gettito, l’armonizzazione delle diverse ali-
quote ».

21. 012. D’Incà, Caso, Castelli, Sorial,
Brugnerotto.
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Liquidazione delle Unioni di comuni).

1. Nelle procedure di liquidazione
delle unioni di comuni validamente costi-
tuite, ciascun comune può estinguere la
quota parte del proprio debito scaturente
dal Piano di riparto mediante accensione
di mutuo con Cassa depositi e prestiti con
scadenza fino a trenta anni e in deroga
alla normativa vigente in materia di inde-
bitamento degli enti locali.

2. In seguito alla deliberazione dell’av-
vio della procedura di liquidazione da parte
di tutti i comuni aderenti, sono sospese le
procedure esecutive nei confronti dell’u-
nione dei comuni, comprese quelle presso
soggetti terzi, fino alla data del deposito
della relazione di gestione presso i comuni
aderenti da parte della liquidatela.

21. 07. Pilozzi.

ART. 22.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. In deroga a quanto disposto dall’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
nonché della vigente normativa in materia
di contenimento dalla spesa complessiva di
personale, i comuni, nel rispetto delle
procedure di natura concorsuale ad evi-
denza pubblica, possono procedere ad as-
sunzioni di personale con contratto di
lavoro a tempo determinato a carattere
stagionale.

22. 165. Paglia, Marcon, Pastorino.

Al comma 1, dopo le parole: ad evidenza
pubblica inserire le seguenti: senza limiti di
età.

22. 108. Rampelli, Cirielli, La Russa,
Giorgia Meloni, Murgia, Nastri, Pe-
trenga, Rizzetto, Taglialatela, Totaro.

Al comma 1 sopprimere le parole da:
derivanti da fino a: soggetti privati.

22. 198. Melilla, Albini, Capodicasa, Mar-
telli, Duranti.

Sostituire i commi 2 e 3, con il seguente:

2. Per gli anni 2017 e 2018 i comuni
che rispettano il saldo di cui all’articolo 1,
comma 466, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, nonché i comuni con popolazione
superiore ai 1.000 abitanti, ivi inclusi
quelli che non erano sottoposti al patto di
stabilità interno nell’anno 2015, di cui al
secondo periodo del comma 228 dell’arti-
colo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, la percentuale stabilita al primo
periodo del medesimo comma è innalzata
al 100 per cento, qualora il rapporto
dipendenti-popolazione dell’anno prece-
dente sia inferiore al rapporto medio di-
pendenti-popolazione per classe demogra-
fica, come definito triennalmente con il
decreto del Ministro dell’interno di cui
all’articolo 263, comma 2, del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

22. 52. D’Incà, Castelli, Caso, Brugne-
rotto, Cariello, Sorial.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. All’articolo 1, comma 228, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, il secondo pe-
riodo è sostituito con il seguente:

« Nei comuni con popolazione inferiore
a 15.000 abitanti, ferme restando le facoltà
assunzionali previste dall’articolo 1,
comma 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per gli enti che nell’anno 2015 non
erano sottoposti alla disciplina del patto di
stabilità interno, qualora il rapporto di-
pendenti-popolazione dell’anno precedente

Giovedì 18 maggio 2017 — 194 — Commissione V



sia stato inferiore del 50 per cento al
rapporto medio dipendenti-popolazione
per classe demografica, come definito
triennalmente con il decreto del Ministro
dell’interno di cui al l’articolo 263, comma
2, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, la percen-
tuale stabilita al periodo precedente è
innalzata all’80 per cento. Qualora il rap-
porto dipendenti-popolazione dell’anno
precedente sia stato inferiore del 60 per
cento del rapporto medio dipendenti-po-
polazione per classe demografica, come
definito triennalmente con il decreto del
Ministro dell’interno di cui all’articolo 263,
comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la per-
centuale stabilita al periodo precedente è
innalzata al 90 per cento. Qualora il
rapporto dipendenti-popolazione dell’anno
precedente sia stato inferiore del 70 per
cento del rapporto medio dipendenti-po-
polazione per classe demografica, come
definito triennalmente con il decreto del
Ministro dell’interno di cui all’articolo 263,
comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la per-
centuale stabilita al periodo precedente è
innalzata al 100 per cento.

22. 15. Rubinato, Rostellato.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. All’articolo 1, comma 228, secondo
periodo, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le parole: « è innalzata al 75 per
cento nei comuni con popolazione infe-
riore a 10.000 abitanti » sono sostituite
dalle seguenti: « è innalzata al 100 per
cento nei comuni con popolazione supe-
riore a 1.000 abitanti, per gli anni 2017 e
2018 ».

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 90 per cento con le se-
guenti: 100 per cento.

22. 174. Marcon, Costantino, Pastorino,
Airaudo, Civati, Fratoianni.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. All’articolo 1, comma 228, della legge
28 dicembre 2015, n. 208 le parole: « la
percentuale stabilita al periodo precedente
è innalzata al 75 per cento nei comuni con
popolazione inferiore a 10.000 abitanti »
sono sostituite dalle seguenti: « la percen-
tuale stabilita al periodo precedente è
innalzata al 100 per cento nei comuni con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti,
per gli anni 2017 e 2018 ».

*22. 14. Rubinato, Rostellato.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. All’articolo 1, comma 228, della legge
28 dicembre 2015, n. 208 le parole: « la
percentuale stabilita al periodo precedente
è innalzata al 75 per cento nei comuni con
popolazione inferiore a 10.000 abitanti »
sono sostituite dalle seguenti: « la percen-
tuale stabilita al periodo precedente è in-
nalzata al 100 per cento nei comuni con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per
gli anni 2017 e 2018 ».

*22. 50. D’Incà, Caso, Cariello, Brugne-
rotto, Castelli, Sorial.

Al comma 2, sostituire le parole: nei
comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti, per gli anni 2017 e 2018 con le
seguenti: nei comuni con popolazione su-
periore a 15.000 abitanti, per gli anni 2017
e 2018 e nei comuni con una popolazione
fino a 15.000 abitanti, privi di dirigenti,
tale percentuale è innalzata al 100 per
cento per gli anni 2017 e 2018 per la
sostituzione dei titolari di Posizione di
Organizzativa delle aree amministrative,
tecniche, finanziarie e di polizia locale a
qualsiasi titolo cessati.

**22. 8. Castelli, Caso, Cariello, D’Incà,
Brugnerotto, Sorial.
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Al comma 2, sostituire le parole: nei
comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti, per gli anni 2017 e 2018 con le
seguenti: nei comuni con popolazione su-
periore a 15.000 abitanti, per gli anni 2017
e 2018 e nei comuni con una popolazione
fino a 15.000 abitanti, privi di dirigenti,
tale percentuale è innalzata al 100 per
cento per gli anni 2017 e 2018 per la
sostituzione dei titolari di Posizione di
Organizzativa delle aree amministrative,
tecniche, finanziarie e di polizia locale a
qualsiasi titolo cessati.

**22. 36. Castelli, Caso, Cariello, D’Incà,
Brugnerotto, Sorial.

Al comma 2, sostituire le parole: nei
comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti, per gli anni 2017 e 2018 con le
seguenti: per gli anni 2017 e 2018, nei
comuni con popolazione superiore a
10.000 abitanti, e al 100 per cento nei
comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti e fino a 10.000 abitanti.

*22. 20. Guidesi, Saltamartini.

Al comma 2, sostituire le parole: nei
comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti, per gli anni 2017 e 2018 con le
seguenti: per gli anni 2017 e 2018, nei
comuni con popolazione superiore a
10.000 abitanti, e al 100 per cento nei
comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti e fino a 10.000 abitanti.

*22. 28. Giulietti, Rubinato.

Al comma 2, sostituire le parole: nei
comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti, per gli anni 2017 e 2018 con le
seguenti: per gli anni 2017 e 2018, nei
comuni con popolazione superiore a
10.000 abitanti, e al 100 per cento nei
comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti e fino a 10.000 abitanti.

*22. 57. Palese.

Al comma 2, sostituire le parole: nei
comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti, per gli anni 2017 e 2018 con le
seguenti: per gli anni 2017 e 2018, nei
comuni con popolazione superiore a
10.000 abitanti, e al 100 per cento nei
comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti e fino a 10.000 abitanti.

*22. 175. Pastorino, Marcon.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 228, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il
primo periodo aggiungere le seguenti pa-
role: « Fermo restando l’equilibrio di bi-
lancio di cui ai commi 707 e seguenti
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208 e il parametro di spesa del
personale di cui al comma 557-quater
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, per le regioni la percentuale
stabilita al precedente periodo è innalzata
per gli anni 2017 e 2018, al 75 per cento.

**22. 48. Palese, Pisicchio.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 228, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il
primo periodo aggiungere le seguenti pa-
role: « Fermo restando l’equilibrio di bi-
lancio di cui ai commi 707 e seguenti
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208 e il parametro di spesa del
personale di cui al comma 557-quater
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, per le regioni la percentuale
stabilita al precedente periodo è innalzata
per gli anni 2017 e 2018, al 75 per cento.

**22. 71. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Al comma 3, sostituire le parole: 90 per
cento con le seguenti: 100 per cento.

*22. 51. D’Incà, Castelli, Caso, Brugne-
rotto, Cariello, Sorial.
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Al comma 3, sostituire le parole: 90 per
cento con le seguenti: 100 per cento.

*22. 120. Guidesi, Saltamartini.

Al comma 3, sostituire le parole: 90 per
cento con le seguenti: 100 per cento.

*22. 228. Marchi, Giulietti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 236, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le risorse di
bilancio destinate al finanziamento delle po-
sizioni organizzative nei comuni privi di di-
rigenza vengono definite annualmente nel
rispetto della media del limite complessivo
di spesa di personale nel triennio 2011-2013
calcolato ai sensi dell’articolo 1, comma 557-
quater della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

22. 16. Rubinato, Rostellato.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 346, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « della legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modifica-
zioni, » sono aggiunte le seguenti: « quelle
contenenti i limiti percentuali di cui al-
l’articolo 110, comma 1, del decreto legi-
slativo 267 del 2000, quelle relative al
vincolo di cui al comma 236 della presente
legge e quelle limitative all’effettuazione di
lavoro straordinario di cui all’articolo 14
del CCNL degli enti locali entro il tetto di
45 ore pro capite mensili, »;

b) le parole: « di 500.000 euro annui
per gli anni dal 2016 al 2019 » sono
sostituite con le seguenti: « di 500.000 euro
per l’anno 2016 e di 1.500.000 uno per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2019 ».

3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis,
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2017, 2018 e 2019, si provvede me-

diante corrispondente riduzioni del Fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Conseguentemente, all’articolo 66,
comma 2, le parole: 40 milioni per l’anno
2018 sono sostituite dalle seguenti: 39 mi-
lioni per l’anno 2018 e le parole: 12,5
milioni per l’anno 2019 con le seguenti:
11,5 milioni per l’anno 2019.

22. 10. Antezza, Vico, Covello.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. A decorrere dal 2017, le spese del
personale di polizia locale relative a pre-
stazioni pagate da terzi per l’espletamento
di servizi di cui all’articolo 168 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ma-
teria di sicurezza e polizia stradale neces-
sari allo svolgimento di attività e iniziative
di carattere privato che incidono sulla
sicurezza e la fluidità della circolazione
del territorio dell’ente, sono poste intera-
mente a carico del soggetto privato orga-
nizzatore o promotore dell’evento e le ore
di servizio aggiuntivo effettuate dal perso-
nale della polizia locale in occasione dei
medesimi eventi non viene considerato nel
calcolo degli straordinari del medesimo
personale.

Conseguentemente all’articolo 66, dopo
il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica per un importo pari a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017.
Entro la dalla del 30 settembre 2017,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurino minori spese
pari a 200 milioni di euro per l’anno 2017.
Entro il 30 marzo 2018, sempre mediante
interventi di razionalizzazione e revisione
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della spesa pubblica, sono approvati prov-
vedimenti normativi che assicurano 200
milioni di euro per l’anno 2018 e 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.

22. 116. Guidesi, Grimoldi, Saltamartini.

Sopprimere il comma 4.

*22. 38. Cecconi, Dieni, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Toninelli, D’Incà,
Caso, Castelli.

Sopprimere il comma 4.

*22. 199. Melilla, Albini, Capodicasa,
Martelli, Duranti.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Per gli incarichi di cui all’articolo 5,
comma 5, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 122 del 2010, aventi ad
oggetto prestazioni professionali, conferiti
a titolari di cariche elettive di regioni ed
enti locali, compresi i titolari di cariche
elettive comunali, da parte delle citate
pubbliche amministrazioni elettiva comu-
nale, si applica la legge n. 122 del 2010.

22. 166. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 5, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Non rientrano tra gli
incarichi di cui al presente comma quelli
aventi ad oggetto prestazioni professionali,
conferiti a titolari di cariche elettive di
regioni ed enti locali nell’ambito della
propria attività professionale e corrisposti
da enti diversi da quello di apparte-
nenza ».

*22. 90. Rostellato, Rubinato.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 5, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Non rientrano tra gli incarichi di
cui al presente comma quelli aventi ad og-
getto prestazioni professionali, conferiti a
titolari di cariche elettive di regioni ed enti
locali nell’ambito della propria attività pro-
fessionale e corrisposti da enti diversi da
quello di appartenenza ».

*22. 91. Zanetti, Galati.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 5, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Non rientrano tra gli
incarichi di cui al presente comma quelli
aventi ad oggetto prestazioni professionali,
conferiti a titolari di cariche elettive di
regioni ed enti locali nell’ambito della
propria attività professionale e corrisposti
da enti diversi da quello di apparte-
nenza ».

*22. 189. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. L’articolo 5, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si in-
terpreta nel senso che, fatte salve le norme
vigenti in materia di incompatibilità e
inconferibilità degli incarichi, sono esclusi
dalla portata applicativa della norma tutti
gli incarichi conferiti all’amministratore
nell’ambito della sua attività libero pro-
fessionale da enti diversi da quello di
appartenenza.

**22. 12. Rubinato, Rostellato.
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Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. L’articolo 5, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si in-
terpreta nel senso che, fatte salve le norme
vigenti in materia di incompatibilità e
inconferibilità degli incarichi, sono esclusi
dalla portata applicativa della norma tutti
gli incarichi conferiti all’amministratore
nell’ambito della sua attività libero pro-
fessionale da enti diversi da quello di
appartenenza.

**22. 23. Simonetti, Guidesi.

Al comma 4, sopprimere le parole: Re-
gioni ed nonché le parole da: purché la fino
alla fine del periodo.

Conseguentemente, sopprimere il se-
condo periodo del capoverso.

22. 119. Guidesi, Simonetti, Saltamartini.

Al comma 4, sostituire le parole da: da
parte delle citate pubbliche amministra-
zioni, purché fino alla fine del comma con
le seguenti: nell’ambito della propria atti-
vità professionale e corrisposti da enti
diversi da quello di appartenenza.

22. 43. Palladino, Librandi.

Al comma 4 sopprimere il seguente
periodo: In caso di carica elettiva comu-
nale, l’ambito in cui opera la pubblica
amministrazione conferente deve essere
riferito ad area provinciale o metropoli-
tana diversa da quella dell’ente presso il
quale è rivestita la carica elettiva.

*22. 35. Giulietti, De Menech.

Al comma 4 sopprimere il seguente
periodo: In caso di carica elettiva comu-
nale, l’ambito in cui opera la pubblica
amministrazione conferente deve essere
riferito ad area provinciale o metropoli-

tana diversa da quella dell’ente presso il
quale è rivestita la carica elettiva.

*22. 45. Menorello, Oliaro, Galgano,
Mucci, Quintarelli, Catalano, Vargiu,
Librandi.

Al comma 4 sopprimere il seguente
periodo: In caso di carica elettiva comu-
nale, l’ambito in cui opera la pubblica
amministrazione conferente deve essere
riferito ad area provinciale o metropoli-
tana diversa da quella dell’ente presso il
quale è rivestita la carica elettiva.

*22. 65. Palese.

Al comma 4 sopprimere il seguente
periodo: In caso di carica elettiva comu-
nale, l’ambito in cui opera la pubblica
amministrazione conferente deve essere
riferito ad area provinciale o metropoli-
tana diversa da quella dell’ente presso il
quale è rivestita la carica elettiva.

*22. 206. Mura.

Al comma 4 sostituire il penultimo pe-
riodo con il seguente: Rientrano invece tra
gli incarichi di cui al primo periodo quelli
conferiti da comuni o enti pubblici che
abbiano rapporti di carattere associativo,
consortile o convenzionale, volontario o
obbligatorio, con il comune presso il quale
il professionista è titolare di carica elet-
tiva.

**22. 73. Tancredi.

Al comma 4 sostituire il penultimo pe-
riodo con il seguente: Rientrano invece tra
gli incarichi di cui al primo periodo quelli
conferiti da comuni o enti pubblici che
abbiano rapporti di carattere associativo,
consortile o convenzionale, volontario o
obbligatorio, con il comune presso il quale
il professionista è titolare di carica elet-
tiva.

**22. 89. Sanga, Paola Bragantini.
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Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 9 dell’articolo 5 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono soppressi il secondo, il
terzo e il quarto periodo.

22. 86. Lupi, Tancredi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 6, comma 1, del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114, le parole: « non superiore
a un anno » sono sostituite dalle seguenti:
« non superiore alla scadenza del man-
dato ».

22. 85. Sammarco, Tancredi.

Sopprimere il comma 5.

22. 109. Rampelli, Cirielli, La Russa,
Giorgia Meloni, Murgia, Nastri, Pe-
trenga, Rizzetto, Taglialatela, Totaro.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. L’articolo 1, comma 420, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 è abrogato.

22. 19. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Cenni, Covello, Dell’Aringa, Fa-
nucci, Cinzia Maria Fontana, Giampa-
olo Galli, Ginato, Giulietti, Losacco,
Marchetti, Melilli, Misiani, Parrini, Pi-
lozzi, Preziosi, Fragomeli, Baruffi,
Ghizzoni, Oliverio, Gasparini, Paris, Ri-
goni, Tino Iannuzzi, De Menech, Ba-
ruffi, Ghizzoni, Carnevali, D’Ottavio, De
Maria, Tentori, Ginato, Braga, Carra.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. A decorrere dal 2017 vengono meno
i divieti di cui al comma 420, dell’articolo
1 della legge n. 190 del 2014.

22. 134. Centemero, Russo, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Al comma 5, dopo le parole: copertura,
inserire le seguenti: tramite l’attivazione di
procedure di mobilità del personale ap-
partenente alle pubbliche amministra-
zioni,.

22. 37. Cecconi, Dieni, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Toninelli, D’Incà,
Caso, Castelli.

Al comma 5, sostituire le parole: posi-
zioni dirigenziali con le seguenti: posti
vacanti e la parola: tecniche con le se-
guenti: tecniche e tecnico-finanziarie e
contabili.

** 22. 99. Sottanelli, Zanetti.

Al comma 5, sostituire le parole: posi-
zioni dirigenziali con le seguenti: posti
vacanti e la parola: tecniche con le se-
guenti: tecniche e tecnico-finanziarie e
contabili.

** 22. 129. Russo, Centemero, Alberto
Giorgetti, Milanato, Prestigiacomo,
Squeri.

Al comma 5, sostituire le parole: posi-
zioni dirigenziali con le seguenti: posti
vacanti e la parola: tecniche con le se-
guenti: tecniche e tecnico-finanziarie e
contabili.

** 22. 185. Costantino, Marcon, Pasto-
rino, Airaudo.

Al comma 5, sostituire le parole: posi-
zioni dirigenziali con le seguenti: posti
vacanti e la parola: tecniche con le se-
guenti: tecniche e tecnico-finanziarie e
contabili.

** 22. 178. Pastorino, Marcon, Costan-
tino.

Al comma 5, sostituire le parole: posizioni
dirigenziali con le seguenti: posti vacanti e la
parola: tecniche con le seguenti: tecniche e
tecnico-finanziarie e contabili.

** 22. 209. Cirielli.
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Al comma 5, sostituire le parole: posi-
zioni dirigenziali con le seguenti: posti
vacanti e la parola: tecniche con le se-
guenti: tecniche e tecnico-finanziarie e
contabili.

** 22. 214. Cominelli.

Al comma 5, sostituire le parole: posi-
zioni dirigenziali con le seguenti: posti
vacanti e la parola: tecniche con le se-
guenti: tecniche e tecnico-finanziarie e
contabili.

** 22. 223. De Mita.

Dopo il primo periodo del comma 5
aggiungere il seguente:

Il predetto divieto non si applica altresì
per le province di cui al comma 3 del-
l’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56,
per l’assunzione del personale necessario
all’esercizio di attività e progetti rientranti
nell’ambito delle funzioni previste dall’ar-
ticolo 1, comma 86, della medesima legge
n. 56 del 2014 entro i limiti del valore
finanziario della dotazione organica deter-
minata ai sensi dell’articolo 1, comma 421,
della legge 23 dicembre 2014 n. 190.

22. 137. De Menech, Borghi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, dopo il comma 557-
quater, è inserito il seguente: « 557-quin-
quies. Le unioni di comuni e i comuni che
ne fanno parte possono avvalersi della
facoltà di conteggiare la spesa di personale
in modo unitario. In tale caso gli adem-
pimenti relativi al controllo della spesa
sono effettuati unitariamente attraverso
l’unione. All’articolo 32, comma 5, del
decreto-legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
il secondo e il terzo periodo sono sostituiti
dai seguenti: « I comuni possono cedere,
anche parzialmente, le proprie capacità
assunzionali all’unione di comuni di cui
fanno parte ». Il comma 31-quinquies del-

l’articolo 14 del decreto-legge n. 31 maggio
2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio
2010, n. 122, è abrogato ».

5-ter. Al fine di consentire un utilizzo
più razionale e una maggiore flessibilità
nella gestione delle risorse umane da parte
degli enti locali coinvolti in processi asso-
ciativi, le disposizioni di cui all’articolo 30,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non si
applicano al passaggio di personale tra
l’Unione ed i Comuni ad essa aderenti,
nonché tra i Comuni medesimi, anche
quando il passaggio avviene in assenza di
contestuale trasferimento di funzioni o
servizi.

22. 31. Marchi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 6
marzo 2014, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo pe-
riodo, sono inseriti i seguenti: « Al fine di
non pregiudicare l’ordinata prosecuzione
dell’attività amministrativa delle ammini-
strazioni interessate, la quota di recupero
non può eccedere il 25 per cento delle
risorse destinate alla contrattazione inte-
grativa ed il numero di annualità di cui al
periodo precedente, previa certificazione
degli organi di controllo, è corrisponden-
temente incrementato. Gli enti di cui al
primo periodo possono altresì procedere
alla proroga dei piani di recupero ai sensi
dell’articolo 1, comma 15-quater, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19 ».

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « Le regioni e gli enti locali che
hanno conseguito gli obiettivi di finanza
pubblica possono compensare le somme
da recuperare di cui al precedente comma
anche attraverso l’utilizzo dei risparmi,
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certificati dagli organi di revisione, deri-
vanti da misure di razionalizzazione or-
ganizzativa, dal mancato utilizzo, anche in
parte, delle risorse disponibili per le as-
sunzioni a tempo indeterminato e da ogni
altra misura comportante un conteni-
mento della spesa per il personale ulte-
riore rispetto a quello già previsto dalla
normativa vigente, nonché attraverso l’in-
tegrale utilizzo dei risparmi derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 16, commi 4 e 5,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111; possono altresì
essere destinate a recupero le eventuali
economie aggiuntive effettivamente realiz-
zate rispetto a quelle già previste dalla
normativa vigente previste in piani, pro-
grammi e documenti di programmazione
economico finanziaria e gestionale decente
e certificate dai competenti organi di con-
trollo, nei cinque anni precedenti ».

22. 34. Giulietti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 562, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Anche in
deroga ai parametri di cui al presente
comma e fermo ogni ulteriore vincolo di
bilancio, agli enti ivi considerati è, in ogni
caso, consentita l’assunzione, di un nu-
mero di dipendenti entro i limiti garantiti
agli enti in condizioni di dissesto ai sensi
dell’articolo 263, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 ».

22. 46. Menorello, Librandi, Crivellari.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 17 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, il comma 3-bis,
come modificato dal comma 584 dell’ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è sostituito dal seguente:

« 3-bis. Alla verifica dell’effettivo con-
seguimento degli obiettivi di cui al comma
3 del presente articolo si provvede con le
modalità previste dall’articolo 2, comma
73, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
La regione è giudicata adempiente ove sia
accertato l’effettivo conseguimento di tali
obiettivi. In caso contrario, per gli anni dal
2013 al 2019, la regione è considerata
adempiente solo ove abbia comunque as-
sicurato l’equilibrio economico ».

22. 121. Dallai, Lenzi, Miotto.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine d’incrementare l’organico,
la Corte dei conti è autorizzata a bandire
concorsi pubblici per titoli ed esami per il
reclutamento di 20 referendari ogni anno.

5-ter. All’articolo 7 della legge n. 131
del 2003, il comma 8-bis è abrogato.

5-quater. All’articolo 7 del regio decreto
n. 1214 del 1934 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, sono soppresse le
parole: « su proposta del capo del Go-
verno, Primo Ministro Segretario di Stato,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri »;

b) al comma 2, secondo periodo, sono
soppresse le parole: « , per la metà dei
posti, ».

c) al comma 4, sono soppresse le
parole: « sulla proposta dei Capo del Go-
verno, Primo Ministro Segretario di
Stato, ».

d) al comma 8, sono soppresse le
parole: « Previa determinazione del Con-
siglio dei ministri ».

22. 164. Turco, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Segoni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le città metropolitane possono
procedere ad assunzioni di personale, an-
che con qualifica dirigenziale, nel rispetto
dei limiti di spesa definiti in applicazione
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dell’articolo 1, comma 421, primo periodo,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

22. 25. Gasparini, De Maria, D’Ottavio.

Al comma 6, sostituire le parole: di beni
culturali con le seguenti: e amministra-
zione di beni culturali finalizzate alla
costituzione di segreterie tecniche.

22. 200. Melilla, Albini, Capodicasa, Du-
ranti.

Al comma 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al primo periodo, sostituire le parole:
il buon andamento degli istituti, con le
seguenti il buon andamento dell’istituto o
luogo della cultura;

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: per ciascun istituto, con le risorse
disponibili sul bilancio dell’istituto mede-
simo, con le parole: per ciascun istituto o
luogo della cultura, con le risorse dispo-
nibili sul bilancio dell’istituto o luogo della
cultura medesimo.

22. 197. Nicchi, Scotto, Albini, Melilla,
Capodicasa, Duranti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di potenziare il funzio-
namento dei sistemi bibliotecari locali, è
istituito, a partire dal 2017, nello stato di
previsione del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, uno spe-
cifico Fondo, con dotazione di 5 milioni di
euro, destinato alla promozione della let-
tura, alla tutela e valorizzazione del pa-
trimonio librario, alla riorganizzazione e
all’efficientamento dei sistemi bibliotecari.
Il Fondo è ripartito annualmente secondo
le modalità stabilite con apposito decreto
del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. All’onere derivanti dal pre-

sente comma, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

22. 145. Narduolo, Coscia, Manzi, Rampi,
Piccoli Nardelli, Bonaccorsi, Zardini,
Crimì, Blažina, Malisani, Ghizzoni, Ca-
rocci, Rocchi, Coccia, Iori, Crivellari,
Rubinato, Cominelli, Ascani, Dallai,
D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi, Pes,
Sgambato, Ventricelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Ai fini degli interventi di manu-
tenzione, fruizione e recupero dei beni
culturali ed ambientali locali, nonché dei
relativi servizi pubblici locali, le ammini-
strazioni locali che all’entrata in vigore
della presente legge non abbiano istituito
l’imposta di soggiorno di cui all’articolo 4
del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, e successive modificazioni, possono
istituire tale imposta in deroga all’articolo
1, comma 26, della legge 28 dicembre
2015, n. 208.

22. 74. Gribaudo.

Al comma 7, dopo le parole: dei risultati
ottenuti, aggiungere le seguenti: effettuata
dal Consiglio Superiore dei Beni Culturali.

22. 39. Di Benedetto, Simone Valente,
Luigi Gallo, Vacca, Marzana, D’Uva,
Brescia, Caso, D’Incà, Brugnerotto, Ca-
riello, Castelli, Sorial.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Nelle more del processo di ra-
zionalizzazione e della loro statizzazione
da attuarsi entro il 31 dicembre 2017, e al
fine di consentire la prosecuzione della
loro attività, a favore degli istituti musicali
pareggiati trasformati in istituti superiori
musicali ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
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della legge 21 dicembre 1999, n. 508, sono
stanziati 10 milioni di euro per l’anno
2017.

7-ter. All’onere di cui al precedente
comma, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 29 dicem-
bre 2014, n. 190.

22. 202. Nicchi, Scotto, Melilla, Capodi-
casa, Albini, Duranti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di rafforzare le attività di
tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale della Nazione, per l’anno 2017 è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro
per le esigenze di funzionamento delle
Soprintendenze archeologia, belle arti e
paesaggio del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo; di 3 milioni
di euro per le esigenze di funzionamento
e di investimento degli uffici periferici del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo operanti nelle aree colpite
dagli eventi sismici verificatisi a partire dal
24 agosto 2016, in relazione alla attività
connesse alla ricostruzione post-sisma; di
3 milioni di euro per incrementare l’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1142, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, per consentire al Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo di far fronte con interventi urgenti
al verificarsi di emergenze che possano
pregiudicare la salvaguardia dei beni cul-
turali e paesaggistici e di procedere alla
realizzazione di progetti di gestione di
modelli museali, archivistici e librari, non-
ché di progetti di tutela paesaggistica e
archeologico-monumentale e di progetti
per la manutenzione, il restauro e la
valorizzazione di beni culturali e paesag-
gistici; di un milione di euro per le attività
della Scuola dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo; di un milione di euro
per le finalità previste dall’articolo 5,
comma 1, primo periodo, della legge 1o

dicembre 1997, n. 420. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, com-
plessivamente pari a 11 milioni di euro per

l’anno 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 330,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per
l’anno 2017.

22. 143. Coscia, Piccoli Nardelli, Bonac-
corsi, Ghizzoni, Ascani, Manzi, Carocci,
Rocchi, Blažina, Coccia, Crimì, Dallai,
D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Sgambato, Ven-
tricelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine accelerare le attività di
ricostruzione nelle aree colpite dagli eventi
sismici verificatisi a partire dal 24 agosto
2016 e rafforzare le interazioni con le
amministrazioni locali interessate, nonché
di potenziare le azioni di tutela e valoriz-
zazione del patrimonio culturale della Na-
zione, la dotazione organica del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo è incrementata di una unità di-
rigenziale di livello generale. Conseguen-
temente, all’articolo 54, comma 1, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, la parola: « ven-
tiquattro » è sostituita dalla seguente:
« venticinque ». Entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore dal presente decreto sono
apportate, con le medesime modalità di
cui all’articolo 16, comma 4, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2016,
n. 189, le necessarie modificazioni al de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 agosto 2014, n. 171. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari ad
euro 140.000 per l’anno 2017 e ad euro
214.000 a decorrere dall’anno 2018, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 354, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

22. 138. Coscia, Piccoli Nardelli, Bonac-
corsi, Ghizzoni, Ascani, Manzi, Carocci,
Rocchi, Blažina, Coccia, Crimì, Dallai,
D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Sgambato, Ven-
tricelli.
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Sopprimere il comma 8.

*22. 40. Di Benedetto, Caso, Simone Va-
lente, Luigi Gallo, Vacca, Marzana,
D’Uva, Brescia, D’Incà, Brugnerotto,
Cariello, Castelli, Sorial.

Sopprimere il comma 8.

*22. 204. Melilla, Albini, Capodicasa, Nic-
chi, Duranti.

Al comma 8 sostituire le parole: 2
milioni di euro per l’anno 2017. con le
seguenti: 4 milioni di euro a decorrere dal
2017 e fino al 2018.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 2 milioni di euro
annui a decorrere dal 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento previsto dal Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 29
dicembre 2014, n. 190.

22. 84. Galati, Zanetti.

Al comma 8, sostituire le parole: 2
milioni di euro per l’anno 2017 con le
seguenti: 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018.

*22. 128. Alberto Giorgetti.

Al comma 8, sostituire le parole: 2
milioni di euro per l’anno 2017 con le
seguenti: 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018.

*22. 151. Boccadutri, Pisicchio.

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

8-bis. Il contributo in favore del co-
mune di Stazzema di cui all’articolo 5,
comma 2, della legge 11 dicembre 2000,
n. 381, è incrementato di 50.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2017.

8-ter, Agli oneri di cui al comma 8-bis,
pari a 50.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2017, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

22. 226. Parrini.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di favorire, attraverso la
valorizzazione del patrimonio archeolo-
gico, la diffusione della conoscenza rela-
tiva alle radici culturali e identitarie delle
comunità dei territori dell’antica, Peuce-
zia, è autorizzata la spesa di 500.000 euro
per l’anno 2017. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

22. 219. Palese, Altieri.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis, L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 54, della legge 13
luglio 2015, n. 107, è incrementata di 5
milioni di euro per l’anno 2017. Alla
copertura si provvede mediante riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 626,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

22. 193. Nicchi, Bossa, Scotto, Albini,
Melilla, Capodicasa, Duranti.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine di implementare le atti-
vità culturali promosse in favore della
minoranza italiana in Istria, Fiume e Dal-
mazia, all’articolo 1 della legge 16 marzo
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2001, n. 72, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera d) è
aggiunta la seguente: « d-bis) erogazione di
borse di studio. »;

b) al comma 4, primo periodo, dopo
le parole: « attività culturali » sono inserite
le seguenti: « , l’Università popolare di
Trieste », e dopo il secondo periodo è
aggiunto il seguente: « L’Università popo-
lare di Trieste svolge le attività di supporto
amministrativo e gestionale. ».

8-ter. Per le medesime finalità di cui al
comma 8-bis, all’articolo 1, comma 2, della
legge 21 marzo 2001, n. 73, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo la parola:
« Slovenia » sono aggiunte le seguenti: « , in
Montenegro »;

b) al secondo periodo, le parole: « in
collaborazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « di concerto con il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e », e le parole: « fino ad un
massimo del 20 per cento dello stanzia-
mento annuo previsto » sono soppresse.

22. 156. Tidei.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di consentire la prosecu-
zione e il rafforzamento degli interventi
attuativi del piano strategico di sviluppo
del percorso turistico-culturale integrato
delle residenze borboniche di cui all’arti-
colo 1, comma 13, del decreto-legge 8
agosto 2013, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 ottobre 2013,
n. 112, con particolare riguardo al recu-
pero e alla valorizzazione del Real Sito di
Carditello, è autorizzata, a decorrere dal-
l’anno 2018, la spesa di euro trecentomila
annui, quale contributo del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
alle spese di gestione e di funzionamento
della Fondazione Real Sito di Carditello,
partecipata dal medesimo Ministero. Al-
l’onere derivante dall’attuazione del pre-

sente comma, pari ad euro trecentomila
annui, a decorrere dal 2018, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 354, della legge 28 dicembre
2015, n. 208.

22. 141. Manzi, Narduolo, Rampi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di sostenere la definizione
di un accordo di valorizzazione tra il Polo
museale della Campania, la regione Cam-
pania e la provincia di Caserta, ai sensi
dell’articolo 112, comma 4 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 – Codice
dei beni culturali e del paesaggio per
rafforzare forme di cooperazione, promo-
zione e gestione tese alla valorizzazione
del Museo provinciale Campano di Capua
e dell’intero sistema museale dell’area ca-
sertana, è concesso al Museo provinciale di
Capua un contributo straordinario per
l’anno 2017 di cinquecentomila euro. Al-
l’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a euro cinquecentomila
per il 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

22. 42. Palladino, Librandi.

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

ART. 22-bis.

(Finanziamento straordinario del Fondo per
gli investimenti nella ricerca scientifica e

tecnologica-FIRST).

1. Al fine di dare il necessario sostegno
alla nuova strategia per la crescita e
l’occupazione promossa e raccomandata
dal Consiglio europeo e fatta propria dal
Governo, nonché per dare continuità al
finanziamento dei progetti di ricerca dei
giovani ricercatori, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 870,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
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integrata, ai sensi del comma 871 dello
stesso articolo 1 della medesima legge, di
euro 415 milioni per l’anno 2017.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 si provvede mediante il
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato della medesima somma giacente
nella Tesoreria dello Stato sulla contabilità
speciale n. 25039, intestata all’Istituto Ita-
liano di Tecnologia e corrispondentemente
riassegnata al Fondo per gli interventi di
ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) di
cui all’articolo 1, comma 870, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca.

3. Conseguentemente, l’autorizzazione
prevista dall’articolo 1, comma 578, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, è ridotta
di 15 milioni di euro per il 2011 e di 100
milioni di euro annui per gli anni dal 2012
al 2015.

22. 04. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Statizzazione e razionalizzazione delle Isti-
tuzioni AFAM non statali).

1. A decorrere dall’anno 2017 gli Isti-
tuti Superiori di studi musicali non statali
e le Accademie di Belle arti non statali di
cui all’articolo 19, comma 5-bis, del de-
creto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, sono oggetto di
graduali processi di statizzazione e razio-
nalizzazione.

2. I processi di cui al comma 1 sono
definiti con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, nel rispetto dei principi di cui al-
l’articolo 2, comma 7, lettera d), e comma
8, lettere a), b), c), e), i) ed l), della legge

21 dicembre 1999, n. 508, e successive
modificazioni, e nei limiti delle risorse
iscritte sul fondo di cui al comma 4.

3. Gli enti locali continuano ad assicu-
rare l’uso gratuito degli spazi e degli
immobili e si fanno carico delle situazioni
debitorie pregresse alla statizzazione in
favore di quelle istituzioni per le quali alla
data di entrata in vigore del presente
decreto già vi sono tenuti. Nell’ambito dei
processi di statizzazione e razionalizza-
zione sono altresì definiti criteri oggettivi
per la corretta determinazione delle rela-
tive dotazioni organiche.

4. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo è istituito
un apposito fondo, da ripartire con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
con uno stanziamento di euro 7,5 milioni
nell’anno 2017, euro 17 milioni nel 2018,
euro 18,5 milioni nel 2019 ed euro 20
milioni a decorrere dall’anno 2020.

5. Nelle more del completamento di
ciascun processo di statizzazione e razio-
nalizzazione, il fondo di cui al comma 4 è
utilizzabile altresì per il funzionamento
ordinario degli enti di cui al comma 1.

6. Alla copertura degli oneri recati dal
presente articolo, si provvede:

a) quanto all’importo minimo di euro
0,51 milioni nel 2017, euro 1,20 milioni nel
2018, euro 1,37 milioni nel 2019 ed euro
1,54 milioni a decorrere dal 2020, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 19,
comma 4, del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128;

b) quanto ad euro 1,90 milioni nel
2017 ed euro 4,00 milioni a decorrere dal
2018, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 358, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, esclusivamente per le
Accademie di Belle arti non statali di cui
al comma 1;

c) quanto ad euro 5,09 milioni nel
2017 e euro 11,80 milioni nel 2018 me-
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diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 202, della
legge 13 luglio 2015, n. 107;

d) quanto ad euro 13,13 milioni nel
2019 ed euro 14,46 milioni dal 2020, a
valere sui risparmi di spesa recati dal
comma 7.

7. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 295, le parole « 45
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017 » sono sostituite dalle seguenti:
« 45 milioni di euro in ciascuno degli anni
2017 e 2018, 31,87 milioni di euro nel 2019
e 30,54 milioni di euro a decorrere dal
2020 »;

b) al comma 298, dopo le parole
« finanziamenti individuali » sono inserite
le seguenti: « nel 2017 e nel 2018. A
decorrere dal 2019 i finanziamenti indivi-
duali sono determinati in proporzione al-
l’importo complessivamente disponibile di
cui al comma 295, fermo restando l’im-
porto individuale di 3.000 euro ».

22. 08. Ghizzoni, Coscia, Piccoli Nardelli,
Bonaccorsi, Crimì, Malisani, Rocchi,
Ascani, Coccia, Blažina, Dallai, Iori,
Vico, Carnevali, Manzi, Carocci, D’Ot-
tavio, Malpezzi, Narduolo, Pes, Rampi,
Sgambato, Ventricelli, Cinzia Maria
Fontana, Mariani.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Scuole innovative).

1. All’articolo 1, comma 158, della legge
13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole « triennio 2015-
2017 » sono inserite le seguenti: « nonché
ulteriori 70 milioni nell’anno 2018 »;

b) dopo le parole « a decorrere dal-
l’anno 2018 » sono aggiunte, in fine, le

seguenti: « e 2,1 milioni annui a decorrere
dal 2020 a valere sulle risorse di cui
all’articolo 1, comma 204 ».

22. 014. Coscia, Ghizzoni, Piccoli Nar-
delli, Malpezzi, Carocci, Rocchi, Bonac-
corsi, Ascani, Manzi, Blažina, Coccia,
Crimì, Dallai, D’Ottavio, Iori, Malisani,
Narduolo, Pes, Rampi, Sgambato, Ven-
tricelli.

Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. Al fine di garantire in via immediata
e senza soluzione di continuità le peculiari
esigenze di interesse pubblico connesse
alla regolare funzionalità operativa del-
l’amministrazione finanziaria tenuto conto
dell’imminente scadenza dell’istituto della
delega di funzioni dirigenziali previsto dal-
l’articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, e valutata l’esigenza di superare,
anche alla luce dei principi dell’ordina-
mento sovranazionale, le situazioni di pre-
cariato correlate alla reiterazione di con-
tratti di lavoro a termine, il Ministero
dell’economia e delle finanze e le Agenzie
fiscali procedono ad inquadrare diretta-
mente nel corrispondente ruolo dirigen-
ziale il proprio personale che, alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, possegga tutti i se-
guenti requisiti:

a) sia in servizio con inquadramento
da almeno cinque anni nell’area funzio-
nale apicale per l’accesso alla quale è
richiesto il possesso della laurea;

b) sia in possesso del diploma di
laurea;

c) sia già stato selezionato dall’am-
ministrazione, ai sensi dell’articolo 97
della Costituzione, con procedura concor-
suale pubblica;
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d) abbia svolto negli ultimi otto anni
di servizio, in forza di uno o più contratti
di lavoro a tempo determinato, funzioni
dirigenziali nell’amministrazione di appar-
tenenza per almeno tre anni anche non
continuativi;

e) abbia conseguito, nello svolgimento
delle funzioni dirigenziali di cui alla let-
tera d), valutazioni annuali tutte positive.

2. L’inquadramento di cui al comma 1)
viene effettuato, entro il 30 settembre
2017, a totale invarianza finanziaria nei
limiti della copertura esistente per le at-
tuali posizioni dirigenziali disponibili, pro-
cedendo all’immissione nel ruolo dirigen-
ziale secondo il criterio della maggiore
durata del complessivo periodo di svolgi-
mento delle funzioni dirigenziali di cui
alla lettera d).

3. L’inquadramento dell’eventuale per-
sonale residuo viene completato previa
indicazione della relativa copertura finan-
ziaria.

22. 019. Palese.

ART. 23.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nelle more della revisione delle
norme di attuazione dello statuto della
Regione Siciliana, da adottarsi previo pa-
rere dell’Assemblea regionale siciliana e
della determinazione degli importi di cui
all’articolo 1, comma 832, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e per le finalità
sancite dall’articolo 1, comma 685, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, viene
assegnato alla Regione Siciliana, a titolo di
acconto sulla compartecipazione spettante
alla medesima regione per l’anno 2017, un
importo di euro 500 milioni e corrispon-
dente a 5,61 decimi dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche (IRPEF) deter-
minata con riferimento al gettito maturato
nel territorio regionale, al netto degli im-
porti attribuiti, per compartecipazioni al
predetto gettito, alla regione, in applica-
zione della legislazione vigente, mediante

attribuzione diretta da parte della strut-
tura di gestione, individuata dal regola-
mento di cui al decreto del Ministro delle
finanze 22 maggio 1998, n. 183, da accre-
ditare sul sottoconto infruttifero della con-
tabilità speciale di tesoreria unica intestata
alla regione medesima – gestione ordina-
ria – e aperta presso la tesoreria statale.

1-ter. Per assicurare la neutralità sul
saldo di cassa delle amministrazioni pub-
bliche, nel 2017 la regione non può uti-
lizzare le risorse di cui al comma 1-bis,
che restano depositate sulla contabilità
speciale di cui al medesimo comma 1-bis,
se non, in carenza di altra liquidità di-
sponibile, per far fronte ad esigenze in-
differibili legate al pagamento delle com-
petenze fisse al personale dipendente e
delle rate di ammortamento di mutui che
scadono nel medesimo esercizio, con ob-
bligo di reintegro nel medesimo anno, con
il gettito rinveniente dalle entrate devolute.

1-quater. Ai fini della neutralità sull’in-
debitamento netto delle pubbliche ammi-
nistrazioni, la Regione Siciliana garantisce
un saldo positivo, secondo le modalità di
cui all’articolo 1, comma 710, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, per l’anno 2016
pari ad euro 227.879.000. In caso di ina-
dempienza della Regione Siciliana si ap-
plicano le sanzioni di cui al comma 723
dell’articolo 1 della citata legge n. 208 del
2015. Alla Regione siciliana non si appli-
cano le disposizioni in materia di patto di
stabilità interno in contrasto con il pre-
sente comma.

Conseguentemente, all’articolo 13,
comma 1, sostituire il terzo periodo con il
seguente: Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, su proposta dei Ministri compe-
tenti, sono apportate ulteriori riduzioni
degli importi definiti dall’elenco allegato,
in termini di competenza e cassa, pari a
500 milioni di euro per l’anno 2017, anche
relativi a missioni e programmi diversi, e
potranno essere apportate variazioni com-
pensative rispetto agli importi indicati.

23. 3. Prestigiacomo.
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Dopo l’articolo 23 aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Disposizioni urgenti inerenti il personale
regionale di protezione civile coinvolto nelle

attività emergenziali).

1. Al fine di assicurare, con carattere di
continuità, il regolare svolgimento delle
attività afferenti l’allettamento, il soccorso
e l’assistenza alle popolazioni colpite dagli
eventi sismici che hanno interessato il
territorio delle regioni Lazio, Marche, Um-
bria ed Abruzzo il 24 agosto 2016, il 30
ottobre 2016 e il 18 gennaio 2017, nonché
delle strutture regionali di protezione ci-
vile, dei Centri funzionali decentrati e
delle Sale operative del Servizio nazionale
di protezione civile, le regioni possono
disporre il trasferimento nei ruoli regio-
nali del personale attualmente in posizione
di comando, distacco o avvalimento presso
le suddette strutture o anche mediante
l’accesso nelle predette strutture di perso-
nale già qualificato mediante trasferi-
mento e comando da altra amministra-
zione.

2. Nell’ambito della propria autonomia
organizzativa le regioni Lazio, Marche,
Umbria e Abruzzo stabiliscono le modalità
valutative, anche speciali, per il recluta-
mento di personale a tempo indeterminato
per coloro che risultano in servizio a
tempo determinato o a contratto di col-
laborazione coordinata e continuativa, alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, nell’ambito del settore di prote-
zione civile, in deroga a quanto disposto
dall’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e all’articolo 9, comma 1-se-
xies, del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2016, n. 160, valorizzando
la professionalità specifica ed il servizio
prestato nel settore e nell’ente di compe-
tenza, attraverso la definizione delle rela-
tive procedure ed i requisiti di partecipa-
zione.

3. Gli oneri derivanti dall’applicazione
dei commi 1 e 2 sono a carico dei bilanci
regionali delle regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo.

23. 01. Tancredi.

Dopo l’articolo 23 inserire il seguente:

ART. 23-bis.

(Disposizioni urgenti finalizzate a garantire
l’operatività delle strutture di protezione
civile delle regioni interessate dal sisma

Centro Italia 2016).

1. Al fine di assicurare, con carattere di
continuità, il regolare svolgimento delle
attività afferenti l’allertamento, il soccorso
e l’assistenza alle popolazioni colpite dagli
eventi sismici che hanno interessato il
territorio delle regioni Lazio, Marche, Um-
bria ed Abruzzo il 24 agosto 2016, il 30
ottobre 2016 e il 18 gennaio 2017, nonché
delle strutture regionali di protezione ci-
vile, dei Centri funzionali decentrati e
delle Sale operative del Servizio nazionale
di protezione civile, le medesime regioni
possono procedere ad assunzioni di per-
sonale a qualsiasi titolo, anche mediante
proroghe di contratti in essere a tempo
determinato, purché nel limite massimo
imposto dalle disposizioni dell’Unione eu-
ropea, in deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e all’articolo 9, comma 1-sexies del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160.

2. Gli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1 sono a carico dei bilanci
regionali delle regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo.

23. 02. Tancredi.
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ART. 24.

Al comma 1, capoverso 534-bis, dopo le
parole: a statuto ordinario inserire le se-
guenti: , nonché delle Regioni a statuto
speciale e delle Province autonome.

24. 3. Menorello, Librandi.

ART. 25.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
sostituire il primo periodo con il seguente:
Una quota del Fondo di cui al comma 140,
per un importo pari a 264 milioni di euro
per l’anno 2017, 318 milioni di euro per
l’anno 2018, 280 milioni di euro per l’anno
2019 e 544 milioni di euro a decorrere
dell’anno 2020 e fine all’anno 2032, è
attribuita dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca alle province
e alle città metropolitane per il finanzia-
mento degli interventi in materia di edi-
lizia scolastica.

25. 31. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Pastorino, Pellegrino.

Al comma 1, al capoverso comma 140-
ter, sostituire il primo periodo con il se-
guente: Una quota del Fondo di cui al
comma 140, per un importo pari a 100
milioni di euro per l’anno 2017, 118 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, 80 milioni di
euro per l’anno 2019 e 44,1 milioni di euro
per l’anno 2020, è attribuita dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca alle province e alle città metropoli-
tane per il finanziamento degli interventi
in materia di edilizia scolastica in base alle
richieste fatte pervenire al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
entro il 15 luglio 2017 corredate da pro-
getti validati ai sensi di legge, con decreto
ministeriale da emanarsi entro il 30 luglio
2017 previa intesa in Conferenza Stato-
città-autonomie locali.

*25. 5. Cariello, Castelli, D’Incà, Brugne-
rotto, Sorial, Caso.

Al comma 1, al capoverso comma 140-
ter, sostituire il primo periodo con il se-
guenti: Una quota del Fondo di cui al
comma 140, per un importo pari a 100
milioni di euro per l’anno 2017, 118 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, 80 milioni di
euro per l’anno 2019 e 44,1 milioni di euro
per l’anno 2020, è attribuita dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca alle province e alle città metropoli-
tane per il finanziamento degli interventi
in materia di edilizia scolastica in base alle
richieste fatte pervenire al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
entro il 15 luglio 2017 corredate da pro-
getti validati ai sensi di legge, con decreto
ministeriale da emanarsi entro il 30 luglio
2017 previa intesa in Conferenza Stato-
città-autonomie locali.

*25. 35. Melilla, Albini, Capodicasa, Nic-
chi, Scotto, Zaratti, Duranti.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, sostituire le parole: per un
importo pari a 64 milioni di euro con le
seguenti: per un importo pari a 100 milioni
di euro.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso comma 140:

al primo periodo sopprimere le parole:
coerenti con la programmazione triennale.

dopo il secondo periodo aggiungere il
seguente: Le province e le città metropo-
litane inviano le richieste corredate da
progetti validati al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, entro
il termine di quindici giorni successivi alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, per
l’anno 2017, ed entro il 15 luglio per
ciascuno degli anni dal 2018 al 2020. La
ripartizione delle risorse avviene con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
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Ministro dell’economia e delle finanze da
adottare entro il 30 luglio 2017, previa
intesa in Conferenza Stato-città-autono-
mie locali.

25. 2. Marchi, Boccadutri, Paola Bragan-
tini, Cenni, Covello, Dell’Aringa, Fa-
nucci, Cinzia Maria Fontana, Giampa-
olo Galli, Ginato, Giulietti, Losacco,
Marchetti, Melilli, Misiani, Parrini, Pi-
lozzi, Preziosi, Rubinato, Fragomeli,
Oliverio, Gasparini, Paris, Rigoni, Tino
Iannuzzi, De Menech, Baruffi, Ghiz-
zoni, Carnevali, D’Ottavio, De Maria,
Tentori, Ginato, Braga, Carra.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, sostituire le parole: per un
importo pari a 64 milioni di euro con le
seguenti: per un importo pari a 100 milioni
di euro.

Conseguentemente al medesimo primo
periodo:

dopo le parole: in materia di edilizia
scolastica aggiungere le seguenti: in base
alle richieste fatte pervenire al Ministero
dell’istruzione entro il 15 luglio 2017 cor-
redate da progetti validati ai sensi di legge,
con decreto ministeriale da emanarsi en-
tro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali;

eliminare, in fine, le parole: coerenti
con la programmazione triennale.

*25. 11. Simonetti, Guidesi, Caparini, Bu-
sin, Saltamartini.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, sostituire le parole: per un
importo pari a 64 milioni di euro con le
seguenti: per un importo pari a 100 milioni
di euro.

Conseguentemente al medesimo primo
periodo:

dopo le parole: in materia di edilizia
scolastica aggiungere le seguenti: in base
alle richieste fatte pervenire al Ministero

dell’istruzione entro il 15 luglio 2017 cor-
redate da progetti validati ai sensi di legge,
con decreto ministeriale da emanarsi en-
tro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali;

eliminare, in fine, le parole: coerenti
con la programmazione triennale.

*25. 33. Pastorino, Marcon.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, sostituire le parole: per un
importo pari a 64 milioni di euro con le
seguenti: per un importo pari a 100 milioni
di euro.

Conseguentemente al medesimo primo
periodo:

dopo le parole: in materia di edilizia
scolastica aggiungere le seguenti: in base
alle richieste fatte pervenire al Ministero
dell’istruzione entro il 15 luglio 2017 cor-
redate da progetti validati ai sensi di legge,
con decreto ministeriale da emanarsi en-
tro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali;

eliminare, in fine, le parole: coerenti
con la programmazione triennale.

*25. 23. Russo, Centemero, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, sostituire le parole: per un
importo pari a 64 milioni di euro con le
seguenti: per un importo pari a 100 milioni
di euro.

Conseguentemente al medesimo primo
periodo:

dopo le parole: in materia di edilizia
scolastica aggiungere le seguenti: in base
alle richieste fatte pervenire al Ministero
dell’istruzione entro il 15 luglio 2017 cor-
redate da progetti validati ai sensi di legge,
con decreto ministeriale da emanarsi en-
tro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali.
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eliminare le parole: coerenti con la
programmazione triennale.

*25. 37. Cirielli.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, sostituire le parole: per un
importo pari a 64 milioni di euro con le
seguenti: per un importo pari a 100 milioni
di euro.

Conseguentemente al medesimo primo
periodo:

dopo le parole: in materia di edilizia
scolastica aggiungere le seguenti: in base
alle richieste fatte pervenire al Ministero
dell’istruzione entro il 15 luglio 2017 cor-
redate da progetti validati ai sensi di legge,
con decreto ministeriale da emanarsi en-
tro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali.

eliminare, in fine, le parole: coerenti
con la programmazione triennale.

*25. 39. Cominelli.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, sostituire le parole: per un
importo pari a 64 milioni di euro con le
seguenti: per un importo pari a 100 milioni
di euro.

Conseguentemente al medesimo primo
periodo:

dopo le parole: in materia di edilizia
scolastica aggiungere le seguenti: in base
alle richieste fatte pervenire al Ministero
dell’istruzione entro il 15 luglio 2017 cor-
redate da progetti validati ai sensi di legge,
con decreto ministeriale da emanarsi en-
tro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali;

eliminare, in fine, le parole: coerenti
con la programmazione triennale.

*25. 41. De Mita.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, dopo le parole: in materia
di edilizia scolastica, aggiungere le seguenti:
in base alle richieste fatte pervenire al
Ministero dell’istruzione entro il 15 luglio
2017 corredate da progetti validati ai sensi
di legge, e sono assegnate con decreto del
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali.

Conseguentemente al medesimo primo
periodo, sopprimere le parole: coerenti con
la programmazione triennale.

**25. 18. Sottanelli, Zanetti.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, dopo le parole: in materia
di edilizia scolastica, aggiungere le seguenti:
in base alle richieste fatte pervenire al
Ministero dell’istruzione entro il 15 luglio
2017 corredate da progetti validati ai sensi
di legge, e sono assegnate con decreto del
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali.

Conseguentemente al medesimo primo
periodo, sopprimere le parole: coerenti con
la programmazione triennale.

**25. 12. Guidesi, Simonetti, Caparini,
Busin, Saltamartini.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, dopo le parole: in materia
di edilizia scolastica, aggiungere le seguenti:
in base alle richieste fatte pervenire al
Ministero dell’istruzione entro il 15 luglio
2017 corredate da progetti validati ai sensi
di legge, e sono assegnate con decreto del
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali.

Giovedì 18 maggio 2017 — 213 — Commissione V



Conseguentemente al medesimo primo
periodo, sopprimere le parole: coerenti con
la programmazione triennale.

**25. 24. Centemero, Russo, Alberto
Giorgetti, Milanato, Prestigiacomo,
Squeri.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, dopo le parole: in materia
di edilizia scolastica, aggiungere le seguenti:
in base alle richieste fatte pervenire al
Ministero dell’istruzione entro il 15 luglio
2017 corredate da progetti validati ai sensi
di legge, e sono assegnate con decreto del
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali.

Conseguentemente al medesimo primo
periodo, sopprimere le parole: coerenti con
la programmazione triennale.

**25. 34. Pastorino, Marcon.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, dopo le parole: in materia
di edilizia scolastica, aggiungere le seguenti:
in base alle richieste fatte pervenire al
Ministero dell’istruzione entro il 15 luglio
2017 corredate da progetti validati ai sensi
di legge, e sono assegnate con decreto del
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali.

Conseguentemente al medesimo primo
periodo, sopprimere le parole: coerenti con
la programmazione triennale.

**25. 36. Melilla, Albini, Capodicasa, Nic-
chi, Scotto, Zaratti, Duranti.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, dopo le parole: in materia
di edilizia scolastica, aggiungere le seguenti:

in base alle richieste fatte pervenire al
Ministero dell’istruzione entro il 15 luglio
2017 corredate da progetti validati ai sensi
di legge, e sono assegnate con decreto del
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali.

Conseguentemente al medesimo primo
periodo, sopprimere le parole: coerenti con
la programmazione triennale.

**25. 38. Cirielli.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, dopo le parole: in materia
di edilizia scolastica, aggiungere le seguenti:
in base alle richieste fatte pervenire al
Ministero dell’istruzione entro il 15 luglio
2017 corredate da progetti validati ai sensi
di legge, e sono assegnate con decreto del
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali.

Conseguentemente al medesimo primo
periodo, sopprimere le parole: coerenti con
la programmazione triennale.

**25. 40. Cominelli.

Al comma 1, capoverso comma 140-ter,
primo periodo, dopo le parole: in materia
di edilizia scolastica, aggiungere le seguenti:
in base alle richieste fatte pervenire al
Ministero dell’istruzione entro il 15 luglio
2017 corredate da progetti validati ai sensi
di legge, e sono assegnate con decreto del
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 luglio 2017 previa intesa in
Conferenza Stato-città-autonomie locali.

Conseguentemente al medesimo primo
periodo, sopprimere le parole: coerenti con
la programmazione triennale.

**25. 42. De Mita.
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Al comma 1, dopo il capoverso comma
140-ter, aggiungere il seguente:

140-quater. Per l’anno 2018 la quota
del Fondo di cui al comma 140 attribuita
alle regioni a statuto ordinario per le
medesime finalità, è pari a 1.050 milioni di
euro. Le regioni a statuto ordinario sono
tenute ad effettuare investimenti nuovi e
aggiuntivi rispetto all’esercizio 2016 per un
importo almeno pari a 656 milioni di euro
nell’anno 2018. La quota del Fondo è
ripartita fra le regioni in sede di autoco-
ordinamento da recepire con intesa in
Conferenza permanente tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano entro il 30 settembre 2017.

Gli investimenti che le singole regioni
sono chiamate a realizzare sono conside-
rati nuovi o aggiuntivi qualora sia rispet-
tata una delle seguenti condizioni:

a) la regione procede a variare il
bilancio di previsione di ciascun anno
incrementando gli stanziamenti riguar-
danti gli investimenti diretti e indiretti
rispetto a quelli del 2016 per la quota di
rispettiva competenza indicata dall’intesa
di cui al periodo precedente;

b) gli investimenti per ciascun anno
siano superiori, per un importo pari ai
valori indicati per ciascuna regione dal-
l’intesa di cui al periodo precedente ri-
spetto agli impegni per investimenti diretti
e indiretti effettuati nell’esercizio 2016 a
valere su risorse regionali, escluse le ri-
sorse del Fondo pluriennale vincolato.

Le Regioni certificano l’avvenuta rea-
lizzazione dei predetti investimenti entro il
31 marzo 2019, mediante apposita comu-
nicazione al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato. In caso di
mancata o parziale realizzazione degli in-
vestimenti, rispetto agli obiettivi indicati
per ciascuna regione qualora la regione
non abbia conseguito, per la differenza, un
valore positivo del saldo di cui al comma
466, si applicano le sanzioni di cui commi
475 e 476.

25. 10. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 488, è aggiunto il
seguente: « 488-bis. Non saranno accolte
richieste di spazi finanziari per opere già
concluse. I comuni facenti parte di una
Unione di comuni, ai sensi dell’articolo 32
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, che hanno delegato le funzioni
riferite all’edilizia scolastica possono chie-
dere spazi finanziari, ai sensi del commi
487 e 488, per la quota di contributi
trasferiti all’Unione stessa per interventi di
edilizia scolastica ricadenti nelle priorità
di cui al comma 488 »;

b) il comma 489 è sostituito con il
seguente: « 489. Gli enti locali beneficiari
degli spazi finanziari e l’importo degli
stessi sono individuati, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, con
Decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri entro il 15 febbraio di ogni anno.
Ferme restando le priorità di cui alle
lettere a), b) e c) del comma 488, qualora
le richieste complessive risultino superiori
agli spazi finanziari disponibili, l’attribu-
zione è effettuata a favore degli enti che
presentano la maggiore incidenza del
fondo di cassa rispetto all’avanzo di am-
ministrazione. Qualora le richieste com-
plessive risultino inferiori agli spazi dispo-
nibili, gli stessi sono destinati alle finalità
degli interventi previsti al comma 492.
Entro il 15 febbraio di ogni anno la
Presidenza del Consiglio dei ministri –
Struttura di missione per il coordinamento
e impulso nell’attuazione di interventi di
riqualificazione dell’edilizia scolastica co-
munica al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato – gli spazi finanziari
da attribuire a ciascun ente locale »;

c) al comma 492, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: « 15
febbraio » sono sostituite con le seguenti:
« 20 febbraio »;
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2) alla lettera 0a), le seguenti parole
sono soppresse: « , per i quali gli enti
dispongono di progetti esecutivi redatti e
validati in conformità alla vigente norma-
tiva, completi del cronoprogramma della
spesa »;

3) alla lettera a), il numero 2, è
sostituito con il seguente: « 2) dei comuni
con popolazione fino a 10.000 abitanti »;

4) la lettera b) è soppressa;

d) al comma 493, le parole: « alle
lettere a), b), c) e d) » sono sostituite con
le seguenti: « alle lettere 0a), a), c) e d) ».

25. 21. Fragomeli, Marchi, Malpezzi.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 487, dopo le parole:
« dell’edilizia scolastica » sono aggiunte, in
fine, le seguenti: « secondo le modalità
individuate e pubblicate nel sito istituzio-
nale della medesima Struttura. Le richie-
ste di spazi finanziari sono complete delle
informazioni relative: a) al fondo di cassa
al 31 dicembre dell’anno precedente; b)
all’avanzo di amministrazione, al netto
della quota accantonata del Fondo crediti
di dubbia esigibilità, risultante dal rendi-
conto o dal preconsuntivo dell’anno pre-
cedente. »;

b) al comma 488, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole:
« attribuisce a » sono sostituite con le se-
guenti: « individua per »;

2) alla lettera a), le parole: « nel-
l’anno 2016 ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 27 aprile
2016 », sono sostituite con le seguenti:
« nell’anno 2017 ai sensi del decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze
n. 77112 del 26 aprile 2017 »;

3) la lettera b) è sostituita con la
seguente: « b) interventi di nuova costru-

zione di edifici scolastici o adeguamento
antisismico degli edifici esistenti per i
quali gli enti dispongono del progetto
esecutivo redatto e validato in conformità
alla vigente normativa, completo del CUP,
del cronoprogramma aggiornato della
spesa e delle opere, che non abbiano
pubblicato il bando alla data di entrata in
vigore della presente legge »;

4) la lettera c) è sostituita con la
seguente: « c) interventi di edilizia scola-
stica per i quali gli enti dispongono del
progetto esecutivo redatto e validato in con-
formità alla vigente normativa, completo
del CUP, del cronoprogramma aggiornato
della spesa e delle opere, che non abbiano
pubblicato il bando di gara alla data di
entrata in vigore della presente legge. »;

5) dopo la lettera c), sono aggiunte
le seguenti: « c)-bis. interventi di nuova
costruzione di edifici scolastici o adegua-
mento antisismico degli edifici esistenti
per i quali gli enti dispongono del progetto
definitivo completo del CUP; c)-ter altri
interventi di edilizia scolastica per i quali
gli enti dispongono del progetto definitivo
completo del CUP ».

25. 22. Malpezzi, Fragomeli.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

All’articolo 80 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, il comma 1 è
sostituito con il seguente:

1. Il gettito dell’imposta sulle assicura-
zioni contro la responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione dei veicoli a mo-
tore, esclusi i ciclomotori, al netto del
contributo di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 31 dicembre
1991, n. 419, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172,
è attribuito alle province dove hanno sede
i pubblici registri automobilistici nei quali
i veicoli sono iscritti ovvero ove ha sede
legale o residenza il soggetto passivo, in-
teso come avente causa o intestatario del
veicolo, per le macchine agricole, alle
province nel cui territorio risiede l’inte-
statario della carta di circolazione.

25. 08. Cariello, Castelli, Caso, Sorial,
Brugnerotto, D’Incà.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

Per gli anni 2017 e 2018 i comuni, le
province e le città metropolitane, in de-
roga alla legislazione vigente, possono uti-
lizzare le seguenti entrate:

a) la quota del 10 per cento dei
proventi da alienazioni di immobili di cui
al comma 11 dell’articolo 56-bis del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, senza il vincolo di destina-
zione ordinariamente previsto;

b) le quote di cui all’articolo 142,
comma 12-ter, e all’articolo 208, comma 4,
del codice della strada di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per il
finanziamento degli oneri riguardanti le
funzioni di viabilità e polizia locale.

25. 09. Castelli, Caso, Cariello, Sorial,
Brugnerotto, D’Incà.

ART. 26.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 466 è inserito il
seguente:

466-bis. Se il rendiconto di un anno
registra un saldo positivo, superiore a
quello obiettivo eventualmente richiesto

agli enti di cui al comma 465 dalle norme
vigenti in materia di contributo alla fi-
nanza pubblica, la differenza positiva co-
stituisce componente positiva a partire
dall’anno successivo, nella determinazione
del saldo di cui al comma 466 e nei limiti
del conseguimento del saldo non negativo
previsto dal medesimo comma.

26. 1. Sorial, Cariello, Caso, Castelli,
D’Incà, Brugnerotto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le Province e le Città metropo-
litane, per il solo bilancio di previsione
2017, non sono tenute ad allegare il pro-
spetto dimostrativo del rispetto del saldo
previsto nell’allegato n. 9 del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118.

26. 4. Castelli, D’Incà, Brugnerotto, Caso,
Sorial, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al solo fine di favorire gli inve-
stimenti in conto capitale per l’implemen-
tazione della sicurezza nel territorio, nel-
l’ambito dei risultati di amministrazione
degli esercizi precedenti, per gli anni 2017
e 2018, sono assegnati agli enti locali spazi
finanziari, in deroga ai patti nazionali di
cui all’articolo 10 comma 4, della legge 24
dicembre 2012, n. 243, nel limite del dieci
per cento della somma complessiva degli
avanzi disponibili di ciascun ente locale.

26. 12. Bernardo.

ART. 27.

Al comma 1, capoverso 534-quater, so-
stituire le parole: 4.789.506.000 euro con le
seguenti: 5.789.506.000 euro.
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Conseguentemente all’articolo 47, sosti-
tuire il comma 9 con il seguente:

9. Le risorse di cui al comma 208
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, stanziate a legislazione vi-
gente per il finanziamento di studi, pro-
getti, attività e lavori preliminari, destinati
alla realizzazione della linea ferroviaria
Torino-Lione, sono ridotte di 1.000 milioni
di euro.

27. 5. Carinelli, De Lorenzis, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 1, capoverso 534-quater, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: 4.789.506.000
euro con le seguenti: 5.289.506.000 euro;

b) sostituire le parole: 4.932.554,000
euro con le seguenti: 5.432.554.000 euro.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: 1-bis) Agli oneri
derivanti dal comma 1, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse attribuite al Fondo di cui all’articolo
1, comma 140 della legge 11 dicembre
2016, n. 232.

27. 6. De Lorenzis, Dell’Orco, Liuzzi,
Spessotto, Nicola Bianchi, Carinelli, Pa-
olo Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Ago-
stinelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 1, capoverso 534-quater, so-
stituire le parole: 4.789.506.000 con le
seguenti: 5.089.506.000.

Conseguentemente sopprimere l’articolo
50.

27. 4. Carinelli, De Lorenzis, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 1, capoverso 534-quater, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: 4.789.506.000
euro con le seguenti: 4.859.506.000 euro;

b) sostituire le parole: 4.932.554.000
euro con le seguenti: 5.032.554.000 euro.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente: 1-bis. Agli oneri derivanti dal
comma 1, pari a complessivi 80 milioni
per l’anno 2017 e 70 milioni a decorrere
dal 2018, si provvede mediante utilizzo,
fino a concorrenza del relativo fabbisogno
finanziario, derivante dal maggior gettito,
della disposizione di cui all’articolo 6,
comma 1, secondo periodo;

b) all’articolo 6, comma 1, secondo
periodo, sostituire le parole: 6 per cento,
con le seguenti: 7 per cento.

27. 46. Gregori, Marcon, Pastorino.

Al comma 1, capoverso, 534-quater ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: A
decorrere dal 2018 la dotazione del Fondo
di cui al periodo precedente è incremen-
tata annualmente in misura pari al tasso
di inflazione programmato salvo l’even-
tuale recupero delle differenze in caso di
rilevante scostamento dal tasso di infla-
zione effettivo di settore (ISTAT NIC072).
All’onere di cui al precedente periodo, pari
complessivamente a 83,8 milioni di euro, a
decorrere dal 2018, si provvede attraverso
l’utilizzo dei risparmi di cui al primo
periodo.

Conseguentemente all’articolo 20, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
complessivi 110 milioni di euro per l’anno
2017 e a 80 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018, si provvede,
quanto a 60 milioni di euro per l’anno
2017 mediante utilizzo dei risparmi di
spesa di cui all’articolo 27, comma 1. Al
restante onere, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2017, e a 80 milioni di euro a
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decorrere dall’anno 2018, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, commi 199 e 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

*27. 77. Gandolfi.

Al comma 1, capoverso, 534-quater ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: A
decorrere dal 2018 la dotazione del Fondo
di cui al periodo precedente è incremen-
tata annualmente in misura pari al tasso
di inflazione programmato salvo l’even-
tuale recupero delle differenze in caso di
rilevante scostamento dal tasso di infla-
zione effettivo di settore (ISTAT NIC072).
All’onere di cui al precedente periodo, pari
complessivamente a 83,8 milioni di euro, a
decorrere dal 2018, si provvede attraverso
l’utilizzo dei risparmi di cui al primo
periodo.

Conseguentemente all’articolo 20, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
complessivi 110 milioni di euro per l’anno
2017 e a 80 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018, si provvede,
quanto a 60 milioni di euro per l’anno
2017 mediante utilizzo dei risparmi di
spesa di cui all’articolo 27, comma 1. Al
restante onere, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2017, e a 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, commi 199 e 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

*27. 59. Pastorino, Marcon, Costantino.

Al comma 1, capoverso, 534-quater ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: A
decorrere dal 2018 la dotazione del Fondo
di cui al periodo precedente è incremen-
tata annualmente in misura pari al tasso
di inflazione programmato salvo l’even-
tuale recupero delle differenze in caso di
rilevante scostamento dal tasso di infla-
zione effettivo di settore (ISTAT NIC072).
All’onere di cui al precedente periodo, pari

complessivamente a 83,8 milioni di euro, a
decorrere dal 2018, si provvede attraverso
l’utilizzo dei risparmi di cui al primo
periodo.

Conseguentemente all’articolo 20, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
complessivi 110 milioni di euro per l’anno
2017 e a 80 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018, si provvede,
quanto a 60 milioni di euro per l’anno
2017 mediante utilizzo dei risparmi di
spesa di cui all’articolo 27, comma 1. Al
restante onere, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2017, e a 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, commi 199 e 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

*27. 84. Bruno Bossio, Boccadutri, Olive-
rio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il cinquanta per cento delle ri-
sorse derivanti dall’applicazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 affluiscono al
« Fondo per la mobilità sostenibile », isti-
tuito presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, e sono destinate al
finanziamento di interventi realizzati dalle
Regioni per lo sviluppo della mobilità
sostenibile, per il sostegno al mobility
management e per le iniziative in ambito
di smart city.

27. 27. Rampelli, Giorgia Meloni, Cirielli,
La Russa, Murgia, Nastri, Petrenga,
Rizzetto, Taglialatela, Totaro.

Al comma 2, lettera a), primo periodo,
sostituire le parole: dieci per cento con le
seguenti: venti per cento.

27. 18. Menorello, Librandi.
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Al comma 2, lettera b), primo periodo,
sostituire le parole: dieci per cento con le
seguenti: venti per cento.

27. 17. Menorello, Librandi.

Al comma 2, lettera b), sostituire il terzo
periodo con il seguente: Nel riparto di tale
quota non si tiene conto dell’incidenza
degli oneri connessi alla gestione dell’in-
frastruttura;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, sostituire la
lettera d) con la seguente: d) riduzione in
ciascun anno delle risorse del Fondo da
trasferire alle regioni qualora i servizi di
trasporto pubblico locale e regionale non
risultino affidati secondo la disciplina con-
tenuta nel Regolamento (CE) n. 1370/
2007. La riduzione, applicata alla quota di
ciascuna regione come determinata ai
sensi delle lettere da a) a c), è pari al
quindici per cento del valore dei corri-
spettivi dei contratti di servizio non affi-
dati con le predette procedure. Le risorse
derivanti da tali riduzioni sono ripartite
tra le altre regioni con le modalità di cui
al presente comma, lettere a), b) e c);

b) al comma 6, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: A questo scopo è
autorizzata la modifica, senza maggiori
oneri per la finanza pubblica, dei contratti
di servizio in essere.

27. 19. Palese.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) suddivisione tra le regioni di una
quota pari, per il primo anno, al dieci per
cento dell’importo del Fondo sulla base
del miglioramento del servizio sul piano
della sostenibilità ambientale, anche attra-
verso il graduale rinnovo delle flotte e il
mantenimento del parco mezzi in corretto
stato manutentivo, ricorrendo altresì alla
conversione tecnologica dei mezzi (retrofit)
e alla loro rigenerazione (revamping). Ne-

gli anni successivi la quota è incrementata
del cinque per cento dell’importo del
Fondo per ciascun anno fino a raggiungere
il venti per cento dell’importo del predetto
Fondo.

27. 14. Carinelli, De Lorenzis, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) suddivisione tra le regioni di una
quota pari, per il primo anno, al dieci per
cento dell’importo del Fondo sulla base
del miglioramento delle condizioni di si-
curezza, economicità ed efficacia dei ser-
vizi offerti nonché della qualità dell’infor-
mazione resa all’utenza e dell’accessibilità
ai servizi in termini di frequenza, velocità
commerciale, puntualità, affidabilità e ga-
ranzia di accessibilità per le persone con
disabilità o a mobilità ridotta. Negli anni
successivi la quota è incrementata del
cinque per cento dell’importo del Fondo
per ciascun anno fino a raggiungere il
venti per cento dell’importo del predetto
Fondo.

27. 15. De Lorenzis, Carinelli, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) suddivisione tra le regioni di una
quota pari al dieci per cento dell’importo
del Fondo sulla base dell’adozione di mi-
sure volte a incentivare lo sviluppo di
sistemi intelligenti di trasporto e a miglio-
rare l’utilizzo delle tecnologie di bordo dei
veicoli in modo da agevolare la comuni-
cazione tra veicolo e veicolo e tra veicolo
e infrastruttura.

27. 12. Carinelli, De Lorenzis, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.
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Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) suddivisione tra le regioni di una
quota pari al dieci per cento dell’importo
del Fondo sulla base degli interventi volti
alla razionalizzazione dell’offerta dei ser-
vizi di trasporto, attraverso l’integrazione
modale e tariffari dei servizi medesimi.

27. 13. Carinelli, De Lorenzis, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) suddivisione tra le regioni di una
quota pari al dieci per cento dell’importo
del Fondo sulla base dell’attuazione di
misure efficaci per il contrasto dell’eva-
sione tariffaria, quali la predisposizione
sui mezzi di un sistema di validazione in
salita, ad eccezione delle realtà dove il
servizio di trasporto pubblico locale è
fornito a titolo gratuito, e presso le sta-
zioni di un sistema di filtraggio all’ingresso
e all’uscita.

27. 11. Carinelli, De Lorenzis, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) suddivisione tra le regioni di una
quota pari al tre per cento dell’importo del
Fondo qualora nei contratti di servizio
delle aziende di trasporto pubblico locale
vi sia il riconoscimento dell’accesso gra-
tuito per i disoccupati che abbiano perso,
da meno di tre anni, un precedente rap-
porto di lavoro con durata continuativa
pari o superiore a sei mesi, che abbiano
un indicatore della situazione economica
equivalente non superiore a 20.000 euro
annui e che abbiano reso ai competenti
servizi per l’impiego la dichiarazione di

disponibilità di cui all’articolo 2 del de-
creto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e
delle eventuali disposizioni regionali, com-
presi gli iscritti alle liste di mobilità ai
sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, e
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236.

27. 10. Dell’Orco, Carinelli, De Lorenzis,
Liuzzi, Spessotto, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

27. 2. De Lorenzis, Dell’Orco, Liuzzi,
Spessotto, Nicola Bianchi, Carinelli, Pa-
olo Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Ago-
stinelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 2, lettera e), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role da: cinque per cento fino alla fine del
periodo con le seguenti: tre per cento
rispetto alla quota attribuita nell’anno
precedente;

b) al secondo periodo, sostituire la
parola: quinquennio con la seguente: de-
cennio e sopprimere le parole: ove l’im-
porto fino alla fine del periodo.

27. 63. Bruno Bossio, Oliverio.

Al comma 6, dopo le parole: decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, aggiun-
gere le seguenti: nonché previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari.

27. 68. Mognato, Franco Bordo, Folino,
Melilla, Albini, Capodicasa, Duranti.
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Al comma 6, primo periodo, dopo la
parola: privilegiando, aggiungere le se-
guenti: le strutture già esistenti di sistemi
di trasporto pubblico su sede fissa e.

27. 25. Laffranco, Alberto Giorgetti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I livelli di cui al comma prece-
dente sono comunque individuati pre-
stando particolare attenzione ad assicu-
rare il diritto alla mobilità sostenibile, lo
sviluppo del trasporto a basso costo per i
pendolari, nonché in riferimento agli stru-
menti per il decongestionamento delle
città e la determinazione delle regole fon-
damentali per una gestione efficiente ed
economica del servizio.

27. 67. Franco Bordo, Mognato, Folino,
Melilla, Albini, Capodicasa, Duranti.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. I risultati della determinazione
dei costi standard in applicazione del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di cui all’articolo 1, comma
84, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
e degli indicatori programmatori ivi defi-
niti con criteri di efficienza ed economi-
cità, sono utilizzati dagli enti che affidano
i servizi di trasporto pubblico locale e
regionale come elemento di riferimento
per la quantificazione delle compensazioni
economiche e dei corrispettivi da porre a
base d’asta, determinati ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e delle normative comunita-
rie sugli obblighi di servizio pubblico, con
le eventuali integrazioni che tengano conto
della specificità del servizio e degli obiet-
tivi degli enti locali sia in termini di
programmazione dei servizi che di pro-
mozione dell’efficienza del settore. La pre-
sente disposizione si applica ai contratti di
servizio stipulati successivamente al 31
dicembre 2017.

8-ter. All’articolo 19 del decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, primo periodo, dopo
le parole: « allo 0,35 a partire dal 1o

gennaio 2000 » sono inserite le seguenti: « ,
fatta salva una diversa valutazione della
soglia per tener conto del livello della
domanda di trasporto e delle condizioni
economiche e sociali, determinata con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. »;

b) il comma 6 è abrogato.

8-quater. Le disposizioni di cui al
comma 8-ter si applicano dal 1o gennaio
dell’anno successivo a quello di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

8-quinquies. Al fine di consentire il
conseguimento degli obiettivi di copertura
dei costi con i ricavi dal traffico, le regioni
e gli enti locali modificano i sistemi tarif-
fari e i livelli delle tariffe anche tenendo
conto dei principi della semplificazione,
dell’applicazione dell’ISEE, dei livelli di
servizio e della media dei livelli tariffari
europei, del corretto rapporto tra tariffa e
abbonamenti ordinari, dell’integrazione
tariffaria tra diverse modalità e gestori,
con riferimento ai contratti di servizio
stipulati successivamente all’adozione dei
provvedimenti tariffari e anche a quelli in
essere alla predetta data, solo in caso di
aumenti maggiori del doppio dell’infla-
zione programmata, per questi ultimi con
conseguente riduzione del corrispettivo del
medesimo contratto di importo pari al
settanta per cento dell’aumento stimato
del ricavi da traffico conseguente alla
manovra tariffaria, fatti salvi i casi in cui
la fattispecie non sia già disciplinata dal
contratto di servizio. I livelli tariffari sono
aggiornati sulla base delle misure emanate
dall’Autorità di regolazione dei trasporti,
ai sensi dell’articolo 37, comma 2, lettera
b), del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

8-sexies. Il gestore del servizio a do-
manda individuale, i cui proventi tariffari
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non coprano integralmente i costi di ge-
stione, deve indicare nella carta dei servizi
e nel sito istituzionale la quota parte,
espressa in termini percentuali, del costo
totale di erogazione del servizio a carico
della finanza pubblica, utilizzando una
formulazione sintetica e chiara.

* 27. 41. Carloni, Mura.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. I risultati della determinazione
dei costi standard in applicazione del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di cui all’articolo 1, comma
84, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
e degli indicatori programmatori ivi defi-
niti con criteri di efficienza ed economi-
cità, sono utilizzati dagli enti che affidano
i servizi di trasporto pubblico locale e
regionale come elemento di riferimento
per la quantificazione delle compensazioni
economiche e dei corrispettivi da porre a
base d’asta, determinati ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e delle normative comunita-
rie sugli obblighi di servizio pubblico, con
le eventuali integrazioni che tengano conto
della specificità del servizio e degli obiet-
tivi degli enti locali sia in termini di
programmazione dei servizi che di pro-
mozione dell’efficienza del settore. La pre-
sente disposizione si applica ai contratti di
servizio stipulati successivamente al 31
dicembre 2017.

8-ter. All’articolo 19 del decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, primo periodo, dopo
le parole: « allo 0,35 a partire dal 1o

gennaio 2000 » sono inserite le seguenti: « ,
fatta salva una diversa valutazione della
soglia per tener conto del livello della
domanda di trasporto e delle condizioni
economiche e sociali, determinata con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Unificata di cui all’articolo 8

del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. »;

b) il comma 6 è abrogato.

8-quater. Le disposizioni di cui al
comma 8-ter si applicano dal 1o gennaio
dell’anno successivo a quello di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

8-quinquies. Al fine di consentire il
conseguimento degli obiettivi di copertura
dei costi con i ricavi dal traffico, le regioni
e gli enti locali modificano i sistemi tarif-
fari e i livelli delle tariffe anche tenendo
conto dei principi della semplificazione,
dell’applicazione dell’ISEE, dei livelli di
servizio e della media dei livelli tariffari
europei, del corretto rapporto tra tariffa e
abbonamenti ordinari, dell’integrazione
tariffaria tra diverse modalità e gestori,
con riferimento ai contratti di servizio
stipulati successivamente all’adozione dei
provvedimenti tariffari e anche a quelli in
essere alla predetta data, solo in caso di
aumenti maggiori del doppio dell’infla-
zione programmata, per questi ultimi con
conseguente riduzione del corrispettivo del
medesimo contratto di importo pari al
settanta per cento dell’aumento stimato
del ricavi da traffico conseguente alla
manovra tariffaria, fatti salvi i casi in cui
la fattispecie non sia già disciplinata dal
contratto di servizio. I livelli tariffari sono
aggiornati sulla base delle misure emanate
dall’Autorità di regolazione dei trasporti,
ai sensi dell’articolo 37, comma 2, lettera
b), del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

8-sexies. Il gestore del servizio a do-
manda individuale, i cui proventi tariffari
non coprano integralmente i costi di ge-
stione, deve indicare nella carta dei servizi
e nel sito istituzionale la quota parte,
espressa in termini percentuali, del costo
totale di erogazione del servizio a carico
della finanza pubblica, utilizzando una
formulazione sintetica e chiara.

* 27. 28. Gasparini, Casati.
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Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. I risultati della determinazione
dei costi standard in applicazione del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di cui all’articolo 1, comma
84, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
e degli indicatori programmatori ivi defi-
niti con criteri di efficienza ed economi-
cità, sono utilizzati dagli enti che affidano
i servizi di trasporto pubblico locale e
regionale come elemento di riferimento
per la quantificazione delle compensazioni
economiche e dei corrispettivi da porre a
base d’asta, determinati ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e delle normative comunita-
rie sugli obblighi di servizio pubblico, con
le eventuali integrazioni che tengano conto
della specificità del servizio e degli obiet-
tivi degli enti locali sia in termini di
programmazione dei servizi che di pro-
mozione dell’efficienza del settore. La pre-
sente disposizione si applica ai contratti di
servizio stipulati successivamente al 31
dicembre 2017.

8-ter. All’articolo 19 del decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, primo periodo, dopo
le parole: « allo 0,35 a partire dal 1o

gennaio 2000 » sono inserite le seguenti: « ,
fatta salva una diversa valutazione della
soglia per tener conto del livello della
domanda di trasporto e delle condizioni
economiche e sociali, determinata con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. »;

b) il comma 6 è abrogato.

8-quater. Le disposizioni di cui al
comma 8-ter si applicano dal 1o gennaio
dell’anno successivo a quello di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

8-quinquies. Al fine di consentire il
conseguimento degli obiettivi di copertura

dei costi con i ricavi dal traffico, le regioni
e gli enti locali modificano i sistemi tarif-
fari e i livelli delle tariffe anche tenendo
conto dei principi della semplificazione,
dell’applicazione dell’ISEE, dei livelli di
servizio e della media dei livelli tariffari
europei, del corretto rapporto tra tariffa e
abbonamenti ordinari, dell’integrazione
tariffaria tra diverse modalità e gestori,
con riferimento ai contratti di servizio
stipulati successivamente all’adozione dei
provvedimenti tariffari e anche a quelli in
essere alla predetta data, solo in caso di
aumenti maggiori del doppio dell’infla-
zione programmata, per questi ultimi con
conseguente riduzione del corrispettivo del
medesimo contratto di importo pari al
settanta per cento dell’aumento stimato
del ricavi da traffico conseguente alla
manovra tariffaria, fatti salvi i casi in cui
la fattispecie non sia già disciplinata dal
contratto di servizio. I livelli tariffari sono
aggiornati sulla base delle misure emanate
dall’Autorità di regolazione dei trasporti,
ai sensi dell’articolo 37, comma 2, lettera
b), del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

8-sexies. Il gestore del servizio a do-
manda individuale, i cui proventi tariffari
non coprano integralmente i costi di ge-
stione, deve indicare nella carta dei servizi
e nel sito istituzionale la quota parte,
espressa in termini percentuali, del costo
totale di erogazione del servizio a carico
della finanza pubblica, utilizzando una
formulazione sintetica e chiara.

* 27. 23. Palese.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. I risultati della determinazione
dei costi standard in applicazione del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di cui all’articolo 1, comma
84, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
e degli indicatori programmatori ivi defi-
niti con criteri di efficienza ed economi-
cità, sono utilizzati dagli enti che affidano
i servizi di trasporto pubblico locale e
regionale come elemento di riferimento
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per la quantificazione delle compensazioni
economiche e dei corrispettivi da porre a
base d’asta, determinati ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e delle normative comunita-
rie sugli obblighi di servizio pubblico, con
le eventuali integrazioni che tengano conto
della specificità del servizio e degli obiet-
tivi degli enti locali sia in termini di
programmazione dei servizi che di pro-
mozione dell’efficienza del settore. La pre-
sente disposizione si applica ai contratti di
servizio stipulati successivamente al 31
dicembre 2017.

8-ter. All’articolo 19 del decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, primo periodo, dopo
le parole: « allo 0,35 a partire dal 1o

gennaio 2000 » sono inserite le seguenti: « ,
fatta salva una diversa valutazione della
soglia per tener conto del livello della
domanda di trasporto e delle condizioni
economiche e sociali, determinata con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. »;

b) il comma 6 è abrogato.

8-quater. Le disposizioni di cui al
comma 8-ter si applicano dal 1o gennaio
dell’anno successivo a quello di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

8-quinquies. Al fine di consentire il
conseguimento degli obiettivi di copertura
dei costi con i ricavi dal traffico, le regioni
e gli enti locali modificano i sistemi tarif-
fari e i livelli delle tariffe anche tenendo
conto dei principi della semplificazione,
dell’applicazione dell’ISEE, dei livelli di
servizio e della media dei livelli tariffari
europei, del corretto rapporto tra tariffa e
abbonamenti ordinari, dell’integrazione
tariffaria tra diverse modalità e gestori,
con riferimento ai contratti di servizio
stipulati successivamente all’adozione dei
provvedimenti tariffari e anche a quelli in

essere alla predetta data, solo in caso di
aumenti maggiori del doppio dell’infla-
zione programmata, per questi ultimi con
conseguente riduzione del corrispettivo del
medesimo contratto di importo pari al
settanta per cento dell’aumento stimato
del ricavi da traffico conseguente alla
manovra tariffaria, fatti salvi i casi in cui
la fattispecie non sia già disciplinata dal
contratto di servizio. I livelli tariffari sono
aggiornati sulla base delle misure emanate
dall’Autorità di regolazione dei trasporti,
ai sensi dell’articolo 37, comma 2, lettera
b), del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

8-sexies. Il gestore del servizio a do-
manda individuale, i cui proventi tariffari
non coprano integralmente i costi di ge-
stione, deve indicare nella carta dei servizi
e nel sito istituzionale la quota parte,
espressa in termini percentuali, del costo
totale di erogazione del servizio a carico
della finanza pubblica, utilizzando una
formulazione sintetica e chiara.

* 27. 20. Guidesi, Saltamartini, Grimoldi.

Al comma 9 sostituire le parole: anzia-
nità massima di dodici anni con le se-
guenti: categoria Euro 4.

27. 16. Liuzzi, Carinelli, De Lorenzis,
Dell’Orco, Spessotto, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, D’Incà, Caso,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 10, dopo le parole: adibiti ai
servizi di linea di trasporto di persone,
aggiungere le seguenti: nel rispetto dei
requisiti dell’onorabilità e della professio-
nalità.

27. 8. Spessotto, De Lorenzis, Dell’Orco,
Liuzzi, Carinelli, Paolo Nicolò Romano,
Nicola Bianchi, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.

Dopo il comma 10 aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di incentivare l’uso del
trasporto pubblico in sostituzione del tra-
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sporto privato, entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, con proprio decreto, previa
intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997 n. 281, definisce nuove linee
guida nazionali per la redazione dei Piani
urbani di mobilità sostenibile.

27. 7. Spessotto, De Lorenzis, Dell’Orco,
Liuzzi, Carinelli, Paolo Nicolò Romano,
Nicola Bianchi, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 11, in fine, aggiungere le
seguenti parole: con modalità tali da assi-
curare la partecipazione al mercato delle
commesse delle piccole e medie imprese
diffuse sul territorio.

27. 71. Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 11, aggiungere i se-
guenti:

11-bis. I contratti di servizio stipulati
successivamente al 31 dicembre 2017 non
possono prevedere la circolazione di vei-
coli a motore adibiti al trasporto pubblico
regionale e locale appartenenti alle cate-
gorie M2 e M3, alimentati a benzina o
gasolio con caratteristiche antinquina-
mento Euro 0 e 1, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 1, comma 232, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Con uno
o più decreti del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti sono disciplinati i casi
di esclusione dal predetto divieto per par-
ticolari caratteristiche di veicoli di carat-
tere storico o destinati a usi specifici.

11-ter. I contratti di servizio di cui al
comma precedente prevedono, altresì, che
i veicoli per il trasporto pubblico regionale
e locale debbano essere dotati di sistemi
elettronici per il conteggio dei passeggeri o
di altre tecnologie utili per la rilevazione
della domanda, ai fini della determina-
zione delle matrici origine/destinazione, e
che le flotte automobilistiche utilizzate per
i servizi di trasporto pubblico regionale e

locale siano dotate di sistemi satellitari per
il monitoraggio elettronico del servizio. I
contratti di servizio, in conformità con le
disposizioni di cui al regolamento (CE)
n. 1370/2007, tengono conto degli oneri
derivanti dal presente comma, determinati
secondo i criteri utilizzati per la defini-
zione dei costi standard di cui all’articolo
1, comma 84, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, assicurando la copertura
delle quote di ammortamento degli inve-
stimenti.

11-quater. I comuni, in sede di defini-
zione dei Piani urbani del traffico, ai sensi
dell’articolo 36 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, individuano specifiche
modalità per la diffusione di nuove tec-
nologie previste dal Piano di azione na-
zionale sui sistemi di trasporto intelligenti
(ITS), predisposto in attuazione dell’arti-
colo 8 del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, impegnan-
dosi in tale sede ad utilizzare per investi-
menti in nuove tecnologie per il trasporto
specifiche quote delle risorse messe a
disposizioni dall’Unione europea.

11-quinquies. Fatte salve le procedure
di scelta del contraente per l’affidamento
di servizi già avviate antecedentemente
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i con-
tratti di servizio che le regioni e gli enti
locali sottoscrivono successivamente alla
predetta data, per lo svolgimento dei ser-
vizi di trasporto pubblico regionale e lo-
cale prevedono, a carico delle imprese,
l’onere per il mantenimento e per il rin-
novo del materiale rotabile e degli im-
pianti, con esclusione delle manutenzioni
straordinarie degli impianti e delle infra-
strutture di proprietà pubblica e secondo
gli standard qualitativi e di innovazione
tecnologica, a tal fine definiti dagli stessi
enti affidanti, ove non ricorrano alla lo-
cazione senza conducente. I predetti con-
tratti di servizio prevedono inoltre la pre-
disposizione da parte delle aziende con-
traenti di un Piano economico finanziario
(PEF) che, tenendo anche conto del ma-
teriale rotabile acquisito con fondi pub-
blici, dimostri un impiego di risorse per il
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rinnovo del materiale rotabile, mediante
nuovi acquisti, locazioni a lungo termine,
leasing, nonché per investimenti in nuove
tecnologie, non inferiore al dieci per cento
del corrispettivo contrattuale. I predetti
contratti di servizio prevedono l’adozione
a carico delle imprese che offrono il
servizio di trasporto pubblico locale e
regionale di sistemi di bigliettazione elet-
tronica da attivare sui mezzi immatrico-
lati. Nel rispetto dei principi di cui al
regolamento (CE) n. 1370/2007 i contratti
di servizio tengono conto degli oneri de-
rivanti dal presente comma, determinati
secondo i criteri utilizzati per la defini-
zione dei costi standard di cui all’articolo
1, comma 84, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, assicurando la copertura
delle quote di ammortamento degli inve-
stimenti.

27. 78. Gandolfi.

Sostituire il comma 12 con i seguenti:

12. L’articolo 9, comma 2-bis, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, è sostituito dal se-
guente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 615, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole:
“31 dicembre 2017” sono sostituite dalle
seguenti: “31 gennaio 2018”. I soggetti
autorizzati allo svolgimento di servizi au-
tomobilistici regionali di competenza sta-
tale si adeguano alle previsioni del pre-
sente comma entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, dandone
comunicazione al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Il Ministero ef-
fettua le verifiche entro trenta giorni dalla
comunicazione anzidetta e, in caso di
mancato adeguamento, dichiara la deca-
denza delle autorizzazioni. ».

12-bis. Il comma 3 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285 è sostituito dal seguente: « Nel caso
di esercizio richiesto da una riunione di

imprese, le condizioni di cui al comma 2,
ad eccezione delle lettere g) e m), si
intendono riferite alle singole imprese fa-
centi parte della riunione di imprese. La
condizione prevista alla lettera g) del
comma 2 si intende riferita alla riunione
di imprese, anche nel caso in cui l’abbia
una singola impresa facente parte della
medesima riunione di imprese. Gli accer-
tamenti sulla sussistenza delle condizioni
di sicurezza e regolarità dei servizi ai sensi
del comma 2, lettera g), relativamente
all’ubicazione delle aree di fermata, sono
validi fin quando non sia accertato il venir
meno delle condizioni di sicurezza. ».

27. 39. Covello.

Dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. I risultati della determinazione
dei costi standard in applicazione del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di cui all’articolo 1, comma
84, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
e degli indicatori programmatori ivi defi-
niti con criteri di efficienza ed economi-
cità, sono utilizzati dagli enti che affidano
i servizi di trasporto pubblico locale e
regionale come elemento di riferimento
per la quantificazione delle compensazioni
economiche e dei corrispettivi da porre a
base d’asta, determinati ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e delle normative comunita-
rie sugli obblighi di servizio pubblico, con
le eventuali integrazioni che tengano conto
della specificità del servizio e degli obiet-
tivi degli enti locali sia in termini di
programmazione dei servizi che di pro-
mozione dell’efficienza del settore. La pre-
sente disposizione si applica ai contratti di
servizio stipulati successivamente al 31
dicembre 2017.

12-ter. Le funzioni di regolazione, di
indirizzo, di organizzazione e di controllo
e quelle di gestione dei servizi di trasporto
pubblico regionale e locale sono distinte e
si esercitano separatamente. L’ente affi-
dante si avvale obbligatoriamente di altra
stazione appaltante per lo svolgimento
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della procedura di affidamento dei servizi
di trasporto pubblico regionale e locale
qualora il gestore uscente dei medesimi
servizi o uno dei concorrenti sia parteci-
pato o controllato dall’ente affidante ov-
vero sia affidatario diretto o in house del
predetto ente.

12-quater. Sono abrogati il regio de-
creto 8 gennaio 1931, n. 148, e relativo
allegato A, la legge 24 maggio 1952, n. 62,
e la legge 22 settembre 1960, n. 1054. Le
disposizioni di cui al periodo precedente
restano in vigore sino al primo rinnovo del
contratto collettivo nazionale di lavoro di
settore e, comunque, non oltre un anno
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

12-quinquies. All’articolo 19 del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, primo periodo, dopo
le parole: « allo 0,35 a partire dal 1o

gennaio 2000 » è inserito il seguente pe-
riodo: « , fatta salva una diversa valuta-
zione della soglia per tener conto del
livello della domanda di trasporto e delle
condizioni economiche e sociali, determi-
nata con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, »;

b) il comma 6 è abrogato.

12-sexies. Le disposizioni di cui al
comma 12-quinquies si applicano dal 1o

gennaio dell’anno successivo a quello di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

*27. 34. Castricone, Valiante.

Dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. I risultati della determinazione
dei costi standard in applicazione del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di cui all’articolo 1, comma
84, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,

e degli indicatori programmatori ivi defi-
niti con criteri di efficienza ed economi-
cità, sono utilizzati dagli enti che affidano
i servizi di trasporto pubblico locale e
regionale come elemento di riferimento
per la quantificazione delle compensazioni
economiche e dei corrispettivi da porre a
base d’asta, determinati ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e delle normative comunita-
rie sugli obblighi di servizio pubblico, con
le eventuali integrazioni che tengano conto
della specificità del servizio e degli obiet-
tivi degli enti locali sia in termini di
programmazione dei servizi che di pro-
mozione dell’efficienza del settore. La pre-
sente disposizione si applica ai contratti di
servizio stipulati successivamente al 31
dicembre 2017.

12-ter. Le funzioni di regolazione, di
indirizzo, di organizzazione e di controllo
e quelle di gestione dei servizi di trasporto
pubblico regionale e locale sono distinte e
si esercitano separatamente. L’ente affi-
dante si avvale obbligatoriamente di altra
stazione appaltante per lo svolgimento
della procedura di affidamento dei servizi
di trasporto pubblico regionale e locale
qualora il gestore uscente dei medesimi
servizi o uno dei concorrenti sia parteci-
pato o controllato dall’ente affidante ov-
vero sia affidatario diretto o in house del
predetto ente.

12-quater. Sono abrogati il regio de-
creto 8 gennaio 1931, n. 148, e relativo
allegato A, la legge 24 maggio 1952, n. 62,
e la legge 22 settembre 1960, n. 1054. Le
disposizioni di cui al periodo precedente
restano in vigore sino al primo rinnovo del
contratto collettivo nazionale di lavoro di
settore e, comunque, non oltre un anno
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

12-quinquies. All’articolo 19 del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, primo periodo, dopo
le parole: « allo 0,35 a partire dal 1o

gennaio 2000 » è inserito il seguente pe-
riodo: « , fatta salva una diversa valuta-
zione della soglia per tener conto del
livello della domanda di trasporto e delle
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condizioni economiche e sociali, determi-
nata con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, »;

b) il comma 6 è abrogato.

12-sexies. Le disposizioni di cui al
comma 12-quinquies si applicano dal 1o

gennaio dell’anno successivo a quello di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

*27. 40. Covello.

Dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Quando l’autorizzazione allo
svolgimento di servizi automobilistici in-
terregionali di competenza statale è con-
cessa in favore di un raggruppamento di
imprese, il mandatario è responsabile dei
danni cagionati dalle condotte illecite an-
che delle altre imprese del raggruppa-
mento che risultino in contrasto con gli
impegni ovvero con le qualità del servizio
offerti al pubblico mediante il portale
informatico gestito, anche indirettamente,
dal medesimo mandatario.

12-ter. Il mandatario, di cui al comma
12-bis, è altresì obbligato in solido, entro
il limite di un anno dallo scioglimento,
anche parziale, del raggruppamento, con
gli operatori economici che eseguono le
attività di trasporto di passeggeri su strada
a corrispondere ai lavoratori i trattamenti
retributivi, comprese le quote di tratta-
mento di fine rapporto, nonché i contri-
buti previdenziali e i premi assicurativi
dovuti in relazione al periodo di esecu-
zione del servizio oggetto di autorizza-
zione, restando escluso qualsiasi obbligo
per le sanzioni civili di cui risponde solo
il responsabile dell’inadempimento. Il
mandatario che ha eseguito il pagamento
è tenuto, ove previsto, ad assolvere gli
obblighi del sostituto d’imposta ai sensi
delle disposizioni del decreto del Presi-

dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e può esercitare l’azione di re-
gresso nei confronti del coobbligato se-
condo le regole generali.

27. 24. Ventricelli.

Sostituire il comma 12 con i seguenti:

12. L’articolo 9, comma 2-bis, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, è sostituito dal se-
guente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 615, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole:
“31 dicembre 2017” sono sostituite dalle
seguenti: “31 gennaio 2018”. I soggetti
autorizzati allo svolgimento di servizi au-
tomobilistici regionali di competenza sta-
tale si adeguano alle previsioni del pre-
sente comma entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, dandone
comunicazione al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Il Ministero ef-
fettua le verifiche entro trenta giorni dalla
comunicazione anzidetta e, in caso di
mancato adeguamento, dichiara la deca-
denza delle autorizzazioni.

12-bis. Il comma 3 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285 è sostituito dal seguente: « Nel caso
di esercizio richiesto da una riunione di
imprese, le condizioni di cui al comma 2,
ad eccezione delle lettere g) e m), si
intendono riferite alle singole imprese fa-
centi parte della riunione di imprese. La
condizione prevista alla lettera g) del
comma 2 si intende riferita alla riunione
di imprese, anche nel caso in cui l’abbia
una singola impresa facente parte della
medesima riunione di imprese. Gli accer-
tamenti sulla sussistenza delle condizioni
di sicurezza e regolarità dei servizi di ai
sensi del comma 2, lettera g), relativa-
mente all’ubicazione delle aree di fermata,
sono validi fin quando non sia accertato il
venir meno delle condizioni di sicurezza. ».

27. 30. Castricone, Valiante.
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Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. I comuni istituiscono, in favore
dei proprietari di veicoli totalmente elet-
trici e nei limiti delle risorse disponibili
dei rispettivi bilanci, aree a parcheggio nei
centri storici da destinare, su richiesta
degli interessati, a locazione agevolata e
comunque con un canone annuo non
superiore a 300 euro. I comuni, altresì,
stipulano convenzioni con le società di
distribuzione dell’energia elettrica al fine
di installare, in tali aree adibite a par-
cheggio, colonnine di ricarica elettrica,
senza oneri per la finanza pubblica. Ai
titolari della locazione agevolata l’uso delle
colonnine di ricarica elettrica viene con-
cesso a titolo gratuito.

27. 91. Mannino, Di Vita, Nuti.

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. È istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare un apposito
fondo di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019, da destinare
alle agevolazioni fiscali per l’acquisto di
auto elettriche e di colonnine per la rica-
rica elettrica ad uso residenziale e dome-
stico da installare in aree private. Con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabiliti i criteri e le modalità
di assegnazione dei contributi di cui al
presente comma. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 50 milioni di euro
a decorrere dal 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento previsto dal Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 29 dicem-
bre 2014, n. 190.

27. 90. Mannino, Di Vita, Nuti.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il car pooling è l’uso condiviso di
veicoli privati tra due o più utenti che
devono percorrere uno stesso itinerario, o
parte di esso, messi in contatto anche
tramite servizi, informatici e non, forniti
da gestori intermediari, pubblici o privati.
Il car pooling non si configura come atti-
vità d’impresa di trasporto di persone.
Sono ammesse solo forme di comparteci-
pazione alle spese di viaggio condivise tra
gli utenti, che non possono essere supe-
riori al costo complessivo del trasporto,
non determinando profitti. La comparte-
cipazione alle spese di viaggio sostenute è
valutata sulla base dei costi chilometrici di
esercizio, come definiti nelle tabelle na-
zionali elaborate dall’Automobile Club d’I-
talia e pubblicate periodicamente nella
Gazzetta Ufficiale a cui si aggiungono even-
tuali pedaggi per soste, strade e autostrade
e imbarco del veicolo su treni e traghetti.
Tale contribuzione non costituisce reddito
imponibile a fini fiscali. L’attività di in-
termediazione, anche attraverso piatta-
forme digitali, può essere svolta anche a
titolo oneroso e può configurarsi come
un’attività di impresa ma non può essere
considerata come servizio di trasporto di
persone.

27. 64. Laforgia, Melilla, Albini, Capodi-
casa.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 866 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, apportare
le seguenti modificazioni:

a) la parola: « ovvero » è sostituita
dalla seguente: « anche »;

b) le parole: « alla riqualificazione
elettrica » sono sostituite dalle seguenti:
« al miglioramento dell’efficienza energe-
tica »;

c) dopo le parole: « Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
sono individuate modalità » è aggiunta la
parola: « anche ».

*27. 22. Garofalo.
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Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 866 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, apportare
le seguenti modificazioni:

a) la parola: « ovvero » è sostituita
dalla seguente: « anche »;

b) le parole: « alla riqualificazione
elettrica » sono sostituite dalle seguenti:
« al miglioramento dell’efficienza energe-
tica »;

c) dopo le parole: « Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
sono individuate modalità » è aggiunta la
parola: « anche ».

*27. 26. Biasotti, Alberto Giorgetti, San-
dra Savino.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 8 del decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422, dopo il
comma 4-ter è aggiunto il seguente:

4-quater. I beni di cui all’articolo 3,
commi da 7 a 9 della legge 15 dicembre
1990, n. 385, trasferiti alle regioni com-
petenti ai sensi del comma 4 del presente
articolo, possono essere trasferiti a titolo
gratuito con esenzione da ogni imposta e
tassa connessa al trasferimento medesimo,
alle società costituite dalle ex gestioni
governative di cui al comma 3-bis dell’ar-
ticolo 18 del presente decreto, se a totale
partecipazione della stessa regione confe-
rente.

27. 44. Carloni, Mura.

Dopo l’articolo 27 aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Piano strategico nazionale del trasporto
ferroviario pendolare e della mobilità so-

stenibile).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, i commi 613, 614 e 615 sono
sostituiti dai seguenti:

« 613. Al fine di realizzare un Piano
strategico nazionale del trasporto ferro-

viario pendolare e della mobilità sosteni-
bile, nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è isti-
tuito un apposito fondo, denominato
“Fondo Nazionale per il Trasporto Ferro-
viario Pendolare” con una dotazione di 2
miliardi di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019 finalizzato a finanziare
un piano straordinario di sviluppo del
trasporto su rotaia teso ad attuare l’obiet-
tivo di 5 milioni di persone trasportate al
giorno, garantendo adeguati investimenti
sulla rete pubblica affidata in concessione
a Rete Ferroviaria Italiana e aumentando
la presenza di treni pendolari rispetto a
quelli a mercato, nonché i collegamenti
sulle principali linee pendolari. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentita la
Conferenza Stato-regioni, sono disciplinate
le modalità di funzionamento del Fondo di
cui al presente comma. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Sono, altresì, rese
disponibili nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare risorse per 150
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019 per la ricostituzione e
per il rifinanziamento del Fondo istituito
dall’articolo 1, comma 1121, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

614. Agli oneri di cui al comma 613,
pari complessivamente a 2 miliardi e 150
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019 si provvede mediante le
risorse rivenienti dall’attuazione del
comma 615-quater che affluiscono al
Fondo di cui al comma 613.

615. A decorrere dal 1o gennaio 2017
il Fondo di cui all’articolo 1, comma 866,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
incrementato di 250 milioni di euro
l’anno. Per la promozione dello sviluppo
e della diffusione di autobus ad alimen-
tazione alternativa, il Fondo può essere
destinato anche al finanziamento delle
relative infrastrutture tecnologiche di
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supporto. Nell’ambito del Piano strategico
nazionale è previsto un programma di
interventi finalizzati a sostenere il ripo-
sizionamento competitivo delle imprese
produttrici di beni e di servizi nella
filiera dei mezzi di trasporto pubblico su
gomma e dei sistemi intelligenti per il
trasporto, attraverso il sostegno agli in-
vestimenti produttivi finalizzati alla tran-
sizione verso forme produttive più mo-
derne e sostenibili, con particolare rife-
rimento alla ricerca e allo sviluppo di
modalità di alimentazione alternativa, per
il quale è autorizzata la spesa di 2
milioni di euro per l’anno 2017 e di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019.

615-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 615, ultimo periodo, il Ministero
dello sviluppo economico, d’intesa con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, può immediatamente stipulare con-
venzioni con l’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti-INVITALIA e
con dipartimenti universitari specializzati
nella mobilità sostenibile per analisi e
studi in ordine ai costi e ai benefìci degli
interventi previsti e ai fabbisogni territo-
riali, al fine di predisporre il Piano stra-
tegico nazionale e il programma di inter-
venti di cui al comma 615.

615-ter. Con apposito decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, è approvato, entro il
30 giugno 2017, il Piano strategico nazio-
nale del trasporto ferroviario pendolare e
della mobilità sostenibile. Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da emanare entro il 31
dicembre 2017, sono disciplinati gli inter-
venti di cui al comma 615, ultimo periodo,
in coerenza con il Piano strategico nazio-
nale.

615-quater. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, il comma 61 è
abrogato.

27. 03. Franco Bordo, Folino, Mognato,
Melilla, Albini, Capodicasa, Duranti.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Disposizioni per il finanziamento del
Fondo politiche sociali e del Fondo assi-

stenza alunni disabili).

1. Lo stanziamento del « Fondo Na-
zionale Politiche Sociali (FNPS) » di cui
all’articolo 59, comma 44 della legge 27
dicembre 1997, n. 449 è integrato fino a
concorrenza dell’importo di 312 milioni
di euro. Lo stanziamento del Fondo per
il finanziamento delle funzioni relative
l’assistenza per l’autonomia e la comu-
nicazione personale degli alunni con di-
sabilità fisiche o sensoriali di cui all’ar-
ticolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, e relative alle esigenze di
cui all’articolo 139, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, è integrato per 37 milioni di euro.
All’onere di cui al presente comma si
provvede mediante le disponibilità di cui
all’articolo 1, comma 386 della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

**27. 06. Palese.

Dopo l’articolo 27 aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Disposizioni per il finanziamento del
Fondo politiche sociali e del Fondo assi-

stenza alunni disabili).

1. Lo stanziamento del « Fondo Na-
zionale Politiche Sociali (FNPS) » di cui
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all’articolo 59, comma 44 della legge 27
dicembre 1997, n. 449 è integrato fino a
concorrenza dell’importo di 312 milioni
di euro. Lo stanziamento del Fondo per
il finanziamento delle funzioni relative
l’assistenza per l’autonomia e la comu-
nicazione personale degli alunni con di-
sabilità fisiche o sensoriali di cui all’ar-
ticolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, e relative alle esigenze di
cui all’articolo 139, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, è integrato per 37 milioni di euro.
All’onere di cui al presente comma si
provvede mediante le disponibilità di cui
all’articolo 1, comma 386 della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

**27. 08. Guidesi, Saltamartini, Busin.

ART. 28.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

2. La riduzione dei trasferimenti indi-
cati alla tabella 3 dell’Intesa della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano del 23 febbraio 2017,
sancita ai sensi dell’articolo 1, commi 680
e 682, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è ridefinita, entro 3 mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, sulla base
di una successiva intesa volta a recuperare
le risorse del Fondo per le politiche sociali
e del Fondo per le non autosufficienze.

28. 1. Colonnese, Grillo, Lorefice, Nesci,
Mantero, Silvia Giordano, Baroni, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 680, se-
condo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, dopo le parole: « finanzia-
mento corrente del Servizio sanitario na-
zionale » sono inserite le seguenti: « con
esclusione delle risorse destinate al Fondo

per la non autosufficienza di cui all’arti-
colo 1, comma 1264 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 e successive modifica-
zioni e delle risorse destinate al Fondo per
le politiche sociali di cui all’articolo 20
della legge 8 novembre 2000, n. 328 ».

28. 3. Lenzi, Carnevali, Miotto.

ART. 29.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge l’AIFA, in accordo con
il Ministero della salute e la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, individua una nuova moda-
lità di compilazione delle schede dei far-
maci sottoposti a monitoraggio. Gli stessi
devono essere accessibili ai soggetti pre-
posti alla compilazione contestualmente
alla determina AIFA di autorizzazione
all’immissione in commercio del medici-
nale di riferimento. Le regioni, garantendo
la privacy dei pazienti secondo la norma-
tiva vigente, hanno accesso diretto ai flussi
informativi dei medicinali sottoposti a
schede di monitoraggio, secondo modalità
da concordare con l’AIFA.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la
parola: informativi inserire le seguenti: e
monitoraggio.

29. 1. Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Nesci, Colonnese, Mantero, Baroni, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di collegare l’appropria-
tezza terapeutica al prezzo di rimborso dei
farmaci e per la riduzione del costo dei
farmaci, l’AIFA rende pubblici tutti i dati
riferiti ai medicinali soggetti a rimborsa-
bilità condizionata nell’ambito dei registri
di monitoraggio e indica, entro 30 giorni
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dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, i criteri da
utilizzare ai fini dell’identificazione dei
farmaci valutabili secondo il metodo del-
l’equivalenza terapeutica sulla base del-
l’assimilabilità dei princìpi attivi.

29. 3. Lorefice, Grillo, Nesci, Colonnese,
Mantero, Silvia Giordano, Baroni, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire il rispetto
degli equilibri di finanza pubblica ed il
contenimento della spesa sostenuta per
l’assistenza farmaceutica per acquisti di-
retti di cui al comma 1, la scelta della
modalità di erogazione di medicinali agli
assistiti di cui all’articolo 8 del decreto-
legge 18 settembre 2001, n. 347, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2001, n. 405, non deve costituire
un aggravio di spesa per il Servizio sani-
tario nazionale rispetto ai costi sostenuti
dalla regione, a tale fine sono valutati tutti
i costi accessori connessi alla dispensa-
zione dei farmaci.

29. 6. Mantero, Grillo, Lorefice, Nesci,
Colonnese, Silvia Giordano, Baroni, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Le determinazioni dell’Agenzia
italiana del farmaco (AIFA), di quantifi-
cazione del ripiano dell’eventuale sfonda-
mento del tetto della spesa farmaceutica
territoriale ed ospedaliera, costituiscono
titolo per l’iscrizione delle relative entrate
nei bilanci regionali.

3-ter. In relazione a quanto disposto
dal comma 3-bis, le regioni accertano ed
impegnano nel bilancio dell’anno 2017, per
la quota non iscritta nei bilanci relativi
alle annualità precedenti, il ripiano dello
sfondamento del tetto della spesa farma-
ceutica territoriale ed ospedaliera relativo
all’anno 2015, come quantificato dalla de-

terminazione dell’AIFA, adottata ai sensi
dell’articolo 21, comma 8, del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160.

3-quater. In relazione a quanto dispo-
sto dal comma 3-bis, le regioni accertano
ed impegnano nel bilancio dell’anno 2017
il ripiano dello sfondamento del tetto della
spesa farmaceutica territoriale ed ospeda-
liera relativo all’anno 2016, come quanti-
ficato dalla determinazione dell’AIFA
adottata ai sensi dell’articolo 21, commi 19
e 20, del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2016, n. 160.

3-quinquies. Le disposizioni dei commi
3-bis, 3-ter e 3-quater si applicano indi-
pendentemente dall’effettivo versamento,
da parte delle aziende farmaceutiche, delle
risorse quantificate ai sensi dei commi 8,
19 e 20 dell’articolo 21 del decreto-legge
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, nel Fondo di cui al comma 23
dell’articolo 21 del predetto decreto-legge
ovvero a favore delle singole regioni.

3-sexies. Gli enti del Servizio sanitario
nazionale di cui all’articolo 19, comma 2,
lettere b) e c), del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, iscrivono le somme di
cui ai commi precedenti nel proprio conto
economico, dandone evidenza nel modello
CE 2017 di cui al decreto del Ministro
della salute 15 giugno 2012, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 159 del 10 luglio 2012, nelle voci
relative ai codici AA0900 e AA0910.

29. 9. Gelli, Carnevali, Beni, Miotto.

ART. 30.

Al comma 1, capoverso 402-bis, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: per un
periodo massimo di diciotto mesi.

30. 18. Miotto, Lenzi.

Al comma 1, capoverso 402-bis, aggiun-
gere in fine il seguente periodo: Le risorse
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dei fondi di cui ai commi 400 e 401 non
impiegate per le finalità indicate conflui-
scono nella quota di finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard
cui concorre lo Stato ai sensi del comma
392 del presente articolo.

30. 1. Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Nesci, Colonnese, Mantero, Baroni, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 399 è inserito il
seguente:

« 399-bis. Nel caso in cui si verifichi lo
sforamento di uno soltanto dei due tetti di
cui ai commi 398 e 399 del presente
articolo, le risorse derivanti dal mancato
raggiungimento dell’altro tetto sono de-
tratte, in via compensativa, dal valore della
spesa eccedente con esclusivo riferimento
al singolo anno in cui lo sforamento è
stato accertato; »;

b) al comma 406 le parole: « di cia-
scuno » sono sostituite dalla seguente:
« complessivo ».

*30. 16. Monchiero, Librandi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 399 è inserito il
seguente:

« 399-bis. Nel caso in cui si verifichi lo
sforamento di uno soltanto dei due tetti di
cui ai commi 398 e 399 del presente
articolo, le risorse derivanti dal mancato
raggiungimento dell’altro tetto sono de-
tratte, in via compensativa, dal valore della

spesa eccedente con esclusivo riferimento
al singolo anno in cui lo sforamento è
stato accertato; »;

b) al comma 406 le parole: « di cia-
scuno » sono sostituite dalla seguente:
« complessivo ».

*30. 17. Rondini, Guidesi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 399 è inserito il
seguente:

« 399-bis. Nel caso in cui si verifichi lo
sforamento di uno soltanto dei due tetti di
cui ai commi 398 e 399 del presente
articolo, le risorse derivanti dal mancato
raggiungimento dell’altro tetto sono de-
tratte, in via compensativa, dal valore della
spesa eccedente con esclusivo riferimento
al singolo anno in cui lo sforamento è
stato accertato; »;

b) al comma 406 le parole: « di cia-
scuno » sono sostituite dalla seguente:
« complessivo ».

*30. 21. Latronico.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

ART. 30-bis.

(Disposizioni in materia di livelli essenziali
di assistenza).

1. Al fine di assicurare un’adeguata
aderenza dell’assistenza protesica alle esi-
genze delle persone con disabilità grave e
complessa, il decreto di cui all’articolo 64,
comma 3, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017,
per l’acquisto degli ausili di serie di cui
all’articolo 2, allegato 5, fissa le tariffe
massime per gli ausili di cui all’allegato 1
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al presente articolo, posti a carico del
Servizio Sanitario nazionale, già indivi-
duati quali livelli essenziali di assistenza ai
sensi dell’articolo 1, comma 7, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni, che, per le loro
caratteristiche e per le peculiari necessità
funzionali dell’utenza cui sono destinati,
devono essere specificamente individuati
ed allestiti, ad personam attraverso un
appropriato percorso valutativo condotto
da un’equipe multidisciplinare.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono definite le
tariffe massime delle prestazioni di assi-
stenza protesica di cui al presente articolo.

Allegato 1

04.48.21.006/015/018;

12.22.03.009/012;

12.22.03.015/018;

12.22.18.012;

12.23.06.009/015 se prescritte con un
comando speciale (da cod. 12.24.03.803 a
12.24.03.24);

12.23.06.012;

12.27.07.006;

18.09.39.003/006/009/012;

18.09.21.003/006; più i relativi acces-
sori.

22.36.21;

22.36.21.003/006/009/012/015;

22.06.00;

22.06.15.

30. 04. Carnevali, Lenzi, Beni, Sbrollini,
Miotto, Vico.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

ART. 30-bis.

(Disposizioni in materia di livelli essenziali
di assistenza).

1. Per consentire il monitoraggio del
prezzo di mercato ed appropriatezza dei
percorsi di erogazione degli ausili di as-
sistenza protesica, inclusi nei livelli essen-
ziali di assistenza ai sensi dell’articolo 1,
comma 7, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni, che, pur essendo di serie, sono
remunerati a tariffa in quanto necessitano
di percorsi individuali di fornitura, è isti-
tuito entro il 31 dicembre 2017 lo specifico
repertorio dei dispositivi protesici ed or-
tesici, erogabili a carico del Servizio sani-
tario nazionale, di cui all’articolo 1,
comma 292, lettera b), della legge 23
dicembre 2005, n. 266.

2. Il repertorio di cui al comma 1,
consistendo nella registrazione, approvata
da apposito organismo, di marca, modello
e prezzo dei dispositivi erogabili per cia-
scuna tipologia inclusa nel nomenclatore
di cui all’allegato 5 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, 12 gen-
naio 2017, permette di ricavare gli ele-
menti economici essenziali per un’ade-
guata definizione delle tariffe; fornisce
all’assistito informazioni certe sul valore
del prodotto e sul livello di contribuzione
qualora intenda esercitare il diritto di cui
all’articolo 17, comma 5, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017; elimina forniture improprie
di dispositivi non appartenenti alla tipo-
logia prescritta.

30. 011. Mucci, Oliaro, Catalano, Gal-
gano, Menorello, Quintarelli, Librandi.

ART. 31.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 66,
comma 1, sostituire le parole: è incremen-
tata con le seguenti: è ridotta di 100
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milioni di euro per il 2017 ed è incre-
mentata.

31. 1. Guidesi, Saltamartini.

ART. 33.

Al comma 1, sostituire le parole: è
inserito il seguente con le seguenti: sono
inseriti i seguenti.

Conseguentemente, dopo il capoverso
495-bis inserire il seguente: 495-ter. Le
regioni in cui hanno sede i Comuni diversi
dai vincitori, che hanno partecipato alla
candidatura di Capitale Italiana della Cul-
tura, destinano prioritariamente una
quota degli spazi di cui al comma 495-bis,
ai progetti di rete elaborati dai medesimi
Comuni. Per progetti di rete si intendono
quelli collegati da elementi comuni, pre-
senti nei rispettivi dossier, proposti sotto
una dizione unitaria ed elaborati d’intesa
da due o più Comuni.

33. 5. De Menech.

Al comma 1, capoverso 495-bis, sosti-
tuire le parole: Le Regioni certificano l’av-
venuta realizzazione degli investimenti di
cui alla tabella di seguito riportata entro il
31 marzo dell’anno successivo a quello di
riferimento, mediante apposita comunica-
zione al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato. In caso di mancata o
parziale realizzazione degli investimenti, si
applicano le sanzioni di cui al comma 475
con le seguenti: Le Regioni certificano
l’avvenuta realizzazione degli investimenti
di cui alla tabella di seguito riportata
entro il 31 marzo dell’anno successivo a
quello di riferimento, mediante apposita
comunicazione al Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato. In caso di
mancata o parziale realizzazione degli in-
vestimenti, rispetto agli obiettivi indicati
per ciascuna Regione nella tabella di se-
guito riportata qualora la Regione non

abbia conseguito, per la differenza, un
valore positivo del saldo di cui al comma
466, si applicano le sanzioni di cui commi
475 e 476.

*33. 2. Palese.

Al comma 1, capoverso 495-bis, sosti-
tuire le parole: Le Regioni certificano l’av-
venuta realizzazione degli investimenti di
cui alla tabella di seguito riportata entro il
31 marzo dell’anno successivo a quello di
riferimento, mediante apposita comunica-
zione al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato. In caso di mancata o
parziale realizzazione degli investimenti, si
applicano le sanzioni di cui al comma 475
con le seguenti: Le Regioni certificano
l’avvenuta realizzazione degli investimenti
di cui alla tabella di seguito riportata
entro il 31 marzo dell’anno successivo a
quello di riferimento, mediante apposita
comunicazione al Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato. In caso di
mancata o parziale realizzazione degli in-
vestimenti, rispetto agli obiettivi indicati
per ciascuna Regione nella tabella di se-
guito riportata qualora la Regione non
abbia conseguito, per la differenza, un
valore positivo del saldo di cui al comma
466, si applicano le sanzioni di cui commi
475 e 476.

*33. 3. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 492, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la lettera b) è sostituita con la
seguente:

« b) interventi di edilizia scolastica,
ivi inclusi per gli anni 2018 e 2019 quelli
di adeguamento sismico, messa in sicu-
rezza e efficientamento energetico degli
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edifici, non soddisfatti dagli spazi finan-
ziari concessi ai sensi dei commi da 487 a
489 »;

b) dopo la lettera d) sono inserite le
seguenti:

« d-bis) per gli anni 2018 e 2019
interventi sulla viabilità e sugli impianti di
illuminazione pubblica per garantire la
sicurezza stradale;

d-ter) per gli anni 2018 e 2019 le
spese per la progettazione esecutiva delle
opere di cui alle lettere a), b), c), d), e
d-bis) dei comuni con popolazione infe-
riore a 15.000 abitanti ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Spazi finanziari per in-
vestimenti in favore delle Regioni e degli
enti locali).

33. 1. Rubinato, Rostellato.

Dopo l’articolo 33, inserire il seguente:

ART. 33-bis.

(Modifica della disciplina per le cessioni di
beni mobili a titolo gratuito del Ministero

della difesa).

1. All’articolo 311 del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente: « b-bis) amministra-
zioni dello Stato di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nell’ambito di programmi di
recupero economico-sociale di aree del
territorio nazionale soggette a crisi indu-
striale di cui all’articolo 27, commi 8 e
8-bis, del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83. »;

b) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Fatto salvo quanto previsto
al comma 2, alle cessioni di cui al comma
1, lettera b-bis), si provvede con decreto

del Ministro della difesa di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
dello sviluppo economico. ».

33. 02. Fanucci.

ART. 34.

Al comma 3, capoverso 2-bis, dopo il
secondo periodo, aggiungere il seguente: Le
risorse correlate a condizioni o specifici
adempimenti o atti presupposti ai fini
della effettiva erogabilità e non impiegate
per le finalità indicate confluiscono nella
quota di finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato.

34. 2. Grillo, Lorefice, Nesci, Colonnese,
Mantero, Silvia Giordano, Baroni, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

ART. 34-bis.

(Dotazione del Fondo per le non autosuf-
ficienze e del Fondo per le politiche sociali).

1. A decorrere dall’anno 2017, sono
incrementate di 100 milioni di euro le
risorse a favore del Fondo per le non
autosufficienze di cui all’articolo 1, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
anche ai fini del finanziamento degli in-
terventi a sostegno delle persone affette da
sclerosi laterale amiotrofica, nonché del-
l’assistenza domiciliare ai nuclei con per-
sone non autosufficienti.

2. Dall’anno 2017, le risorse per il
Fondo nazionale per le politiche sociali, di
cui all’articolo 20 della legge 8 novembre
2000, n. 328, sono incrementate di 250
milioni di euro.

3. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, si provvede nel limite
delle maggiori risorse conseguenti alle di-
sposizioni di cui ai successivi commi.
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4. All’articolo 96 del Testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo
periodo, le parole « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 94 per cento ».

5. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento ».

34. 07. Fossati, Murer, Nicchi, Melilla,
Capodicasa, Albini, Fontanelli, Duranti,
Roberta Agostini.

Dopo l’articolo 34 aggiungere il se-
guente:

ART. 34-bis.

(Disposizioni per il finanziamento del
Fondo politiche sociali e del Fondo assi-

stenza alunni disabili).

1. Il Fondo nazionale politiche sociali
(FNPS) di cui all’articolo 59, comma 44
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, a
decorrere dal 2017 è incrementato di 220
milioni di euro.

2. Le risorse destinate al finanziamento
delle funzioni relative all’assistenza per
l’autonomia e alla comunicazione perso-
nale degli alunni con disabilità fisiche o
sensoriali di cui all’articolo 13, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e
relative alle esigenze di cui all’articolo 139,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, sono incrementate
di 40 milioni di euro.

3. Il Fondo per la non autosufficienza
di cui all’articolo 1, comma 1264, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-

sive modificazioni, è incrementato di 200
milioni di euro a decorrere dal 2017.

4. Al maggior onere derivante dal pre-
sente articolo, pari a complessivi 460 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2017, si
provvede mediante utilizzo, fino a concor-
renza del relativo fabbisogno finanziario,
di quota parte del maggior gettito deri-
vante dalla disposizione di cui all’articolo
6, comma 1, secondo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: pari
al 6 per cento, con le seguenti: pari al 9
per cento.

34. 013. Brignone, Marcon, Pastorino.

ART. 35.

Sopprimerlo.

35. 14. Guidesi, Saltamartini.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 35.

(Misure urgenti in tema di riscossione).

1. Al decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito con modificazioni dalla
legge 1o dicembre 2016 n. 225, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 1, dopo il comma 2, è
inserito il seguente:

« 2-bis. Dalla data di cui al comma 1, le
attività trasferite alle società beneficiarie
del ramo d’azienda ai sensi dell’articolo 3,
comma 24, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono
riassegnate senza oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, all’Agenzia delle entrate di
cui all’articolo 62 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300 e sono svolte dall’ente
strumentale di cui al comma 3 »;

2) all’articolo 1, comma 3, terzo pe-
riodo, dopo le parole: « del Gruppo Equi-
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talia di cui al comma 1 » sono inserite le
seguenti: « e delle attività di cui al comma
2-bis »;

3) all’articolo 1, comma 3, quarto
periodo, le parole da: « dei comuni » a:
« essi » sono sostituite dalle seguenti:
« delle amministrazioni locali, come indi-
viduate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con
esclusione delle società di riscossione, e,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 17, commi 3-bis e 3-ter, del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, delle
società da esse »;

4) all’articolo 1, dopo il comma 3, è
inserito il seguente:

« 3-bis. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 giugno 2017, sono stabilite le
modalità per il trasferimento delle attività
di cui al comma 2-bis ».

5) all’articolo 1, dopo il comma 9-bis,
è inserito il seguente:

« 9-ter. Tenuto conto della specificità
delle funzioni proprie della riscossione
fiscale e delle competenze tecniche neces-
sarie al loro svolgimento, per assicurarle
senza soluzione di continuità, a decorrere
dalla data di cui al comma 1, al personale
assunto dalle società beneficiarie del ramo
d’azienda ai sensi dell’articolo 3, comma
24, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, assegnato
alle attività di cui al comma 2-bis, con
contratto di lavoro a tempo indeterminato,
in servizio alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si applicano le medesime
previsioni di cui al comma 9. Ai maggiori
oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente comma si provvede entro il limite
massimo di 20 milioni di euro annui
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

6) all’articolo 2, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente: « 2. A decorrere dal 1o

luglio 2017, le amministrazioni locali di

cui all’articolo 1, comma 3, possono deli-
berare di affidare al soggetto preposto alla
riscossione nazionale le attività di riscos-
sione, spontanea e coattiva, delle entrate
tributarie o patrimoniali proprie e, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 17,
commi 3-bis e 3-ter, del decreto legislativo
26 febbraio 1999, n. 46, delle società da
esse partecipate ».

* 35. 23. Fusilli, Ginoble, D’Incecco.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 35.

(Misure urgenti in tema di riscossione).

1. Al decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito con modificazioni dalla
legge 1o dicembre 2016 n.225, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 1, dopo il comma 2, è
inserito il seguente:

« 2-bis. Dalla data di cui al comma 1, le
attività trasferite alle società beneficiarie
del ramo d’azienda ai sensi dell’articolo 3,
comma 24, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono
riassegnate senza oneri a carico del Bi-
lancio dello Stato, all’Agenzia delle entrate
di cui all’articolo 62 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 e sono svolte dal-
l’ente strumentale di cui al comma 3 »;

2) all’articolo 1, comma 3, terzo pe-
riodo, dopo le parole: « del Gruppo Equi-
talia di cui al comma 1 » sono inserite le
seguenti: « e delle attività di cui al comma
2-bis »;

3) all’articolo 1, comma 3, quarto
periodo, le parole da: « dei comuni » a:
« essi » sono sostituite dalle seguenti:
« delle amministrazioni locali, come indi-
viduate dall’istituto Nazionale di Statistica
(ISTAT), ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n.196, con
esclusione delle società di riscossione, e
fermo restando quanto previsto dall’arti-
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colo 17, commi 3-bis e 3-ter, del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n.46, della
società da esse »;

4) all’articolo 1, dopo il comma 3, è
inserito il seguente:

« 3-bis. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 giugno 2017, sono stabilite le
modalità per il trasferimento delle attività
di cui al comma 2-bis ».

5) all’articolo 1, dopo il comma 9-bis,
è inserito il seguente:

« 9-ter. Tenuto conto della specificità
delle funzioni proprie della riscossione
fiscale e delle competente tecniche neces-
sarie al loro svolgimento, per assicurarle
senza soluzione di continuità, a decorrere
dalla data di cui al comma 1, al personale
assunto dalle società beneficiarie del ramo
d’azienda ai sensi dell’articolo 3, comma
24, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, assegnato
alle attività di cui al comma 2-bis, con
contratto di lavoro a tempo indeterminato,
in servizio alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si applicano le medesime
previsioni di cui al comma 9. Ai maggiori
oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente comma si provvede entro il limite
massimo di 20 milioni di euro annui
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 29 dicembre 2014, n. 190 ».

6) all’articolo 2, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente: « 2. A decorrere dal 1o

luglio 2017, le amministrazioni locali di
cui all’articolo 1, comma 3, possono deli-
berare di affidare al soggetto preposto alla
riscossione nazionale le attività di riscos-
sione, spontanea e coattiva, delle entrate
tributarie o patrimoniali proprie e, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 17,
commi 3-bis e 3-ter, del decreto legislativo
26 febbraio 1999, n. 46, delle società da
esse partecipate ».

* 35. 30. Melilla, Albini, Capodicasa.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
le seguenti:

a-bis) all’articolo 1, dopo il comma 2,
è inserito il seguente:

« 2-bis. Dalla data di cui al comma 1, le
attività trasferite alle società beneficiarie
del ramo d’azienda ai sensi dell’articolo 3,
comma 24, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono
riassegnate, senza oneri a carico del bi-
lancio dello Stato, all’Agenzia delle entrate
di cui all’articolo 62 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 e sono svolte dal-
l’ente strumentale di cui al comma 3 »;

a-ter) all’articolo 1, comma 3, terzo
periodo, dopo le parole: « del Gruppo
Equitalia di cui al comma 1 », sono inse-
rite le seguenti: « e delle attività di cui al
comma 2-bis »;

a-quater) all’articolo 1, dopo il
comma 3, è inserito il seguente:

« 3-bis. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 giugno 2017, sono stabilite le
modalità per il trasferimento delle attività
di cui al comma 2-bis »;

a-quinquies) all’articolo 1, dopo il
comma 9-bis, è inserito il seguente:

« 9-ter. Tenuto conto della specificità
delle funzioni proprie della riscossione
fiscale e delle competenze tecniche neces-
sarie al loro svolgimento, per assicurarle
senza soluzione di continuità, a decorrere
dalla data di cui al comma 1, al personale
assunto dalle società beneficiarie del ramo
d’azienda ai sensi dell’articolo 3, comma
24, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, assegnato
alle attività di cui al comma 2-bis, con
contratto di lavoro a tempo indeterminato,
in servizio alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si applicano le medesime
previsioni di cui al comma 9. Ai maggiori
oneri, pari a 20 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
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all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come integrate dal
comma 625 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232 ».

** 35. 20. Sottanelli, Zanetti.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) all’articolo 1, dopo il comma 2,
è inserito il seguente:

« 2-bis. Dalla data di cui al comma 1, le
attività trasferite alle società beneficiarie
del ramo d’azienda ai sensi dell’articolo 3,
comma 24, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono
riassegnate, senza oneri a carico del bi-
lancio dello Stato, all’Agenzia delle entrate
di cui all’articolo 62 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 e sono svolte dal-
l’ente strumentale di cui al comma 3 »;

a-ter) all’articolo 1, comma 3, terzo
periodo, dopo le parole: « del Gruppo
Equitalia di cui al comma 1 », sono inse-
rite le seguenti: « e delle attività di cui al
comma 2-bis »;

a-quater) all’articolo 1, dopo il
comma 3, è inserito il seguente:

« 3-bis. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 giugno 2017, sono stabilite le
modalità per il trasferimento delle attività
di cui al comma 2-bis »;

a-quinquies) all’articolo 1, dopo il
comma 9-bis, è inserito il seguente:

« 9-ter. Tenuto conto della specificità
delle funzioni proprie della riscossione
fiscale e delle competenze tecniche neces-
sarie al loro svolgimento, per assicurarle
senza soluzione di continuità, a decorrere
dalla data di cui al comma 1, al personale
assunto dalle società beneficiarie del ramo
d’azienda ai sensi dell’articolo 3, comma
24, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, assegnalo
alle attività di cui al comma 2-bis, con

contratto di lavoro a tempo indeterminato,
in servizio alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si applicano le medesime
previsioni di cui al comma 9. Ai maggiori
oneri, pari a 20 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come integrate dal
comma 625 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232 ».

** 35. 10. Castricone.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
nazionale inserire le seguenti: , ovvero alle
società beneficiarie dei rami d’azienda di
fiscalità locale delle cessate aziende con-
cessionarie di cui all’articolo 3, commi 24
e 25, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248,.

35. 9. Tancredi, Castricone.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
riscossione nazionale inserire le seguenti: o
ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 24,
del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248,.

35. 18. Sottanelli, Zanetti.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 2-bis, comma 1,
primo periodo e ovunque ricorrano dopo
le parole: « conto corrente di tesoreria
dell’ente impositore » sono inserite le se-
guenti: « ovvero sui conti correnti postali
ad esso intestati ».

35. 4. Rubinato, Rostellato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le funzioni e le attività di sup-
porto o propedeutiche all’accertamento ed
alla riscossione delle entrate degli enti
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locali e delle società da essi partecipate
possono essere affidate ai soggetti iscritti
all’albo previsto dall’articolo 53 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446,
nel rispetto delle disposizioni contenute
nel decreto legislativo 18 aprile 2016.
n. 50. Sono fatti salvi i contratti di affi-
damento in essere ancorché sottoscritti
con le società derivanti dalla trasforma-
zione di società miste ai sensi della nor-
mativa vigente, le quali, per il periodo di
dieci anni, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, possono partecipare
alle gare di affidamento dei servizi.

35. 22. Melilli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le funzioni e le attività di sup-
porto o propedeutiche all’accertamento ed
alla riscossione delle entrate degli enti
locali e delle società da essi partecipate
sono affidate ai soggetti iscritti all’albo
previsto dall’articolo 53 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, nel ri-
spetto delle disposizioni contenute nel de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

35. 3. Palese.

ART. 36.

Prima del comma 1, premettere il se-
guente:

01. All’articolo 243-bis del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267 dopo il
comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. In deroga al precedente comma
5 agli enti sottoposti a piano di riequilibrio
è data facoltà entro il 30 settembre 2017
di rivedere il piano stesso prevedendo il
ripiano delle somme di disavanzo non
recuperate alla data del riaccertamento
straordinario dei residui in 30 anni a
quote costanti ».

36. 16. Carfagna, Alberto Giorgetti.

Prima del comma 1, premettere il se-
guente:

01. All’articolo 243-bis del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il
comma 7, sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. Allo scopo di pianificare la
rateizzazione dei pagamenti di cui al pre-
cedente comma, l’ente locale interessato
può concordare con l’erario, per mezzo
delle agenzie fiscali, accordi transattivi
riferiti ai debiti erariali e ai relativi costi
accessori che siano ricompresi nel piano di
riequilibrio pluriennale dell’ente. Le ra-
teizzazioni dei pagamenti verso l’Erario
non possono avere una durata superiore ai
trent’anni. Nell’ipotesi in cui le rateizza-
zioni dovessero avere durata superiore a
quella residua del piano di riequilibrio,
l’ente locale provvede alla rimodulazione o
riformulazione del piano stesso, che se già
approvato, rimane comunque esecutivo ed
è sottoposto al controllo di cui al comma
6 dell’articolo 243-quater.

7-ter. Le disposizioni di cui al comma
7-bis si applicano anche ai debiti previ-
denziali. Le modalità di applicazione, i
criteri e le condizioni di accettazione, da
parte degli enti gestori di forme di previ-
denza e assistenza obbligatoria, degli ac-
cordi sui crediti contributivi sono definite
con decreto che sarà emanato dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto col Ministero dell’economia e
delle finanze, entro 20 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

7-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 7-bis e 7-ter si applicano anche ai
debiti erariali e previdenziali delle aziende
e delle società controllate dall’ente locale
ai sensi dell’articolo 11-quater, commi da
1 a 3, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, inclusi nel piano di riequi-
librio, a condizione che la quota di par-
tecipazione non sia inferiore al 60 per
cento del capitale sociale. In tal caso, gli
accordi transattivi con l’ente locale e con
l’azienda o società interessata la posizione
debitoria individuale seguono le regole del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e
successive modificazioni ed integrazioni.
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L’ente locale, per la quota parte di sua
competenza, assume il debito fiscale o
previdenziale delle aziende o società con-
trollate, rispondendone secondo le moda-
lità di rateizzazione di cui al precedente
comma 7-bis. Le somme stanziate nel
piano di riequilibrio per le transazioni
fiscali e previdenziali di cui ai precedenti
periodi ed ai commi 7-bis e 7-ter sono
oggetto di vincolo presso il tesoriere e non
possono essere pignorate. ».

36. 17. Carfagna, Alberto Giorgetti.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Sono fatti salvi gli atti compiuti
e i provvedimenti adottati prima della data
di entrata in vigore del presente decreto,
in vigenza del comma 457 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

36. 33. Michele Bordo.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 1, comma 714-bis, della
legge 28 dicembre 2015 n. 208, le parole:
« 30 settembre 2016 » sono sostituite con le
seguenti: « 30 settembre 2017 »; dopo le
parole: « debiti fuori bilancio » sono ag-
giunte le seguenti: « anche emersi dopo la
approvazione del piano di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale, ancorché relativi a
obbligazioni sorte antecedentemente alla
dichiarazione di predissesto ».

36. 15. Carfagna, Alberto Giorgetti.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, dopo il comma 714-
bis è aggiunto il seguente:

« 714-ter. Le Province, che hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale nel corso del 2016 e che non
ne hanno ancora conseguito la relativa
approvazione, possono provvedere a rifor-
mulare il piano stesso, fermo restando la

sua durata originaria, per tenere conto
degli interventi di carattere finanziario nel
frattempo intervenuti. ».

*36. 1. D’Incà, Cariello, Castelli, Brugne-
rotto, Caso, Sorial, Luigi Gallo.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, dopo il comma 714-
bis è aggiunto il seguente:

« 714-ter. Le province che hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale nel corso del 2016 e che non
ne hanno ancora conseguito la relativa
approvazione, possono provvedere a rifor-
mulare il piano stesso, fermo restando la
sua durata originaria, per tenere conto
degli interventi di carattere finanziario nel
frattempo intervenuti. ».

* 36. 2. Misiani, Oliverio, Gasparini, Pa-
ris, Cinzia Maria Fontana, Rigoni, Tino
Iannuzzi, De Menech, Baruffi, Ghiz-
zoni, Carnevali, D’Ottavio, De Maria,
Tentori, Ginato, Braga.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 1, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, dopo il comma 714-
bis è aggiunto il seguente:

« 714-ter. Le Province che hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale nel corso del 2016 e che non
ne hanno ancora conseguito la relativa
approvazione, possono provvedere a rifor-
mulare il piano stesso, fermo restando la
sua durata originaria, per tenere conto
degli interventi di carattere finanziario nel
frattempo intervenuti. ».

* 36. 14. Sottanelli, Zanetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 1, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 dopo il comma 714-
bis, è aggiunto il seguente:

« 714-ter. Le Province che hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio finanziario
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pluriennale nel corso del 2016 e che non
ne hanno ancora conseguito la relativa
approvazione, possono provvedere a rifor-
mulare il piano stesso, fermo restando la
sua durata originaria, per tenere conto
degli interventi di carattere finanziario nel
frattempo intervenuti. ».

* 36. 18. Centemero, Russo, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 1, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 dopo il comma 714-
bis, è aggiunto il seguente:

« 714-ter. Le Province che hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale nel corso del 2016 e che non
ne hanno ancora conseguito la relativa
approvazione, possono provvedere a rifor-
mulare il piano stesso, fermo restando la
sua durata originaria, per tenere conto
degli interventi di carattere finanziario nel
frattempo intervenuti. ».

* 36. 22. Pastorino, Marcon, Costantino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 1, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 dopo il comma 714-
bis, è aggiunto il seguente:

« 714-ter. Le Province che hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale nel corso del 2016 e che non
ne hanno ancora conseguito la relativa
approvazione, possono provvedere a rifor-
mulare il piano stesso, fermo restando la
sua durata originaria, per tenere conto
degli interventi di carattere finanziario nel
frattempo intervenuti. ».

* 36. 26. Melilla, Albini, Capodicasa.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 1, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 dopo il comma 714-
bis, è aggiunto il seguente:

« 714-ter. Le Province che hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale nel corso del 2016 e che non
ne hanno ancora conseguito la relativa
approvazione, possono provvedere a rifor-
mulare il piano stesso, fermo restando la
sua durata originaria, per tenere conto
degli interventi di carattere finanziario nel
frattempo intervenuti. ».

* 36. 28. Cirielli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 1, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 dopo il comma 714-
bis, è aggiunto il seguente:

« 714-ter. Le Province che hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale nel corso del 2016 e che non
ne hanno ancora conseguito la relativa
approvazione, possono provvedere a rifor-
mulare il piano stesso, fermo restando la
sua durata originaria, per tenere conto
degli interventi di carattere finanziario nel
frattempo intervenuti. ».

* 36. 31. Cominelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 1, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 dopo il comma 714-
bis, è aggiunto il seguente:

« 714-ter. Le Province che hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale nel corso del 2016 e che non
ne hanno ancora conseguito la relativa
approvazione, possono provvedere a rifor-
mulare il piano stesso, fermo restando la
sua durata originaria, per tenere conto
degli interventi di carattere finanziario nel
frattempo intervenuti. ».

* 36. 34. De Mita.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
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4-bis. All’articolo 1, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 dopo il comma 714-
bis, è aggiunto il seguente:

« 714-ter. Le Province che hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale nel corso del 2016 e che non
ne hanno ancora conseguito la relativa
approvazione, possono provvedere a rifor-
mulare il piano stesso, fermo restando la
sua durata originaria, per tenere conto
degli interventi di carattere finanziario nel
frattempo intervenuti. ».

* 36. 36. Pastorelli, Lo Monte.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Le province che hanno ottenuto
l’anticipazione a valere sui fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono autorizzate a utilizzare libe-
ramente l’anticipazione, con obbligo di
iscrizione in bilancio della sola rata an-
nuale di restituzione, secondo il piano
autorizzato dal Ministero dell’interno.

** 36. 3. Misiani, Oliverio, Gasparini, Pa-
ris, Cinzia Maria Fontana, Rigoni, Tino
Iannuzzi, De Menech, Baruffi, Ghiz-
zoni, Carnevali, D’Ottavio, De Maria,
Tentori, Ginato, Braga.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Le province che hanno ottenuto
l’anticipazione a valere sul fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono autorizzate a utilizzare libe-
ramente l’anticipazione, con obbligo di
iscrizione in bilancio della sola rata an-
nuale di restituzione, secondo il piano
autorizzato dal Ministero dell’interno.

** 36. 8. Senaldi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Le province che hanno ottenuto
l’anticipazione a valere sul fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono autorizzate a utilizzare libe-
ramente l’anticipazione, con obbligo di
iscrizione in bilancio della sola rata an-
nuale di restituzione, secondo il piano
autorizzato dal Ministero dell’interno.

** 36. 10. Palese.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Le province che hanno ottenuto
l’anticipazione a valere sul fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono autorizzate a utilizzare libe-
ramente l’anticipazione, con obbligo di
iscrizione in bilancio della sola rata an-
nuale di restituzione, secondo il piano
autorizzato dal Ministero dell’interno.

** 36. 13. Sottanelli, Zanetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Le province che hanno ottenuto
l’anticipazione a valere sul fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono autorizzate a utilizzare libe-
ramente l’anticipazione, con obbligo di
iscrizione in bilancio della sola rata an-
nuale di restituzione, secondo il piano
autorizzato dal Ministero dell’interno.

** 36. 19. Russo, Centemero, Alberto
Giorgetti, Milanato, Prestigiacomo,
Squeri.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Le province che hanno ottenuto
l’anticipazione a valere sul fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
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n. 267, sono autorizzate a utilizzare libe-
ramente l’anticipazione, con obbligo di
iscrizione in bilancio della sola rata an-
nuale di restituzione, secondo il piano
autorizzato dal Ministero dell’interno.

** 36. 23. Pastorino, Marcon, Costantino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Le province che hanno ottenuto
l’anticipazione a valere sul fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono autorizzate a utilizzare libe-
ramente l’anticipazione, con obbligo di
iscrizione in bilancio della sola rata an-
nuale di restituzione, secondo il piano
autorizzato dal Ministero dell’interno.

** 36. 27. Melilla, Albini, Capodicasa.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Le province che hanno ottenuto
l’anticipazione a valere sul fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono autorizzate a utilizzare libe-
ramente l’anticipazione, con obbligo di
iscrizione in bilancio della sola rata an-
nuale di restituzione, secondo il piano
autorizzato dal Ministero dell’interno.

** 36. 29. Cirielli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Le province che hanno ottenuto
l’anticipazione a valere sul fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono autorizzate a utilizzare libe-
ramente l’anticipazione, con obbligo di
iscrizione in bilancio della sola rata an-
nuale di restituzione, secondo il piano
autorizzato dal Ministero dell’interno.

** 36. 30. Cominelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Le province che hanno ottenuto
l’anticipazione a valere sul fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono autorizzate a utilizzare libe-
ramente l’anticipazione, con obbligo di
iscrizione in bilancio della sola rata an-
nuale di restituzione, secondo il piano
autorizzato dal Ministero dell’interno.

** 36. 35. De Mita.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Le province che hanno ottenuto
l’anticipazione a valere sul fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono autorizzate a utilizzare libe-
ramente l’anticipazione, con obbligo di
iscrizione in bilancio della sola rata an-
nuale di restituzione, secondo il piano
autorizzato dal Ministero dell’interno.

** 36. 37. Pastorelli, Lo Monte.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente;

ART. 36-bis.

(Potenziamento delle funzioni del Consiglio
di Presidenza della Corte dei conti).

1. Al fine di potenziare le funzioni del
Consiglio di Presidenza della Corte dei
conti, con particolare riferimento alle esi-
genze di efficienza dell’attività della Corte
dei conti che interessa gli enti locali,
all’articolo 11, comma 8, della legge 4
marzo 2009, n. 15, le parole: « quattro
magistrati eletti » sono sostituite dalle se-
guenti: « otto magistrati eletti ».

36. 01. Boccadutri.
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Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

ART. 36-bis.

1. Al fine di fornire un sostegno finan-
ziario agli enti locali che hanno aderito
alla procedura di equilibrio finanziario
pluriennale di cui agli articoli 243-bis e
seguenti del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
che, per far fronte ai relativi oneri, hanno
ridotto le spese per erogazioni di presta-
zioni nel settore sociale, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, un fondo con una dotazione iniziale
di 100 milioni di euro per l’anno 2017 e di
100 per ciascuno degli anni 2018 e 2019.

2. Il fondo di cui al comma precedente
è utilizzato per la concessione di contri-
buti agli enti assoggettati alla procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale, aventi
specifica destinazione al finanziamento di
spese nel settore sociale.

3. Gli enti locali interessati trasmettono
tramite il sistema web del Ministero del-
l’interno le proprie richieste entro 90
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, per l’anno 2017, ed entro il 31
marzo per ciascuno degli anni 2018 e
2019.

4. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da
emanarsi entro 45 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti
criteri e modalità per la presentazione
delle richieste da parte degli enti nonché
per la ripartizione del fondo, che tengano
prioritariamente conto della popolazione
residente, risultante dall’ultimo censi-
mento.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

36. 07. Carfagna, Alberto Giorgetti, San-
dra Savino.

Dopo l’articolo 36, inserire il seguente:

ART. 36-bis.

1. Al fine di potenziare le funzioni del
Consiglio di Presidenza della Corte dei
conti, con particolare riferimento alle esi-
genze di efficienza dell’attività della Corte
dei conti che interessa gli enti locali,
all’articolo 11, comma 8, della legge 4
marzo 2009, n. 15, le parole: « quattro
magistrati » sono sostituite dalle parole:
« otto magistrati ».

36. 015. Castelli, Caso, Cariello, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

ART. 37.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 1, comma 467, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « dell’esercizio 2015 »
sono soppresse;

b) le parole: « dell’esercizio 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’eserci-
zio successivo »;

c) dopo le parole: « per le quali
l’ente » sono aggiunte le seguenti: « abbia
già avviato le procedure per la scelta del
contraente fatte salve dal decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 o »;

d) le parole: « e a condizione che il
bilancio di previsione 2017-2019 sia ap-
provato entro il 31 gennaio 2017 » sono
soppresse;

e) le parole: « se entro l’esercizio
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « se
entro l’esercizio ulteriormente succes-
sivo ».

*37. 11. Pastorino, Marcon, Costantino.
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Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 1, comma 467, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « dell’esercizio 2015 »
sono soppresse;

b) le parole: « dell’esercizio 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’eserci-
zio successivo »;

c) dopo le parole: « per le quali
l’ente » sono aggiunte le seguenti: « abbia
già avviato le procedure per la scelta del
contraente fatte salve dal decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 o »;

d) le parole: « e a condizione che il
bilancio di previsione 2017-2019 sia ap-
provato entro il 31 gennaio 2017 » sono
soppresse;

e) le parole: « se entro l’esercizio
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « se
entro l’esercizio ulteriormente succes-
sivo ».

*37. 10. Alberto Giorgetti, Prestigiacomo,
Milanato.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 1, comma 467, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « dell’esercizio 2015 »
sono soppresse;

b) le parole: « dell’esercizio 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’eserci-
zio successivo »;

c) dopo le parole: « per le quali
l’ente » sono aggiunte le seguenti: « abbia
già avviato le procedure per la scelta del
contraente fatte salve dal decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 o »;

d) le parole: « e a condizione che il
bilancio di previsione 2017-2019 sia ap-
provato entro il 31 gennaio 2017 » sono
soppresse;

e) le parole: « se entro l’esercizio
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « se
entro l’esercizio ulteriormente succes-
sivo ».

*37. 9. Guidesi, Saltamartini.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 1, comma 467, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « dell’esercizio 2015 »
sono soppresse;

b) le parole: « dell’esercizio 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’eserci-
zio successivo »;

c) dopo le parole: « per le quali
l’ente » sono aggiunte le seguenti: « abbia
già avviato le procedure per la scelta del
contraente fatte salve dal decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 o »;

d) le parole: « e a condizione che il
bilancio di previsione 2017-2019 sia ap-
provato entro il 31 gennaio 2017 » sono
soppresse;

e) le parole: « se entro l’esercizio
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « se
entro l’esercizio ulteriormente succes-
sivo ».

*37. 6. Palese.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 1, comma 467, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « dell’esercizio 2015 »
sono soppresse;

b) le parole: « dell’esercizio 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’eserci-
zio successivo »;

c) dopo le parole: « per le quali
l’ente » sono aggiunte le seguenti: « abbia
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già avviato le procedure per la scelta del
contraente fatte salve dal decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 o »;

d) le parole: « e a condizione che il
bilancio di previsione 2017-2019 sia ap-
provato entro il 31 gennaio 2017 » sono
soppresse;

e) le parole: « se entro l’esercizio
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « se
entro l’esercizio ulteriormente succes-
sivo ».

*37. 2. Cariello, Castelli, Caso, Sorial,
Brugnerotto, D’Incà.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, dopo il comma 466, è
inserito il seguente:

« 466-bis. A decorrere dal 2017, ai fini
del saldo di finanza pubblica, ai sensi
dell’articolo 1, comma 710 e seguenti, della
legge del 28 dicembre 2015, n. 208, tra le
entrate valide va considerato fino al 50 per
cento della quota di avanzo libera per la
parte utilizzata per le finalità di cui al-
l’articolo 187, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 267 del 18 agosto 2000, così
come risultato dal rendiconto dell’anno
precedente ».

Conseguentemente:

alla rubrica dell’articolo 37, sostituire
le parole: comma 467 con le seguenti:
commi 466 e 467;

all’articolo 66, apportare le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole
da: è incrementata fino alla fine del
comma con le seguenti: è ridotta di 19
milioni di euro per il 2017 ed è incre-
mentata di 90 milioni di euro per l’anno
2018, di 20,5 milioni di euro per l’anno
2019, di 21,5 milioni di euro per l’anno
2020, di 0,5 milioni di euro per 1 anno
2021, di 0,5 milioni di euro per l’anno

2022, di 67 milioni di euro per l’anno 2023
e di 38 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024;

b) al comma 2, sopprimere le parole
da: e di 10 milioni fino alla fine del
comma;

c) dopo il comma 3 inserire il
seguente:

3-bis. Ai restanti oneri derivanti dal
comma 01 dell’articolo 37, si provvede:

a) per la quota pari a 190 milioni
euro per ciascuno degli anni del triennio
2017-2019, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo nazionale per le politiche
e i servizi dell’asilo, di cui all’articolo
1-septies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39;

b) per la quota pari a 268 milioni di
euro per ciascuno degli anni del triennio
2017-2019 e di 481 milioni di euro a
decorre dal 2020, il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad effettuare
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica per un importo pari
a 268 milioni di euro per ciascuno degli
anni del triennio 2017-2019 e di 481 a
decorre dal 2020. Entro la data del 30
settembre 2017, mediante interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 268 milioni di
euro per l’anno 2017. Entro la data del 30
marzo 2018, sempre mediante interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano 268 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019
ed entro il 30 marzo 2019 provvedimenti
normativi che assicurano di 481 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019;

c) per la quota pari a 23 milioni di
euro per ciascuno degli anni del triennio
2017-2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
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di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze per 15 milioni di euro, l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare per 4 milioni di euro e l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per 4 milioni di
euro.

37. 8. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, dopo il comma 466 è
aggiunto il seguente:

« 466-bis. Nel saldo di cui al comma
466 non rilevano le poste riferite al disa-
vanzo o all’avanzo tecnico di cui all’arti-
colo 3, commi 13 e 14, del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 ».

37. 7. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

ART. 37-bis.

(Debiti fuori bilancio).

1. All’articolo 194 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Con deliberazione della Giunta co-
munale e con la periodicità stabilita dai
regolamenti di contabilità, gli enti locali
riconoscono la legittimità dei debiti fuori
bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;

b) copertura di disavanzi di consorzi,
di aziende speciali e di istituzioni, nei
limiti degli obblighi derivanti da statuto,
convenzione o atti costitutivi, purché sia

stato rispettato l’obbligo di pareggio del
bilancio di cui all’articolo 114 ed il disa-
vanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione nei limiti e nelle
forme previste dal codice civile o da
norme speciali, di società di capitali co-
stituite per l’esercizio di servizi pubblici
locali;

d) procedure espropriative o di oc-
cupazione d’urgenza per opere di pubblica
utilità;

e) acquisizione di beni e servizi, in
violazione degli obblighi di cui ai commi 1,
2 e 3 dell’articolo 191, nei limiti degli
accertati e dimostrati utilità ed arricchi-
mento per l’ente, nell’ambito dell’espleta-
mento di pubbliche funzioni e servizi di
competenza. La deliberazione esecutiva
nei termini di legge viene trasmessa al
dirigente responsabile del servizio finan-
ziario che provvede alla verifica e mante-
nimento degli equilibri di bilancio ».

2. All’articolo 191 del decreto legislativo
n. 267 del 2000 il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Per i lavori pubblici di somma ur-
genza, cagionati dal verificarsi di un evento
eccezionale o imprevedibile, la Giunta, su
proposta del responsabile dei procedimento,
qualora i fondi specificamente previsti in bi-
lancio si dimostrino insufficienti, provvede
al riconoscimento, entro trenta giorni dal-
l’ordinazione fatta a terzi della spesa con le
modalità previste dall’articolo 194, comma
1, lettera e), prevedendo la relativa copertura
finanziaria nei limiti delle accertate neces-
sità per la rimozione dello stato di pregiudi-
zio alla pubblica incolumità ».

*37. 030. Rubinato.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

ART. 37-bis.

(Debiti fuori bilancio).

1. All’articolo 194 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Con deliberazione della Giunta co-
munale e con la periodicità stabilita dai
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regolamenti di contabilità, gli enti locali
riconoscono la legittimità dei debiti fuori
bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;

b) copertura di disavanzi di consorzi,
di aziende speciali e di istituzioni, nei
limiti degli obblighi derivanti da statuto,
convenzione o atti costitutivi, purché sia
stato rispettato l’obbligo di pareggio del
bilancio di cui all’articolo 114 ed il disa-
vanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione nei limiti e nelle
forme previste dal codice civile o da
norme speciali, di società di capitali co-
stituite per l’esercizio di servizi pubblici
locali;

d) procedure espropriative o di oc-
cupazione d’urgenza per opere di pubblica
utilità;

e) acquisizione di beni e servizi, in
violazione degli obblighi di cui ai commi 1,
2 e 3 dell’articolo 191, nei limiti degli
accertati e dimostrati utilità ed arricchi-
mento per l’ente, nell’ambito dell’espleta-
mento di pubbliche funzioni e servizi di
competenza. La deliberazione esecutiva
nei termini di legge viene trasmessa al
dirigente responsabile del servizio finan-
ziario che provvede alla verifica e mante-
nimento degli equilibri di bilancio ».

2. All’articolo 191 del decreto legislativo
n. 267 del 2000 il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Per i lavori pubblici di somma ur-
genza, cagionati dal verificarsi di un evento
eccezionale o imprevedibile, la Giunta, su
proposta del responsabile dei procedimento,
qualora i fondi specificamente previsti in bi-
lancio si dimostrino insufficienti, provvede
al riconoscimento, entro trenta giorni dal-
l’ordinazione fatta a terzi della spesa con le
modalità previste dall’articolo 194, comma
1, lettera e), prevedendo la relativa copertura
finanziaria nei limiti delle accertate neces-

sità per la rimozione dello stato di pregiudi-
zio alla pubblica incolumità ».

*37. 013. Alberto Giorgetti, Prestigia-
como, Milanato.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

ART. 37-bis.

(Debiti fuori bilancio).

1. All’articolo 194 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Con deliberazione della Giunta co-
munale e con la periodicità stabilita dai
regolamenti di contabilità, gli enti locali
riconoscono la legittimità dei debiti fuori
bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;

b) copertura di disavanzi di consorzi,
di aziende speciali e di istituzioni, nei
limiti degli obblighi derivanti da statuto,
convenzione o atti costitutivi, purché sia
stato rispettato l’obbligo di pareggio del
bilancio di cui all’articolo 114 ed il disa-
vanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione nei limiti e nelle
forme previste dal codice civile o da
norme speciali, di società di capitali co-
stituite per l’esercizio di servizi pubblici
locali;

d) procedure espropriative o di oc-
cupazione d’urgenza per opere di pubblica
utilità;

e) acquisizione di beni e servizi, in
violazione degli obblighi di cui ai commi 1,
2 e 3 dell’articolo 191, nei limiti degli
accertati e dimostrati utilità ed arricchi-
mento per l’ente, nell’ambito dell’espleta-
mento di pubbliche funzioni e servizi di
competenza. La deliberazione esecutiva
nei termini di legge viene trasmessa al
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dirigente responsabile del servizio finan-
ziario che provvede alla verifica e mante-
nimento degli equilibri di bilancio ».

2. All’articolo 191 del decreto legislativo
n. 267 del 2000 il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Per i lavori pubblici di somma ur-
genza, cagionati dal verificarsi di un evento
eccezionale o imprevedibile, la Giunta, su
proposta del responsabile dei procedimento,
qualora i fondi specificamente previsti in bi-
lancio si dimostrino insufficienti, provvede
al riconoscimento, entro trenta giorni dal-
l’ordinazione fatta a terzi della spesa con le
modalità previste dall’articolo 194, comma
1, lettera e), prevedendo la relativa copertura
finanziaria nei limiti delle accertate neces-
sità per la rimozione dello stato di pregiudi-
zio alla pubblica incolumità ».

*37. 022. Palese.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

ART. 37-bis.

(Debiti fuori bilancio).

1. All’articolo 194 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Con deliberazione della Giunta co-
munale e con la periodicità stabilita dai
regolamenti di contabilità, gli enti locali
riconoscono la legittimità dei debiti fuori
bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;

b) copertura di disavanzi di consorzi,
di aziende speciali e di istituzioni, nei
limiti degli obblighi derivanti da statuto,
convenzione o atti costitutivi, purché sia
stato rispettato l’obbligo di pareggio del
bilancio di cui all’articolo 114 ed il disa-
vanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione nei limiti e nelle
forme previste dal codice civile o da

norme speciali, di società di capitali co-
stituite per l’esercizio di servizi pubblici
locali;

d) procedure espropriative o di oc-
cupazione d’urgenza per opere di pubblica
utilità;

e) acquisizione di beni e servizi, in
violazione degli obblighi di cui ai commi 1,
2 e 3 dell’articolo 191, nei limiti degli
accertati e dimostrati utilità ed arricchi-
mento per l’ente, nell’ambito dell’espleta-
mento di pubbliche funzioni e servizi di
competenza. La deliberazione esecutiva
nei termini di legge viene trasmessa al
dirigente responsabile del servizio finan-
ziario che provvede alla verifica e mante-
nimento degli equilibri di bilancio ».

2. All’articolo 191 del decreto legislativo
n. 267 del 2000 il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Per i lavori pubblici di somma ur-
genza, cagionati dal verificarsi di un evento
eccezionale o imprevedibile, la Giunta, su
proposta del responsabile dei procedimento,
qualora i fondi specificamente previsti in bi-
lancio si dimostrino insufficienti, provvede
al riconoscimento, entro trenta giorni dal-
l’ordinazione fatta a terzi della spesa con le
modalità previste dall’articolo 194, comma
1, lettera e), prevedendo la relativa copertura
finanziaria nei limiti delle accertate neces-
sità per la rimozione dello stato di pregiudi-
zio alla pubblica incolumità ».

*37. 03. Pastorino, Marcon, Costantino.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Uffici giudiziari. Modalità
contabilizzazione).

1. Gli enti che in sede di riaccerta-
mento dei residui hanno mantenuto a
residuo attivo le somme oggetto di contri-
buto attribuito ai comuni sedi di uffici
giudiziari, incassano in conto residuo la
quota attribuita a seguito del riparto delle
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somme di cui al comma 438 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232. L’e-
ventuale maggior residuo attivo viene pro-
gressivamente rideterminato nell’arco di
tempo previsto per la corresponsione del
contributo. Gli altri enti registrano i tra-
sferimenti secondo quanto previsto dai
principi contabili, in relazione all’esigibi-
lità dell’entrata.

**37. 010. Alberto Giorgetti, Prestigia-
como, Milanato.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Uffici giudiziari. Modalità
contabilizzazione).

1. Gli enti che in sede di riaccerta-
mento dei residui hanno mantenuto a
residuo attivo le somme oggetto di contri-
buto attribuito ai comuni sedi di uffici
giudiziari, incassano in conto residuo la
quota attribuita a seguito del riparto delle
somme di cui al comma 438 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232. L’e-
ventuale maggior residuo attivo viene pro-
gressivamente rideterminato nell’arco di
tempo previsto per la corresponsione del
contributo. Gli altri enti registrano i tra-
sferimenti secondo quanto previsto dai
principi contabili, in relazione all’esigibi-
lità dell’entrata.

**37. 014. Guidesi, Saltamartini.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Uffici giudiziari. Modalità
contabilizzazione).

1. Gli enti che in sede di riaccerta-
mento dei residui hanno mantenuto a
residuo attivo le somme oggetto di contri-
buto attribuito ai comuni sedi di uffici
giudiziari, incassano in conto residuo la
quota attribuita a seguito del riparto delle
somme di cui al comma 438 dell’articolo 1

della legge 11 dicembre 2016, n. 232. L’e-
ventuale maggior residuo attivo viene pro-
gressivamente rideterminato nell’arco di
tempo previsto per la corresponsione del
contributo. Gli altri enti registrano i tra-
sferimenti secondo quanto previsto dai
principi contabili, in relazione all’esigibi-
lità dell’entrata.

**37. 026. De Menech, Giulietti.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Uffici giudiziari. Modalità
contabilizzazione).

1. Gli enti che in sede di riaccerta-
mento dei residui hanno mantenuto a
residuo attivo le somme oggetto di contri-
buto attribuito ai comuni sedi di uffici
giudiziari, incassano in conto residuo la
quota attribuita a seguito del riparto delle
somme di cui al comma 438 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232. L’e-
ventuale maggior residuo attivo viene pro-
gressivamente rideterminato nell’arco di
tempo previsto per la corresponsione del
contributo. Gli altri enti registrano i tra-
sferimenti secondo quanto previsto dai
principi contabili, in relazione all’esigibi-
lità dell’entrata.

**37. 019. Palese.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Revisioni sistema sanzionatorio saldo di
competenza anno 2016).

1. All’articolo 1, comma 463, della legge
11 dicembre 2016 n. 232, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole « , nonché l’applicazione
delle sanzioni in caso di mancato conse-
guimento del saldo 2016, di cui al mede-
simo comma 710, accertato ai sensi dei
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commi da 720 a 727 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 » sono
soppresse;

b) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Il monitoraggio e il sistema
sanzionatorio e premiale di cui ai commi
470 e seguenti si applicano anche alla
verifica del rispetto dei saldi di finanza
pubblica da parte degli enti locali con
riferimento all’anno 2016 ».

*37. 021. Palese.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Revisioni sistema sanzionatorio saldo di
competenza anno 2016).

1. All’articolo 1, comma 463, della legge
11 dicembre 2016 n. 232, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole « , nonché l’applicazione
delle sanzioni in caso di mancato conse-
guimento del saldo 2016, di cui al mede-
simo comma 710, accertato ai sensi dei
commi da 720 a 727 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 » sono
soppresse;

b) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Il monitoraggio e il sistema
sanzionatorio e premiale di cui ai commi
470 e seguenti si applicano anche alla
verifica del rispetto dei saldi di finanza
pubblica da parte degli enti locali con
riferimento all’anno 2016 ».

*37. 06. Alberto Giorgetti, Prestigiacomo,
Milanato.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Facoltà di integrazione del riaccertamento
straordinario dei residui).

1. All’articolo 2 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti
commi:

« 1-bis. Gli enti locali possono integrare
il riaccertamento straordinario dei residui
di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e suc-
cessive modificazioni, entro il 31 luglio
2017. Fino a tale data, le quote libere e
destinate del risultato di amministrazione
risultanti dal rendiconto 2016 non possono
essere applicate al bilancio di previsione.
A seguito del riaccertamento di cui al
periodo precedente gli enti locali appro-
vano l’aggiornamento del rendiconto 2016.

1-ter. All’eventuale maggior disavanzo
derivante dal riaccertamento di cui al
comma 1-bis si applica quanto previsto dal
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze del 2 aprile 2015 pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 17 aprile 2015,
n. 89 ».

37. 027. Cariello, Castelli, Caso, Sorial,
Brugnerotto, D’Incà.

Dopo l’articolo 37 aggiungere il se-
guente:

ART. 37-bis.

(Ristrutturazione del debito
degli enti locali).

1. Al fine di ridurre gli oneri finanziari
sull’indebitamento dei comuni, province e
città metropolitane e adeguare i tassi at-
tualmente applicati alle migliorate condi-
zioni di mercato, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ef-
fettuare la ristrutturazione dei mutui in-
testati agli enti locali, aventi le
caratteristiche di cui al comma 4, e i
mutui gestiti dalla Cassa Depositi e Prestiti
S.p.A. per conto del Ministero dell’econo-
mia e finanze, sia mediante rinegoziazione
dei tassi d’interesse e della scadenza sia
mediante estinzione anticipata e accen-
sione di nuovo mutuo senza applicazioni
di penali a carico dell’ente mutuatario.
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2. Gli enti locali possono richiedere la
ristrutturazione dei debiti di cui al comma
4, trasmettendo entro il 15 marzo 2017 al
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento del tesoro – Direzione II,
con certificazione congiunta del presidente
o rappresentante legale dell’ente o del
responsabile finanziario, l’indicazione
delle operazioni di indebitamento da ri-
strutturare.

3. I risparmi di spesa derivanti dalle
operazioni di ristrutturazione di cui al
comma 1 possono essere utilizzati senza
vincoli di destinazione.

4. Possono essere oggetto di ristruttu-
razione le operazioni di indebitamento con
le seguenti caratteristiche:

a) vita residua pari o superiore a 5
anni del debito residuo da ammortizzare
superiore a 20 milioni di euro;

b) mutui che non godono di contri-
buti statali in quota interessi.

5. Il tasso di interesse applicato al
nuovo mutuo è pari al rendimento di
mercato dei Buoni Poliennali del Tesoro
con la durata finanziaria più vicina a
quella del nuovo mutuo concesso dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, come
rilevato sulla piattaforma di negoziazione
MTS il giorno della firma del nuovo con-
tratto.

6. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro il
15 settembre 2017, sono adottate le mo-
dalità di attuazione della presente norma.

7. La ristrutturazione dei mutui di cui
al comma 1 deve essere consentita nei
limiti di spesa annua di 300 milioni per gli
anni 2017 e 2018.

Conseguentemente, all’articolo 66, dopo
il comma 4 inserire i seguenti:

4-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

4-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazioni e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 94 per cento
del loro ammontare ».

4-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 94 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione dei valore della produzione nella
misura del 94 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento ».

4-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 4-bis a
4-quater si applicano a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

4-sexies. Le modifiche introdotte da
commi da 4-bis a 4-quater rilevano ai fini
della determinazione dell’acconto dell’im-
posta sul reddito delle società e dell’ac-
conto dell’imposta regionale sulle attività
produttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2016.

37. 028. Cariello, Castelli, Caso, Sorial,
Brugnerotto, D’Incà.
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Dopo l’articolo 37 aggiungere il se-
guente:

ART. 37-bis.

1. Gli enti locali possono realizzare le
operazioni di rinegoziazione di strumenti
finanziari derivati, previa verifica della
sussistenza di cause di nullità e illegitti-
mità dei contratti relativi ai suddetti stru-
menti finanziari, sottoscritti alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, anche nel corso dell’esercizio prov-
visorio di cui all’articolo 163 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fermo
restando l’obbligo, per detti enti, di effet-
tuare le relative iscrizioni nel bilancio di
previsione. Gli oneri derivanti dall’appli-
cazione del presente comma restano a
carico dell’ente richiedente.

37. 031. Cariello, Castelli, Caso, Sorial,
Brugnerotto, D’Incà.

Dopo l’articolo 37 inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Accantonamento al Fondo pluriennale vin-
colato di quote dell’avanzo di amministra-

zione vincolato).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 466 è ag-
giunto il seguente:

« 466-bis. Nel fondo pluriennale vinco-
lato di entrata di parte corrente di cui al
precedente comma 466 confluiscono le
quote annuali dell’avanzo di amministra-
zione vincolato, accantonato in esercizi
precedenti, e finalizzate a:

a) sostenere oneri per gli interventi
straordinari di chiusura delle discariche
per rifiuti solidi urbani, nonché per gli
interventi di gestione successivi alla chiu-
sura delle discariche stesse (cosiddetta
gestione « post mortem »);

b) sostenere impegni di spesa assunti
per far fronte a oneri da sentenze esecu-
tive, nonché ai recuperi derivanti dall’a-

zione di rivalsa dello Stato ai sensi del-
l’articolo 43 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, a seguito di sentenze di condanna
dell’Italia in sede comunitaria ».

*37. 024. Giulietti.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Accantonamento al Fondo pluriennale vin-
colato di quote dell’avanzo di amministra-

zione vincolato).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 466 è ag-
giunto il seguente:

« 466-bis. Nel fondo pluriennale vinco-
lato di entrata di parte corrente di cui al
precedente comma 466 confluiscono le
quote annuali dell’avanzo di amministra-
zione vincolato, accantonato in esercizi
precedenti, e finalizzate a:

a) sostenere oneri per gli interventi
straordinari di chiusura delle discariche
per rifiuti solidi urbani, nonché per gli
interventi di gestione successivi alla chiu-
sura delle discariche stesse (cosiddetta
gestione « post mortem »);

b) sostenere impegni di spesa assunti
per far fronte a oneri da sentenze esecu-
tive, nonché ai recuperi derivanti dall’a-
zione di rivalsa dello Stato ai sensi del-
l’articolo 43 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, a seguito di sentenze di condanna
dell’Italia in sede comunitaria ».

*37. 020. Palese.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Accantonamento al Fondo pluriennale vin-
colato di quote dell’avanzo di amministra-

zione vincolato).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 466 è ag-
giunto il seguente:

« 466-bis. Nel fondo pluriennale vinco-
lato di entrata di parte corrente di cui al
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precedente comma 466 confluiscono le
quote annuali dell’avanzo di amministra-
zione vincolato, accantonato in esercizi
precedenti, e finalizzate a:

a) sostenere oneri per gli interventi
straordinari di chiusura delle discariche
per rifiuti solidi urbani, nonché per gli
interventi di gestione successivi alla chiu-
sura delle discariche stesse (cosiddetta
gestione « post mortem »);

b) sostenere impegni di spesa assunti
per far fronte a oneri da sentenze esecu-
tive, nonché ai recuperi derivanti dall’a-
zione di rivalsa dello Stato ai sensi del-
l’articolo 43 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, a seguito di sentenze di condanna
dell’Italia in sede comunitaria ».

*37. 015. Guidesi, Saltamartini.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Accantonamento al Fondo pluriennale vin-
colato di quote dell’avanzo di amministra-

zione vincolato).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 466 è ag-
giunto il seguente:

« 466-bis. Nel fondo pluriennale vinco-
lato di entrata di parte corrente di cui al
precedente comma 466 confluiscono le
quote annuali dell’avanzo di amministra-
zione vincolato, accantonato in esercizi
precedenti, e finalizzate a:

a) sostenere oneri per gli interventi
straordinari di chiusura delle discariche
per rifiuti solidi urbani, nonché per gli
interventi di gestione successivi alla chiu-
sura delle discariche stesse (cosiddetta
gestione « post mortem »);

b) sostenere impegni di spesa assunti
per far fronte a oneri da sentenze esecu-
tive, nonché ai recuperi derivanti dall’a-
zione di rivalsa dello Stato ai sensi del-

l’articolo 43 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, a seguito di sentenze di condanna
dell’Italia in sede comunitaria ».

*37. 05. Alberto Giorgetti, Prestigiacomo,
Milanato.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Proroga adempimenti contabilità economi-
co-patrimoniale piccoli comuni).

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 232, comma 2, le parole
« fino all’esercizio 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino all’esercizio 2018 »;

b) all’articolo 233-bis, comma 3, le
parole « fino all’esercizio 2017 » sono so-
stituite dalle seguenti: « fino all’esercizio
2018 ».

**37. 04. Pastorino, Marcon, Costantino.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Proroga adempimenti contabilità economi-
co-patrimoniale piccoli comuni).

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 232, comma 2, le parole
« fino all’esercizio 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino all’esercizio 2018 »;

b) all’articolo 233-bis, comma 3, le
parole « fino all’esercizio 2017 » sono so-
stituite dalle seguenti: « fino all’esercizio
2018 ».

**37. 09. Alberto Giorgetti, Prestigia-
como, Milanato.

Giovedì 18 maggio 2017 — 258 — Commissione V



Dopo l’articolo 37 inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Proroga adempimenti contabilità economi-
co-patrimoniale piccoli comuni).

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 232, comma 2, le pa-
role: « fino all’esercizio 2017 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « fino all’esercizio
2018 »;

b) all’articolo 233-bis, comma 3, le
parole « fino all’esercizio 2017 » sono so-
stituite dalle seguenti: « fino all’esercizio
2018 ».

**37. 018. Palese.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Proroga adempimenti contabilità economi-
co-patrimoniale piccoli comuni).

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 232, comma 2, le parole
« fino all’esercizio 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino all’esercizio 2018 »;

b) all’articolo 233-bis, comma 3, le
parole « fino all’esercizio 2017 » sono so-
stituite dalle seguenti: « fino all’esercizio
2018 ».

**37. 025. Giulietti, Rubinato.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Modifiche alla disciplina dei patti nazio-
nali).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 485 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Fatte salve le finalità

di cui ai commi da 488 a 493, gli spazi
finanziari acquisiti possono essere utiliz-
zati anche a copertura dei trasferimenti in
conto capitale a favore delle unioni di
comuni di appartenenza »;

b) al comma 492, lettera a), al nu-
mero 2, le parole da: « per i quali gli enti »
fino alla fine del numero sono soppresse e
dopo il numero 2 è inserito il seguente:
« 2-bis) dei comuni con popolazione tra
1000 e 10.000 abitanti; »;

c) al comma 492, la lettera b) è
soppressa;

d) al comma 493, le parole « a), b), c)
e d) » sono sostituite da « a), b) e d) ».

*37. 029. Cariello, Castelli, Caso, Sorial,
Brugnerotto, D’Incà.

Dopo l’articolo 37 inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Modifiche alla disciplina
dei patti nazionali).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 485 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Fatte salve le finalità
di cui ai commi da 488 a 493, gli spazi
finanziari acquisiti possono essere utiliz-
zati anche a copertura dei trasferimenti in
conto capitale a favore delle unioni di
comuni di appartenenza »;

b) al comma 492, lettera a), al nu-
mero 2, le parole da: « per i quali gli enti »
fino alla fine del numero sono soppresse e
dopo il numero 2 è inserito il seguente:

« 2-bis) dei comuni con popolazione tra
1000 e 10.000 abitanti; »;
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c) al comma 492, la lettera b) è
soppressa;

d) al comma 493, le parole « a), b), c)
e d) » sono sostituite da « a), b) e d) ».

*37. 016. Palese.

Dopo l’articolo 37 inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Modifiche alla disciplina dei patti nazio-
nali).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 485 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Fatte salve le finalità
di cui ai commi da 488 a 493, gli spazi
finanziari acquisiti possono essere utiliz-
zati anche a copertura dei trasferimenti in
conto capitale a favore delle unioni di
comuni di appartenenza »;

b) al comma 492, lettera a), al nu-
mero 2, le parole da: « per i quali gli enti »
fino alla fine del numero sono soppresse e
dopo il numero 2 è inserito il seguente:
« 2-bis) dei comuni con popolazione tra
1000 e 10.000 abitanti; »;

c) al comma 492, la lettera b) è
soppressa;

d) al comma 493, le parole « a), b), c)
e d) » sono sostituite da « a), b) e d) ».

*37. 011. Alberto Giorgetti, Prestigia-
como, Milanato.

Dopo l’articolo 37 inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Modifiche alla disciplina
dei patti nazionali).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 485 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Fatte salve le finalità

di cui ai commi da 488 a 493, gli spazi
finanziari acquisiti possono essere utiliz-
zati anche a copertura dei trasferimenti in
conto capitale a favore delle unioni di
comuni di appartenenza »;

b) al comma 492, lettera a), al nu-
mero 2, le parole da: « per i quali gli enti »
fino alla fine del numero sono soppresse e
dopo il numero 2 è inserito il seguente:
« 2-bis) dei comuni con popolazione tra
1000 e 10.000 abitanti; »;

c) al comma 492, la lettera b) è
soppressa;

d) al comma 493, le parole « a), b), c)
e d) » sono sostituite da « a), b) e d) ».

*37. 01. Pastorino, Marcon, Costantino.

ART. 38.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti
commi:

2-bis. Al fine di accelerare il processo
di dismissione, i diritti di opzione, prela-
zione e prezzo, nonché le tutele di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 25 settem-
bre 2001, n. 351, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, sono estesi ai titolari di contratto
di locazione scaduto, anche se disdettato,
in regola con il pagamento del canone
previsto dal contratto, degli oneri acces-
sori, nonché degli aggiornamenti ISTAT
dovuti, fermi restando gli ulteriori requi-
siti previsti dalla normativa vigente. I ter-
mini di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo
7-bis, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005 n. 248, sono pro-
rogati al 23 aprile 2017.

2-ter. All’articolo 3, comma 4, del de-
creto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, le parole: « alle
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società di cui al comma 1 dell’articolo 2 »
sono sostituite dalle seguenti: « dall’aliena-
zione o conferimento a terzi ».

38. 25. Morassut.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 43-bis del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, dopo il comma 12 è aggiunto
il seguente:

« 12-bis. Al fine di incrementare la
redditività del loro patrimonio immobi-
liare non strumentale, gli enti previden-
ziali pubblici possono procedere, per le
unità residenziali loro retrocesse in forza
di quanto previsto dal presente articolo,
alla messa a reddito delle unità libere,
nonché al rinnovo dei contratti in sca-
denza o scaduti, applicando i canoni di
locazione determinati sulla base degli ac-
cordi territoriali sottoscritti tra le orga-
nizzazioni sindacali degli inquilini mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale e gli enti previdenziali pubblici. Le
disposizioni di cui al precedente periodo
non si applicano alle unità residenziali di
pregio, i cui contratti scaduti sono rinno-
vati sulla base delle quotazioni dell’Osser-
vatorio sul Mercato Immobiliare della
Agenzia delle entrate riferite al semestre
precedente quello di scadenza del con-
tratto ».

38. 17. Marcon, Costantino, Pastorino,
Pellegrino, Airaudo, Fratoianni, Civati.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’INPS è autorizzato a procedere
all’alienazione di immobili da reddito, li-
beri o occupati, di proprietà dell’istituto
aventi caratteristiche idonee a fronteggiare
l’emergenza abitativa situati nel territorio
dei comuni delle Città Metropolitane me-
diante l’inclusione nelle procedure di tra-
sferimento di immobili agli enti territoriali
di cui all’articolo 56-bis del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98. A tale scopo, il valore complessivo
degli immobili trasferiti, da determinarsi a
cura dell’Agenzia delle entrate, è compu-
tato ai fini del raggiungimento dell’im-
porto di cui all’articolo 1, comma 608,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fino
a concorrenza dello stesso.

38. 20. Marcon, Costantino, Pastorino,
Pellegrino, Airaudo, Fratoianni, Civati.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 14, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, le parole da: « detta
disposizioni » sino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « formula,
tenendo conto della specificità dei singoli
enti previdenziali di diritto privato, in
coerenza con quanto previsto dall’articolo
2, comma 2, del decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, linee guida per l’im-
piego del patrimonio, costituito dai con-
tributi degli iscritti, in funzione dei vincoli
derivanti dalle passività dei predetti enti,
per l’adozione di efficienti procedure di
gestione del portafoglio, per la prevenzione
di conflitti di interesse e per il deposito
delle risorse presso una banca deposita-
ria ».

38. 26. Morassut.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 1 dell’articolo 33-ter
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, dopo le parole: « di cui
all’articolo 33 comma 1, », sono aggiunte le
seguenti: « ferma l’applicazione dell’arti-
colo 4 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, ».

38. 1. Chaouki, Sottanelli.
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Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di consentire il migliore
utilizzo del patrimonio disponibile del-
l’Ente strumentale alla Croce Rossa Ita-
liana, al decreto legislativo 28 settembre
2012, n. 178, sono apportate le seguenti
modifiche, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica:

a) all’articolo 4, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente comma:

« 1-bis. L’Ente individua con propri
provvedimenti i beni mobili ed immobili
da trasferire in proprietà all’Associazione
ai sensi del presente decreto. I provvedi-
menti hanno effetto traslativo della pro-
prietà, producono gli effetti previsti dal-
l’articolo 2644 del codice civile e costitui-
scono titolo per la trascrizione. I provve-
dimenti di individuazione dei beni
costituiscono, altresì, titolo idoneo ai fini
del discarico inventariale dei beni mobili
da trasferire in proprietà all’Associazione
nonché per l’assunzione in consistenza da
parte di quest’ultima. I provvedimenti di
cui al presente comma sono esenti dal
pagamento delle imposte o tasse previste
per la trascrizione, nonché di ogni imposta
o tassa connessa con il trasferimento della
proprietà dei beni all’Associazione »;

b) all’articolo 8, comma 2, il primo
periodo è sostituito dai seguenti: « A far
data dal 1o gennaio 2018 l’ente è posto in
liquidazione ai sensi del titolo V del Regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, fatte salve
le disposizioni di cui al presente comma.
Gli organi deputati alla liquidazione di cui
all’articolo 198 del citato Regio Decreto
sono rispettivamente l’organo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3, lettera c) quale com-
missario liquidatore e l’organo di cui al-
l’articolo comma 3, lettera b) quale comi-
tato di sorveglianza. Detti organi restano
in carica per tre anni e possono essere
prorogati, per motivate esigenze, dal mi-
nistero vigilante, per ulteriori due anni. La
gestione separata di cui all’articolo 4,
comma 2, si conclude al 31 dicembre 2017
con un atto di ricognizione della massa
attiva e passiva del Presidente dell’ente. La
massa attiva e passiva, così individuate

confluiscono nella procedura di cui al
presente comma. Il commissario liquida-
tore si avvale, fino alla conclusione di tutte
le attività connesse alla gestione liquida-
toria, del personale individuato, secondo le
medesime modalità di cui al presente
comma, con provvedimento del Presidente
dell’ente nell’ambito del contingente di
personale già individuato dallo stesso Pre-
sidente quale propedeutico alla gestione
liquidatoria. Per detto personale, pur as-
segnato ad altra amministrazione, il ter-
mine del 1o gennaio 2018 sottoindicato,
operante per il trasferimento anche in
sovrannumero e contestuale trasferimento
delle risorse ad altra amministrazione, è
differito fino a dichiarazione di cessata
necessità da parte del commissario liqui-
datore. Resta fermo, all’atto dell’effettivo
trasferimento, il divieto di assunzione per
le amministrazioni riceventi per tutta la
durata del soprannumero e per il mede-
simo profilo professionale. Entro il 31
dicembre 2017 i beni mobili ed immobili
necessari ai fini statutari e allo svolgi-
mento dei compiti istituzionali e di inte-
resse pubblico dell’Associazione sono tra-
sferiti alla stessa. Alla conclusione della
liquidazione »;

c) all’articolo 8, comma 2, al secondo
periodo, le parole: « Alla medesima data »
e le parole: « salvo quelli relativi al per-
sonale rimasto dipendente dell’Ente, che
restano in carico, alla gestione liquidato-
ria » sono soppresse.

38. 11. Pilozzi, Lenzi, Carnevali, Miotto,
Laffranco.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis.

(Previdenza completare pubblica presso
INPS).

1. È istituita presso l’INPS la forma
pensionistica complementare chiamata
« INPS Previdenza Complementare », alla
quale possono aderire i lavoratori e le
lavoratrici iscritte alle forme pensionisti-
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che obbligatorie gestite dall’INPS, i dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, i soggetti destinatari
dell’ambito di applicazione del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, con
esclusione dei professionisti iscritti a ge-
stioni private costituite ai sensi dei decreti
legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10
febbraio 1996, n. 103.

2. L’adesione alla forma complemen-
tare, su base esclusivamente volontaria e
per una durata minima di un anno, con-
sente di versare contributi destinati a
risparmio previdenziale aggiuntivo, al fine
di assicurare un importo più alto della
pensione. L’adesione non comporta alcun
obbligo di rinnovo o di partecipazione
nella forma pensionistica complementare.
Il recesso dal rapporto deve essere comu-
nicato all’INPS con un preavviso di almeno
tre mesi antecedenti alla scadenza del-
l’anno solare cui si riferisce il pagamento.
Il mancato pagamento dei contributi de-
stinati alla forma complementare non
comporta l’inefficacia dell’anno ai fini
pensionistici.

3. La forma pensionistica complemen-
tare è gestita direttamente dall’INPS, con
evidenza contabile separata ed applicando
l’articolo 2117 del codice civile, nell’osser-
vanza dei seguenti princìpi:

a) criteri di gestione della forma di
previdenza secondo il sistema di finanzia-
mento a ripartizione e con l’applicazione
di criteri di calcolo dei trattamenti pen-
sionistici attraverso la commisurazione dei
trattamenti alla contribuzione;

b) rispetto delle misure di traspa-
renza e delle altre modalità finalizzate a
garantire la separatezza patrimoniale, am-
ministrativa e contabile, la riservatezza dei
dati personali nonché l’inderogabilità della
destinazione dei fondi derivanti dai ver-
samenti previsti dal comma 1 all’eroga-
zione delle prestazioni agli aderenti;

c) flessibilità dell’entità della contri-
buzione versata da parte dei lavoratori ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 8 del

decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, e successive modificazioni;

d) applicazione alla contribuzione vo-
lontaria integrativa, la quale costituisce a
tutti gli effetti entrata degli enti pubblici
previdenziali, delle disposizioni in materia
di accertamento e riscossione dei contri-
buti previdenziali obbligatori;

e) applicazione della disciplina pro-
pria delle forme di previdenza aggiuntive
a quella obbligatoria, rimanendo nell’au-
tonomia delle parti lo stabilire quanta e
quale parte della retribuzione vada assog-
gettata a contributo.

4. Il finanziamento della forma di pre-
videnza complementare INPS è attuato
con le modalità e secondo la disciplina di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252, e successive mo-
dificazioni.

5. La forma pensionistica complemen-
tare istituita presso l’INPS garantisce l’e-
rogazione delle prestazioni di cui all’arti-
colo 11 del decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, al momento dell’acquisizione
del diritto alla prestazione pensionistica
obbligatoria, indipendentemente dal pe-
riodo di partecipazione alla forma pensio-
nistica medesima e dal limite di cui al
comma 3 del medesimo articolo 11. L’im-
porto della prestazione pensionistica è
determinato secondo il sistema di calcolo
contributivo di cui alla legge 8 agosto
1995, n. 335.

6. Per quanto non espressamente pre-
visto dal presente articolo, si applica la
disciplina del decreto legislativo 5 dicem-
bre 2005, n. 252. L’introduzione di ecce-
zioni o deroghe alla presente disciplina è
effettuata attraverso espresse modifica-
zioni delle sue disposizioni.

38. 01. Airaudo, Marcon, Pastorino, Pla-
cido, Fratoianni, Civati.

ART. 39.

Sopprimerlo.

*39. 1. Catalano, Oliaro, Mognato, Crivel-
lari, Franco Bordo, Carloni, Pagani,
Minnucci, Catalano.
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Sopprimerlo.

*39. 5. Palese, Pisicchio.

Sopprimerlo.

*39. 11. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Sopprimerlo.

*39. 20. Carloni, Mura.

Sopprimerlo.

*39. 22. Gregori, Marcon, Pastorino.

Sostituirlo con il seguente:

1. Ai fini del coordinamento della fi-
nanza pubblica, per il quadriennio 2017-
2020, è decurtata una quota del 30 per
cento delle indennità di funzione dei con-
siglieri regionali e dei componenti della
giunta regionale, qualora entro il 30 giu-
gno di ciascun anno la regione non abbia
certificato, in conformità alla legge regio-
nale di attuazione dell’Accordo sancito tra
Stato e regioni in sede di Conferenza
unificata dell’11 settembre 2014, l’avve-
nuta erogazione a ciascuna provincia e
città metropolitana del rispettivo territorio
delle risorse per l’esercizio delle funzioni
ad esse conferite. La predetta certifica-
zione è formalizzata tramite intesa in
Conferenza unificata da raggiungere entro
il 10 luglio di ciascun anno.

2. Per l’anno 2017, nell’intesa di cui al
comma precedente, sono ricomprese le
attestazioni asseverate da province e città
metropolitane relativamente all’ammon-
tare delle risorse ricevute e le spese so-
stenute per gli anni 2015 e 2016 per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come da rendicontazioni di bilancio.

**39. 17. Melilli, Gasparini, Bargero.

Sostituirlo con il seguente:

1. Ai fini del coordinamento della fi-
nanza pubblica, per il quadriennio 2017-

2020, è decurtata una quota del 30 per
cento delle indennità di funzione dei con-
siglieri regionali e dei componenti della
giunta regionale, qualora entro il 30 giu-
gno di ciascun anno la regione non abbia
certificato, in conformità alla legge regio-
nale di attuazione dell’Accordo sancito tra
Stato e regioni in sede di Conferenza
unificata dell’11 settembre 2014, l’avve-
nuta erogazione a ciascuna provincia e
città metropolitana del rispettivo territorio
delle risorse per l’esercizio delle funzioni
ad esse conferite. La predetta certifica-
zione è formalizzata tramite intesa in
Conferenza unificata da raggiungere entro
il 10 luglio di ciascun anno.

2. Per l’anno 2017, nell’intesa di cui al
comma precedente, sono ricomprese le
attestazioni asseverate da province e città
metropolitane relativamente all’ammon-
tare delle risorse ricevute e le spese so-
stenute per gli anni 2015 e 2016 per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come da rendicontazioni di bilancio.

**39. 18. Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2017, nell’intesa di cui
al comma precedente, sono ricomprese le
attestazioni asseverate da province e città
metropolitane relativamente all’ammon-
tare delle risorse ricevute e le spese so-
stenute per gli anni 2015 e 2016 per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come da rendicontazioni di bilancio.

*39. 6. Misiani, Oliverio, Gasparini, Paris,
Cinzia Maria Fontana, Rigoni, Tino
Iannuzzi, De Menech, Baruffi, Ghiz-
zoni, Carnevali, D’Ottavio, De Maria,
Tentori, Ginato, Braga.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2017, nell’intesa di cui
al comma precedente, sono ricomprese le
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attestazioni asseverate da province e città
metropolitane relativamente all’ammon-
tare delle risorse ricevute e le spese so-
stenute per gli anni 2015 e 2016 per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come da rendicontazioni di bilancio.

*39. 7. Palese.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2017, nell’intesa di cui
al comma precedente, sono ricomprese le
attestazioni asseverate da province e città
metropolitane relativamente all’ammon-
tare delle risorse ricevute e le spese so-
stenute per gli anni 2015 e 2016 per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come da rendicontazioni di bilancio.

*39. 9. Senaldi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2017, nell’intesa di cui
al comma precedente, sono ricomprese le
attestazioni asseverate da province e città
metropolitane relativamente all’ammon-
tare delle risorse ricevute e le spese so-
stenute per gli anni 2015 e 2016 per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come da rendicontazioni di bilancio.

*39. 10. Sottanelli, Zanetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2017, nell’intesa di cui
al comma precedente, sono ricomprese le
attestazioni asseverate da province e città
metropolitane relativamente all’ammon-
tare delle risorse ricevute e le spese so-
stenute per gli anni 2015 e 2016 per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come da rendicontazioni di bilancio.

*39. 19. Russo, Centemero, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2017, nell’intesa di cui
al comma precedente, sono ricomprese le

attestazioni asseverate da province e città
metropolitane relativamente all’ammon-
tare delle risorse ricevute e le spese so-
stenute per gli anni 2015 e 2016 per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come da rendicontazioni di bilancio.

*39. 23. Melilla, Albini, Capodicasa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2017, nell’intesa di cui
al comma precedente, sono ricomprese le
attestazioni asseverate da province e città
metropolitane relativamente all’ammon-
tare delle risorse ricevute e le spese so-
stenute per gli anni 2015 e 2016 per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come da rendicontazioni di bilancio.

*39. 24. Cirielli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2017, nell’intesa di cui
al comma precedente, sono ricomprese le
attestazioni asseverate da province e città
metropolitane relativamente all’ammon-
tare delle risorse ricevute e le spese so-
stenute per gli anni 2015 e 2016 per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come da rendicontazioni di bilancio.

*39. 25. Cominelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2017, nell’intesa di cui
al comma precedente, sono ricomprese le
attestazioni asseverate da province e città
metropolitane relativamente all’ammon-
tare delle risorse ricevute e le spese so-
stenute per gli anni 2015 e 2016 per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come da rendicontazioni di bilancio.

*39. 26. De Mita.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2017, nell’intesa di cui
al comma precedente, sono ricomprese le
attestazioni asseverate da province e città
metropolitane relativamente all’ammon-
tare delle risorse ricevute e le spese so-
stenute per gli anni 2015 e 2016 per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come da rendicontazioni di bilancio.

*39. 27. Pastorelli, Lo Monte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2017, nell’intesa di cui
al comma precedente, sono ricomprese le
attestazioni asseverate da province e città
metropolitane relativamente all’ammon-
tare delle risorse ricevute e le spese so-
stenute per gli anni 2015 e 2016 per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come da rendicontazioni di bilancio.

*39. 28. Simonetti, Guidesi, Caparini, Bu-
sin, Saltamartini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’applicazione dei commi prece-
denti è subordinata all’adempimento da
parte dello Stato dei precetti di cui alla
sentenza della Corte Costituzionale 21 lu-
glio 2016, n. 205.

**39. 12. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’applicazione dei commi prece-
denti è subordinata all’adempimento da
parte dello Stato dei precetti di cui alla
sentenza della Corte costituzionale 21 lu-
glio 2016, n. 205.

**39. 3. Palese.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’applicazione dei commi prece-
denti è subordinata all’adempimento da

parte dello Stato dei precetti di cui alla
sentenza della Corte Costituzionale 21 lu-
glio 2016, n. 205.

**39. 21. Gregori, Marcon, Pastorino.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

39-bis.

(Termine di approvazione del rendiconto
di gestione 2016 degli enti locali).

1. In considerazione del primo avvio
dall’anno 2016 della contabilità economi-
co-patrimoniale, il termine per l’approva-
zione del rendiconto di gestione degli enti
locali dell’esercizio 2016, di cui all’articolo
227 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è fissato al 31 luglio 2017. Sono
sospese le procedure, anche in caso di già
avvenuto avvio, di cui all’articolo 141,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

2. In conseguenza del differimento di
cui al comma 1, il termine per la trasmis-
sione dei certificati al rendiconto di ge-
stione 2016, di cui all’articolo 161, comma
5, del decreto legislativo n. 267 del 2000,
nonché il termine di cui all’articolo 9
comma 1-octies, del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sono fissati al 31
agosto 2017.

39. 05. Cariello, Castelli, Caso, Sorial,
Brugnerotto, D’Incà.

ART. 40.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le sanzioni di cui al comma 723,
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, non trovano applicazione nei
confronti delle province e delle città me-
tropolitane delle regioni a statuto ordina-
rio e delle regioni siciliana e Sardegna che
non hanno rispettato il saldo non negativo
tra le entrate e le spese finali nell’anno
2016.
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Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Eliminazione delle san-
zioni per le province e le città metropoli-
tane).

*40. 5. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Cenni, Covello, Dell’Aringa, Fa-
nucci, Cinzia Maria Fontana, Giampa-
olo Galli, Ginato, Giulietti, Losacco,
Marchetti, Melilli, Misiani, Parrini, Pi-
lozzi, Preziosi, Rubinato, Oliverio, Ga-
sparini, Paris, Rigoni, Tino Iannuzzi,
De Menech, Baruffi, Ghizzoni, Carne-
vali, D’Ottavio, De Maria, Tentori, Gi-
nato, Braga, Carra.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le sanzioni di cui al comma 723,
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, non trovano applicazione nei
confronti delle province e delle città me-
tropolitane delle regioni a statuto ordina-
rio e delle regioni siciliana e Sardegna che
non hanno rispettato il saldo non negativo
tra le entrate e le spese finali nell’anno
2016.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Eliminazione delle san-
zioni per le province e le città metropoli-
tane).

*40. 6. Palese.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le sanzioni di cui al comma 723,
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, non trovano applicazione nei
confronti delle province e delle città me-
tropolitane delle regioni a statuto ordina-
rio e delle regioni siciliana e Sardegna che
non hanno rispettato il saldo non negativo
tra le entrate e le spese finali nell’anno
2016.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Eliminazione delle san-
zioni per le province e le città metropoli-
tane).

*40. 14. Sottanelli, Zanetti.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le sanzioni di cui al comma 723,
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, non trovano applicazione nei
confronti delle province e delle città me-
tropolitane delle regioni a statuto ordina-
rio e delle regioni siciliana e Sardegna che
non hanno rispettato il saldo non negativo
tra le entrate e le spese finali nell’anno
2016.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Eliminazione delle san-
zioni per le province e le città metropoli-
tane).

*40. 15. Russo, Centemero, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le sanzioni di cui al comma 723,
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, non trovano applicazione nei
confronti delle province e delle città me-
tropolitane delle regioni a statuto ordina-
rio e delle regioni siciliana e Sardegna che
non hanno rispettato il saldo non negativo
tra le entrate e le spese finali nell’anno
2016.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Eliminazione delle san-
zioni per le province e le città metropoli-
tane).

*40. 22. Pastorino, Marcon, Costantino.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le sanzioni di cui al comma 723,
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, non trovano applicazione nei
confronti delle province e delle città me-
tropolitane delle regioni a statuto ordina-
rio e delle regioni siciliana e Sardegna che
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non hanno rispettato il saldo non negativo
tra le entrate e le spese finali nell’anno
2016.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Eliminazione delle san-
zioni per le province e le città metropoli-
tane).

*40. 24. Melilla, Albini, Capodicasa.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le sanzioni di cui al comma 723,
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, non trovano applicazione nei
confronti delle province e delle città me-
tropolitane delle regioni a statuto ordina-
rio e delle regioni siciliana e Sardegna che
non hanno rispettato il saldo non negativo
tra le entrate e le spese finali nell’anno
2016.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Eliminazione delle san-
zioni per le province e le città metropoli-
tane).

*40. 28. Cirielli.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le sanzioni di cui al comma 723,
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, non trovano applicazione nei
confronti delle province e delle città me-
tropolitane delle regioni a statuto ordina-
rio e delle regioni siciliana e Sardegna che
non hanno rispettato il saldo non negativo
tra le entrate e le spese finali nell’anno
2016.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Eliminazione delle san-
zioni per le province e le città metropoli-
tane).

*40. 32. Cominelli.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le sanzioni di cui al comma 723,
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre

2015, n. 208, non trovano applicazione nei
confronti delle province e delle città me-
tropolitane delle regioni a statuto ordina-
rio e delle regioni siciliana e Sardegna che
non hanno rispettato il saldo non negativo
tra le entrate e le spese finali nell’anno
2016.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Eliminazione delle san-
zioni per le province e le città metropoli-
tane).

*40. 36. De Mita.

Sostituirlo con il seguente:

1. La sanzione di cui al comma 723,
lettera a) dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non trova applica-
zione nei confronti delle province e delle
città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario e delle regioni siciliana e Sar-
degna che non hanno rispettato il saldo
non negativo tra le entrate e le spese finali
nell’anno 2016.

**40. 4. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Cenni, Covello, Dell’Aringa, Fa-
nucci, Cinzia Maria Fontana, Giampa-
olo Galli, Ginato, Giulietti, Losacco,
Marchetti, Melilli, Misiani, Parrini, Pi-
lozzi, Preziosi, Rubinato, Oliverio, Ga-
sparini, Paris, Rigoni, Tino Iannuzzi,
De Menech, Baruffi, Ghizzoni, Carne-
vali, D’Ottavio, De Maria, Tentori, Gi-
nato, Braga.

Sostituirlo con il seguente:

1. La sanzione di cui al comma 723,
lettera a) dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non trova applica-
zione nei confronti delle province e delle
città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario e delle regioni siciliana e Sar-
degna che non hanno rispettato il saldo
non negativo tra le entrate e le spese finali
nell’anno 2016.

**40. 7. Palese.
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Sostituirlo con il seguente:

1. La sanzione di cui al comma 723,
lettera a) dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non trova applica-
zione nei confronti delle province e delle
città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario e delle regioni siciliana e Sar-
degna che non hanno rispettato il saldo
non negativo tra le entrate e le spese finali
nell’anno 2016.

**40. 13. Sottanelli, Zanetti.

Sostituirlo con il seguente:

1. La sanzione di cui al comma 723,
lettera a) dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non trova applica-
zione nei confronti delle province e delle
città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario e delle regioni siciliana e Sar-
degna che non hanno rispettato il saldo
non negativo tra le entrate e le spese finali
nell’anno 2016.

**40. 16. Russo, Centemero, Alberto
Giorgetti, Milanato, Prestigiacomo,
Squeri.

Sostituirlo con il seguente:

1. La sanzione di cui al comma 723,
lettera a) dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non trova applica-
zione nei confronti delle province e delle
città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario e delle regioni siciliana e Sar-
degna che non hanno rispettato il saldo
non negativo tra le entrate e le spese finali
nell’anno 2016.

**40. 21. Pastorino, Marcon, Costantino.

Sostituirlo con il seguente:

1. La sanzione di cui al comma 723,
lettera a) dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non trova applica-
zione nei confronti delle province e delle
città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario e delle regioni siciliana e Sar-

degna che non hanno rispettato il saldo
non negativo tra le entrate e le spese finali
nell’anno 2016.

**40. 25. Melilla, Albini, Capodicasa.

Sostituirlo con il seguente:

1. La sanzione di cui al comma 723,
lettera a) dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non trova applica-
zione nei confronti delle province e delle
città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario e delle regioni siciliana e Sar-
degna che non hanno rispettato il saldo
non negativo tra le entrate e le spese finali
nell’anno 2016.

**40. 29. Cirielli.

Sostituirlo con il seguente:

1. La sanzione di cui al comma 723,
lettera a) dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non trova applica-
zione nei confronti delle province e delle
città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario e delle regioni siciliana e Sar-
degna che non hanno rispettato il saldo
non negativo tra le entrate e le spese finali
nell’anno 2016.

**40. 33. Cominelli.

Sostituirlo con il seguente:

1. La sanzione di cui al comma 723,
lettera a) dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non trova applica-
zione nei confronti delle province e delle
città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario e delle regioni siciliana e Sar-
degna che non hanno rispettato il saldo
non negativo tra le entrate e le spese finali
nell’anno 2016.

**40. 37. De Mita.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le Province delle regioni a
statuto ordinario, non trova applicazione il
regime sanzionatorio per il mancato ri-
spetto del patto di stabilità interno relativo
all’anno 2015 o relativo agli anni prece-
denti accertato ai sensi dei commi 28, 29
e 31 dell’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183.

*40. 1. D’Incà, Castelli, Cariello, Brugne-
rotto, Sorial, Caso, Luigi Gallo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le Province delle regioni a
statuto ordinario, non trova applicazione il
regime sanzionatorio per il mancato ri-
spetto del patto di stabilità interno relativo
all’anno 2015 o relativo agli anni prece-
denti accertato ai sensi dei commi 28, 29
e 31 dell’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183.

*40. 2. Marchetti, Misiani, Oliverio, Ga-
sparini, Paris, Cinzia Maria Fontana,
Rigoni, Tino Iannuzzi, De Menech, Ba-
ruffi, Ghizzoni, Carnevali, D’Ottavio, De
Maria, Tentori, Ginato, Braga.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le Province delle regioni a
statuto ordinario, non trova applicazione il
regime sanzionatorio per il mancato ri-
spetto del patto di stabilità interno relativo
all’anno 2015 o relativo agli anni prece-
denti accertato ai sensi dei commi 28, 29
e 31 dell’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183.

*40. 9. Palese.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le Province delle regioni a
statuto ordinario, non trova applicazione il
regime sanzionatorio per il mancato ri-
spetto del patto di stabilità interno relativo
all’anno 2015 o relativo agli anni prece-

denti accertato ai sensi dei commi 28, 29
e 31 dell’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183.

*40. 11. Sottanelli, Zanetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le Province delle regioni a
statuto ordinario, non trova applicazione il
regime sanzionatorio per il mancato ri-
spetto del patto di stabilità interno relativo
all’anno 2015 o relativo agli anni prece-
denti accertato ai sensi dei commi 28, 29
e 31 dell’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183.

*40. 18. Russo, Centemero, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le Province delle regioni a
statuto ordinario, non trova applicazione il
regime sanzionatorio per il mancato ri-
spetto del patto di stabilità interno relativo
all’anno 2015 o relativo agli anni prece-
denti accertato ai sensi dei commi 28, 29
e 31 dell’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183.

*40. 20. Pastorino, Marcon, Costantino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le Province delle regioni a
statuto ordinario, non trova applicazione il
regime sanzionatorio per il mancato ri-
spetto del patto di stabilità interno relativo
all’anno 2015 o relativo agli anni prece-
denti accertato ai sensi dei commi 28, 29
e 31 dell’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183.

*40. 27. Melilla, Albini, Capodicasa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le Province delle regioni a
statuto ordinario, non trova applicazione il
regime sanzionatorio per il mancato ri-
spetto del patto di stabilità interno relativo
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all’anno 2015 o relativo agli anni prece-
denti accertato ai sensi dei commi 28, 29
e 31 dell’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183.

*40. 31. Cirielli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le Province delle regioni a
statuto ordinario, non trova applicazione il
regime sanzionatorio per il mancato ri-
spetto del patto di stabilità interno relativo
all’anno 2015 o relativo agli anni prece-
denti accertato ai sensi dei commi 28, 29
e 31 dell’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183.

*40. 35. Cominelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le Province delle regioni a
statuto ordinario, non trova applicazione il
regime sanzionatorio per il mancato ri-
spetto del patto di stabilità interno relativo
all’anno 2015 o relativo agli anni prece-
denti accertato ai sensi dei commi 28, 29
e 31 dell’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183.

*40. 39. De Mita.

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

ART. 40-bis.

(Disposizioni relative al Sistema statistico
nazionale).

1. In relazione alle disposizioni relative
al Sistema statistico nazionale di cui al
decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322, ed in considerazione della gravo-
sità degli adempimenti richiesti, in parti-
colare, ai comuni di minori dimensioni
demografiche, per i comuni con popola-
zione non superiore ai diecimila abitanti le
sanzioni di cui all’articolo 11 del predetto
decreto legislativo, relative alle inadem-
pienze nella trasmissione delle rilevazioni
statistiche di cui al Programma statistico

nazionale per il triennio 2014-2016 e re-
lativi aggiornamenti, sono sospese e, in
caso di avvenuta irrogazione, ne sono
sospesi gli effetti, fino al 30 novembre
2017, data entro la quale i comuni stessi
devono completare ed inviare le rilevazioni
in questione. Non si fa luogo a restituzione
delle somme eventualmente versate a ti-
tolo di sanzione.

**40. 07. Sanga, Fragomeli, Rubinato,
Cinzia Maria Fontana.

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

ART. 40-bis.

(Disposizioni relative al Sistema statistico
nazionale).

1. In relazione alle disposizioni relative
al Sistema statistico nazionale di cui al
decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322, ed in considerazione della gravo-
sità degli adempimenti richiesti, in parti-
colare, ai comuni di minori dimensioni
demografiche, per i comuni con popola-
zione non superiore ai diecimila abitanti le
sanzioni di cui all’articolo 11 del predetto
decreto legislativo, relative alle inadem-
pienze nella trasmissione delle rilevazioni
statistiche di cui al Programma statistico
nazionale per il triennio 2014-2016 e re-
lativi aggiornamenti, sono sospese e, in
caso di avvenuta irrogazione, ne sono
sospesi gli effetti, fino al 30 novembre
2017, data entro la quale i comuni stessi
devono completare ed inviare le rilevazioni
in questione. Non si fa luogo a restituzione
delle somme eventualmente versate a ti-
tolo di sanzione.

**40. 015. Palese.

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

ART. 40-bis.

(Disposizioni relative al Sistema statistico
nazionale).

1. In relazione alle disposizioni relative
al Sistema statistico nazionale di cui al
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decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322, ed in considerazione della gravo-
sità degli adempimenti richiesti, in parti-
colare, ai comuni di minori dimensioni
demografiche, per i comuni con popola-
zione non superiore ai diecimila abitanti le
sanzioni di cui all’articolo 11 del predetto
decreto legislativo, relative alle inadem-
pienze nella trasmissione delle rilevazioni
statistiche di cui al Programma statistico
nazionale per triennio 2014-2016 e relativi
aggiornamenti, sono sospese e, in caso di
avvenuta irrogazione, ne sono sospesi gli
effetti, fino al 30 novembre 2017, data
entro la quale i comuni stessi devono
completare ed inviare le rilevazioni in
questione. Non si fa luogo a restituzione
delle somme eventualmente versate a ti-
tolo di sanzione.

**40. 016. Guidesi, Saltamartini.

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

ART. 40-bis.

(Ristrutturazione del debito
degli enti territoriali).

1. Al fine di ridurre gli oneri finanziari
sull’indebitamento dei comuni, province e
città metropolitane e adeguare i tassi at-
tualmente applicati alle migliorate condi-
zioni di mercato, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ef-
fettuare la ristrutturazione dei mutui in-
testati agli enti locali, aventi le
caratteristiche di cui al comma 4, e i
mutui gestiti dalla Cassa Depositi e Prestiti
S.p.A., per conto del Ministero dell’econo-
mia e finanze, sia mediante rinegoziazione
dei tassi d’interesse e della scadenza, sia
mediante estinzione anticipata e accen-
sione di nuovo mutuo senza applicazioni
di penali a carico dell’ente mutuatario.

2. Gli enti locali possono richiedere la
ristrutturazione dei debiti di cui al comma
4, trasmettendo entro il 30 settembre 2017
al Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento del tesoro – Direzione II,
con certificazione congiunta del presidente
o rappresentante legale dell’ente e del

responsabile finanziario, l’indicazione
delle operazioni di indebitamento da ri-
strutturare.

3. I risparmi di spesa derivanti dalle
operazioni di ristrutturazione di cui al
comma 1 possono essere utilizzati senza
vincoli di destinazione.

4. Possono essere oggetto di ristruttu-
razione le operazioni di indebitamento con
le seguenti caratteristiche:

a) vita residua pari o superiore a 5
anni del debito residuo da ammortizzare
superiore a 20 milioni di euro;

b) mutui che non godono di contri-
buti statali in quota interessi.

5. Il tasso di interesse applicato al
nuovo mutuo è pari al rendimento di
mercato dei Buoni Poliennali del Tesoro
con la durata finanziaria più vicina a
quella del nuovo mutuo concesso dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, come
rilevato sulla piattaforma di negoziazione
MTS il giorno della firma del nuovo con-
tratto.

6. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
il 15 settembre 2017, sono adottate le
modalità di attuazione della presente
norma.

7. La ristrutturazione dei mutui di cui
al comma 1 deve essere consentita nei
limiti di spesa annua di 300 milioni. Al tal
fine il fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. è ridotto di 300 milioni di euro
annui limitatamente agli anni 2017 e 2018.

40. 017. Giulietti, Rubinato.

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

ART. 40-bis.

(Riduzione del peso
del debito degli enti locali).

1. Negli anni 2017-2018, gli enti locali
possono procedere all’estinzione antici-
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pata, totale o parziale, di passività onerose
derivanti dai mutui e prestiti obbligazio-
nari, in essere al 31 dicembre 2016 con la
Cassa Depositi e prestiti S.p.A., con l’Isti-
tuto per il credito sportivo e con altri
istituti di credito, mediante la contrazione
di nuovi mutui o con emissione di prestito
obbligazionario, in presenza di condizioni
di rifinanziamento che consentano una
riduzione del valore finanziario delle pas-
sività totali a carico degli enti stessi. Tale
facoltà non comporta alcuna modifica in
ordine alla durata originaria e all’ammon-
tare del concorso statale eventualmente
concesso sul mutuo. Il conseguimento
della riduzione del valore finanziario deve
essere realizzato in relazione alla singola
posizione di mutuo.

2. In deroga alla normativa vigente,
limitatamente alle operazioni di estinzione
anticipata di cui al comma 1, la riduzione
del valore finanziario delle passività totali
da conseguire all’atto dell’operazione, è da
considerare al netto del valore degli in-
dennizzi dovuti per l’estinzione delle pas-
sività pregresse.

3. L’indennizzo per l’estinzione antici-
pata dei mutui previsto dal comma 1, per la
quota non coperta dal contributo dello
Stato di cui all’articolo 9-ter del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160, è escluso, per il periodo 2017-
2018, dalle spese finali ai fini del consegui-
mento del saldo di cui all’articolo 1, comma
466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

4. In alternativa all’estinzione antici-
pata di cui ai commi precedenti, per il
biennio 2017-18, i comuni con popolazione
non superiore a 5.000 abitanti possono
differire il pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti
S.p.A. nonché dall’Istituto per il credito
sportivo, la cui incidenza complessiva sulle
entrate correnti medie dell’ultimo triennio
disponibile sulla base dei certificati dei
rispettivi rendiconti, comprensiva degli in-
teressi, sia superiore al 12 per cento, agli
anni immediatamente successivi alla data
di scadenza del periodo di ammortamento,
senza applicazione di sanzioni e interessi,
sulla base della periodicità di pagamento

prevista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi e senza cumulo di
pagamenti riferiti a più annualità nel me-
desimo esercizio finanziario. Con decreto
di natura non regolamentare del Ministero
dell’economia e delle finanze sono deter-
minate ulteriori modalità applicative, l’e-
ventuale obbligo di richiesta da parte dei
Comuni, nonché l’entità e le modalità del
ristoro a favore degli istituti concedenti i
mutui. Per le finalità di cui ai periodi
precedenti sono stanziati 10 milioni di
euro per il 2017 e 20 milioni di euro per
il 2018, mediante riduzioni di pari importo
del fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 2004, n. 207.

40. 018. Giulietti, Rubinato.

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

ART. 40-bis.

1. Al fine di potenziare le funzioni del
Consiglio di Presidenza della Corte dei
conti, con particolare riferimento alle esi-
genze di efficienza dell’attività della Corte
dei conti che interessa gli enti locali,
all’articolo 11, comma 8, della legge 4
marzo 2009, n. 15, le parole: « quattro
magistrati » sono sostituite dalle parole:
« otto magistrati ».

40. 019. Castelli, Caso, Cariello, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

ART. 41.

Al comma 1, sostituire le parole: la
somma di 1000 milioni di euro con le
seguenti: 1500 milioni di euro.

Conseguentemente:

al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: 491,5 milioni di euro per l’anno
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2017, 717,3 milioni di euro per l’anno 2018
e 699,7 milioni di euro per l’anno 2019 con
le seguenti: 700 milioni di euro per l’anno
2017, 800 milioni di euro per l’anno 2018
e 750 milioni di euro per l’anno 2019;

dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a complessivi 500 milioni di euro per
l’anno 2017, 500 milioni di euro per l’anno
2018 e 500 milioni di euro per l’anno 2019,
si provvede mediante utilizzo delle risorse,
fino a concorrenza del relativo fabbisogno
finanziario, del maggior gettito derivante
dalla disposizione di cui all’articolo 6,
comma 1, secondo periodo;

all’articolo 6, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: pari al 6 per
cento con le seguenti: pari all’8,5 per cento.

41. 34. Pellegrino, Marcon, Pastorino.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: d’intesa con
il Dipartimento della protezione civile re-
lativamente ai criteri per la realizzazione
degli interventi di cui al comma 3, lettera
b), punti 1) e 2) e lettera c).

Conseguentemente:

al comma 4, sopprimere le parole: , su
richiesta delle Amministrazioni interes-
sate;

al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Capo del Dipartimento della
protezione civile, adottato previa intesa
della Conferenza Permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, sono in-
dividuate le modalità di impiego e la
ripartizione delle risorse;

dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

5. Al fine di garantire il proseguimento
degli interventi per le attività di preven-

zione del rischio sismico, il Fondo di cui
all’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 è rifi-
nanziato con quota parte delle risorse di
cui al comma 2 pari a 80 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019.

*41. 27. Laffranco.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: d’intesa con
il Dipartimento della protezione civile re-
lativamente ai criteri per la realizzazione
degli interventi di cui al comma 3, lettera
b), punti 1) e 2) e lettera c).

Conseguentemente:

al comma 4, sopprimere le parole: , su
richiesta delle Amministrazioni interes-
sate;

al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Capo del Dipartimento della
protezione civile, adottato previa intesa
della Conferenza Permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, sono in-
dividuate le modalità di impiego e la
ripartizione delle risorse;

dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

5. Al fine di garantire il proseguimento
degli interventi per le attività di preven-
zione del rischio sismico, il Fondo di cui
all’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 è rifi-
nanziato con quota parte delle risorse di
cui al comma 2 pari a 80 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019.

*41. 29. Braga, Mariani, Cenni.
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Al comma 3, lettera a), numero 1) e
ovunque ricorra, sostituire la parola: pro-
getti con la seguente: interventi.

41. 2. Daga, Busto, De Rosa, Micillo,
Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Massimi-
liano Bernini, Caso, D’Incà, Brugne-
rotto, Cariello, Castelli, Sorial.

Al comma 3, lettera a), numero 3)
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
l’allegato 2-bis del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45.

Conseguentemente, al medesimo comma
3:

alla lettera a), sostituire il numero 1)
con il seguente:

1) per il finanziamento delle verifiche
di vulnerabilità degli edifici scolastici di
cui all’articolo 20-bis, comma 4, del de-
creto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, e per la conseguente realiz-
zazione di interventi di ripristino dei
danni e adeguamento sismico. Tale misura
e estesa anche agli edifici scolastici per i
quali è stata dichiarata la temporanea
inagibilità (esito di agibilità « B ») anche se
interessati da lavori di ripristino imme-
diato per garantire la ripresa delle attività
scolastiche;

alla lettera a) dopo il numero 1)
inserire il seguente:

1-bis) Le misure di cui al punto 1)
possono applicarsi, altresì, anche agli edi-
fici scolastici pubblici danneggiati ubicati
nei comuni non ricompresi negli allegati 1,
2 e 2-bis dell’articolo 1 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 e per i quali gli Enti inte-
ressati dimostrino il nesso di causalità
diretto tra i danni ivi verificatisi e gli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016;

alla lettera b), dopo le parole: zone a
rischio sismico 1 inserire le seguenti: e 2;

alla lettera b), numero 1), dopo le
parole: zone a rischio sismico 1 inserire le
seguenti: e 2;

alla lettera b), numero 2), dopo le
parole: zone a rischio sismico 1 inserire le
seguenti: e 2;

dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

3-bis. Per la realizzazione omogenea
sul territorio nazionale delle verifiche di
vulnerabilità di cui al comma 3, lettere a)
e b), il Dipartimento di cui all’articolo
18-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, provvede alla stesura di apposite
linee guida operative ed alla definizione
dei criteri di priorità per la programma-
zione degli interventi strutturali.

41. 17. Tancredi.

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente:

dopo l’articolo 41 inserire il seguente:

ART. 41-bis.

1. Al decreto-legge n. 189 del 2016,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, dopo l’articolo
1 è inserito il seguente:

« ART. 1-bis.

1. Le misure di cui al presente decreto
si applicano, altresì, ai territori delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
colpiti dagli eccezionali fenomeni meteo-
rologici verificatisi a partire dalla seconda
decade dei mese di gennaio 2017.

2. A tal fine i Presidenti delle regioni
interessate, di concerto con le autorità
competenti di Protezione civile, assicurano
l’avvio dei necessari interventi di ricogni-
zione dei danni che presentano nesso di
causalità con gli eccezionali eventi atmo-
sferici di cui al comma 1.

3. Nei territori di cui agli allegati 1 e 2
dell’articolo 1 e nell’ambito delle proce-
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dure di gestione dell’emergenza, tutti gli
interventi relativi ai danni derivanti dagli
eccezionali eventi meteorologici di gennaio
2017 vengono trattati separatamente. A tal
fine, al fondo di cui all’articolo 4 sono
assegnati ulteriori 120 milioni di euro per
l’anno 2017 ».

Sopprimere l’articolo 63.

41. 40. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 3, lettera c), dopo le parole:
cantieri pilota inserire le seguenti: nei
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria colpiti dagli eventi sismici
del 2016 e 2017.

41. 3. Daga, Busto, De Rosa, Micillo,
Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Massimi-
liano Bernini, Caso, D’Incà, Brugne-
rotto, Cariello, Castelli, Sorial.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Le risorse del Fondo di cui al
comma 2 si intendono destinate anche ai
finanziamenti di interventi di messa in
sicurezza degli impianti di servizio degli
edifici di cui al comma 3, nelle modalità
ivi previste.

*41. 15. Allasia, Guidesi, Saltamartini.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Le risorse del Fondo di cui al
comma 2 si intendono destinate anche ai
finanziamenti di interventi di messa in
sicurezza degli impianti di servizio degli
edifici di cui al comma 3, nelle modalità
ivi previste.

*41. 35. Borghi.

Al comma 4, sostituire le parole: può
essere destinata con le seguenti: è desti-
nata.

41. 4. Daga, Busto, De Rosa, Micillo,
Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Massimi-
liano Bernini, Caso, D’Incà, Brugne-
rotto, Cariello, Castelli, Sorial.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Una quota delle risorse di cui al
comma 1, individuata con provvedimento
del Presidente del Consiglio dei ministri
d’intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze, è destinata, nel rispetto della
normativa nazionale e europea vigente, alle
imprese abilitate all’esercizio dell’acquacol-
tura, iscritte nel registro delle imprese di
pesca, per interventi miranti al ristoro, an-
che parziale, dei danni occorsi alle strut-
ture produttive ed agli impianti e causati
dagli eventi sismici verificatisi in Italia cen-
trale a partire dal 24 agosto 2016 sino al 31
dicembre 2016 e dagli eccezionali eventi
atmosferici del mese di gennaio 2017.

41. 33. Venittelli, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Zanin.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 50 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, con la legge 15 dicembre
2016, n. 229, il comma 3-bis è abrogato.

*41. 5. Melilli, Misiani, Oliverio, Gaspa-
rini, Paris, Cinzia Maria Fontana, Ri-
goni, Tino Iannuzzi, De Menech, Ba-
ruffi, Ghizzoni, Carnevali, D’Ottavio, De
Maria, Tentori, Ginato, Braga.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 50 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, con la legge 15 dicembre
2016, n. 229, il comma 3-bis è abrogato.

*41. 38. De Mita.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 50 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, con la legge 15 dicembre
2016, n. 229, il comma 3-bis è abrogato.

*41. 26. Russo, Centemero, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 50 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, con la legge 15 dicembre
2016, n. 229, il comma 3-bis è abrogato.

*41. 7. Palese.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 50 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, con la legge 15 dicembre
2016, n. 229, il comma 3-bis è abrogato.

*41. 20. Sottanelli, Zanetti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 50 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, con la legge 15 dicembre
2016, n. 229, il comma 3-bis è abrogato.

*41. 14. Pastorelli, Lo Monte.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 50 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, con la legge 15 dicembre
2016, n. 229, il comma 3-bis è abrogato.

*41. 37. Cominelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 50 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con

modificazioni, con la legge 15 dicembre
2016, n. 229, il comma 3-bis è abrogato.

*41. 36. Cirielli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Per gli interventi di cui alla lettera
c) del comma 2 su immobili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, la percentuale del
contributo dovuto è pari al 100 per cento
del valore del danno puntuale cagionato
dall’evento sismico, come documentato a
norma dell’articolo 12 ».

41. 11. Saltamartini, Castiello, Guidesi,
Grimoldi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Fermo restando il rispetto dei
vincoli di bilancio ai sensi della normativa
vigente in materia di contenimento della
spesa pubblica, i comuni del territorio
della regione Abruzzo interessati dagli ec-
cezionali fenomeni meteorologici verifica-
tisi nel mese di gennaio 2017, in deroga a
quanto disposto dall’articolo 9 comma 28
del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78,
convertito con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122 possono assumere
con contratti a tempo determinato ulte-
riore unità di personale con professiona-
lità di tipo tecnico-amministrativo per un
periodo di due anni, esclusivamente al fine
di sopperire alle esigenze degli uffici tec-
nici.

41. 22. Tancredi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per far fronte agli interventi
urgenti connessi all’attività di protezione
civile, concernenti la sorveglianza sismica
e vulcanica e la manutenzione delle reti
strumentali di monitoraggio una quota
delle risorse di cui al comma 2, pari a 10
milioni di euro dall’anno 2017, è destinata
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allo studio e monitoraggio dell’attività si-
smica in atto, e alle finalità di cui all’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128.

41. 28. Dallai, Coscia, Ghizzoni, Mariani,
Crimì, Malisani, Rocchi, Piccoli Nar-
delli, Bonaccorsi, Ascani, Manzi, Ca-
rocci, Blažina, Coccia, D’Ottavio, Iori,
Malpezzi, Narduolo, Pes, Rampi, Sgam-
bato, Ventricelli.

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

ART. 41-bis.

(Disposizioni in tema di vulnerabilità si-
smica strutturale ed impiantistica degli

ospedali).

1. Ai fini dell’individuazione degli in-
terventi di verifica di cui all’articolo 41,
comma 3, lettera a), numero 2, il Ministero
della salute, avvalendosi dell’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali
(AGENAS), realizza una mappatura ag-
giornata relativa ai livelli di vulnerabilità
sismica strutturale ed impiantistica degli
ospedali, dando priorità a quelli presenti
nei territori colpiti dagli eventi sismici del
2016 e del 2017 ed aggiorna periodica-
mente le raccomandazioni e le linee guida
esistenti, tenendo conto delle buone pra-
tiche già avviate presso le regioni.

2. Il Ministero della salute trasmette,
per le valutazioni di competenza, i dati e
le informazioni derivanti dalle attività di
cui al comma 1, al Nucleo di valutazione
e di verifica degli investimenti pubblici di
cui all’articolo 1 della legge 17 maggio
1999, n. 144, nonché al tavolo tecnico di
cui al paragrafo 8 dell’Allegato 1 del
decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70,
anche per la realizzazione delle reti di
emergenza urgenza regionali di cui al
paragrafo 9 dell’Allegato n. 1 del citato
decreto ministeriale.

3. Le attività di cui al comma 1 si
inseriscono nell’ambito dell’Osservatorio
nazionale delle buone pratiche per la
sicurezza delle cure sulla sicurezza nella

sanità istituito presso l’Agenzia Nazionale
per i servizi sanitari regionali (AGENAS)
ai sensi dell’articolo 3, della legge 8 marzo
2017, n. 24, recante « Disposizioni in ma-
teria di sicurezza delle cure e della per-
sona assistita, nonché in materia di re-
sponsabilità professionale degli esercenti
le professioni sanitarie » e sono svolte in
collaborazione, con il Dipartimento della
Protezione Civile, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

4. Al fine di consentire il corretto
svolgimento delle funzioni attribuite all’A-
genzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (AGENAS), anche con riferi-
mento a quanto previsto dal presente
articolo, nonché dalla legge 23 dicembre
2014, n. 190 e dall’articolo 1, comma 579,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la
dotazione organica dell’Agenzia è determi-
nata nel numero di 146 unità, di cui 17
con qualifica dirigenziale.

5. Per il biennio 2017-2018, nel ri-
spetto della programmazione triennale del
fabbisogno di personale, l’Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regionali (AGE-
NAS) può bandire, in deroga alle proce-
dure di mobilità di cui all’articolo 30,
comma 2-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 e successive modifi-
cazioni, nonché di ogni altra procedura
per l’assorbimento del personale in esu-
bero dalle amministrazioni pubbliche e nel
limite dei posti disponibili nella propria
dotazione organica, procedure concorsuali,
per esami, per assunzioni a tempo inde-
terminato di 100 unità di personale, di cui
10 dirigenti di Area III, 80 categoria D
posizione economica base, 7 categoria C
posizione economica base e 3 categoria B
posizione economica base, con una riserva
di posti non superiore al 50 per cento per
il personale non di ruolo, di qualifica non
dirigenziale, che, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, presti servizio, con contratto
a tempo determinato ovvero con contratto
di lavoro flessibile, ivi compresi i contratti
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di collaborazione coordinata e continua-
tiva, da almeno tre anni, presso l’Agenzia
stessa.

6. L’AGENAS può prorogare, senza
nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato
e fino al completamento delle procedure
concorsuali di cui al comma 5, in rela-
zione al proprio effettivo fabbisogno, i
contratti di collaborazione di cui al
comma 5 in essere alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

7. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 5, valutato in euro 2.372.167,33
per l’anno 2017 ed in euro 4.740,378,49 a
decorrere dall’anno 2018, si provvede uti-
lizzando l’integrazione al finanziamento di
cui all’articolo 5, comma 5, del decreto
legislativo 30 giugno 1993, n. 266, come
sostituito dall’articolo 2, comma 4, del
decreto-legge 19 febbraio 2001, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2001, n. 129, derivante dai contri-
buti di cui all’articolo 2, comma 358 della
legge 27 dicembre 2007, n. 244, integral-
mente devoluti al bilancio dell’Agenzia.
Alla compensazione degli effetti finanziari
in termini di fabbisogno e indebitamento
netto derivanti dal presente articolo si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni.

41. 05. Tancredi.

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

ART. 41-bis.

(Ulteriori norme di finanza pubblica per gli
enti colpiti dal sisma 2016).

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Gli enti locali colpiti dal sisma
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, possono impegnare nel corso
dell’esercizio provvisorio del bilancio, in
aggiunta a quanto previsto dal secondo
periodo dell’articolo 163 comma 3 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le spese derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni contenute nelle ordinanze di
Protezione civile e di quelle del Commis-
sariato alla ricostruzione di cui all’articolo
2 comma 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, finalizzato alla gestione della
situazione emergenziale, nonché al ripri-
stino della funzionalità degli uffici e dei
servizi pubblici di propria competenza ».

*41. 010. Palese.

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

ART. 41-bis.

(Ulteriori norme di finanza pubblica per gli
enti colpiti dal sisma 2016).

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Gli enti locali colpiti dal sisma
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, possono impegnare nel corso
dell’esercizio provvisorio del bilancio, in
aggiunta a quanto previsto dal secondo
periodo dell’articolo 163 comma 3 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le spese derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni contenute nelle ordinanze di
Protezione civile e di quelle del Commis-
sariato alla ricostruzione di cui all’articolo
2 comma 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, finalizzato alla gestione della
situazione emergenziale, nonché al ripri-
stino della funzionalità degli uffici e dei
servizi pubblici di propria competenza ».

*41. 02. Fabrizio Di Stefano, Laffranco,
Polverini, Polidori.
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Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

ART. 41-bis.

(Ulteriori norme di finanza pubblica per gli
enti colpiti dal sisma 2016).

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Gli enti locali colpiti dal sisma
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, possono impegnare nel corso
dell’esercizio provvisorio del bilancio, in
aggiunta a quanto previsto dal secondo
periodo dell’articolo 163 comma 3 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le spese derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni contenute nelle ordinanze di
Protezione civile e di quelle del Commis-
sariato alla ricostruzione di cui all’articolo
2 comma 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, finalizzato alla gestione della
situazione emergenziale, nonché al ripri-
stino della funzionalità degli uffici e dei
servizi pubblici di propria competenza ».

*41. 09. Saltamartini, Castiello, Guidesi,
Grimoldi.

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

ART. 41-bis.

(Ulteriori norme di finanza pubblica per gli
enti colpiti dal sisma 2016).

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Gli enti locali colpiti dal sisma
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, possono impegnare nel corso
dell’esercizio provvisorio del bilancio, in
aggiunta a quanto previsto dal secondo
periodo dell’articolo 163 comma 3 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

le spese derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni contenute nelle ordinanze di
Protezione civile e di quelle del Commis-
sariato alla ricostruzione di cui all’articolo
2 comma 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, finalizzato alla gestione della
situazione emergenziale, nonché al ripri-
stino della funzionalità degli uffici e dei
servizi pubblici di propria competenza ».

*41. 011. Giulietti.

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

ART. 41-bis.

(Ulteriori norme di finanza pubblica per gli
enti colpiti dal sisma 2016).

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Gli enti locali colpiti dal sisma
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, possono impegnare nel corso
dell’esercizio provvisorio del bilancio, in
aggiunta a quanto previsto dal secondo
periodo dell’articolo 163 comma 3 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le spese derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni contenute nelle ordinanze di
Protezione civile e di quelle del Commis-
sariato alla ricostruzione di cui all’articolo
2 comma 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, finalizzato alla gestione della
situazione emergenziale, nonché al ripri-
stino della funzionalità degli uffici e dei
servizi pubblici di propria competenza ».

*41. 012. Cariello, Castelli, Caso, Sorial,
Brugnerotto, D’Incà.

ART. 42.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113 conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160, il terzo e il quarto periodo
sono sostituiti dai seguenti: « Le richieste
sono soddisfatte nella misura del 100 per
cento nei limiti della dotazione comples-
siva del Fondo di cui al comma 1. Nel caso
in cui l’importo delle richieste superi l’am-
montare annuo complessivamente asse-
gnato, le risorse sono attribuite propor-
zionalmente. Nel caso in cui l’importo
delle richieste sia invece inferiore all’am-
montare annuo complessivamente asse-
gnato, la quota residua viene riassegnata
proporzionalmente ai comuni fino a sod-
disfare il 100 per cento dell’importo delle
singole richieste pervenute dal 2016.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente:

Fondo per la ricostruzione delle aree
terremotate di cui all’articolo 4, comma 1,
del decreto-legge n. 189 del 2016 e Fondo
per contenziosi connessi a sentenze ese-
cutive relative a calamità o cedimenti di
cui al decreto-legge n. 113 del 2016.

42. 9. Venittelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis All’articolo 1, allegato 2-bis, del
decreto-legge 17 ottobre 2015, n. 189, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: « 9)
Fano Adriano (TE) » sono aggiunte le se-
guenti: « 10) Penne ».

42. 4. Tancredi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis dopo le parole:
« continuità aziendale » sono inserite le
seguenti: « , dovute per lavori eseguiti dopo
la richiesta di ammissione al concordato
con continuità aziendale, »;

b) al comma 1-bis, primo periodo,
dopo le parole: « ai fornitori » sono sop-
presse le seguenti: « con posa in opera »;

c) al comma 1-ter dopo le parole:
« previa disposizione » sono inserite le se-
guenti: « del Commissario delegato o »;

d) al comma 1-ter, primo periodo,
dopo le parole: « ai fornitori » sono sop-
presse le seguenti: « con posa in opera ».

42. 10. Baruffi, Ghizzoni, Carra, Crivel-
lari.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

ART. 42-bis.

(Esclusione dal saldo di riferimento per il
pareggio di bilancio dei comuni e delle
province colpite dal sisma delle spese fi-
nanziate con erogazioni liberali, assicura-

zioni).

1. Per l’anno 2017 e 2018, nel saldo
individuato ai sensi del comma 492 del-
l’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016
n. 232, non sono considerate le spese
sostenute dagli enti locali, individuati ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e dell’articolo 67-septies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, con risorse provenienti da
erogazioni liberali e donazioni da parte di
cittadini privati ed imprese nonché da
indennizzi derivanti da polizze assicura-
tive, puntualmente finalizzate a fronteg-
giare gli eccezionali eventi sismici e la
ricostruzione, per un importo massimo
complessivo di 25 milioni di euro per
ciascuna annualità. L’ammontare delle
spese da escludere dal saldo di riferimento
per il pareggio di bilancio ai sensi del
periodo precedente è determinato dalla
regione Emilia-Romagna nei limiti di 20
milioni di euro annuali e dalle regioni
Lombardia e Veneto nei limiti di 2,5
milioni di euro annuali per ciascuna re-
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gione. Le regioni comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze e ai comuni
interessati, entro il 30 giugno 2017 ed
entro il 30 giugno 2018, gli importi di cui
al periodo precedente,

2. Agli oneri di cui al comma 1, va-
lutati in 25 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

42. 01. Ghizzoni, Baruffi, Carra, Crivel-
lari.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

ART. 42-bis.

(Esonero pagamento tasse scolastiche e uni-
versitarie).

1. Le persone fisiche residenti o domi-
ciliate nei comuni del cratere, sono esen-
tate dal pagamento delle tasse scolastiche
e universitarie relative all’anno 2016-2017.
Al relativo onere si provvede, nei limiti di
1 milione di euro, mediante riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rifinanziato dall’articolo 15, comma 1, del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193.

42. 03. Ricciatti, Melilla, Albini, Capodi-
casa, Zaratti, Duranti.

ART. 43.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Le persone fisiche che, alla data del
24 agosto 2016 con riferimento ai comuni
di cui all’allegato 1, ovvero alla data del 26
ottobre 2016 con riferimento ai comuni di
cui all’allegato 2, ovvero alla data del 18
gennaio 2017, con riferimento ai comuni

di cui all’allegato 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, avevano la residenza ovvero la
sede operativa nel territorio di tali co-
muni, nonché i soggetti, diversi dalle per-
sone fisiche, aventi la sede legale o la sede
operativa nel territorio dei medesimi co-
muni, sono esentati dai versamenti e dagli
adempimenti tributari, inclusi quelli deri-
vanti da cartelle di pagamento emesse
dagli agenti della riscossione, nonché dagli
atti previsti dall’articolo 29 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, scadenti nel periodo compreso tra
il 24 agosto 2016 e il 31 dicembre 2016 e
per i periodi d’imposta degli anni 2017,
2018 e 2019. All’attuazione del presente
comma è destinata una somma pari a 700
milioni di euro annui, che costituisce li-
mite annuale per la fruizione delle age-
volazioni da parte dei soggetti beneficiari.

Conseguentemente:

al comma 1, sopprimere le lettere a),
b) e c);

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 01 pari a 700
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2020, si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica che il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad effettuare
per un importo pari a 700 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 e
2020. Entro la data del 15 luglio 2017,
mediante interventi di razionalizzazione, e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 700 milioni di euro per l’anno
2017. Entro la data del 15 gennaio 2018,
sempre mediante interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica,
sono approvati provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurano 700
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milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2018 al 2020. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio, nell’am-
bito dello stanziamento di cui al presente
comma e anche ricorrendo, eventual-
mente, alla ridefinizione degli interventi
programmati.

43. 3. Saltamartini, Castiello, Guidesi,
Grimoldi.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 44, comma 5, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Resta ferma, in at-
tuazione dei principi contabili generali di
significatività e rilevanza, la relativa rap-
presentazione figurativa in bilancio con le
necessarie regolarizzazioni contabili ».

*43. 21. Melilli.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 44, comma 5, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Resta ferma, in at-
tuazione dei principi contabili generali di
significatività e rilevanza, la relativa rap-
presentazione figurativa in bilancio con le
necessarie regolarizzazioni contabili ».

*43. 9. Palese.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 44, comma 5, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Resta ferma, in at-
tuazione dei principi contabili generali di
significatività e rilevanza, la relativa rap-

presentazione figurativa in bilancio con le
necessarie regolarizzazioni contabili ».

*43. 5. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 3 dell’articolo 44 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
dopo le parole: « contabili e certificativi »
sono aggiunte le seguenti: « e per l’appro-
vazione del bilancio di previsione finan-
ziario ».

43. 7. Fabrizio Di Stefano.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. A partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge all’articolo 15 del de-
creto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, dopo il comma 6 sono aggiunti
i seguenti:

« 6-bis. Le imprese agricole che hanno
subito danni dalle gelate eccezionali veri-
ficatesi nel mese di aprile 2017, che all’e-
poca dei fatti non avevano stipulato po-
lizze assicurative a copertura dei rischi,
possono accedere agli interventi per favo-
rire la ripresa dell attività economica e
produttiva di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, previa
deliberazione, ai sensi del comma 6-ter,
della regione di riferimento, nel limite
della dotazione finanziaria ordinaria del
Fondo di solidarietà nazionale di cui al-
l’articolo 15 del citato decreto legislativo n.
102 del 2004.

6-ter. Le regioni, in deroga ai termini
stabiliti all articolo 6, comma 1, del de-
creto legislativo n. 102 del 2004, ai fini
dell applicazione di quanto previsto dal
comma 6-bis possono deliberare la dichia-
razione di eccezionalità degli eventi di cui
al comma 6-bis entro il termine perentorio
di novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge».

43. 24. Placido, Marcon, Pastorino.
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Al comma 3, sostituire le parole: 9 rate
con le seguenti: 18 rate.

Conseguentemente:

dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al maggior onere derivante dal
comma 3 pari a complessivi 120 milioni
per l’anno 2017 e 120 milioni di euro per
l’anno 2018 si provvede mediante utilizzo
delle risorse, fino a concorrenza del rela-
tivo fabbisogno finanziario, del maggior
gettito derivante dalla disposizione di cui
all’articolo 6, comma 1, secondo periodo »;

all’articolo 6, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: 6 per cento, con
le seguenti: 7 per cento.

43. 26. Pellegrino, Marcon, Pastorino.

Al comma 3, sostituire le parole: 9 rate
con le seguenti: 18 rate.

Conseguentemente,

all’articolo 66, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 3, alinea, sostituire le
parole: 5.150,5 milioni di euro con le
seguenti: 5.185,5 milioni di euro;

2) al comma 3, lettera a), sostituire
le parole: 5.150,5 milioni di euro con le
seguenti: 5.185,5 milioni di euro;

3) al comma 3, lettera a), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , e quanto
a 35 milioni di euro per l’anno 2018,
mediante corrispondente utilizzo della do-
tazione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, così come rifinanziata ai sensi del
comma 1.

43. 28. Carrescia, Sereni, Luciano Ago-
stini, Morani, Lodolini, Manzi, Mar-
chetti, Preziosi, Carella, Braga, Mariani,
Ascani.

Al comma 3, sostituire le parole: 9 rate
con le seguenti: 18 rate.

43. 31. Ricciatti, Melilla, Albini, Capodi-
casa, Zaratti, Duranti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In deroga al decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 1o di-
cembre 2015, n. 203, la vita tecnica degli
impianti di risalita in scadenza nel 2017,
limitatamente agli skilift siti nel territorio
della regione Abruzzo, è prorogata di un
anno previa verifica della loro idoneità ai
fini della sicurezza dell’esercizio, da parte
dei competenti uffici ministeriali.

43. 20. Tancredi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il pagamento di somme riferite a
debiti maturati anteriormente al 31 di-
cembre 2016 a carico di società coopera-
tive esercenti il credito, che abbiano esclu-
siva sede in una delle città comprese
nell’elenco di cui all’allegato 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, verso
uno degli istituti di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 17 febbraio
2017, n. 15, convertito con modificazioni,
dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15, è
sospeso fino al 31 dicembre 2018.

43. 6. Tancredi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In relazione alla delibera del
Consiglio dei ministri 20 gennaio 2017
recante « estensione degli effetti della di-
chiarazione dello stato di emergenza adot-
tato con la delibera del 25 agosto 2016 in
conseguenza degli ulteriori eventi sismici
che il giorno 18 gennaio 2017 hanno
colpito nuovamente il territorio delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
nonché degli eccezionali fenomeni meteo-
rologici che hanno interessato i territori
delle medesime regioni a partire dalla
seconda decade dello stesso mese » e, vista
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l’eccezionalità degli eventi meteorici e ca-
lamità naturali che hanno interessato in
particolare il territorio della regione
Abruzzo, per le province di Chieti, L’A-
quila, Pescara e Teramo le risorse previste
nella delibera medesima vengono asse-
gnate alle province per il ripristino della
rete viaria di competenza, danneggiata
dagli eventi calamitosi.

*43. 37. De Mita.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In relazione alla delibera del
Consiglio dei ministri 20 gennaio 2017
recante « estensione degli effetti della di-
chiarazione dello stato di emergenza adot-
tato con la delibera del 25 agosto 2016 in
conseguenza degli ulteriori eventi sismici
che il giorno 18 gennaio 2017 hanno
colpito nuovamente il territorio delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
nonché degli eccezionali fenomeni meteo-
rologici che hanno interessato i territori
delle medesime regioni a partire dalla
seconda decade dello stesso mese » e, vista
l’eccezionalità degli eventi meteorici e ca-
lamità naturali che hanno interessato in
particolare il territorio della regione
Abruzzo, per le province di Chieti, L’A-
quila, Pescara e Teramo le risorse previste
nella delibera medesima vengono asse-
gnate alle province per il ripristino della
rete viaria di competenza, danneggiata
dagli eventi calamitosi.

*43. 34. Cominelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In relazione alla delibera del
Consiglio dei ministri 20 gennaio 2017
recante « estensione degli effetti della di-
chiarazione dello stato di emergenza adot-
tato con la delibera del 25 agosto 2016 in
conseguenza degli ulteriori eventi sismici
che il giorno 18 gennaio 2017 hanno
colpito nuovamente il territorio delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
nonché degli eccezionali fenomeni meteo-

rologici che hanno interessato i territori
delle medesime regioni a partire dalla
seconda decade dello stesso mese » e, vista
l’eccezionalità degli eventi meteorici e ca-
lamità naturali che hanno interessato in
particolare il territorio della regione
Abruzzo, per le province di Chieti, L’A-
quila, Pescara e Teramo le risorse previste
nella delibera medesima vengono asse-
gnate alle province per il ripristino della
rete viaria di competenza, danneggiata
dagli eventi calamitosi.

*43. 32. Cirielli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In relazione alla delibera del
Consiglio dei ministri 20 gennaio 2017
recante « estensione degli effetti della di-
chiarazione dello stato di emergenza adot-
tato con la delibera del 25 agosto 2016 in
conseguenza degli ulteriori eventi sismici
che il giorno 18 gennaio 2017 hanno
colpito nuovamente il territorio delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
nonché degli eccezionali fenomeni meteo-
rologici che hanno interessato i territori
delle medesime regioni a partire dalla
seconda decade dello stesso mese » e, vista
l’eccezionalità degli eventi meteorici e ca-
lamità naturali che hanno interessato in
particolare il territorio della regione
Abruzzo, per le province di Chieti, L’A-
quila, Pescara e Teramo le risorse previste
nella delibera medesima vengono asse-
gnate alle province per il ripristino della
rete viaria di competenza, danneggiata
dagli eventi calamitosi.

*43. 30. Melilla, Ricciatti, Zaratti, Albini,
Capodicasa, Duranti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In relazione alla delibera del
Consiglio dei ministri 20 gennaio 2017
recante « estensione degli effetti della di-
chiarazione dello stato di emergenza adot-
tato con la delibera del 25 agosto 2016 in
conseguenza degli ulteriori eventi sismici
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che il giorno 18 gennaio 2017 hanno
colpito nuovamente il territorio delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
nonché degli eccezionali fenomeni meteo-
rologici che hanno interessato i territori
delle medesime regioni a partire dalla
seconda decade dello stesso mese » e, vista
l’eccezionalità degli eventi meteorici e ca-
lamità naturali che hanno interessato in
particolare il territorio della regione
Abruzzo, per le province di Chieti, L’A-
quila, Pescara e Teramo le risorse previste
nella delibera medesima vengono asse-
gnate alle province per il ripristino della
rete viaria di competenza, danneggiata
dagli eventi calamitosi.

*43. 2. Palese.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In relazione alla delibera del
Consiglio dei ministri 20 gennaio 2017
recante « estensione degli effetti della di-
chiarazione dello stato di emergenza adot-
tato con la delibera del 25 agosto 2016 in
conseguenza degli ulteriori eventi sismici
che il giorno 18 gennaio 2017 hanno
colpito nuovamente il territorio delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
nonché degli eccezionali fenomeni meteo-
rologici che hanno interessato i territori
delle medesime regioni a partire dalla
seconda decade dello stesso mese » e, vista
l’eccezionalità degli eventi meteorici e ca-
lamità naturali che hanno interessato in
particolare il territorio della regione
Abruzzo, per le province di Chieti, L’A-
quila, Pescara e Teramo le risorse previste
nella delibera medesima vengono asse-
gnate alle province per il ripristino della
rete viaria di competenza, danneggiata
dagli eventi calamitosi.

*43. 8. Sottanelli, Zanetti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In relazione agli eventi sismici
che il giorno 18 gennaio 2017 hanno
colpito nuovamente il territorio delle re-

gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
nonché degli eccezionali fenomeni meteo-
rologici che hanno interessato i territori
delle medesime regioni a partire dalla
seconda decade dello stesso mese, per i
quali sia stata dichiarata l’estensione dello
stato di emergenza, ai sensi dei commi 1
e 1-bis, dell’articolo 5 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, e vista l’eccezionalità
degli eventi meteorologici e calamitosi che
hanno interessato in particolare il territo-
rio della regione Abruzzo, per le province
di Chieti, l’Aquila, Pescara e Teramo, le
risorse stanziate allo scopo sono assegnate
alle province per il ripristino della rete
viaria di competenza danneggiata dai citati
eventi.

43. 1. Misiani, Oliverio, Gasparini, Paris,
Cinzia Maria Fontana, Rigoni, Tino
Iannuzzi, De Menech, Baruffi, Ghiz-
zoni, Carnevali, D’Ottavio, De Maria,
Tentori, Ginato, Braga.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 15 del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 6, sono aggiunti i
seguenti:

« 6-bis. Le imprese agricole che
hanno subito danni dalle gelate e brinate
eccezionali verificatesi nel mese di aprile
2017, e che non hanno sottoscritto polizze
assicurative agevolate a copertura dei ri-
schi, possono accedere agli interventi pre-
visti per favorire la ripresa dell’attività
economica e produttiva di cui all’articolo
5 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, nel limite della dotazione finan-
ziaria ordinaria del Fondo di solidarietà
nazionale di cui all’articolo 15 del mede-
simo decreto legislativo n. 102 del 2004.

6-ter. Le regioni, anche in deroga ai
termini stabiliti all’articolo 6, comma 1,
del decreto legislativo n. 102 del 2004,
possono deliberare la proposta di decla-
ratoria di eccezionalità degli eventi di cui
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al comma 6-bis entro il termine di ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione ».

43. 25. Dal Moro, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Di
Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Prina, Romanini, Sani,
Taricco, Terrosi, Venittelli, Zanin.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 11-ter del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, dopo le parole:
« per dodici mesi » sono aggiunte le se-
guenti: « , a decorrere dal 1o gennaio
2018 ».

43. 27. Carrescia, Luciano Agostini, Mo-
rani, Lodolini, Manzi, Marchetti, Pre-
ziosi, Carella, Braga, Mariani, Ascani,
Sereni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 48, comma 11, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Il versamento
delle ritenute non operate ai sensi del
comma 1-bis del presente articolo avviene
mediante rateizzazione in diciotto rate
mensili di pari importo ed è disciplinato,
subordinatamente e comunque nei limiti
della disponibilità di risorse del fondo
previsto dall’articolo 1, comma 430, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro il 30 novembre
2017, ai sensi dell’articolo 9, comma 2-bis,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica ».

43. 29. Carrescia, Luciano Agostini, Mo-
rani, Lodolini, Manzi, Marchetti, Pre-
ziosi, Carella, Braga, Mariani, Ascani,
Sereni.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Termine per l’esclusione dai vincoli di
finanza pubblica enti colpiti dal sisma

2016).

1. All’articolo 44, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« legge 28 dicembre 2015, n. 208 » sono
aggiunte le seguenti: « e per gli anni 2017
e 2018 ai commi da 463 a 494 e 580 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 ».

2. Ai maggiori oneri di cui al prece-
dente comma si provvede, nei limiti di 2
milioni di euro, mediante riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rifinanziato dall’articolo 15, comma 1, del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2016, n. 225.

43. 06. Melilla, Ricciatti, Zaratti, Albini,
Capodicasa.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Termine per l’esclusione dai vincoli di
finanza pubblica enti colpiti dal sisma

2016).

1. All’articolo 44, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« legge 28 dicembre 2015, n. 208 » sono
aggiunte le seguenti: « e per gli anni 2017
e 2018 ai commi da 463 a 494 e 580 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 ».

* 43. 07. Pellegrino, Marcon, Pastorino.
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Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Termine per l’esclusione dai vincoli di
finanza pubblica enti colpiti dal sisma

2016).

1. All’articolo 44, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« legge 28 dicembre 2015, n. 208 » sono
aggiunte le seguenti: « e per gli anni 2017
e 2018 ai commi da 463 a 494 e 580 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 ».

* 43. 032. Giulietti.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Termine per l’esclusione dai vincoli di
finanza pubblica enti colpiti dal sisma

2016).

1. All’articolo 44, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« legge 28 dicembre 2015, n. 208 » sono
aggiunte le seguenti: « e per gli anni 2017
e 2018 ai commi da 463 a 494 e 580 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 ».

* 43. 05. Pastorino, Marcon, Costantino.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Termine per l’esclusione dai vincoli di
finanza pubblica enti colpiti dal sisma

2016).

1. All’articolo 44, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-

cembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« legge 28 dicembre 2015, n. 208 » sono
aggiunte le seguenti: « e per gli anni 2017
e 2018 ai commi da 463 a 494 e 580 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 ».

* 43. 08. Fabrizio Di Stefano, Laffranco,
Polverini, Polidori.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Termine per l’esclusione dai vincoli di
finanza pubblica enti colpiti dal sisma

2016).

1. All’articolo 44, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« legge 28 dicembre 2015, n. 208 » sono
aggiunte le seguenti: « e per gli anni 2017
e 2018 ai commi da 463 a 494 e 580 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 ».

* 43. 031. Palese.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Sospensione rate mutui enti colpiti
dal sisma 2016).

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il pagamento delle rate in scadenza
negli esercizi 2016-2019 dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A., sia
trasferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione dell’articolo 5,
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, che di competenza diretta di Cassa
depositi e prestiti, e dall’istituto del Cre-
dito Sportivo, ai comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis, nonché alle province in cui
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questi ricadono, non ancora effettuato,
rispettivamente, alla data di entrata in
vigore del presente decreto per i comuni di
cui all’allegato 1, alla data di entrata in
vigore del decreto-legge 11 novembre 2016,
n. 205, per i comuni di cui all’allegato 2 e
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, per i comuni di cui all’allegato
2-bis, è differito, senza applicazione di
sanzioni e interessi, all’anno immediata-
mente successivo alla data di scadenza del
periodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione, nella
misura corrispondente per ciascuno degli
anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio. ».

2. Con apposito provvedimento del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, pre-
vio accordo con l’ABI, è disposto il diffe-
rimento del pagamento delle rate in sca-
denza negli esercizi 2017-2019 dei mutui
concessi dagli istituti di credito privati non
ancora effettuato alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge per i
comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. Il
pagamento di tali rate è differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, al-
l’anno immediatamente successivo alla
data di scadenza del periodo di ammor-
tamento, sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e
nei contratti regolanti i mutui stessi. ».

43. 014. Fabrizio Di Stefano, Laffranco,
Polverini, Polidori.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Sospensione rate mutui enti colpiti dal
sisma 2016).

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il pagamento delle rate in scadenza
negli esercizi 2016-2019 dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A., sia
trasferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione dell’articolo 5,
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326 che di competenza diretta di Cassa
depositi e prestiti, e dall’istituto del Cre-
dito Sportivo, ai comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis, nonché alle province in cui
questi ricadono, non ancora effettuato,
rispettivamente, alla data di entrata in
vigore del presente decreto per i comuni di
cui all’allegato 1, alla data di entrata in
vigore del decreto-legge 11 novembre 2016,
n. 205, per i comuni di cui all’allegato 2 e
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, per i comuni di cui all’allegato
2-bis, è differito, senza applicazione di
sanzioni e interessi, all’anno immediata-
mente successivo alla data di scadenza del
periodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi. Agli oneri di cui al presente
comma si provvede ai sensi dell’articolo
52. ».

2. Con apposito provvedimento del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, pre-
vio accordo con l’ABI, è disposto il diffe-
rimento del pagamento delle rate in sca-
denza negli esercizi 2017-2019 dei mutui
concessi dagli istituti di credito privati non
ancora effettuato alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge per i comuni di cui agli
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allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229. Il pagamento di tali rate è diffe-
rito, senza applicazione di sanzioni e in-
teressi, all’anno immediatamente succes-
sivo alla data di scadenza del periodo di
ammortamento, sulla base della periodi-
cità di pagamento prevista nei provvedi-
menti e nei contratti regolanti i mutui
stessi. ».

43. 036. Giulietti.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Sanzioni Patto stabilità interno 2015 per
gli enti colpiti dal sisma).

1. Le sanzioni di cui all’articolo 31,
comma 26, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, non si applicano agli enti locali
colpiti dal sisma di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, che non
hanno rispettato il Patto di stabilità in-
terno relativo all’anno 2015.

*43. 035. Giulietti.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Sanzioni Patto stabilità interno 2015 per
gli enti colpiti dal sisma).

1. Le sanzioni di cui all’articolo 31,
comma 26, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, non si applicano agli enti locali
colpiti dal sisma di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, che non

hanno rispettato il Patto di stabilità in-
terno relativo all’anno 2015.

*43. 028. Palese.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Sanzioni Patto stabilità interno 2015 per
gli enti colpiti dal sisma).

1. Le sanzioni di cui all’articolo 31,
comma 26, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, non si applicano agli enti locali
colpiti dal sisma di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, che non
hanno rispettato il Patto di stabilità in-
terno relativo all’anno 2015.

*43. 024. Saltamartini, Castiello, Guidesi,
Grimoldi.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Sanzioni Patto stabilità interno 2015 per
gli enti colpiti dal sisma).

1. Le sanzioni di cui all’articolo 31,
comma 26, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, non si applicano agli enti locali
colpiti dal sisma di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, che non
hanno rispettato il Patto di stabilità in-
terno relativo all’anno 2015.

*43. 013. Fabrizio Di Stefano, Laffranco,
Polverini, Polidori.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Sanzioni Patto stabilità interno 2015 per
gli enti colpiti dal sisma).

1. Le sanzioni di cui all’articolo 31,
comma 26, della legge 12 novembre 2011,
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n. 183, non si applicano agli enti locali
colpiti dal sisma di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, che non
hanno rispettato il Patto di stabilità in-
terno relativo all’anno 2015.

*43. 04. Melilla, Ricciatti, Albini, Zaratti,
Capodicasa.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2013,
n. 147).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 370, dopo le parole:
« dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, » sono
inserite le seguenti: « le risorse del Fondo
per la ricostruzione di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012 »;

b) al comma 371, le parole: « al
comma 369 » sono sostituite dalle seguenti:
« all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 »;

c) dopo il comma 371, è aggiunto il
seguente:

« 371-bis. Le risorse del Fondo per la
ricostruzione di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1o ago-
sto 2012 n. 122, possono concorrere al
finanziamento di interventi di ripristino e
realizzazione delle opere di urbanizza-
zione primaria, ivi compresa la rete di
connessione dati, nei centri storici ed
urbani interessati dai piani organici già
approvati alla data di entrata in vigore
della presente disposizione »;

d) al comma 372, le parole: « comma
369 » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 370 »;

e) al comma 372, dopo le parole: « dei
danni riconosciuti » sono inserite le se-
guenti: « e favoriscono la riqualificazione e
rivitalizzazione dei centri storici ed ur-
bani ».

43. 010. Baruffi, Ghizzoni, Carra, Crivel-
lari.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Risorse per la ricostruzione).

1. Al fine di soddisfare le ulteriori
esigenze delle popolazioni colpite dal si-
sma del 20 e 29 maggio 2012, connesse alla
necessità di completare e sostenere ulte-
riormente la ripresa economica, in favore
dei presidenti delle regioni Lombardia ed
Emilia-Romagna, in qualità di commissari
delegati, per il 2017 e 2018 sono autoriz-
zati 50 milioni di euro in favore della
regione Emilia-Romagna e 50 milioni di
euro in favore della regione Lombardia a
completamento delle attività connesse al
processo di ricostruzione. Ai relativi oneri
si provvede mediante riduzione di pari
importo dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

43. 011. Ghizzoni, Baruffi, Carra, Crivel-
lari.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Disposizioni per garantire la riscossione
nelle aree del terremoto).

1. All’articolo 1 del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2016,
n. 225, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Dalla data di cui al comma 1,
nelle regioni interessate dalla crisi sismica
iniziata il 24 agosto 2016, le attività tra-
sferite alle società beneficiarie del ramo
d’azienda ai sensi dell’articolo 3, comma
24, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono rias-
segnate, senza oneri a carico del bilancio
dello Stato, all’Agenzia delle entrate di cui
all’articolo 62 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, e sono svolte dall’ente
strumentale di cui al comma 3 »;

b) al comma 3, terzo periodo, dopo le
parole: « del Gruppo Equitalia di cui al
comma 1 », sono inserite le seguenti: « e
delle attività di cui al comma 2-bis »;

c) dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

« 3-bis. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 31 marzo 2017, sono stabilite le
modalità per il trasferimento delle attività
di cui al comma 2-bis »;

d) dopo il comma 9-bis, è inserito il
seguente:

« 9-ter. Tenuto conto della specificità
delle funzioni proprie della riscossione
fiscale e delle competenze tecniche neces-
sarie al loro svolgimento, per assicurarle
senza soluzione di continuità, a decorrere
dalla data di cui al comma 1 al personale
delle società beneficiarie del ramo d’a-
zienda ai sensi dell’articolo 3, comma 24,
del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, assegnato
alle attività di cui al comma 2-bis, con
contratto di lavoro a tempo indeterminato,
in servizio alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si applicano le previsioni
di cui al comma 9 ».

43. 015. Tancredi, Castricone.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Finanziamenti per tributi, contributi e as-
sicurazioni obbligatorie precedentemente

sospesi).

1. Il pagamento delle rate relative ai
finanziamenti di cui all’articolo 6 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, è sospeso fino alla
completa erogazione dei contributi per la
ricostruzione di cui al decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e in ogni caso per gli anni 2017 e
2018. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
90 giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto-legge, sono stabilite le mo-
dalità attuative del presente comma. Ai
relativi oneri, si provvede, nel limite mas-
simo di 50.000.000 di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018, a valere sulle
risorse disponibili delle contabilità speciali
di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ricorrendo eventualmente alla ri-
definizione degli interventi programmati.

43. 017. Gianluca Pini, Guidesi, Salta-
martini, Castiello, Grimoldi.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Microcredito).

1. All’articolo 19 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Per gli anni 2017 e 2018, ai
soggetti ubicati nei territori dei comuni di
cui agli allegati 1 e 2, i finanziamenti di
cui all’articolo 111 del decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385, possono essere
concessi anche in assenza delle caratteri-
stiche di cui alla lettera b) del comma 1
del medesimo articolo 111 e del requisito
di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a),
del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 17
ottobre 2014, n. 176. ».

43. 021. Ginato.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2016, n. 225, le parole da: « Fermo re-
stando » a « due rate nel 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « Il pagamento è
effettuato in 10 rate bimestrali di pari
ammontare a decorrere dal 1o agosto 2017
con termine ultimo 31 marzo 2019 ».

2. I termini di cui al comma 2, del-
l’articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre
2016, n. 193, sono riaperti ed il nuovo
termine, per aderire o confermare l’ade-
sione alla definizione agevolata di cui al
suddetto articolo, è posto entro 60 giorni
dalla legge di conversione del presente
decreto-legge. I termini di cui al comma 3,
del citato articolo 6 del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, vengono prorogati al
15 ottobre 2017.

43. 038. Palese, Valiante.

ART. 44.

Sostituirlo con il seguente:

« 1. L’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 aprile 2015,
n. 45, è sostituito dal seguente:

ART. 18-quater.

(Credito d’imposta per investimenti nelle
regioni dell’Italia centrale colpite dagli

eventi sismici).

1. Alle piccole e medie imprese, come
definite dall’allegato I del Regolamento
(UE) n. 651 del 2014 della Commissione
del 17 giugno 2014, che effettuano inve-
stimenti in beni strumentali nuovi desti-
nati a strutture produttive già esistenti o
che vengono impiantate nei territori dei
Comuni delle regioni del Lazio, dell’Um-
bria, delle Marche e dell’Abruzzo, di cui
agli allegati 1, 2 e 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, fino al 31 dicembre 2019 è attri-
buito un credito d’imposta nella misura
del 20 per cento per le piccole imprese e
del 10 per cento per le medie imprese, ai
sensi e per gli effetti di cui all’articolo 17
del regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione del 17 giugno 2014.

2. In relazione agli interventi di cui al
comma 1 si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 98 e seguenti, della legge 28 di-
cembre 2015 n. 208.

3. I soggetti che intendono avvalersi del
credito d’imposta di cui al comma 1,
devono presentare apposita comunica-
zione all’Agenzia delle entrate. Le moda-
lità, i termini di presentazione e il conte-
nuto della comunicazione sono stabiliti
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia medesima, da emanare entro il 31
maggio 2017. L’Agenzia delle entrate co-
munica alle imprese l’autorizzazione alla
fruizione del credito d’imposta ».

44. 1. Giampaolo Galli, Auci.

Sostituirlo con il seguente:

« 1. L’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
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modificazioni dalla legge 7 aprile 2015,
n. 45, è sostituito dal seguente:

ART. 18-quater.

(Credito d’imposta investimenti Sisma Cen-
tro Italia).

1. Alle piccole e medie imprese, come
definite dall’allegato I del Regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione del
17 giugno 2014, che effettuano investi-
menti in beni strumentali nuovi destinati a
strutture produttive già esistenti o che
vengano impiantate nei territori dei Co-
muni delle regioni del Lazio, dell’Umbria,
delle Marche e dell’Abruzzo, di cui agli
allegati 1, 2 e 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229, fino al 31 dicembre 2019, è attri-
buito un credito d’imposta nella misura
del 20 per cento per le piccole imprese e
del 10 per cento per le medie imprese, ai
sensi e per gli effetti di cui all’articolo 17
del regolamento (UE) n. 651 del 2014 della
Commissione del 17 giugno 2014.

2. In relazione agli interventi di cui al
comma 1 si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 98 e seguenti, della legge 28 di-
cembre 2015 n. 208.

3. I soggetti che intendono avvalersi del
credito d’imposta di cui al comma 1 de-
vono presentare apposita comunicazione
all’Agenzia delle entrate. Le modalità, i
termini di presentazione e il contenuto
della comunicazione sono stabiliti con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
medesima, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo. L’Agenzia delle entrate comunica
alle imprese l’autorizzazione alla fruizione
del credito d’imposta ».

44. 2. Tancredi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 45, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: 31 dicembre
2016, sono sostituite con le seguenti: 31
dicembre 2017.

b) alla lettera a), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: . L’indennità è
concessa anche ai lavoratori dipendenti da
aziende iscritte ai fondi di cui all’articolo
27 del decreto legislativo n. 148 del 2015,
nel caso in cui le fonti normative ed
istitutive dei suddetti fondi non prevedano
come causale di intervento gli « eventi
sismici »;

44. 6. Carrescia, Luciano Agostini, Mo-
rani, Lodolini, Manzi, Marchetti, Pre-
ziosi, Carella, Braga, Mariani, Ascani,
Sereni.

Dopo il comma, 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 45, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « ivi compresi i titolari di
attività di impresa e professionali, » sono
sostituite con le seguenti: « ivi compresi i
titolari di attività di impresa e professio-
nale, nonché i soci e i collaboratori fami-
liari ed i soci di società a responsabilità
limitata, »;

b) le parole: « per l’anno 2016, nel
limite di 134,8 milioni di euro per il
medesimo anno, » sono sostituite con le
seguenti: « per l’anno 2016, nel limite di
144,8 milioni di euro per gli anni 2017 e
2018, nel limite di 144,8 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017 e 2018 ».

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2016, 2017 e 2018, si provvede
mediante corrispondente utilizzo della do-
tazione del fondo di cui all’articolo 10,
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comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, così come rifinanziata ai sensi del
comma 2 dell’articolo 66.

44. 5. Carrescia, Luciano Agostini, Mo-
rani, Lodolini, Manzi, Marchetti, Pre-
ziosi, Carella, Braga, Mariani, Ascani,
Sereni.

Dopo il comma, 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 20-bis, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole: « 23
milioni » sono sostituite con le seguenti:
« 50 milioni ».

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis,
pari a 27 milioni di euro per l’anno 2017,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per le esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso di gestione di
cui all’articolo 1, comma 190, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

44. 8. Sereni, Carrescia, Melilli, D’In-
cecco, Braga, Luciano Agostini, Amato,
Ascani, Stella Bianchi, Castricone, Fer-
ranti, Fusilli, Galgano, Ginoble, Giu-
lietti, Gutgeld, Lodolini, Manzi, Mar-
chetti, Pierdomenico Martino, Mazzoli,
Morani, Petrini, Pilozzi, Terrosi, Verini.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis.

(Proroga dell’utilizzo di risorse stanziate in
favore di interventi nei territori colpiti dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012).

1. Per le strette finalità connesse alla
gestione dello stato di emergenza conse-
guente agli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012 e della conseguente attività di
ricostruzione, i contratti di lavoro del
personale assunto ai sensi dell’articolo
3-bis, comma 8, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, possono
in ogni caso essere prorogati per tutta la
durata dello stato di emergenza, alle con-
dizioni definite dal medesimo comma 8 e
nei limiti delle risorse finanziarie relative
all’autorizzazione di spesa di cui al
comma 9 dell’articolo 3-bis, del citato
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

44. 01. Carra.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis.

(Disposizioni in materia di incentivi
alla rottamazione).

1. In attuazione del principio di salva-
guardia ambientale ed al fine di incenti-
vare la sostituzione, mediante demolizione
dei veicoli di cui all’articolo 54, comma 1,
lettera m) del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
di categoria euro 0, euro 1 o euro 2, con
veicoli nuovi, aventi classi di emissione
non inferiore ad euro 5 della medesima
tipologia, è riconosciuto un contributo di
8.000 euro per ciascun veicolo acquistato.
A tal fine è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per gli anni 2017 e 2018.
Il contributo è anticipato all’acquirente dal
rivenditore sotto forma di sconto sul
prezzo di vendita ed è a questo rimborsato
sotto forma di credito d’imposta di pari
importo, da utilizzare in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, sono definite le
modalità di attuazione, comprese quelle
per usufruire del credito d’imposta, le
modalità di comunicazione delle spese
effettuate ai fini della verifica della ca-
pienza dei fondi disponibili, il regime dei
controlli nonché ogni altra disposizione
necessaria per il monitoraggio dell’agevo-
lazione.
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2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai veicoli nuovi acquistati con
contratto stipulato tra venditore e acqui-
rente a decorrere dal 1o gennaio 2017 e
sino al 31 dicembre 2018.

44. 03. Arlotti, Paola Bragantini.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis.

(Personale dei comuni terremotati).

1. All’articolo 50-bis, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo le parole:
ulteriori unità di personale con professio-
nalità di tipo tecnico o amministrativo-
contabile sono inserite le seguenti: o di
polizia locale.

44. 06. Giulietti.

ART. 45.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 44, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « da ciascuna regione, ai
sensi degli articoli 2 e 3, comma 1, lettere
a) e b), » sono sostituite dalle seguenti: « da
regioni o da enti locali, ai sensi degli
articoli 1, 2 e 3, comma 1, lettere a) e b), »;

b) dopo le parole: « iscritta nei bilanci
pluriennali » sono inserite le seguenti: « dei
comuni, delle province e ».

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis
si provvede a valere sul Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

45. 1. Melilli.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

ART. 45-bis.

(Comuni terremotati: erogazione del 90 per
cento del Fondo di Solidarietà Comunale

2017).

1. Al fine di fronteggiare i problemi di
liquidità dei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016.
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, in occa-
sione dell’erogazione della prima rata re-
lativa al 2017 del fondo di solidarietà
comunale di cui al comma 380-ter dell’ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, il Ministero dell’interno può di-
sporre, con decreto di natura non regola-
mentare, in favore dei medesimi enti, il
pagamento di un importo integrativo, al
fine di elevare l’erogazione complessiva
fino al novanta per cento della spettanza
annua dovuta, tenuto conto delle antici-
pazioni già versate per il 2017 ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125.

* 45. 02. Pellegrino, Marcon, Pastorino.

Dopo l’articolo 45, inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Comuni terremotati: erogazione del 90 per
cento del Fondo di Solidarietà Comunale

2017).

1. Al fine di fronteggiare i problemi di
liquidità dei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016.
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, in occa-
sione dell’erogazione della prima rata re-
lativa al 2017 del fondo di solidarietà
comunale di cui al comma 380-ter dell’ar-
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ticolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, il Ministero dell’interno può di-
sporre, con decreto di natura non regola-
mentare, in favore dei medesimi enti, il
pagamento di un importo integrativo, al
fine di elevare l’erogazione complessiva
fino al novanta per cento della spettanza
annua dovuta, tenuto conto delle antici-
pazioni già versate per il 2017 ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125.

* 45. 03. Fabrizio Di Stefano, Laffranco,
Polverini, Polidori.

Dopo l’articolo 45, inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Comuni terremotati: erogazione del 90 per
cento del Fondo di Solidarietà Comunale

2017).

1. Al fine di fronteggiare i problemi di
liquidità dei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016.
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, in occa-
sione dell’erogazione della prima rata re-
lativa al 2017 del fondo di solidarietà
comunale di cui al comma 380-ter dell’ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, il Ministero dell’interno può di-
sporre, con decreto di natura non regola-
mentare, in favore dei medesimi enti, il
pagamento di un importo integrativo, al
fine di elevare l’erogazione complessiva
fino al novanta per cento della spettanza
annua dovuta, tenuto conto delle antici-
pazioni già versate per il 2017 ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125.

* 45. 07. Saltamartini, Castiello, Guidesi,
Grimoldi.

Dopo l’articolo 45, inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Comuni terremotati: erogazione del 90 per
cento del Fondo di Solidarietà Comunale

2017).

1. Al fine di fronteggiare i problemi di
liquidità dei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, in occa-
sione dell’erogazione della prima rata re-
lativa al 2017 del fondo di solidarietà
comunale di cui al comma 380-ter dell’ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, il Ministero dell’interno può di-
sporre, con decreto di natura non regola-
mentare, in favore dei medesimi enti, il
pagamento di un importo integrativo, al
fine di elevare l’erogazione complessiva
fino al novanta per cento della spettanza
annua dovuta, tenuto conto delle antici-
pazioni già versate per il 2017 ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125.

* 45. 08. Palese.

Dopo l’articolo 45, inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Comuni terremotati: erogazione del 90 per
cento del Fondo di Solidarietà Comunale

2017).

1. Al fine di fronteggiare i problemi di
liquidità dei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, in occa-
sione dell’erogazione della prima rata re-
lativa al 2017 del fondo di solidarietà
comunale di cui al comma 380-ter dell’ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, il Ministero dell’interno può di-
sporre, con decreto di natura non regola-
mentare, in favore dei medesimi enti, il
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pagamento di un importo integrativo, al
fine di elevare l’erogazione complessiva
fino al novanta per cento della spettanza
annua dovuta, tenuto conto delle antici-
pazioni già versate per il 2017 ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125.

* 45. 011. Giulietti.

Dopo l’articolo 45, inserire il seguente:

ART. 45-bis.

1. Alla lettera 0a) del comma 492
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è premessa la seguente let-
tera:

« 0aa) investimenti dei comuni, indi-
viduati ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e dell’articolo 67-septies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, e beneficiari delle risorse di
cui al decreto del Ministero dell’interno, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, di rimborso ai comuni delle
regioni Emilia Romagna, Lombardia e Ve-
neto del minor gettito IMU derivante dal-
l’esenzione per gli immobili ubicati nelle
zone colpite dal sisma del 20 e del 29
maggio 2012, pari a 17,2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016,
nonché a 19 milioni di euro per l’annualità
2017, finanziati con avanzo di ammini-
strazione, ed impegnabili ai sensi del
punto 5.4 del principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria, di
cui all’allegato n. 4/2 annesso 1 decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118; ».

45. 013. Baruffi, Ghizzoni, Carra, Crivel-
lari.

ART. 46.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 46.

(Istituzione di zone franche urbane nei
comuni colpiti dagli eventi sismici del 24
agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18

gennaio 2017).

1. Dopo l’articolo 25 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è aggiunto il seguente:

« ART. 25-bis.

1. Nei Comuni di cui all’articolo 1, al
fine di garantire la ripresa delle attività
produttive, di favorire la ricostruzione del
tessuto economico, sociale e culturale e di
contrastare i fenomeni di spopolamento
dei centri storici, è istituita per gli anni
2017, 2018 e 2019, la zona franca urbana
ai sensi dell’articolo 1, comma 340 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

2. Possono beneficiare delle agevola-
zioni le imprese con sede operativa ovvero
domicilio fiscale localizzati all’interno
della zona franca di cui al comma 1 con
le seguenti caratteristiche:

a) rispettare la definizione di micro e
piccole imprese, ai sensi di quanto stabi-
lito dalla raccomandazione (CE) n. 2003/
361 della Commissione, del 6 maggio 2003,
e del decreto del Ministro delle attività
produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella
Gazzella Ufficiale n. 238 del 12 ottobre
2005;

b) essere titolari di reddito di im-
presa o esercenti arti e professioni, indi-
viduati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972;

c) essere già costituite entro la data
del 30 giugno 2018;

d) avere la sede principale o l’unità
locale all’interno della zona franca;

e) svolgere la propria attività all’in-
terno della zona franca;
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f) essere nel pieno e libero esercizio
dei propri diritti civili, non essere in
liquidazione volontaria o sottoposte a pro-
cedure concorsuali.

3. I soggetti di cui al presente articolo
possono beneficiare, nei limiti della spesa
autorizzata al successivo comma 5 e nel
rispetto della disciplina in materia di aiuti
di Stato di cui al successivo comma 4,
delle seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività economica svolta dall’impresa
nella zona franca di cui al comma 1;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività economica svolta nella
zona franca di cui al comma 1;

c) esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU), di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e dal tributo sui
servizi indivisibili (TASI) di cui all’articolo
1, commi da 639 a 736, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, sugli immobili siti
nella zona franca urbana, posseduti e
utilizzati per l’esercizio dell’attività econo-
mica;

d) esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione
obbligatoria infortunistica, a carico dei
datori di lavoro, sulle retribuzioni da la-
voro dipendente. L’esonero di cui alla
presente lettera spetta, alle medesime con-
dizioni, anche ai titolari di reddito di
lavoro autonomo che svolgono l’attività
all’interno della zona franca urbana.

4. Gli aiuti di Stato corrispondenti
all’ammontare delle agevolazioni di cui al
presente articolo sono concessi ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-

mis », e del regolamento (UE) n. 1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis » nel settore agricolo.

5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo, pari a 300
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, si provvede a valere
sulle maggiori risorse derivanti da inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ef-
fettuare per un importo pari a 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018
e 2019.

6. Al fine di garantire il rispetto dei
divieti di cumulo e degli obblighi di tra-
sparenza e di pubblicità previsti dalla
normativa europea e nazionale in materia
di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o
privati che concedono ovvero gestiscono i
predetti aiuti trasmettono le relative in-
formazioni al Registro nazionale degli
aiuti di Stato, istituito ai sensi dell’articolo
52 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 ».

46. 12. Fabrizio Di Stefano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le regioni rientranti nell’obiettivo
convergenza, possono individuare zone
franche dotate di fiscalità di vantaggio, nei
limiti di spesa di 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019,
prioritariamente nelle seguenti aree:

Abruzzo: Valle Peligna, Val Vibrata,
Complesso Val Pescara;

Basilicata: Matera, Maratea;

Campania (Napoli, interporto di
Nola, interporto di Marcianise);

Calabria (Tropea, Soverato, Roccella,
Gioia Tauro, Cosenza, Sibaritide);

Puglia (Bari area industriale – ASI,
Taranto – per imprese nell’indotto ILVA,
Bari, Lecce);
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Sicilia (Taormina, Cefalù, Distretto
turistico del sud-est, Trapani e litorale
trapanese, Agrigento, Lampedusa).

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: di cui
al comma 1 con le seguenti: di cui ai
commi 1 e 1-bis e sopprimere le parole: a
causa degli eventi sismici;

sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Per le finalità di cui ai commi 1,
1-bis, 2, 3, 4 e 5, è autorizzata la spesa di
394,5 milioni di euro per l’anno 2017, di
367,7 milioni di euro per l’anno 2018 e di
341,7 milioni di euro per l’anno 2019, che
costituisce limite annuale per la fruizione
delle agevolazioni da parte delle imprese
beneficiarie.

all’articolo 13, comma 1, sostituire il
terzo periodo con il seguente: Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, su proposta dei Ministri
competenti, sono apportate ulteriori ridu-
zioni degli importi definiti dall’elenco al-
legato, in termini di competenza e cassa,
pari a 200 milioni di euro per l’anno 2017,
anche relativi a missioni e programmi
diversi, e potranno essere apportate varia-
zioni compensative rispetto agli importi
indicati. Ulteriori riduzioni delle missioni
e dei programmi di spesa degli stati di
previsione dei Ministeri di cui all’elenco
allegato, pari a 200 milioni per ciascuno
degli anni 2018 e 2019, saranno definite
con la legge di bilancio 2018.

46. 14. Prestigiacomo, Russo, Occhiuto,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Milanato,
Fabrizio Di Stefano, Sisto, Laffranco.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
Le imprese che hanno la sede con le
seguenti: Le imprese, comprese le micro
imprese, come individuate dal decreto del

Ministero dello sviluppo economico del 18
aprile 2005, che hanno sede.

46. 33. Ricciatti, Melilla, Albini, Capodi-
casa, Zaratti, Duranti.

Al comma 2, alinea, sopprimere le pa-
role: , e che hanno subito a causa degli
eventi sismici la riduzione del fatturato
almeno pari al 25 per cento della media
relativa ai tre periodi di imposta prece-
denti a quello in cui si è verificato l’e-
vento,.

Conseguentemente:

al comma 5, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e che hanno subìto nel
periodo dal 1o gennaio 2017 al 31 marzo
2017 la riduzione del fatturato almeno
pari al 25 per cento rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2016;

al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro
dello sviluppo economico, di concerto col
Ministro dell’economia e delle finanze,
adotta un decreto applicativo delle agevo-
lazioni di cui ai precedenti commi.;

dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

« ART. 46-bis.

(Modifiche agli interventi per la ripresa
economica).

All’articolo 20-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 3 le parole: « , ovvero ai
sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013 »
sono soppresse. ».

*46. 6. Tancredi.

Al comma 2, alinea, sopprimere le pa-
role: , e che hanno subito a causa degli
eventi sismici la riduzione del fatturato
almeno pari al 25 per cento della media
relativa ai tre periodi di imposta prece-
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denti a quello in cui si è verificato l’e-
vento,.

Conseguentemente:

al comma 5, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e che hanno subìto nel
periodo dal 1o gennaio 2017 al 31 marzo
2017 la riduzione del fatturato almeno
pari al 25 per cento rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2016;

al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro
dello sviluppo economico, di concerto col
Ministro dell’economia e delle finanze,
adotta un decreto applicativo delle agevo-
lazioni di cui ai precedenti commi.;

dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

« ART. 46-bis.

(Modifiche agli interventi per la ripresa
economica).

All’articolo 20-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 3 le parole: « , ovvero ai
sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013 »
sono soppresse ».

*46. 4. Giampaolo Galli, Auci.

Al comma 2, alinea sostituire le parole
da: a causa degli eventi sismici fino a:
l’evento con le seguenti: nei sei mesi suc-
cessivi agli eventi sismici una riduzione del
fatturato almeno pari al 25 per cento di
quello relativo al corrispondente periodo
precedente agli eventi sismici.

Conseguentemente, al comma 5, secondo
periodo, sostituire le parole: dal 1o gennaio
2017 al 31 marzo 2017 con le seguenti: dal
1o febbraio 2017 al 30 aprile 2017.

46. 20. Melilli.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
25 per cento con le seguenti: 15 per
cento.

Conseguentemente:

al comma 5, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 25 per cento con le se-
guenti: 15 per cento;

al comma 6, sostituire le parole: di
194,5 milioni di euro per l’anno 2017, di
167,7 milioni di euro per l’anno 2018 e di
141,7 milioni di euro per l’anno 2019 con
le seguenti: di 294,5 milioni di euro per
l’anno 2017, di 267,7 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 241,7 milioni di euro per
l’anno 2019;

all’articolo 66, comma 3, apportare le
seguenti modificazioni, all’alinea, sostituire
le parole: 1.301,9 milioni di euro per
l’anno 2017, a 5.150,5 milioni di euro per
l’anno 2018, a 5.470 milioni di euro per
l’anno 2019 con le seguenti: 1.401,9 milioni
di euro per l’anno 2017, a 5.250,5 milioni
di euro per l’anno 2018, a 5.570 milioni di
euro per l’anno 2019. dopo la lettera b),
aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019,
si provvede con decreto del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sulla base delle
elaborazioni e delle ricognizioni effettuate
dalla società soluzioni per il sistema eco-
nomico – SOSE spa, ai fini dell’approva-
zione di una metodologia per la determi-
nazione di costi/fabbisogni standard nel
settore dell’istruzione, della difesa, della
sicurezza, della giustizia con particolare
riferimento alla spesa di personale e a
quella per i consumi intermedi al fine di
realizzare un concorso alla finanza pub-
blica pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.

46. 8. Guidesi, Saltamartini, Castiello,
Grimoldi.
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Al comma 2 alinea, sostituire le parole:
25 per cento con le seguenti: 15 per cento.

Conseguentemente:

al comma 5, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 25 per cento con le se-
guenti: 15 per cento.

al comma 6, sostituire le parole: 194,5
milioni di euro con le seguenti: 311,2
milioni di euro, le parole: 167,7 milioni di
euro con le seguenti: 268,32 milioni di euro
e le parole: 141,7 milioni di euro con le
seguenti: 226,72 milioni di euro.

Conseguentemente all’articolo 66:

al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: 1.301,9 con le seguenti: 1.418,6, le
parole: 5.150,5 con le seguenti: 5.251,12 e
le parole: 5.470 con le seguenti: 5.555,02.

al comma 3, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) quanto a 116,7 milioni di euro
per l’anno 2017, a 100,62 milioni di euro
per l’anno 2018, a 85,02 milioni di euro
per l’anno 2019, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, così come incrementato dal
comma 1 del presente articolo.

46. 32. Carrescia, Luciano Agostini, Mo-
rani, Lodolini, Manzi, Marchetti, Pre-
ziosi, Carella, Braga, Mariani, Ascani,
Sereni.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
della media relativa ai tre periodi d’im-
posta precedenti a quello in cui si è
verificato l’evento con le seguenti: nel pe-
riodo dal 1o settembre 2016 al 31 dicem-
bre 2016, rispetto al corrispondente pe-
riodo dell’anno 2015.

46. 19. Melilli.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) applicazione del regime della ce-
dolare secca nella misura del 10 per cento

ai canoni di locazione corrisposti in rela-
zione a contratti di locazione di immobili
ad uso commerciale e relative pertinenze
locate congiuntamente all’immobile, in so-
stituzione dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali,
nonché delle imposte di registro e di bollo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 11 in-
serire il seguente:

ART. 11-bis.

(Misure per il contrasto alle società
di comodo).

1. Al comma 36-quinquies dell’arti-
colo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011 n. 148, le parole:
« 10,5 punti percentuali » sono sostituite
dalle seguenti: « 21 punti percentuali ».

2. L’imposta sul reddito delle persone
fisiche calcolata sui redditi diversi di cui
alla lettera h-ter) dell’articolo 67 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, imputabili a soci o
familiari dell’imprenditore in relazione al
godimento di beni dell’impresa, anche non
strumentali, relativi ai soggetti indicati
nell’articolo 30, comma 1, della legge 23
dicembre 1994 n. 724, è dovuta con una
maggiorazione di 20 punti percentuali.

3. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2017.

46. 35. Gallinella, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Cariello, Brugnerotto.

Al comma 2, lettera d), sopprimere le
parole da: L’esonero fino alla fine della
lettera.

Conseguentemente, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

2-bis. Le agevolazioni di cui al comma
2 si applicano alle medesime condizioni
anche ai titolari di reddito di lavoro au-
tonomo che svolgono l’attività all’interno
della zona franca urbana.

46. 21. Melilli, Pilozzi.
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Al comma 3, dopo le parole: che avviano
la propria attività aggiungere le seguenti:
d’impresa.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Le agevolazioni di cui al comma
2 sono revocate nel caso in cui l’attività
d’impresa venga trasferita al di fuori della
zona franca di cui al comma 1 prima che
siano decorsi quattro anni dalla data di
accoglimento dell’istanza o qualora l’im-
presa non abbia proceduto ad assunzioni.

46. 29. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco.

Al comma 4, sostituire le parole: e per
quello successivo con le seguenti: e per i
nove periodi d’imposta successivi.

Conseguentemente, all’articolo 66, dopo
il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita l’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli, da adottarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono previste disposizioni in materia
di giochi pubblici che assicurino maggiori
entrate, non inferiori a 150 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020, relativamente a
tutta l’offerta di gioco, comprensiva di lotte-
rie e lotto, prevedendo anche variazioni delle
aliquote di imposta unica sulle tipologie di
gioco di cui al decreto legislativo 23 dicem-
bre 1998, n. 504.

46. 22. Rampelli, Cirielli, La Russa, Gior-
gia Meloni, Murgia, Nastri, Petrenga,
Rizzetto, Taglialatela, Totaro.

Al comma 4, sostituire le parole: per
quello successivo con le seguenti: per i due
successivi.

46. 1. Daga, Busto, De Rosa, Micillo, Ter-
zoni, Zolezzi, Vignaroli, Caso, D’Incà,
Brugnerotto, Cariello, Castelli, Sorial.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
44, commi 2, 3 e 4, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, si applicano anche alle province in
cui ricadono i comuni di cui agli allegati
1 e 2 del citato decreto relativamente
all’anno 2017.

8-ter. Le medesime province di cui al
comma precedente non sono tenute al paga-
mento del contributo al risanamento della
finanza pubblica relativo all’anno 2017 di
cui all’articolo 16, comma 2, del presente
decreto, come indicato nella allegata tabella
1.

8-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui
all’allegato A della nota integrativa al
bilancio di previsione allegata allo stato di
previsione dell’entrata prevista ai sensi
dell’articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono,
in tutto o in parte, ingiustificati o superati
alla luce delle mutate esigenze sociali a
economiche ovvero che costituiscono una
duplicazione, sono modificati, soppressi o
ridotti, a decorrere dall’anno 2017, al fine
di assicurare maggiori entrate pari a 211
milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione
del primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata appli-
cazione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli re-
gimi interessati.

46. 7. Sottanelli, Zanetti.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
44 commi 2, 3, 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, si applicano anche alla Province in
cui ricadono i Comuni di cui agli allegati
1 e 2 del richiamato decreto relativamente
all’anno 2017.
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8-ter. Le medesime Province di cui al
comma precedente non sono tenute al
pagamento del contributo al risanamento
della finanza pubblica relativo all’anno
2017 di cui all’articolo 16, comma 2 del
presente decreto come indicato nella ta-
bella 1.

*46. 34. Cirielli.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
44 commi 2, 3, 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, si applicano anche alla Province in
cui ricadono i Comuni di cui agli allegati
1 e 2 del richiamato decreto relativamente
all’anno 2017.

8-ter. Le medesime Province di cui al
comma precedente non sono tenute al
pagamento del contributo al risanamento
della finanza pubblica relativo all’anno
2017 di cui all’articolo 16, comma 2 del
presente decreto come indicato nella ta-
bella 1.

*46. 18. Russo, Centemero, Alberto Gior-
getti, Milanato, Prestigiacomo, Squeri.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
44 commi 2, 3, 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, si applicano anche alla Province in
cui ricadono i Comuni di cui agli allegati
1 e 2 del richiamato decreto relativamente
all’anno 2017.

8-ter. Le medesime Province di cui al
comma precedente non sono tenute al
pagamento del contributo al risanamento
della finanza pubblica relativo all’anno
2017 di cui all’articolo 16, comma 2 del
presente decreto come indicato nella ta-
bella 1.

*46. 3. Melilli, Misiani, Oliverio, Gaspa-
rini, Paris, Cinzia Maria Fontana, Ri-

goni, Tino Iannuzzi, De Menech, Ba-
ruffi, Ghizzoni, Carnevali, D’Ottavio, De
Maria, Tentori, Ginato, Braga.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
44 commi 2, 3, 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, si applicano anche alla Province in
cui ricadono i Comuni di cui agli allegati
1 e 2 del richiamato decreto relativamente
all’anno 2017.

8-ter. Le medesime Province di cui al
comma precedente non sono tenute al
pagamento del contributo al risanamento
della finanza pubblica relativo all’anno
2017 di cui all’articolo 16, comma 2 del
presente decreto come indicato nella ta-
bella 1.

*46. 30. Pastorino, Marcon, Costantino.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

« ART. 46-bis.

(Fondo per il social lending garantito)

1. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito il « Fondo per il social
lending » garantito preposto alla concessione
di finanziamenti a fondo perduto per la rea-
lizzazione degli interventi di adeguamento
sismico e di ricostruzione degli immobili di
proprietà delle persone fisiche, di seguito de-
nominati « cittadini utilizzatori », residenti
nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189.

2. Il Fondo è gestito per conto del
Ministero dell’economia e delle finanze da
un intermediario finanziario individuato
mediante una selezione pubblica da con-
cludersi entro il 30 giugno 2017. La sele-
zione pubblica è disposta con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze da
adottare entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.
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3. Per le erogazioni liberali in denaro
effettuate al « Fondo per il social lending
garantito » nel periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dalle
persone fisiche, di seguito denominate « cit-
tadini finanziatori », spetta una detrazione
dall’imposta lorda nella misura del 105 per
cento delle erogazioni effettuate. La detra-
zione è ripartita in cinque quote annuali di
pari importo nell’anno dell’erogazione ed in
quelli successivi. Nei casi di incapienza fi-
scale il cittadino finanziatore potrà fruire
della detrazione nei successivi anni senza
perdere alcun diritto alle detrazioni ricono-
sciute.

4. Il credito d’imposta riconosciuto ai
cittadini finanziatori non concorre alla
formazione della base imponibile ai fini
dell’imposta sul reddito.

5. I cittadini utilizzatori, proprietari o
comproprietari di immobili, possono ac-
cedere al finanziamento a fondo perduto
concessi dal « Fondo per il social lending
garantito » al fine di effettuare gli inter-
venti di adeguamento sismico e ricostru-
zione relativamente agli edifici ubicati nei
comuni di cui agli allegati 1 e 2 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229. L’accesso al finan-
ziamento a fondo perduto concesso dal
Fondo è limitato ai soli interventi di
ricostruzione e adeguamento sismico da
cui derivi il passaggio ad una classe di
rischio inferiore. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro il 30 maggio 2017, sentito il
Consiglio superiore dei lavori pubblici,
sono stabilite le linee guida per la classi-
ficazione di rischio sismico delle costru-
zioni nonché le modalità per l’attestazione,
da parte dei professionisti abilitati, dell’ef-
ficacia degli interventi effettuati.

6. I cittadini utilizzatori per accedere al
finanziamento a fondo perduto devono
presentare un progetto di ricostruzione e
adeguamento sismico relativo al proprio
immobile predisposto e firmato da un
professionista abilitato ed un preventivo

dei relativi lavori predisposto da un’im-
presa abilitata. A pena dell’inammissibilità
della richiesta di finanziamento il preven-
tivo dei lavori deve essere necessariamente
certificato da un professionista abilitato
diverso dal progettista, non collegato, di-
rettamente o indirettamente, né alla sud-
detta impresa né al progettista.

7. I cittadini utilizzatori possono presen-
tare all’intermediario finanziario di cui al
comma 2 la richiesta di erogazione del fi-
nanziamento a fondo perduto entro il 30
settembre 2017 indicando la propria situa-
zione economica equivalente (ISEE). Entro
il 31 dicembre 2017 l’intermediario finan-
ziario, di concerto all’Agenzia delle entrate,
provvede a redigere un elenco dei « cittadini
utilizzatori richiedenti » disposto in ordine
crescente partendo dal valore ISEE più
basso. La concessione del finanziamento a
fondo perduto è disposta ai sensi del pre-
detto elenco e nei limiti di capienza del
« Fondo per il social lending garantito ».
L’elenco dei beneficiari del finanziamento a
fondo perduto verrà pubblicato sul sito del-
l’intermediario finanziario e dell’Agenzia
delle entrate insieme ai documenti proget-
tuali e contabili relativi all’intervento. L’A-
genzia delle entrate rende noto il livello di
ISEE a cui si è giunto nell’erogazione dei
finanziamenti a fondo perduto.

8. Il « Fondo per il social lending ga-
rantito » concede finanziamenti a fondo
perduto non superiori a 100.000 euro per
ogni cittadino utilizzatore richiedente. Il
finanziamento a fondo perduto è erogato
progressivamente in base allo stato di
avanzamento dei lavori. I pagamenti per le
spese di adeguamento sismico devono es-
sere tracciati mediante bonifici bancari
così come definito dall’Agenzia delle en-
trate per le detrazioni relative agli inter-
venti di ristrutturazione edilizia.

9. Per l’anno 2017 l’importo comples-
sivo delle erogazioni liberali in denaro
effettuate al Fondo per il social lending
garantito non può superare complessiva-
mente un miliardo di euro.

10. L’intermediario finanziano di cui al
comma 2, per le attività di cui al presente
articolo, a valere sulle risorse del Fondo,
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riceve un compenso non superiore allo
0,05 per cento del volume complessivo dei
finanziamenti concretamente erogati.

11. I cittadini utilizzatori che ricevono
il finanziamento a fondo perduto ai sensi
del presente articolo non possono usu-
fruire per lo stesso immobile delle detra-
zioni fiscali relative agli interventi preposti
alla riduzione del rischio sismico.

12. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge sono determinate le moda-
lità di attuazione delle disposizioni di cui
alla presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 66, dopo
il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
46-bis, pari a 1,5 miliardi di euro annui a
decorrere dall’anno 2017, si provvede at-
traverso le seguenti disposizioni:

a) all’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « Gli interessi
passivi sostenuti dai soggetti indicati nel
primo periodo del comma 5, sono dedu-
cibili dalla base imponibile della predetta
imposta nei limiti dell’85 per cento del
loro ammontare ».

b) al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’85 per cento del loro ammon-
tare »;

2) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’85 per cento del loro ammon-
tare »;

3) all’articolo 7, comma 2, le pa-
role: « nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’85 per cento ».

3-ter. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di
cui al precedente comma 3-bis, lettere a)
e b), si applicano a decorrere dal periodo
d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

3-quater. Le modifiche introdotte dal
precedente comma 3-bis, lettere a) e b),
rilevano ai fini della determinazione del-
l’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

3-quinquies. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, i commi 67 e 68
sono abrogati.

46. 050. Pesco, Alberti, Sibilia, Villarosa,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Dopo l’articolo 46 aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Calcolo valore della raccolta differenziata
dei rifiuti per i comuni colpiti dagli eventi

sismici del 2016 e 2017).

1. In deroga all’articolo 205, comma
3-ter, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, ai comuni, individuati negli allegati
1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, per i
versamenti fino al quarto trimestre 2018,
dovuti quale tributo per il conferimento
dei rifiuti in discarica di cui all’articolo 3,
comma 24 e seguenti, della legge 28 di-
cembre 1995, n. 549, si assume come
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riferimento il valore della raccolta diffe-
renziata raggiunto nell’anno 2015.

46. 012. Carrescia, Luciano Agostini, Mo-
rani, Lodolini, Manzi, Marchetti, Pre-
ziosi, Carella, Braga, Mariani, Ascani,
Sereni.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Incentivi all’acquisto di case antisismiche).

1. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
dopo il comma 1-sexies è aggiunto il
seguente comma:

« 1-septies. Nel caso di interventi di
demolizione e ricostruzione di interi edi-
fici, allo scopo di ridurne il rischio si-
smico, anche con variazione volumetrica
rispetto alla preesistente, qualora le norme
urbanistiche vigenti consentano tale au-
mento, eseguiti da imprese di costruzione
o ristrutturazione immobiliare, che prov-
vedano, entro diciotto mesi dalla data del
termine dei lavori, alla successiva aliena-
zione dell’immobile, la detrazione di cui al
comma 1-quinquies spetta all’acquirente
delle unità immobiliari, in ragione di un’a-
liquota dell’85 per cento del prezzo della
singola unità immobiliare, risultante nel-
l’atto pubblico di compravendita e, co-
munque, entro l’ammontare massimo di
spesa pari a 96.000 euro per ciascuna
unità immobiliare. I soggetti beneficiari di
cui al periodo precedente possono optare,
in luogo della detrazione, per la cessione
del corrispondente credito alle imprese
che hanno effettuato gli interventi ovvero
ad altri soggetti privati, con la facoltà di
successiva cessione del credito. Rimane
esclusa la cessione ad istituti di credito e
intermediari finanziari ».

46. 028. Marchi.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Utilizzo avanzi comuni terremotati).

1. Al fine di favorire gli investimenti
connessi al superamento della situazione
emergenziale e al ripristino della funzio-
nalità degli uffici e dei servizi locali, da
realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati
di amministrazione degli esercizi prece-
denti e il ricorso al debito, per gli anni
2017, 2018 e 2019, sono assegnati agli enti
locali colpiti dal sisma di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, spazi finanziari nell’ambito dei
patti nazionali di cui all’articolo 10,
comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, in misura pari alle spese sostenute
per tali investimenti.

2. Gli enti locali effettuano gli investi-
menti di cui al comma 1 provvedendo alla
loro certificazione in sede di verifica del
rispetto dell’obiettivo di saldo per gli anni
2017, 2018 e 2019 ai sensi dell’articolo 1,
comma 470, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

3. Alla lettera 0a) del comma 492
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, le parole: « , individuati dal
decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, nonché di quelli »
sono soppresse.

*46. 010. Pastorino, Marcon, Costantino.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Utilizzo avanzi comuni terremotati).

1. Al fine di favorire gli investimenti
connessi al superamento della situazione
emergenziale e al ripristino della funzio-
nalità degli uffici e dei servizi locali, da
realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati
di amministrazione degli esercizi prece-
denti e il ricorso al debito, per gli anni

Giovedì 18 maggio 2017 — 307 — Commissione V



2017, 2018 e 2019, sono assegnati agli enti
locali colpiti dal sisma di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, spazi finanziari nell’ambito dei
patti nazionali di cui all’articolo 10,
comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, in misura pari alle spese sostenute
per tali investimenti.

2. Gli enti locali effettuano gli investi-
menti di cui al comma 1 provvedendo alla
loro certificazione in sede di verifica del
rispetto dell’obiettivo di saldo per gli anni
2017, 2018 e 2019 ai sensi dell’articolo 1,
comma 470, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

3. Alla lettera 0a) del comma 492
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, le parole: « , individuati dal
decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, nonché di quelli »
sono soppresse.

*46. 037. Saltamartini, Castiello, Guidesi,
Grimoldi.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Utilizzo avanzi comuni terremotati).

1. Al fine di favorire gli investimenti
connessi al superamento della situazione
emergenziale e al ripristino della funzio-
nalità degli uffici e dei servizi locali, da
realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati
di amministrazione degli esercizi prece-
denti e il ricorso al debito, per gli anni
2017, 2018 e 2019, sono assegnati agli enti
locali colpiti dal sisma di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, spazi finanziari nell’ambito dei
patti nazionali di cui all’articolo 10,
comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, in misura pari alle spese sostenute
per tali investimenti.

2. Gli enti locali effettuano gli investi-
menti di cui al comma 1 provvedendo alla
loro certificazione in sede di verifica del
rispetto dell’obiettivo di saldo per gli anni
2017, 2018 e 2019 ai sensi dell’articolo 1,
comma 470, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

3. Alla lettera 0a) del comma 492
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, le parole: « , individuati dal
decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, nonché di quelli »
sono soppresse.

*46. 018. Fabrizio Di Stefano, Laffranco,
Polverini, Polidori.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Utilizzo avanzi comuni terremotati).

1. Al fine di favorire gli investimenti
connessi al superamento della situazione
emergenziale e al ripristino della funzio-
nalità degli uffici e dei servizi locali, da
realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati
di amministrazione degli esercizi prece-
denti e il ricorso al debito, per gli anni
2017, 2018 e 2019, sono assegnati agli enti
locali colpiti dal sisma di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, spazi finanziari nell’ambito dei
patti nazionali di cui all’articolo 10,
comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, in misura pari alle spese sostenute
per tali investimenti.

2. Gli enti locali effettuano gli investi-
menti di cui al comma 1 provvedendo alla
loro certificazione in sede di verifica del
rispetto dell’obiettivo di saldo per gli anni
2017, 2018 e 2019 ai sensi dell’articolo 1,
comma 470, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

3. Alla lettera 0a) del comma 492
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, le parole: « , individuati dal
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decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, nonché di quelli »
sono soppresse.

*46. 053. Cariello, Castelli, Caso, Sorial,
Brugnerotto, D’Incà.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Disposizioni urgenti per il personale regio-
nale di proiezione civile coinvolto nelle

attività emergenziali).

1. Al fine di assicurare la continuità ed
il regolare svolgimento delle attività rela-
tive all’allertamento, al soccorso ed all’as-
sistenza delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici che hanno interessato il
territorio delle regioni Lazio, Marche, Um-
bria ed Abruzzo il 24 agosto 2016, il 30
ottobre 2016 ed il 18 gennaio 2017, nonché
garantire l’attività delle strutture regionali
di protezione civile, dei Centri funzionali
decentrati e delle Sale operative del Ser-
vizio nazionale di protezione civile, le
regioni possono disporre il trasferimento
nei ruoli regionali del personale attual-
mente in posizione di comando, distacco o
avvalimento presso le suddette strutture,
anche mediante l’accesso nelle predette
strutture di personale già qualificato me-
diante trasferimento e comando da altra
amministrazione.

2. Nell’ambito della propria autonomia
organizzativa, le regioni Lazio, Marche,
Umbria e Abruzzo in deroga alle norme
vigenti in materia di limitazioni di assun-
zioni di cui all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e dall’articolo 9,
comma 1-sexies, del decreto-legge 24 giu-
gno 2016 n. 113, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
possono indire, entro il 31 dicembre 2017,
procedure concorsuali straordinarie per
l’assunzione di personale a tempo inde-
terminato, nell’ambito delle strutture re-

gionali della Protezione civile, per assicu-
rare le funzioni del sistema di Protezione
civile, riservato al personale in servizio che
abbia maturato alla data di pubblicazione
del bando almeno tre anni di servizio,
anche non continuativi, negli ultimi cinque
anni, con contratti di collaborazione co-
ordinata e continuativa o con altre forme
di rapporto di lavoro flessibile con le
medesime strutture regionali di Protezione
civile.

3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei
commi 1 e 2 sono a carico dei rispettivi
bilanci regionali delle regioni Lazio, Mar-
che, Umbria e Abruzzo.

46. 017. Ginoble, Fusilli, D’Incecco, Ca-
stricone, Amato.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Proroga delle agevolazioni per le zone
franche urbane nei territori colpiti dagli
eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012).

1. Le agevolazioni di cui ai commi da
445 a 453 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sono prorogate fino al 31 dicembre
2017.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
22-bis, comma 1, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
è incrementata di 5 milioni di euro per
l’anno 2017. Al relativo onere, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

46. 05. Carra.
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Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Interventi in favore delle imprese agricole
danneggiate dagli eventi calamitosi verifi-

catisi tra il 2013 e il 2015).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, dopo il comma 428, sono
aggiunti i seguenti:

« 428-bis. Con ordinanza adottata ai
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, di concerto con i Ministeri
dell’economia e delle finanze e delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, sono
disciplinate le modalità ed i termini tem-
porali con i quali si procede alla regola-
rizzazione delle istanze presentate dalle
imprese agricole che, nell’ambito della ri-
cognizione dei fabbisogni di cui al comma
422, hanno reso la segnalazione prelimi-
nare dei danni subiti utilizzando una di-
versa modulistica, garantendo l’omogenea
definizione dei massimali previsti nella
scheda C allegata alle ordinanze di Pro-
tezione civile rispettivamente adottate, e
fermi restando i limiti complessivi dei
fabbisogni finanziari ivi indicati.

428-ter. Alle imprese agricole di cui al
comma 428-bis, i benefici previsti dai
commi da 422 a 428 e dai successivi
provvedimenti attuativi, sono riconosciuti
con apposite e specifiche delibere del Con-
siglio dei ministri, entro i limiti delle
disponibilità finanziarie all’uopo comuni-
cate dal competente Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ».

46. 033. Vazio, Giacobbe, Carocci, Tullo,
Fiorio, Mariani, Basso.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Accresciute esigenze del sisma 2009 a se-
guito dell’attuale crisi sismica).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 63,
comma 1, del decreto legislativo n. 50 del

2016 si applicano agli interventi di edilizia
scolastica ed universitaria che sono dotati
del progetto esecutivo validato dagli Uffici
speciali e del finanziamento approvato.

2. Al fine di accelerare la messa in
sicurezza degli edifici scolastici ubicati
nella regione Abruzzo, gli Uffici speciali
per la ricostruzione istituiti ai sensi del-
l’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
possono provvedere alla diretta attuazione
degli interventi esercitando anche il ruolo
di soggetto attuatore e centrale di com-
mittenza, applicando per gli appalti di
lavori, servizi e forniture, le procedure di
cui all’articolo 63, commi 1 e 6, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

3. Al fine di accelerare il processo di
ricostruzione pubblica conseguente al si-
sma del 6 aprile 2009, gli Uffici speciali
per la ricostruzione istituiti ai sensi del-
l’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
possono provvedere alla diretta attuazione
degli interventi, esercitando anche il ruolo
di soggetto attuatore e centrale di com-
mittenza.

4. Al fine di portare a rapida conclu-
sione i processi di ricostruzione privata del
sisma del 6 aprile 2009 ed in considera-
zione delle nuove ed accresciute esigenze
connesse agli eventi sismici del Centro
Italia di agosto e ottobre 2016 e di gennaio
2017 e all’attuale crisi sismica in corso, i
titolari degli Uffici speciali istituiti con
legge n. 134 del 2012, in accordo con
quanto previsto dall’articolo 4, comma 10,
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 4 febbraio 2013, possono attivare
procedure di riconoscimento del contri-
buto, anche su base parametrica, per la
riparazione di immobili privati di cui alle
domande presentate ai sensi delle ordi-
nanze del Presidente del Consiglio dei
ministri del 6 giugno 2009, n. 3779, e del
9 luglio 2009, n. 3790, e per i comuni del
cratere sismico così come individuato dal
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77. I predetti titolari, di
concerto con i sindaci dei comuni del
cratere attivano procedure per comminare
sanzioni progressive, anche pecuniarie, a
carico del progettista e del richiedente che
non rispettano i tempi per una rapida
conclusione del processo istruttorio delle
domande di contributo relative alla rico-
struzione privata. In caso di gravi ritardi
od inadempienze del richiedente o dei
progettisti coinvolti nel processo istrutto-
rio, le procedure di cui sopra possono
prevedere l’intervento sostitutivo dei co-
muni del cratere di cui all’ordinanaza del
Presidente del Consiglio dei ministri del 12
novembre 2009, n. 3820, così come modi-
ficata dall’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri del 22 dicembre
2009, n. 3822. In quest’ultimo caso non
sono dovuti compensi per le prestazioni
effettuate da parte del progettista o dal
richiedente.

5. Al personale assunto ai sensi dell’ar-
ticolo 67-ter, commi 3 e 6, del decreto-
legge n. 83 del 2012 convertito con modi-
ficazioni, della legge n. 134 del 2012, as-
segnato temporaneamente agli Uffici spe-
ciali per la ricostruzione della città
dell’Aquila e dei comuni del cratere co-
stituiti con la predetta legge n. 134 del
2012, fino al 31 dicembre 2018 è ricono-
sciuto il trattamento economico di cui al
secondo periodo del comma 1 dell’articolo
50 del decreto-legge n. 189 del 2016 con-
vertito, con modificazioni, dalle legge 15
dicembre 2016, n. 229. Al suddetto per-
sonale si applicano inoltre le previsioni del
comma 7, lettere a), b) e c), dell’articolo 50
del citato decreto-legge n. 189 del 2016,
nell’ambito della contrattazione integrativa
decentrata dei singoli Uffici. La dotazione
organica di ognuno dei predetti uffici è
altresì potenziata con un’unità di perso-
nale dirigenziale di livello non generale,
scelti, ai sensi dell’articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001.
All’attuazione del presente comma si prov-
vede, nel limite massimo complessivo di 2
milioni di euro annui, nell’ambito della

quota destinata dal CIPE al finanziamento
di servizi di natura tecnica e assistenza
qualificata.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 6,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, si applicano anche ai comuni del
cratere sismico individuato con decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2009.

7. All’articolo 3, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2009, n. 77, dopo le parole:
« alloggio equivalente » è inserito il se-
guente periodo: « Nel caso in cui la pro-
prietà dell’immobile sia suddivisa tra più
comproprietari, il contributo è ricono-
sciuto per l’abitazione principale nella sua
interezza e non cambia in base alla quota
di comproprietà ».

8. All’articolo 67-quater del decreto-
legge n. 83 del 2012, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 134 del 2012,
dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

« 7-bis. Hanno inoltre diritto alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dal decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009 n. 77,
anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa. Contestual-
mente, sono trasferiti al patrimonio co-
munale l’abitazione distrutta ovvero i di-
ritti di cui al comma 4 dell’articolo 1128
del codice civile ».

9. Al fine di assicurare la continuità
delle attività di ricostruzione e di recupero
del tessuto urbano e sociale dei territori
abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile
2009, nell’ambito delle risorse destinate ai
fabbisogni di prestazioni e servizi di na-
tura tecnica e assistenza qualificata, di cui
all’articolo 1, comma 437, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, l’ufficio per la
ricostruzione dei comuni del cratere può
destinare una quota fino ad un massimo
di euro 400.000 annui per far fronte alle
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esigenze che lo stesso dovesse riscontrare,
nell’ambito dell’attività di istruttoria delle
richieste di contributo già pervenute
presso gli uffici territoriali per la ricostru-
zione.

10. Per quanto attiene alle cause di
esclusione, ai criteri di selezione e alla
qualificazione delle imprese esecutrici dei
lavori si osservano i seguenti criteri:

a) nell’affidamento dei lavori di ripa-
razione e ricostruzione degli immobili
danneggiati o distrutti dall’evento sismico,
le cause di esclusione possono essere solo
quelle indicate dall’articolo 80 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e i criteri
di selezione riguardano esclusivamente i
requisiti di idoneità professionale, la ca-
pacità economica e finanziaria e le capa-
cità tecniche e professionali;

b) i requisiti e le capacità di cui alla
precedente lettera a) devono essere atti-
nenti e proporzionati all’oggetto dell’ap-
palto, tenendo presente l’interesse pub-
blico ad avere il più ampio numero di
potenziali partecipanti e a favorire la par-
tecipazione alle piccole e medie imprese,
nel rispetto dei principi di concorrenzia-
lità, trasparenza e rotazione;

c) ai fini di cui alle lettere a) e b),
trovano applicazione le disposizioni in
tema di criteri di selezione e qualifica-
zione delle imprese esecutrici dei lavori di
cui alla Parte seconda del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, con particolare
riguardo agli articoli 83 e 84, e non
possono essere richiesti requisiti ulteriori
o più onerosi;

d) sono ritenute nulle tutte le richie-
ste di attestazioni SOA di classifiche su-
periori agli importi di progetto e di cate-
gorie non contemplate nel progetto stesso;
sono ritenute nulle tutte le cause di esclu-
sione indicate dai committenti differenti
da quelle previste alla lettera a). In tali
casi, gli amministratori di condominio, i
rappresentanti legali dei consorzi, i com-
missari dei consorzi obbligatori, ai fini
dello svolgimento delle prestazioni profes-
sionali rese ai sensi delle ordinanze del
Presidente del Consiglio dei ministri adot-

tate per consentire la riparazione o la
ricostruzione delle parti comuni degli im-
mobili danneggiati o distrutti dagli eventi
sismici del 6 aprile 2009, che ai sensi del
articolo 11, comma 4, del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125
assumono la qualifica di incaricato di
pubblico servizio, ai sensi dell’articolo 358
del codice penale, non possono procedere
alla successiva fase di assegnazione dei
lavori.

46. 035. Brunetta, Fabrizio Di Stefano,
Gelmini, Laffranco.

Dopo l’articolo 46 aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Personale Uffici Speciali dell’Aquila e dei
comuni del cratere).

1. Al personale assunto ai sensi dell’ar-
ticolo 67-ter, commi 3 e 6, del decreto-
legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, assegnato temporaneamente agli
Uffici speciali per la ricostruzione della
città dell’Aquila e dei comuni del cratere
costituiti ai sensi del citato decreto-legge
n. 83 del 2012, è riconosciuto il tratta-
mento economico di cui al secondo pe-
riodo del comma 1 dell’articolo 50 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229. Al suddetto per-
sonale si applicano inoltre le previsioni del
comma 7, lettere a), b) e c), dell’articolo 50
del decreto-legge n. 189 del 2016, nelle
more della definizione di appositi accordi
dei singoli Uffici. La dotazione organica di
ognuno dei predetti uffici è altresì poten-
ziata con un’unità di personale dirigen-
ziale di livello non generale, scelta, ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo n. 165 del 2001. A tale perso-
nale dirigenziale si applicano le previsioni
di cui all’articolo 18, comma 4, lettera
a-bis), capoverso 3-ter, del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45.
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Per l’attuazione del presente comma si
provvede, nel limite massimo complessivo
di 2 milioni di euro annui, nell’ambito
della quota destinata dal CIPE al finan-
ziamento di servizi di natura tecnica e
assistenza qualificata.

Il trattamento economico del predetto
personale viene corrisposto secondo le se-
guenti modalità:

a) le amministrazioni di provenienza
provvedono, con oneri a proprio carico
esclusivo, al pagamento del trattamento
economico fondamentale, compresa l’in-
dennità di amministrazione;

b) qualora l’indennità di amministra-
zione risulti inferiore a quella prevista per
il personale della Presidenza del Consiglio
dei ministri, il titolare dell’Ufficio speciale
provvede al rimborso delle sole somme
eccedenti l’importo dovuto, a tale titolo,
dall’amministrazione di provenienza, ivi
compresi ogni altro emolumento accesso-
rio.

46. 046. Castricone.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. All’articolo 2, comma 1, lettera c),
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 16 ottobre 2012 dopo le pa-
role: « presente decreto » sono aggiunte le
seguenti: « e al finanziamento di progetti
inerenti la sicurezza pubblica ricadenti nel
cosiddetto cratere ».

46. 040. Castricone.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. All’articolo 67-quater, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7

agosto 2012, n. 134, dopo le parole: « degli
interventi sulle strutture » sono aggiunte le
seguenti: « , sugli impianti, sulle rifiniture
interne se connesse all’intervento », dopo
le parole: « di professionisti abilitati » sono
aggiunte le seguenti: « per il compenso
all’amministratore/presidente di consor-
zio/procuratore e per le indagini GEO-
STRU » e dopo le parole: « legge 28 feb-
braio 1985, n. 47 » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché quelle alienate in data
successiva al 6 aprile 2009 ».

46. 039. Castricone.

Dopo l’articolo 46 aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Modifiche all’articolo 6 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229).

1. All’articolo 6 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« 13-ter. Sono soggetti alle imposte di
registro, ipotecaria e catastale in misura
fissa e sono esenti da ogni altro diritto e
tributo, ad eccezione dell’imposta sul va-
lore aggiunto: a) gli atti di acquisto di
immobili in sostituzione di quelli distrutti,
demoliti o danneggiati dagli eventi cala-
mitosi e il cui ripristino, ricostruzione e
riparazione dia diritto alla assegnazione di
contributi, aventi la medesima destina-
zione d’uso nell’ambito dei territori dei
comuni colpiti, con utilizzo dei contributi
ammissibili per l’acquisto; b) gli atti di
acquisto di aree nei territori dei comuni
colpiti da destinare alla delocalizzazione
di edifici gravemente danneggiati o demo-
liti, il cui ripristino, la cui ricostruzione e
riparazione dia diritto alla assegnazione di
contributi; c) gli atti di cessione allo Stato
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e agli enti pubblici territoriali degli im-
mobili danneggiati e delle aree occupate
dagli edifici da delocalizzare.

13-quater. Sono soggetti alle imposte di
registro, ipotecaria e catastale in misura
fissa e sono esenti da ogni altro diritto e
tributo, compresa l’imposta sulle dona-
zioni, ad eccezione dell’imposta sul valore
aggiunto, gli atti di trasferimento a titolo
oneroso o gratuito della proprietà di beni
immobili, gli atti a titolo oneroso o gra-
tuito traslativi e costitutivi di diritti reali
immobiliari di godimento, compresa la
rinuncia agli stessi, e gli atti di divisione,
funzionali alla ricostituzione della titola-
rità degli immobili distrutti, demoliti o
danneggiati dagli eventi calamitosi e il cui
ripristino, la cui ricostruzione e ripara-
zione dia diritto alla assegnazione di con-
tributi, nei territori dei comuni colpiti.

13-quinquies. Il beneficiario decade
dalle agevolazioni di cui ai commi 13-ter e
13-quater in caso di mancata assegnazione
o di decadenza dai contributi per la rico-
struzione o il ripristino degli immobili
distrutti o danneggiati. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

46. 011. Carrescia, Luciano Agostini, Mo-
rani, Lodolini, Manzi, Marchetti, Pre-
ziosi, Carella, Braga, Mariani, Ascani,
Sereni.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Modifiche all’articolo 13 del decreto-legge
n. 189 del 2016, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229).

1. All’articolo 13 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4, inserire i se-
guenti:

« 4-bis. Per la concessione di contributi
integrativi fino al 100 per cento delle spese
sostenute e documentate per gli interventi
finalizzati alla riparazione, al ripristino o
alla ricostruzione degli immobili di edilizia
abitativa diversi dall’abitazione principale,
nei territori delle province di Bologna, Mo-
dena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e
Rovigo colpiti dal sisma del 20 e del 29
maggio 2012, il Fondo per la ricostruzione
delle aree terremotate di cui all’articolo 2
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122, è incrementato di 190
milioni di euro per l’anno 2017 e di 200
milioni di euro per ciascuno degli anni 2018
e 2019, da suddividere tra i Commissari
delegati delle regioni Emilia-Romagna,
Lombardia e Veneto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sulla base
dei danni effettivamente verificatisi.

4-ter. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 4-bis, pari a 190
milioni di euro per l’anno 2017 e a 200
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo, di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39 ».

46. 038. Gianluca Pini, Guidesi, Salta-
martini, Castiello, Grimoldi.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Modifiche all’articolo 15-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre

2016, n. 229).

1. All’articolo 15-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, al comma 3-bis le parole: « ,
ovvero » sono sostituite dalla seguente:
« e ».

46. 09. Carrescia, Luciano Agostini, Mo-
rani, Lodolini, Manzi, Marchetti, Pre-
ziosi, Carella, Braga, Mariani, Ascani,
Sereni.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Ulteriori misure per la ripresa economica).

1. All’articolo 20-bis, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
verito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole: « 23
milioni », ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 33 milioni ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 10 milioni per l’anno
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

46. 024. Giulietti, Sereni, Ascani, Verini.

Dopo l’articolo 46 aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l’ar-
ticolo 50-bis è inserito il seguente:

« ART. 50-ter. 1. In qualità di autorità
comunale di protezione civile e nell’ambito
dell’attività di redazione, verifica e aggior-
namento del piano di emergenza comu-
nale di cui all’articolo 15 della legge 24
febbraio 1992, n. 225, n. 255, i sindaci dei
comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,

n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono
conferire incarichi individuali con con-
tratti di lavoro autonomo, di natura oc-
casionale, con durata non superiore al 31
dicembre 2018, ad esperti o tecnici di
particolare e comprovata specializzazione
ed esperienza.

2. L’affidamento degli incarichi di cui
al comma precedente è consentito esclu-
sivamente in caso di indisponibilità di
personale di servizio in possesso della
necessaria professionalità ed è attuato me-
diante procedure negoziate con almeno tre
esperti, previa valutazione dei titoli ed
apprezzamento della sussistenza di un’a-
deguata esperienza professionale.

3. Alla copertura degli eventuali mag-
giori oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, nel limite di una spesa
massima pari a 5 milioni di euro, si
provvede a valere sulle risorse del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 ».

46. 041. Baldelli.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Disposizioni concernenti l’istituzione di
zone economiche speciali (ZES) nelle aree

del Mezzogiorno).

1. Il presente articolo stabilisce le pro-
cedure, le condizioni e le modalità per la
realizzazione di zone economiche speciali
(ZES) nelle aree del Mezzogiorno.

2. La ZES è un territorio chiaramente
identificato dove le imprese, ivi insediate,
possono beneficiare di regimi particolari.

3. La finalità del presente articolo è
quella di creare condizioni favorevoli in
termini doganali, fiscali, finanziari e am-
ministrativi per favorire l’insediamento
nella ZES di imprese nazionali e interna-
zionali che svolgono attività logistica o
industriale, promuovendo lo sviluppo eco-
nomico e l’occupazione.
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4. Le ZES godono dei diritti di pro-
prietà o di utilizzo delle aree annesse alle
zone stesse. Tutte le aziende già presenti
nel territorio di riferimento al momento
dell’istituzione della ZES continuano a
mantenere gli eventuali diritti di conces-
sione di cui sono in possesso.

5. Nella ZES sono ammesse imprese
che svolgono attività di natura logistico-
distributiva o di natura industriale e im-
prese di servizi in genere.

6. Nella ZES, in particolare, sono con-
sentite le seguenti operazioni relative alle
merci:

a) operazioni di importazione;

b) operazioni di deposito;

c) operazioni di confezionamento;

d) operazioni di trasformazione;

e) operazioni di assemblaggio;

f) operazioni di riesportazione.

7. Nelle ZES sono espressamente vie-
tate la produzione e lo stoccaggio di ma-
teriali radioattivi, la produzione di so-
stanze chimiche che possono avere un
impatto negativo sull’ambiente, la fabbri-
cazione di armi, la produzione di tabacco
e ogni altra attività non ammessa dalla
normativa dell’Unione europea.

8. All’interno delle ZES non possono
essere comunque consentiti insediamenti
ovvero unità produttive o di trasforma-
zione delle merci il cui ciclo di lavorazione
è in contrasto con le disposizioni vigenti in
materia di tutela ambientale o di salva-
guardia del territorio.

9. Le nuove imprese che si insediano
nelle ZES operano in piena armonia con
le normative nazionale e dell’Unione eu-
ropea e con gli specifici regolamenti adot-
tati per il funzionamento della ZES. Le
imprese già presenti nel territorio al mo-
mento della costituzione giuridica della
ZES sono registrate come imprese della
ZES e assimilate alle nuove imprese, fatta
eccezione per le agevolazioni fiscali per le
quali è applicato un sistema differenziato.

10. L’amministrazione e la gestione
della ZES, ferme restando le competenze

che le normative nazionale e dell’Unione
europea attribuiscono all’autorità doganale
o ad altre autorità, sono affidate a un
soggetto giuridico di capitale misto, pub-
blico e privato, al quale spettano:

a) la realizzazione di un progetto
imprenditoriale;

b) la definizione di procedure sem-
plificate per l’insediamento di nuove im-
prese e per la costituzione di uno sportello
unico che funzioni da interfaccia con i
potenziali investitori;

c) la definizione dei requisiti ammi-
nistrativi e tecnici necessari per la regi-
strazione di un’impresa nella ZES;

d) la definizione dei termini per la
concessione o per la vendita di aree co-
perte o scoperte per nuove iniziative;

e) la lottizzazione dei terreni;

f) la progettazione e la costruzione di
nuove infrastrutture funzionali allo svi-
luppo dell’area;

g) la progettazione e la realizzazione
di opere di pubblica utilità e di servizi
reali, quali trasporti, illuminazione, tele-
comunicazione e sicurezza;

h) la promozione sistematica delle
aree verso i potenziali investitori interna-
zionali;

i) la supervisione amministrativa, am-
bientate e sanitaria.

11. Le nuove imprese che avviano una
nuova attività economica nelle ZES nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 2017 e
il 31 dicembre 2019 possono fruire delle
seguenti agevolazioni, nei limiti delle ri-
sorse di cui al comma 16:

a) esenzione dall’imposta sul reddito
delle società (IRES) e imposta sul reddito
delle persone fisiche per i primi otto mesi
di imposta. Per le piccole e medie imprese
(PMI), definite ai sensi della raccomanda-
zione (CE) n. 361 del 2003 della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, l’esenzione si

Giovedì 18 maggio 2017 — 316 — Commissione V



applica anche nei tre anni successivi nella
misura del 50 per cento dell’importo do-
vuto;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) per i primi
cinque periodi di imposta. Per le PMI
l’esenzione si applica anche nei tre anni
successivi, nella misura del 50 per cento
dell’importo dovuto;

c) esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU) e dalla tariffa regionale sui
rifiuti urbani (TARSU) per cinque anni
per gli immobili posseduti dalle imprese e
utilizzati per l’esercizio delle nuove attività
economiche;

d) esonero dei contributi sulle retri-
buzioni da lavoro dipendente a carico
delle imprese per i primi cinque anni di
attività.

12. Nelle ZES le imprese beneficiano
dell’esenzione completa dalle imposte do-
ganali e dall’imposta sul valore aggiunto
(IVA) sulle attività di importazione, di
esportazione, di consumo e di circolazione
per tutti i prodotti che entrano, che sono
lavorati e che sono esportati attraverso la
ZES.

13. Il godimento dei benefìci di cui al
presente articolo è soggetto alle seguenti
limitazioni: 1) le nuove imprese devono
mantenere la loro attività per almeno
cinque anni, pena la revoca retroattiva dei
benefìci concessi e goduti; 2) almeno il 90
per cento del personale deve essere reclu-
tato nell’ambito delle aree depresse; 3) il
beneficio fiscale complessivo è ricono-
sciuto a ogni impresa nei limiti del 40 per
cento del fatturato di ciascun esercizio; 4)
le PMI già presenti nella ZES non devono
essere collegate, controllate o controllanti.

14. L’efficacia delle disposizioni del
presente articolo è subordinata all’auto-
rizzazione della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

15. La verifica dell’efficacia degli inter-
venti adottati ai sensi della presente legge
è eseguita dagli organi competenti e dalla

Commissione europea dopo il terzo e l’ot-
tavo anno, sulla base di indicatori prede-
finiti come: a) imprese insediate; b) occu-
pazione creata; c) volume di affari; d)
entità consuntivata dei benefìci.

16. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo è autorizzata una
spesa pari a 500 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017, 2018 e
2019. Al relativo onere si provvede ai sensi
del successivo comma 17.

17. Il comma 4-bis dell’articolo 37 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è abrogato.

46. 08. Duranti, Melilla, Scotto, Ricciatti,
Ferrara.

ART. 47.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di favorire ed accelerare il
conseguimento della compatibilità degli
standard tecnologici e di sicurezza delle
linee ferroviarie regionali con quelli della
rete ferroviaria nazionale di cui al decreto
del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione del 31 ottobre 2000, n. 138T, garan-
tendo al contempo adeguati livelli di effi-
cienza e sviluppo, le regioni interessate,
previa intesa con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e con il gestore
della rete regionale, da definirsi entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, possono individuare Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a. quale soggetto
responsabile della realizzazione dei neces-
sari interventi tecnologici da realizzarsi
sulle stesse linee regionali.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a. attua gli inter-
venti di cui al comma 1 nell’ambito di
apposito contratto con le regioni interes-
sate ed i competenti gestori delle reti
regionali, nei limiti delle risorse disponibili
destinate agli scopi, ed in coerenza con i
piani di adeguamento tecnico presentati
dai competenti gestori delle reti regionali,

Giovedì 18 maggio 2017 — 317 — Commissione V



rispetto ai quali sia intervenuto il relativo
pronunciamento da parte del competente
organismo preposto alla sicurezza.

*47. 9. Guidesi, Saltamartini, Grimoldi.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di favorire ed accelerare il
conseguimento della compatibilità degli
standard tecnologici e di sicurezza delle
linee ferroviarie regionali con quelli della
rete ferroviaria nazionale di cui al decreto
del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione del 31 ottobre 2000, n. 138T, garan-
tendo al contempo adeguati livelli di effi-
cienza e sviluppo, le regioni interessate,
previa intesa con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e con il gestore
della rete regionale, da definirsi entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, possono individuare Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a. quale soggetto
responsabile della realizzazione dei neces-
sari interventi tecnologici da realizzarsi
sulle stesse linee regionali.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a. attua gli inter-
venti di cui al comma 1 nell’ambito di
apposito contratto con le regioni interes-
sate ed i competenti gestori delle reti
regionali, nei limiti delle risorse disponibili
destinate agli scopi, ed in coerenza con i
piani di adeguamento tecnico presentati
dai competenti gestori delle reti regionali,
rispetto ai quali sia intervenuto il relativo
pronunciamento da parte del competente
organismo preposto alla sicurezza.

*47. 24. Palese.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di favorire ed accelerare il
conseguimento della compatibilità degli
standard tecnologici e di sicurezza delle
linee ferroviarie regionali con quelli della
rete ferroviaria nazionale di cui al decreto
del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione del 31 ottobre 2000, n. 138T, garan-
tendo al contempo adeguati livelli di effi-
cienza e sviluppo, le regioni interessate,

previa intesa con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e con il gestore
della rete regionale, da definirsi entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, possono individuare Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a. quale soggetto
responsabile della realizzazione dei neces-
sari interventi tecnologici da realizzarsi
sulle stesse linee regionali.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a. attua gli inter-
venti di cui al comma 1 nell’ambito di
apposito contratto con le regioni interes-
sate ed i competenti gestori delle reti
regionali, nei limiti delle risorse disponibili
destinate agli scopi, ed in coerenza con i
piani di adeguamento tecnico presentati
dai competenti gestori delle reti regionali,
rispetto ai quali sia intervenuto il relativo
pronunciamento da parte del competente
organismo preposto alla sicurezza.

*47. 25. Crimì.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di favorire ed accelerare il
conseguimento della compatibilità degli
standard tecnologici e di sicurezza delle
linee ferroviarie regionali con quelli della
rete ferroviaria nazionale di cui al decreto
del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione del 31 ottobre 2000, n. 138T, garan-
tendo al contempo adeguati livelli di effi-
cienza e sviluppo, le regioni interessate,
previa intesa con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e con il gestore
della rete regionale, da definirsi entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, possono individuare Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a. quale soggetto
responsabile della realizzazione dei neces-
sari interventi tecnologici da realizzarsi
sulle stesse linee regionali.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a. attua gli inter-
venti di cui al comma 1 nell’ambito di
apposito contratto con le regioni interes-
sate ed i competenti gestori delle reti
regionali, nei limiti delle risorse disponibili
destinate agli scopi, ed in coerenza con i
piani di adeguamento tecnico presentati
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dai competenti gestori delle reti regionali,
rispetto ai quali sia intervenuto il relativo
pronunciamento da parte del competente
organismo preposto alla sicurezza.

*47. 36. Cristian Iannuzzi.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di favorire ed accelerare il
conseguimento della compatibilità degli
standard tecnologici e di sicurezza delle
linee ferroviarie regionali con quelli della
rete ferroviaria nazionale di cui al decreto
del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione del 31 ottobre 2000, n. 138T, garan-
tendo al contempo adeguati livelli di effi-
cienza e sviluppo, le regioni interessate,
previa intesa con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e con il gestore
della rete regionale, da definirsi entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, possono individuare Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a. quale soggetto
responsabile della realizzazione dei neces-
sari interventi tecnologici da realizzarsi
sulle stesse linee regionali.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a. attua gli inter-
venti di cui al comma 1 nell’ambito di
apposito contratto con le regioni interes-
sate ed i competenti gestori delle reti
regionali, nei limiti delle risorse disponibili
destinate agli scopi, ed in coerenza con i
piani di adeguamento tecnico presentati
dai competenti gestori delle reti regionali,
rispetto ai quali sia intervenuto il relativo
pronunciamento da parte del competente
organismo preposto alla sicurezza.

*47. 44. Bruno Bossio, Boccadutri, Olive-
rio.

Sostituire i commi 3, 4 e 5 con il
seguente:

3. Le regioni territorialmente compe-
tenti, i gestori delle linee regionali e il
gestore dell’infrastruttura ferroviaria na-
zionale, definendo gli oneri contrattuali e
individuando le necessarie risorse di co-
pertura, possono altresì concludere ac-

cordi e stipulare contratti per disciplinare
la realizzazione di interventi diversi da
quelli previsti al comma 1, ovvero il su-
bentro nella gestione delle reti ferroviarie
regionali a favore del medesimo gestore
dell’infrastruttura ferroviaria nazionale,
ovvero, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ed il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, il tra-
sferimento, a titolo oneroso, di tali reti
ferroviarie regionali al Demanio ed al
patrimonio indisponibile e disponibile
dello Stato ai fini del contestuale trasfe-
rimento, mediante conferimento in natura,
al gestore dell’infrastruttura ferroviaria
nazionale, che ne assume la relativa ge-
stione nell’ambito del contratto di servizio
con lo Stato ai sensi e per gli effetti del
decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione del 31 ottobre 2000, n. 138T.

**47. 10. Guidesi, Saltamartini, Grimoldi.

Sostituire i commi 3, 4 e 5 con il
seguente:

3. Le regioni territorialmente compe-
tenti, i gestori delle linee regionali e il
gestore dell’infrastruttura ferroviaria na-
zionale, definendo gli oneri contrattuali e
individuando le necessarie risorse di co-
pertura, possono altresì concludere ac-
cordi e stipulare contratti per disciplinare
la realizzazione di interventi diversi da
quelli previsti al comma 1, ovvero il su-
bentro nella gestione delle reti ferroviarie
regionali a favore del medesimo gestore
dell’infrastruttura ferroviaria nazionale,
ovvero, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ed il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, il tra-
sferimento, a titolo oneroso, di tali reti
ferroviarie regionali al Demanio ed al
patrimonio indisponibile e disponibile
dello Stato ai fini del contestuale trasfe-
rimento, mediante conferimento in natura,
al gestore dell’infrastruttura ferroviaria
nazionale, che ne assume la relativa ge-
stione nell’ambito del contratto di servizio
con lo Stato ai sensi e per gli effetti del
decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione del 31 ottobre 2000, n. 138T.

**47. 27. Crimì.
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Sostituire i commi 3, 4 e 5 con il
seguente:

3. Le regioni territorialmente compe-
tenti, i gestori delle linee regionali e il
gestore dell’infrastruttura ferroviaria na-
zionale, definendo gli oneri contrattuali e
individuando le necessarie risorse di co-
pertura, possono altresì concludere ac-
cordi e stipulare contratti per disciplinare
la realizzazione di interventi diversi da
quelli previsti al comma 1, ovvero il su-
bentro nella gestione delle reti ferroviarie
regionali a favore del medesimo gestore
dell’infrastruttura ferroviaria nazionale,
ovvero, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ed il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, il tra-
sferimento, a titolo oneroso, di tali reti
ferroviarie regionali al Demanio ed al
patrimonio indisponibile e disponibile
dello Stato ai fini del contestuale trasfe-
rimento, mediante conferimento in natura,
al gestore dell’infrastruttura ferroviaria
nazionale, che ne assume la relativa ge-
stione nell’ambito del contratto di servizio
con lo Stato ai sensi e per gli effetti del
decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione del 31 ottobre 2000, n. 138T.

**47. 45. Bruno Bossio.

Al comma 3, dopo le parole: linee fer-
roviarie regionali, aggiungere le seguenti:
con priorità alle strutture già esistenti di
sistemi di trasporto pubblico su sede fissa.

47. 14. Laffranco, Alberto Giorgetti.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. Le regioni territorialmente compe-
tenti, i gestori delle linee regionali e Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a., definendo gli
oneri contrattuali e individuando le neces-
sarie risorse di copertura, possono altresì
concludere accordi e stipulare contratti
per disciplinare la realizzazione di inter-
venti diversi da quelli previsti al comma 1,
ovvero il subentro nella gestione delle reti
ferroviarie regionali, ivi comprese quelle
classificate di rilevanza per la rete ferro-

viaria nazionale ai sensi del comma 3, a
favore della medesima Rete Ferroviaria
Italiana s.p.a., ovvero, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, il
trasferimento, a titolo oneroso, di tali reti
ferroviarie regionali al Demanio ed al
patrimonio indisponibile e disponibile
dello Stato ai fini del contestuale trasfe-
rimento, mediante conferimento in natura,
a Rete Ferroviaria Italiana s.p.a., che ne
assume la relativa gestione nell’ambito del
contratto di servizio con lo Stato ai sensi
e per gli effetti del decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione 31 ottobre
2000, n. 138T.

47. 37. Cristian Iannuzzi.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Detti accordi possono
eventualmente prevedere, di concerto con
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ed il Ministero dell’economia e delle
finanze, il trasferimento, a titolo oneroso,
di tali linee, al Demanio ed al patrimonio
indisponibile e disponibile dello Stato ai
fini del contestuale trasferimento, me-
diante conferimento in natura, al gestore
dell’infrastruttura ferroviaria nazionale,
che ne assume la relativa gestione nell’am-
bito del contratto di servizio con lo Stato
ai sensi e per gli effetti del decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione
del 31 ottobre 2000, n. 138T.

Conseguentemente sopprimere il comma
5.

*47. 11. Guidesi, Saltamartini, Grimoldi.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Detti accordi possono
eventualmente prevedere, di concerto con
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ed il Ministero dell’economia e delle
finanze, il trasferimento, a titolo oneroso,
di tali linee, al Demanio ed al patrimonio
indisponibile e disponibile dello Stato ai
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fini del contestuale trasferimento, me-
diante conferimento in natura, al gestore
dell’infrastruttura ferroviaria nazionale,
che ne assume la relativa gestione nell’am-
bito del contratto di servizio con lo Stato
ai sensi e per gli effetti del decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione
del 31 ottobre 2000, n. 138T.

Conseguentemente sopprimere il comma
5.

*47. 46. Bruno Bossio, Boccadutri, Olive-
rio.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Detti accordi possono
eventualmente prevedere, di concerto con
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ed il Ministero dell’economia e delle
finanze, il trasferimento, a titolo oneroso,
di tali linee, al Demanio ed al patrimonio
indisponibile e disponibile dello Stato ai
fini del contestuale trasferimento, me-
diante conferimento in natura, al gestore
dell’infrastruttura ferroviaria nazionale,
che ne assume la relativa gestione nell’am-
bito del contratto di servizio con lo Stato
ai sensi e per gli effetti del decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione
del 31 ottobre 2000, n. 138T.

Conseguentemente, sopprimere il comma
5.

*47. 26. Crimì.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Detti accordi possono
eventualmente prevedere, di concerto con
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ed il Ministero dell’economia e delle
finanze, il trasferimento, a titolo oneroso,
di tali linee, al Demanio ed al patrimonio
indisponibile e disponibile dello Stato ai
fini del contestuale trasferimento, me-
diante conferimento in natura, al gestore
dell’infrastruttura ferroviaria nazionale,
che ne assume la relativa gestione nell’am-
bito del contratto di servizio con lo Stato
ai sensi e per gli effetti del decreto del

Ministro dei trasporti e della navigazione
del 31 ottobre 2000, n. 138T.

Conseguentemente sopprimere il comma
5.

*47. 38. Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis. Per il raggiungimento degli obiet-
tivi di cui al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 5 agosto
2016, per l’anno 2017 il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, sentita l’A-
genzia nazionale per la sicurezza ferro-
viaria, è autorizzato ad uno stanziamento
straordinario per l’anno 2017 di 150 mi-
lioni di euro finalizzato ad interventi ur-
genti per la messa in sicurezza delle reti
ferroviarie regionali, con particolare rife-
rimento all’adeguamento dei sistemi tec-
nologici per la circolazione anche attra-
verso l’utilizzo della tecnologia satellitare.

5-ter. Ai fini di una maggiore armoniz-
zazione con la politica europea del tra-
sporto ferroviario, sia in ambito del tra-
sporto delle persone, che nell’ambito del
trasporto delle merci, così da garantire
una maggiore interoperabilità tra i sistemi
per la sicurezza ferroviaria elaborati a
livello comunitario, sono stanziati, per
l’anno 2017, 30 milioni di euro per l’im-
plementazione del progetto ERSAT per
gestire il traffico ferroviario regionale. En-
tro il 31 maggio 2017, l’Agenzia nazionale
per la sicurezza ferroviaria presenta al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e alle Camere un resoconto dettagliato
sullo stato di avanzamento degli interventi
di cui ai commi precedenti.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
1, sostituire le parole: 83 milioni con le
seguenti: 263 milioni.

47. 33. Franco Bordo, Mognato, Folino,
Melilla, Capodicasa, Albini, Duranti.
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Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, entro il 31 di-
cembre di ogni anno, è obbligato a pre-
sentare alle Camere una relazione detta-
gliata che evidenzia in modo puntuale il
quadro finanziario, lo stato di attuazione
aggiornato dei progetti, con annesse va-
rianti, di cui alle delibere citate, nonché
sullo stato delle verifiche effettuate presso
i cantieri delle opere.

47. 34. Mognato, Franco Bordo, Folino,
Melilla, Albini, Capodicasa, Duranti.

Sopprimere il comma 7.

47. 12. Guidesi.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: alla società con le seguenti: al
patrimonio della società.

47. 30. Carloni, Fanucci, Mura, Capone.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché l’impegno di
Ferrovie dello Stato Italiano s.p.a. a prov-
vedere, ai sensi del medesimo decreto, alla
completa rimozione dello squilibrio patri-
moniale della società trasferita e al man-
tenimento dei livelli occupazionali.

47. 8. Palese.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. Al fine di avviare interventi di
programmazione e finanziamenti volti al
potenziamento della rete ferroviaria sici-
liana, ad esclusione delle misure già pre-
viste dal medesimo articolo nei riguardi
della regione Siciliana e assicurare la ri-
presa dei lavori di raddoppio delle tratte a
binario unico, nonché l’avvio della realiz-
zazione di nuovi raddoppi lungo le prin-
cipali direttrici, la regione Sicilia è auto-
rizzata ad utilizzare le risorse ad essa
assegnate a valere sul Fondo per lo svi-
luppo e la coesione per il periodo di

programmazione 2014-2020 nel limite
massimo di 60 milioni di euro per il 2017,
di cui 20 milioni a copertura degli oneri
relativi all’esercizio 2017 e di 40 milioni di
euro per il 2016, a condizione che vengano
implementate le misure che la regione
deve attuare ai sensi dell’articolo 16-bis
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, per un più rapido
raggiungimento degli obiettivi di riduzione
dei costi rispetto ai ricavi effettivi, in linea
con quanto stabilito dal decreto legislativo
19 novembre 1997, n. 422. A tal fine la
regione Sicilia integra, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il piano di riprogrammazione
da approvare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze. Il piano deve
contenere puntuale ricognizione sullo stato
dei lavori di ammodernamento e adegua-
mento delle infrastrutture della rete fer-
roviaria siciliana, finalizzato a migliorare i
livelli di efficienza e ripristinare la qualità
dei servizi resi agli utenti ed in particolare
nei riguardi dei pendolari. Per l’erogazione
del contributo relativo alle annualità 2016
e 2017, la regione Sicilia deve dimostrare
l’effettiva attuazione delle misure previste
in termini di diminuzione del corrispettivo
necessario a garantire l’erogazione del ser-
vizio per le rispettive annualità. Le risorse
sono rese disponibili, entro il limite di 60
milioni di euro, previa rimodulazione degli
interventi già programmati a valere sulle
risorse stesse. Per il 2017, le risorse fina-
lizzate alla copertura degli oneri relativi
all’esercizio 2016 sono disponibili, nel li-
mite di 20 milioni di euro, previa delibera
della Giunta regionale di rimodulazione
delle risorse ad essa assegnate a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione, adot-
tata previo parere favorevole dei Ministeri
delle infrastrutture e dei trasporti, dell’e-
conomia e delle finanze e dello sviluppo
economico, successivamente alla presenta-
zione del piano di cui al presente comma.

47. 48. Riccardo Gallo, Genovese, Gullo.
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Sopprimere il comma 9.

*47. 31. Marcon, Pastorino, Gregori.

Sopprimere il comma 9.

*47. 5. De Lorenzis, Dell’Orco, Liuzzi,
Spessotto, Nicola Bianchi, Carinelli, Pa-
olo Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Ago-
stinelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 9, sostituire le parole: della
sottoposizione al CIPE del progetto defi-
nitivo della con le seguenti: del perfezio-
namento della delibera CIPE relativa alla.

**47. 16. Garofalo.

Al comma 9, sostituire le parole: della
sottoposizione al CIPE del progetto defi-
nitivo della con le seguenti: del perfezio-
namento della delibera CIPE relativa alla.

**47. 13. Biasotti, Alberto Giorgetti, San-
dra Savino.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nell’ambito della dispo-
nibilità di cui all’articolo 1, comma 208,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono
altresì autorizzati studi per l’avvio della
Alta Velocità ferroviaria nella tratta Bo-
logna-Padova.

47. 4. Menorello, Librandi.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Le risorse di cui all’articolo 13,
comma 7-bis, del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,
nei limiti degli stanziamenti ivi assentiti e
delle somme residue rispetto al soddisfa-
cimento delle finalità ivi previste possono
essere destinate alla corresponsione di
indennizzi in favore di soggetti che dimo-
strino di aver subito danni di natura
patrimoniale conseguenti a vincoli apposti
a qualsiasi titolo da pubbliche autorità

all’esercizio dei diritti connessi alla pro-
prietà di aree interessate ai progetti per la
realizzazione della nuova linea ferroviaria
Torino-Lione. Gli indennizzi non possono
in ogni caso eccedere il 30 per cento del
valore da riconoscersi nel caso di sotto-
posizione a procedure d’esproprio delle
aree e costituiscono acconto da detrarsi
dalle somme a tale titolo dovute nel caso
di effettivo futuro esproprio dell’area.

9-ter. Ai fini del riconoscimento degli
indennizzi di cui al citato comma 7-bis i
soggetti interessati devono:

a) dimostrare l’effettiva connessione
tra il danno reclamato ed i vincoli apposti
in relazione alle attività progettuali della
nuova linea ferroviaria Torino-Lione;

b) fornire evidenza documentale di
aver reclamato i danni nei confronti dei
soggetti attuatori delle opere ovvero del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti prima della entrata in vigore della
presente legge;

c) presentare una stima giurata da un
professionista abilitato in ordine alla
quantificazione del danno patrimoniale
subito, nonché della stima del valore da
riconoscersi nel caso di esproprio delle
aree;

d) inoltrare, nel termine perentorio di
novanta giorni decorrenti dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
apposita istanza al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, corredata da tutti
i documenti necessari ad ottemperare alle
richieste di cui al presente comma.

9-quater. Il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti provvede, nei limiti di
cui al citato comma 7-bis, al riconosci-
mento dell’indennizzo previa acquisizione
di un parere di congruità da parte dei
soggetti attuatori delle opere, nonché della
stipula di un atto transattivo, da sotto-
porre al preliminare parere dell’Avvoca-
tura di Stato, in cui sia contenuta la
rinuncia a qualsiasi ulteriore pretesa an-
che futura da parte dei soggetti interessati
con la contestuale accettazione da parte
degli stessi che la somma riconosciuta può
essere portata in detrazione degli importi
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da riconoscersi a titolo di eventuale espro-
priazione delle aree.

47. 43. Paola Bragantini.

Dopo il comma 11, aggiungere i se-
guenti:

11-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 294, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, da corrispondere alle imprese fer-
roviarie per incentivazione trasporto merci
relative agli anni 2018 e seguenti, sono
destinate a tali imprese, al fine di soste-
nere gli operatori della logistica e del
trasporto ferroviario, secondo modalità da
stabilirsi con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, subordina-
tamente all’autorizzazione dei competenti
uffici della Commissione europea.

11-ter. Al fine di promuovere il traffico
ferroviario delle merci in ambito portuale,
ciascuna Autorità di Sistema Portuale, re-
lativamente a concessioni in essere per
aree demaniali su cui insistono attività
terminalistiche, può riconoscere una pro-
gressiva diminuzione dei canoni di con-
cessione in funzione del raggiungimento di
specifici obiettivi di traffico ferroviario
portuale generato da ciascuna area, o
comunque ad essa riconducibile. Obiettivi
specifici di traffico ferroviario, entità e
modalità di determinazione dello sconto
saranno stabilite da ciascuna Autorità di
Sistema Portuale compatibilmente con le
risorse disponibili nei propri bilanci.

47. 41. Gandolfi.

Dopo il comma 11, aggiungere i se-
guenti:

11-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 294, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, da corrispondere alle imprese fer-
roviarie per incentivazione trasporto merci
relative agli anni 2018 e 2019, sono desti-
nate a tali imprese, al fine di sostenere gli
operatori della logistica e del trasporto
ferroviario, secondo modalità da stabilirsi
con decreto del Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti, subordinatamente al-
l’autorizzazione dei competenti uffici della
Commissione europea.

11-ter. Al fine di promuovere il traffico
ferroviario delle merci in ambito portuale,
ciascuna Autorità di Sistema Portuale, re-
lativamente a concessioni in essere per
aree demaniali su cui insistono attività
terminalistiche, può riconoscere una pro-
gressiva diminuzione dei canoni di con-
cessione in funzione del raggiungimento di
specifici obiettivi di traffico ferroviario
portuale generato da ciascuna area, o
comunque ad essa riconducibile. Obiettivi
specifici di traffico ferroviario, entità e
modalità di determinazione dello sconto
saranno stabilite da ciascuna Autorità di
Sistema Portuale compatibilmente con le
risorse disponibili nei propri bilanci.

47. 32. Gandolfi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di incrementare la sicu-
rezza del trasporto ferroviario è istituito,
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, un
Fondo con una dotazione finanziaria di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, destinato alla forma-
zione di personale impiegato e da impie-
gare in attività della circolazione ferrovia-
ria, con particolare riferimento alla figura
professionale dei macchinisti. Le risorse di
cui al presente comma sono attribuite alle
imprese ferroviarie con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
sulla base delle attività di formazione
realizzate, a condizione che le stesse ab-
biano comportato l’assunzione a tempo
indeterminato di almeno il 70 per cento
del personale formato. I corsi di forma-
zione possono essere svolti anche utiliz-
zando le risorse umane e strumentali del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, nonché avvalendosi di organismi
riconosciuti dall’Agenzia nazionale per la
sicurezza delle ferrovie di cui al capo II
del decreto legislativo 10 agosto 2007,
n. 162, di attuazione delle direttive 2004/
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49/CE e 2004/51/CE in materia di sicu-
rezza e sviluppo delle ferrovie comunita-
rie. In ogni caso, il finanziamento delle
iniziative è assicurato unicamente alle at-
tività formative per le quali non vi sia
stato alcun esborso da parte del personale
formato e possono altresì essere rimbor-
sati gli oneri per eventuali borse di studio
erogate per la frequenza dei corsi. All’o-
nere derivante dall’attuazione del presente
comma si provvede, per gli anni 2017,
2018 e 2019, mediante parziale riduzione
del fondo previsto dall’articolo 26, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 10
agosto 2007, n. 162.

47. 3. Oliaro, Librandi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di incrementare la sicu-
rezza del trasporto ferroviario è istituito,
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, un
Fondo con una dotazione finanziaria di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, destinato alla forma-
zione di personale impiegato in attività
della circolazione ferroviaria, con partico-
lare riferimento alla figura professionale
dei macchinisti del settore merci. Le ri-
sorse di cui al presente comma sono
attribuite alle imprese ferroviarie con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti sulla base delle attività di
formazione realizzate, a condizione che le
stesse abbiano comportato l’assunzione di
almeno il 70 per cento del personale
formato. I corsi di formazione possono
essere svolti anche utilizzando le risorse
umane e strumentali del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, nonché av-
valendosi di organismi riconosciuti dall’A-
genzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie di cui al capo II del decreto
legislativo 10 agosto 2007, n. 162, di at-
tuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/
51/CE in materia di sicurezza e sviluppo
delle ferrovie comunitarie. In ogni caso, il
finanziamento delle iniziative è assicurato
unicamente alle attività formative per le

quali non vi sia stato alcun esborso da
parte del personale formato e possono
altresì essere rimborsati gli oneri per even-
tuali borse di studio erogate per la fre-
quenza dei corsi. Alla copertura degli
oneri derivanti dall’attuazione dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento di cui
all’articolo 26, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162,
per il funzionamento dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie.

*47. 1. Catalano, Librandi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di incrementare la sicu-
rezza del trasporto ferroviario è istituito,
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, un
Fondo con una dotazione finanziaria di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, destinato alla forma-
zione di personale impiegato in attività
della circolazione ferroviaria, con partico-
lare riferimento alla figura professionale
dei macchinisti del settore merci. Le ri-
sorse di cui al presente comma sono
attribuite alle imprese ferroviarie con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti sulla base delle attività di
formazione realizzate, a condizione che le
stesse abbiano comportato l’assunzione di
almeno il 70 per cento del personale
formato. I corsi di formazione possono
essere svolti anche utilizzando le risorse
umane e strumentali del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, nonché av-
valendosi di organismi riconosciuti dall’A-
genzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie di cui al capo II del decreto
legislativo 10 agosto 2007, n. 162, di at-
tuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/
51/CE in materia di sicurezza e sviluppo
delle ferrovie comunitarie. In ogni caso, il
finanziamento delle iniziative è assicurato
unicamente alle attività formative per le
quali non vi sia stato alcun esborso da
parte del personale formato e possono
altresì essere rimborsati gli oneri per even-
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tuali borse di studio erogate per la fre-
quenza dei corsi. Alla copertura degli
oneri derivanti dall’attuazione dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento di cui
all’articolo 26, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162,
per il funzionamento dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie.

*47. 19. Garofalo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di incrementare la sicu-
rezza del trasporto ferroviario è istituito,
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, un
Fondo con una dotazione finanziaria di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, destinato alla forma-
zione di personale impiegato in attività
della circolazione ferroviaria, con partico-
lare riferimento alla figura professionale
dei macchinisti del settore merci. Le ri-
sorse di cui al presente comma sono
attribuite alle imprese ferroviarie con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti sulla base delle attività di
formazione realizzate, a condizione che le
stesse abbiano comportato l’assunzione di
almeno il 70 per cento del personale
formato. I corsi di formazione possono
essere svolti anche utilizzando le risorse
umane e strumentali del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, nonché av-
valendosi di organismi riconosciuti dall’A-
genzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie di cui al capo II del decreto
legislativo 10 agosto 2007, n. 162, di at-
tuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/
51/CE in materia di sicurezza e sviluppo
delle ferrovie comunitarie. In ogni caso, il
finanziamento delle iniziative è assicurato
unicamente alle attività formative per le
quali non vi sia stato alcun esborso da
parte del personale formato e possono
altresì essere rimborsati gli oneri per even-
tuali borse di studio erogate per la fre-
quenza dei corsi. Alla copertura degli
oneri derivanti dall’attuazione dal presente

comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento di cui
all’articolo 26, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162,
per il funzionamento dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie.

*47. 39. Gandolfi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 294, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 da corrispondere alle imprese fer-
roviarie per l’incentivazione del trasporto
merci relative agli anni 2018 e 2019 sono
destinate a tali imprese, con decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, subordinatamente all’autorizza-
zione dei competenti uffici della Commis-
sione europea alle condizioni e con le
stesse modalità stabilite dall’articolo 11,
comma 2-ter del decreto-legge 25 novem-
bre 2015, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9.

**47. 15. Biasotti, Alberto Giorgetti, San-
dra Savino.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 294, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 da corrispondere alle imprese fer-
roviarie per l’incentivazione del trasporto
merci relative agli anni 2018 e 2019 sono
destinate a tali imprese, con decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, subordinatamente all’autorizza-
zione dei competenti uffici della Commis-
sione europea alle condizioni e con le
stesse modalità stabilite dall’articolo 11,
comma 2-ter del decreto-legge 25 novem-
bre 2015, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9.

**47. 18. Garofalo.
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Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 294, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 da corrispondere alle imprese fer-
roviarie per l’incentivazione del trasporto
merci relative agli anni 2018 e 2019 sono
destinate a tali imprese, con decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, subordinatamente all’autorizza-
zione dei competenti uffici della Commis-
sione europea alle condizioni e con le
stesse modalità stabilite dall’articolo 11,
comma 2-ter del decreto-legge 25 novem-
bre 2015, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9.

**47. 29. Carloni, Fanucci, Mura.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 294, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, continuano ad essere corrisposte
alle imprese ferroviarie per incentivazione
del trasporto merci su ferrovia per gli anni
2018, 2019 e 2020, secondo modalità da
stabilirsi con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, nel rispetto
dei criteri adottati negli anni precedenti e
subordinatamente all’autorizzazione dei
competenti uffici della Commissione euro-
pea.

*47. 2. Catalano, Oliaro, Librandi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 294, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, continuano ad essere corrisposte
alle imprese ferroviarie per incentivazione
del trasporto merci su ferrovia per gli anni
2018, 2019 e 2020, secondo modalità da
stabilirsi con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, nel rispetto
dei criteri adottati negli anni precedenti e

subordinatamente all’autorizzazione dei
competenti uffici della Commissione euro-
pea.

*47. 40. Gandolfi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di migliorare la flessi-
bilità dei collegamenti ferroviari passeggeri
tra la Sicilia e la penisola, il servizio di
collegamento ferroviario via mare di cui
all’articolo 2, lettera e), del decreto mini-
steriale 31 ottobre 2000 n. 138-T può
essere effettuato anche attraverso l’im-
piego di mezzi navali veloci il cui modello
di esercizio sia strettamente correlato al
servizio di trasporto ferroviario da e per la
Sicilia, da attuarsi nell’ambito delle risorse
previste a legislazione vigente destinate al
Contratto di programma-parte Servizi tra
lo Stato e Rete Ferroviaria Italiana e fermi
restando i servizi ivi stabiliti.

**47. 17. Garofalo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di migliorare la flessi-
bilità dei collegamenti ferroviari passeggeri
tra la Sicilia e la penisola, il servizio di
collegamento ferroviario via mare di cui
all’articolo 2, lettera e), del decreto mini-
steriale 31 ottobre 2000 n. 138-T può
essere effettuato anche attraverso l’im-
piego di mezzi navali veloci il cui modello
di esercizio sia strettamente correlato al
servizio di trasporto ferroviario da e per la
Sicilia, da attuarsi nell’ambito delle risorse
previste a legislazione vigente destinate al
Contratto di programma parte-Servizi tra
lo Stato e Rete Ferroviaria Italiana e fermi
restando i servizi ivi stabiliti.

**47. 28. Carloni, Fanucci, Mura.
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Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Ai fini dello sviluppo del sistema
di trasporto merci intermodale in confor-
mità agli obiettivi climatici energetici e
sociali individuati dall’Accordo ONU sul
clima di Parigi (COP 21), entro due mesi
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, emana un decreto mi-
nisteriale per la concessione di contributi
per servizi di trasporto ferroviario inter-
modale in arrivo e in partenza da nodi
logistici e portuali in Italia, per l’adegua-
mento tecnologico dei carri ferroviari,
nonché per interventi infrastrutturali di
riclassificazione delle linee ferroviarie e di
elettrificazione e prolungamento dei binari
all’interno dei terminal ferroviari, per con-
sentire l’effettuazione senza attività di ma-
novra di treni fino a 750 metri di lun-
ghezza secondo gli standard dell’Unione
europea. A tal fine è autorizzata la spesa
annua di 50 milioni di euro per gli anni
2017 e 2018.

47. 35. Franco Bordo, Mognato, Folino,
Melilla, Albini, Capodicasa, Duranti.

Dopo l’articolo 47, inserire il seguente:

ART. 47-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di
cessioni delle detrazioni dovute per inter-
venti di efficientamento energetico e ristrut-

turazioni edilizie nei condomini).

1. Al decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) All’articolo 14:

1) Il comma 2-ter è sostituito dal
seguente:

« 2-ter. Per le spese sostenute dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per
interventi di riqualificazione energetica di

parti comuni degli edifici condominiali, i
soggetti che si trovano nelle condizioni di
cui all’articolo 11, comma 2, e all’articolo
13, comma 1, lettera a), e comma 5, lettera
a), del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, in luogo della
detrazione possono optare per la cessione
del corrispondente credito ai fornitori che
hanno effettuato gli interventi ovvero ad
altri soggetti privati. Ai fini dell’operatività
della cessione, le condizioni di cui al
periodo precedente devono sussistere nel-
l’anno precedente a quello di sostenimento
delle spese. I soggetti cessionari hanno
titolo a godere di un credito di imposta
nella misura della detrazione ceduta, frui-
bile in 10 quote annuali di pari importo.
Il credito di imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Le modalità di attuazione
delle disposizioni del presente comma
sono definite con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione.

2) I commi 2-quinquies e 2-sexies
sono sostituiti dai seguenti:

« 2-quinquies. La sussistenza delle con-
dizioni di cui al comma 2-quater è asse-
verata da professionisti abilitati mediante
l’attestazione della prestazione energetica
degli edifici di cui al citato decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 26
giugno 2015. L’Enea, Agenzia nazionale
per le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile, effettua su
tali attestazioni controlli, anche a cam-
pione, con procedure e modalità discipli-
nate con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico d’intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze da emanare
entro il 28 febbraio 2017. La non veridicità
dell’attestazione comporta la decadenza
dal beneficio, ferma restando la respon-
sabilità del professionista ai sensi delle
disposizioni vigenti. Per le attività di cui al

Giovedì 18 maggio 2017 — 328 — Commissione V



secondo periodo, a favore di ENEA, è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per ciascun anno dal 2017 al 2021.

2-sexies. I soggetti cessionari di cui al
comma 2-ter, con oneri a proprio carico,
possono avvalersi di Enea, o di altro ente
pubblico convenzionato con lo stesso, per
verificare l’ammissibilità tecnica degli in-
terventi di cui al comma 2-quater »;

b) all’articolo 16, comma 1-quinquies, il
terzo, il quarto e il quinto periodo sono
sostituiti dai seguenti: « Per tali interventi,
a decorrere dal 1o gennaio 2017, i soggetti
che si trovano nelle condizioni di cui
all’articolo 11, comma 2, e all’articolo 13,
comma 1, lettera a), e comma 5, lettera a),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, in luogo della detra-
zione possono optare per la cessione del
corrispondente credito ai fornitori che
hanno effettuato gli interventi ovvero ad
altri soggetti privati. Ai fini dell’operatività
della cessione, le condizioni di cui al
periodo precedente devono sussistere nel-
l’anno precedente a quello di sostenimento
delle spese. I soggetti cessionari hanno
titolo a godere di un credito di imposta
nella misura della detrazione ceduta, frui-
bile in 5 quote annuali di pari importo. Il
credito di imposta è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Le modalità di attuazione
delle disposizioni concernenti la cessione
del credito e la fruizione del credito d’im-
posta sono definite con il provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate di
cui al comma 2-ter dell’articolo 14. ».

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 4,3 milioni di euro nel 2018,
9 milioni di euro nel 2019, 22 milioni di
euro nel 2020, 29,4 milioni di euro nel
2021, 37,1 milioni di euro nel 2022, 30,9
milioni di euro nel 2023, 22,8 milioni di
euro nel 2024, 17,7 milioni di euro nel
2025, 12,6 milioni di euro nel 2026, 7,5
milioni di euro nel 2027, 7,3 milioni di

euro nel 2028, 5,1 milioni di euro nel 2029,
2,8 milioni di euro nel 2030 e 0,6 milioni
di euro nel 2031.

3. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 15,
comma 1, del decreto-legge 22 ottobre
2016, n. 193, è ridotto di 5,7 milioni di
euro per l’anno 2019.

4. Il Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008 n. 189 è ridotto di
5,8 milioni di euro nel 2017, 63,9 milioni
di euro nel 2018, 27,8 milioni di euro nel
2019, 20,5 milioni di euro nel 2020, 13,1
milioni di euro nel 2021 e 6,8 milioni di
euro nel 2022.

5. All’onere derivante dal comma 1,
lettera a), numero 2), pari ad un milione
di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

47. 03. Misiani, Marchi.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Fondo treni pendolari).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è
istituito un apposito fondo, denominato
« Fondo Nazionale per il Trasporto Fer-
roviario Pendolare » con una dotazione di
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500 milioni di euro per l’anno 2018 e 500
milioni di euro per l’anno 2019 finalizzato
a finanziare un piano straordinario di
sviluppo del trasporto su rotaia teso ad
attuare l’obiettivo di milioni di persone
trasportate al giorno, garantendo adeguati
investimenti sulla rete pubblica affidata in
concessione a Rete Ferroviaria Italiana per
aumentare la presenza di treni pendolari
rispetto a quelli a mercato e i collegamenti
sulle principali linee pendolari, nonché per
realizzare interventi volti alla manuten-
zione e messa in sicurezza della rete
ferroviaria italiana, all’ammodernamento
tecnologico dei sistemi di sicurezza del-
l’infrastruttura ferroviaria.

2. Con decreto dei Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentita la Conferenza Stato-regioni,
sono disciplinate le modalità di riparti-
zione del Fondo di cui al presente articolo.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3. All’onere derivante dal comma 1,
pari a complessivi 500 milioni di euro per
l’anno 2018 e 500 milioni per l’anno 2019,
si provvede mediante utilizzo fino a con-
correnza del relativo fabbisogno finanzia-
rio del maggior gettito derivante dalla
disposizione di cui all’articolo 6, comma 1,
secondo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1, secondo periodo, sostituire, le parole:
pari al 6 per cento con le seguenti: pari
all’8,5 per cento.

47. 01. Marcon, Gregori, Pastorino.

ART. 48.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e dalle Province autonome di
Trento e di Bolzano.

*48. 7. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e dalle Province autonome di
Trento e di Bolzano.

*48. 8. Palese.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e dalle Province autonome di
Trento e di Bolzano.

*48. 26. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Al comma 4 è aggiunto, infine, il se-
guente periodo: Nelle more dell’approva-
zione delle delibere disciplinanti le citate
eccezioni, le motivazioni di eccezione sono
specificate dall’Ente affidante attraverso
gli strumenti di pianificazione e program-
mazione previsti dalla legge.

48. 6. Palese.

Al comma 11, sostituire le parole:
commi 1 e 2 con le seguenti: commi 9 e 10.

Conseguentemente dopo il comma 11,
aggiungere il seguente:

11-bis. In caso di mancata esibizione di
idoneo titolo di viaggio su richiesta degli
agenti accertatori, la sanzione comminata
è annullata qualora sia possibile dimo-
strare, con idonea documentazione, presso
gli uffici preposti dal gestore del trasporto
pubblico, il possesso di titolo nominativo
risultante in corso di validità al momento
dell’accertamento.

48. 12. Causi.

Al comma 11 le parole: dai commi 1 e
2 sono sostituite dalle seguenti: dai commi
9 e 10.

Conseguentemente al comma 12, dopo le
parole: le altre attività istruttorie previste
dal capo I, sezione II, della stessa legge.
aggiungere le seguenti: Gli agenti accerta-
tori acquistano, nei limiti del servizio a cui
sono destinati, la qualità di pubblico uf-
ficiale. Gli agenti accertatori possono ac-
certare e contestare anche le altre viola-
zioni in materia di trasporto pubblico
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contenute nel titolo VII del presente de-
creto e per le quali sia prevista la irro-
gazione di una sanzione amministrativa.

48. 27. Bruno Bossio, Boccadutri, Olive-
rio.

Al comma 12, sostituire il secondo ca-
poverso, con il seguente:

Gli agenti ed ufficiali aventi qualifica di
polizia giudiziaria già in servizio sui mezzi
pubblici di trasporto, svolgono funzioni di
supporto agli agenti accertatori di cui al
comma precedente. I Ministeri competenti
possono stipulare specifici programmi di
supporto con i gestori dei servizi di tra-
sporto pubblico con copertura dei costi a
carico dell’ente richiedente, fatti salvi gli
oneri stipendiali del personale con quali-
fica di polizia giudiziaria impiegato.

48. 11. Causin.

Al comma 12, dopo le parole: possono
affidare aggiungere le seguenti: nei soli casi
in cui la dotazione organica del personale,
dirigenziale e non, non fosse sufficiente.

48. 4. Carinelli, De Lorenzis, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 17 della legge 24
novembre 1981, n. 689, dopo il settimo
comma sono aggiunti i seguenti:

« La competenza amministrativa in ma-
teria di sanzioni relativamente agli articoli
19, 26 e 30 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, è attri-
buita rispettivamente al gestore dell’infra-
struttura ovvero al soggetto esercente il
servizio ferroviario in relazione ai compiti
dagli stessi esercitati.

I ricavi derivanti dall’applicazione delle
sanzioni di cui al comma precedente sono
rendicontati annualmente al Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti ed al
Ministero dell’economia e delle finanze e
sono destinati dal gestore dell’infrastrut-
tura ovvero dal soggetto esercente il ser-
vizio ferroviario ad interventi in materia di
sicurezza ferroviaria, rendicontati biennal-
mente ai richiamati ministeri. Con decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
sono rideterminate le sanzioni comminate
in attuazione degli articoli 19, 26 e 30 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 753. Il decreto di cui al
presente comma è aggiornato triennal-
mente. »

Conseguentemente, dopo il comma 13,
aggiungere i seguenti:

13-bis. Al fine di verificare la qualità
dei servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, le associazioni dei consumatori
riconosciute a livello nazionale o regionale
con cadenza semestrale possono trasmet-
tere, per via telematica, all’Osservatorio di
cui all’articolo 1, comma 300, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, i dati, ricavabili
dalle segnalazioni dell’utenza, relativi ai
disservizi di maggiore rilevanza e fre-
quenza, proponendo possibili soluzioni
strutturali per il miglioramento del servi-
zio. L’Osservatorio informa dei disservizi
segnalati le amministrazioni competenti e
l’Autorità di regolazione dei trasporti per
le determinazioni previste dall’articolo 37,
comma 2, lettere d), e) ed l), del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214. Le amministrazioni compe-
tenti, entro trenta giorni, comunicano al-
l’Osservatorio e all’Autorità di regolazione
dei trasporti le iniziative eventualmente
intraprese per risolvere le criticità denun-
ciate ed entro e non oltre i novanta giorni
successivi rendicontano all’Osservatorio
sull’efficacia delle misure adottate. Nella
relazione annuale al Parlamento sulla pro-
pria attività, l’Osservatorio evidenzia i dis-
servizi di maggiore rilevanza sul territorio
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nazionale e i provvedimenti adottati dalle
amministrazioni competenti. L’Osservato-
rio mette a disposizione delle Camere, a
richiesta, i dati raccolti e le statistiche
elaborate nell’ambito della sua attività,
fatte salve le necessarie garanzie di tutela
e riservatezza dei dati commerciali sensi-
bili.

13-ter. Salvo quanto previsto dal rego-
lamento (CE) n. 1371 del 2007, per il
trasporto ferroviario, e dal decreto legi-
slativo 4 novembre 2014, n. 169, quando
un servizio di trasporto pubblico regionale
e locale subisce una cancellazione o un
ritardo superiore a sessanta minuti alla
partenza dal capolinea o da una fermata,
o di trenta minuti per i servizi di trasporto
pubblico svolti in ambito urbano, fatto
salvo il caso di calamità naturali, di scio-
peri e di altre emergenze imprevedibili, i
passeggeri hanno comunque diritto al rim-
borso del prezzo del biglietto da parte del
vettore. Il rimborso copre il costo com-
pleto del biglietto al prezzo a cui è stato
acquistato, in caso di abbonamenti il pa-
gamento è pari alla percentuale giorna-
liera del costo completo dell’abbonamento,
fermo restando il rispetto delle regole di
validazione secondo modalità determinate
con disposizioni del gestore. Il rimborso è
corrisposto in denaro, a meno che il
passeggero non accetti altra forma di pa-
gamento.

*48. 22. Gandolfi.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 17 della legge 24
novembre 1981, n. 689, dopo il settimo
comma sono aggiunti i seguenti:

« La competenza amministrativa in ma-
teria di sanzioni relativamente agli articoli
19, 26 e 30 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, è attri-
buita rispettivamente al gestore dell’infra-
struttura ovvero al soggetto esercente il
servizio ferroviario in relazione ai compiti
dagli stessi esercitati.

I ricavi derivanti dall’applicazione delle
sanzioni di cui al comma precedente sono
rendicontati annualmente al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed al
Ministero dell’economia e delle finanze e
sono destinati dal gestore dell’infrastrut-
tura ovvero dal soggetto esercente il ser-
vizio ferroviario ad interventi in materia di
sicurezza ferroviaria, rendicontati biennal-
mente ai richiamati ministeri. Con decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
sono rideterminate le sanzioni comminate
in attuazione degli articoli 19, 26 e 30 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 753. Il decreto di cui al
presente comma è aggiornato triennal-
mente. »

Conseguentemente, dopo il comma 13,
aggiungere i seguenti:

13-bis. Al fine di verificare la qualità
dei servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, le associazioni dei consumatori
riconosciute a livello nazionale o regionale
con cadenza semestrale possono trasmet-
tere, per via telematica, all’Osservatorio di
cui all’articolo 1, comma 300, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, i dati, ricavabili
dalle segnalazioni dell’utenza, relativi ai
disservizi di maggiore rilevanza e fre-
quenza, proponendo possibili soluzioni
strutturali per il miglioramento del servi-
zio. L’Osservatorio informa dei disservizi
segnalati le amministrazioni competenti e
l’Autorità di regolazione dei trasporti per
le determinazioni previste dall’articolo 37,
comma 2, lettere d), e) ed l), del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214. Le amministrazioni compe-
tenti, entro trenta giorni, comunicano al-
l’Osservatorio e all’Autorità di regolazione
dei trasporti le iniziative eventualmente
intraprese per risolvere le criticità denun-
ciate ed entro e non oltre i novanta giorni
successivi rendicontano all’Osservatorio
sull’efficacia delle misure adottate. Nella
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relazione annuale al Parlamento sulla pro-
pria attività, l’Osservatorio evidenzia i dis-
servizi di maggiore rilevanza sul territorio
nazionale e i provvedimenti adottati dalle
amministrazioni competenti. L’Osservato-
rio mette a disposizione delle Camere, a
richiesta, i dati raccolti e le statistiche
elaborate nell’ambito della sua attività,
fatte salve le necessarie garanzie di tutela
e riservatezza dei dati commerciali sensi-
bili.

13-ter. Salvo quanto previsto dal rego-
lamento (CE) n. 1371 del 2007, per il
trasporto ferroviario, e dal decreto legi-
slativo 4 novembre 2014, n. 169, quando
un servizio di trasporto pubblico regionale
e locale subisce una cancellazione o un
ritardo superiore a sessanta minuti alla
partenza dal capolinea o da una fermata,
o di trenta minuti per i servizi di trasporto
pubblico svolti in ambito urbano, fatto
salvo il caso di calamità naturali, di scio-
peri e di altre emergenze imprevedibili, i
passeggeri hanno comunque diritto al rim-
borso del prezzo del biglietto da parte del
vettore. Il rimborso copre il costo com-
pleto del biglietto al prezzo a cui è stato
acquistato, in caso di abbonamenti il pa-
gamento è pari alla percentuale giorna-
liera del costo completo dell’abbonamento,
fermo restando il rispetto delle regole di
validazione secondo modalità determinate
con disposizioni del gestore. Il rimborso è
corrisposto in denaro, a meno che il
passeggero non accetti altra forma di pa-
gamento.

* 48. 25. Paola Bragantini.

Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

ART. 48-bis.

(Regime IVA applicabile alle prestazioni di
trasporto di veicoli al seguito).

1. Le disposizioni dell’articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, si interpretano nel
senso che si applicano alle prestazioni di
trasporto di veicoli al seguito di passeggeri

in quanto accessorie rispetto alle presta-
zioni principali di trasporto di persone,
assoggettate ad IVA alle aliquote ridotte
del 5 e del 10 per cento ai sensi del
n. 1-ter della tabella A, parte II-bis, e del
n. 127-novies) della tabella A, parte III,
allegate allo stesso decreto, nonché, fino al
31 dicembre 2016, assoggettate all’esen-
zione da imposta ai sensi dell’articolo 10,
primo comma, n. 14), del citato decreto
n. 633 del 1972.

48. 05. Marchi.

ART. 49.

Sopprimerlo.

*49. 2. Carinelli, De Lorenzis, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.

Sopprimerlo.

*49. 5. Menorello, Librandi.

Sopprimerlo.

*49. 25. Paglia, Marcon, Pastorino.

Sopprimere i commi da 2 a 11.

49. 6. Guidesi, Saltamartini, Castiello,
Grimoldi.

Al comma 3, lettera b), le parole: dal
comma 5 sono sostituite dalle seguenti: dai
commi 7 e 8.

Conseguentemente, al comma 11, dopo
le parole: fermo restando aggiungere le
seguenti: fintantoché Anas risulti inclusa
nel suddetto elenco ISTAT,.

49. 19. Carloni, Fanucci, Mura.
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Al comma 6, le parole: comma 6 del
medesimo articolo 7 è abrogato sono so-
stituite dalle seguenti: il comma 6 e il
comma 11, secondo periodo, del medesimo
articolo 7 sono abrogati.

*49. 11. Galati, Zanetti.

Al comma 6, le parole: comma 6 del
medesimo articolo 7 è abrogato sono so-
stituite dalle seguenti: il comma 6 e il
comma 11, secondo periodo, del medesimo
articolo 7 sono abrogati.

*49. 23. Mariani, Realacci, Braga.

Al comma 6, le parole: comma 6 del
medesimo articolo 7 è abrogato sono so-
stituite dalle seguenti: il comma 6 e il
comma 11, secondo periodo, del medesimo
articolo 7 sono abrogati.

*49. 35. Ciracì, Latronico.

Al comma 7 sostituire le parole: appo-
sita preventiva informativa all’ con le se-
guenti: apposito preventivo parere dell’.

49. 1. Carinelli, Liuzzi, De Lorenzis, Del-
l’Orco, Spessotto, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 8, sopprimere le parole: , con
esclusione delle somme cadute in peren-
zione,.

*49. 24. Mariani, Realacci, Braga.

Al comma 8, sopprimere le parole: , con
esclusione delle somme cadute in peren-
zione,.

*49. 12. Galati, Zanetti.

Al comma 8, sopprimere le parole: , con
esclusione delle somme cadute in peren-
zione,.

*49. 30. Ciracì, Latronico.

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

10-bis. All’articolo 4 del decreto legi-
slativo 26 febbraio 1994, n. 143:

a) al comma 1, le parole: « strumen-
tali alle sue attività » sono sostituite dalle
seguenti: « iscritti come di proprietà in
bilancio alla data del 31 dicembre 2016,
nonché dai beni che ancora residuano in
capo alla soppressa Azienda Nazionale
Autonoma delle Strade e funzionali ai fini
istituzionali della società Anas S.p.A.,
come risultanti dall’elenco predisposto
dalla Società medesima e approvato con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, d’intesa con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro il 30
settembre 2017. L’elenco costituisce titolo
per atti di trascrizioni immobiliari e vol-
ture catastali in favore della società Anas
S.p.A. Tali atti sono esenti dai tributi
speciali catastali e sono soggetti al paga-
mento di imposte e tasse in misura fissa »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente: « 1-bis. Il patrimonio della so-
cietà Anas S.p.A., a qualsiasi titolo acqui-
sito, attribuito e devoluto, anche ai sensi
dell’articolo 32, comma 3, della legge 7
febbraio 1961, n. 59, è distinto dai restanti
beni delle amministrazioni pubbliche e di
essi la Società ha piena disponibilità ».

**49. 20. Mariani, Realacci, Braga.

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

10-bis. All’articolo 4 del decreto legi-
slativo 26 febbraio 1994, n. 143:

a) al comma 1, le parole: « strumen-
tali alle sue attività » sono sostituite dalle
seguenti: « iscritti come di proprietà in
bilancio alla data del 31 dicembre 2016,
nonché dai beni che ancora residuano in
capo alla soppressa Azienda Nazionale
Autonoma delle Strade e funzionali ai fini
istituzionali della società Anas S.p.A.,
come risultanti dall’elenco predisposto
dalla Società medesima e approvato con
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decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, d’intesa con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro il 30
settembre 2017. L’elenco costituisce titolo
per atti di trascrizioni immobiliari e vol-
ture catastali in favore della società Anas
S.p.A. Tali atti sono esenti dai tributi
speciali catastali e sono soggetti al paga-
mento di imposte e tasse in misura fissa »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente: « 1-bis. Il patrimonio della so-
cietà Anas S.p.A., a qualsiasi titolo acqui-
sito, attribuito e devoluto, anche ai sensi
dell’articolo 32, comma 3, della legge 7
febbraio 1961, n. 59, è distinto dai restanti
beni delle amministrazioni pubbliche e di
essi la Società ha piena disponibilità ».

**49. 31. Ciracì, Latronico.

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

10-bis. All’articolo 4 del decreto legi-
slativo 26 febbraio 1994, n. 143:

a) al comma 1, le parole: « strumen-
tali alle sue attività » sono sostituite dalle
seguenti: « iscritti come di proprietà in
bilancio alla data del 31 dicembre 2016,
nonché dai beni che ancora residuano in
capo alla soppressa Azienda Nazionale
Autonoma delle Strade e funzionali ai fini
istituzionali della società Anas S.p.A.,
come risultanti dall’elenco predisposto
dalla Società medesima e approvato con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, d’intesa con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro il 30
settembre 2017. L’elenco costituisce titolo
per atti di trascrizioni immobiliari e vol-
ture catastali in favore della società Anas
S.p.A. Tali atti sono esenti dai tributi
speciali catastali e sono soggetti al paga-
mento di imposte e tasse in misura fissa »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente: « 1-bis. Il patrimonio della so-
cietà Anas S.p.A., a qualsiasi titolo acqui-
sito, attribuito e devoluto, anche ai sensi
dell’articolo 32, comma 3, della legge 7
febbraio 1961, n. 59, è distinto dai restanti

beni delle amministrazioni pubbliche e di
essi la Società ha piena disponibilità ».

**49. 13. Galati, Zanetti.

Dopo il comma 10 aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 26 febbraio 1994,
n. 143, le parole: « strumentali alle sue
attività » sono sostituite dalle seguenti:
« iscritti come di proprietà in bilancio alla
data del 31 dicembre 2016, nonché i beni
che ancora residuano in capo alla sop-
pressa Azienda Nazionale Autonoma delle
Strade, come risultanti dall’elenco predi-
sposto, sentita l’Agenzia del Demanio, en-
tro il 30 settembre 2017 e certificato dal
Collegio Sindacale della Società, L’elenco
costituisce titolo per le trascrizioni immo-
biliari e volture catastali in favore della
società Anas S.p.A. Tali attività sono esenti
dai tributi speciali catastali e danno luogo
al pagamento di imposte e tasse in misura
fissa ».

49. 29. Pisicchio.

Al comma 11, sopprimere le parole da:
fermo fino alla fine del comma.

*49. 21. Mariani, Realacci, Braga.

Al comma 11, sopprimere le parole da:
fermo fino alla fine del comma.

*49. 32. Ciracì, Latronico.

Al comma 11, sopprimere le parole da:
fermo fino alla fine del comma.

*49. 14. Galati, Zanetti.

Al comma 12, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e di un ulteriore 10 per
cento per attività di verifica strutturale,
progettazione e manutenzione straordina-
ria dei ponti e dei viadotti delle strade ex
statali.

49. 7. Guidesi, Saltamartini, Castiello,
Grimoldi.
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Al comma 12, primo periodo, inserire, in
fine, le seguenti parole: con particolare
riguardo alla verifica dell’idoneità statica e
all’esecuzione di opere per la messa in
sicurezza statica di ponti, viadotti, caval-
cavia e similari, al fine di agevolare il
rilascio di autorizzazioni per trasporti ec-
cezionali.

49. 37. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

12-bis. L’articolo 25, comma 4, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, si interpreta nel senso
che gli effetti traslativi di cui all’articolo
36, comma 2, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e all’ar-
ticolo 11, comma 5, del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, non si estendono ai corrispet-
tivi della concessione sorti in data ante-
cedente al 1o ottobre 2012, ancorché ra-
teizzati e, quindi, esigibili successivamente
alla predetta data, e alle situazioni debi-
torie relative a progetti in concessione,
ovvero quelle afferenti le infrastrutture
autostradali, limitatamente alle risorse
previste da convenzione alla data del 30
settembre 2012 e già percepite alla stessa
data, non impiegate per il finanziamento
delle relative opere, che restano in capo
alla società Anas S.p.A.

* 49. 15. Galati, Zanetti.

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

12-bis. L’articolo 25, comma 4, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, si interpreta nel senso
che gli effetti traslativi di cui all’articolo
36, comma 2, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e all’ar-
ticolo 11, comma 5, del decreto-legge 29

dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, non si estendono ai corrispet-
tivi della concessione sorti in data ante-
cedente al 1o ottobre 2012, ancorché ra-
teizzati e, quindi, esigibili successivamente
alla predetta data, e alle situazioni debi-
torie relative a progetti in concessione,
ovvero quelle afferenti le infrastrutture
autostradali, limitatamente alle risorse
previste da convenzione alla data del 30
settembre 2012 e già percepite alla stessa
data, non impiegate per il finanziamento
delle relative opere, che restano in capo
alla società Anas S.p.A.

* 49. 22. Mariani, Realacci, Braga.

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

12-bis. L’articolo 25, comma 4, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, si interpreta nel senso
che gli effetti traslativi di cui all’articolo
36, comma 2, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e all’ar-
ticolo 11, comma 5, del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, non si estendono ai corrispet-
tivi della concessione sorti in data ante-
cedente al 1o ottobre 2012, ancorché ra-
teizzati e, quindi, esigibili successivamente
alla predetta data, e alle situazioni debi-
torie relative a progetti in concessione,
ovvero quelle afferenti le infrastrutture
autostradali, limitatamente alle risorse
previste da convenzione alla data del 30
settembre 2012 e già percepite alla stessa
data, non impiegate per il finanziamento
delle relative opere, che restano in capo
alla società Anas S.p.A.

* 49. 33. Ciracì, Latronico.

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 1, comma 868,
primo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, dopo le parole: « a qualun-
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que titolo destinate all’ANAS S.p.a. » sono
aggiunte le seguenti: « ivi incluse le risorse
di cui all’articolo 1, comma 69, della legge
27 dicembre 2013, n. 147 e all’articolo 3,
comma 2, lettera c), del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164.

12-ter. Le risorse di cui al comma
12-bis sono destinate a interventi di mi-
glioramento infrastrutturale delle rete
stradale della regione Calabria inclusi nel
contratto di programma tra il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e la
società ANAS S.p.a.

12-quater. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, il comma 69 è
abrogato. All’articolo 3, comma 2, lettera
c), del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole
da: « Lavori di ammodernamento » fino a:
« Laureana di Borrello » sono soppresse.

** 49. 26. Oliverio, Covello, Bruno Bossio,
Battaglia, Magorno.

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 1, comma 868,
primo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, dopo le parole: « a qualun-
que titolo destinate all’ANAS S.p.a. » sono
aggiunte le seguenti: « ivi incluse le risorse
di cui all’articolo 1, comma 69, della legge
27 dicembre 2013, n. 147 e all’articolo 3,
comma 2, lettera c), del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164. ».

12-ter. Le risorse di cui al comma
12-bis sono destinate a interventi di mi-
glioramento infrastrutturale delle rete
stradale della regione Calabria inclusi nel
contratto di programma tra il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e la
società ANAS S.p.a.

12-quater. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, il comma 69 è
abrogato. All’articolo 3, comma 2, lettera
c), del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito con modificazioni, dalla

legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole
da: « Lavori di ammodernamento » fino a:
« Laureana di Borrello » sono soppresse.

** 49. 16. Galati, Zanetti.

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 1, comma 868,
primo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, dopo le parole: « a qualun-
que titolo destinate all’ANAS S.p.a. » sono
aggiunte le seguenti: « ivi incluse le risorse
di cui all’articolo 1, comma 69, della legge
27 dicembre 2013, n. 147 e all’articolo 3,
comma 2, lettera c), del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164. ».

12-ter. Le risorse di cui al comma
12-bis sono destinate a interventi di mi-
glioramento infrastrutturale delle rete
stradale della regione Calabria inclusi nel
contratto di programma tra il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e la
società ANAS S.p.a.

12-quater. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, il comma 69 è
abrogato. All’articolo 3, comma 2, lettera
c), del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole
da: « Lavori di ammodernamento » fino a:
« Laureana di Borrello » sono soppresse.

** 49. 34. Ciracì, Latronico.

ART. 50.

Sopprimerlo.

*50. 1. Carinelli, De Lorenzis, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, D’Incà, Caso, Agosti-
nelli, Cecconi, Terzoni.

Sopprimerlo.

*50. 2. Guidesi.

Giovedì 18 maggio 2017 — 337 — Commissione V



Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

ART. 50-bis.

(Misure finanziarie per il completamento
della Superstrada Pedemontana Veneta).

1. Al fine di favorire gli investimenti
necessari al completamento della Super-
strada Pedemontana Veneta, è attribuito
alla regione Veneto, per l’anno 2018, un
contributo una tantum di 300 milioni di
euro.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2018, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo, di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, con la legge 28 febbraio
1990, n. 39.

50. 04. Guidesi, Busin.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

ART. 50-bis.

(Misure finanziarie per il completamento
della Superstrada Pedemontana Veneta).

1. Al fine di favorire gli investimenti
necessari al completamento della Super-
strada Pedemontana Veneta, da realizzarsi
attraverso il ricorso al debito, per l’anno
2018 alla regione Veneto è assegnato uno
spazio finanziario di 300 milioni di euro,
nell’ambito degli spazi finanziari assegnati
alle regioni ai sensi dell’articolo 1, comma
495, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2018, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo, di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30

dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, con la legge 28 febbraio
1990, n. 39.

50. 05. Guidesi, Busin.

ART. 51.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

ART. 51-bis.

(Disposizioni a favore dello sviluppo del
trasporto per vie d’acqua interne).

1. Al comma 3, dell’articolo 3, del
decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
maggio 1988, n. 153, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: « nonché » è soppressa;

b) dopo le parole: « ugualmente adi-
bite ai collegamenti marittimi tra porti
nazionali » sono aggiunte le seguenti:
« nonché le merci caricate sulle unità na-
vali della navigazione interna che effet-
tuano la navigazione fluviomarittima ».

2. Al comma 3, dell’articolo 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 28
maggio 2009, n. 107, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: « nonché » è soppressa;

b) dopo le parole: « su navi porta
contenitori adibite a collegamenti marit-
timi tra porti comunitari » sono aggiunte le
seguenti: « nonché alle merci caricate sulle
unità navali della navigazione interna che
effettuano la navigazione fluviomarit-
tima ».

3. Al comma 2-ter, dell’articolo 3, del
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, dopo le parole:
« con particolare riferimento alle “auto-
strade del mare” » sono aggiunte le se-
guenti: « e alle modalità di trasporto stra-
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da-fiume, strada-canale, strada-lago, cana-
le-mare e fiume-mare ».

4. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 aprile 2006, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dell’articolo 1, alla
lettera f) dopo le parole: « strada-mare, »
sono aggiunte le seguenti: « strada-fiume,
strada-canale, strada-lago, canale-mare e
fiume-mare, »;

b) alla lettera a) del comma 1, del-
l’articolo 2, dopo le parole: « con partico-
lare riferimento all’utilizzazione della mo-
dalità marittima » sono aggiunte le se-
guenti: « e della modalità di trasporto per
vie navigabili interne »;

c) all’articolo 3, dopo il comma 6, è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. Agli operatori della logistica che
optino per la modalità di trasporto della
merce per via navigabile interna nazionale
o fluviomarittima è corrisposto un contri-
buto pari ad euro 2,5 per ogni tonnellata
di merce trasportata dal porto di imbarco
al porto di sbarco, incluso il conteggio
dell’eventuale peso del contenitore. Il con-
tributo può essere erogato anche per il
viaggio a vuoto del contenitore imbarcato
sull’unità navale. È esclusa la correspon-
sione del contributo nel caso di trasporto
merci da e verso le isole ».

5. All’articolo 11 della legge 30 novem-
bre 1998, n. 413, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « all’articolo
3 della » sono sostituite con la parola:
« alla »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Al fine dello sviluppo del tra-
sporto di merci e di persone sul sistema
idroviario padano veneto nonché ai fini di
tutela dell’ambiente e della sicurezza della
navigazione, a ciascuna impresa armato-
riale che effettua lavori di ammoderna-
mento dell’unità operante regolarmente su
un porto fluviale interno, installa a bordo

della stessa nuove dotazioni, apparecchia-
ture necessarie per l’utilizzazione dei ser-
vizi di informazione fluviale (Ris), dispo-
sitivi anche di ausilio alle operazioni di
carico e scarico della merce o di imbarco
e sbarco di persone, o nuovi motori dotati
delle più recenti tecnologie per il controllo
delle emissioni, è riconosciuto un aiuto
fino ad un massimo di euro 200.000 nel-
l’arco di tre esercizi finanziari, ai sensi ed
in conformità al regolamento UE n. 1407/
2013. L’aiuto è altresì riconosciuto alle
imprese che effettuano operazioni portuali
nei porti fluviali interni, ai fini dell’acqui-
sto o ammodernamento di applicazioni
telematiche, di apparecchiature necessarie
per l’utilizzazione dei servizi di informa-
zione fluviale (Ris), ovvero ai fini dell’am-
modernamento delle attrezzature per il
carico e lo scarico della merce. Ai fini
dell’ottenimento dell’aiuto, l’armatore o
l’operatore portuale presenta al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, sog-
getto erogante, specifica istanza corredata
da relazione illustrativa indicante l’oggetto
dell’intervento da effettuare. ».

6. Al comma 647, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « servizi marittimi »
sono aggiunte le seguenti: « o di naviga-
zione interna »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per il miglioramento e lo svi-
luppo della catena intermodale di cui al
primo periodo nonché ai fini della crescita
della occupazione e dell’incremento degli
investimenti nel settore, le imprese arma-
trici della navigazione interna, per il per-
sonale avente i requisiti di cui all’articolo
133 del codice della navigazione ed im-
barcato su unità navali iscritte nei registri
della navigazione interna e adibite al tra-
sporto merci lungo il sistema idroviario
padano veneto, nonché lo stesso personale,
sono esonerati dal versamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali dovuti per
legge ».

Conseguentemente, all’articolo 66,
comma 1, sostituire le parole da: è incre-
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mentata fino alla fine con le seguenti: è
ridotta di 9 milioni di euro per il 2017 ed
è incrementata di 104,3 milioni di euro
per l’anno 2018, di 34,8 milioni di euro per
l’anno 2019, di 37,3 milioni di euro per
l’anno 2020, di 6,3 milioni di euro per
l’anno 2021, di 16,3 milioni di euro per
l’anno 2022, di 82,8 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 53,8 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

51. 02. Guidesi, Saltamartini.

ART. 52.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e ciclovia EuroVelo 5
(Campania, Basilicata e Puglia).

52. 5. Palese, Pisicchio.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ciclovia del Lago di Varese.

52. 4. Librandi, Catalano, Mucci.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ciclovia Vesuviano-Torrese
(San Giuseppe Vesuviano, Torre Annun-
ziata).

52. 9. Galati, Zanetti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ciclovia dei Tre Mari, ci-
clovia Francigena.

52. 2. De Lorenzis, Dell’Orco, Liuzzi,
Spessotto, Nicola Bianchi, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, D’Incà, Caso,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ciclovia del Santerno.

52. 3. Mucci, Librandi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le Province individuano e rea-
lizzano, nei limiti delle risorse disponibili

dei rispettivi bilanci e senza oneri per la
finanza pubblica, aree per la ricarica dei
veicoli elettrici stipulando convenzioni con
le società di distribuzione dell’energia elet-
trica nelle intersezioni delle strade pro-
vinciali con le piste ciclabili e lungo le
strade provinciali, con un intervallo mas-
simo di 30 Km.

52. 11. Mannino, Di Vita, Nuti.

Dopo l’articolo 52 aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Fondo per il finanziamento del Piano stra-
ordinario per il lavoro e gli investimenti

pubblici nel Paese).

1. Al fine di fare fronte all’emergenza
lavorativa e dare un impulso al rilancio
degli investimenti pubblici prioritaria-
mente finalizzati alla manutenzione, alla
messa in sicurezza del territorio e al
rischio sismico, al miglioramento delle
periferie urbane, alla bonifica dei territori
compromessi da inquinamento, al recu-
pero di strutture pubbliche da destinare
ad uso abitativo, uso sociale e/o produttivo
ad investimenti nell’efficienza energetica
negli immobili della pubblica amministra-
zione, al potenziamento del trasporto pub-
blico locale con particolare riguardo al
pendolarismo regionale e al trasporto su
ferro, ad investimenti per la costruzione di
asili nido a livello nazionale, per la messa
in sicurezza degli edifici scolastici e la
diffusione della banda larga e ultra larga
nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché
per sostenere l’occupazione femminile, la
nascita di start up e l’avvio di attività
d’impresa da parte di giovani sotto i 35
anni, attraverso un insieme di interventi
finalizzati a promuovere, direttamente o
indirettamente, il lavoro di qualità lungo
un sentiero di sviluppo sostenibile sul
versante sociale e ambientale, è istituito
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presso il Ministero dell’economia e delle
finanze un apposito fondo, denominato
« Fondo per il finanziamento del Piano
straordinario per il lavoro e gli investi-
menti pubblici nel Paese » di seguito de-
nominato « Fondo ».

2. Per definire le modalità di attuazione
del Piano di cui al precedente comma, il
Governo adotta, su proposta dei Ministri
della economia e delle finanze, del lavoro
e delle politiche sociali, dello sviluppo
economico, dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e delle politiche
agricole alimentari e forestali e delle in-
frastrutture e dei trasporti, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più regolamenti ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988. n. 400.

3. Una quota non inferiore al 45 per
cento delle risorse finanziarie finalizzate
agli investimenti relativi agli interventi
previsti dal programma triennale di inter-
venti è riservata ai territori del Mezzo-
giorno.

4. I regolamenti di cui al comma 2 si
attengono ai seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) costituzione di una Agenzia per lo
sviluppo dell’occupazione con il compito di
assumere disoccupati con contratti a
tempo determinato per la realizzazione
del Piano, i cui oneri non possono supe-
rare il limite massimo di 3 milioni di euro
annui;

b) definizione di un programma
triennale di interventi che investa enti
locali ed enti territoriali per investimenti
in piccole opere relative alla riqualifica-
zione delle periferie attraverso piani di
recupero, alla salvaguardia dell’assetto
idrogeologico dei territori, alla preven-
zione del rischio sismico, alla bonifica di
zone di territorio compromesso da in-
quinamento, al recupero di strutture
pubbliche da destinare ad uso abitativo,
sociale o produttivo, alla messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici e alla diffu-
sione della banda larga e ultra larga nelle
scuole di ogni ordine e grado, al recu-

pero, alla salvaguardia e allo sviluppo del
patrimonio artistico e ambientale, al ri-
sanamento delle reti di distribuzione
delle acque potabili, alla realizzazione
dell’autonomia e dell’efficientamento
energetico degli edifici pubblici attraverso
l’utilizzo delle energie rinnovabili, al po-
tenziamento del trasporto pubblico locale
con particolare riguardo al pendolarismo
regionale e al trasporto su ferro, alla
realizzazione di un piano straordinario
per la creazione di asili nido pubblici,
alla diffusione della banda larga e ultra
larga nelle scuole di ogni ordine e grado,
al sostegno dell’occupazione femminile e
della nascita di start up e di attività
d’impresa da parte di giovani sotto i 35
anni, favorendo investimenti in ricerca e
sviluppo che si orientino prioritariente:

1) al settore delle energie rinnova-
bili, del risparmio energetico e dei servizi
collettivi ad alto contenuto tecnologico,
nonché nell’ideazione di nuovi prodotti
che realizzano un significativo migliora-
mento della protezione dell’ambiente per
la salvaguardia dell’assetto idrogeologico e
le bonifiche ambientali, nonché nella pre-
venzione del rischio sismico;

2) all’incremento dell’efficienza ne-
gli usi finali dell’energia nei settori civile,
industriale e terziario;

3) ai processi di produzione o di
valorizzazione di prodotti, processi pro-
duttivi od organizzativi ovvero servizi che,
rispetto alle alternative disponibili, com-
portino una riduzione dell’inquinamento e
dell’uso delle risorse nell’arco dell’intero
ciclo di vita;

4) alla pianificazione di interventi
nell’ambito della gestione energetica, at-
traverso lo sviluppo di soluzioni hardware
e software che consentano di ottimizzare i
consumi;

5) allo sviluppo di soluzioni per la
gestione del ciclo dei rifiuti con particolare
riferimento ai modelli di raccolta, tratta-
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mento e recupero, e per la gestione idrica,
attraverso la progettazione di strumenti
che garantiscano un monitoraggio più at-
tento della rete idrica;

c) ripartizione regionale e per aree di
particolare disagio occupazionale delle ri-
sorse e dei disoccupati da avviare alle
attività;

d) previsione delle modalità per la
presentazione di progetti attinenti al Pro-
gramma;

e) previsione delle modalità di pre-
sentazione della domanda e dei criteri per
stabilire le priorità nell’avvio dei disoccu-
pati alle attività;

f) previsione delle modalità di esple-
tamento dell’attività dei disoccupati as-
sunti, inclusi la previsione di attività for-
mative;

g) previsione delle modalità per il
vaglio da parte dell’Agenzia dei progetti
presentati dando priorità alle ricadute oc-
cupazionali ma anche a quelle produttive
in termini di nuovi processi, prodotti o
servizi;

h) previsione di forme di collabora-
zione per la realizzazione dei progetti con
università, dipartimenti, centri di ricerca
dipartimentali e/o interdipartimentali;

i) definizione delle modalità con le
quali l’agenzia rendiconta annualmente
dei risultati conseguiti nella realizzazione
dei singoli programmi e piani;

j) definizione delle modalità per la
partecipazione dei cittadini interessati al-
l’elaborazione ed al controllo dell’attua-
zione dei progetti di cui alla lettera d).

4. Sugli schemi di regolamenti di cui al
comma 3 è acquisita l’intesa della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e il parere del Consiglio di Stato e delle
competenti Commissioni parlamentari. I
pareri sono espressi entro trenta giorni
dalla ricezione. Decorso tale termine, i
regolamenti sono comunque emanati.

5. Fino al limite massimo di 12.000
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2018 al Fondo di cui al comma 1
affluiscono le maggiori entrate, opportu-
namente accertate, rinvenienti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi da
6 a 22 del presente articolo. Il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sentito il
Ministro dell’economia e delle finanze,
provvede con proprio decreto ad autoriz-
zare le spese per i diversi programmi del
Piano nei limiti delle risorse del Fondo
stesso.

6. Il comma 1 dell’articolo 4 del de-
creto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 1998, n. 30 ed il comma 2 del-
l’articolo 13 della legge 23 dicembre 1999
n. 488, sono abrogati.

7. Il comma 3 dell’articolo 7 del de-
creto-legge 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, è abrogato.

8. Il comma 4-bis dell’articolo 37, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917, 22 dicembre 1986, è abrogato.

9. Alla Tabella A allegata al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto
2 è abrogato.

10. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, articolo 3, comma 2, il se-
condo periodo è abrogato.

11. All’articolo 96 del Testo Unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo
periodo, le parole « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « nei
limiti del 95 per cento ».

12. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento ».
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13. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017, l’aliquota di cui all’articolo 77,
comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è fissata al 27,5 per cento.

14. All’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 491:

1) sono premesse le seguenti parole
« Nelle more dell’approvazione definitiva
della proposta di direttiva CGM(2013)71
del Consiglio del 14 febbraio 2013, in via
transitoria »;

2) le parole: « Per valore della
transazione si intende il valore del saldo
netto delle transazioni regolate giornal-
mente relative al medesimo strumento
finanziario e concluse nella stessa gior-
nata operativa da un medesimo soggetto,
ovvero il corrispettivo versato, » sono so-
stituite dalle seguenti: « Per valore della
transazione si intende il valore della
singola operazione »;

3) le parole: « Sono altresì esclusi
dall’imposta i trasferimenti di proprietà di
azioni negoziate in mercati regolamentari
o sistemi multilaterali di negoziazione
emesse da società la cui capitalizzazione
media nel mese di novembre dell’anno
precedente a quello in cui avviene il tra-
sferimento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Sono altresì esclusi dall’imposta i
trasferimenti di proprietà di azioni emesse
da società la cui capitalizzazione media
nel mese di novembre dell’anno prece-
dente a quello in cui avviene il trasferi-
mento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro »;

b) al comma 492:

1) le parole: « che abbiano come
sottostante prevalentemente uno o più
strumenti finanziari di cui al comma 491,
o il cui valore dipenda prevalentemente da
uno o più degli strumenti finanziari di cui

al medesimo comma, » e le parole: « , che
permettano di acquisire o di vendere pre-
valentemente uno o più strumenti finan-
ziari di cui al comma 491 o che compor-
tino un regolamento in contanti determi-
nato con riferimento prevalentemente a
uno o più strumenti finanziari indicati al
precedente comma » sono soppresse; le
parole: « ad imposta in misura fissa, de-
terminata con riferimento alla tipologia di
strumento e al valore del contratto, se-
condo la tabella 3 allegata alla presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « ad
imposta con aliquota dello 0,05 per cento
sul valore della transazione »;

c) dopo il comma 499, è inserito il
seguente:

« 499-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13
della tariffa allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Non
sono altresì soggette all’imposta le comu-
nicazioni relative ai depositi di titoli
emessi con modalità diverse da quelle
cartolari e, comunque oggetto di succes-
siva dematerializzazione, il cui comples-
sivo valore nominale o di rimborso pos-
seduto presso ciascuna banca sia pari o
inferiore a mille euro »;

d) al comma 500 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le disposizioni pre-
viste, in via transitoria, dai commi da 491
al presente comma sono adeguate, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della normativa definitiva di cui alla pro-
posta di direttiva COM(2013)71 del Con-
siglio, del 14 febbraio 2013, a quanto
disposto da tale normativa prevedendo, in
particolare, l’introduzione del principio di
emissione a complemento del generale
principio di residenza, al fine di limitare i
fenomeni di delocalizzazione degli istituti
finanziari ».

15. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
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dalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma precedente.

16. I commi 48 e 49 dell’articolo 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, e successive mo-
dificazioni, sono sostituiti dai seguenti a
decorrere dal 1o gennaio 2016:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento ».

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere. ».

17. Le lettere h) e i) del comma 1
dell’articolo 12, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

18. Dopo l’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, è aggiunto il seguente:

« ART. 17.1

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (detti
servizi di search advertising), visualizzabili
sul territorio italiano durante la visita di
un sito internet o la funzione di un
servizio on line attraverso rete fissa o rete
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e dispositivi mobili, devono essere acqui-
stati esclusivamente attraverso soggetti,
quali editori, concessionarie pubblicitarie,
motori di ricerca o altro operatore pub-
blicitario, titolari di partita IVA rilasciata
dall’amministrazione finanziaria italiana.
La presente disposizione si applica anche
nel caso in cui l’operazione di compra-
vendita sia stata effettuata mediante centri
media, operatori terzi e soggetti inserzio-
nisti.

3. Il regolamento finanziario, ovvero il
pagamento, degli acquisti di servizi e cam-
pagne pubblicitarie on line dev’essere ef-
fettuato dal soggetto che ha acquistati,
esclusivamente tramite lo strumento del
bonifico bancario o postale, ovvero tramite
altri strumenti idonei ad assicurare la
piena tracciabilità delle operazioni ed a
veicolare dati identificativi e partita IVA
del beneficiario.

19. A decorrere dal 1o gennaio 2018,
la misura del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6, lettere a) e b) del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc-
cessive modificazioni, come rideterminate
dai commi 918 e 919 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2015, n. 208, sono
rispettivamente fissate in misura pari al
20 per cento ed all’8 per cento dell’am-
montare delle somme giocate. L’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, con propri
decreti dirigenziali adottati entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, dispone l’allinea-
mento verso il basso degli aggi ricono-
sciuti ai concessionari di giochi pubblici
legali, anche con riferimento ai rapporti
negoziali in essere alla data di entrata in
vigore della presente legge, con partico-
lare riferimento al gioco del Lotto ed a
quello del SuperEnalotto.

21. All’articolo 1, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208 comma 14 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) la lettera a), è sostituita dalla
seguente:

« a) al comma 639 le parole: « a
carico sia del possessore che dell’utilizza-

tore dell’immobile » sono sostituite dalle
seguenti: « a carico del possessore dell’im-
mobile, escluse le unità immobiliari desti-
nate ad abitazione principale dal posses-
sore e dal suo nucleo familiare, ad ecce-
zione di quelle il cui valore immobiliare,
accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’agenzia del
Territorio, ecceda i 400.000 euro e di
quelle classificate nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9. »;

2) la lettera b), è sostituita dalla
seguente:

« b) il comma 669 è sostituito dal
seguente: « 669. Il presupposto impositivo
della TASI è il possesso, a qualsiasi titolo,
di fabbricati e di aree edificabili, ad ec-
cezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e
dell’abitazione principale, come definiti ai
sensi dell’imposta municipale propria,
escluse quelle il cui valore immobiliare,
accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’agenzia del
Territorio, eccede i 400.000 euro e di
quelle classificati, nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9. »;

3) dopo la lettera b), aggiungere le
seguenti:

« b-bis) il comma 671 è sostituito
dal seguente: « 671. La TASI è dovuta da
chiunque possieda a qualsiasi titolo le
unità immobiliari di cui al comma 669. In
caso di pluralità di possessori essi sono
tenuti in solido all’adempimento dell’unica
obbligazione tributaria. »;

b-ter) al comma 674 le parole: « o
detentori » sono soppresse »;

4) la lettera c) è soppressa;

5) la lettera d) è sostituita dalla
seguente: « d) il comma 681 è sostituito
dal seguente: “681. Nel caso in cui l’unità
immobiliare sia occupata da un soggetto
diverso dal titolare del diritto reale, l’oc-
cupante è esentato dall’obbligazione tribu-
taria che resta a totale carico del titolare
del diritto reale sull’unità immobiliare.” »;
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20. Le maggiori entrate realizzate negli
anni a decorrere dal 2018 per utili e
dividendi, anche derivanti da distribuzione
di riserve per una quota pari al cinquanta
per cento del valore complessivo, versati
all’entrata del bilancio dello Stato da so-
cietà partecipate e istituti di diritto pub-
blico non compresi nel settore istituzio-
nale delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, eccedenti l’ammon-
tare iscritto nel bilancio di previsione dei
corrispondenti anni e considerate nei saldi
di finanza pubblica, sono riassegnate, fino
all’importo massimo di 1 miliardo di euro
all’anno al fondo di cui al comma 1.

52. 07. Airaudo, Placido, Marcon, Pasto-
rino, Paglia, Pellegrino, Fassina.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Lavoro Breve).

1. Per lavoro breve si intendono tutte le
prestazioni lavorative che non danno
luogo, per ciascun committente, a com-
pensi superiori a 900 euro nel corso di un
anno civile, annualmente rivalutati sulla
base della variazione dell’indice ISTAT dei
prezzi al consumo per le famiglie degli
operai e degli impiegati. I percettori di
prestazioni integrative del salario o di
sostegno al reddito possono svolgere lavori
brevi nel limite complessivo di 2000 euro
di compenso per anno civile, rivalutati ai
sensi del periodo che precede. Il lavoro
breve è regolato esclusivamente dalle di-
sposizioni che seguono.

2. Il committente iscrive preliminar-
mente, in via telematica e su idonea piat-
taforma dell’Istituto Nazionale per la Pre-
videnza Sociale, il lavoratore, indicandone
dati anagrafici o codice fiscale e nello
stesso modo comunica, almeno 60 minuti
prima, il luogo, il giorno, l’ora di inizio e
di fine della prestazione. La comunica-
zione comprende l’accreditamento dei
contributi previdenziali dovuti all’INPS
nella gestione separata di cui all’articolo 2,

comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, in misura pari al 13 per cento del
valore orario minimo e, per fini assicura-
tivi contro gli infortuni, all’INAIL, in mi-
sura pari al 7 per cento del valore orario
minimo. Nel caso di prestazioni di lavoro
brevi rese ad un nucleo familiare, il pre-
mio assicurativo contro gli infortuni è
determinato nella misura del 4 per cento.

3. Il valore orario del lavoro breve è
fissato in 10 euro, comprensivo degli oneri
previdenziali ed assicurativi. Il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali con
proprio decreto aggiorna il valore orario
del lavoro breve sulla base della variazione
dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo
per le famiglie degli operai e degli impie-
gati e fissa le modalità di attuazione del
presente articolo prevedendo procedure
semplificate e tenendo conto anche di
modalità di iscrizione massiva.

4. Il prestatore di lavoro breve perce-
pisce il proprio compenso dal committente
con modalità tracciabili.

5. Il valore orario del lavoro breve è
esente da qualsiasi imposizione fiscale,
non incide sullo stato di disoccupato o
inoccupato del prestatore o sugli indicatori
di reddito ed è computato ai fini della
determinazione del reddito necessario per
il rilascio o il rinnovo del permesso di
soggiorno.

6. È vietato il ricorso a prestazioni di
lavoro breve nell’ambito dell’esecuzione di
appalti di opere o servizi, con particolare
riferimento ai cantieri edili, fatte salve le
specifiche ipotesi individuate con decreto
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, sentite le parti sociali.

52. 012. Lupi, Pizzolante, Tancredi.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Modiche al decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, in materia di disciplina, del
lavoro a orario ridotto e del lavoro occa-

sionale).

1. Dopo l’articolo 13 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, è inserito il
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seguente: « ART. 13-bis – (Lavoro a orario
ridotto). – 1. Il contratto di lavoro a orario
ridotto è il contratto a tempo determinato
mediante il quale il lavoratore concorda
con un datore di lavoro l’utilizzo della sua
prestazione lavorativa in periodi predeter-
minati nell’arco della settimana, del mese
o dell’anno.

2. Il contratto di lavoro a orario ridotto
è ammesso, per ciascun lavoratore con il
medesimo datore di lavoro, per un periodo
complessivamente non superiore a set-
tanta giornate di effettivo lavoro nell’arco
di un anno civile e per un numero di ore
non superiore a 500, anche variamente
distribuite tra le giornate lavorative. In
caso di superamento del predetto periodo
di settanta giorni, il rapporto di lavoro a
orario ridotto si trasforma in rapporto di
lavoro a tempo pieno e indeterminato.

3. Il contratto di lavoro a orario ridotto
non può dare luogo per il lavoratore a
compensi di importo complessivamente
superiore a 7.500 euro nel corso di un
anno civile. Fermo restando il limite com-
plessivo di 7.500 euro, le attività lavorative
possono essere svolte a favore di ciascun
datore di lavoro per compensi di importo
complessivamente non superiore a 5.000
euro annui.

4. Il costo orario della prestazione di
lavoro a orario ridotto è fissato con de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, tenendo conto della media
delle retribuzioni rilevate per le diverse
attività lavorative e delle risultanze istrut-
torie del confronto con le parti sociali. In
attesa dell’emanazione del decreto, il costo
orario è fissato in 12 euro.

5. Il compenso per la prestazione di
lavoro del contratto di lavoro a orario
ridotto è esente dall’imposta sul reddito
delle persone fisiche. Il lavoratore ha di-
ritto alle garanzie sociali in caso di ma-
lattia o di infortunio.

6. Il datore di lavoro provvede per
conto del lavoratore al versamento dei
contributi previdenziali alla Gestione se-
parata presso l’INPS, di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, in misuri pari al 13 per cento del
costo orario, e dei contributi assicurativi

contro gli infortuni all’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL), in misura pari al 7 per
cento.

7. Le disposizioni per l’attuazione del
presente articolo sono stabilite mediante
regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro tre mesi dalli data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione Per agevolare l’utilizzo diffuso del
contratto di lavoro a orario ridotto, con il
medesimo decreto sono individuate forme
semplificate di gestione, anche utilizzando
procedure telematiche avanzate ».

2. Dopo il capo V del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, è inserito il se-
guente:

« Capo V-bis – Lavoro occasionale –
ART. 47-bis – (Definizione). – 1. Per lavoro
occasionale si intendono le attività lavo-
rative saltuarie rese in favore di famiglie,
organizzazioni di volontariato o altri com-
mittenti non imprenditori o professionisti
relative a:

a) lavori domestici a carattere tem-
poraneo;

b) assistenza domiciliare a bambini o
assistenza di carattere temporaneo, per
periodi non superiori a trenta giorni, a
persone anziane, malate o con disabilità;

c) insegnamento privato supplemen-
tare;

d) lavori di giardinaggio, di pulizia o
di manutenzione;

e) realizzazione di manifestazioni so-
ciali, sportive, culturali, caritative o ma-
nifestazioni destinate allo sviluppo del tu-
rismo locale, organizzate da soggetti non
aventi finalità di lucro;

f) collaborazione con enti pubblici e
organizzazioni di volontariato per lo svol-
gimento di lavori di emergenza, come
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quelli dovuti a calamità o eventi naturali
improvvisi, o di attività di solidarietà;

g) esecuzione di lavori nei settori
dell’agricoltura e della pesca in favore di
soggetti non professionali.

2. Le attività lavorative di natura oc-
casionale di cui al comma 1 non possono
dare luogo a compensi di importo com-
plessivamente superiore a 7.500 euro nel
corso di un anno civile. Fermo restando il
limite complessivo di 7.500 euro, le attività
lavorative possono essere svolte a favore di
ciascun singolo committente per compensi
di importo complessivamente non supe-
riore a 2.000 euro annui. Gli importi
indicati al primo periodo sono rivalutati
annualmente sulla base della variazione
dell’indice dell’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) dei prezzi al consumo per le
famiglie degli operai e degli impiegati.

ART. 47-ter. – (Accesso alle prestazioni
di lavoro occasionale. Coupon lavoro). – 1.
I committenti che intendono usufruire
delle prestazioni di lavoro occasionale, di
cui al comma 1 dell’articolo 47-bis, acqui-
stano attraverso modalità telematiche o
presso le rivendite autorizzate uno o più
pacchetti di coupon lavoro orari, numerati
progressivamente e datati, per prestazioni
di lavoro occasionale. I dati identificativi
degli acquirenti e il numero dei coupon
acquistati sono trasmessi dai soggetti
presso i quali è stato effettuato l’acquisto,
alla banca dati di cui all’articolo 47-
quater. I coupon lavoro non possono es-
sere ceduti a terzi.

2. Il valore nominale dei coupon lavoro
orari è fissato con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, tenendo
conto della media delle retribuzioni rile-
vate per le diverse attività lavorative e
delle risultanze istruttorie del confronto
con le parti sociali. In attesa dell’emana-
zione del decreto il valore nominale dei
coupon orari è fissato in 12 euro.

3. I committenti che ricorrono a pre-
stazioni di lavoro occasionale sono tenuti
a comunicare, almeno sessanta minuti
prima dell’inizio della prestazione, alla

sede territoriale competente dell’ispetto-
rato nazionale del lavoro, mediante sms o
posta elettronica, i dati anagrafici o il
codice fiscale del lavoratore, indicando
altresì il luogo, il giorno e l’ora di inizio e
di fine della prestazione. In caso di vio-
lazione degli obblighi di cui al presente
comma si applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 400 a euro 2.400
in relazione a ciascun lavoratore per cui è
stata omessa la comunicazione. Non si
applica la procedura di diffida di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 23
aprile 2004, n. 124.

4. Il prestatore di lavoro occasionale
percepisce il proprio compenso dal con-
cessionario di cui al comma 7 successiva-
mente all’accreditamento dei coupon orari
da parte del beneficiano della prestazione
di lavoro occasionale. Il compenso è esente
da qualsiasi imposizione fiscale e non
incide sullo stato di disoccupato o inoc-
cupato del prestatore di lavoro occasio-
nale.

5. Fermo restando quanto disposto dal
comma 6, il concessionario provvede al
pagamento delle spettanze alla persona
che presenta i coupon lavoro orari, ef-
fettuando altresì per suo conto il versa-
mento dei contributi previdenziali alla
Gestione separata presso l’INPS di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13
per cento del valore nominale del coupon
lavoro, e dei contributi assicurativi contro
gli infortuni all’INAIL, in misura pari al
7 per cento del valore nominale del
coupon lavoro, e trattiene l’importo au-
torizzato dal decreto di cui al comma 2
a titolo di rimborso delle spese. La per-
centuale relativa al versamento dei con-
tributi previdenziali può essere rideter-
minata con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle
finanze, in funzione degli incrementi del-
l’aliquote contributive per gli iscritti alla
citata Gestione separata presso l’INPS.

6. In considerazione delle particolari e
oggettive condizioni sociali di specifiche
categorie di soggetti correlate allo stato di
disabilità, di detenzione, di tossicodipen-

Giovedì 18 maggio 2017 — 348 — Commissione V



denza o di fruizione di ammortizzatori
sociali per i quali è prevista una contri-
buzione figurativa, utilizzati nell’ambito di
progetti promossi da pubbliche ammini-
strazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, può
stabilire specifiche condizioni, modalità e
importi dei coupon lavoro orari.

7. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali individua, con proprio decreto,
il concessionario del servizio e regola-
menta i criteri e le modalità per il versa-
mento dei contributi di cui al comma 5 e
delle relative coperture assicurative e pre-
videnziali. In attesa dell’emanazione del
decreto i concessionari del servizio sono
individuati nell’INPS e nelle agenzie per il
lavoro di cui all’articoli 4, comma 1,
lettere a) e c) e 6, commi 1, 2 e 3, del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276.

ART. 47-quater. – (Coordinamento in-
formativo a fini di controllo e previdenziali.
Sanatori). – 1. Al fine di contrastare
l’utilizzo improprio delle forme di lavoro
occasionale di cui all’articolo 47-bis,
comma 1, i dati sull’acquisto dei coupon
lavoro e sul loro utilizzo, acquisiti ai sensi
dell’articolo 47-ter, confluiscono in un’ap-
posita banca dati informativa, tramite la
quale i dati sono trattati a fini conoscitivi,
di controllo e previdenziali. I concessio-
nari di cui al comma 7 dell’articolo 47-ter,
le rivendite autorizzate, le sedi territoriali
competenti dell’ispettorato nazionale del
lavoro e l’INAIL inseriscono nella suddetta
banca dati informativa i dati in loro pos-
sesso sull’acquisto e sull’uso dei coupon
lavoro. A tale fine l’INPS e l’INAIL stipu-
lano una convenzione con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

2. Ferme restando le conseguenze pe-
nalmente rilevanti in caso di false dichia-
razioni, in caso di superamento dei limiti
quantitativi o di inosservanza delle condi-
zioni previste per l’utilizzo delle forme di
lavoro occasionale di cui all’articolo 47-
bis, comma 1, accertati anche mediante
l’utilizzo dei dati incrociati tramite la
banca dati di cui al comma 1 del presente

articolo, si applica a carico del responsa-
bile la sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 600 a euro 3.600 ».

52. 013. Lupi, Pizzolante, Tancredi.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, in materia di disciplina del

lavoro intermittente).

1. L’articolo 13 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, è sostituito dal
seguente: « ART. 13 – (Lavoro intermit-
tente). – 1. Il contratto di lavoro intermit-
tente è il contratto, a tempo determinato
o indeterminato, mediante il quale un
lavoratore si pone a disposizione di un
datore di lavoro che ne può utilizzare la
prestazione lavorativa in modo disconti-
nuo o intermittente, anche con la possi-
bilità di svolgimento delle prestazioni in
periodi predeterminati nell’arco della set-
timana, del mese o dell’anno.

2. In ogni caso, con l’eccezione dei
settori del turismo, dei pubblici esercizi e
dello spettacolo, il contratto di lavoro
intermittente è ammesso, per ciascun la-
voratore con il medesimo datore di lavoro,
per un periodo complessivamente non su-
periore a quattrocento giornate di effettivo
lavoro nell’arco di tre anni solari. In caso
di superamento del predetto periodo, il
rapporto di lavoro intermittente si tra-
sforma in rapporto di lavoro a tempo
pieno e indeterminato.

3. Nei periodi nei quali non è utilizzata
la prestazione il lavoratore intermittente
non matura alcun trattamento economico
e normativo, salvo che abbia garantito al
datore di lavoro la propria disponibilità a
rispondere alle chiamate nel qual caso gli
spetta l’indennità di disponibilità di cui
all’articolo 16.

4. Le disposizioni della presente sezione
non si applicano ai rapporti di lavoro alle
dipendenze delle pubbliche amministra-
zioni ».

52. 014. Lupi, Pizzolante, Tancredi.
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Dopo l’articolo 52 aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Misure urgenti per la promozione della
concorrenza nel trasporto a trazione elet-

trica su gomma).

1. All’articolo 17-septies, comma 4, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, dopo la lettera a), è
aggiunta la seguente:

« a-bis) l’identificazione di standard
minimi di interoperabilità delle nuove co-
lonnine di ricarica, pubbliche e private,
finalizzati a garantire la loro più ampia
compatibilità con i veicoli a trazione elet-
trica in circolazione; ».

52. 026. Catalano, Mucci, Librandi.

Dopo l’articolo 52, è aggiunto il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Detrazioni fiscali per i « tetti verdi »).

1. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1-sexies sono ag-
giunti i seguenti:

« 1-septies. Per le spese sostenute dal
1o luglio 2017 al 31 dicembre 2019,
relative ad interventi di carattere straor-
dinario effettuati sulle pertinenze, come
definite dall’articolo 817 del Codice civile,
di fabbricati di qualsiasi genere o tipo già
esistenti, relativi alla sistemazione a verde
di aree scoperte di pertinenza delle unità
immobiliari con particolare riguardo alla
fornitura e messa a dimora di piante o
arbusti di qualsiasi genere o tipo, anche
finalizzati all’insediamento di attività di
orti urbani, e alla riqualificazione di
tappeti erbosi, con esclusione di quelli
utilizzati per uso sportivo con fini di

lucro, anche mediante la realizzazione o
l’adeguamento di impianti di irrigazione
nonché a lavori di restauro e recupero
del verde relativo a giardini di interesse
storico e artistico, spetta la detrazione
dall’imposta lorda del 50 per cento fino
a un valore massimo di 20.000 euro.

1-octies. Al fine di agevolare il tempe-
stivo inizio dei lavori di sistemazione a
verde di cui al comma 1-septies, il fondo
speciale di cui al punto 4) del primo
comma dell’articolo 1135 del codice civile
è costituito obbligatoriamente entro l’ini-
zio dei lavori o entro l’inizio di ogni lavoro
nel caso di pagamento graduale, in fun-
zione del progressivo stato di avanzamento
dei lavori stessi. »;

2) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le detrazioni di cui al
comma 1-septies sono fruibili nel limite
massimo complessivo di 1 milione di
euro per l’anno 2018, 4 milioni di euro
per l’anno 2019 e 8 milioni di euro per
l’anno 2020. ».

Conseguentemente, all’articolo 66,
comma 2, sostituire le parole: 40 milioni di
euro per l’anno 2018, di 12,5 milioni di
euro per l’anno 2019, di 74,8 milioni di
euro per l’anno 2020 con le seguenti: 39
milioni di euro per l’anno 2018, di 8,5
milioni di euro per l’anno 2019 e di 66,8
milioni di euro per l’anno 2020.

52. 010. Gadda, Braga, Mariani, Fiorio,
Vazio, Fanucci, Galperti, Moretto, Par-
rini, Ascani, Manfredi, Marco Di Maio,
Fregolent, Dallai, Cominelli, Iori, Rotta,
Coppola, Donati, Arlotti.

ART. 53.

Ai commi 1 e 2 sostituire la parola:
dodici con la parola: ventiquattro e sop-
primere le parole da: e a condizione fino
alla fine del periodo.

53. 19. Melilla, Albini, Capodicasa, Mar-
telli, Duranti.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto,
provvede ad individuare altresì le man-
sioni usuranti svolte da talune figure di
lavoratori autonomi, con particolare rife-
rimento ai settori dell’artigianato, del com-
mercio, dell’autotrasporto e del lavoro au-
tonomo agricolo, nonché del personale
sanitario delle aree critiche, ai fini del-
l’accesso al pensionamento anticipato, con
i medesimi requisiti di cui al comma 1.

53. 1. Tripiedi, Cominardi, Chimienti, Ci-
prini, Dall’Osso, Lombardi, D’Incà,
Caso.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 179 le parole: « al com-
pimento del requisito anagrafico dei 63
anni » sono sostituite con le seguenti: « al
compimento del requisito anagrafico dei
61 anni »;

b) al comma 186, le parole: « nel
limite di 300 milioni di euro per l’anno
2017, di 609 milioni di euro per l’anno
2018, di 647 milioni di euro per l’anno
2019, di 462 milioni di euro per l’anno
2020, di 280 milioni di euro per l’anno
2021, di 83 milioni di euro per l’anno 2022
e di 8 milioni di euro per l’anno 2023 »,
sono sostituite con le seguenti: « nel limite
di 600 milioni di euro per l’anno 2017, di
1209 milioni di euro per l’anno 2018, di
1247 milioni di euro per l’anno anno 2019,
di 1062 milioni di euro per l’anno 2020, di
880 milioni di euro per l’anno 2021, di 683
milioni di euro per l’anno 2022 e di 608
milioni di euro per l’anno 2023 ».

Conseguentemente all’articolo 6, comma
1, secondo periodo, le parole: pari al 6 per
cento, sono sostituite dalle seguenti: pari al
9 per cento.

53. 16. Airaudo, Marcon, Pastorino, Pla-
cido, Civati, Fratoianni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, apportare le seguenti
modifiche:

a) al comma 179, lettere a), b) e c) le
parole: « 30 anni » sono sostituite con le
seguenti: « 25 anni » e alla lettera d) le
parole: « 36 anni » sono sostituite con le
seguenti: « 30 anni »;

b) al comma 186, le parole: « nel
limite di 300 milioni di euro per l’anno
2017, di 609 milioni di euro per l’anno
2018, di 647 milioni di euro per l’anno
anno 2019, di 462 milioni di euro per
l’anno 2020, di 280 milioni di euro per
l’anno 2021, di 83 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 8 milioni di euro per
l’anno 2023 » sono sostituite con le se-
guenti: « nel limite di 600 milioni di euro
per l’anno 2017, di 1209 milioni di euro
per l’anno 2018, di 1247 milioni di euro
per l’anno anno 2019, di 1062 milioni di
euro per l’anno 2020, di 880 milioni di
euro per l’anno 2021, di 683 milioni di
euro per l’anno 2022 e di 608 milioni di
euro per l’anno 2023 ».

Conseguentemente all’articolo 6, comma
1, secondo periodo, le parole: pari al 6 per
cento, sono sostituite dalle parole: pari al 9
per cento.

53. 15. Airaudo, Marcon, Pastorino, Pla-
cido, Civati, Fratoianni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 179, lettera
a), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le
parole da: « hanno concluso » fino alla fine
della lettera sono sostituite dalle seguenti:
« sono in possesso di un’anzianità contri-
butiva di almeno 30 anni e hanno concluso
integralmente la prestazione per la disoc-
cupazione loro spettante da almeno tre
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mesi ovvero, nel caso in cui non abbiano
diritto di conseguire alcuna prestazione di
disoccupazione per mancanza dei neces-
sari requisiti o si tratti di operai agricoli,
purché si trovino da almeno tre mesi in
condizione di non occupazione ai sensi
dell’articolo 19, comma 7, del decreto
legislativo 28 aprile 2015, n. 150; ».

53. 8. Cinzia Maria Fontana.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 179, lettera
d), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
dopo le parole: « un’anzianità contributiva
di almeno 36 anni » sono aggiunte le
seguenti: « , fatte salve le professioni di cui
alle lettere A e B, dell’Allegato C per le
quali è richiesto il possesso di un’anzianità
contributiva di almeno 30 anni ».

*53. 2. Matarrese, Vargiu, Dambruoso,
Piepoli, Librandi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 179, lettera
d), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
dopo le parole: « un’anzianità contributiva
di almeno 36 anni » sono aggiunte le
seguenti: « , fatte salve le professioni di cui
alle lettere A e B, dell’Allegato C per le
quali è richiesto il possesso di un’anzianità
contributiva di almeno 30 anni ».

*53. 4. Palese.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 179, lettera
d), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
dopo le parole: « un’anzianità contributiva
di almeno 36 anni » sono aggiunte le
seguenti: « , fatte salve le professioni di cui
alle lettere A e B, dell’Allegato C per le
quali è richiesto il possesso di un’anzianità
contributiva di almeno 30 anni ».

*53. 5. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 179, lettera
d), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
dopo le parole: « un’anzianità contributiva
di almeno 36 anni » sono aggiunte le
seguenti: « , fatte salve le professioni di cui
alle lettere A e B, dell’Allegato C per le
quali è richiesto il possesso di un’anzianità
contributiva di almeno 30 anni ».

*53. 6. Damiano, Incerti, Marchi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 179, lettera
d), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
dopo le parole: « un’anzianità contributiva
di almeno 36 anni » sono aggiunte le
seguenti: « , fatte salve le professioni di cui
alle lettere A e B, dell’Allegato C per le
quali è richiesto il possesso di un’anzianità
contributiva di almeno 30 anni ».

*53. 7. Rizzetto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 186, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« nel limite di 300 milioni di euro per
l’anno 2017, di 609 milioni di euro per
l’anno 2018, di 647 milioni di euro per
l’anno anno 2019, di 462 milioni di euro
per l’anno 2020, di 280 milioni di euro per
l’anno 2021, di 83 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 8 milioni di euro per
l’anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« nel limite di 500 milioni di euro per
l’anno 2017, di 1015 milioni di euro per
l’anno 2018, di 1079 milioni di euro per
l’anno anno 2019, di 770 milioni di euro
per l’anno 2020, di 477 milioni di euro per
l’anno 2021, di 139 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 4 milioni di euro per
l’anno 2023 ».
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Conseguentemente all’articolo 6, comma
1, secondo periodo, le parole: pari al 6 per
cento, sono sostituite dalle parole: pari all’8
per cento.

53. 13. Marcon, Airaudo, Pastorino, Pla-
cido, Civati, Fratoianni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 199, alinea le parole: « è
ridotto a 41 anni per i lavoratori » sono
sostituite con le seguenti: « è ridotto a 40
anni per i lavoratori »;

b) al comma 203, le parole: « è rico-
nosciuto a domanda nel limite di 360
milioni di euro per l’anno 2017, di 550
milioni di euro per l’anno 2018, di 570
milioni di euro per l’anno 2019 e di 590
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020. », sono sostituite dalle se-
guenti: « è riconosciuto a domanda nel
limite di 660 milioni di euro per l’anno
2017, di 1150 milioni di euro per l’anno
2018, di 1170 milioni di euro per l’anno
2019 e di 1190 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020. ».

Conseguentemente all’articolo 6, comma
1, secondo periodo, le parole: pari al 6 per
cento, sono sostituite dalle parole: pari al 9
per cento.

53. 17. Airaudo, Marcon, Pastorino, Pla-
cido, Civati, Fratoianni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 199, lettera
a), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« ovvero, nel caso in cui non abbiano
diritto di conseguire alcuna prestazione di
disoccupazione per mancanza dei neces-
sari requisiti o si tratti di operai agricoli,
purché si trovino da almeno tre mesi in

condizione di non occupazione ai sensi
dell’articolo 19, comma 7, del decreto
legislativo n. 150 del 2015 ».

53. 9. Cinzia Maria Fontana.

Dopo il comma, 3 aggiungere, il seguente
comma:

3-bis. All’articolo 1, comma 166, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « In conse-
guenza dell’esercizio della predetta facoltà
di accesso all’APE, l’INPS certifica, in
concomitanza con il possesso dei requisiti
di cui al comma 167 della presente legge,
il diritto al pensionamento al raggiungi-
mento del requisito anagrafico vigente al-
l’atto di sottoscrizione del prestito pensio-
nistico. ».

Conseguentemente, all’articolo 66, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
53, comma 3-bis, pari a 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni del triennio
2017-2019, si provvede, quanto a 100 mi-
lioni per il 2017 e 300 milioni per ciascuno
degli anni 2018 e 2019, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo, di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39. Per il restante onere, pari a
200 milioni per il 2017, si provvede a
valere su quota parte delle maggiori en-
trate derivanti dall’aumento del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera a), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, disposto dall’articolo
6, comma 1, primo periodo,

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1, primo periodo, sostituire le parole: 19
per cento con le seguenti: 21 per cento.

53. 21. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.
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Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

1. Ai fini del conseguimento dei re-
quisiti di cui all’articolo 1, commi 1, 6 e
6-bis del decreto legislativo 21 aprile 2011,
n. 67, i giorni lavorativi effettivamente
svolti sono moltiplicati per il coefficiente
1,5 per i lavoratori che sono impiegati in
cicli produttivi organizzati su turni di
dodici ore.

53. 032. Damiano.

Dopo l’articolo 53 aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

(Accesso al trattamento pensionistico dei
lavoratori precoci).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2018, in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, le lavo-
ratrici e i lavoratori che abbiano maturato
un’anzianità contributiva di almeno 41
anni, con esclusione di limiti anagrafici e
di eventuali penalizzazioni, possono acce-
dere al trattamento pensionistico purché
l’importo dell’assegno, secondo i rispettivi
ordinamenti previdenziali di apparte-
nenza, sia almeno superiore alla soglia di
rischio di povertà calcolata secondo gli
indicatori utilizzati da ISTAT e da EURO-
STAT.

2. Ai fini della determinazione dell’im-
porto della pensione si calcola per cia-
scuna lavoratrice o lavoratore l’importo
massimo conseguibile a requisiti pieni se-
condo i rispettivi ordinamenti previden-
ziali di appartenenza.

3. Per gli assegni che eccedono otto
volte il trattamento minimo, alla quota
calcolata con il sistema retributivo si ap-
plica una riduzione dello 0,3 per cento per
ogni anno di differenza tra l’età di pen-
sionamento effettivo e l’età di pensiona-

mento stabilita sulla base delle disposi-
zioni di cui all’articolo 24 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

4. Il maggior risparmio proveniente
dalle risorse ottenute dalla riduzione di
cui al comma 3 costituisce parte della
copertura per il sostegno al reddito di tutti
quei soggetti, percettori del trattamento
pensionistico, che si trovino al di sotto
della soglia di rischio di povertà calcolata
secondo gli indicatori di cui al comma 1.

Conseguentemente, dopo l’articolo 11,
aggiungere il seguente:

ART. 11-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazioni e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
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zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 del presente articolo si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

5. Le modifiche introdotte dai commi 2,
3 e 4 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

53. 045. Tripiedi, Cominardi, Chimienti,
Ciprini, Dall’Osso, Lombardi, D’Incà,
Caso.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

(Estensione della durata degli interventi di
integrazione salariale straordinaria in fa-
vore delle imprese operanti in un’area di

crisi industriale complessa).

1. All’articolo 44, comma 11-bis, primo
periodo, del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, come modificato dall’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera a), b) e c) del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, dopo le parole:
« sino al limite massimo di 12 mesi », sono
inserite le seguenti: « per ciascun anno di
riferimento ».

53. 07. Leva, Martelli, Zappulla, Melilla,
Albini, Capodicasa, Duranti.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

1. Le disponibilità finanziarie previste,
per gli anni 2016 e 2017, dall’articolo 44,
comma 11-bis, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, così come ripartite
tra le Regioni con i decreti del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12
del 5 aprile 2017, possono essere destinate
alla prosecuzione, senza soluzione di con-
tinuità e prescindendo dall’applicazione
dei criteri di cui al decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze n. 83473 del 1o agosto 2014, del
trattamento di mobilità in deroga, per un
massimo di dodici mesi, per i lavoratori
che operino in un’area di crisi industriale
complessa, riconosciuta ai sensi dell’arti-
colo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, e che alla data
del 1o gennaio 2017 risultino beneficiari di
un trattamento di mobilità ordinaria o di
un trattamento di mobilità in deroga.

2. Le regioni, prima di trasmettere
all’INPS l’elenco nominativo dei lavoratori
beneficiari del trattamento, devono comu-
nicare al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali il programma di misure di
politiche attive del lavoro a cui sono
adibiti i lavoratori interessati al tratta-
mento in questione unitamente all’onere di
spesa complessivo.

53. 042. Pilozzi, Melilli, Carella, Pasto-
rino.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) la rubrica del capo VI è sostituita
dalla seguente: « Prestazioni di tipo acces-
sorio rese da particolari soggetti »;
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b) all’articolo 48:

1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. Per prestazioni di lavoro accessorio
si intendono attività lavorative che non
danno luogo, nel corso di un anno civile e
con riferimento alla totalità dei commit-
tenti, a più di dieci giornate lavorative al
mese. Nel rispetto del predetto limite, nei
confronti dei committenti imprenditori e
professionisti le attività lavorative possono
essere svolte a favore di ciascun singolo
committente per non più di cinque gior-
nate al mese.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese, in tutti i settori
produttivi, compresi gli enti locali, nel
limite complessivo di sette giornate per
anno civile, da percettori di prestazioni
integrative del salario o di sostegno al
reddito. L’INPS provvede a sottrarre dalla
contribuzione figurativa relativa alle pre-
stazioni integrative del salario o di soste-
gno al reddito gli accrediti contributivi
derivanti dalle prestazioni di lavoro acces-
sorio. »;

2) dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. Possono ricorrere a prestazioni
di lavoro accessorio le aziende che impie-
gano fino a quindici dipendenti; le aziende
che impiegano più di quindici dipendenti
possono ricorrere a prestazioni di lavoro
accessorio esclusivamente in favore di sog-
getti disoccupati o percettori di tratta-
menti pensionistici.

4-ter. Le organizzazioni sindacali non
possono ricorrere a prestazioni di lavoro
accessorio. »;

c) all’articolo 49:

1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. Per ricorrere a prestazioni di la-
voro accessorio, i committenti imprendi-
tori e professionisti acquistano esclusiva-
mente attraverso modalità telematiche uno
o più carnet di buoni orari, numerati
progressivamente e datati, per prestazioni

di lavoro accessorio. I committenti non
imprenditori o professionisti possono ac-
quistare i buoni orari anche presso le
rivendite autorizzate.

2. Per il valore nominale dei buoni
orari di cui al comma 1 si fa riferimento
alla retribuzione stabilita per prestazioni
di natura analoga da parte dei rispettivi
contratti collettivi nazionali di lavoro; in
assenza di questi ultimi, il valore nominale
è fissato in 7,50 euro per ogni ora lavo-
rativa prestata. Nel settore agricolo il
valore nominale del buono orario è pari
all’importo della retribuzione oraria delle
prestazioni di natura subordinata indivi-
duata dal contratto collettivo di lavoro
stipulato dalle associazioni sindacali »;

2) al comma 3, primo periodo,
dopo le parole: « Ispettorato nazionale del
lavoro » sono inserite le seguenti: « e al-
l’INPS ».

53. 019. Rizzetto.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

1. Al fine di tutelare le esigenze di
economicità dell’azione amministrativa e
di prevenire le ripercussioni dei possibili
esiti del contenzioso relativo ai ricorsi
promossi dai funzionari incaricati di fun-
zioni dirigenziali presso l’Agenzia delle
Entrate e delle Dogane, revocati a seguito
della pubblicazione della Sentenza della
Corte costituzionale n. 37 del 17 marzo
2015, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale,
n. 12 del 25 marzo 2015, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definite le modalità di svolgi-
mento di un corso intensivo di formazione
e della relativa prova orale finale, volto
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all’immissione dei soggetti di cui al suc-
cessivo comma nei ruoli dei dirigenti delle
Agenzie fiscali.

2. Il decreto di cui al comma 1 ri-
guarda il personale già incaricato di fun-
zioni dirigenziali in possesso dei requisiti
di seguito elencati che, alla data di entrata
in vigore della presente disposizione: 1)
abbia già superato un concorso della Pub-
blica Amministrazione per accedere ad
una qualifica per cui è necessaria la laurea
magistrale o equipollente del vecchio or-
dinamento, come previsto dall’articolo 97
della Costituzione che sancisce l’obbligo di
accedere agli impieghi nelle Pubbliche
Amministrazioni mediante concorso; 2)
abbia svolto un’esperienza professionale
da funzionario di almeno dieci anni nella
Pubblica Amministrazione con qualifica
funzionale appartenente all’area contrat-
tuale apicale del Contratto collettivo na-
zionale di lavoro e attualmente in servizio
presso le Agenzie fiscali; 3) abbia superato
procedure selettive interne per l’accesso
all’incarico dirigenziale con specifica va-
lutazione dell’idoneità a ricoprire provvi-
soriamente l’incarico ai sensi dell’articolo
12 del Regolamento di Amministrazione
dell’Agenzia Fiscale per come stabilito dal-
l’articolo 71, comma 3, lettera d), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
secondo cui ogni Agenzia Fiscale, con il
proprio Regolamento di Amministrazione,
determina le regole per l’accesso alla di-
rigenza; 4) che sia stato titolare di un
formale contratto di incarico di funzioni
dirigenziali, ai sensi dell’articolo 19, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
presso l’Agenzia Fiscale, in modo conti-
nuativo per almeno trentasei mesi ed ab-
bia ottenuto per l’incarico dirigenziale
svolto valutazioni della gestione dei risul-
tati continuativamente positive; 5) abbia
avuto una sentenza favorevole almeno nel
primo grado di giudizio ovvero non abbia
avuto, alla data di entrata in vigore della
presente legge, alcuna sentenza definitiva,
nell’ambito del contenzioso riferito all’il-
legittimità della revoca dell’incarico diri-
genziale in precedenza conferito.

3. Per le finalità di cui al comma 1,
oltre che per quelle connesse alla valoriz-

zazione di esperienze professionali già po-
sitivamente formate e impiegate, i soggetti
di cui al comma 1 sono ammessi a par-
tecipare ad un corso intensivo di forma-
zione al termine del quale sostengono una
sessione speciale di esame consistente nel-
l’espletamento di una prova orale sull’e-
sperienza maturata, anche in ordine alla
valutazione sostenuta, nel corso del servi-
zio prestato in qualità di incaricato di
funzioni dirigenziali e del corso di forma-
zione intensivo cui sono stati ammessi a
partecipare. A seguito del superamento di
tale prova con esito positivo, i predetti
funzionari vengono immessi nel ruolo dei
dirigenti delle Agenzie fiscali.

4. All’attuazione delle procedure di
cui ai commi da 1 a 3 si provveda con le
risorse strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

53. 09. Ribaudo.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 25
settembre 2002, n. 210, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 novembre 2002,

n. 266).

1. All’articolo 2 del decreto-legge 25
settembre 2002, n. 210, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 266, dopo il comma 1-bis sono
inseriti i seguenti:

« 1-ter. A decorrere dall’entrata in vi-
gore della conversione in legge del pre-
sente decreto-legge, anche al fine di con-
sentire ai lavoratori di esercitare il prin-
cipio dell’autotutela riguardo ai propri
crediti, il documento unico di regolarità
contributiva (DURC), di cui al comma
1-bis è rilasciato previa certificazione do-
cumentale da parte del datore di lavoro
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sulla regolarità contrattuale e retributiva,
nel rispetto dei seguenti elementi, deri-
vanti dalla contrattazione collettiva:

a) effettiva corresponsione ai lavora-
tori delle somme indicate nei prospetti
paga, ossia:

1) retribuzione tabellare-tredice-
sima mensilità;

2) quattordicesima mensilità ove
prevista;

3) retribuzione per prestazioni
straordinarie/supplementari-scatti di an-
zianità;

4) permessi retribuiti.

1-quater. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali sono stabi-
lite le modalità per l’istituzione sulle piat-
taforme INPS e INAIL del libretto elettro-
nico del lavoratore, concernente la relativa
mansione, qualifica, percorso formativo e
sorveglianza sanitaria, senza nuovi o mag-
giori oneri, utilizzando le risorse stanziate
a legislazione vigente.

1-quinquies. In ordine alle evidenze
documentali di cui al comma 1-ter si
applicano le seguenti modalità:

a) l’appaltatore e il subappaltatore
corrispondono la retribuzione ai lavora-
tori, nonché ogni anticipo di essa, attra-
verso un istituto bancario o un ufficio
postale con uno dei seguenti mezzi: 1)
accredito diretto sul conto corrente del
lavoratore anche con bonifico; 2) emis-
sione di un assegno da parte dell’istituto
bancario o dell’ufficio postale consegnato
direttamente al lavoratore o, in caso di suo
comprovato impedimento, a un suo dele-
gato. I soggetti di cui al periodo che
precede, i datori di lavoro o committenti
non possono corrispondere la retribuzione
per mezzo di assegni o di somme contanti
di denaro, qualunque sia la tipologia del
rapporto di lavoro instaurato. Il datore di
lavoro o committente che viola l’obbligo di
cui al precedente periodo è sottoposto alla
sanzione amministrativa pecuniaria consi-
stente nel pagamento di una somma da
5.000 euro a 50.000 euro;

b) l’appaltatore e il subappaltatore
sono tenuti a comunicare rispettivamente
al committente e all’appaltatore la docu-
mentazione bancaria o postale attestante il
versamento delle retribuzioni spettanti ai
dipendenti, in relazione alle prestazioni
effettuate nell’ambito del rapporto di ap-
palto o subappalto;

c) l’appaltatore e il subappaltatore
certificano la regolarità della correspon-
sione della retribuzione ai dipendenti con
l’esibizione dell’ordine di pagamento all’i-
stituto bancario o all’ufficio postale di cui
alla lettera a);

d) il committente e l’appaltatore pos-
sono sospendere il pagamento del corri-
spettivo fino all’esibizione della predetta
documentazione da parte rispettivamente
dell’appaltatore e del subappaltatore;

e) le imprese che risultano affidatarie
di un appalto sono tenute a presentare al
committente la certificazione relativa alla
regolarità retributiva a pena di revoca
dell’affidamento o dell’appalto. ».

53. 044. Tripiedi, Cominardi, Chimienti,
Ciprini, Dall’Osso, Lombardi, D’Incà,
Caso.

ART. 54.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Con proprio decreto il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali aggiorna
le disposizioni relative al Documento unico
di regolarità contributiva al fine di raf-
forzare nell’ambito dell’appalto il controllo
dei requisiti di regolarità contributiva di
cui all’articolo 3 del decreto interministe-
riale di cui al comma 1. I committenti che
rilevano irregolarità possono sospendere
con effetto immediato il pagamento dei
corrispettivi ed a seguito di verifica ispet-
tiva degli enti previdenziali possono da
questi essere esentati dalla responsabilità
solidale.

54. 2. Centemero.
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Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

ART. 54-bis.

(Lavoro occasionale).

1. Nelle more di una più ampia revi-
sione della normativa sul lavoro accesso-
rio, entro i limiti e con le modalità di cui
al presente articolo, possono essere svolte
prestazioni di lavoro di natura meramente
occasionale, intendendosi per tali:

a) le attività lavorative di natura
meramente occasionale rese a favore di
committenti non imprenditori o professio-
nisti, nell’ambito:

1) dei piccoli lavori domestici a
carattere straordinario, compresa l’assi-
stenza domiciliare ai bambini e alle per-
sone anziane, ammalate o con disabilità;

2) dell’insegnamento privato sup-
plementare;

3) dei piccoli lavori di giardinaggio,
nonché di pulizia e manutenzione;

4) della realizzazione di manifesta-
zioni sociali, sportive, culturali o caritate-
voli, organizzate da soggetti non aventi
finalità di lucro;

5) della collaborazione con enti
pubblici e associazioni di volontariato per
lo svolgimento di lavori di emergenza,
come quelli dovuti a calamità o eventi
naturali improvvisi, o di solidarietà;

6) dell’esecuzione di piccoli lavori
in agricoltura;

b) le attività lavorative di natura
meramente occasionale rese a favore di
imprenditori o professionisti, ad esclusione
del settore dell’edilizia e nell’ambito del-
l’esecuzione di appalti di opere o servizi;

c) le attività lavorative di natura
meramente occasionale rese nell’ambito
delle attività agricole di carattere stagio-
nale effettuate da pensionati o giovani con
meno di 25 anni di età, se regolarmente
iscritti ad un ciclo di studi presso un
Istituto scolastico di qualsiasi ordine e

grado, compatibilmente con gli impegni
scolastici ovvero in qualunque periodo
dell’anno se regolarmente iscritti ad un
ciclo di studi presso un’Università.

2. Ad eccezione delle prestazioni di cui
al comma 1, lettera a), numero 5), le
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, non possono ricorrere
all’utilizzo di prestazioni di lavoro acces-
sorio.

3. Per le attività lavorative di cui al
comma 1, si prevedono i seguenti limiti:

a) per ciascuna persona, con riferi-
mento alla totalità dei committenti, a
compensi di importo complessivamente
non superiore a 5.000 euro;

b) per ciascun committente con rife-
rimento alla totalità delle persone impie-
gate, a compensi di importo complessiva-
mente non superiore a 7.000 euro;

c) per ciascuna prestazione resa da
una singola persona in favore di un sin-
golo committente a compensi di importo
non superiore a 1.500 euro.

4. Possono svolgere le prestazioni di
lavoro occasionale di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b):

a) i disoccupati;

b) i pensionati e i giovani con meno
di 25 anni di età, se regolarmente iscritti
ad un ciclo di studi presso un Istituto
scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolastici
ovvero in qualunque periodo dell’anno se
regolarmente iscritti ad un ciclo di studi
presso un’Università;

c) le persone con disabilità e i sog-
getti in comunità di recupero;

d) i lavoratori stranieri provenienti
da Paesi non appartenenti all’Unione eu-
ropea, regolarmente soggiornanti in Italia,
nei sei mesi successivi alla perdita del
lavoro.
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5. Per ricorrere a prestazioni di lavoro
occasionale, le persone e i committenti
devono registrarsi, direttamente o tramite
un intermediario autorizzato ai sensi della
legge 30 marzo 2001, n. 152, all’interno di
una piattaforma informatica gestita dal-
l’INPS. I committenti acquistano, mediante
pagamento elettronico, esclusivamente con
modalità telematiche, mediante l’utilizzo
del sistema pubblico dell’identità digitale
(SPIO) o equivalente, uno o più carnet di
buoni orari, numerati progressivamente e
datati, per prestazioni di lavoro occasio-
nale il cui valore nominale è fissato con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, tenendo conto della me-
dia delle retribuzioni rilevate per le di-
verse attività lavorative e delle risultanze
istruttorie del confronto con le parti so-
ciali. Per le attività di cui al comma 1,
lettera a) l’acquisto può avvenire in forma
cartacea presso gli uffici postali e le sedi
INPS.

6. In attesa dell’emanazione del decreto
di cui al comma 5, e fatte salve le pre-
stazioni rese nel settore agricolo, il valore
nominale del buono orario è fissato in 12
euro per i committenti non imprenditori o
professionisti, in 15 euro per gli impren-
ditori e i professionisti. In caso di mancata
emanazione del decreto di cui al comma 5,
gli importi di cui al primo periodo sono
comunque annualmente rivalutati sulla
base della variazione dell’indice dei prezzi
al consumo per le famiglie di operai e
impiegati rilevato dall’Istituto nazionale di
statistica.

7. La vendita dei buoni di cui al comma
5 è gestita mediante il portale dell’INPS. Al
momento della vendita del buono devono
essere indicati dai committenti, altresì, le
informazioni inerenti il luogo di lavoro,
inizio e fine della prestazione, importo
presunto, codice fiscale del lavoratore. I
dati raccolti vengono usati dall’INPS per
effettuare i relativi controlli di regolarità.
In caso di violazione degli obblighi di cui
al presente comma si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da 400 euro a
2.400 euro in relazione a ciascun lavora-
tore per il quale è stata omessa la comu-

nicazione. Non si applica la procedura di
diffida di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

8. Il prestatore di lavoro occasionale, al
termine della prestazione di lavoro effet-
tuata, percepisce il proprio compenso, av-
valendosi della piattaforma telematica del-
l’INPS, utilizzando il sistema pubblico del-
l’identità digitale oppure mediante i con-
cessionari di cui al comma 6,
successivamente all’accreditamento dei
buoni da parte del beneficiario della pre-
stazione di lavoro accessorio. Il compenso
è esente da qualsiasi imposizione fiscale e
non incide sullo stato di disoccupato o
inoccupato del prestatore di lavoro acces-
sorio.

9. Fermo restando quanto disposto dal
comma, il concessionario provvede al pa-
gamento delle spettanze alla persona che
presenta i buoni, effettuando altresì il
versamento per suo conto dei contributi
previdenziali all’INPS, alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari
al 13 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli
infortuni all’INAIL, in misura pari al 7 per
cento del valore nominale del buono, e
trattiene l’importo autorizzato dal decreto
di cui al comma 1, a titolo di rimborso
spese. La percentuale relativa al versa-
mento dei contributi previdenziali può
essere rideterminata con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in funzione degli incrementi
delle aliquote contributive per gli iscritti
alla gestione separata dell’INPS. Se la
transizione avviene mediante il portale
telematico dell’INPS, la trattenuta previ-
denziale è effettuata direttamente da que-
st’ultimo senza aggravio di commissioni o
altri oneri.

10. In considerazione delle particolari e
oggettive condizioni sociali di specifiche
categorie di soggetti correlate allo stato di
disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
denza o di fruizione di ammortizzatori
sociali per i quali è prevista una contri-
buzione figurativa, utilizzati nell’ambito di
progetti promossi da pubbliche ammini-
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strazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con decreto, può stabilire
condizioni, modalità e importi dei buoni
orari specifici.

11. Il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali individua con decreto il con-
cessionario del servizio e regolamenta i
criteri e le modalità per il versamento dei
contributi di cui al comma 5 e delle
relative coperture assicurative e previden-
ziali. Nelle more dell’emanazione del de-
creto di cui al primo periodo del presente
comma, il concessionario del servizio è
individuato nell’INPS.

12. Al fine di rafforzare l’attività di
contrasto dell’utilizzo improprio delle
forme di lavoro accessorio e di tutelarne la
relativa funzione sociale, nei casi in cui
venga accertato l’improprio utilizzo del
buono lavoro, ferme restando le conse-
guenze penalmente rilevanti in caso di
false dichiarazioni, il superamento dei li-
miti quantitativi e qualitativi di utilizzo di
tali forme di lavoro, determina l’applica-
zione di una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 600 ad euro 3.600.

54. 09. Di Salvo, Rotta, Tinagli.

ART. 55.

Sopprimerlo.

*55. 5. Cinzia Maria Fontana, Gnecchi,
Damiano.

Sopprimerlo.

*55. 6. Paglia, Marcon, Pastorino, Ai-
raudo, Placido.

Sopprimerlo.

*55. 8. Melilla, Albini, Capodicasa, Mar-
telli, Duranti.

Al comma 1 capoverso 189, sostituire le
parole: è ridotta di venti punti percentuali

con le seguenti: è ridotta di 15 punti
percentuali.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 189 sopprimere il terzo periodo.

55. 10. Dell’Aringa, Misiani.

Al comma 1, capoverso 189, secondo
periodo, dopo le parole: Sulla medesima
quota, inserire le seguenti: previa esplicita
rinunzia dell’interessato.

55. 3. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 1, capoverso 189, secondo
periodo, dopo le parole: a carico del lavo-
ratore inserire le seguenti: senza effetti
negativi sulla determinazione dell’importo
pensionistico del lavoratore.

Conseguentemente:

sopprimere il terzo periodo del capo-
verso 189;

all’articolo 66, dopo il comma 3 in-
serire il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
53, comma 3, pari a 180 milioni di euro
per ciascuno degli anni del triennio 2017-
2019, si provvede, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo nazionale per
le politiche e i servizi dell’asilo, di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39.

55. 2. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 1, capoverso 189, aggiungere
in fine il seguente periodo: Il lavoratore
può rinunziare alla riduzione della con-
tribuzione.

55. 7. Airaudo, Marcon, Pastorino, Pla-
cido.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. La disposizione di cui al comma
1 si applica altresì ai contratti collettivi
che abbiano definito forme di coinvolgi-
mento paritetiche dei lavoratori prima
dell’entrata in vigore del presente decreto
qualora, in attuazione dei suddetti con-
tratti, i lavoratori non abbiano maturato il
beneficio previsto dall’articolo 1, comma
189, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

2-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 2-bis, valutato in 3
milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282.

55. 1. Misiani, Giampaolo Galli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 51, comma 3, ultimo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: « lire 500.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 500 ».

2-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma 2-bis, pari a 3,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014 n. 190.

55. 4. Mauri.

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Formazione teorico pratica per iscritti ai
corsi di laurea in materie economiche).

1. Gli iscritti ai corsi di laurea in
materie economiche che consentono di
sostenere l’Esame di Stato necessario ai
fini dell’iscrizione all’Ordine dei Dottori

Commercialisti e degli Esperti Contabili,
possono svolgere formazione teorico pra-
tica presso i professionisti iscritti a tale
ordine.

La prestazione si dovrà svolgere fino ad
un massimo di 4 ore al giorno.

I professionisti riconosceranno un con-
tributo indeducibile per le spese universi-
tarie, sostenute dallo studente, fino ad un
massimo di 500 euro mensili.

55. 01. Di Gioia, Pisicchio, Latronico, Ga-
lati.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 55-bis.

1. Il comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276 s’interpreta nel senso che gli inter-
venti di cui ai commi 1 e 2 includono le
misure stabilite dal contratto collettivo
nazionale di lavoro dirette a garantire ai
lavoratori somministrati una protezione
complessiva in termini di welfare, anche
attraverso la bilateralità del settore.

55. 024. Damiano.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Disciplina delle prestazioni meramente
occasionali Libretto Famiglia).

1. Per prestazioni meramente occasio-
nali si intendono le attività lavorative rese
a favore di committenti non professionali,
nell’ambito:

a) dei piccoli lavori domestici a ca-
rattere straordinario, compresa l’assi-
stenza domiciliare ai bambini e alle per-
sone anziane, ammalate o con handicap;

b) dell’insegnamento privato supple-
mentare;

c) dei piccoli lavori di giardinaggio,
nonché di pulizia e manutenzione dell’a-
bitazione;
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d) della realizzazione di manifesta-
zioni sociali, sportive, culturali o caritate-
voli, organizzate da soggetti non aventi
finalità di lucro o da Comuni con popo-
lazione inferiore ai 10.000 abitanti.

2. Le attività lavorative di cui al comma
1, anche se svolte a favore di più benefi-
ciari, non possono dar luogo a compensi
superiori a 5.000 euro nel corso di un
anno. Fermo restando il limite comples-
sivo di 5.000 euro, le attività occasionali
possono essere svolte a favore di ciascun
singolo committente per compensi non
superiori a 1.500 euro. Ciascun utilizza-
tore, con riferimento alla totalità dei pre-
statori, non può corrispondere compensi
di importo complessivamente superiore a
7.500 euro.

3. La retribuzione oraria delle attività
lavorative occasionali è fissata in 12 euro
ed è periodicamente aggiornato con de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, tenendo conto della media
delle retribuzioni rilevate per le diverse
attività lavorative e delle risultanze istrut-
torie del confronto con le parti sociali. In
caso di mancata emanazione del predetto
decreto, l’importo della retribuzione ora-
ria è comunque annualmente rivalutato
sulla base della variazione dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegati rilevato dall’istituto nazionale
di statistica.

4. Per ricorrere alle prestazioni di cui
al presente articolo, gli utilizzatori e i
prestatori sono tenuti a registrarsi, diret-
tamente o tramite un intermediario auto-
rizzato ai sensi della legge 30 marzo 2001,
n. 152, all’interno di un’apposita piatta-
forma informatica gestita dall’INPS, segna-
lando le forme prescelte, rispettivamente,
di pagamento e di accreditamento diretto
dei compensi. Il prestatore può richiedere
l’accreditamento dei compensi su un’ap-
posita carta di debito emessa dall’INPS e
inviata a domicilio.

5. Ciascun utilizzatore può acquistare,
con modalità telematiche attraverso la
piattaforma informatica INPS ovvero in
forma cartacea presso gli uffici postali e le
sedi INPS, un libretto nominativo prefi-

nanziato, denominato « Libretto Fami-
glia », spendibile entro dodici mesi dalla
data di acquisto, per il pagamento delle
prestazioni occasionali rese a suo favore.
Ciascun Libretto Famiglia contiene titoli di
pagamento, numerati progressivamente,
per prestazioni meramente occasionali.

6. Al termine della prestazione, l’uti-
lizzatore comunica, attraverso la piatta-
forma informatica INPS, i dati anagrafici
del prestatore, la durata oraria della pre-
stazione e il numero di titoli di pagamento
complessivamente spettanti. L’INPS prov-
vede al pagamento delle spettanze, effet-
tuando altresì per conto dell’utilizzatore il
versamento dei contributi previdenziali al-
l’INPS, alla gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, in misura pari al 25 per
cento del valore nominale del titolo di
pagamento, e per fini assicurativi contro
gli infortuni all’INAIL, in misura pari al 7
per cento del valore nominale dello stesso.
La percentuale relativa al versamento dei
contributi previdenziali può essere ride-
terminata con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, in funzione delle aliquote contri-
butive per gli iscritti alla gestione separata
dell’INPS.

7. Il compenso delle prestazioni mera-
mente occasionali è esente da qualsiasi
imposizione fiscale e non incide sull’even-
tuale stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro accessorio.

8. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le spettanze
per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 6.

9. Nei casi in cui venga accertato l’im-
proprio ricorso alle attività lavorative oc-
casionali, ferme restando le conseguenze
penalmente rilevanti in caso di false di-
chiarazioni, il superamento dei limiti
quantitativi e qualitativi di utilizzo di tali
forme di lavoro, determina l’applicazione

Giovedì 18 maggio 2017 — 363 — Commissione V



di una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 600 ad euro 3.600.

*55. 029. Giovanna Sanna, Casellato.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Disciplina delle prestazioni meramente
occasionali Libretto Famiglia).

1. Per prestazioni meramente occasio-
nali si intendono le attività lavorative rese
a favore di committenti non professionali,
nell’ambito:

a) dei piccoli lavori domestici a ca-
rattere straordinario, compresa l’assi-
stenza domiciliare ai bambini e alle per-
sone anziane, ammalate o con handicap;

b) dell’insegnamento privato supple-
mentare;

c) dei piccoli lavori di giardinaggio,
nonché di pulizia e manutenzione dell’a-
bitazione;

d) della realizzazione di manifesta-
zioni sociali, sportive, culturali o caritate-
voli, organizzate da soggetti non aventi
finalità di lucro o da Comuni con popo-
lazione inferiore ai 10.000 abitanti.

2. Le attività lavorative di cui al comma
1, anche se svolte a favore di più benefi-
ciari, non possono dar luogo a compensi
superiori a 5.000 euro nel corso di un
anno. Fermo restando il limite comples-
sivo di 5.000 euro, le attività occasionali
possono essere svolte a favore di ciascun
singolo committente per compensi non
superiori a 1.500 euro. Ciascun utilizza-
tore, con riferimento alla totalità dei pre-
statori, non può corrispondere compensi
di importo complessivamente superiore a
7.500 euro.

3. La retribuzione oraria delle attività
lavorative occasionali è fissata in 12 euro
ed è periodicamente aggiornato con de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, tenendo conto della media

delle retribuzioni rilevate per le diverse
attività lavorative e delle risultanze istrut-
torie del confronto con le parti sociali. In
caso di mancata emanazione del predetto
decreto, l’importo della retribuzione ora-
ria è comunque annualmente rivalutato
sulla base della variazione dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegati rilevato dall’istituto nazionale
di statistica.

4. Per ricorrere alle prestazioni di cui
al presente articolo, gli utilizzatori e i
prestatori sono tenuti a registrarsi, diret-
tamente o tramite un intermediario auto-
rizzato ai sensi della legge 30 marzo 2001,
n. 152, all’interno di un’apposita piatta-
forma informatica gestita dall’INPS, segna-
lando le forme prescelte, rispettivamente,
di pagamento e di accreditamento diretto
dei compensi. Il prestatore può richiedere
l’accreditamento dei compensi su un’ap-
posita carta di debito emessa dall’INPS e
inviata a domicilio.

5. Ciascun utilizzatore può acquistare »
con modalità telematiche attraverso la
piattaforma informatica INPS ovvero in
forma cartacea presso gli uffici postali e le
sedi INPS, un libretto nominativo prefi-
nanziato, denominato « Libretto Fami-
glia », spendibile entro dodici mesi dalla
data di acquisto, per il pagamento delle
prestazioni occasionali rese a suo favore.
Ciascun Libretto Famiglia contiene titoli di
pagamento, numerati progressivamente,
per prestazioni meramente occasionali.

6. Al termine della prestazione, l’uti-
lizzatore comunica, attraverso la piatta-
forma informatica INPS, i dati anagrafici
del prestatore, la durata oraria della pre-
stazione e il numero di titoli di pagamento
complessivamente spettanti. L’INPS prov-
vede al pagamento delle spettanze, effet-
tuando altresì per conto dell’utilizzatore il
versamento dei contributi previdenziali al-
l’INPS, alla gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, in misura pari al 25 per
cento del valore nominale del titolo di
pagamento, e per fini assicurativi contro
gli infortuni all’INAIL, in misura pari al 7
per cento del valore nominale dello stesso.
La percentuale relativa al versamento dei
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contributi previdenziali può essere ride-
terminata con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, in funzione delle aliquote contri-
butive per gli iscritti alla gestione separata
dell’INPS.

7. Il compenso delle prestazioni mera-
mente occasionali è esente da qualsiasi
imposizione fiscale e non incide sull’even-
tuale stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro accessorio.

8. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le spettanze
per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 6.

9. Nei casi in cui venga accertato l’im-
proprio ricorso alle attività lavorative oc-
casionali, ferme restando le conseguenze
penalmente rilevanti in caso di false di-
chiarazioni, il superamento dei limiti
quantitativi e qualitativi di utilizzo di tali
forme di lavoro, determina l’applicazione
di una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 600 ad euro 3.600.

*55. 016. Incerti, Albanella, Arlotti, Ba-
ruffi, Damiano, Di Salvo, Giacobbe,
Gnecchi, Patrizia Maestri, Miccoli.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Lavoro occasionale).

1. Al Capo VI del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, come modificato dal
decreto-legge 17 marzo 2017 n. 25, con-
vertito, senza modificazioni, dalla legge 20
aprile 2017 n. 49, inserire i seguenti arti-
coli:

ART. 48.

(Definizione e campo di applicazione).

1. Sono attività occasionali, indipen-
dentemente dalla natura autonoma o su-

bordinata, le attività lavorative che non
danno luogo a compensi superiori a 5.000
euro e siano rese entro un limite di 700
ore nel corso di un anno civile. Le attività
occasionali possono essere svolte in tutti i
settori produttivi, compresi gli enti locali,
e nell’ambito delle attività senza fine di
lucro.

2. Per le attività di cui al comma 1 non
è necessaria la stipulazione di un contratto
scritto, salvo l’obbligo di registrazione su
di una apposita piattaforma informatica
dell’Inps, nella quale devono essere indi-
cati a cura del datore di lavoro o com-
mittente:

a) le generalità, il codice fiscale e il
codice Iban di un conto corrente dello
stesso datore o committente, nonché del
prestatore;

b) il giorno o i giorni in cui si colloca
la prestazione;

c) la sua durata complessiva;

d) la retribuzione complessiva, che
non può essere inferiore a euro 7,5 orari,
dovendosi intendere compresi in tale im-
porto gli eventuali ratei di tredicesima
mensilità, di indennità di ferie, altre mag-
giorazioni e del trattamento di fine rap-
porto.

3. È vietato il ricorso al lavoro occa-
sionale nell’ambito dell’esecuzione di ap-
palti di opere o servizi, fatte salve le
specifiche ipotesi individuate con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sentite le parti sociali.

4. È vietato il ricorso al lavoro occa-
sionale da parte dei lavoratori che nei 12
mesi precedenti avevano un rapporto di
lavoro subordinato con lo stesso datore di
lavoro o committente.

5. Il ricorso al lavoro occasionale è
consentito da parte di percettori di pre-
stazione Naspi solamente dopo il quarto
mese di disoccupazione.

ART. 49

(Disciplina del rapporto).

1. Le prestazioni occasionali di cui
all’articolo 48 sono soggette ai limiti di
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orario di cui al decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66.

2. Il compenso pattuito deve essere
accreditato dal datore di lavoro o com-
mittente con cadenza mensile mediante
bonifico bancario sul conto corrente del
prestatore. Il contributo per rassicura-
zione pensionistica e antinfortunistica, de-
terminata nella misura forfettaria del 33
per cento e interamente a carico del
datore di lavoro o committente, è versata
all’Inps entro 16 giorni dalla fine del mese
di riferimento.

3. Il compenso per le attività occasio-
nali di cui all’articolo 48 è esente da
qualsiasi imposizione fiscale e non incide
sullo stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro.

4. Il datore di lavoro o committente che
faccia eseguire prestazioni eccedenti ri-
spetto a quella registrata a norma dell’ar-
ticolo 48, comma 1, è punito con una
sanzione amministrativa in misura da 500
euro a 1.000 euro.

5. Per le prestazioni occasionali di cui
all’articolo 48 si applica quanto previsto in
materia di libro unico del lavoro.

2. Il decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali di cui al comma 1,
capoverso articolo 48, comma 3, è adottato
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

55. 038. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

ART. 55-bis.

(Card di lavoro saltuario e temporaneo).

1. Per le prestazioni lavorative di na-
tura temporanea e saltuaria, a carattere
meramente occasionale, rese da soggetti
esposti al rischio di esclusione sociale o
comunque non ancora entrati nel mercato
del lavoro, ovvero in procinto di uscirne, è
istituita la carta di lavoro saltuario e
temporaneo, di seguito denominata card.

2. La card è personale, nominativa, non
cedibile ed è rilasciata, a domanda, ai
soggetti di cui all’articolo 3 della presente
legge da parte di un ufficio postale.

3. Sulla card possono essere accreditati
compensi per attività lavorative tempora-
nee, svolte anche in favore di più com-
mittenti, non superiori a 7.000 euro nel
corso di un anno solare. Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge l’Inps e le Poste italiane spa
sottoscrivono apposita convenzione per le
modalità di rilascio della card di lavoro
temporaneo, l’identificazione dei soggetti
richiedenti e l’attivazione della piatta-
forma tecnologica TW (temporary work) di
cui al comma 13 del presente articolo.

4. La card può essere utilizzata nel-
l’ambito:

a) dei piccoli lavori domestici di ca-
rattere straordinario, compresa l’assi-
stenza domiciliare ai bambini e alle per-
sone anziane, ammalate o con disabilità;

b) dell’insegnamento privato supple-
mentare;

c) dei piccoli lavori di giardinaggio, di
pulizia e di manutenzione di edifici,
strade, parchi e monumenti;

d) della realizzazione di manifesta-
zioni sociali, sportive, culturali o carita-
tive;

e) della collaborazione con enti pub-
blici e organizzazioni di volontariato per
lo svolgimento di lavori di emergenza,
come quelli dovuti a calamità o eventi
naturali improvvisi, ovvero di solidarietà;

f) di attività agricole di carattere
stagionale ovvero delle attività agricole
svolte in favore dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 34, comma 6, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633;

g) delle prestazioni a carattere sta-
gionale rese nei settori turistico-alber-
ghiero e ricettivo;
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h) delle vendite di fine stagione di cui
all’articolo 15, comma 3, del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 114.

5. Possono essere titolari della card:

a) i disoccupati da oltre un anno;

b) le casalinghe e i pensionati;

c) i giovani di età inferiore a venti-
cinque anni regolarmente iscritti a un
ciclo di studi presso un’università o presso
un istituto scolastico di qualunque ordine
e grado;

d) i disabili e i soggetti in comunità
di recupero.

6. I soggetti di cui al comma 1, inte-
ressati a svolgere prestazioni di lavoro
saltuario e temporaneo, anche ai fini del
successivo controllo sulle prestazioni di
sostegno del reddito, devono comunicare
la loro disponibilità ai servizi per l’impiego
delle province, nell’ambito territoriale di
riferimento, o ai soggetti accreditati di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, prima di richie-
dere la card alle Poste.

7. La card può essere utilizzata dai
titolari come strumento di pagamento elet-
tronico.

8. Il valore nominale della prestazione
lavorativa saltuaria e temporanea oraria è
fissato con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, tenendo conto
della media delle retribuzioni rilevate per
le diverse attività lavorative e delle risul-
tanze istruttorie del confronto con le parti
sociali.

9. In attesa dell’emanazione del decreto
di cui al comma 1, fatte salve le presta-
zioni rese nel settore agricolo. Il valore
nominale della prestazione lavorativa sal-
tuaria e temporanea è fissato in 10 euro
per le attività rese in favore di committenti
non imprenditori o non professionisti ov-
vero in 15 euro per prestazioni rese in
favore di committenti imprenditori o pro-
fessionisti. Nel settore agricolo, il valore è
pari all’importo della retribuzione oraria
delle prestazioni di natura subordinata
determinato dal contratto collettivo stipu-

lato dalle associazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale. In caso di mancata emanazione
del decreto di cui al comma 1, il predetto
importo è comunque annualmente rivalu-
tato sulla base della variazione dell’indice
dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e di impiegati rilevato dall’istituto
nazionale di statistica.

10. Il committente effettua il paga-
mento della prestazione di lavoro saltuario
e temporaneo in modalità telematica di
cui all’articolo 5 ed il prestatore di lavoro
saltuario e temporaneo percepisce il pro-
prio compenso, al netto delle ritenute,
mediante accredito sulla propria card. Il
compenso è esente da qualsiasi imposi-
zione fiscale e non incide sullo stato di
disoccupato o di inoccupato del prestatore
di lavoro saltuario e temporaneo.

11. Fermo restando quanto disposto dal
comma 5, il concessionario Poste provvede
ad eseguire, per conto del prestatore di
lavoro saltuario e temporaneo il versa-
mento dei contributi previdenziali all’isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS), nella Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13
per cento del valore nominale della pre-
stazione oraria, e, per fini assicurativi
contro gli infortuni, all’istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL), in misura pari al 7 per
cento del valore nominale della presta-
zione oraria, trattenendo l’importo di 0,2
euro a titolo di rimborso delle spese. La
percentuale relativa al versamento dei
contributi previdenziali può essere ride-
terminata con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, in funzione degli incrementi delle
aliquote contributive per gli iscritti alla
citata Gestione separata dell’INPS.

12. In considerazione delle particolari e
oggettive condizioni sociali di specifiche
categorie di soggetti, correlate allo stato di
disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
denza o di fruizione di ammortizzatori
sociali per i quali è prevista una contri-
buzione figurativa, utilizzati nell’ambito di
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progetti promossi da pubbliche ammini-
strazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, può
stabilire condizioni, modalità e importi dei
buoni orari specifici.

13. Con la convenzione di cui all’arti-
colo 1, comma 4, della presente legge è
attivata la piattaforma tecnologia TW
(Temporary work), a cui i committenti
accedono con le credenziali fornite dalle
Poste per il tramite dell’Inps.

14. I committenti procedono al paga-
mento delle prestazioni di lavoro saltuario
e temporaneo in modalità telematica al-
l’interno dell’applicativo TW. I pagamenti
degli importi dovuti per l’accesso ai servizi
e per la costituzione anticipata di un
castelletto, cioè un deposito a scalare dal
quale vengono detratti i pagamenti effet-
tuati, devono essere eseguiti con:

a) F24, dal soggetto munito di firma
digitale;

b) carta di credito;

c) carta prepagata postepay;

d) bonifico da conto Bancoposta;

e) bonifico bancario.

15. Ciascun committente può caricare il
proprio castelletto per un valore non su-
periore a 15.000 euro all’anno.

16. È vietato il ricorso a prestazioni di
lavoro saltuario e temporaneo nell’ambito
dell’esecuzione di appalti di opere o ser-
vizi, fatte salve le specifiche ipotesi indi-
viduate con decreto del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, da adottare,
sentite le parti sociali, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione. Resta fermo quanto disposto
dall’articolo 36 del decreto legislativo
n. 165 del 2001.

55. 049. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

1. Le prestazioni di lavoro complemen-
tare sono quelle prestazioni svolte da la-

voratori, non professionisti, come mera
attività complementare all’attività di la-
voro o fonte di reddito principale. Rien-
trano in tali prestazioni, a titolo esempli-
ficativo e non esaustivo: piccoli lavori
domestici, l’insegnamento privato supple-
mentare, i piccoli lavori di giardinaggio,
nonché di pulizia e manutenzione, la re-
alizzazione di manifestazioni sociali, spor-
tive, culturali o caritatevoli, organizzate da
soggetti non aventi finalità di lucro, del
volontariato e dei piccoli lavori in agricol-
tura.

2. Le attività di cui al comma 1 possono
essere svolte tra privati cittadini o rese da
privati cittadini a favore di professionisti o
imprese.

3. Le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, possono
ricorrere alle prestazioni di cui al comma
1 esclusivamente per prestazioni rientranti
nel volontariato, manifestazioni sociali,
sportive, culturali o per lavori di emer-
genza o di solidarietà.

4. Le attività lavorative di cui al comma
1, nel loro complesso, anche se svolte a
favore di più beneficiari, non possono dare
origini a compensi superiori a 7000 euro
lordi annui. Non è consentito il supera-
mento di tale limite.

5. Il ricorso alle prestazioni di lavoro
complementare, sia per i committenti che
per i prestatori, è predisposto tramite
procedura telematica da parte dell’INPS,
consentendo l’identificazione mediante Si-
stema Pubblico dell’identità digitale (SPID)
o equivalente. Con la procedura devono
essere registrati tutti i dati relativi all’at-
tività lavorativa: prestatore, il luogo di
svolgimento, l’ammontare lordo e orari di
inizio e termine di svolgimento. Il com-
mittente anticipa l’importo lordo mediante
pagamento elettronico. La riscossione av-
viene da parte del prestatore, sempre me-
diante procedura telematica o presso un
concessionario pagatore, individuato me-
diante decreto dal Ministro del lavoro
entro trenta dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
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6. La prestazione di lavoro complemen-
tare non produce imponibile ai fini fiscali.
Il lordo della prestazione, di cui al comma
4, è determinato in conformità con l’arti-
colo 71, comma 2 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al D.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917. L’importo perce-
pito deve essere indicato come reddito
diverso nella dichiarazione dei redditi. Al
lordo, così calcolato, è trattenuto dal-
l’INPS, alla fonte, il 13 per cento dell’im-
porto, per i contributi previdenziali e il 1
per cento per fini assicurativi contro gli
infortuni. Tali contributi vanno a cumu-
larsi con i contributi in essere e già versati
dal prestatore nel corso della sua vita
lavorativa in coerenza con la sua situa-
zione previdenziale e assistenziale.

7. I dati raccolti dai concessionari e
dell’INPS, relativi alle prestazioni di lavoro
complementare, sono archiviati presso
l’INPS, in formato di tipo aperto nel
rispetto del codice dell’amministrazione
digitale e sono disponibili alle forze del-
l’ordine che ne fanno richiesta per l’esple-
tamento di attività di indagine e controllo,
mediante accesso la piattaforma telema-
tica. I dati, tramite il consenso del lavo-
ratore possono essere resi disponibili a
terzi nel rispetto della privacy.

8. Al fine di rafforzare l’attività di
contrasto dell’utilizzo improprio delle
forme di lavoro complementare e di tute-
larne la relativa funzione sociale, l’utilizzo
improprio accertato, determina l’applica-
zione di una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 6000 ad euro 36.000.

9. Al lavoratore che denuncia l’utilizzo
improprio delle forme di lavoro accessorio
è garantito l’anonimato e, a conclusione
delle attività di accertamento, è ricono-
sciuto un compenso economico pari al
valore della prestazione e per un massimo
di euro 7.000. Per tali rimborsi si utiliz-
zano le risorse raccolte mediante le san-
zioni di cui al comma precedente.

10. Dal presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. L’attuazione da
parte dell’INPS è coperta dal bilancio

interno dell’ente o dalla possibilità di in-
trodurre una commissione per il servizio.

55. 059. Catalano, Mucci, Librandi.

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

1. Le prestazioni di lavoro complemen-
tare sono le prestazioni svolte da lavora-
tori, non professionisti, come mera attività
complementare all’attività di lavoro o
fonte di reddito principale. Rientrano in
tali prestazioni, a titolo esemplificativo e
non esaustivo: piccoli lavori domestici,
l’insegnamento privato supplementare, i
piccoli lavori di giardinaggio, nonché di
pulizia e manutenzione, la realizzazione di
manifestazioni sociali, sportive, culturali o
caritatevoli, organizzate da soggetti non
aventi finalità di lucro, del volontariato e
dei piccoli lavori in agricoltura.

2. Le attività di cui al comma 1 possono
essere svolte tra privati cittadini o rese da
privati cittadini a favore di professionisti o
imprese. Le attività lavorative possono es-
sere svolte anche da disoccupati, pensio-
nati, persone con disabilità e lavoratori
stranieri provenienti da Paesi non appar-
tenenti all’Unione europea, regolarmente
soggiornanti in Italia.

3. Le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, possono
ricorrere alle prestazioni di cui al comma
1 esclusivamente per prestazioni rientranti
nel volontariato, manifestazioni sociali,
sportive, culturali o per lavori di emer-
genza o di solidarietà.

4. Le attività lavorative di cui al comma
1, nel loro complesso, anche se svolte a
favore di più beneficiari, non possono dare
origini a compensi superiori a 7000 euro
lordi annui. Non è consentito il supera-
mento di tale limite. Per le imprese il
ricorso a prestazioni di lavoro comple-
mentare può essere effettuato nella misura
massima del 10 per cento rispetto alla
spesa per il personale.

5. Il ricorso alle prestazioni di lavoro
complementare, sia per i committenti che
per i prestatori, è predisposto tramite
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procedura telematica da parte dell’INPS,
consentendo l’identificazione mediante Si-
stema Pubblico dell’identità digitale (SPID)
o firma digitale o equivalente. Con la
procedura devono essere registrati tutti i
dati relativi all’attività lavorativa: presta-
tore, il luogo di svolgimento, l’ammontare
lordo e orari di inizio e termine di svol-
gimento. Tali dati devono essere comuni-
cati almeno 60 minuti prima dell’inizio di
ciascuna prestazione all’ispettorato del la-
voro. Il committente anticipa l’importo
lordo mediante pagamento elettronico. La
riscossione avviene da parte del prestatore,
sempre mediante procedura telematica o
presso un concessionario pagatore, indivi-
duato mediante decreto dal Ministro dei
lavoro entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

6. La prestazione di lavoro complemen-
tare non produce imponibile ai fini fiscali.
Il lordo della prestazione, di cui al comma
4, è determinato in conformità con l’arti-
colo 71, comma 2, del testo unico delle
imposte dirette di cui al D.P.R. 22 dicem-
bre 1986, n. 917. L’importo percepito deve
essere indicato come reddito diverso nella
dichiarazione dei redditi. Al lordo, così
calcolato, è trattenuto dall’INPS, alla fonte,
il 13 per cento dell’importo per i contri-
buti previdenziali e il 7 per cento per fini
assicurativi contro gli infortuni. Tali con-
tributi vanno a cumularsi con i contributi
in essere e già versati dal prestatore nel
corso della sua vita lavorativa in coerenza
con la sua situazione previdenziale e as-
sistenziale.

8. I compensi per le prestazioni di
lavoro complementare, proprio per la na-
tura eccezionale e limitata, prevedono il
riconoscimento di un compenso orario
minimo del valore di 12 euro, comprensivo
della contribuzione di cui al comma 6.

9. I dati raccolti dai concessionari e
dall’INPS, relativi alle prestazioni di lavoro
complementare, sono archiviati presso
l’INPS, in formato di tipo aperto nel
rispetto del codice dell’amministrazione
digitale e sono disponibili alle forze del-
l’ordine che ne fanno richiesta per l’esple-
tamento di attività di indagine e controllo,

mediante accesso la piattaforma telema-
tica. I dati, tramite il consenso del lavo-
ratore possono essere resi disponibili a
terzi nel rispetto della privacy.

10. Al fine di rafforzare l’attività di
contrasto dell’utilizzo improprio delle
forme di lavoro complementare e di tute-
larne la relativa funzione sociale, l’utilizzo
improprio accertato, determina l’applica-
zione di una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 6000 ad euro 36.000.

11. Al lavoratore che denuncia l’utilizzo
improprio delle forme di lavoro accessorio
è garantito l’anonimato e, a conclusione
delle attività di accertamento, è ricono-
sciuto un compenso economico pari al
valore della prestazione e per un massimo
di euro 7.000, Per tali rimborsi si utiliz-
zano le risorse raccolte mediante le san-
zioni di cui al comma precedente.

12. Il lavoro complementare rientra tra
le forme di lavoro ammesse nel pro-
gramma di Garanzia Giovani (definito dal
Titolo IV, del Regolamento (UE) n. 1303/
2013) ed altri programmi ad esso assimi-
labili. In tale circostanza il taglio minimo
del compenso è mensile e del valore lordo
di 500 euro.

13. L’impresa acquisisce il buono men-
sile per il tirocinante che avrà il valore
nominale dell’indennità completa e sarà
invece acquistato scontato del rimborso
previsto dal dispositivo.

14. Dal presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. L’attuazione da
parte dell’INPS è coperto dal bilancio
interno dell’ente o dalla possibilità di in-
trodurre una commissione per il servizio.

55. 056. Mucci, Catalano, Librandi.

Dopo l’articolo 55 è inserito il seguente:

ART. 55-bis.

(Modifiche dell’articolo 44 del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, in ma-
teria di trattamenti di integrazione salariale

in deroga).

1. All’articolo 44, comma 6-bis, del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
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n. 148, dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: « Per i trattamenti di integra-
zione salariale in deroga, il conguaglio o la
richiesta di rimborso delle integrazioni
corrisposte ai lavoratori devono essere
effettuati, a pena di decadenza, entro sei
mesi dalla fine del periodo di paga in
corso alla scadenza del termine di durata
della concessione o dalla data del provve-
dimento di concessione se successivo. Per
i trattamenti conclusi prima della data di
entrata in vigore del presente decreto, i sei
mesi di cui al primo periodo decorrono da
tale data ».

55. 030. Pilozzi, Melilli, Carella, Pasto-
rino.

Dopo l’articolo 55 inserire il seguente:

ART. 55-bis.

(Fondo per il diritto al lavoro dei disabili).

1. Lo stanziamento del Fondo per il
diritto al lavoro dei disabili, di cui all’ar-
ticolo 13, comma 4, della legge 12 marzo
1999, n. 68, è incrementato di 58 milioni
di euro nel 2017. Lo stanziamento dello
specifico Fondo di cui all’articolo 16,
comma 7, del decreto legislativo n. 22 del
2015, come modificato dall’articolo 43,
comma 5, del decreto legislativo n. 148 del
2015 e dall’articolo 1, comma 238, della
legge n. 232 del 2016, è corrispondente-
mente ridotto.

*55. 06. Raciti, Vico.

Dopo l’articolo 55 inserire il seguente:

ART. 55-bis.

(Fondo per il diritto al lavoro dei disabili).

1. Lo stanziamento del Fondo per il
diritto al lavoro dei disabili, di cui all’ar-
ticolo 13, comma 4, della legge 12 marzo
1999, n. 68, è incrementato di 58 milioni
di euro nel 2017, Lo stanziamento dello
specifico Fondo di cui all’articolo 16,
comma 7, del decreto legislativo n. 22 del

2015, come modificato dall’articolo 43,
comma 5, del decreto legislativo n. 148 del
2015 e dall’articolo 1, comma 238, della
legge n. 232 del 2016, è corrispondente-
mente ridotto.

*55. 021. Giacobbe, Albanella, Arlotti,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Damiano,
Di Salvo, Cinzia Maria Fontana, Gnec-
chi, Gribaudo, Incerti, Lavagno, Patri-
zia Maestri, Miccoli, Paris, Rostellato,
Rotta, Simoni, Tinagli.

Dopo l’articolo 55 inserire il seguente:

ART. 55-bis.

(Fondo per il diritto al lavoro dei disabili).

1. Lo stanziamento del Fondo per il
diritto al lavoro dei disabili, di cui all’ar-
ticolo 13, comma 4, della legge 12 marzo
1999, n. 68, è incrementato di 58 milioni
di euro nel 2017. Lo stanziamento dello
specifico Fondo di cui all’articolo 16,
comma 7, del decreto legislativo n. 22 del
2015, come modificato dall’articolo 43,
comma 5, del decreto legislativo n. 148 del
2015 e dall’articolo 1, comma 238, della
legge n. 232 del 2016, è corrispondente-
mente ridotto.

*55. 041. Bargero.

Dopo l’articolo 55 inserire il seguente:

ART. 55-bis.

(Fondo per il diritto al lavoro dei disabili).

1. Lo stanziamento del Fondo per il
diritto al lavoro dei disabili, di cui all’ar-
ticolo 13, comma 4, della legge 12 marzo
1999, n. 68, è incrementato di 58 milioni
di euro nel 2017, Lo stanziamento dello
specifico Fondo di cui all’articolo 16,
comma 7, del decreto legislativo n. 22 del
2015, come modificato dall’articolo 43,
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comma 5, del decreto legislativo n. 148 del
2015 e dall’articolo 1, comma 238, della
legge n. 232 del 2016, è corrispondente-
mente ridotto.

*55. 054. Gribaudo, Paris.

Dopo l’articolo 55, inserire il seguente
articolo:

ART. 55-bis.

(Disposizioni in materia di contributi pre-
videnziali dei lavoratori transfrontalieri).

1. All’articolo 76 della legge 30 dicem-
bre 1991, n. 413, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente: « 1-bis. L’imposta so-
stitutiva delle imposte sui redditi di cui al
comma 1 si applica mediante ritenuta,
operata dagli intermediari finanziari ita-
liani che intervengono nel pagamento, an-
che dall’ammontare di tutte le prestazioni
corrisposte dalla previdenza professionale
per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità
Svizzera (LPP), ivi comprese le prestazioni
erogate dai diversi enti o istituti svizzeri di
prepensionamento, maturate sulla base di
contributi previdenziali tassati alla fonte
in Svizzera ed in qualunque forma ero-
gate.

2. All’articolo 38 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
al comma 13 dopo la lettera b) è aggiunta
la seguente: « b-bis. L’esonero degli obbli-
ghi dichiarativi previsto dalla precedente
lettera b) si applica, con riferimento al
conto corrente costituito all’estero per
l’accredito degli stipendi o altri emolu-
menti derivanti dalle attività lavorative ivi
svolte e limitatamente alle predette
somme, anche al coniuge e ai familiari di
primo grado eventualmente cointestatari o
beneficiari di procure e deleghe sul conto
stesso ».

55. 09. Borghi.

Dopo l’articolo 55 inserire il seguente:

ART. 55-bis.

(Disposizioni a favore delle imprese agricole
danneggiate a seguito degli eventi calamitosi

verificatesi tra il 2013 e il 2015).

1. Al fine di fronteggiare in modo
omogeneo i danni subiti dalle imprese
agricole e quelli subiti dalle altre tipologie
di imprese a seguito degli eventi calamitosi
indicati nell’allegato 1 della Delibera del
Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016,
con Ordinanza ai sensi dell’articolo 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive
modificazioni, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali sono disciplinate le modalità e i
termini temporali con i quali le imprese
agricole possono procedere ad allineare le
proprie istanze, che hanno già reso pre-
liminarmente ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 102 del 2004, a quelle presentate
dalle altre tipologie di imprese garantendo
l’adeguata definizione delle procedure e
dei regimi di aiuto.

2. I benefici previsti dal comma 1 sono
riconosciuti con apposite e specifiche de-
libere del Consiglio dei ministri, entro i
limiti delle disponibilità finanziarie al-
l’uopo comunicate dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

55. 050. Guidesi, Saltamartini, Gianluca
Pini, Castiello, Grimoldi.

ART. 56.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
brevetti industriali aggiungere le seguenti:
da marchi registrati per la tutela del Made
in Italy,.

56. 1. Vallascas, Crippa, Caso, Da Villa,
Della Valle, D’Incà, Castelli, Cariello,
Sorial, Brugnerotto, Fantinati, Cancel-
leri.
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Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

ART. 56-bis.

(Misure per favorire gli investimenti in
attività di ricerca industriale e sviluppo

precompetitivo nel settore della moda).

1. Per le imprese del settore tessile e
abbigliamento, calzaturiero e degli articoli
in pelle identificati dai codici ATECO 2007
C.13, C.14, C.15 le quali in ragione del
settore merceologico di appartenenza so-
stengono annualmente, ovvero ciclica-
mente, costi connessi alla realizzazione di
campionari con specifico riferimento alle
spese relative alla ricerca e ideazione este-
tica, ovvero alla realizzazione di prototipi,
è attribuito un credito d’imposta, nel li-
mite massimo di spesa complessiva annua
di 15 milioni di euro per l’anno 2018, nella
misura del 15 per cento per tali categorie
di spesa, elevabile al 20 per cento qualora
i costi siano riferiti a contratti stipulati
con Università e Enti Pubblici di ricerca.

2. L’agevolazione di cui al comma 1 è
fruibile nei limiti di cui al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione eu-
ropea del 18 dicembre 2013, relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti « de minimis ».

3. Le modalità attuative del comma 1
sono identificate con decreto del Ministero
dello sviluppo economico di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. Alla copertura degli oneri per l’at-
tuazione del presente articolo, valutati in
15 milioni di euro per il 2018, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

56. 01. Benamati, Petrini.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

ART. 56-bis.

1. Dal 1o gennaio 2018 al 31 dicembre
2018, per le diagnosi energetiche su interi
edifici, con almeno 4 unità immobiliari,
comprensivi delle parti comuni, e per le
indagini diagnostiche per la sicurezza negli
edifici è riconosciuta una detrazione dal-
l’imposta lorda per una quota pari al 65
per cento dell’importo, fino a un valore
massimo della detrazione di 12.000 euro,
da ripartire in tre quote annuali di pari
importo.

2. L’importo della detrazione è ripartito
sulla base dei millesimi di proprietà.

3. La diagnosi energetica deve essere
redatta in conformità ai criteri minimi di
cui all’Allegato 2 al decreto legislativo
n. 102 del 4 luglio 2014 « Attuazione della
direttiva 2012/27/UE sull’efficienza ener-
getica, che modifica le direttive 2009/
125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive
2004/8/CE e 2006/32/CE ».

4. All’onere derivante dalla presente
disposizione, pari a 5 milioni di euro per
gli anni 2018, 2019 e 2020 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10 comma 5
del decreto-legge 29 novembre 2004
n. 282, convertito con modificazioni dalla
legge 27 dicembre 2004 n. 307.

56. 05. Vallascas, Crippa, Caso, Da Villa,
Della Valle, D’Incà, Castelli, Cariello,
Sorial, Brugnerotto, Fantinati, Cancel-
leri.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

ART. 56-bis.

1. Per i beni di cui al comma 9
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, il termine del 30 giugno 2018
di cui al comma 8 del medesimo articolo
è prorogato al 30 giugno 2019.

56. 07. D’Incà, Caso, Castelli, Sorial, Bru-
gnerotto, Cariello.
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ART. 57.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 25, comma 5, lettera a),
dopo le parole: « anche immobiliari, » è
inserita la parola: « complessivamente »;

b) all’articolo 25, dopo il comma 6, è
inserito il seguente: « 6-bis. Il peso degli
indicatori e relativi valori minimi stabiliti
sulla base dei requisiti di cui alla lettera a)
del comma 5 non può essere superiore,
proporzionalmente, al 25 per cento del
totale dei requisiti autocertificabili nella
dichiarazione di cui al comma 6. »;

c) all’articolo 26, commi 2, 5 e 6, le
parole: « start-up innovative » e « start-up
innovativa », ovunque ricorrano, sono so-
stituite dalla seguente: « PMI ».

57. 3. Gribaudo.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera a) premettere la seguente:

« 0a) al comma 88 inserire, in fine, le
seguenti parole: « nonché ai piani di ri-
sparmio a lungo termine di cui al comma
100 del presente articolo, fino a un ulte-
riore 5 per cento dell’attivo patrimoniale
risultante dal rendiconto dell’esercizio
precedente »;

2) dopo la lettera a) aggiungere la se-
guente:

a-bis) al comma 92 inserire, in fine,
le seguenti parole: « , nonché ai piani di
risparmio a lungo termine di cui al comma
100 del presente articolo, fino a un ulte-
riore 5 per cento dell’attivo patrimoniale
risultante dal rendiconto dell’esercizio
precedente »;

3) alla lettera d), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ed è aggiunto, in fine, il

seguente periodo: Ai soggetti di cui ai
commi 88 e 92 non si applicano i limiti di
30.000 euro e di 150.000 euro di cui al
primo periodo del presente comma.

57. 16. Giacomoni.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera a) premettere la se-
guente: « 0a) al comma 88 inserire, in fine,
le seguenti parole: « nonché ai piani di
risparmio a lungo termine di cui al comma
100 del presente articolo »;

2) dopo la lettera a) aggiungere la
seguente: « a-bis) al comma 92 inserire, in
fine, le seguenti parole: “nonché ai piani di
risparmio a lungo termine di cui al comma
100 del presente articolo” »;

3) alla lettera d), inserire, in fine, le
seguenti parole: « ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “Ai soggetti di cui ai
commi 88 e 92 non si applicano i limiti di
30.000 euro e di 150.000 euro di cui al
primo periodo del presente comma”. ».

57. 17. Giacomoni, De Girolamo.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere le seguenti:

g) al comma 88, primo periodo, dopo
le parole: « decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103 », sono aggiunte le parole:
« nonché per gli Enti di cui al comma 82
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 »;

h) al comma 89, lettera b), dopo le
parole « strumenti finanziari di cui alla
lettera a) » sono aggiunte le parole: « op-
pure in crediti di cui all’articolo 17 del
decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18 »;

i) al comma 102, primo periodo, dopo
le parole: « valore complessivo in stru-
menti finanziari », sono aggiunte le parole:
« ivi compresi anche i crediti di cui all’ar-
ticolo 17 del decreto-legge 14 febbraio
2016, n. 18, »;

l) al comma 102, primo periodo, dopo
le parole: « 30 per cento del valore com-
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plessivo in strumenti finanziari, » sono
aggiunte le parole: « ivi compresi anche i
crediti di cui all’articolo 17 del decreto-
legge 14 febbraio 2016, n. 18, ».

57. 1. Dal Moro, Valiante.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’Articolo 5, comma 7-bis, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, e successive modifica-
zioni, dopo le parole: « sulla quale è stato
riconosciuto il predetto incremento. » sono
inserite le seguenti: « In alternativa alla
predetta modalità di riduzione, il produt-
tore può richiedere, comunicandolo al
GSE entro il 30 settembre 2017, di resti-
tuire la cifra corrispondente alla diffe-
renza tra i maggiori incentivi ricevuti e le
riduzioni già applicate, calcolata al 1o

gennaio 2017, dilazionandola uniforme-
mente nel residuo periodo di diritto all’e-
rogazione degli incentivi, ma in ogni caso
nel limite di 6 anni a partire dal 1o

gennaio 2017 ».

57. 23. Pilozzi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Alla legge 26 ottobre 2016, n. 198
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera c),
le parole: « 100 milioni di euro in ragione
d’anno per il periodo 2016-2018 » sono
sostituite con le seguenti: « 100 milioni di
euro per l’anno 2016 e 150 milioni di euro
in ragione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) all’articolo 1, comma 4, le parole
da: « Le risorse » sino a « tra le due
amministrazioni » sono sostituite con le
seguenti: « Le risorse di cui alla lettera c)
del comma 2 sono ripartite, a decorrere
dal 2017, per due terzi in favore dell’e-
mittenza radiofonica e televisiva in ambito
locale di cui alla lettera b) del comma 2 e
per un terzo all’editoria quotidiana e pe-
riodica, anche digitale, di cui alla lettera a)

del comma 2; le risorse di cui alla lettera
d) del comma 2 sono ripartite al 50 per
cento tra le due amministrazioni; »;

c) all’articolo 10, comma 1, le parole
« 100 milioni » sono sostituite con le se-
guenti: « 150 milioni »;

3-ter. All’onere di cui al comma 3-bis,
pari a 50 milioni per gli anni 2017 e 2018
e 150 milioni a decorrere dall’anno 2019,
si provvede, per gli anni 2017 e 2018, in
sede di ripartizione delle maggiori entrate
derivanti dal canone di abbonamento ra-
diotelevisivo di cui dall’articolo 1, comma
160, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
come modificato dall’articolo 10, comma
1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.
Qualora tali maggiori entrate, non consen-
tano l’assegnazione delle suddette risorse,
il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede, entro il mese di dicembre del-
l’anno successivo, al reintegro delle somme
da trasferire all’emittenza radiofonica e
televisiva in ambito locale, sino a concor-
renza delle somme previste, a valere sulle
risorse assegnate al Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come integrate dall’ar-
ticolo 1, comma 625 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232 e dal comma 1 dell’ar-
ticolo 66. A decorrere dall’anno 2019 la
misura dal canone di abbonamento radio-
televisivo, di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, assicura un
finanziamento non inferiore a 150 milioni
annui al Fondo di cui al comma 1.

*57. 2. Palese.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Alla legge 26 ottobre 2016, n. 198
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera c),
le parole: « 100 milioni di euro in ragione
d’anno per il periodo 2016-2018 » sono
sostituite con le seguenti: « 100 milioni di
euro per l’anno 2016 e 150 milioni di euro
in ragione d’anno a decorrere dal 2017 »;
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b) all’articolo 1, comma 4, le parole
da: « Le risorse » sino a « tra le due
amministrazioni » sono sostituite con le
seguenti: « Le risorse di cui alla lettera c)
del comma 2 sono ripartite, a decorrere
dal 2017, per due terzi in favore dell’e-
mittenza radiofonica e televisiva in ambito
locale di cui alla lettera b) del comma 2 e
per un terzo all’editoria quotidiana e pe-
riodica, anche digitale, di cui alla lettera a)
del comma 2; le risorse di cui alla lettera
d) del comma 2 sono ripartite al 50 per
cento tra le due amministrazioni; »;

c) all’articolo 10, comma 1, le parole:
« 100 milioni » sono sostituite con le se-
guenti: « 150 milioni »;

3-ter. All’onere di cui al comma 3-bis,
pari a 50 milioni per gli anni 2017 e 2018
e 150 milioni a decorrere dall’anno 2019,
si provvede, per gli anni 2017 e 2018, in
sede di ripartizione delle maggiori entrate
derivanti dal canone di abbonamento ra-
diotelevisivo di cui dall’articolo 1, comma
160, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
come modificato dall’articolo 10, comma
1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.
Qualora tali maggiori entrate, non consen-
tano l’assegnazione delle suddette risorse,
il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede, entro il mese di dicembre del-
l’anno successivo, al reintegro delle somme
da trasferire all’emittenza radiofonica e
televisiva in ambito locale, sino a concor-
renza delle somme previste, a valere sulle
risorse assegnate al Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come integrate dall’ar-
ticolo 1, comma 625 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232 e dal comma 1 dell’ar-
ticolo 66. A decorrere dall’anno 2019 la
misura dal canone di abbonamento radio-
televisivo, di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, assicura un
finanziamento non inferiore a 150 milioni
annui al Fondo di cui al comma 1.

*57. 18. Fratoianni, Marcon, Pannarale.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Alla legge 26 ottobre 2016, n. 198
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera c),
le parole: « 100 milioni di euro in ragione
d’anno per il periodo 2016-2018 » sono
sostituite con le seguenti: « 100 milioni di
euro per l’anno 2016 e 150 milioni di euro
in ragione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) all’articolo 1, comma 4, le parole
da: « Le risorse » sino a: « tra le due
amministrazioni » sono sostituite con le
seguenti: « Le risorse di cui alla lettera c)
del comma 2 sono ripartite, a decorrere
dal 2017, per due terzi in favore dell’e-
mittenza radiofonica e televisiva in ambito
locale di cui alla lettera b) del comma 2 e
per un terzo all’editoria quotidiana e pe-
riodica, anche digitale, di cui alla lettera a)
del comma 2; le risorse di cui alla lettera
d) del comma 2 sono ripartite al 50 per
cento tra le due amministrazioni; »;

c) all’articolo 10, comma 1, le parole:
« 100 milioni » sono sostituite con le se-
guenti: « 150 milioni ».

3-ter. All’onere di cui al comma 3-bis,
pari a 50 milioni per gli anni 2017 e 2018
e 150 milioni a decorrere dall’anno 2019,
si provvede, per gli anni 2017 e 2018, in
sede di ripartizione delle maggiori entrate
derivanti dal canone di abbonamento ra-
diotelevisivo di cui dall’articolo 1, comma
160, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
come modificato dall’articolo 10, comma
1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.
Qualora tali maggiori entrate, non consen-
tano l’assegnazione delle suddette risorse,
il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede, entro il mese di dicembre del-
l’anno successivo, al reintegro delle somme
da trasferire all’emittenza radiofonica e
televisiva in ambito locale, sino a concor-
renza delle somme previste, a valere sulle
risorse assegnate al Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come integrate dall’ar-
ticolo 1, comma 625 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232 e dal comma 1 dell’ar-
ticolo 66. A decorrere dall’anno 2019 la
misura dal canone di abbonamento radio-
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televisivo, di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, assicura un
finanziamento non inferiore a 150 milioni
annui al Fondo di cui al comma 1.

*57. 24. Ferrara, Melilla, Albini, Capodi-
casa, Duranti.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Alla legge 26 ottobre 2016, n. 198
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera c),
le parole: « 100 milioni di euro in ragione
d’anno per il periodo 2016-2018 » sono
sostituite con le seguenti: « 100 milioni di
euro per l’anno 2016 e 150 milioni di euro
in ragione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) all’articolo 1, comma 4, le parole
da: « Le risorse » sino a: « tra le due
amministrazioni » sono sostituite con le
seguenti: « Le risorse di cui alla lettera c)
del comma 2 sono ripartite, a decorrere
dal 2017, per due terzi in favore dell’e-
mittenza radiofonica e televisiva in ambito
locale di cui alla lettera b) del comma 2 e
per un terzo all’editoria quotidiana e pe-
riodica, anche digitale, di cui alla lettera a)
del comma 2; le risorse di cui alla lettera
d) del comma 2 sono ripartite al 50 per
cento tra le due amministrazioni; »;

c) all’articolo 10, comma 1, le parole:
« 100 milioni » sono sostituite con le se-
guenti: « 150 milioni »;

3-ter. All’onere di cui al comma 3-bis,
pari a 50 milioni per gli anni 2017 e 2018
e 150 milioni a decorrere dall’anno 2019,
si provvede, per gli anni 2017 e 2018, in
sede di ripartizione delle maggiori entrate
derivanti dal canone di abbonamento ra-
diotelevisivo di cui dall’articolo 1, comma
160, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
come modificato dall’articolo 10, comma
1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.
Qualora tali maggiori entrate, non consen-
tano l’assegnazione delle suddette risorse,
il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede, entro il mese di dicembre del-

l’anno successivo, al reintegro delle somme
da trasferire all’emittenza radiofonica e
televisiva in ambito locale, sino a concor-
renza delle somme previste, a valere sulle
risorse assegnate al Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come integrate dall’articolo
1, comma 625, della legge 11 dicembre
2016, n. 232 e dal comma 1 dell’articolo
66. A decorrere dall’anno 2019 la misura
dal canone di abbonamento radiotelevi-
sivo, di cui al regio decreto-legge 21 feb-
braio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4
giugno 1938, n. 880, assicura un finanzia-
mento non inferiore a 150 milioni annui al
Fondo di cui al comma 1.

*57. 26. Ginefra, Grassi, Losacco, Vico.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Alla legge 26 ottobre 2016, n. 198
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera c),
le parole: « 100 milioni di euro in ragione
d’anno per il periodo 2016-2018 » sono
sostituite con le seguenti: « 100 milioni di
euro per l’anno 2016 e 150 milioni di euro
in ragione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) all’articolo 1, comma 4, le parole
da: « Le risorse » sino a: « tra le due
amministrazioni » sono sostituite con le
seguenti: « Le risorse di cui alla lettera c)
del comma 2 sono ripartite, a decorrere
dal 2017, per due terzi in favore dell’e-
mittenza radiofonica e televisiva in ambito
locale di cui alla lettera b) del comma 2 e
per un terzo all’editoria quotidiana e pe-
riodica, anche digitale, di cui alla lettera a)
del comma 2; le risorse di cui alla lettera
d) del comma 2 sono ripartite al 50 per
cento tra le due amministrazioni; »;

c) all’articolo 10, comma 1, le parole:
« 100 milioni » sono sostituite con le se-
guenti: « 150 milioni »;

3-ter. All’onere di cui al comma 3-bis,
pari a 50 milioni per gli anni 2017 e 2018
e 150 milioni a decorrere dall’anno 2019,
si provvede, per gli anni 2017 e 2018, in
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sede di ripartizione delle maggiori entrate
derivanti dal canone di abbonamento ra-
diotelevisivo di cui dall’articolo 1, comma
160, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
come modificato dall’articolo 10, comma
1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.
Qualora tali maggiori entrate, non consen-
tano l’assegnazione delle suddette risorse,
il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede, entro il mese di dicembre del-
l’anno successivo, al reintegro delle somme
da trasferire all’emittenza radiofonica e
televisiva in ambito locale, sino a concor-
renza delle somme previste, a valere sulle
risorse assegnate al Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come integrate dall’ar-
ticolo 1, comma 625, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232 e dal comma 1 del-
l’articolo 66. A decorrere dall’anno 2019 la
misura dal canone di abbonamento radio-
televisivo, di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, assicura un
finanziamento non inferiore a 150 milioni
annui al Fondo di cui al comma 1.

*57. 30. Caparini, Guidesi, Saltamartini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Alla legge 26 ottobre 2016, n. 198
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera c),
le parole: « 100 milioni di euro in ragione
d’anno per il periodo 2016-2018 » sono
sostituite con le seguenti: « 100 milioni di
euro per l’anno 2016 e 150 milioni di euro
in ragione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) all’articolo 1, comma 4, le parole
da: « Le risorse » sino a: « tra le due
amministrazioni » sono sostituite con le
seguenti: « Le risorse di cui alla lettera c)
del comma 2 sono ripartite, a decorrere
dal 2017, per due terzi in favore dell’e-
mittenza radiofonica e televisiva in ambito
locale di cui alla lettera b) del comma 2 e
per un terzo all’editoria quotidiana e pe-
riodica, anche digitale, di cui alla lettera a)

del comma 2; le risorse di cui alla lettera
d) del comma 2 sono ripartite al 50 per
cento tra le due amministrazioni; »;

c) all’articolo 10, comma 1, le parole:
« 100 milioni » sono sostituite con le se-
guenti: « 150 milioni ».

3-ter. All’onere di cui al comma 3-bis,
pari a 50 milioni per gli anni 2017 e 2018
e 150 milioni a decorrere dall’anno 2019,
si provvede, per gli anni 2017 e 2018, in
sede di ripartizione delle maggiori entrate
derivanti dal canone di abbonamento ra-
diotelevisivo di cui dall’articolo 1, comma
160, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
come modificato dall’articolo 10, comma
1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.
Qualora tali maggiori entrate, non consen-
tano l’assegnazione delle suddette risorse,
il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede, entro il mese di dicembre del-
l’anno successivo, al reintegro delle somme
da trasferire all’emittenza radiofonica e
televisiva in ambito locale, sino a concor-
renza delle somme previste, a valere sulle
risorse assegnate al Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come integrate dall’ar-
ticolo 1, comma 625, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232 e dal comma 1 del-
l’articolo 66. A decorrere dall’anno 2019 la
misura dal canone di abbonamento radio-
televisivo, di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, assicura un
finanziamento non inferiore a 150 milioni
annui al Fondo di cui al comma 1.

*57. 13. Sisto, Alberto Giorgetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 4, comma 10-bis, del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 33, le parole « dagli articoli
24 e 25 » sono sostituite dalle seguenti:
« dall’articolo 25 ».

57. 7. Giulietti, Marchi.
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Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di strutturare operazioni
di controgaranzia degli impegni assunti
dal Fondo di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a) della legge 23 dicembre
1996, n. 662 in relazione a portafogli di
nuovi finanziamenti alle Piccole e Medie
Imprese, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico potrà utilizzare, nel 2017, per un
ammontare fino a 150 milioni di euro, le
disponibilità del Fondo per la crescita
disponibile e/o quelle derivanti dai tra-
sferimenti di cui all’articolo 1, comma
876, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

3-ter. Ai fini della realizzazione delle
operazioni di cui al comma 1, il Ministero
dello sviluppo economico, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
può stipulare con l’Istituto nazionale di
promozione di cui all’articolo 1, comma
826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
apposita convenzione nella quale siano
anche stabilite modalità, criteri e condi-
zioni alle quali lo stesso Istituto possa
apportare ulteriori risorse al fine di am-
pliare il portafoglio contro garantito di
nuovi finanziamenti alle PMI.

3-quater. Le risorse liberate attraverso
le operazioni di cui ai precedenti commi
sono utilizzate per istituire, in via speri-
mentale, una riserva all’interno dello
stesso Fondo di garanzia, destinata a ga-
rantire imprese, diverse dalle PMI, con un
numero di dipendenti fino a 499 e per un
importo massimo garantito fino a 5 mi-
lioni di euro in relazione a operazioni
finanziarie, realizzate con qualsiasi forma,
ivi inclusa l’emissione delle obbligazioni di
cui all’articolo 6-bis del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9. Con la riserva anzidetta po-
tranno inoltre essere garantite PMI per la
quota eccedente i massimali di cui all’ar-
ticolo 39, comma 3, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, nei limiti dell’importo massimo

garantito di 5 milioni di euro per singola
impresa di cui sopra.

57. 4. Alberto Giorgetti.

Dopo l’articolo 57 aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Misure per favorire il microcredito).

1. Al fine di promuovere la crescita del
microcredito, come strumento di inclu-
sione sociale, di supporto all’imprendito-
rialità e al lavoro e di contrasto all’esclu-
sione finanziaria, la Cassa depositi e pre-
stiti è autorizzata a concedere finanzia-
menti in favore degli operatori del
microcredito, individuati ai sensi dell’arti-
colo 111 del decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385 e successive modifica-
zioni, purché costituite da almeno 1 anno
con un capitale sociale minimo di almeno
1 milione di euro, da destinare in favore
delle micro, piccole e medie imprese, an-
che di nuova costituzione, come definite
dalla raccomandazione 2003/361/CE. Lo
statuto della Cassa depositi e prestiti, re-
cepisce le disposizioni previste, per le
finalità del presente articolo.

57. 01. Zanetti.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Mantenimento dell’iper-ammortamento in
caso di sostituzione del bene agevolato).

1. Ai soli effetti della disciplina di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, se nel corso del
periodo di fruizione della maggiorazione
del 150 per cento si verifica la cessione a
titolo oneroso o la dismissione del bene
oggetto dell’agevolazione, non viene meno
la fruizione delle residue quote del bene-
ficio, così come originariamente determi-
nate, a condizione che, nello stesso pe-
riodo d’imposta in cui si realizzano tali
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eventi, l’impresa soddisfi le seguenti con-
dizioni:

a) sostituisca il bene originario con
un bene materiale strumentale nuovo
avente caratteristiche tecnologiche analo-
ghe o superiori a quelle previste dall’alle-
gato A alla citata legge e il cui costo di
acquisizione sia pari o superiore a quello
di acquisizione del bene sostituito;

b) attesti l’effettuazione dell’investi-
mento sostitutivo, le caratteristiche del
nuovo bene e il requisito dell’interconnes-
sione secondo le regole previste dal
comma 11 del suddetto articolo 1.

2. Nel caso in cui il costo di acquisi-
zione dell’investimento sostitutivo sia in-
feriore al costo di acquisizione del bene
sostituito e sempre che ricorrano le altre
condizioni previste dal primo comma, la
fruizione del beneficio prosegue per le
quote residue fino a concorrenza del costo
del nuovo investimento.

*57. 06. Misiani.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Mantenimento dell’iper-ammortamento in
caso di sostituzione del bene agevolato).

1. Ai soli effetti della disciplina di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, se nel corso del
periodo di fruizione della maggiorazione
del 150 per cento si verifica la cessione a
titolo oneroso o la dismissione del bene
oggetto dell’agevolazione, non viene meno
la fruizione delle residue quote del bene-
ficio, così come originariamente determi-
nate, a condizione che, nello stesso pe-
riodo d’imposta in cui si realizzano tali
eventi, l’impresa soddisfi le seguenti con-
dizioni:

a) sostituisca il bene originario con
un bene materiale strumentale nuovo
avente caratteristiche tecnologiche analo-

ghe o superiori a quelle previste dall’alle-
gato A alla citata legge e il cui costo di
acquisizione sia pari o superiore a quello
di acquisizione del bene sostituito;

b) attesti l’effettuazione dell’investi-
mento sostitutivo, le caratteristiche del
nuovo bene e il requisito dell’interconnes-
sione secondo le regole previste dal
comma 11 del suddetto articolo 1.

2. Nel caso in cui il costo di acquisi-
zione dell’investimento sostitutivo sia in-
feriore al costo di acquisizione del bene
sostituito e sempre che ricorrano le altre
condizioni previste dal primo comma, la
fruizione del beneficio prosegue per le
quote residue fino a concorrenza del costo
del nuovo investimento.

*57. 030. Vignali.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Mantenimento dell’iper-ammortamento in
caso di sostituzione del bene agevolato).

1. Ai soli effetti della disciplina di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, se nel corso del
periodo di fruizione della maggiorazione
del 150 per cento si verifica la cessione a
titolo oneroso o la dismissione del bene
oggetto dell’agevolazione, non viene meno
la fruizione delle residue quote del bene-
ficio, così come originariamente determi-
nate, a condizione che, nello stesso pe-
riodo d’imposta in cui si realizzano tali
eventi, l’impresa soddisfi le seguenti con-
dizioni:

a) sostituisca il bene originario con
un bene materiale strumentale nuovo
avente caratteristiche tecnologiche analo-
ghe o superiori a quelle previste dall’alle-
gato A alla citata legge e il cui costo di
acquisizione sia pari o superiore a quello
di acquisizione del bene sostituito;
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b) attesti l’effettuazione dell’investi-
mento sostitutivo, le caratteristiche del
nuovo bene e il requisito dell’interconnes-
sione secondo le regole previste dal
comma 11 del suddetto articolo 1.

2. Nel caso in cui il costo di acquisi-
zione dell’investimento sostitutivo sia in-
feriore al costo di acquisizione del bene
sostituito e sempre che ricorrano le altre
condizioni previste dal primo comma, la
fruizione del beneficio prosegue per le
quote residue fino a concorrenza del costo
del nuovo investimento.

*57. 036. Benamati, Basso, Giampaolo
Galli, Taranto.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Mantenimento dell’iper-ammortamento in
caso di sostituzione del bene agevolato).

1. Ai soli effetti della disciplina di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, se nel corso del
periodo di fruizione della maggiorazione
del 150 per cento si verifica la cessione a
titolo oneroso o la dismissione del bene
oggetto dell’agevolazione, non viene meno
la fruizione delle residue quote del bene-
ficio, così come originariamente determi-
nate, a condizione che, nello stesso pe-
riodo d’imposta in cui si realizzano tali
eventi, l’impresa soddisfi le seguenti con-
dizioni:

a) sostituisca il bene originario con
un bene materiale strumentale nuovo
avente caratteristiche tecnologiche analo-
ghe o superiori a quelle previste dall’alle-
gato A alla citata legge e il cui costo di
acquisizione sia pari o superiore a quello
di acquisizione del bene sostituito;

b) attesti l’effettuazione dell’investi-
mento sostitutivo, le caratteristiche del
nuovo bene e il requisito dell’interconnes-
sione secondo le regole previste dal
comma 11 del suddetto articolo 1.

2. Nel caso in cui il costo di acquisi-
zione dell’investimento sostitutivo sia in-
feriore al costo di acquisizione del bene
sostituito e sempre che ricorrano le altre
condizioni previste dal primo comma, la
fruizione del beneficio prosegue per le
quote residue fino a concorrenza del costo
del nuovo investimento.

*57. 039. Zanetti, Galati.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Mantenimento dell’iper-ammortamento in
caso di sostituzione del bene agevolato).

1. Ai soli effetti della disciplina di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, se nel corso del
periodo di fruizione della maggiorazione
del 150 per cento si verifica la cessione a
titolo oneroso o la dismissione del bene
oggetto dell’agevolazione, non viene meno
la fruizione delle residue quote del bene-
ficio, così come originariamente determi-
nate, a condizione che, nello stesso pe-
riodo d’imposta in cui si realizzano tali
eventi, l’impresa soddisfi le seguenti con-
dizioni:

a) sostituisca il bene originario con
un bene materiale strumentale nuovo
avente caratteristiche tecnologiche analo-
ghe o superiori a quelle previste dall’alle-
gato A alla citata legge e il cui costo di
acquisizione sia pari o superiore a quello
di acquisizione del bene sostituito;

b) attesti l’effettuazione dell’investi-
mento sostitutivo, le caratteristiche del
nuovo bene e il requisito dell’interconnes-
sione secondo le regole previste dal
comma 11 del suddetto articolo 1.

2. Nel caso in cui il costo di acquisi-
zione dell’investimento sostitutivo sia in-
feriore al costo di acquisizione del bene
sostituito e sempre che ricorrano le altre
condizioni previste dal primo comma, la
fruizione del beneficio prosegue per le
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quote residue fino a concorrenza del costo
del nuovo investimento.

*57. 043. Zanetti, Galati.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Proroga dell’iper-ammortamento).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 9, sostituire le parole:
« nel periodo indicato al comma 8, » con le
seguenti: « entro il 31 dicembre 2017, ov-
vero entro il 31 dicembre 2018 a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2017 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, »;

b) al comma 10, sostituire le parole:
« nel periodo indicato al comma 8, » con le
seguenti: « entro il 31 dicembre 2017, ov-
vero entro il 31 dicembre 2018 a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2017 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 551 milioni di euro
per il quinquennio 2019-2023, si provvede,
quanto a 68 milioni di euro per gli anni
dal 2019 al 2023, con l’attuazione delle
seguenti modifiche normative:

a) all’articolo 17, quinto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, al primo periodo,
dopo le parole: « prodotti semilavorati, » è
inserita la seguente: « entrambi », ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
disposizione di cui ai periodi precedenti si
applica anche alle cessioni di oggetti o
composti chimici di qualunque natura,
forma o stato d’uso, destinati alla lavora-

zione al fine del recupero dell’oro, in essi
contenuto, il cui valore di cessione non
ecceda o ecceda in modo trascurabile il
valore di quotazione sul mercato ufficiale
di riferimento dello stesso metallo pre-
zioso. ».

b) nell’articolo 70, sesto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le parole: « Per l’im-
portazione di materiale d’oro, nonché dei
prodotti semilavorati di purezza pari o
superiore a 325 millesimi » sono sostituite
dalle seguenti: « Per l’importazione dei
beni di cui all’articolo 17, quinto comma ».

3. Le modifiche recate dal comma 2 si
applicano alle operazioni effettuate dal 1o

gennaio 2018.
4. Ai maggiori oneri residui, pari a 24

milioni di euro nel 2019, 76 milioni di
euro nel 2020, 37 milioni di euro dal 2021
fino al 2023, si provvede mediante ridu-
zione dello stanziamento iscritto nello
stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali
per la missione « Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca », programma « Po-
litiche competitive, della qualità agroali-
mentare, della pesca, dell’ippica e mezzi
tecnici di produzione ».

**57. 07. Misiani.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Proroga dell’iper-ammortamento).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 9, sostituire le parole:
« nel periodo indicato al comma 8, » con le
seguenti: « entro il 31 dicembre 2017, ov-
vero entro il 31 dicembre 2018 a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2017 il relativo ordine risulti accettato dal
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venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, »;

b) al comma 10, sostituire le parole:
« nel periodo indicato al comma 8, » con le
seguenti: « entro il 31 dicembre 2017, ov-
vero entro il 31 dicembre 2018 a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2017 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 551 milioni di euro
per il quinquennio 2019-2023, si provvede,
quanto a 68 milioni di euro per gli anni
dal 2019 al 2023, con l’attuazione delle
seguenti modifiche normative:

a) all’articolo 17, quinto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, al primo periodo,
dopo le parole: « prodotti semilavorati, » è
inserita la seguente: « entrambi », ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
disposizione di cui ai periodi precedenti si
applica anche alle cessioni di oggetti o
composti chimici di qualunque natura,
forma o stato d’uso, destinati alla lavora-
zione al fine del recupero dell’oro, in essi
contenuto, il cui valore di cessione non
ecceda o ecceda in modo trascurabile il
valore di quotazione sul mercato ufficiale
di riferimento dello stesso metallo pre-
zioso. ».

b) nell’articolo 70, sesto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le parole: « Per l’im-
portazione di materiale d’oro, nonché dei
prodotti semilavorati di purezza pari o
superiore a 325 millesimi » sono sostituite
dalle seguenti: « Per l’importazione dei
beni di cui all’articolo 17, quinto comma ».

3. Le modifiche recate dal comma 2 si
applicano alle operazioni effettuate dal 1o

gennaio 2018.
4. Ai maggiori oneri residui, pari a 24

milioni di euro nel 2019, 76 milioni di
euro nel 2020, 37 milioni di euro dal 2021

fino al 2023, si provvede mediante ridu-
zione dello stanziamento iscritto nello
stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali
per la missione « Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca », programma « Po-
litiche competitive, della qualità agroali-
mentare, della pesca, dell’ippica e mezzi
tecnici di produzione ».

**57. 035. Basso, Giampaolo Galli.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Proroga dell’iper-ammortamento).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 9, sostituire le parole:
« nel periodo indicato al comma 8, » con le
seguenti: « entro il 31 dicembre 2017, ov-
vero entro il 31 dicembre 2018 a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2017 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, »;

b) al comma 10, sostituire le parole:
« nel periodo indicato al comma 8, » con le
seguenti: « entro il 31 dicembre 2017, ov-
vero entro il 31 dicembre 2018 a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2017 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 551 milioni di euro
per il quinquennio 2019-2023, si provvede,
quanto a 68 milioni di euro per gli anni
dal 2019 al 2023, con l’attuazione delle
seguenti modifiche normative:

a) all’articolo 17, quinto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, al primo periodo,
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dopo le parole: « prodotti semilavorati, » è
inserita la seguente: « entrambi », ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « La
disposizione di cui ai periodi precedenti si
applica anche alle cessioni di oggetti o com-
posti chimici di qualunque natura, forma o
stato d’uso, destinati alla lavorazione al fine
del recupero dell’oro, in essi contenuto, il
cui valore di cessione non ecceda o ecceda
in modo trascurabile il valore di quotazione
sul mercato ufficiale di riferimento dello
stesso metallo prezioso. ».

b) nell’articolo 70, sesto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le parole: « Per l’im-
portazione di materiale d’oro, nonché dei
prodotti semilavorati di purezza pari o
superiore a 325 millesimi » sono sostituite
dalle seguenti: « Per l’importazione dei
beni di cui all’articolo 17, quinto comma ».

3. Le modifiche recate dal comma 2 si
applicano alle operazioni effettuate dal 1o

gennaio 2018.
4. Ai maggiori oneri residui, pari a 24

milioni di euro nel 2019, 76 milioni di
euro nel 2020, 37 milioni di euro dal 2021
fino al 2023, si provvede mediante ridu-
zione dello stanziamento iscritto nello
stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali
per la missione « Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca », programma « Po-
litiche competitive, della qualità agroali-
mentare, della pesca, dell’ippica e mezzi
tecnici di produzione ».

**57. 041. Zanetti, Galati.

Dopo l’articolo 57, è aggiunto il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Proroga dell’iper-ammortamento).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 9, sostituire le parole:
« nel periodo indicato al comma 8, » con le

seguenti: « entro il 31 dicembre 2017, ov-
vero entro il 31 dicembre 2018 a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2017 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, »;

b) al comma 10, sostituire le parole:
« nel periodo indicato al comma 8, » con le
seguenti: « entro il 31 dicembre 2017, ov-
vero entro il 31 dicembre 2018 a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2017 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, ».

2. All’articolo 17, quinto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« prodotti semilavorati, » è inserita la se-
guente: « entrambi »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La disposizione di cui ai periodi
precedenti si applica anche alle cessioni di
oggetti o composti chimici di qualunque
natura, forma o stato d’uso, destinati alla
lavorazione al fine del recupero dell’oro,
in essi contenuto, il cui valore di cessione
non ecceda o ecceda in modo trascurabile
il valore di quotazione sul mercato uffi-
ciale di riferimento dello stesso metallo
prezioso. ».

3. Nell’articolo 70, sesto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le parole: « Per l’im-
portazione di materiale d’oro, nonché dei
prodotti semilavorati di purezza pari o
superiore a 325 millesimi » sono sostituite
dalle seguenti: « Per l’importazione dei
beni di cui all’articolo 17, quinto comma ».

4. Le modifiche recate dai commi 2 e
3 si applicano alle operazioni effettuate
dal 1o gennaio 2018.

57. 040. Zanetti, Galati.
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Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Fondo per il finanziamento del Piano stra-
ordinario per il lavoro e gli investimenti

pubblici nel Paese).

1. Al fine di fare fronte all’emergenza
lavorativa e dare un impulso al rilancio
degli investimenti pubblici prioritaria-
mente finalizzati alla manutenzione, alla
messa in sicurezza del territorio e al
rischio sismico, al miglioramento delle
periferie urbane, alla bonifica dei territori
compromessi da inquinamento, al recu-
pero di strutture pubbliche da destinare
ad uso abitativo, uso sociale e/o produt-
tivo, ad investimenti nell’efficienza ener-
getica negli immobili della pubblica am-
ministrazione, al potenziamento del tra-
sporto pubblico locale con particolare ri-
guardo al pendolarismo regionale e al
trasporto su ferro, ad investimenti per la
costruzione di asili nido a livello nazio-
nale, per la messa in sicurezza degli edifici
scolastici e la diffusione della banda larga
e ultra larga nelle scuole di ogni ordine e
grado, nonché per sostenere l’occupazione
femminile, la nascita di start up e l’avvio
di attività d’impresa da parte di giovani
sotto i 35 anni, attraverso un insieme di
interventi finalizzati a promuovere, diret-
tamente o indirettamente, il lavoro di
qualità lungo un sentiero di sviluppo so-
stenibile sul versante sociale e ambientale,
è istituito presso il Ministero dell’economia
e delle finanze un apposito Fondo, deno-
minato « Fondo per il finanziamento del
Piano straordinario per il lavoro e gli
investimenti pubblici nel Paese » di seguito
denominato « Fondo ».

2. Per definire le modalità di attuazione
del Piano di cui al comma 1, il Governo
adotta, su proposta dei Ministri della eco-
nomia e delle finanze, del lavoro e delle
politiche sociali, dello sviluppo economico,
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, della pubblica istruzione, del-
l’università e della ricerca e delle politiche
agricole alimentari e forestali, delle infra-

strutture e dei trasporti, entro tre mesi
dall’entrata in vigore della presente legge,
uno o più regolamenti ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988.
n. 400. Una quota non inferiore al 45 per
cento delle risorse finanziarie finalizzate
agli investimenti relativi agli interventi
previsti dal programma triennale di inter-
venti è riservata ai territori del Mezzo-
giorno.

3. I regolamenti di cui al comma 2 si
attengono ai seguenti principi e criteri
direttivi:

a) costituzione di una Agenzia per lo
sviluppo dell’occupazione con il compito di
assumere disoccupati con contratti a
tempo determinato per la realizzazione
del Piano i cui oneri non possono superare
il limite massimo di 3 milioni di euro
annui;

b) definizione di un programma
triennale di interventi che investa enti
locali ed enti territoriali per investimenti
in piccole opere relative alla riqualifica-
zione delle periferie attraverso piani di
recupero, alla salvaguardia dell’assetto
idrogeologico dei territori, alla preven-
zione del rischio sismico, alla bonifica di
zone di territorio compromesso da inqui-
namento, al recupero di strutture pubbli-
che da destinare ad uso abitativo, sociale
o produttivo, alla messa in sicurezza degli
edifici scolastici e alla diffusione della
banda larga e ultra larga nelle scuole di
ogni ordine e grado, al recupero, alla
salvaguardia e allo sviluppo del patrimonio
artistico e ambientale, al risanamento
delle reti di distribuzione delle acque po-
tabili, alla realizzazione dell’autonomia e
dell’efficientamento energetico degli edifici
pubblici attraverso l’utilizzo delle energie
rinnovabili, al potenziamento del trasporto
pubblico locale con particolare riguardo al
pendolarismo regionale e al trasporto su
ferro, alla realizzazione di un piano stra-
ordinario per la creazione di asili nido
pubblici, alla diffusione della banda larga
e ultra larga nelle scuole di ogni ordine e
grado, al sostegno dell’occupazione fem-
minile, della nascita di start up e di attività
d’impresa da parte di giovani sotto i 35
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anni, favorendo investimenti in ricerca e
sviluppo che si orientino e prioritaria-
mente:

1) al settore delle energie rinnova-
bili, del risparmio energetico e dei servizi
collettivi ad alto contenuto tecnologico,
nonché nell’ideazione di nuovi prodotti
che realizzano un significativo migliora-
mento della protezione dell’ambiente per
la salvaguardia dell’assetto idrogeologico e
le bonifiche ambientali, nonché nella pre-
venzione del rischio sismico;

2) all’incremento dell’efficienza ne-
gli usi finali dell’energia nei settori civile,
industriale e terziario;

3) ai processi di produzione o di
valorizzazione di prodotti, processi pro-
duttivi od organizzativi ovvero servizi che,
rispetto alle alternative disponibili, com-
portino una riduzione dell’inquinamento e
dell’uso delle risorse nell’arco dell’intero
ciclo di vita;

4) alla pianificazione di interventi
nell’ambito della gestione energetica, at-
traverso lo sviluppo di soluzioni hardware
e software che consentano di ottimizzare i
consumi;

5) allo sviluppo di soluzioni per la
gestione del ciclo dei rifiuti, con partico-
lare riferimento ai modelli di raccolta,
trattamento e recupero, e per la gestione
idrica, attraverso la progettazione di stru-
menti che garantiscano un monitoraggio
più attento della rete idrica;

c) ripartizione regionale e per aree di
particolare disagio occupazionale delle ri-
sorse e dei disoccupati da avviare alle
attività;

d) previsione delle modalità per la
presentazione di progetti attinenti al Pro-
gramma;

e) previsione delle modalità di pre-
sentazione della domanda e dei criteri per
stabilire le priorità nell’avvio dei disoccu-
pati alle attività;

f) previsione delle modalità di esple-
tamento dell’attività dei disoccupati as-
sunti, inclusi la previsione di attività for-
mative;

g) previsione delle modalità per il
vaglio da parte dell’Agenzia dei progetti
presentati dando priorità alle ricadute oc-
cupazionali, ma anche a quelle produttive
in termini di nuovi processi, prodotti o
servizi;

h) previsione di forme di collabora-
zione per la realizzazione dei progetti con
università, dipartimenti, centri di ricerca
dipartimentali e/o interdipartimentali;

i) definizione delle modalità con le
quali l’Agenzia rendiconta annualmente
dei risultati conseguiti nella realizzazione
dei singoli programmi e piani;

j) definizione delle modalità per la
partecipazione dei cittadini interessati al-
l’elaborazione ed al controllo dell’attua-
zione dei progetti di cui alla lettera d).

4. Sugli schemi di regolamenti di cui al
comma 3 è acquisita l’intesa della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e il parere del Consiglio di Stato e delle
competenti Commissioni parlamentari. I
pareri sono espressi entro trenta giorni
dalla ricezione. Decorso tale termine, i
regolamenti sono comunque emanati.

5. Fino al limite massimo di 8.000
milioni di euro annui, per ciascun anno
del triennio 2017, 2018 e 2019, al Fondo
di cui al comma 1 affluiscono le maggiori
entrate, opportunamente accertate, rinve-
nienti dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 6 a 20. Il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sentito il
Ministro dell’economia e delle finanze,
provvede con proprio decreto ad autoriz-
zare le spese per i diversi programmi del
Piano nei limiti delle risorse del Fondo
stesso.

6. Il comma 1 dell’articolo 4 del de-
creto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
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febbraio 1998, n. 30 ed il comma 2 del-
l’articolo 13 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, sono abrogati.

7. Il comma 3 dell’articolo 7 del de-
creto-legge 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, è abrogato.

8. Il comma 4-bis dell’articolo 37 del
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986 è abrogato.

9. Alla Tabella A allegata al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto
2 è abrogato.

10. All’articolo 96 del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo
periodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

11. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento ».

12. All’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, il comma 61 è abrogato.

13. All’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 491:

1) sono premesse le seguenti pa-
role: « Nelle more dell’approvazione defi-
nitiva della proposta di direttiva
COM(2013)71 del Consiglio, del 14 feb-
braio 2013, in via transitoria »;

2) le parole: « Per valore della tran-
sazione si intende il valore del saldo netto
delle transazioni regolate giornalmente re-
lative al medesimo strumento finanziario e

concluse nella stessa giornata operativa da
un medesimo soggetto, ovvero il corrispet-
tivo versato, » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per valore della transazione si
intende il valore della singola operazione »;

3) le parole: « Sono altresì esclusi
dall’imposta i trasferimenti di proprietà di
azioni negoziate in mercati regolamentari
o sistemi multilaterali di negoziazione
emesse da società la cui capitalizzazione
media nel mese di novembre dell’anno
precedente a quello in cui avviene il tra-
sferimento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Sono altresì esclusi dall’imposta i
trasferimenti di proprietà di azioni emesse
da società la cui capitalizzazione media
nel mese di novembre dell’anno prece-
dente a quello in cui avviene il trasferi-
mento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro »;

b) al comma 492:

1) le parole: « che abbiano come
sottostante prevalentemente uno o più
strumenti finanziari di cui al comma 491,
o il cui valore dipenda prevalentemente da
uno o più degli strumenti finanziari di cui
al medesimo comma, » e le parole: « , che
permettano di acquisire o di vendere pre-
valentemente uno o più strumenti finan-
ziari di cui al comma 491 o che compor-
tino un regolamento in contanti determi-
nato con riferimento prevalentemente a
uno o più strumenti finanziari indicati al
precedente comma » sono soppresse; le
parole: « ad imposta in misura fissa, de-
terminata con riferimento alla tipologia di
strumento e al valore del contratto, se-
condo la tabella 3 allegata alla presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « ad
imposta con aliquota dello 0,05 per cento
sul valore della transazione »;

c) dopo il comma 499, è inserito il
seguente:

« 499-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13
della tariffa allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Non
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sono altresì soggette all’imposta le comu-
nicazioni relative ai depositi di titoli
emessi con modalità diverse da quelle
cartolari e, comunque oggetto di succes-
siva dematerializzazione, il cui comples-
sivo valore nominale o di rimborso pos-
seduto presso ciascuna banca sia pari o
inferiore a mille euro »;

d) al comma 500 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le disposizioni pre-
viste, in via transitoria, dai commi da 491
al presente comma, sono adeguate, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della normativa definitiva di cui alla pro-
posta di direttiva COM(2013)71 del Con-
siglio, del 14 febbraio 2013, a quanto
disposto da tale normativa prevedendo, in
particolare, l’introduzione del principio di
emissione a complemento del generale
principio di residenza, al fine di limitare i
fenomeni di delocalizzazione degli istituti
finanziari ».

14. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 13.

15. I commi 48 e 49 dell’articolo 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, e successive mo-
dificazioni, sono sostituiti dai seguenti a
decorrere dal 1o gennaio 2016:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sui valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea

retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».
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16. Le lettere h) e i) del comma 1
dell’articolo 12 del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

17. Dopo l’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, aggiungere il seguente:

« ART. 17-bis.

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (detti
servizi di search advertising), visualizzabili
sul territorio italiano durante la visita di
un sito internet o la funzione di un servizio
on line attraverso rete fissa o rete e
dispositivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nel
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti.

3. Il regolamento finanziario, ovvero il
pagamento, degli acquisti di servizi e cam-
pagne pubblicitarie on line dev’essere ef-
fettuato dal soggetto che ha acquistati,
esclusivamente tramite lo strumento del
bonifico bancario o postale, ovvero tramite
altri strumenti idonei ad assicurare la
piena tracciabilità delle operazioni ed a
veicolare dati identificativi e partita IVA
del beneficiario. »

18. All’articolo 1, comma 14, della legge
28 dicembre 2015, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) la lettera a), è sostituita dalla
seguente:

« a) al comma 639 le parole: « a
carico sia del possessore che dell’utilizza-
tore dell’immobile » sono sostituite dalle
seguenti: « a carico del possessore dell’im-
mobile, escluse le unità immobiliari desti-
nate ad abitazione principale dal posses-
sore e dal suo nucleo familiare, ad ecce-
zione di quelle il cui valore immobiliare,
accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’agenzia del
Territorio, ecceda i 400.000 euro e di
quelle classificate nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9. »;

2) la lettera b), è sostituita dalla
seguente:

« b) il comma 669 è sostituito dal
seguente:

« 669. Il presupposto impositivo della
TASI è il possesso, a qualsiasi titolo, di
fabbricati e di aree edificabili, ad ecce-
zione, in ogni caso, dei terreni agricoli e
dell’abitazione principale, come definiti ai
sensi dell’imposta municipale propria,
escluse quelle il cui valore immobiliare,
accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’agenzia del
Territorio, eccede i 400.000 euro e di
quelle classificate nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9. »;

3) dopo la lettera b), aggiungere le
seguenti:

« b-bis) il comma 671 è sostituito dal
seguente:

« 671. La TASI è dovuta da chiunque
possieda a qualsiasi titolo le unità immo-
biliari di cui al comma 669. In caso di
pluralità di possessori essi sono tenuti in
solido all’adempimento dell’unica obbliga-
zione tributaria. »;

b-ter) al comma 674 le parole: « o
detentori » sono soppresse;

4) la lettera c) è soppressa;
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5) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) il comma 681 è sostituito dal
seguente:

« 681. Nel caso in cui l’unità immobi-
liare è occupata da un soggetto diverso dal
titolare del diritto reale, l’occupante è
esentato dall’obbligazione tributaria che
resta a totale carico del titolare del diritto
reale sull’unità immobiliare. »;

19. Le maggiori entrate realizzate negli
anni a decorrere dal 2017 per utili e
dividendi, anche derivanti da distribuzione
di riserve per una quota pari al cinquanta
per cento del valore complessivo, versati
all’entrata del bilancio dello Stato da so-
cietà partecipate e istituti di diritto pub-
blico non compresi nel settore istituzio-
nale delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, eccedenti l’am-
montare iscritto nel bilancio di previsione
dei corrispondenti anni e considerate nei
saldi di finanza pubblica, sono riassegnate,
fino all’importo massimo di 1 miliardo di
euro all’anno al fondo di cui al comma 1.

20. I commi 585, 586 e 626 dell’articolo
1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232
sono abrogati.

57. 08. Scotto, Melilla, Albini, Capodi-
casa, Duranti.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Estensione iper-ammortamento ai servizi
IT forniti mediante contratti di cloud com-

puting).

1. Il comma 10 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, si consi-
dera applicabile anche all’importo dei ca-
noni sostenuti per l’accesso ad un sistema
virtualizzato, condiviso e configurabile di
risorse a supporto di processi produttivi e
di gestione della produzione e/o della
supply chain, compresi nell’elenco di cui

all’Allegato B alla medesima legge, matu-
rati nel periodo di cui al medesimo
comma 10.

* 57. 05. Misiani.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Estensione iper-ammortamento ai servizi
IT forniti mediante contratti di cloud com-

puting).

1. Il comma 10 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, si consi-
dera applicabile anche all’importo dei ca-
noni sostenuti per l’accesso ad un sistema
virtualizzato, condiviso e configurabile di
risorse a supporto di processi produttivi e
di gestione della produzione e/o della
supply chain, compresi nell’elenco di cui
all’Allegato B alla medesima legge, matu-
rati nel periodo di cui al medesimo
comma 10.

* 57. 037. Basso, Benamati, Giampaolo
Galli, Taranto.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Estensione iper-ammortamento ai servizi
IT forniti mediante contratti di cloud com-

puting).

1. Il comma 10 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, si consi-
dera applicabile anche all’importo dei ca-
noni sostenuti per l’accesso ad un sistema
virtualizzato, condiviso e configurabile di
risorse a supporto di processi produttivi e
di gestione della produzione e/o della
supply chain, compresi nell’elenco di cui
all’Allegato B alla medesima legge, matu-
rati nel periodo di cui al medesimo
comma 10.

* 57. 038. Zanetti, Galati.
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Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

1. Al decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, all’articolo 14,
comma 2-sexies, dopo le parole: « per gli
interventi di cui » sono aggiunte le se-
guenti: « ai commi 1, 2 e ».

57. 013. Castricone.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

1. All’articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ivi inclusa la realiz-
zazione di impianti fotovoltaici e sistemi di
accumulo energetico, per i quali il coeffi-
ciente di detrazione sarà nella misura del
50 per cento in luogo del 65 per cento »;

b) al comma 2, alinea, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « ivi inclusa la
realizzazione di impianti fotovoltaici e si-
stemi di accumulo energetico, per i quali il
coefficiente di detrazione sarà nella misura
del 50 per cento in luogo del 65 per cento ».

57. 014. Palese.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

1. Al decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 dicembre 2016, sono apportate le
seguenti modificazioni:

all’articolo 14, comma 2-sexies, prima
delle parole: « Le modalità di attuazione

del presente comma sono definite con
provvedimento » sono inserite le seguenti:
« Il credito derivante dagli interventi di cui
al presente articolo potrà essere compen-
sato non solo con le imposte sul reddito,
ma anche con l’Irap, l’Imposta sul Valore
Aggiunto o altre imposte dirette e indirette
di diversa natura. »;

all’articolo 16, al comma 1-quinquies,
prima delle parole: « Le modalità di attua-
zione del presente comma sono definite
con provvedimento », sono inserite le se-
guenti: « Il credito derivante dagli inter-
venti di cui al presente articolo potrà esse-
re compensato non solo con le imposte sul
reddito, ma anche con l’Irap, l’Imposta sui
Valore Aggiunte o altre imposte dirette e
indirette di diversa natura. ».

57. 015. Palese.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

All’articolo 1, comma 151, della legge
28 dicembre 2015, n. 208 le parole: « entro
il 31 dicembre 2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2017 ».

57. 016. Palese.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, al comma 149, le parole: « 31
dicembre 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2017 » e le parole:
« fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2025 ».

57. 017. Palese.
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Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Disposizioni in materia di Ecobonus).

1. All’articolo 14, comma 2, del decre-
to-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, aggiungere, in fine, la seguente
lettera: « c) per l’acquisto e la posa in
opera di unità di micro-cogenerazione so-
stenute dal 1o gennaio 2017 al 31 dicem-
bre 2017, fino a un valore massimo della
detrazione di 80.000 euro. Le unità di
micro-cogenerazione sono definite dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera e), del decreto
legislativo 8 febbraio 2007, n. 20 e disci-
plinate dal comma 20 dell’articolo 27 della
legge 23 luglio 2009, n. 99 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, valutati in 1 milione di euro
annui per il periodo 2017-2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 1, comma 625,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

57. 023. Dellai.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

1. Considerato che la creazione di zone
economiche speciali consente la catalizza-
zione di nuovi investimenti soprattutto nei
settori infrastrutturale, logistico ed indu-
striale, da cui discende un considerevole
sviluppo in termini di produzione di valore
aggiunto, di opportunità di lavoro, di tra-
sferimento tecnologico, di volume delle
esportazioni, di migliori condizioni sala-
riali e di lavoro, e al fine di consentire al
sistema portuale e logistico nazionale l’ac-
quisizione di una maggiore competitività,
soprattutto con riferimento agli inter-
scambi commerciali con i Paesi esterni
all’Unione europea, sono istituite con legge

e, per quanto concerne gli aspetti di ca-
rattere doganale, ai sensi delle disposizioni
previsti dai regolamento (UE) n. 952 del 9
ottobre 2013 (Codice Doganale dell’U-
nione), le Zone Economiche Speciali (ZES)
nelle aree logistiche ed industriali in con-
nessione funzionale con i porti di rile-
vanza internazionale, per stimolare l’inse-
diamento di imprese estere che svolgono
attività nel comparto logistico-industriale
o in quello dei servizi, e di imprese
start-up innovative, di imprese spin off
attive nel settore R&D e dell’alta tecnolo-
gia, di imprese di servizi per le « città
intelligenti » (smart cities) e di PMI. Entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistero dello sviluppo economico, con il
Ministero dell’economia e delle finanze e
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, in conformità con la disciplina
prevista dall’Unione europea in materia di
compatibilità degli aiuti di Stato (in par-
ticolare con: gli articoli 107-109 TFUE; gli
« Orientamenti per gli aiuti regionali della
Commissione per il periodo 2014-2020 »; il
Regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno
2014, ed anche con riferimento alla Carta
degli aiuti a finalità regionale 2014-2020
dell’Italia approvata il 16 settembre 2014
dalla Commissione europea, nonché con il
« Codice di condotta sulla tassazione delle
imprese »), con proprio decreto approva le
delimitazioni delle zone, stabilisce gli or-
ganismi di gestione e le corrispondenti
funzioni, le tipologie, l’entità e la durata
delle agevolazioni e degli incentivi di na-
tura doganale, fiscale, nonché le caratte-
ristiche delle agevolazioni di tipo ammi-
nistrativo/burocratico ed infrastrutturale,
le operazioni commerciali consentite.

2. L’efficacia della disposizione di cui
al comma 1, ad eccezione delle ipotesi
riguardanti l’insediamento di imprese
start-up innovative, di imprese spin off
attive nel settore R&D e dell’alta tecnolo-
gia, nonché di PMI secondo le soglie di cui
all’Allegato I del precitato regolamento
(UE) n. 651/2014, è subordinata al positivo
perfezionamento del procedimento di au-
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torizzazione della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 108, par. 3 dei Trattato
sul Funzionamento dell’Unione europea
(TFUE), di cui è data comunicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

57. 049. Oliaro, Galgano, Mucci, Li-
brandi.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Misure per l’internazionalizzazione).

1. Al fine di favorire l’internazionaliz-
zazione delle piccole e medie imprese, è
riconosciuto alle medesime, a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
di entrata in vigore della presente legge,
un credito d’imposta pari al 20 per cento
delle spese sostenute per la realizzazione
di progetti di promozione internazionale,
di penetrazione commerciale e di organiz-
zazione delle reti di vendita sui mercati
esteri. Il credito d’imposta è riconosciuto
in misura pari al 35 per cento qualora le
predette spese siano sostenute da raggrup-
pamenti di mi presa costituiti con forma
di contratto di rete e dotati di un fondo
patrimoniale comune o da consorzi e so-
cietà consortili di piccole e medie imprese.

2. Al fine dei riconoscimento del cre-
dito d’imposta, i progetti di cui al comma
1 devono identificare un settore o una
filiera produttiva specializzata e definire
chiaramente un percorso strutturato di
internazionalizzazione finalizzato allo svi-
luppo di iniziative coordinate e strutturate
per la promozione internazionale delle
imprese, con specifici obiettivi di mercato,
di penetrazione commerciale e di collabo-
razione industriale con partner esteri an-
che nel campo dell’innovazione e della
ricerca e sviluppo.

3. Con decreto del Ministero dello
sviluppo economico, da adottare, sentita
l’Agenzia delle entrate, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità
applicative delle agevolazioni di cui al

comma 1, nonché le modalità di verifica e
controllo dell’effettività delle spese soste-
nute, le cause di decadenza e revoca del
beneficio, le modalità di restituzione del
credito d’imposta di cui l’impresa ha fruito
indebitamente e di assicurare priorità nel-
l’accesso ai benefici ai soggetti che abbiano
conseguito un maggior fatturato e un mag-
gior reddito rispetto all’anno precedente
sui mercati esteri e di garantire il rispetto
del limite complessivo di spesa di cui al
comma 4.

4. Ai fini di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2018.

5. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2018, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10 comma 5 del decreto-
legge 29 novembre 2004 n. 282, convertito,
con modificazioni della legge 27 dicembre
2004 n. 307.

57. 050. Fantinati, Vallascas, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto, Da Villa, Crippa, Cancelleri, Della
Valle.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, al comma 151, dopo le
parole: « il piano di approvvigionamento
dette materie prime » sono aggiunte le
seguenti: « considerata la decisione della
Commissione C(2016) 2726 final del 28
aprile 2016 autorizzativa dell’aiuto di
Stato per il sostegno alla produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili in
Italia anche », è soppressa la parola: « non-
ché » e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « limitatamente al riscontro della
compatibilità di cui ai punti 132, 133 e 134
del paragrafo 3.3.2.3 riguardante gli aiuti
agli impianti esistenti a biomassa dopo
l’ammortamento degli impianti ».

57. 044. Castricone.
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ART. 60.

Dopo l’articolo 60 aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

(Utilizzo in compensazione dei tributi per
mancata erogazione di contributi ministe-

riali).

1. I contributi di cui agli articoli 35 e
37 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, già concessi ma non ancora erogati
ai beneficiari, possono essere utilizzati in
compensazione da parte degli aventi di-
ritto, ai fini del pagamento dei debiti di
imposta di cui al comma 2 dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, afferenti il periodo impositivo in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
ed i quattro successivi.

60. 03. Sanga, Rubinato, Ginato.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

(Incentivi all’acquisto di case antisismiche).

1. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
dopo il comma 1-sexies, è aggiunto il
seguente:

1-septies. La detrazione di cui al
comma 1-quinquies spetta anche nel caso
di interventi di demolizione e ricostru-
zione di interi edifici anche con variazione
volumetrica rispetto alla preesistente, ese-
guiti da imprese di costruzione o ristrut-
turazione immobiliare che provvedano,
entro diciotto mesi dalla data di termine
dei lavori, alla successiva alienazione del-
l’immobile. La detrazione spetta al suc-
cessivo acquirente delle singole unità im-
mobiliari, in ragione di un’aliquota dell’85
per cento del prezzo dell’unità immobi-

liare, risultante nel fatto pubblico di com-
pravendita e comunque, entro l’importo
massimo di 96.000 euro. In tale ipotesi, in
luogo della detrazione, soggetti beneficiari
possono optare per la cessione del corri-
spondente credito alle imprese che hanno
effettuato gli interventi ovvero ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito. Rimane esclusa la
cessione ad istituti di credito e interme-
diari finanziari.

*60. 08. Tancredi, Vignali, Garofalo.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

(Incentivi all’acquisto di case antisismiche).

1. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
dopo il comma 1-sexies, è aggiunto il
seguente:

1-septies. La detrazione di cui al
comma 1-quinquies spetta anche nel caso
di interventi di demolizione e ricostru-
zione di interi edifici anche con variazione
volumetrica rispetto alla preesistente, ese-
guiti da imprese di costruzione o ristrut-
turazione immobiliare che provvedano,
entro diciotto mesi dalla data di termine
dei lavori, alla successiva alienazione del-
l’immobile. La detrazione spetta al suc-
cessivo acquirente delle singole unità im-
mobiliari, in ragione di un’aliquota dell’85
per cento del prezzo dell’unità immobi-
liare, risultante nel fatto pubblico di com-
pravendita e comunque, entro l’importo
massimo di 96.000 euro. In tale ipotesi, in
luogo della detrazione, soggetti beneficiari
possono optare per la cessione del corri-
spondente credito alle imprese che hanno
effettuato gli interventi ovvero ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito. Rimane esclusa la
cessione ad istituti di credito e interme-
diari finanziari.

*60. 012. Alberto Giorgetti, Milanato,
Prestigiacomo, Sandra Savino.
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Dopo l’articolo 60 aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

(Disposizioni inerenti l’inquadramento giu-
ridico ed economico del personale ANAC).

1. Al personale dell’Autorità Nazionale
Anticorruzione si applica il trattamento
giuridico ed economico sulla base della
disciplina contenuta nella legge 14 novem-
bre 1995, n. 481. L’Autorità, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, adotta un regola-
mento concernente l’organizzazione e il
funzionamento, i bilanci, i rendiconti e la
gestione delle spese, anche in deroga alle
disposizioni sulla contabilità generale dello
Stato, il nuovo ordinamento delle carriere
provvedendo al correlato inquadramento
del personale a tempo indeterminato at-
tualmente in servizio, nonché le modalità
di svolgimento dei concorsi e le procedure
per l’immissione in ruolo. Nelle more
dell’adozione dei regolamenti di cui al
precedente periodo al trattamento econo-
mico del personale dell’Autorità continua
ad applicarsi quello già definito dal de-
creto del presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 1o febbraio 2016, emanato ai
sensi dell’articolo 19, comma 3, del decre-
to-legge 24 giugno 2014, n. 90. Dall’appli-
cazione del presente comma non possono
derivare maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

60. 016. Labriola, Palese.

Dopo l’articolo 60 aggiungere il seguente:

ART. 60-bis.

(Disposizioni per lo sviluppo della previ-
denza complementare).

1. Al fine di sostenere lo sviluppo dei
Fondi previdenziali, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Ministro dello sviluppo econo-
mico, entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, definisce gli stru-
menti propri di garanzia in favore dei
Fondi pensione e degli enti previdenziali,
che investono parte delle proprie risorse,
per il finanziamento degli investimenti di
cui al successivo comma 2.

2. Ai Fondi pensione e alle Casse pro-
fessionali che, nell’ambito di apposite ini-
ziative avviate dalle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, investano parte
delle loro risorse per il finanziamento di
interventi finalizzati allo sviluppo, quali la
realizzazione di infrastrutture, la capita-
lizzazione o ripatrimonializzazione di mi-
cro, piccole e medie imprese, è garantito
oltre alla restituzione a scadenza dell’in-
tero capitale, anche il 75 per cento del
rendimento pattuito, ove lo stesso non
fosse perseguibile per intero.

3. Il Fondo di Garanzia per le Opere
Pubbliche (FGOP), istituito con regola-
mento dalla Cassa depositi e prestiti, ai
sensi dell’articolo 2, comma 264, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e il Fondo
di garanzia per le piccole e medie imprese,
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in-
tervengono in favore dei progetti finanziati
con le risorse del risparmio della previ-
denza complementare e delle Casse Pro-
fessionali, nonché per le operazioni di
capitalizzazione delle piccole e medie im-
prese, finanziate con le risorse derivanti
dai medesimi enti previdenziali. Le garan-
zie in oggetto, non afferiscono all’entità
della prestazione pensionistica, ma al sin-
golo specifico investimento, che rientra
nella fattispecie della presente disposi-
zione.

4. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e con il Ministro dello
sviluppo economico, sono stabilite le di-
sposizioni necessarie per l’attuazione del
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comma 3 e del medesimo comma, nonché
le ulteriori iniziative dirette a favorire gli
investimenti previsti dal presente articolo,
previa analisi e valutazione da parte del
Comitato per la promozione e lo sviluppo
della previdenza complementare denomi-
nato: « Previdenza Italia », istituito in data
21 febbraio 2011. Al predetto Comitato
sono attribuiti compiti di analisi e valu-
tazione degli investimenti in infrastrutture,
opere pubbliche e potenziamento o capi-
talizzazione delle piccole e medie imprese
meritevoli di sostegno, da parte degli enti
previdenziali interessati. Al Comitato è
affidato altresì, il compito di coordinare le
iniziative di promozione e informazione,
poste in essere dai Fondi pensione e dagli
enti c associazioni previdenziali interes-
sati, nonché di attivare consorzi volontari
per le iniziative di investimento dei Fondi
pensione che, per dimensioni e patrimo-
nio, non siano in grado di attivare auto-
nomamente in modo efficace le iniziative
medesime.

5. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e per i successivi anni 2018
e 2019, in favore del Comitato di cui al
precedente comma, è assegnato un con-
tributo pari a 2 milioni di euro per l’anno
2017 e 4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2018 e 2019, da destinare per il
funzionamento del Comitato medesimo.

6. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 2 milioni di euro per l’anno
2017 e 4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2018 e 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

60. 018. Francesco Saverio Romano, Za-
netti, Galati.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

(Integrazione delle attività istituzionali delle
cooperative sociali).

All’articolo 1, comma 1, lettera a) della
legge 8 novembre 1991, n. 381, dopo le
parole: « sanitari ed educativi » sono inse-
rite le seguenti parole: « nonché le seguenti
attività:

1) interventi e servizi sociali ai sensi
dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8
novembre 2000, n. 328, e successive mo-
dificazioni;

2) prestazioni sanitarie riconducibili
ai Livelli Essenziali di Assistenza come
definiti dalle disposizioni vigenti in mate-
ria;

3) prestazioni socio-sanitarie di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 14 febbraio 2001, e successive
modificazioni;

4) educazione, istruzione e forma-
zione professionale, ai sensi della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modifica-
zioni;

5) interventi di tutela e valorizza-
zione del patrimonio culturale e del pae-
saggio, ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modifi-
cazioni;

6) formazione universitaria e post-
universitaria;

7) ricerca scientifica di particolare
interesse sociale;

8) organizzazione e gestione di atti-
vità culturali, turistiche o ricreative di
particolare interesse sociale;

9) formazione extra-scolastica, fina-
lizzata alla prevenzione della dispersione
scolastica e al successo scolastico e for-
mativo;

10) servizi strumentali alle imprese
sociali o ad altri enti del Terzo settore resi
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da enti composti in misura non inferiore
al settanta per cento da imprese sociali o
da altri enti del Terzo settore;

11) commercio equo e solidale, da
intendersi come un rapporto commerciale
con un produttore operante in un’area
economica svantaggiata situata, di norma,
in un Paese in via di sviluppo, sulla base
di un accordo di lunga durata finalizzato
a consentire, accompagnare e migliorare
l’accesso del produttore al mercato, attra-
verso il dialogo, la trasparenza, il rispetto
e la solidarietà, e che preveda il paga-
mento di un prezzo equo e l’obbligo del
produttore di garantire condizioni di la-
voro sicure, nel rispetto delle normative
stabilite dall’Organizzazione internazio-
nale del lavoro, di remunerare in maniera
adeguata i lavoratori, in modo da permet-
tere loro di condurre un’esistenza libera e
dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali,
nonché di impegnarsi per il contrasto del
lavoro minorile;

12) servizi finalizzati all’inserimento
o al reinserimento nel mercato del lavoro
dei lavoratori e delle persone svantaggiate;

13) agricoltura sociale, ai sensi del-
l’articolo 2 della legge 18 agosto 2015,
n. 141, e successive modificazioni.

60. 021. Dell’Aringa, Misiani, Marchetti.

Dopo l’articolo 60 aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

(Incentivi ai pagamenti nelle transazioni
commerciali).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un Fondo per il « Contrasto al ri-
tardo nei pagamenti nelle transazioni
commerciali », con dotazione iniziale di
1.000 milioni di euro, le cui risorse sono
utilizzate per le finalità di cui ai successivi
commi del presente articolo.

2. In via sperimentale, per l’anno d’im-
posta successivo all’entrata in vigore della

presente legge di conversione, è ricono-
sciuto un credito d’imposta in favore delle
imprese che, nelle transazioni commerciali
disciplinate dal decreto legislativo 9 otto-
bre 2002, n. 231, provvedono al paga-
mento anticipato dell’importo dovuto ri-
spetto ai limiti di cui all’articolo 4 del
citato decreto legislativo.

3. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è individuata la
misura del credito d’imposta in relazione
all’importo della fattura, ai giorni di an-
ticipo del pagamento rispetto ai termini di
legge e il volume complessivo dei paga-
menti effettuati.

4. Con lo stesso decreto di cui al
precedente comma sono individuate le
modalità per usufruire del credito d’im-
posta, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il moni-
toraggio dell’agevolazione ed il rispetto del
limite massimo di risorse stanziate.

5. È vietato inserire nei contratti di
fornitura di beni e servizi clausole che
limitino la possibilità di effettuare opera-
zioni finanziarie su fatture presso istituti
di credito terzi rispetto ad istituti di cre-
dito convenzionati con il committente ov-
vero partecipati direttamente o indiretta-
mente dal committente.

Conseguentemente, all’articolo 66, dopo
il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’articolo 60-bis, pari a 1.000 milioni di
euro, si provvede mediante le seguenti
disposizioni:

a) all’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 88 per cento
del loro ammontare »;
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b) al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’88 per cento del loro ammon-
tare »;

2) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’88 per cento del loro ammon-
tare »;

3) all’articolo 7, comma 2, le pa-
role: « nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’88 per cento ».

3-ter. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di
cui al precedente comma si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione.

3-quater. Le modifiche introdotte dal
precedente comma 3-bis rilevano ai fini
della determinazione dell’acconto dell’im-
posta sul reddito delle società e dell’ac-
conto dell’imposta regionale sulle attività
produttive dovuti per il periodo d’imposta
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge di conversione.

3-quinquies. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, i commi 67 e 68
sono abrogati.

60. 057. Pesco, Alberti, Sibilia, Villarosa,
Ruocco, Fico, Pisano, Castelli, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Caso.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

(Incentivi all’acquisto di case antisismiche).

1. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
dopo il comma 1-sexies, è aggiunto il
seguente comma:

1-septies. La detrazione di cui al
comma 1-quinquies spetta anche nel caso
di interventi di demolizione e ricostru-
zione di interi edifici, anche con varia-
zione volumetrica rispetto alla preesistente
ove consentita, eseguiti da imprese di co-
struzione o ristrutturazione immobiliare,
che provvedano, entro diciotto mesi dalla
data di termine dei lavori, alla successiva
alienazione dell’immobile. La detrazione
spetta al successivo acquirente delle sin-
gole unità immobiliari, in ragione di un’a-
liquota dell’85 per cento del prezzo del-
l’unità immobiliare, risultante nell’atto
pubblico di compravendita e, comunque,
entro l’importo massimo di 96.000 euro. In
tale ipotesi, in luogo della detrazione, i
soggetti beneficiari possono optare per la
cessione del corrispondente credito alle
imprese che hanno effettuato gli interventi
ovvero ad altri soggetti privati, con la
facoltà di successiva cessione del credito.
Rimane esclusa la cessione ad istituti di
credito e intermediari finanziari.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, valutato in 32,6 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 29 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 66, comma 1, del presente de-
creto-legge.

60. 060. Matarrese, Vargiu, Dambruoso,
Piepoli, Mucci, Galgano, Librandi.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

1. L’importo massimo garantito dal
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese di cui alla legge 23 dicembre 1996,
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n. 662, e successive modificazioni, è in-
nalzato a 5 milioni di euro.

2. All’onere di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017 e successivi, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro 30
giorni, dall’approvazione della presente
legge, sono stabilite le modalità per l’at-
tuazione del comma 1.

60. 061. D’Incà, Caso, Castelli, Sorial,
Brugnerotto, Cariello.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1-ter, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « Le società di
cartolarizzazione di cui all’articolo 3 pos-
sono » sono inserite le seguenti: « , anche
nel contesto di operazioni realizzate con le
modalità di cui ai commi 1 e 1-bis del
presente articolo, »;

2) le parole: « e dalle microimprese,
come definite dall’articolo 2, paragrafo 1,
dell’allegato alla raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione europea, del 6
maggio 2003 » sono soppresse;

b) all’articolo 3 dopo il comma 3 sono
aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Nelle cartolarizzazioni di crediti
in tutto o in parte oggetto di accordi o
procedure volti al risanamento o alla ri-
strutturazione in qualunque forma, previ-

sti dalla legge o di procedure concorsuali,
le società di cui al comma 1 del presente
articolo, possono acquisire o sottoscrivere
i titoli di capitale e gli strumenti parteci-
pativi, anche emessi a seguito di conver-
sione dei crediti stessi e concedere finan-
ziamenti ai debitori dei crediti cartolariz-
zati, senza che agli stessi si applichino le
disposizioni di cui agli articoli 2467 e
2497-quinquies del codice civile a condi-
zione che gli stessi siano erogati nel ri-
spetto delle condizioni previste dall’arti-
colo 1, comma 1-ter.

3-ter. La società di cui al comma 1 può
incaricare una o più società veicolo, di
acquisire, nell’interesse esclusivo dell’ope-
razione di cartolarizzazione, i beni a ga-
ranzia dei crediti dalla stessa vantati,
nonché quelli oggetto di contratti di loca-
zione finanziaria, anche se risolti, insieme
ai rapporti giuridici derivanti da tali con-
tratti, concedere alla stessa finanziamenti,
a supporto dell’acquisto e della gestione di
tali beni e diritti, e/o può autorizzarla ad
assumere totalmente o parzialmente il
debito originario, con le garanzie ad esso
inerenti. ».

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
acquisizione dei titoli e degli strumenti
partecipativi di cui al comma 1, lettera b),
capoverso 3-bis, la destinazione degli attivi
e delle somme rivenienti dagli stessi, mo-
dalità e condizioni delle operazioni di cui
al comma 1, capoverso 3-ter, anche con
riferimento alla cessione congiunta di beni
oggetto di locazione finanziaria e dei re-
lativi contratti ovvero dei rapporti giuridici
derivanti dalla risoluzione di tali contratti
e definire le caratteristiche di un soggetto
che eserciti i diritti derivanti dai titoli e
dagli strumenti partecipativi e fornisca
assistenza in ordine alla gestione dei beni
mobili e immobili di cui la società di
cartolarizzazione divenga titolare.

*60. 063. Valiante.
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Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1-ter, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « Le società di
cartolarizzazione di cui all’articolo 3 pos-
sono » sono inserite le seguenti: « , anche
nel contesto di operazioni realizzate con le
modalità di cui ai commi 1 e 1-bis del
presente articolo, »;

2) le parole: « e dalle microimprese,
come definite dall’articolo 2, paragrafo 1,
dell’allegato alla raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione europea, del 6
maggio 2003 » sono soppresse;

b) all’articolo 3 dopo il comma 3 sono
aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Nelle cartolarizzazioni di crediti
in tutto o in parte oggetto di accordi o
procedure volti al risanamento o alla
ristrutturazione in qualunque forma, pre-
visti dalla legge o di procedure concor-
suali, le società di cui al comma 1 del
presente articolo, possono acquisire o
sottoscrivere i titoli di capitale e gli
strumenti partecipativi, anche emessi a
seguito di conversione dei crediti stessi e
concedere finanziamenti ai debitori dei
crediti cartolarizzati, senza che agli stessi
si applichino le disposizioni di cui agli
articoli 2467 e 2497-quinquies del codice
civile a condizione che gli stessi siano
erogati nel rispetto delle condizioni pre-
viste dall’articolo 1, comma 1-ter.

3-ter. La società di cui al comma 1 può
incaricare una o più società veicolo, di
acquisire, nell’interesse esclusivo dell’ope-
razione di cartolarizzazione, i beni a ga-
ranzia dei crediti dalla stessa vantati,
nonché quelli oggetto di contratti di loca-
zione finanziaria, anche se risolti, insieme
ai rapporti giuridici derivanti da tali con-
tratti, concedere alla stessa finanziamenti,
a supporto dell’acquisto e della gestione di

tali beni e diritti, e/o può autorizzarla ad
assumere totalmente o parzialmente il
debito originario, con le garanzie ad esso
inerenti. ».

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
acquisizione dei titoli e degli strumenti
partecipativi di cui al comma 1, lettera b),
capoverso 3-bis, la destinazione degli attivi
e delle somme rivenienti dagli stessi, mo-
dalità e condizioni delle operazioni di cui
al comma 1, capoverso 3-ter, anche con
riferimento alla cessione congiunta di beni
oggetto di locazione finanziaria e dei re-
lativi contratti ovvero dei rapporti giuridici
derivanti dalla risoluzione di tali contratti
e definire le caratteristiche di un soggetto
che eserciti i diritti derivanti dai titoli e
dagli strumenti partecipativi e fornisca
assistenza in ordine alla gestione dei beni
mobili e immobili di cui la società di
cartolarizzazione divenga titolare.

*60. 065. Abrignani.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

(Esclusione delle forme di previdenza com-
plementare dal bail-in).

1. All’articolo 49, comma 1, del decreto
legislativo 16 novembre 2015, n. 180, dopo
la lettera g) è aggiunta la seguente:

g-bis) le passività delle forme di pre-
videnza complementare di cui al decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 e degli
enti di previdenza obbligatoria di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509
e al decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103.

60. 066. Sanga, Rubinato, Ginato.
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Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

Alla legge del 30 aprile 1999, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1-ter, dopo le
parole: « Le società di cartolarizzazione di
cui all’articolo 3 possono » sono inserite le
seguenti: « , anche nel contesto di opera-
zioni realizzate con le modalità di cui ai
commi 1 e 1-bis del presente articolo, »;

b) all’articolo 1, comma 1-ter, le pa-
role: « e dalle microimprese, come definite
dall’articolo 2, paragrafo 1, dell’allegato
alla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione europea, del 6 maggio 2003 »
sono soppresse;

c) all’articolo 3, dopo il comma 3
sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Nelle cartolarizzazioni di crediti
in tutto o in parte oggetto di accordi o
procedure volti al risanamento o alla ri-
strutturazione in qualunque forma, previ-
sti dalla legge o di procedure concorsuali,
le società di cui al comma 1 del presente
articolo possono:

a) acquisire o sottoscrivere i titoli di
capitale e gli strumenti partecipativi, an-
che emessi a seguito di conversione dei
crediti;

b) concedere finanziamenti ai debi-
tori dei crediti cartolarizzati.

3-ter. Ai finanziamenti di cui al comma
precedente, lettera b), non si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 2467 e
2497-quinquies dei codice civile a condi-
zione che gli stessi siano erogati nel ri-
spetto delle condizioni previste dall’arti-
colo 1, comma 1-ter.

3-quater. Ai titoli e agli strumenti par-
tecipativi di cui al comma 3-bis, lettera a),
si applicano le disposizioni di cui al
comma 2. Gli attivi e le somme rivenienti

dai titoli e dagli strumenti di cui al pe-
riodo precedente:

a) sono soggetti al trattamento pre-
visto dalla presente legge per i pagamenti
effettuati dai debitori ceduti;

b) sono destinati in via esclusiva al
soddisfacimento dei diritti incorporati nei
titoli emessi, dei crediti delle controparti
dei contratti derivati con finalità di co-
pertura dei rischi insiti nei crediti e nei
titoli ceduti, delle controparti di altri con-
tratti conclusi ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, lettera f), nonché al pagamento
dei costi dell’operazione;

c) possono essere utilizzati, entro li-
miti prefissati nel programma dell’opera-
zione, anche per gli oneri connessi all’ac-
quisto o sottoscrizione dei titoli e stru-
menti partecipativi di cui al presente
comma ed all’erogazione dei finanziamenti
ai debitori.

3-quinquies. La società di cui al comma
1 può incaricare una o più società veicolo,
costituite nella forma di società di capitali
ovvero nella forma di stabili organizza-
zioni di società di capitali costituite in stati
appartenenti allo spazio economico euro-
peo, anche partecipate da uno o più dei
portatori dei titoli emessi dalle società di
cui al comma 1, di acquisire, nell’interesse
esclusivo dell’operazione di cartolarizza-
zione, i beni immobili e mobili registrati,
nonché gli altri beni e diritti concessi o
costituiti, in qualunque forma la garanzia
dei crediti dalla stessa vantati, e i beni
oggetto di contratti di locazione finanzia-
ria, anche se risolti, eventualmente in-
sieme ai rapporti giuridici derivanti da tali
contratti. Può altresì autorizzare la società
veicolo ad assumere totalmente o parzial-
mente il debito originario, con le garanzie
ad esso inerenti, nonché concedere alla
stessa finanziamenti, a supporto dell’ac-
quisto e della gestione di tali beni e diritti.
Al trasferimento di diritti, beni e rapporti
giuridici alla società veicolo anche se non
avente ad oggetto beni e rapporti giuridici
individuabili in blocco, possono applicarsi
le disposizioni di cui all’articolo 58, commi
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2, 3, 4, 5, e 6 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, con l’esclusione, per i beni oggetto
di contratti di locazione finanziaria, anche
se risolti, degli obblighi di pubblicità ivi
previsti.

3-sexies. Qualora la cessione di cui al
comma precedente abbia ad oggetto sia i
beni oggetto di locazione finanziaria, sia i
relativi contratti di locazione finanziaria
ovvero i rapporti giuridici derivanti dalla
risoluzione di tali contratti, la società
veicolo deve essere costituita per singole
operazioni di acquisto, essere liquidata
una volta conclusa l’operazione, ed essere
consolidata integralmente nel bilancio di
una banca. Le limitazioni dell’oggetto so-
ciale, delle possibilità operative e della
capacità di indebitamento devono risultare
dalla disciplina contrattuale e statutaria.
Gli adempimenti derivanti dai contratti e
rapporti di locazione finanziaria ceduti ai
sensi del presente articolo sono svolti dal
soggetto che presta i servizi indicati nel-
l’articolo 2, comma 3, lettera c), ovvero da
una banca o un intermediario, anche di-
versi da tale soggetto, autorizzati all’eser-
cizio del fattività di locazione finanziaria.

3-septies. La società di cartolarizza-
zione individua un soggetto in possesso di
una adeguata competenza tecnica a cui
può essere anche conferito il potere di
rappresentanza che, nell’interesse dei me-
desimi portatori dei titoli di capitate, nei
casi previsti dai commi precedenti, eserciti
tutti o alcuni diritti derivanti dai titoli e
dagli strumenti partecipativi fornisca as-
sistenza in ordine alla gestione dei beni
mobili e immobili di cui la società di
cartolarizzazione divenga titolare.

3-octies. La società veicolo di cui al
comma 3-quinquies individua negli accordi
intercorrenti con la società di cartolariz-
zazione, nell’interesse dei portatori dei
titoli emessi dalla stessa, un soggetto in
possesso di una adeguata competenza tec-
nica che fornisca assistenza in ordine alla
gestione dei beni mobili e immobili di cui
la società veicolo sia proprietaria. ».

*60. 039. Bernardo.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

Alla legge del 30 aprile 1999, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1-ter, dopo le
parole: « Le società di cartolarizzazione di
cui all’articolo 3 possono » sono inserite le
seguenti: « , anche nel contesto di opera-
zioni realizzate con le modalità di cui ai
commi 1 e 1-bis del presente articolo, »;

b) all’articolo 1, comma 1-ter, le pa-
role: « e dalle microimprese, come definite
dall’articolo 2, paragrafo 1, dell’allegato
alla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione europea, del 6 maggio 2003 »
sono soppresse;

c) all’articolo 3, dopo il comma 3
sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Nelle cartolarizzazioni di crediti
in tutto o in parte oggetto di accordi o
procedure volti al risanamento o alla ri-
strutturazione in qualunque forma, previ-
sti dalla legge o di procedure concorsuali,
le società di cui al comma 1 del presente
articolo possono:

a) acquisire o sottoscrivere i titoli di
capitale e gli strumenti partecipativi, an-
che emessi a seguito di conversione dei
crediti;

b) concedere finanziamenti ai debi-
tori dei crediti cartolarizzati.

3-ter. Ai finanziamenti di cui al comma
precedente, lettera b), non si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 2467 e
2497-quinquies dei codice civile a condi-
zione che gli stessi siano erogati nel ri-
spetto delle condizioni previste dall’arti-
colo 1, comma 1-ter.

3-quater. Ai titoli e agli strumenti par-
tecipativi di cui al comma 3-bis, lettera a),
si applicano le disposizioni di cui al
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comma 2. Gli attivi e le somme rivenienti
dai titoli e dagli strumenti di cui al pe-
riodo precedente:

a) sono soggetti al trattamento pre-
visto dalla presente legge per i pagamenti
effettuati dai debitori ceduti;

b) sono destinati in via esclusiva al
soddisfacimento dei diritti incorporati nei
titoli emessi, dei crediti delle controparti
dei contratti derivati con finalità di co-
pertura dei rischi insiti nei crediti e nei
titoli ceduti, delle controparti di altri con-
tratti conclusi ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, lettera f), nonché al pagamento
dei costi dell’operazione;

c) possono essere utilizzati, entro li-
miti prefissati nel programma dell’opera-
zione, anche per gli oneri connessi all’ac-
quisto o sottoscrizione dei titoli e stru-
menti partecipativi di cui al presente
comma ed all’erogazione dei finanziamenti
ai debitori.

3-quinquies. La società di cui al comma
1 può incaricare una o più società veicolo,
costituite nella forma di società di capitali
ovvero nella forma di stabili organizza-
zioni di società di capitali costituite in stati
appartenenti allo spazio economico euro-
peo, anche partecipate da uno o più dei
portatori dei titoli emessi dalle società di
cui al comma 1, di acquisire, nell’interesse
esclusivo dell’operazione di cartolarizza-
zione, i beni immobili e mobili registrati,
nonché gli altri beni e diritti concessi o
costituiti, in qualunque forma la garanzia
dei crediti dalla stessa vantati, e i beni
oggetto di contratti di locazione finanzia-
ria, anche se risolti, eventualmente in-
sieme ai rapporti giuridici derivanti da tali
contratti. Può altresì autorizzare la società
veicolo ad assumere totalmente o parzial-
mente il debito originario, con le garanzie
ad esso inerenti, nonché concedere alla
stessa finanziamenti, a supporto dell’ac-
quisto e della gestione di tali beni e diritti.
Al trasferimento di diritti, beni e rapporti
giuridici alla società veicolo anche se non
avente ad oggetto beni e rapporti giuridici
individuabili in blocco, possono applicarsi

le disposizioni di cui all’articolo 58, commi
2, 3, 4, 5, e 6 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, con l’esclusione, per i beni oggetto
di contratti di locazione finanziaria, anche
se risolti, degli obblighi di pubblicità ivi
previsti.

3-sexies. Qualora la cessione di cui al
comma precedente abbia ad oggetto sia i
beni oggetto di locazione finanziaria, sia i
relativi contratti di locazione finanziaria
ovvero i rapporti giuridici derivanti dalla
risoluzione di tali contratti, la società
veicolo deve essere costituita per singole
operazioni di acquisto, essere liquidata
una volta conclusa l’operazione, ed essere
consolidata integralmente nel bilancio di
una banca. Le limitazioni dell’oggetto so-
ciale, delle possibilità operative e della
capacità di indebitamento devono risultare
dalla disciplina contrattuale e statutaria.
Gli adempimenti derivanti dai contratti e
rapporti di locazione finanziaria ceduti ai
sensi del presente articolo sono svolti dal
soggetto che presta i servizi indicati nel-
l’articolo 2, comma 3, lettera c), ovvero da
una banca o un intermediario, anche di-
versi da tale soggetto, autorizzati all’eser-
cizio del fattività di locazione finanziaria.

3-septies. La società di cartolarizza-
zione individua un soggetto in possesso di
una adeguata competenza tecnica a cui
può essere anche conferito il potere di
rappresentanza che, nell’interesse dei me-
desimi portatori dei titoli di capitate, nei
casi previsti dai commi precedenti, eserciti
tutti o alcuni diritti derivanti dai titoli e
dagli strumenti partecipativi fornisca as-
sistenza in ordine alla gestione dei beni
mobili e immobili di cui la società di
cartolarizzazione divenga titolare.

3-octies. La società veicolo di cui al
comma 3-quinquies individua negli accordi
intercorrenti con la società di cartolariz-
zazione, nell’interesse dei portatori dei
titoli emessi dalla stessa, un soggetto in
possesso di una adeguata competenza tec-
nica che fornisca assistenza in ordine alla
gestione dei beni mobili e immobili di cui
la società veicolo sia proprietaria. ».

*60. 053. Alberto Giorgetti.
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Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

1. All’articolo 7 della legge del 30 aprile
1999, n. 130, dopo il comma 2-septies sono
aggiunti i seguenti:

« 2-octies. Il soggetto finanziato titolare
dei crediti, oggetto di operazioni di car-
tolarizzazione di cui al comma 1, lettera
a), può destinare i suddetti crediti, nonché
beni, rapporti giuridici e diritti al soddi-
sfacimento dei diritti della società di car-
tolarizzazione e dei diritti incorporati nei
titoli emessi, dalla stessa o da altra società,
per finanziare le operazioni di cui alla
stessa lettera a), dei crediti delle contro-
parti di contratti derivati e di altri con-
tratti conclusi ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, lettera f), oltre che per il
pagamento dei costi dell’operazione. Il
soggetto finanziato può altresì costituire
sui medesimi beni oggetto del patrimonio
destinato un pegno a garanzia dei crediti
derivanti dal finanziamento concesso dalla
società di cartolarizzazione. Si applicano a
detto pegno le disposizioni di cui all’arti-
colo 3, comma 1-ter, del decreto legislativo
21 maggio 2004 n. 170.

2-nonies. Nel caso di sottoposizione del
soggetto finanziato a qualsiasi procedura
concorsuale applicabile, i contratti relativi
a ciascun patrimonio destinato e quelli ivi
inclusi continuano ad avere esecuzione e
continuano ad applicarsi le previsioni con-
tenute nel comma precedente e relative
disposizioni attuative. Gli organi della pro-
cedura possono trasferire i crediti ricom-
presi in ciascun patrimonio destinato e le
relative passività alla società di cartolariz-
zazione o ad altro soggetto identificato
dalla stessa. ».

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge sono definite le caratteristiche
del patrimonio destinato di cui al comma
1, capoverso 2-octies, e le modalità di
costituzione, e di gestione dello stesso

nonché le formalità necessarie per l’oppo-
nibilità del vincolo di destinazione, anche
attraverso il coinvolgimento della società
di cartolarizzazione, e di soggetti di cui
all’articolo 2, comma 6, della legge del 30
aprile 1999, n. 130, nonché i soggetti be-
neficiari, i diritti agli stessi attribuiti, an-
che nel caso in cui il soggetto finanziato
sia assoggettato ad una procedura concor-
suale.

60. 052. Alberto Giorgetti.

ART. 61.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente: b-bis) alla progettazione e
alla realizzazione del raddoppio e dell’e-
lettrificazione della linea ferroviaria Pado-
va-Calalzo.

61. 1. Marchi, Giulietti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: e al Ministro per lo Sport aggiun-
gere le seguenti: e al Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo.

Conseguentemente:

al comma 3, primo periodo dopo le
parole: Ministro per lo sport aggiungere le
seguenti: e al Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo e all’ultimo
periodo dopo le parole: Ministro per lo
sport aggiungere le seguenti: e al Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo;

al comma 4 dopo le parole: Ministro
per lo sport aggiungere le seguenti: e del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo;

al comma 10 dopo le parole: Ministro
per lo sport aggiungere le seguenti: e al
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo;

al comma 15 primo periodo, dopo le
parole: Ministro per lo sport aggiungere le
seguenti: e al Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo;

al comma 17 dopo le parole: Ministro
per lo sport aggiungere le seguenti: e al
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo;
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al comma 22 primo periodo, dopo le
parole: Ministro per lo sport aggiungere le
seguenti: e al Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo.

61. 6. Malisani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: al Ministro per lo sport aggiungere
le seguenti: , nonché alle Commissioni
parlamentari competenti.

Conseguentemente:

al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: al Ministro per lo sport aggiungere
le seguenti: , nonché alle Commissioni
parlamentari competenti;

al comma 10, dopo le parole: al
Ministro per lo sport aggiungere le se-
guenti: , nonché alle Commissioni parla-
mentari competenti;

al comma 15, primo periodo, dopo le
parole: al Ministro per lo sport aggiungere
le seguenti: , nonché alle Commissioni
parlamentari competenti;

al comma 22, primo periodo, dopo le
parole: al Ministro per lo sport aggiungere
le seguenti: , nonché alle Commissioni
parlamentari competenti.

61. 2. Simone Valente, Di Benedetto,
Luigi Gallo, Vacca, Marzana, D’Uva,
Brescia, Caso, D’Incà, Brugnerotto, Ca-
riello, Castelli, Sorial.

Al comma 2 primo periodo sostituire le
parole: entro trenta giorni, con le seguenti:
entro sessanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
dopo la parola: predispone, aggiungere le
seguenti: , sentito il comitato organizzatore
locale.

61. 5. De Menech.

Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

ART. 61-bis.

(Matera 2019 – Capitale Europa
della Cultura).

Al fine di assicurare la realizzazione
delle opere infrastrutturali funzionali al-
l’evento Matera 2019 Capitale Europa
della cultura, i termini procedurali relativi
ai procedimenti autorizzativi delle opere
che saranno individuate con apposita de-
libera del Consiglio dei ministri su propo-
sta del comune sono ridotti della metà.

61. 01. Antezza, Vico, Covello.

ART. 62.

Sopprimerlo.

* 62. 9. Daga, Busto, De Rosa, Micillo,
Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Caso,
D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Castelli,
Sorial.

Sopprimerlo.

* 62. 28. Mannino, Di Vita, Nuti.

Sopprimerlo.

* 62. 25. Albini, Melilla, Capodicasa, Za-
ratti, Nicchi, Duranti.

Sopprimerlo.

* 62. 18. Pellegrino, Fassina, Marcon,
Pastorino.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole: com-
plementari e/o funzionali al finanziamento
e alla fruibilità dell’impianto. inserire il
seguente periodo: In tal caso, l’eventuale
previsione di insediamenti destinati alla
grande distribuzione organizzata deve es-
sere conforme a quanto previsto dagli
strumenti di programmazione settoriale
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esistenti e comunque deve considerare gli
impatti, connessi alla tutela della salute,
dei lavoratori, dell’ambiente, ivi incluso
l’ambiente urbano, e dei beni culturali;

2) al comma 2, sopprimere le parole
da: il verbale conclusivo fino a: prima
seduta utile.

62. 15. Vignali, Tancredi.

Al comma 1, sopprimere le parole: può
ricomprendere anche la costruzione di
immobili con destinazioni d’uso diverse da
quella sportiva, complementari e/o funzio-
nali al finanziamento e alla fruibilità del-
l’impianto. Tale studio.

62. 26. Zaratti, Melilla, Capodicasa, Al-
bini, Kronbichler, Nicchi, Duranti.

Al comma 1, sostituire le parole da:
complementari fino alla fine del periodo
con le seguenti: purché strettamente fun-
zionali alla fruibilità dell’impianto.

62. 2. Daga, Busto, De Rosa, Micillo,
Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Caso,
D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Castelli,
Sorial.

Al comma 1, dopo le parole: comple-
mentari e/o funzionali al finanziamento e
alla fruibilità dell’impianto., aggiungere le
seguenti:

In tal caso, l’eventuale previsione di
insediamenti destinati alla grande distri-
buzione organizzata deve essere conforme
a quanto previsto dagli strumenti di pro-
grammazione settoriale esistenti e comun-
que deve considerare gli impatti connessi
alla tutela della salute, dei lavoratori,
dell’ambiente, ivi incluso l’ambiente ur-
bano, e dei beni culturali.

62. 23. Carrescia, Braga, Carella, Ma-
riani, Senaldi, Preziosi.

Al comma 1 dopo le parole: Lo studio di
fattibilità di cui all’articolo 1 comma 304,

lettera a), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, può ricomprendere anche la co-
struzione di immobili con destinazioni
d’uso diverse da quella sportiva, comple-
mentari e/o funzionali al finanziamento e
alla fruibilità dell’impianto aggiungere le
seguenti: ad esclusione della realizzazione
di nuovi complessi di edilizia residenziale.

62. 20. Fassina, Pellegrino, Marcon, Pa-
storino.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: ferma restando
l’esclusione della realizzazione di nuovi
complessi di edilizia residenziale prevista
dal citato articolo 1, comma 304, lettera a),
della legge n. 147 del 2013.

62. 19. Braga, Realacci, Borghi, Bergonzi,
Stella Bianchi, Bratti, Carrescia, Comi-
nelli, De Menech, Gadda, Ginoble, Tino
Iannuzzi, Manfredi, Mariani, Marroni,
Massa, Mazzoli, Morassut, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini, Cenni.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: , anche con diversa
volumetria e sagoma,.

62. 3. Daga, Busto, De Rosa, Micillo,
Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Caso,
D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Castelli,
Sorial.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: , comunque
nel rispetto della normativa urbanistica
vigente.

62. 27. Zaratti, Melilla, Albini, Capodi-
casa, Kronbichler, Nicchi, Duranti.

Al comma 1, dopo il secondo periodo
inserire il seguente: La volumetria totale
degli immobili con destinazione d’uso
commerciale e/o residenziale e/o per uffici
privati, non correlata alle attività della
società sportiva e meramente funzionale al
raggiungimento dell’equilibrio economico e
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finanziario dell’iniziativa, non può essere
superiore al 30 per cento della comples-
siva volumetria dell’intervento.

62. 11. Guidesi, Saltamartini, Castiello,
Grimoldi.

Al comma 1, dopo il secondo periodo
inserire il seguente: Lo studio comprende
anche la realizzazione, con oneri a carico
del soggetto proponente, delle infrastrut-
ture di accesso all’impianto e quelle di
collegamento con la rete infrastrutturale
locale.

62. 12. Guidesi, Saltamartini, Castiello,
Grimoldi.

Al comma 2, sopprimere il secondo e
terzo periodo.

62. 5. Daga, Busto, De Rosa, Micillo,
Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Caso,
D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Castelli,
Sorial.

Sopprimere il comma 3.

* 62. 6. Daga, Busto, De Rosa, Micillo,
Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Caso,
D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Castelli,
Sorial.

Sopprimere il comma 3.

* 62. 16. Squeri.

Sopprimere il comma 3.

* 62. 14. Vignali, Tancredi.

Sopprimere il comma 3.

* 62. 22. Fassina, Marcon, Pastorino.

Sopprimere il comma 3.

* 62. 31. Mannino, Di Vita, Nuti.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Lo studio di fattibilità di cui al
comma 1, nell’ipotesi di impianti pubblici
omologati per una capienza superiore a
20.000 posti, può prevedere che l’occupa-
zione di suolo pubblico per attività com-
merciali sia consentita solo all’associa-
zione o alla società sportiva utilizzatrice
dello stadio entro il perimetro dell’area
delimitata dall’impianto, fermo restando
che le associazioni o le società sportive
utilizzatrici dello stadio possono, con ap-
posite convenzioni e/o contratti, subcon-
cedere tale facoltà.

** 62. 1. Marchi, Giulietti.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Lo studio di fattibilità di cui al
comma 1, nell’ipotesi di impianti pubblici
omologati per una capienza superiore a
20.000 posti, può prevedere che l’occupa-
zione di suolo pubblico per attività com-
merciali sia consentita solo all’associa-
zione o alla società sportiva utilizzatrice
dello stadio entro il perimetro dell’area
delimitata dall’impianto, fermo restando
che le associazioni o le società sportive
utilizzatrici dello stadio possono, con ap-
posite convenzioni e/o contratti, subcon-
cedere tale facoltà.

** 62. 13. Vignali, Tancredi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Lo studio di fattibilità di cui al
comma 1, nell’ipotesi di impianti pubblici
omologati per una capienza superiore a
20.000 posti, può prevedere che l’occupa-
zione di suolo pubblico per attività com-
merciali sia consentita solo all’associa-
zione o alla società sportiva utilizzatrice
dello stadio entro il perimetro dell’area
delimitata dall’impianto, fermo restando
che le associazioni o le società sportive
utilizzatrici dello stadio possono, con ap-
posite convenzioni e/o contratti, subcon-
cedere tale facoltà.

** 62. 24. Carrescia, Braga, Carella, Ma-
riani, Senaldi, Preziosi.
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Al comma 3, dopo le parole: per attività
commerciali inserire le seguenti: diverse
dalla somministrazione di alimenti e be-
vande.

62. 7. Daga, Busto, De Rosa, Micillo,
Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Caso,
D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Castelli,
Sorial.

Al comma, 3 sopprimere il secondo
periodo.

62. 10. Taranto.

Sopprimere il comma 5.

* 62. 8. Daga, Busto, De Rosa, Micillo,
Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Caso,
D’Incà, Brugnerotto, Cariello, Castelli,
Sorial.

Sopprimere il comma 5.

* 62. 33. Mannino, Di Vita, Nuti.

ART. 63.

Sopprimerlo.

* 63. 1. Caso, D’Incà, Brugnerotto, Ca-
riello, Castelli, Sorial.

Sopprimerlo.

* 63. 6. Guidesi, Saltamartini, Busin.

Sopprimerlo.

* 63. 10. Paglia, Marcon, Fassina, Pasto-
rino.

Sopprimerlo.

* 63. 11. Albini, Melilla, Capodicasa, Za-
ratti, Nicchi, Duranti.

Sopprimerlo.

* 63. 12. Mannino, Di Vita, Nuti.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: la concessione della garan-
zia di cui al presente comma è subordi-
nata alla pubblicazione del bilancio pre-
visionale di spesa relativo alla realizza-
zione del progetto Ryder Cup 2022, da
trasmettere al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro dell’economia e delle
finanze e al Ministro per lo Sport.

63. 2. Simone Valente, Caso, Di Bene-
detto, Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Mar-
zana, Brescia, D’Incà, Brugnerotto, Ca-
riello, Castelli, Sorial.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: fornire annualmente con le se-
guenti: fornire ogni sei mesi.

63. 4. Simone Valente, Caso, Di Bene-
detto, Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Mar-
zana, Brescia, D’Incà, Brugnerotto, Ca-
riello, Castelli, Sorial.

Al comma 2, dopo le parole: Ministro
dell’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: nonché alle commissioni parla-
mentari competenti.

63. 5. Simone Valente, Caso, Di Bene-
detto, Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Mar-
zana, Brescia, D’Incà, Brugnerotto, Ca-
riello, Castelli, Sorial.

ART. 64.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli Istituti scolastici sono auto-
rizzati ad assumere coloro che già pre-
stano la propria attività nelle imprese che
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forniscono servizi di pulizia e altri servizi
ausiliari, nonché interventi di manteni-
mento del decoro e della funzionalità degli
immobili sede di istituzioni scolastiche ed
educative statali, per i mesi di settembre,
ottobre, novembre e dicembre 2017, nei
limiti di spesa di cui al comma 4. Tale
assunzione, non provoca per i lavoratori
assunti dagli istituti scolastici, la perdita
del diritto alla Cassa Integrazione Guada-
gni Straordinaria e non determina la per-
dita del diritto di assunzione, derivante
dalla clausola sociale in caso di affida-
mento del servizio di pulizia degli istituti
scolastici a un soggetto giuridico diverso
da quello che lo svolgeva prima della data
di entrata in vigore del presente decreto. ».

64. 10. Bechis, Artini, Baldassarre, Se-
goni, Turco.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini della futura stabilizza-
zione del personale impiegato nelle im-
prese che forniscono servizi di pulizia e
altri servizi ausiliari, nonché interventi di
mantenimento del decoro e della funzio-
nalità degli immobili sede di istituzioni
scolastiche ed educative statali, sono isti-
tuiti dei bacini di assunzione del suddetto
personale corrispondente alla sede delle
istituzioni scolastiche stesse.

64. 11. Baldassarre, Artini, Bechis, Se-
goni, Turco.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. L’articolo 18-bis, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, si interpreta nel senso che
per necessità aggiuntive si intendono sia
quelle derivanti dall’esigenza di garantire
la regolare prosecuzione delle attività di-
dattiche per gli alunni delle istituzioni
scolastiche di cui al medesimo articolo
18-bis, comma 1, che quelle derivanti dalla
necessità di garantire una nuova sede di
servizio al personale docente ed ATA coin-
volto negli eventi sismici, come disciplinata

con i contratti collettivi regionali integra-
tivi di cui al medesimo articolo 18-bis,
comma 1, lettera b).

64. 6. Coscia, Ghizzoni, Piccoli Nardelli,
Malpezzi, Ascani, Bonaccorsi, Manzi,
Carocci, Rocchi, Blažina, Coccia, Crimì,
Dallai, D’Ottavio, Iori, Malisani, Nar-
duolo, Pes, Rampi, Sgambato, Ventri-
celli.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

1. A decorrere dall’anno 2017 gli Isti-
tuti Superiori musicali non statali e le
Accademie di Belle arti non statali di cui
all’articolo 19, comma 5-bis, del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, sono oggetto di gra-
duali processi di statizzazione e raziona-
lizzazione.

2. I processi di cui al comma 1 sono
disciplinati con decreti del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
previa intesa in Conferenza Unificata, nel
rispetto dei principi di cui all’articolo 2,
comma 7, lettera d), e comma 8, lettere a),
b), c), e), i) ed l), della legge 21 dicembre
1999, n. 508, e successive modificazioni, e
nei limiti delle risorse iscritte sul fondo di
cui al comma 3. Gli enti locali continuano
ad assicurare l’uso gratuito degli spazi e
degli immobili e si fanno carico delle
situazioni debitorie pregresse alla statiz-
zazione in favore di quelle istituzioni per
le quali alla data di entrata in vigore del
presente decreto già vi sono tenuti. Nel-
l’ambito dei processi di statizzazione e
razionalizzazione sono altresì definiti cri-
teri oggettivi per la corretta determina-
zione delle relative dotazioni organiche.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo è istituito
un apposito fondo, per un importo almeno
pari a 50 milioni di euro, da ripartire con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta del Ministro dell’i-
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struzione, dell’università e della ricerca,
previa intesa in Conferenza Unificata, cui
si provvederà attraverso uno stanziamento
di 20 milioni di euro dallo stato di pre-
visione del ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca di euro 7,5
milioni nell’anno 2017, euro 17 milioni nel
2018, euro 18,5 milioni nel 2019 ed euro
20 milioni a decorrere dall’anno 2020, e
con 30 milioni di euro dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze di cui 7 milioni di euro
nell’anno 2017; 14 milioni di euro nel-
l’anno 2018; 21 milioni di euro nell’anno
2019 ed euro 30 milioni a decorrere dal-
l’anno 2020.

4. Nelle more del completamento di
ciascun processo di statizzazione e razio-
nalizzazione, il fondo di cui al comma 3 è
utilizzabile altresì per il funzionamento
ordinario degli enti di cui al comma 1.

5. Alla copertura degli oneri recati dal
comma 3, si provvede:

a) quanto ad euro 0,51 milioni nel
2017, euro 1,20 milioni nel 2018, euro 1,37
milioni nel 2019 ed euro 1,54 milioni a
decorrere dal 2020, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 19, comma 4, del
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 8
novembre 2013, n. 128;

b) quanto ad euro 1,90 milioni nel
2017 ed euro 4,00 milioni a decorrere dal
2018, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 358, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208;

c) quanto ad euro 5,09 milioni nel
2017 e euro 11,80 milioni nel 2018 me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 202, della
legge 13 luglio 2015, n. 107;

d) quanto ad euro 13,13 milioni nel
2019 ed euro 14,46 milioni dal 2020, a
valere sui risparmi di spesa recati dal
comma 6;

e) quanto a 30 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione dello

stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

6. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 295, le parole: « 45
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017 » sono sostituite dalle seguenti:
« 45 milioni di euro in ciascuno degli anni
2017 e 2018, 31,87 milioni di euro nel 2019
e 30,54 milioni di euro a decorrere dal
2020 »;

b) al comma 298, dopo le parole:
« finanziamenti individuali » sono inserite
le seguenti: « nel 2017 e nel 2018. A
decorrere dal 2019 i finanziamenti indivi-
duali sono determinati in proporzione al-
l’importo complessivamente disponibile di
cui al comma 295, fermo restando l’im-
porto individuale di 3.000 euro ».

*64. 05. Nicchi, Bossa, Scotto, Albini, Me-
lilla, Capodicasa, Duranti.

Dopo l’articolo 64 aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

1. A decorrere dall’anno 2017 gli Isti-
tuti Superiori musicali non statali e le
Accademie di Belle arti non statali di cui
all’articolo 19, comma 5-bis, del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, sono oggetto di gra-
duali processi di statizzazione e raziona-
lizzazione.

2. I processi di cui al comma 1 sono
disciplinati con decreti del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
previa Intesa in Conferenza Unificata, nel
rispetto dei principi di cui all’articolo 2,
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comma 7, lettera d), e comma 8, lettere a),
b), c), e), i) ed l), della legge 21 dicembre
1999, n. 508, e successive modificazioni, e
nei limiti delle risorse iscritte sul fondo di
cui al comma 3. Gli enti locali continuano
ad assicurare l’uso gratuito degli spazi e
degli immobili e si fanno carico delle
situazioni debitorie pregresse alla statiz-
zazione in favore di quelle istituzioni per
le quali alla data di entrata in vigore del
presente decreto già vi sono tenuti. Nel-
l’ambito dei processi di statizzazione e
razionalizzazione sono altresì definiti cri-
teri oggettivi per la corretta determina-
zione delle relative dotazioni organiche.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo è istituito
un apposito fondo, per un importo almeno
pari a 50 milioni di euro, da ripartire con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
previa Intesa in Conferenza Unificata, cui
si provvederà attraverso uno stanziamento
di 20 milioni di euro dallo stato di pre-
visione del ministero dell’istruzione uni-
versità e ricerca di euro 7,5 milioni nel-
l’anno 2017, euro 17 milioni nel 2018, euro
18,5 milioni nel 2019 ed euro 20 milioni a
decorrere dall’anno 2020, e con 30 milioni
di euro dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di cui
7 milioni di euro nell’anno 2017; 14 mi-
lioni di euro nell’anno 2018; 21 milioni di
euro nell’anno 2019 ed euro 30 milioni a
decorrere dall’anno 2020.

4. Nelle more del completamento di
ciascun processo di statizzazione e razio-
nalizzazione, il fondo di cui al comma 3 è
utilizzabile altresì per il funzionamento
ordinario degli enti di cui al comma 1.

5. Alla copertura degli oneri recati dal
comma 3, si provvede:

a) quanto ad euro 0,51 milioni nel
2017, euro 1,20 milioni nel 2018, euro 1,37
milioni nel 2019 ed euro 1,54 milioni a
decorrere dal 2020, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 19, comma 4, del
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 8
novembre 2013, n. 128;

b) quanto ad euro 1,90 milioni nel
2017 ed euro 4,00 milioni a decorrere dal
2018, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 358, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208;

c) quanto ad euro 5,09 milioni nel
2017 e euro 11,80 milioni nel 2018 me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 202, della
legge 13 luglio 2015, n. 107;

d) quanto ad euro 13,13 milioni nel
2019 ed euro 14,46 milioni dal 2020, a
valere sui risparmi di spesa recati dal
comma 6;

e) quanto a 30 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

6. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 295, le parole: « 45
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017 » sono sostituite dalle seguenti:
« 45 milioni di euro in ciascuno degli anni
2017 e 2018, 31,87 milioni di euro nel 2019
e 30,54 milioni di euro a decorrere dal
2020 »;

b) al comma 298, dopo le parole:
« finanziamenti individuali » sono inserite
le seguenti: « nel 2017 e nel 2018. A
decorrere dal 2019 i finanziamenti indivi-
duali sono determinati in proporzione al-
l’importo complessivamente disponibile di
cui al comma 295, fermo restando l’im-
porto individuale di 3.000 euro ».

*64. 012. Centemero, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.
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Dopo l’articolo 64 aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

1. A decorrere dall’anno 2017 gli Isti-
tuti Superiori musicali non statali e le
Accademie di Belle arti non statali di cui
all’articolo 19, comma 5-bis, del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, sono oggetto di gra-
duali processi di statizzazione e raziona-
lizzazione.

2. I processi di cui al comma 1 sono
disciplinati con decreti del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
previa Intesa in Conferenza Unificata, nel
rispetto dei principi di cui all’articolo 2,
comma 7, lettera d), e comma 8, lettere a),
b), c), e), i) ed l), della legge 21 dicembre
1999, n. 508, e successive modificazioni, e
nei limiti delle risorse iscritte sul fondo di
cui al comma 3. Gli enti locali continuano
ad assicurare l’uso gratuito degli spazi e
degli immobili e si fanno carico delle
situazioni debitorie pregresse alla statiz-
zazione in favore di quelle istituzioni per
le quali alla data di entrata in vigore del
presente decreto già vi sono tenuti. Nel-
l’ambito dei processi di statizzazione e
razionalizzazione sono altresì definiti cri-
teri oggettivi per la corretta determina-
zione delle relative dotazioni organiche.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo è istituito
un apposito fondo, per un importo almeno
pari a 50 milioni di euro, da ripartire con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
previa Intesa in Conferenza Unificata, cui
si provvederà attraverso uno stanziamento
di 20 milioni di euro dallo stato di pre-
visione del ministero dell’istruzione uni-
versità e ricerca di euro 7,5 milioni nel-
l’anno 2017, euro 17 milioni nel 2018, euro
18,5 milioni nel 2019 ed euro 20 milioni a
decorrere dall’anno 2020, e con 30 milioni
di euro dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di cui
7 milioni di euro nell’anno 2017; 14 mi-

lioni di euro nell’anno 2018; 21 milioni di
euro nell’anno 2019 ed euro 30 milioni a
decorrere dall’anno 2020.

4. Nelle more del completamento di
ciascun processo di statizzazione e razio-
nalizzazione, il fondo di cui al comma 3 è
utilizzabile altresì per il funzionamento
ordinario degli enti di cui al comma 1.

5. Alla copertura degli oneri recati dal
comma 3, si provvede:

a) quanto ad euro 0,51 milioni nel
2017, euro 1,20 milioni nel 2018, euro 1,37
milioni nel 2019 ed euro 1,54 milioni a
decorrere dal 2020, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 19, comma 4, del
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 8
novembre 2013, n. 128;

b) quanto ad euro 1,90 milioni nel
2017 ed euro 4,00 milioni a decorrere dal
2018, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 358, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208;

c) quanto ad euro 5,09 milioni nel
2017 e euro 11,80 milioni nel 2018 me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 202, della
legge 13 luglio 2015, n. 107;

d) quanto ad euro 13,13 milioni nel
2019 ed euro 14,46 milioni dal 2020, a
valere sui risparmi di spesa recati dal
comma 6;

e) quanto a 30 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

6. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 295, le parole: « 45
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017 » sono sostituite dalle seguenti:
« 45 milioni di euro in ciascuno degli anni
2017 e 2018, 31,87 milioni di euro nel 2019
e 30,54 milioni di euro a decorrere dal
2020 »;

b) al comma 298, dopo le parole:
« finanziamenti individuali » sono inserite
le seguenti: « nel 2017 e nel 2018. A
decorrere dal 2019 i finanziamenti indivi-
duali sono determinati in proporzione al-
l’importo complessivamente disponibile di
cui al comma 295, fermo restando l’im-
porto individuale di 3.000 euro ».

*64. 017. Palese.

Dopo l’articolo 64 aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 54, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è incrementata di 5 milioni
di euro per l’anno 2017. Alla copertura si
provvede mediante riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 625, della legge
n. 232 dell’11 dicembre 2016.

**64. 011. Centemero, Alberto Giorgetti,
Prestigiacomo, Milanato.

Dopo l’articolo 64 aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 54, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è incrementata di 5 milioni
di euro per l’anno 2017. Alla copertura si
provvede mediante riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 625, della legge
n. 232 dell’11 dicembre 2016.

**64. 018. Palese.

ART. 65.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

ART. 65-bis.

(Clausola di salvaguardia).

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

65. 03. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

ART. 65-bis.

1. All’articolo 211 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 2. Qualora l’ANAC, nell’esercizio delle
proprie funzioni, ritenga sussistente un
vizio di legittimità in uno degli atti della
procedura di gara invita mediante atto di
raccomandazione la stazione appaltante
ad agire in autotutela e a rimuovere altresì
gli eventuali effetti degli atti illegittimi,
entro un termine non superiore a sessanta
giorni. Il mancato adeguamento della sta-
zione appaltante alla raccomandazione
vincolante dell’Autorità entro il termine
fissato è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria entro il limite minimo
di euro 250 e il limite massimo di euro
25.000, posta a carico del dirigente re-
sponsabile. La sanzione incide altresì sul
sistema reputazionale delle stazioni appal-
tanti, di cui all’articolo 36 del presente
codice. La raccomandazione è impugna-
bile innanzi ai competenti organi della
giustizia amministrativa ai sensi dell’arti-
colo 120 del codice del processo ammini-
strativo. ».

65. 05. Mariani, Realacci, Braga, Borghi,
Bergonzi, Stella Bianchi, Bratti, Carre-
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scia, Cominelli, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Gio-
vanna Sanna, Valiante, Zardini, Cenni.

ART. 66.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La dotazione del Fondo per le
politiche sociali di cui all’articolo 59,
comma 44, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, è incrementata di 211 milioni di
euro per l’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 13,
comma 1, sostituire il terzo periodo con il
seguente: Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
30 giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, su
proposta dei Ministri competenti, sono
apportate ulteriori riduzioni degli importi
definiti dall’elenco allegato in termini di
competenza e cassa, pari a 211 milioni di
euro per l’anno 2017, anche relativi a
missioni e programmi diversi, e potranno
essere apportate variazioni compensative
rispetto agli importi indicati.

66. 4. Carfagna, Prestigiacomo, Milanato,
Alberto Giorgetti, Sandra Savino.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La dotazione del Fondo per le
politiche sociali di cui all’articolo 59,
comma 44, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, è incrementata di 90 milioni di
euro per l’anno 2017. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 29 dicembre 2014,
n. 190.

66. 5. Carfagna, Prestigiacomo, Milanato,
Alberto Giorgetti, Sandra Savino.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La dotazione del Fondo per le non
autosufficienze, di cui all’articolo 1, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è incrementata di 50 milioni di euro per
l’anno 2017. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 29 dicembre 2014, n. 190.

66. 6. Carfagna, Prestigiacomo, Milanato,
Alberto Giorgetti, Sandra Savino.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. I finanziamenti del fondo per le
funzioni relative all’assistenza per l’auto-
nomia e alla comunicazione personale de-
gli alunni con disabilità fisiche o sensoriali
di cui all’articolo 13, comma 3, della legge
5 febbraio 1992, n. 104 è incrementato di
euro 40 milioni. Al relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 29 dicembre 2014, n. 190.

66. 7. Carfagna, Prestigiacomo, Milanato,
Alberto Giorgetti, Sandra Savino.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Alla luce della particolare con-
giuntura sociale e economica, per l’anno
2017, in via sperimentale, gli atti e i provve-
dimenti che dispongono, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 1, comma 1265, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’utilizza-
zione del Fondo per le non autosufficienze,
dovranno basarsi, nelle aree obiettivo con-
vergenza, prioritariamente su indici di de-
privazione stabiliti con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottarsi entro trenta giorni dall’approva-
zione della presente legge.

66. 3. Carfagna, Russo, Prestigiacomo,
Alberto Giorgetti.
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Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Lo stanziamento del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale, di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato
di 2.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede secondo

quanto previsto dal successivo comma
3-ter.

3-ter. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, il comma 61 è abro-
gato.

66. 8. Fossati, Murer, Melilla, Fontanelli,
Capodicasa, Albini, Nicchi, Duranti, Lu-
ciano Agostini.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene il Viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 13.30.

5-11387 Laffranco: Chiarimenti in merito alle vi-

cende economico-gestionali che hanno portato al

commissariamento di Banca Marche.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) rinuncia
a illustrare la propria interrogazione.

Il Viceministro Luigi CASERO, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) si di-
chiara del tutto insoddisfatto della risposta
del Governo, la quale elude completa-
mente il quesito posto dalla sua interro-
gazione.

Preannuncia quindi fin d’ora la pre-
sentazione di ulteriori atti di sindacato
ispettivo in materia, posto che la risposta
fornita dal Viceministro non fornisce al-
cun elemento di chiarezza.

5-11388 Marco Di Maio: Chiarimenti circa il regime

di accisa applicabile all’energia elettrica prodotta da

fonti rinnovabili e consumata da imprese di auto-

produzione.

Marco DI MAIO (PD) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.
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Il Viceministro Luigi CASERO, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marco DI MAIO (PD) prende atto della
risposta fornita dal Viceministro, che si
riserva di approfondire.

5-11389 Paglia: Dati circa le società che hanno

aderito al regime tributario del Patent box.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) rinun-
cia a illustrare la propria interrogazione.

Il Viceministro Luigi CASERO, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) si di-
chiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta fornita dal Viceministro, rilevando
tuttavia come essa, rispetto a quanto ri-
chiesto dalla propria interrogazione, non
contenga dati relativi ai nominativi delle
società interessate al regime del Patent
Box, nemmeno con riferimento alle società
più significative.

5-11390 Ruocco: Dati relativi a due strumenti de-

rivati di swaption rinegoziati dal Tesoro.

Carla RUOCCO (M5S) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

Il Viceministro Luigi CASERO, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Carla RUOCCO (M5S) sottolinea innan-
zitutto come la risposta fornita dal Vice-
ministro confermi i sospetti sollevati dalla
sua interrogazione sulla gestione, da parte
del Tesoro, della rinegoziazione delle due
swaption. Le rinegoziazioni realizzate, in-
fatti, hanno comportato un costo imme-
diato di 350 milioni di euro, oltre al
pagamento di rate di 115 milioni l’anno
per 4 anni. Al riguardo rileva come, alle
predette cifre, si siano aggiunti altri im-

pegni su contratti già sbilanciati a svan-
taggio del Tesoro, i quali determineranno,
molto probabilmente, altre perdite per lo
Stato.

In tale quadro ritiene, quindi, evidente
che le operazioni rinegoziate fossero in
forte perdita per il Tesoro e ribadisce,
come già fatto in precedenza, l’esigenza di
maggiore trasparenza sull’operatività del
Tesoro in derivati, la quale assorbe risorse
pubbliche e sulla quale l’accountability è
sostanzialmente nulla.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO.

La seduta comincia alle 13.40.

Introduzione dell’articolo 28-sexies del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,

n. 602, in materia di compensazione e di certifica-

zione dei crediti nei confronti delle pubbliche am-

ministrazioni.

C. 3411 Cancelleri.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 maggio scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, in
considerazione dell’impossibilità per il
rappresentante del Governo a partecipare
all’odierna seduta di esame del provvedi-
mento, rinvia il seguito dell’esame a una
seduta da convocare nel corso della pros-
sima settimana.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO 1

5-11387 Laffranco: Chiarimenti in merito alle vicende economico –
gestionali che hanno portato al commissariamento di Banca Marche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde all’interrogazione imme-
diata in Commissione concernente la si-
tuazione economico-gestionale di Banca
Marche. In particolare, gli interroganti
fanno riferimento ai criteri di valutazione
del rischio di credito la cui applicazione
ha determinato le rettifiche di valore – e
le conseguenti perdite – registrate nei
bilanci 2012 e 2013, all’evoluzione della
situazione patrimoniale della banca nel
periodo di amministrazione straordinaria
ed alle ricapitalizzazioni previste nei piani
industriali della gestione pre-commissaria-
mento.

Al riguardo, la Banca d’Italia, sentita in
proposito ha fatto presente che la situa-
zione aziendale della Banca Marche era da
tempo all’attenzione dell’istituto, già nella
fase antecedente al commissariamento. In
particolare, su richiesta della Vigilanza,
l’intermediario, a partire dal 2012, ha
intrapreso un percorso di rinnovamento
degli organi sociali che, in discontinuità
con il passato, avevano adottato un ap-
proccio di maggiore prudenza nell’esame
del portafoglio creditizio, facendo emer-
gere una sottostima dei crediti deteriorati
e delle rettifiche di valore, dovuta al
debole ruolo del precedente organo am-
ministrativo nella definizione delle policy
in materia creditizia.

Gli accertamenti ispettivi condotti tra il
2012 e il 2013, mirati, tra l’altro, a veri-
ficare l’adeguatezza delle rettifiche sul
portafoglio deteriorato (provisioning),
hanno evidenziato gravi lacune nel pro-
cesso creditizio, riconducibili alla prece-
dente gestione, con conseguenti riflessi sul
corretto apprezzamento del rischio di cre-
dito.

I parametri di valutazione, utilizzati
per individuare il valore di recupero dei
crediti e di realizzo delle garanzie, hanno
tenuto conto nel tempo delle modifiche al
quadro economico in cui la banca operava,
connotato da sempre maggiori difficoltà di
rimborso da parte dei prenditori.

Per quanto concerne la valutazione dei
crediti, la Banca d’Italia ha osservato che
l’emersione progressiva delle perdite, rea-
lizzata a partire dal 2012, è derivata
dall’esame analitico delle prospettive di
recupero dei crediti erogati dalla banca,
esteso a partire da quelli classificati come
maggiormente problematici fino ad essere
realizzato sull’intero portafoglio.

Le consistenti rettifiche di valore nette
su crediti, iscritte nel bilancio consolidato
2012 e nel primo semestre del 2013, hanno
comportato la discesa del Total Capital
Ratio a livello consolidato al di sotto dei
limiti regolamentari. Di conseguenza è
stato adottato un provvedimento di ge-
stione provvisoria a seguito del quale è
stato disposto il commissariamento dell’in-
termediario.

Le attività svolte dagli organi straordi-
nari nel corso dell’amministrazione stra-
ordinaria sono state volte all’accertamento
della situazione aziendale ed alla rimo-
zione delle irregolarità alla base del com-
missariamento. In particolare, sul fronte
creditizio, è stato completato l’accerta-
mento della corretta classificazione di una
rilevante porzione del portafoglio prestiti,
non ricompresa nei campioni ispettivi, e
dell’adeguatezza del provisioning.

È stato così progressivamente acclarato
il deterioramento di un ulteriore conside-
revole ammontare di posizioni di rischio,
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che ha comportato l’esigenza di accanto-
namenti aggiuntivi di notevole entità,
quantificati sulla base della policy già
applicata dagli Organi di gestione ordina-
ria nella redazione del bilancio 2012 e
nella successiva semestrale; ciò ha deter-
minato l’ulteriore aggravamento dei profili
tecnici dell’intermediario, con il sostan-
ziale azzeramento dei mezzi propri al
termine della procedura di amministra-
zione straordinaria.

Con riferimento alle ricapitalizzazioni
previste nei piani industriali pre-commis-
sariamento, la Banca d’Italia ha osservato
che il 12 luglio 2011 il Consiglio di am-
ministrazione di Banca Marche ha delibe-
rato un aumento di capitale fino a un
massimo di 212 milioni di euro. L’opera-
zione era finalizzata ad innalzare i mar-
gini patrimoniali del gruppo per allinearli
ai più alti livelli richiesti da « Basilea 3 » e
ridurre il costo del funding.

Il 19 ottobre 2011 la Banca d’Italia ha
preso atto dell’aumento di capitale e ha
rilasciato il provvedimento di accerta-
mento delle connesse modifiche statutarie;
nella lettera di trasmissione del benestare,
richiedendo all’intermediario di essere co-
stantemente informata sullo stato di rea-
lizzazione dell’operazione nonché delle al-
tre iniziative previste nel nuovo piano
industriale. Ciò al fine di valutarne gli
effetti sui profili tecnici consolidati, con
particolare riferimento all’evoluzione della
situazione di liquidità ed al rispetto degli
obiettivi prefissati sul piano patrimoniale.
Con lettera del 9 gennaio 2012, la Banca
d’Italia ha inoltre richiesto all’intermedia-
rio di effettuare, tra l’altro, una comples-
siva revisione dell’Area Crediti, interve-
nendo anche sulle metodologie di misura-
zione del rischio di credito. Successiva-
mente è stato disposto l’avvio degli
accertamenti ispettivi sopra citati.
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ALLEGATO 2

5-11388 Marco Di Maio: Chiarimenti circa il regime di accisa
applicabile all’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili e con-

sumata da imprese di autoproduzione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti chiedono chiarimenti in
merito al trattamento tributario riservato
all’energia elettrica prodotta da fonte rin-
novabile e utilizzata per uso proprio con
particolare riferimento alle ipotesi in cui
un consorzio di imprese produca l’energia
che consuma per mezzo di un impianto
centralizzato.

Gli Onorevoli lamentano che l’Agenzia
delle dogane e dei Monopoli avrebbe adot-
tato una nuova e più restrittiva interpre-
tazione della definizione di auto-produt-
tore rispetto a quella contenuta nel de-
creto legislativo 16 marzo 1999, n. 79
(cosiddetto decreto Bersani), e ha soste-
nuto nella nota 130439 del 2013, indiriz-
zata alle proprie articolazioni periferiche,
l’assoggettamento ad accisa dell’energia
elettrica prodotta dall’unico impianto di
cui si avvalgono le imprese associate in
consorzio.

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle do-
gane e dei Monopoli, si rappresenta
quanto segue.

Giova preliminarmente richiamare il
quadro normativo di riferimento, in cui si
inscrive la questione interpretativa pro-
spettata dagli Onorevoli interroganti.

In relazione all’energia elettrica pro-
dotta con impianti azionati da fonti rin-
novabili ai sensi della normativa vigente in
materia, con potenza disponibile superiore
a 20 kW, consumata dalle imprese di
autoproduzione in locali e luoghi diversi
dalle abitazioni, l’articolo 52, comma 3,
lettera b) del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504 (Testo Unico Accise), prevede
l’esenzione dal pagamento dell’accisa.

Ai fini dell’applicazione del beneficio,
la nozione di autoproduttore è contenuta
nel successivo articolo 53 del citato Testo
unico accise, che annovera tra i soggetti
obbligati « gli esercenti le officine di pro-
duzione di energia elettrica utilizzata per
uso proprio » distinguendoli dai « soggetti
che procedono alla fatturazione dell’ener-
gia elettrica ai consumatori finali ».

L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
nelle disposizioni di prassi ha posto in
rilievo che il soggetto auto-produttore è
tale rispetto al consumo per uso proprio
dell’energia elettrica da lui stesso prodotta
per soddisfare le proprie necessità, mentre
per l’energia prodotta in eccedenza ri-
spetto ai propri fabbisogni e per tale
effetto ceduta a terzi, non può essere
considerato autoproduttore né tanto meno
l’energia elettrica può ritenersi « auto con-
sumata ».

Pertanto, ai fini dell’esenzione di che
trattasi, risulta inconferente la definizione
di auto-produttore contenuta nel decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (cosid-
detto decreto Bersani), il cui campo di
applicazione, comunque, è estraneo alla
materia tributaria rispondendo a finalità
di regolazione del mercato interno dell’e-
nergia elettrica.

L’accesso a tale definizione farebbe
venir meno la stretta interdipendenza tra
l’attività di produzione dell’energia elet-
trica e l’utilizzo della stessa per i fabbi-
sogni della propria attività che è conna-
turata al riconoscimento dell’agevolazione
in questione.

In conseguenza, si determinerebbe una
dilatazione della platea dei soggetti fruitori
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del trattamento agevolato, in quanto ver-
rebbero inclusi anche consumatori finali
che acquistano l’energia elettrica in qua-
lità di soci di consorzi o società consortili
appositamente costituiti.

Ciò, oltre a non essere coerente con
l’impianto del testo unico delle accise in
materia di energia elettrica, che distingue
nettamente gli operatori del mercato elet-
trico in relazione all’attività di vendita, di
produzione o di autoproduzione di energia
elettrica, rispetto ai consumatori finali,
determinerebbe rilevanti oneri per l’Era-
rio, in quanto si ridurrebbe l’ambito di
applicazione dell’accisa relativa ai consumi
di elettricità in luoghi diversi dall’abita-
zione, il cui gettito è pari a circa 1
miliardo e 700 milioni su base annua (dati
2015).

Per completezza, si fa presente che,
comunque, l’esenzione di cui al richiamato
articolo 52, comma 3, lettera b), è stata
estesa, con il comma 911 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2016, n. 208 (legge
di stabilità per il 2016), anche all’energia
elettrica consumata, in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni, dai soci delle so-
cietà cooperative di produzione e distri-
buzione di energia elettrica individuate
dall’articolo 4, n. 8, della legge 6 dicembre
1962, n. 1643, ovverosia le cosiddette Co-
operative storiche con rete propria, costi-
tuite tra la fine del 1800 e gli inizi del
1900, nell’ambito di comunità montane
dell’arco alpino, al fine di utilizzare locali
disponibilità di risorse idroelettriche, per
le peculiarità proprie di queste realtà
rigidamente circoscritte a determinati am-
biti territoriali.
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ALLEGATO 3

5-11389 Paglia: Dati circa le società che hanno aderito al regime
tributario del Patent box.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante fa riferimento al nuovo spe-
ciale regime fiscale introdotto dall’articolo
1, commi da 38 a 45 delle legge 23
dicembre 2014, n. 190 e conosciuto con il
nome di Patent Box.

Detto regime agevolativo, cui è possibile
aderire attraverso apposita opzione, è
stato previsto al fine di garantire lo svi-
luppo e la crescita del patrimonio intan-
gibile ed immateriale delle imprese e si
concreta attraverso un sistema di detas-
sazione della quota di reddito delle società
ascrivibile all’utilizzo di software protetto
da copyright, da brevetti industriali, da
disegni e modelli, nonché da processi,
formule e informazioni relativi ad espe-
rienze acquisite nel campo industriale,
commerciale o scientifico giuridicamente
tutelabili.

Tanto premesso, l’Onorevole interro-
gante evidenzia che la scelta di « pre-
miare » il reddito derivante dai beni in-
tangibili ha riscosso un certo interesse da
parte delle imprese e, pertanto, chiede di
conoscere i dati di dettaglio attualmente
disponibili in relazione all’adesione al re-
gime cosiddetto di Patent Box da parte
delle società.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate ri-
ferisce quanto segue.

Giova premettere che, ai fini dell’ac-
cesso al regime agevolativo, per i primi
due anni di applicazione, la norma pre-
vede il necessario esercizio dell’opzione
telematica. Per gli anni a partire dal 2017
l’opzione viene comunicata direttamente
nella dichiarazione dei redditi.

Negli anni 2015 e 2016 sono state
presentate in via telematica circa 8.000
opzioni.

Inoltre, ai fini dell’accesso al regime in
argomento, è prevista, oltre all’opzione, la
presentazione di un’istanza d accordo
preventivo agli Uffici competenti dell’A-
genzia delle entrate per definire in con-
traddittorio i metodi ed i criteri di de-
terminazione del reddito agevolabile. La
presentazione di tale istanza è obbliga-
toria nella sola ipotesi di utilizzo diretto
del bene immateriale.

Tanto premesso, con riferimento alle
istanze presentate l’Agenzia rappresenta
che al 31 dicembre 2015 sono state pre-
sentate dai contribuenti n. 4473 istanze di
accesso alla procedura di accordo preven-
tivo connessa all’utilizzo di beni immate-
riali.

L’Agenzia delle entrate ha rigettato
n. 63 istanze a seguito del riscontro della
mancanza dei requisiti soggettivi e degli
elementi obbligatori richiesti dalla disci-
plina del regime agevolativo di cui si
discute.

In relazione alle istanze non rigettate,
l’attività istruttoria è proseguita con l’e-
same della documentazione prodotta dalle
imprese ai fini della definizione dei metodi
e dei criteri di calcolo del contributo
economico dei beni intangibili alla produ-
zione del reddito d’impresa.

Nel corso della menzionata istruttoria
sono poi decadute n. 2523 istanze per
mancata presentazione della documenta-
zione integrativa richiesta.

Pertanto, l’Agenzia delle entrate fa pre-
sente che il numero delle istanze presen-
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tate al 31 dicembre 2015 ammesse e non
decadute è pari 1.887.

Ai sensi del decreto del 30 luglio 2015,
emanato dal Ministro dello Sviluppo eco-
nomico di concerto con il Ministro dell’E-
conomia e delle Finanze, l’ambito ogget-
tivo di applicazione del regime agevolato
viene circoscritto all’utilizzo di cinque ca-
tegorie di beni: il software protetto da
copyright, i brevetti industriali, i marchi
d’impresa, i disegni ed i modelli giuridi-

camente tutelabili, le informazioni azien-
dali giuridicamente tutelabili (know-how).

Nella tabella che di seguito si riporta
viene individuato il dato per l’anno 2015,
fornito dall’Agenzia delle entrate sulla base
delle indicazioni contenute nelle istanze
presentate e non decadute, delle categorie
di beni immateriali per il cui utilizzo è
richiesta l’agevolazione, quantificato sia in
valore assoluto, cioè in termini di numero
di istanze, sia in termini percentuali.

Software Brevetti Marchi Disegni e Modelli Know-how Totale

304 687 1518 445 742 3696

8,23% 18,59% 41,07% 12,04% 20,08% 100%

Si precisa che, a causa della presenza
di più categorie di beni immateriali indi-
cato nella stessa istanza il totale indicato
nella suddetta tabella non coincide con il
numero delle istanze presentate e non
decadute.

In merito al reddito agevolabile richie-
sto dai contribuenti l’Agenzia ritiene op-
portuno segnalare che detto reddito sarà
poi determinato, o rideterminato sulla
base dei metodi e dei criteri di calcolo
oggetto di contraddittorio nell’ambito del-
l’istruttoria con i competenti Uffici dell’A-
genzia delle entrate e soggetto ai successivi
controlli da parte degli stessi Uffici.

L’Agenzia delle entrate rileva che in
alcuni casi nelle istanze presentate non è
stato indicato alcun reddito agevolabile. È
il caso delle istanze presentate da micro

piccole e medie imprese che non hanno
l’obbligo di illustrare i metodi ed i criteri
di calcolo del reddito agevolabile, in
quanto è previsto a tal fine, come anzi-
detto, un apposito contraddittorio con l’A-
genzia.

Nel 2016 il numero delle istanze di
accesso al regime agevolativo, ammesse
dall’Agenzia delle entrate e non decadute
è pari a 1.819.

Nella tabella che di seguito si riporta
viene individuato il dato per l’anno 2016,
desunto dalle indicazioni contenute nelle
istanze presentate e non decadute, delle
categorie di beni immateriali per il cui
utilizzo è richiesta l’agevolazione, quanti-
ficato sia in valore assoluto, cioè in ter-
mini di numero di istanze, sia in termini
percentuali.

Software Brevetti Marchi Disegni e Modelli Know-how Totale

485 572 1260 329 619 3265

14,85% 17,52% 38,59% 10,08% 18,96% 100%

Come sottolineato in precedenza, a
causa della presenza di più categorie di
beni immateriali indicato nella stessa

istanza il totale indicato nella suddetta
tabella non coincide con il numero delle
istanze presentate e non decadute.
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ALLEGATO 4

5-11390 Ruocco: Dati relativi a due strumenti derivati di swaption
rinegoziati dal Tesoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde all’interrogazione a risposta
immediata in Commissione concernente
taluni aspetti dell’attività di gestione di
strumenti derivati nel 2016.

Al riguardo si rappresenta che l’obiet-
tivo perseguito nel 2016 con tale attività è
stato quello di ridurre l’incremento di
debito conseguente all’applicazione della
classificazione adottata da Eurostat a par-
tire dal settembre 2014, in concomitanza
con l’introduzione del nuovo schema con-
tabile armonizzato europeo SEC 2010, ri-
guardo alla partenza di swap off-market
originati dall’esercizio di swaption.

Nel primo caso si è agito contestual-
mente su un cross currency swap ed una
receiver swaption, in essere con una me-
desima controparte bancaria. In dettaglio,
si è utilizzato il mark-to-market positivo di
un cross currency swap, con scadenza 12
giugno 2017, per riacquistare un’opzione
in portafoglio e venderne una nuova con
strike più contenuto. Il cross currency
swap, di cui si parla, è uno swap dollaro/
euro, attraverso il quale un titolo (emesso
a suo tempo in formato Global) da 2
miliardi di dollari con cedola del 5,375 per
cento era stato trasformato via derivato in
una passività in euro con tasso fisso del
3,10 per cento. L’intervento compiuto è
consistito nel riportare a mercato il no-
zionale della gamba in euro (modificando
il tasso di cambio dollaro/euro di riferi-
mento), passando da euro 1.482.250.000
ad euro 1.799.694.052.

Per effetto di questa rideterminazione
del nozionale della gamba in euro, il
valore di mercato dello swap è diminuito
considerevolmente, pur senza annullarsi
completamente (è rimasto positivo per il

Tesoro per circa 30 milioni di euro), ed il
differenziale di mark-to-market ante e
post ristrutturazione, pari a circa 300
milioni, è stato utilizzato per intervenire
sull’opzione presente in portafoglio.

In concreto, è stata riacquistata la
swaption con strike pari al 3,5 per cento e
swap trentennale sottostante da 1 miliardo
di euro, che presentava un mark-to-mar-
ket negativo di oltre 600 milioni di euro.
La nuova opzione ha ad oggetto uno swap
con le medesime caratteristiche, ad ecce-
zione del tasso fisso da corrispondere da
parte del Tesoro, che è stato ridotto di 130
punti base, passando dal 3,50 per cento al
2,2285 per cento. Con l’esercizio di questa
swaption si è avuto un incremento di
debito, in termini puramente contabili, di
poco superiore a 300 milioni di euro,
quindi circa la metà di quello che si
sarebbe verificato in caso di non inter-
vento. Da non trascurare, inoltre, che il
nuovo swap trentennale contribuisce ad
allungare la duration dell’intero portafo-
glio del debito e costituisce una protezione
contro il rialzo dei tassi d’interesse.

Anche la seconda ristrutturazione è
intervenuta su una receiver swaption, che
aveva nozionale pari a 4 miliardi di euro,
strike pari a 4,225 per cento e sotteso swap
a 7 anni. Anche in questo caso, l’esercizio
della swaption e la conseguente partenza
del sottostante off-market swap avrebbero
dato origine ad un considerevole incre-
mento di debito, sempre puramente con-
tabile, superiore a 1 miliardo di euro.

La strategia perseguita, mirando ad
evitare l’esercizio della swaption che
avrebbe dato origine al debito contabile
(secondo le regole fissate da Eurostat)
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corrispondente al mark to market dello
swap sottostante, ha comportato la sosti-
tuzione dell’opzione con una nuova ope-
razione; più precisamente un interest rate
swap trentennale a mercato abbinato ad
una nuova opzione. Il nuovo IRS trenten-
nale, sul quale il Tesoro riceve semestral-
mente l’Euribor 6 mesi e paga il tasso fisso
dell’1,11646 per cento, è stato contratto
per 4 miliardi di euro di nozionale. A
questo swap è stata affiancata una swap-
tion, esercitabile dalla banca al sesto anno.
In caso di esercizio, lo swap risulterebbe
nella sostanza cancellato: l’esercizio del-
l’opzione darebbe luogo, infatti, a uno
nuovo swap (mirror swap) con flussi uguali

ma opposti a quello di partenza e quindi
risulterebbe in una sostanziale cancella-
zione dello swap originario.

Ove l’opzione non fosse esercitata, lo
swap resterebbe in vita fino alla scadenza,
ma con un meccanismo di resetting seme-
strale del tasso da corrispondere.

Il premio della nuova swaption venduta
non è stato però sufficiente per garantire
il riacquisto totale di quella originaria-
mente in portafoglio. Per la parte rima-
nente è stato concordato il pagamento alla
controparte in cinque rate, dal 2016 al
2020: la prima rata di 49 milioni di euro,
le successive di poco inferiori ai 115
milioni, senza aggravio di interessi aggiun-
tivi.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Ga-
briele Toccafondi.

La seduta comincia alle 13.40.

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata

su questioni di competenza del Ministero dell’istru-

zione dell’università e della ricerca (MIUR).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche attraverso la trasmissione

televisiva sul canale satellitare e mediante
la diretta web-tv della Camera dei Depu-
tati.

5-11375 Palmieri: Sul progetto « Programma il fu-

turo » a cura del CINI.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 1).

Antonio PALMIERI (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara non soddisfatto, rite-
nendo la risposta non compiuta. Si ram-
marica che il progetto « Programma il
futuro », sponsorizzato anche da soggetti
privati e che ha coinvolto migliaia di
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insegnanti e oltre un milione di studenti
nel suo triennio di operatività, venga con-
siderato soltanto uno strumento utilizza-
bile a domanda da parte delle scuole. Su
tale questione si riserva di presentare una
nuova interrogazione.

5-11376 Coscia: Sul reclutamento dei docenti del-

l’organico dell’autonomia.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 2).

Maria COSCIA (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta che con-
tiene anche dati utili ed esaustivi. Si
compiace dell’avvenuto raggiungimento di
un’intesa sulla trasformazione di oltre
15.000 posti di organico di fatto in altret-
tanti posti di organico di diritto. Conclude,
invitando il Governo a monitorare lo svol-
gimento delle procedure assunzionali dei
docenti assicurando che il loro completa-
mento possa avvenire in tempo utile per
l’inizio del prossimo anno scolastico.

5-11377 Nicchi: Sulla statizzazione degli istituti

musicali pareggiati.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 3).

Marisa NICCHI (MDP), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatta
della risposta. Prende atto che il Governo
ha in programma una serie di iniziative
inerenti al progetto di riforma degli istituti
musicali pareggiati e delle Accademie di
Belle arti. Quanto al cosiddetto Disegno di
legge Martini (S 322), sottolinea che esso
langue ormai da diverso tempo al Senato,
da dove non sembrano giungere segnali
evidenti di un’autentica volontà di riforma
del settore. Apprezzato lo stanziamento di
20 milioni di euro per la statizzazione
degli istituti in questione, evidenzia che ne
occorrerebbero almeno 50. Si augura che

nelle more del completamento degli inter-
venti necessari, sia garantita la sopravvi-
venza degli istituti musicali con adeguate
risorse.

5-11378 Pannarale: Sulla stabilizzazione del perso-

nale ATA e del personale educativo nelle scuole.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 4).

Antonio PLACIDO (SI-SEL-POS), re-
plicando in qualità di cofirmatario, af-
ferma di non trovare la risposta convin-
cente. Tuttavia prende atto degli impegni
assunti dal Governo relativamente alla
trasformazione di posti dell’organico di
fatto in posti di organico di diritto, la cui
effettuazione sarà certamente verificata
dal suo gruppo.

5-11379 Luigi Gallo: Sull’edilizia scolastica.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 5).

Luigi GALLO (M5S), replicando, di-
chiara che non si può essere soddisfatti
di una risposta che attesta un ritardo di
due anni rispetto alla scadenza prevista
per la valutazione dei progetti ammessi al
concorso sulle « scuole innovative ». Le
motivazioni addotte a giustificazione del
ritardo confermano che i diversi profili
critici delle disposizioni della legge 107
del 2015, evidenziati in diverse occasioni
dal suo gruppo. Invita il Governo a
limitare annunci e proclami e ad essere
invece più fattivo nella realizzazione dei
programmi.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 819 del 17 mag-
gio 2017, a pagina 125, seconda colonna,

quarta riga, in luogo di « allegato » si legga
« allegato 1 »; nella medesima colonna se-
dicesima riga, si legga « provvedimenti » in
luogo di « provvedimento »;

a pagina 126 prima colonna nella terza
riga si legga « alcuni » in luogo di « al-
cune »;

a pagina 128 settima riga dopo la
parola « approva » si legga (vedi allegato 2);

a pagina 267 sia inserito il seguente
parere.

ALLEGATO 2

Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e all’or-
dinamento penitenziario C. 4368, approvato in un testo unificato dal

Senato.

Le comunico che la Commissione da
me presieduta ha adottato, in data
odierna, la seguente decisione:

La VII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4368,
approvato in un testo unificato dal Senato
recante « Modifiche al codice penale, al
codice di procedura penale e all’ordina-
mento penitenziario; »

udita la relazione della deputata Ca-
rocci nella seduta del 16 maggio 2017;

udito il dibattito nelle sedute del 16
e 17 maggio 2017, cui integralmente si
rinvia;

considerato che l’articolo 27, terzo
comma, della Costituzione, stabilisce che
la pena non deve consistere in trattamenti
contrari al senso di umanità e deve ten-
dere alla rieducazione del condannato;

osservato che il panorama normativo
e applicativo italiano non manca di un’am-
pia strumentazione rivolta alla rieduca-

zione dei condannati adulti, mediante
esperienze di formazione, lavoro, affetti-
vità e socialità e che in tali esperienze
sono coinvolti docenti ed educatori;

ritenuto che gli interventi di riedu-
cazione verso i minori condannati sono
tanto più necessari e potenzialmente pro-
ficui, anche laddove si basino su pro-
grammi didattici, culturali, di lettura e di
fruizione del patrimonio italiano e che il
testo della legge delega è diretto in tal
senso;

preso atto che la medesima legge
delega non trascura le difficoltà, spesso
molto marcate, delle iniziative rieducative
verso i minori coinvolti nel circuito ma-
fioso, rispetto ai quali devono essere og-
getto di interesse ed attenzione le strategie
dell’ufficio per la giustizia minorile del
Ministero e anche le soluzioni giudiziarie
di decadenza o limitazione della potestà di
genitori degli appartenenti alla criminalità
organizzata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 1

5-11375 Palmieri: Sul progetto « Programma il futuro » a cura del
CINI.

TESTO DELLA RISPOSTA

La ringrazio per aver sollevato l’atten-
zione sull’argomento delle competenze di-
gitali degli studenti e dei docenti. Il MIUR,
negli ultimi due anni, attraverso il Piano
Nazionale Scuola Digitale, ha promosso
con decisione l’innovazione del sistema
scolastico e con grande forza continua a
promuovere percorsi didattici per le com-
petenze digitali degli studenti e di forma-
zione per i docenti.

« Programma il Futuro », nato dall’ac-
cordo tra il MIUR e il Consorzio Interu-
niversitario Nazionale per l’informatica, è
stato e continua ad essere un ottimo
strumento utilizzato dalle scuole, nella
loro autonomia, per lo sviluppo del pen-
siero computazionale e per promuovere
l’insegnamento delle basi della program-
mazione, attraverso attività di coding.

Tuttavia, il Protocollo d’Intesa, firmato
ad Ottobre 2014, sta per giungere al ter-
mine della sua operatività triennale, e
sussistono i presupposti perché il progetto
didattico in esso contenuto continui a far
parte delle azioni del Piano Scuola Digi-
tale. A tal fine stiamo effettuando una
ricognizione e un monitoraggio sull’im-
patto delle attività che il « Programma il
Futuro » ha determinato nelle scuole.

In ogni caso, il MIUR, attraverso fondi
nazionali e della programmazione euro-
pea, sostiene e continuerà a sostenere le

istituzioni scolastiche nelle attività didat-
tiche volte allo sviluppo del pensiero com-
putazionale. Altresì, la formazione dei do-
centi potrà contare ancora su nuovi fi-
nanziamenti per sostenere la scalabilità e
la replicabilità di percorsi didattici sul
pensiero computazionale in tutte le scuole
italiane.

Comunque, e non da ultimo, nell’am-
bito dei fondi strutturali europei (PON
programmazione 2014-2020), l’avviso pub-
blico 2669 del 3 marzo 2017 investe 80
milioni di euro proprio per finanziare
percorsi didattici « per lo sviluppo del
pensiero computazionale, della creatività
digitale e delle competenze di cittadinanza
digitale, a supporto dell’offerta formativa ».
Pertanto, le scuole che intendono utiliz-
zare questi fondi per svolgere le attività di
« Programma il Futuro » avranno la pos-
sibilità di fare domanda: sono ammesse a
partecipare le istituzioni scolastiche statali
sia del primo che del secondo ciclo di
istruzione.

Concludendo, voglio rassicurare circa
l’impegno di questo Ministero a sostenere
con appositi finanziamenti l’acquisizione
di obiettivi formativi quali lo « sviluppo
delle competenze digitali degli studenti, con
particolare riguardo al pensiero computa-
zionale ».
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ALLEGATO 2

5-11376 Coscia: Sul reclutamento dei docenti dell’organico dell’auto-
nomia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare vorrei evidenziare
che le procedure concorsuali indette nel
2016 hanno interessato tutte le 115 « classi
di concorso/ambiti disciplinari/tipologia di
posto » presenti nell’ordinamento scolastico
e sono state complessivamente 620, di cui
36 per la scuola dell’infanzia e primaria,
535 per la scuola secondaria di primo e
secondo grado e 49 per il sostegno.

Ad oggi ne risultano concluse 561. Le
restanti lo saranno, prevedibilmente, entro
i prossimi mesi di giugno/luglio.

Come Lei ben sa, successivamente al
compimento delle prove scritte, sono per-
venute numerose ordinanze cautelari,
spesso collettive, del Consiglio di Stato, le
quali, riformando le ordinanze del Tar
rese in favore dell’Amministrazione e ap-
pellate dai ricorrenti, hanno ordinato al-
l’Amministrazione di indire prove scritte
suppletive cui ammettere i ricorrenti.

Le prove suppletive sono state program-
mate in due fasi: dal 3 al 20 aprile 2017 e dal
9 al prossimo 22 maggio e hanno interessato
la quasi totalità delle classi di concorso: 104
rispetto alle 115 delle prove ordinarie. Con-
seguentemente, rispetto alle 620 procedure
concorsuali attivate lo scorso anno, si stanno
tenendo le prove suppletive di 434 procedure
(pari al 70 per cento).

Relativamente all’andamento delle
prove scritte suppletive, si riferisce la
situazione registrata tra il 3 aprile e lo
scorso 16 maggio:

Procedure concorsuali interessate:
319;

Candidati previsti: 5.559;

Candidati presenti alle prove scritte:
3.655 (pari al 65,3 per cento dei previsti).

Ulteriori candidati presentatisi alle
prove scritte, non compresi nei candidati
previsti, ma in possesso di provvedimento
cautelare: 1.195.

Per quanto riguarda i posti disponibili
quest’anno per le assunzioni dei docenti,
ribadisco che è stata raggiunta l’intesa tra
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e Ministero dell’economia e
delle finanze sull’attuazione della norma
inserita nella legge di Bilancio per l’anno
2017 che prevede la trasformazione di
15.100 posti dell’organico di fatto, asse-
gnati ogni anno a supplenti, in altrettanti
posti dell’organico di diritto da coprire con
docenti di ruolo con contratti a tempo
indeterminato.

A questi si aggiungeranno i posti rima-
sti liberi a seguito dei pensionamenti (circa
21.000) e i posti già vacanti e disponibili
(circa 16.000).

Pertanto, in tutto, quest’anno, saranno
dunque disponibili circa 52.000 posti per
le assunzioni a tempo indeterminato che
serviranno a garantire maggiore continuità
didattica e a dare una risposta alle legit-
time aspettative delle precarie e dei pre-
cari storici e delle vincitrici e dei vincitori
del concorso.
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ALLEGATO 3

5-11377 Nicchi: Sulla statizzazione degli istituti musicali pareggiati.

TESTO DELLA RISPOSTA

La situazione degli ex Istituti musicali
pareggiati è già all’attenzione di questo
Ministero, che si sta adoperando su due
fronti, paralleli e complementari tra loro.

Anzitutto il MIUR sta sostenendo l’iter
parlamentare di un provvedimento chiave
a questi fini, il cosiddetto « DDL Martini »,
che se approvato permetterebbe di inter-
venire non solo sul processo di statizza-
zione, atteso da anni, dei 18 Istituti Mu-
sicali Pareggiati e delle 5 Accademie di
Belle arti non statali, ma anche sul rias-
setto complessivo del sistema.

Quanto alla statizzazione, appare op-
portuno segnalare che questo Ministero ha
già avviato delle iniziative funzionali al
raggiungimento di questo importante
obiettivo. In particolare, per 3 delle 5
Accademie di belle arti non statali (cioè
per Verona, Genova, Perugia), nelle more
del procedimento che si propone di addi-
venire alla statizzazione ufficiale, è già
iniziato un percorso preordinato alla loro
statizzazione, al cui finanziamento sono
stati destinati 4 milioni di euro annui
disponibili a regime. Si precisa che si è
potuto procedere solo su 3 delle 5 Acca-
demie non statali, in quanto le due Acca-
demie di Bergamo e Ravenna non hanno
personalità giuridica, non hanno uno sta-
tuto, né un bilancio né organi propri, ma
sono entrambe articolazioni rispettiva-
mente del Comune di Bergamo e Ravenna,
da cui dipende anche il personale docente
e non docente ivi impiegato (3 unità per
Ravenna e nessuna per Bergamo, che
utilizza esclusivamente contratti di inse-
gnamento).

Con riferimento all’obiettivo del rias-
setto complessivo del sistema, l’intenzione
del MIUR è di individuare forme flessibili

e criteri oggettivi per consentire un rior-
dino qualificato e sostenibile dell’intero
sistema AFAM che tenga conto di diverse
esigenze. Tra queste, vanno mansionate:

la valorizzazione e la qualificazione
ulteriore di quelle Istituzioni che hanno
una massa critica, un bacino di utenza e
una storia che le colloca in posizioni di
attrattività per il sistema Paese anche a
livello internazionale;

la definizione di un modello di Po-
litecnico delle Arti (tipologia già prevista
dalla legge n. 508/99) che consenta l’ag-
gregazione in un unico soggetto giuridico
di Conservatori e Accademie laddove le
condizioni territoriali favoriscano tale ag-
gregazione;

la stimolazione di un processo di
statizzazione che non sia una semplice
trasformazione di un soggetto giuridico da
non statale a statale ma che, in un per-
corso graduale pluriennale, possa portare
ad almeno 3 modelli:

semplice trasformazione da Istituto
non statale a Istituto statale;

fusione per incorporazione dell’I-
stituto non statale in un Istituto statale già
esistente;

creazione dei Politecnici delle Arti.

A fianco della descritta iniziativa le-
gislativa, il MIUR sostiene convintamente
gli emendamenti in materia di statizza-
zione e razionalizzazione degli ex Istituti
Musicali pareggiati e delle Accademie di
Belle arti non statali proposti al decreto
legge n. 50 del 24 aprile 2017, relativo,
tra l’altro, ad iniziative in favore degli
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enti territoriali, in corso di esame in
Commissione bilancio.

Al fine di un loro accoglimento, il
MIUR si impegna sin d’ora a avallare la
copertura finanziaria prevista, seppure nei
limiti di 20 milioni di euro a regime,
funzionali ad una statizzazione graduale
dei citati Istituti, rispetto ai 50 milioni
circa che servirebbero per la statizzazione
completa di tutti gli enti.

Detti emendamenti non si rivelano per-
corsi alternativi al cosiddetto « DDL Mar-
tini », giacché permarrebbe in capo all’Atto
Senato 322 e abbinati la funzione di
assicurare la regolamentazione organica
del processo, nonché il coordinamento con
le restanti disposizioni innovative in tema
di AFAM.

Consapevoli dei tempi necessari per
raggiungere gli obiettivi che caratterizzano
le succitate iniziative, il Governo non man-
cherà di continuare ad erogare, nelle
more, le risorse necessarie al sistema
AFAM, confermando la tendenza positiva

dell’ultimo triennio: nel 2017, infatti, il
finanziamento è stato di 13,8 milioni di
euro, a fronte di un finanziamento atte-
stato a 12,7 milioni di euro nel 2015.

Anche per le 5 Accademie di Belle arti
non statali il trend è stato di crescita: da
1 milione di euro nel 2015 a 4 milioni di
euro nel 2017.

Per gli Istituti musicali pareggiati, che
negli ultimi anni hanno visto fortemente
ridursi (fino ad azzerarsi in alcuni casi) il
sostegno che gli enti territoriali assicura-
vano loro, il Ministero sta cercando di
individuare e predisporre soluzioni di più
ampio respiro, come già sinteticamente
rappresentato.

Concludendo, l’eccellenza del nostro
Paese nel settore dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica richiede
un’alta responsabilità di tutti gli attori, a
partire dal Governo e dal Parlamento, per
dare respiro ad un sistema che da tempo
lo reclama e che merita riconoscimento e
risposte concrete.
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ALLEGATO 4

5-11378 Pannarale: Sulla stabilizzazione del personale ATA e del
personale educativo nelle scuole.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il MIUR ha già da tempo intrapreso
con determinazione un percorso di con-
trasto al precariato.

Per quanto riguarda i docenti, le ri-
cordo che già con la legge n. 107 del 2015
sono state poste significative condizioni
per ridurre il precariato della scuola a
numeri fisiologici. È oggi previsto un ac-
cesso programmato alla funzione docente
coerente con la scuola dell’autonomia e
rispettoso della dignità della funzione do-
cente. La 107 ha stabilito che, a regime,
l’unico canale di reclutamento a tempo
indeterminato del personale docente ed
educativo sarà il concorso pubblico nazio-
nale, su base regionale, per titoli ed esami.

In via transitoria continuerà ad appli-
carsi l’articolo 399, comma 1, del testo
unico sull’istruzione (d.lgs. n. 297/1994),
ossia il cosiddetto doppio canale (50 per
cento GAE e 50 per cento concorsi), fino
a totale scorrimento delle GAE.

Inoltre, grazie al piano straordinario di
assunzioni previsto sempre dalla legge 107,
rammento che la consistenza delle GAE si
è ridotta di circa due terzi.

Ritengo importante, altresì, evidenziare
che il Governo si è fatto carico di dare
risposte a tutto il « precariato » nella
scuola con il recentissimo decreto legisla-
tivo n. 59, pubblicato appena l’altro ieri in
Gazzetta Ufficiale, in materia di recluta-
mento e formazione iniziale, inserendo
una previsione transitoria volta appunto a
consentire l’immissione in ruolo, attra-
verso percorsi semplificati, dei precari di
tutte le graduatorie di istituto, e non solo
delle GAE.

Nella stessa direzione va la norma
introdotta dalla legge di bilancio per

l’anno 2017, a seguito della quale una
quota di posti dell’organico di fatto viene
stabilizzata in organico di diritto. Conso-
lidare nell’organico di diritto i posti già in
organico di fatto comporta, come è noto,
la possibilità di assumere docenti a tempo
indeterminato in luogo di supplenti cosid-
detti « sino al 30 giugno ».

Con questa misura, per la prima volta,
l’organico di diritto diventa effettivamente
rappresentativo del fabbisogno quasi inte-
grale di tutte le istituzioni scolastiche e
efficace strumento di programmazione per
il soddisfacimento dei loro bisogni, in
quanto le scuole potranno contare su un
organico più stabile e coperto da docenti
di ruolo. Se ne avvantaggeranno anche le
studentesse e gli studenti in termini di
continuità didattica.

Per quanto riguarda, poi, sia il perso-
nale ATA che educativo la legislazione
vigente permette di procedere alle assun-
zioni in misura pari al turnover, così da
coprire tutti i posti che si rendono dispo-
nibili a seguito delle cessazioni. Il Miur,
quindi, provvederà, in tal senso, il pros-
simo settembre scorrendo le vigenti gra-
duatorie relative al personale in questione
per oltre 6mila unità per quanto riguarda
gli ATA e oltre 60 unità per il personale
educativo.

Ribadisco, sin d’ora, l’impegno di que-
sto Ministero a reperire nella prossima
Legge di bilancio risorse a favore di questo
personale, segno della consapevolezza che
il Miur ha circa l’importanza delle fun-
zioni che questo svolge nell’ambito del
nostro sistema scolastico.
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ALLEGATO 5

5-11379 Luigi Gallo: Sull’edilizia scolastica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riguarda la procedura re-
lativa al concorso di idee finalizzato alla
costruzione di « scuole innovative » previ-
sta dalla 107 del 2015, si precisa in primo
luogo che il termine di scadenza per la
presentazione delle proposte è stato pro-
rogato al 31 ottobre 2016 in considera-
zione sia del contenzioso che ha riguar-
dato l’area della Regione Puglia, relativa al
Comune di Bari, la cui procedura è stata
sospesa a seguito di ordinanza cautelare
del TAR Lazio, che per gli eventi sismici a
causa dei quali alcuni enti locali non
erano più nelle condizioni di poter assi-
curare la corretta tempistica.

Quanto alla nomina della Commissione,
si riferisce che le ultime designazioni sono
pervenute solo a gennaio 2017.

Inoltre, l’amministrazione ha dovuto
attendere la pubblicazione – avvenuta solo
nel mese di dicembre 2016 – della sen-
tenza della Corte costituzionale sulla que-
stione di legittimità sollevata dalla regione
Puglia circa la disposizione normativa in
questione (articolo 1, commi 153 e se-
guenti).

Ad oggi, la Commissione sta prose-
guendo i lavori di valutazione delle pro-
poste ideative pervenute sulla base di un
calendario che ha stabilito autonoma-
mente. Come previsto dal bando, l’orario e
le date delle sedute pubbliche sono sempre
comunicate e, per maggiore trasparenza,
considerato che trattasi di un concorso di
idee internazionale, sino ad oggi si sono
tenute in streaming, a beneficio di tutti i
partecipanti.

Per quanto riguarda la costruzione di
nuove scuole nelle aree del Centro Italia

colpite dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2017, sulla base di
quanto riferito dal Commissario straordi-
nario per la ricostruzione, si precisa che,
per assicurare la ripresa della normale
attività scolastica, lo stesso legislatore –
con l’articolo 14 del decreto-legge n. 189
del 2016 – ha espressamente qualificato
gli interventi inseriti nei piani approvati
dallo stesso Commissario come « urgenti »
e, pertanto, legittimanti l’impiego della
procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione di un bando di gara, come già
previsto dall’articolo 63 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016.

In ragione della necessità di assicurare,
per il prossimo anno scolastico, la ripresa
della normale attività scolastica, nonché di
garantire i principi di trasparenza, con-
correnza e rotazione nel conferimento
degli appalti e di prevenire e contrastare le
infiltrazioni della criminalità organizzata
nell’affidamento e nell’esecuzione dei la-
vori, il legislatore ha altresì provveduto a
disciplinare, in modo specifico e detta-
gliato, il procedimento di selezione degli
operatori economici affidatari dei lavori.

Pertanto, le ordinanze da Lei citate non
costituiscono altro che mera attuazione
della disciplina richiamata. Esse indivi-
duano difatti un primo gruppo di inter-
venti per assicurare il regolare svolgimento
dell’attività didattica in conformità a
quanto previsto nella disposizione di rango
primario, ed altresì la tipologia di prov-
vedimenti da eseguire, la modalità di se-
lezione degli appaltatori ed i tempi entro
i quali i lavori devono essere ultimati.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e per i trasporti, Umberto
DEL BASSO DE CARO.

La seduta comincia alle 14.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che, come concordato nell’ambito
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella seduta
odierna avrà luogo lo svolgimento di in-
terrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle Infrastrutture.

Comunica altresì che, ai sensi dell’ar-
ticolo 135-ter, comma 5, del Regolamento,
la pubblicità delle sedute per lo svolgi-

mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata è assicurata attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-11165 Borghi: Sulla realizzazione del secondo lotto

della tangenziale di Mirandola.

Davide BARUFFI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Davide BARUFFI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto limita-
tamente alla seconda parte della risposta
del sottosegretario, esprimendo invece una
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grave preoccupazione per il fatto che non
si riesca a risolvere la questione, conside-
rato che l’ANAS non mostra di agire in
maniera coordinata con la regione Emilia
Romagna e il Ministero competente. Sol-
lecita pertanto un ruolo attivo da parte del
Ministero, che possa consentire di sbloc-
care la realizzazione di un’opera di mo-
desta entità dal punto di visto finanziario,
destinata tuttavia a risolvere un grande
problema per la viabilità dell’area mode-
nese.

5-11384 Matarrese: Sulla situazione di stallo nell’i-

struttoria del progetto esecutivo della piattaforma

logistica di Foligno.

Salvatore MATARRESE (CI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Salvatore MATARRESE (CI), repli-
cando, si dichiara soddisfatto per la pun-
tualità delle informazioni, ma non per
quanto riguarda la conclusione operativa,
trattandosi di un’opera ritenuta strategica
che non si riesce a realizzare. Auspica
pertanto che il parere richiesto alla Strut-
tura tecnica di missione, cui si fa riferi-
mento nella risposta del sottosegretario,
possa sbloccare la situazione, al fine di
migliorare la dotazione infrastrutturale a
servizio del sistema produttivo della zona,
senza considerare l’occasione rappresen-
tata dalla realizzazione dell’opera per l’e-
conomia locale e l’occupazione.

5-11386 De Rosa: Sull’applicazione della project

review al progetto Corridoio tirrenico Sud e bretella

Cisterna-Valmontone.

Federica DAGA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmataria.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in

titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Federica DAGA (M5S), nel ringraziare
per la risposta, esprime grande preoccu-
pazione rispetto al progetto del Corridoio
tirrenico Sud, anche considerata l’esi-
stenza di una soluzione alternativa che
grazie alla combinazione treno-tram po-
trebbe agevolare gli spostamenti giorna-
lieri dei pendolari tra Latina e Roma.
Quanto alla bretella Cisterna-Valmontone,
nel ricordare che si tratta di una zona a
forte vocazione agricola, segnala che la
realizzazione dell’opera danneggerà, oltre
alle 43 aziende oggetto degli espropri,
anche tutte le altre aziende del territorio,
a causa delle emissioni inquinanti prodotte
dal traffico. Pertanto, preannuncia che i
componenti del gruppo M5S continue-
ranno a seguire l’evoluzione della situa-
zione, restando a fianco dei cittadini, che
sicuramente non abbandoneranno la bat-
taglia.

5-11385 Pellegrino: Sul ritardo del piano di recupero

di alloggi di edilizia residenziale pubblica.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS),
nel ringraziare il sottosegretario per le
cifre contenute nella risposta, che si ri-
serva di esaminare nel dettaglio, rileva che
allo stato sarebbero a buon punto gli
interventi sul 10 per cento delle abitazioni
della « linea B », mentre soltanto nell’1 per
cento dei casi risulterebbero conclusi i
lavori. Nel segnalare l’urgenza di comple-
tare gli interventi di manutenzione stra-
ordinaria, che, se non realizzati tempesti-
vamente, comportano conseguenze irrime-
diabili per lo stato di conservazione degli
edifici in questione, ricorda che il patri-
monio immobiliare pubblico ha da sempre
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rappresentato una ricchezza per i paesi
europei, allo scopo di fornire una casa a
tutti. Nel sottolineare i rischi abitativi
corsi da un numero sempre crescente di
persone in difficoltà, che non hanno am-
mortizzatori per poter aver accesso al
patrimonio immobiliare privato, ribadisce
la preoccupazione più volte espressa di
fronte allo spreco di risorse, che vengono

destinate alla realizzazione di opere inutili
piuttosto che ad interventi a beneficio dei
cittadini.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-11165 Borghi: Sulla realizzazione del secondo lotto della tangenziale
di Mirandola.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riferisce ANAS, l’intervento
relativo alla Variante alla SS 12 – II Lotto
– tangenziale di Mirandola – dal km
217+000 al km 220+175 non risulta ad oggi
previsto in alcun documento programma-
torio di ANAS.

È stato, comunque, elaborato il relativo
progetto preliminare e sono state espletate
le procedure di Verifica preventiva dell’in-
teresse archeologico e di Verifica della
assoggettabilità a VIA, entrambe concluse
con esito favorevole.

ANAS, nel condividere l’opportunità di
completare il citato collegamento stradale

così come richiesto dagli enti locali in-
teressati, ha dichiarato la propria dispo-
nibilità a esaminare nuove proposte pro-
gettuali sempreché a tale intervento ven-
gano assegnate le risorse finanziarie ne-
cessarie.

In tal caso, ANAS valuterà il possibile
inserimento dei lavori relativi ad un primo
stralcio funzionale del II Lotto della va-
riante alla SS 12 nei futuri piani di
investimento da sottoporre all’approva-
zione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.
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ALLEGATO 2

5-11384 Matarrese: Sulla situazione di stallo nell’istruttoria del
progetto esecutivo della piattaforma logistica di Foligno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come riportato dagli onorevoli interro-
ganti, il progetto definitivo della piatta-
forma logistica di Foligno è stato appro-
vato dal CIPE nell’agosto del 2008.

In realtà, però, il CIPE ha posto molte
prescrizioni e raccomandazioni al progetto
definitivo per uno stralcio funzionale del-
l’opera.

La natura delle prescrizioni ha co-
stretto la regione Umbria a rivedere l’in-
tero progetto e, al fine di mantenere
inalterato il finanziamento assentito, il
nuovo progetto esecutivo prevede notevoli
e importanti riduzioni in termini di
opere. Basti pensare allo stralcio del
terminal ferroviario e di parte di ma-
gazzini, alla riduzione della viabilità pre-
vista con conseguente realizzazione di
opere solo su circa la metà della super-
ficie interessata.

Sono pertanto stralciate proprio le
opere direttamente attinenti allo sviluppo
dell’attività intermodale.

La Conferenza di servizi tenutasi nel
gennaio 2015 – senza alcun verbale di
chiusura – non appare peraltro avere
affrontato alcune prescrizioni a suo tempo
impartite di carattere ambientale, come
indagini geologiche e idrauliche; il Mini-
stero dell’ambiente, interessato al ri-
guardo, non ha ancora espresso il proprio
avviso.

Inoltre, a parere della Direzione Gene-
rale – che è subentrata nelle attività della
soppressa Struttura tecnica di missione –
il progetto attuale presenta riduzioni tali,
specialmente sotto il profilo dell’attività
intermodale, che non sembra possano es-
sere raggiunti gli obiettivi previsti.

Al fine di assumere le determinazioni
circa il prosieguo delle attività approvative
o la proposizione al CIPE della revoca del
finanziamento, è stato richiesto un parere
alla nuova Struttura tecnica di missione,
in quanto competente in materia di ripro-
grammazione degli interventi infrastruttu-
rali, la quale si esprimerà a breve.
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ALLEGATO 3

5-11386 De Rosa: Sull’applicazione della project review al progetto
Corridoio tirrenico Sud e bretella Cisterna-Valmontone.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’iter di approvazione dei progetti pre-
liminare e definitivo dell’opera in argo-
mento si è svolto e concluso sotto il vigore
e nel rispetto delle disposizioni del decreto
legislativo n. 163 del 2006, applicabile ra-
tione temporis, con il coinvolgimento delle
autorità competenti, incluso il comune di
Roma quale ente di gestione della Riserva
Statale Nazionale del Litorale Romano, il
quale si è espresso sul progetto per « si-
lenzio assenso » ai sensi del decreto 29
marzo 1996 del Ministero dell’ambiente.

Il MIT ha quindi chiuso l’iter istruttorio
a fine luglio 2012, formulando la propria
richiesta di approvazione del progetto de-
finitivo al CIPE, il quale lo approvava con

delibera n.51/2013 dando specificatamente
atto della formazione del predetto silenzio
assenso.

Quanto alla realizzazione del corridoio
intermodale, il 6 luglio 2016 è stata ag-
giudicata in via definitiva la concessione di
costruzione e gestione per la progetta-
zione, realizzazione e gestione dell’opera
all’impresa Consorzio Stabile SIS – So-
cietà Consortile per azioni, che sta ulti-
mando il progetto esecutivo per aprire i
cantieri.

Segnalo, infine, che l’intervento è inse-
rito nell’Allegato Infrastrutture al DEF
2017 come invariante in quanto soggetto
ad obbligazioni giuridicamente vincolanti e
non è quindi è sottoposto a project review.
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ALLEGATO 4

5-11385 Pellegrino: Sul ritardo del piano di recupero di alloggi di
edilizia residenziale pubblica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, negli ultimi anni il Go-
verno ha messo in campo diversi interventi
strutturali per ridurre fortemente il disa-
gio abitativo presente nel Paese, tra questi
rientra sicuramente il Programma di re-
cupero e razionalizzazione degli immobili
e degli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica (ERP) con risorse finanziarie per
complessivi 492,5 milioni di euro.

I criteri per la formulazione del pro-
gramma e le relative procedure attuative,
così come le tempistiche, sono state det-
tagliatamente concordate e condivise con
le regioni e sancite in sede di Conferenza
unificata nella seduta del 18 dicembre
2014.

Ciò posto si può affermare, in linea con
quanto esposto dall’onorevole interro-
gante, che con il citato programma il
Governo ha voluto dare priorità alla ne-
cessità di rispondere al disagio abitativo
recuperando velocemente appartamenti
sfitti ma non utilizzabili per mancata
effettuazione di lavori di lieve entità (linea
a) oppure appartamenti già abitati ma
bisognosi di manutenzione straordinaria o
ripristino anche nelle parti condominiali
(linea b).

Sulla base di tali obiettivi le regioni,
acquisiti dai soggetti proprietari degli im-
mobili ERP (comuni ed ex IACP) i relativi
fabbisogni, hanno inviato al MIT specifici
elenchi di alloggi su cui intervenire con
riferimento alle suddette tipologie di in-
tervento e alle risorse assegnate: cioè 4.480
alloggi di linea a) e 20.766 alloggi di linea
b), ai quali vanno aggiunti ulteriori 1.379
alloggi di linea a) e 21.529 alloggi di linea
b) trasmessi come elenchi di fabbisogno
eccedente il finanziamento assentito. Dalle

risorse disponibili risultano esclusi gli al-
loggi eccedenti di linea b) pari a 21.259,
per un totale di circa 368 milioni di euro.

Il MIT si è sollecitamente adoperato
per il trasferimento delle risorse relative
alle annualità disponibili a partire dal
2014, 2015, 2016, per entrambe le linee di
intervento, mettendo in condizione le re-
gioni di operare attivamente per una pun-
tuale attuazione del programma.

Infatti, dal monitoraggio del 10 gennaio
2017 relativo al quarto trimestre 2016, per
gli interventi di linea a) risultano trasferite
risorse pari a euro 47.406.553,47 – che
rappresentano l’88,55 per cento del totale
delle risorse programmate dalle regioni
per il recupero dei primi 4.480 alloggi –
ma con una percentuale di realizzazione
di circa il 48 per cento, corrispondente a
2.181 alloggi.

Inoltre, per non determinare alcuna
soluzione di continuità nell’azione delle
regioni, nei primi mesi del 2017 il MIT ha
messo a disposizione delle medesime ul-
teriori risorse per circa 10 milioni di euro.

In tale contesto è stato registrato un
primo soddisfacente avvio del programma;
tuttavia, in fase di successiva attuazione, si
è registrato un rallentamento non rispon-
dente alle aspettative. Le maggiori criticità
che hanno comportato ritardi nell’attua-
zione degli interventi sono emerse nella
fase gestionale, di esclusiva competenza
delle regioni, e sono da ascrivere, per la
maggior parte dei casi, al mancato rispetto
del termine previsto per l’emissione dei
provvedimenti regionali di concessione dei
finanziamenti (30 giorni dalla comunica-
zione di avvenuta validazione dell’Ufficio
centrale di bilancio dei decreti di trasfe-
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rimento delle risorse statali) e determina-
tosi, per ammissione delle regioni stesse,
dalla tempistica delle procedure di ado-
zione dei bilanci regionali sulla base della
quale le risorse statali sono messe a di-
sposizione dei comuni e degli ex IACP in
qualità di soggetti attuatori.

Va inoltre segnalato che nelle delibere
di concessione del finanziamento alcune
regioni hanno discrezionalmente stabilito
una tempistica di realizzazione diversa da
quella concordata nei decreti attuativi.

Altro motivo di difficoltà, che ha ne-
gativamente inciso sulla puntuale attua-
zione del programma, è da individuarsi
nella sopravvenuta impossibilità di realiz-
zare alcuni interventi sia per sopraggiunte
occupazioni abusive, sia per rinuncia da
parte dell’ente proprietario nonché per il
riscontrato incremento dei costi di realiz-
zazione provocato dall’aggravarsi dei
danni.

Dalle informazioni acquisite diretta-
mente dalle regioni per gli alloggi di linea
a) è dato registrare un miglioramento
nell’avanzamento di tale linea di inter-
vento; infatti, gli alloggi ultimati al 30
marzo 2017 ammontano a 3.131, pari al
69,8 per cento dei primi 4.480, a fronte dei
2.791 ad oggi risultanti conclusi dall’ap-
plicativo.

La motivazione del disallineamento è
da rinvenirsi nei ritardi con i quali i
soggetti abilitati indicati dagli attuatori
procedono all’inserimento dei dati di pro-
pria competenza nell’applicativo informa-
tico, che pertanto non restituisce un dato
puntuale con riferimento alle scadenze
previste.

Per quanto concerne, poi, gli interventi
di ristrutturazione e manutenzione stra-
ordinaria di cui alla linea b) va segnalato
che la legge di finanziamento ipotizzava
un arco temporale di messa a disposizione
delle risorse per tali iniziative dal 2014 al
2024 che risultava non coerente con la
necessità di dare immediate risposte al
disagio abitativo; pertanto con la legge di
bilancio 2016 la quasi totalità delle risorse
sono state accorpate a valere sul periodo
2014-2018. Ad oggi risultano avviati 2.767
alloggi su un totale di 20.766, di cui 280
conclusi.

Infine, il finanziamento trasferito alle
regioni per la linea b) ammonta a 191
milioni, che rappresenta circa il 49 per
cento dell’utilizzo richiesto di 384,78 mi-
lioni.

Entro il 2017, potrebbero essere ero-
gate ulteriori risorse statali pari a circa
116 milioni di euro ma la messa a dispo-
sizione alle regioni dipenderà dall’effettivo
avvio dei lavori.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle
interrogazioni a risposta immediata è as-
sicurata anche tramite la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone, pertanto, l’attiva-
zione.

5-11380 Ricciatti: Potenziamento del piano Industria

4.0 nelle regioni colpite dal sisma dell’agosto 2016.

Lara RICCIATTI (MDP) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Lara RICCIATTI (MDP), replicando,
sottolinea che la risposta non attiene al
merito della questione posta relativa alla
possibilità favorire il Piano Industria 4.0
nelle regioni del cratere sismico. Osserva
che il territorio delle Marche è ancora
molto carente di banda larga, elemento
essenziale per lo sviluppo dell’industria
digitale, e che potrebbe essere questa l’oc-
casione per favorire l’infrastrutturazione
del territorio.
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Guglielmo EPIFANI, presidente, nel sot-
tolineare le difficoltà delle operazioni di
ricostruzione e di recupero delle attività
produttive nel vasto territorio delle regioni
colpite dal cratere, condivide l’opportunità
di programmare investimenti in infrastrut-
ture per lo sviluppo delle produzioni tec-
nologicamente più avanzate.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, richiamando la realtà dell’A-
bruzzo e, in particolare dell’Aquila, sotto-
linea che in questi giorni una serie di
realtà universitarie e industriali stanno
interloquendo con l’amministrazione co-
munale per cablare il centro storico del-
l’Aquila. Il Governo ha pertanto coinvolto
grandi imprese, da Google a Fiat Chrysler,
per avviare progetti di sperimentazione e
interventi. Per le altre regioni interessate
dalla realizzazione del Piano nazionale
della banda ultralarga, sottolinea che il
primo bando che interessava sei regioni si
è concluso, mentre il secondo bando, che
riguarda tutte le altre regioni – eccetto
Puglia e Calabria ove l’accordo è ancora in
fase di definizione – interviene garantendo
la banda ultralarga secondo gli obiettivi
europei in tutte le aree in cui non sono
presenti gli operatori, definite aree a fal-
limento di mercato, le quali rappresentano
7.300 comuni italiani su 8.000. Dichiara la
propria disponibilità a intervenire nuova-
mente per dare conto dei risultati che
saranno raggiunti in questo piano di in-
frastrutturazione.

5-11381 Galgano: Adeguamento del piano industriale

J.P. Industries Spa al piano finanziario.

Adriana GALGANO (CI) illustra l’inter-
rogazione in titolo evidenziando come l’a-
zienda ex Merloni riceva contributi pub-
blici da molti anni. Ricorda che l’interro-
gazione odierna è la quinta presentata su
una crisi aziendale che ha coinvolto nel
tempo circa 3 mila dipendenti e 73 comuni
di Marche e Umbria. Auspica pertanto che
il Governo – e segnatamente il MiSE –
possa individuare tempestivamente solu-
zioni efficaci non più rinviabili.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Adriana GALGANO (CI), replicando,
prende atto della risposta che ancora una
volta non prevede indicazione di tempi
certi per la soluzione di una complessa
crisi aziendale. Ricordato che la cassa
integrazione scade nel prossimo mese di
settembre, esprime forti preoccupazioni
circa la mancata individuazione nel piano
industriale e nel piano finanziario di so-
luzioni credibili a salvaguardia della con-
tinuità produttiva dell’azienda e delle pro-
spettive occupazionali dei lavoratori. Ri-
tiene pertanto che ci si trovi in presenza
di un disastroso ritardo che difficilmente
consentirà di recuperare il tempo prezioso
perduto.

5-11382 Crippa: Iniziative volte a favorire una reale

concorrenza sul mercato dell’energia.

Davide CRIPPA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, presentata a seguito
della delibera dell’Autorità per l’energia ed
il gas e il sistema idrico n. 237/2017/R/
COM dello scorso 13 aprile, che ha dato
avvio al riconoscimento dei costi sostenuti
dalle imprese distributrici di energia elet-
trica e di gas naturale per il cambio del
marchio e delle relative politiche di co-
municazione (debranding). Al riguardo,
sottolinea che questa forma di ristoro
economico alle imprese non è prevista in
altri settori produttivi e certamente non
risponde a nessun tipo di adempimento
europeo in relazione all’obbligo di sepa-
razione dei marchi utilizzati dal distribu-
tore e dal venditore in un gruppo verti-
calmente integrato.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Davide CRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della ri-
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sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Si chiede infatti come si possa
ripetutamente dichiarare di voler favorire
la riduzione del prezzo dell’energia per i
consumatori e poi riconoscere un ristoro
economico per il debranding con un’ini-
ziativa dell’Autorità non esplicitamente
prevista dalla normativa. Segnala a titolo
esemplificativo come sul sito di e-distri-
buzione (il nuovo nome assunto da Enel
Distribuzione) non sia assolutamente
chiara la distinzione fra la società vendi-
trice e la società responsabile della distri-
buzione. Ribadisce che il riconoscimento
specifico dei costi sostenuti dalle imprese
distributrici di energia elettrica e di gas
naturale per il cambio del marchio e delle
relative politiche di comunicazione, a se-
guito dell’introduzione delle disposizioni
del TIUF (Testo integrato delle disposizioni
in merito agli obblighi di separazione
funzionale) non è previsto da alcuna nor-
mativa nazionale ed europea. Nel sottoli-
neare che il costo del debranding sarà
ancora una volta posto a carico dei con-
sumatori, ritiene del tutto inopportuno
attribuire all’Autorità di regolazione così
ampi margini di discrezionalità nel rico-
noscimento di contributi economici alle
imprese, secondo un’interpretazione a suo
avviso estensiva della legge n. 481/1995
che attribuisce all’Autorità la possibilità di
intervenire nella determinazione delle ta-
riffe in base all’andamento del mercato.

5-11383 Benamati: Prospettive produttive e occupa-

zionali della Divisione Velivoli di Leonardo.

Angelo SENALDI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo sottolineando la cre-

scente preoccupazione per il calo di pro-
duzione delle aziende del gruppo Leo-
nardo presenti nell’area lombarda che non
lascia sperare in positive soluzioni a breve
termine. Segnala che, grazie a un accordo
tra le sigle sindacali, si è riusciti a salvare
il posto di lavoro a 193 lavoratori interi-
nali che altrimenti sarebbero stati espulsi
dal ciclo produttivo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Angelo SENALDI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta del Go-
verno ed esprime apprezzamento per l’im-
pegno profuso dal Ministero dello sviluppo
economico a tutela delle prospettive indu-
striali e occupazionali di Divisione Velivoli
di Leonardo. Ritiene che le attuali diffi-
coltà siano accresciute dal recente cambio
dell’amministratore delegato e del consi-
glio di amministrazione di Leonardo, par-
ticolarmente pesante per produzioni che
richiedono lunghi tempi di commercializ-
zazione. Ritiene pertanto opportuno ac-
crescere gli investimenti ricerca e sviluppo
al fine di rimanere competitivi in un
settore in cui all’estero sono impegnate
realtà industriali di dimensioni significa-
tivamente più ampie rispetto a Leonardo.
Auspica quindi che il Governo continui a
seguire la vicenda con grande attenzione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.20.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-11380 Ricciatti: Potenziamento del piano Indu-
stria 4.0 nelle regioni colpite dal sisma dell’agosto 2016.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come più volte si è avuto modo di
esporre nelle sedi istituzionali di riferi-
mento, il Piano Industria 4.0 ha come
obiettivo principale quello di mettere a
sistema, amplificandole e integrandole,
una serie di misure e di linee politiche
volte alla promozione e al sostegno delle
imprese che innovano e internazionaliz-
zano.

La sfida, quindi, è trovare soluzioni
tecnologiche destinate a ottimizzare i pro-
cessi produttivi nonché supportare i pro-
cessi di automazione industriale, favo-
rendo inoltre la collaborazione tra im-
prese.

Relativamente alle misure per le aree
colpite dal sisma, evidenzio che sono state
approntate dal Governo specifiche misure
che si aggiungono a quanto già previsto nel
Piano industria 4.0.

Nello specifico voglio ricordare alcuni
recenti interventi normativi a favore delle
imprese. Il 5 aprile scorso il Parlamento
ha approvato il disegno di legge di « Con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8 recante

nuovi interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici del
2016/2017 ».

In particolare, con l’articolo 7-bis, sono
previsti interventi volti alla ripresa econo-
mica nelle zone colpite dal sisma e con
l’articolo 15-bis si stabilisce che verranno
esaminate prioritariamente le istanze di
agevolazione, a valere sui contratti di svi-
luppo, proposte per la realizzazione di
progetti di sviluppo di impresa nei territori
colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016.

Vorrei menzionare anche il decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 recante « In-
terventi a favore delle micro, piccole me-
die imprese nelle zone colpite dagli eventi
sismici », nello specifico l’articolo 24 che
garantisce per il 2017 il finanziamento
degli anzidetti interventi.

Infine, ricordo che tra le cinque città
selezionate, nell’ambito del processo di
sperimentazione del 5G iniziato a Marzo,
è stata individuata l’Aquila in quanto la
stessa è in fase di ricostruzione post-
terremoto.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-11381 Galgano: Adeguamento del piano indu-
striale J.P. Industries Spa al piano finanziario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ritengo opportuno premettere che il
Ministero dello sviluppo economico in più
occasioni ha informato il Parlamento nelle
preposte sedi istituzionali sulle vicende
dell’azienda ex Merloni – J.P. Industries,
da ultimo nel marzo scorso in questa
stessa sede.

Entrando nel merito delle richieste for-
mulate dall’Onorevole Interrogante, si rap-
presenta che la Società J.P. Industries non
ha ancora presentato al Ministero dello
sviluppo economico il Piano industriale
modificato secondo le indicazioni degli
Istituti di credito. Sono attualmente in
corso interlocuzioni tra la Società e le
banche interessate riguardo la nuova re-
lease del Piano, che dovrebbe essere
pronto a breve.

Si precisa che la condivisione del Piano
industriale è propedeutica alla concessione
di crediti di funzionamento che J.P. In-

dustries ritiene indispensabile per dare
prosecuzione alle attività produttive e ga-
rantire il mantenimento degli attuali livelli
occupazionali.

Si evidenzia che le restanti risorse
stanziate dall’Accordo di programma, pari
a nove milioni di euro, sono accantonate
in attesa del varo del nuovo Piano indu-
striale.

Il Ministero dello sviluppo economico
convocherà a breve un incontro di verifica
nel corso del quale gli Istituti di credito
dovranno conclusivamente definire il loro
impegno.

Successivamente al varo del Piano in-
dustriale, saranno convocati i rappresen-
tanti delle Regioni Marche e Umbria, al
fine di addivenire alle conseguenti deci-
sioni in ordine all’utilizzo delle restanti
risorse stanziate dall’Accordo di pro-
gramma, sopra riferite.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-11382 Crippa: Iniziative volte a favorire una reale
concorrenza sul mercato dell’energia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione presentata
dagli Onorevoli interroganti, dove viene
evidenziato che, con Delibera n. 237 del
13 aprile 2017 è stato avviato un proce-
dimento per il riconoscimento specifico
dei costi sostenuti dalle imprese distribu-
trici di energia elettrica e di gas naturale
per il cambio del marchio e delle relative
politiche di comunicazione che obbligano
alla separazione del marchio tra distribu-
tore e venditore della stessa società ener-
getica (debranding).

Come noto, il tema è già da tempo
all’attenzione del legislatore che, nell’am-
bito del processo di liberalizzazione dei
mercati energetici, con il decreto legisla-
tivo n. 93/2011 (articolo 41, comma 1), ha
attribuito all’Autorità di regolazione il
compito di disciplinare la materia della
separazione funzionale, per le imprese
operanti nei settori dell’energia elettrica e
del gas e, in particolare, nella vendita ai
clienti del mercato libero e in maggior
tutela.

L’Autorità ha quindi adottato la deli-
bera 296/2015/R/com (TIUF-Testo inte-
grato delle disposizioni in merito agli ob-
blighi di separazione funzionale indivi-
duando alcuni obblighi di separazione
funzionale (unbundling) e stabilendo che,
a partire dall’1 gennaio 2017, le imprese di
vendita ai clienti liberi dell’energia elet-
trica e le imprese di vendita di energia
elettrica ai clienti finali in maggior tutela,
separino le politiche di comunicazione, la
denominazione sociale, il marchio, la ditta,
l’insegna e gli altri segni distintivi dell’im-
presa di cui all’articolo 17 del TIUF.

Tale manovra, infatti, è volta a proteg-
gere i consumatori finali, attraverso un

provvedimento orientato a tutelare la li-
bera concorrenza e la circolazione di in-
formazioni chiare per i cittadini.

Le anzidette disposizioni, adottate dal-
l’Autorità nel TIUF, hanno avuto efficacia
immediata, anche se è stata a suo tempo
prevista, nel medesimo provvedimento, la
possibilità di procrastinare alcuni obblighi
in tema di debranding al 30 giugno 2017.

In pendenza di tale termine ed in
relazione alla copertura dei costi per la
separazione del marchio, l’Autorità ha
indicato di essere orientata a valutare la
possibilità di copertura di eventuali costi
conseguenti all’introduzione delle misure
di separazione del marchio, a condizione
che, ai maggiori costi, sia garantita un’a-
deguata evidenza contabile, che detti costi
siano strettamente inerenti l’attività rego-
lata nonché sia dimostrato che trattarsi di
costi incrementali.

Con il recente documento di consulta-
zione 13 aprile 2017, 237/2017/R/COM, è
stato confermato questo intendimento e
dettagliati tali criteri, prevedendo anche la
possibilità di verifiche.

Va inoltre considerato che, il legisla-
tore, con il DDL concorrenza, attualmente
in terza lettura alla Camera dei deputati,
ha inserito il completamento del quadro
normativo e regolatorio sul brand
unbundling, tra le azioni che devono es-
sere implementate per il superamento del
regime di maggior tutela.

In tal modo si intende assicurare che
non si crei confusione tra i rami di
azienda dell’impresa distributrice-vendi-
trice integrata e che non possa essere
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tratto vantaggio competitivo nei confronti
di altri soggetti tramite l’uso privilegiato
delle informazioni.

Infine, anche gli esiti dell’istruttoria
avviata di recente dall’Autorità Garante

della concorrenza e del mercato, nei con-
fronti dei tre principali operatori integrati
nella distribuzione e vendita di energia
elettrica in Italia, saranno valutati per ogni
utile iniziativa al riguardo.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-11383 Benamati: Prospettive produttive e occu-
pazionali della Divisione Velivoli di Leonardo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo alla question time formulata
anche sulla base di quanto fornito dalla
Leonardo Spa.

La citata società riferisce infatti che la
Divisione Velivoli continua a rappresen-
tare uno degli ambiti strategici sui quali si
fonda la propria, attuale organizzazione.

Nell’ambito della generale riorganizza-
zione che ha interessato tutte le attività del
Gruppo e che ha portato alla trasformazione
da holding finanziaria ad azienda indu-
striale integrata (cosiddetta One Company),
il portafoglio prodotti della Divisione Veli-
voli è stato ottimizzato in ragione delle capa-
cità di presidiare adeguatamente i mercati
internazionali di riferimento, assicurando
carichi di lavoro quanto più possibile stabili
e sostenibili nel medio-lungo periodo e ri-
correndo, eventualmente, anche a mobilità
geografica in funzione della variabilità dei
programmi.

In ogni caso, la riduzione dei carichi che
interessa attualmente alcuni siti produttivi
della Divisione in area nord è originata da
dinamiche commerciali, che sono necessa-
riamente soggette ai tempi dettati dai pro-
cessi di gare internazionali.

Con riferimento al settore degli adde-
stratori (di interesse del sito di Venegono),
la Divisione Velivoli di Leonardo (attra-
verso l’M-345 e l’M-346) è probabilmente
l’unica azienda al mondo in grado di
offrire una gamma di prodotti completa
nel settore dell’addestramento dei piloti
militari, dalla fase basica sino a quella
avanzata.

In tale ambito, particolare rilievo riveste
la gara TX in corso per la fornitura di oltre
350 addestratori alle Forze Armate statuni-
tensi, dove il supporto istituzionale sarà in-
dispensabile per consentire all’offerta di Le-

onardo, basata sulla piattaforma T-100, di
competere adeguatamente in un processo di
selezione estremamente sfidante.

Inoltre, la possibile evoluzione della
piattaforma M-346 quale velivolo leggero
da appoggio tattico consentirà di aprire
nuovi significativi spazi di mercato.

Con riferimento ai velivoli da difesa e
da trasporto militare/multimissione (di in-
teresse dei siti piemontesi), l’azienda, ri-
ferisce che la sua attività è focalizzata nel
dare piena esecuzione al contratto Euro-
fighter per il Kuwait ed all’ulteriore raf-
forzamento del posizionamento competi-
tivo dei prodotti proprietari (C-27J, ATR-
MP) sui mercati di riferimento.

Per quanto riguarda i velivoli a pilo-
taggio remoto (cosiddetti Remotly Piloted
Aircraft Systems – RPAS), la Divisione sta
consolidando, attraverso partnership euro-
pee, il proprio ruolo di integratore per i
sistemi di classe MALE (Medium Altitude
Long Endurance).

Inoltre, per il programma F-35 è stata
già avviata la produzione delle ali (Full
Wing) per la forza armata olandese (Royal
Netherlands Air Force), con un’ulteriore
crescita di volumi per il 2018. Sempre nel
prossimo anno, saranno altresì avviate le
attività di manutenzione (MRO&U –
Maintenance, Repair, Overhaul and
Upgrades) che vedranno coinvolti i primi
due velivoli già consegnati all’Aeronautica
Militare italiana.

Il Ministero dello sviluppo economico
segue con attenzione lo sviluppo del pa-
trimonio industriale, tecnologico ed
umano del Gruppo Leonardo ritenendo
che sia imprescindibile per costruire
un’impresa più forte e più competitiva.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene la Sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 14.45.

5-10909 Fanucci: Misure per facilitare la parteci-

pazione a percorsi rieducativi di soggetti coinvolti

in lavori di pubblica utilità, in relazione all’obbligo

dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e

le malattie professionali.

Cesare DAMIANO, presidente, segnala
che, su richiesta del deputato Fanucci e in
accordo con il Governo, lo svolgimento
dell’interrogazione 5-10909 è rinviato ad
altra seduta.

5-10829 Chimienti: Mantenimento delle condizioni

di lavoro nella società Artoni Trasporti Spa e nelle

attività connesse.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Davide TRIPIEDI (M5S), in qualità di
sottoscrittore dell’atto di sindacato ispet-
tivo, pur ringraziando la sottosegretaria, si
dichiara non soddisfatto della sua risposta,
che non dà seguito alla precisa richiesta di
una presa di posizione del Governo che
permetta, superando gli attuali dubbi in-
terpretativi e di valutazione, la concessione
ai lavoratori della Artoni Trasporti Spa
della cassa integrazione straordinaria, in
vista di un loro successivo ricollocamento
occupazionale.

È, a suo avviso, inaccettabile che siano
sempre i lavoratori a pagare le conse-
guenze di una crisi che, spesso, costringe
le aziende alla chiusura e, soprattutto, che
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lo Stato rinunci al suo ruolo fondamentale
di garante della stabilità delle condizioni
di vita dei lavoratori e delle loro famiglie.

5-11009 Rizzetto: Lavoratori attivi e inattivi della

società Poste italiane interessati all’eventuale aggior-

namento del valore dell’indennità di buonuscita e

relativi oneri finanziari.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Walter RIZZETTO (FdI-AN), ringra-
ziando la sottosegretaria per la risposta,
osserva che i dati ufficiali da lei forniti sul
numero dei soggetti che già percepiscono e
che percepiranno, da oggi fino al 2040,
l’indennità di buonuscita e i corrispon-
denti costi costituiscono la necessaria cor-
nice di riferimento per una risoluzione in
commissione, di cui preannuncia la pros-
sima presentazione, volta a chiedere al
Governo l’impegno a rivalutare tali inden-
nità, almeno con riferimento a quelle già
erogate, in linea con le misure adottate
anche in questa legislatura con il decreto-
legge n. 65 del 2015.

Ricorda che si tratta di un’iniziativa
che aveva già trovato il favore del Governo
Monti nel 2012, quando fu approvata pro-
prio nella Commissione lavoro della Ca-
mera una specifica risoluzione e l’allora
Vice Ministro Michel Martone manifestò la
propria soddisfazione per l’intesa rag-
giunta sulla materia. La conoscenza dei
dati relativi all’impegno economico di cui
si chiede al Governo l’assunzione conferi-
ranno, a suo avviso, maggiore peso e
credibilità, allo strumento di indirizzo che
si appresta a presentare e di cui auspica
la celere discussione.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 18 maggio 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-10829 Chimienti: Mantenimento delle condizioni di lavoro nella
società Artoni Trasporti Spa e nelle attività connesse.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Chimienti e altri, concer-
nente la situazione occupazionale dei lavo-
ratori della società Artoni Trasporti Spa con
sede legale in Reggio Emilia e filiali distri-
buite sull’intero territorio nazionale e ope-
rante nel settore dei trasporti e della logi-
stica, occorre precisare che la vicenda è stata
seguita direttamente dal Ministero dello svi-
luppo economico presso il quale, lo scorso 23
marzo 2017, è stato siglato un accordo fra le
Parti per l’affitto di ramo d’azienda dalla
società Artoni Trasporti Spa alla società Fer-
cam Spa, per 12 mesi a decorrere dal 1o

aprile 2017, che riguarda 14 filiali più i due
centri di distribuzione di Genova e Trieste
che svolgeranno attività per Fercam Spa pur
rimanendo nel perimetro del gruppo Artoni
a garanzia della continuità delle attività
aziendali. Il predetto accordo, in particolare,
coinvolge circa 140 lavoratori del gruppo
passati a Fercam Spa. Nel corso dell’incon-
tro, le organizzazioni sindacali dei lavoratori
hanno ribadito l’importanza degli ammor-
tizzatori sociali, sia per i lavoratori diretti
che per quelli dell’indotto, e hanno chiesto
impegni concreti rispetto al pagamento degli
stipendi arretrati spettanti ai lavoratori.

Il Ministero dello sviluppo economico
ha reso noto che continuerà a monitorare
la vicenda nei suoi sviluppi nell’ambito del
tavolo tecnico di confronto con le parti
sociali.

Ciò posto, occorre evidenziare che la
situazione aziendale della Artoni Trasporti
Spa – da marzo scorso ad oggi – ha subito
un’evoluzione che ha modificato lo scena-
rio inerente al futuro dei lavoratori. In-
fatti, di recente è stato dichiarato lo stato
di insolvenza della Società e il Ministero
dello sviluppo economico, espressamente
interpellato, ha reso noto che « il Tribu-
nale di Reggio Emilia ha nominato il
commissario giudiziale che ha trenta
giorni per dare una risposta rispetto alla
domanda della società Artoni di apertura
della procedura di amministrazione stra-
ordinaria ».

Da ultimo, per quanto di competenza,
preciso che la situazione è all’attenzione
del Ministero che rappresento presso il
quale è stato attivato un tavolo di con-
fronto tra le parti al fine di individuare le
soluzioni più idonee alla salvaguardia dei
livelli occupazionali.
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ALLEGATO 2

5-11009 Rizzetto: Lavoratori attivi e inattivi della società Poste italiane
interessati all’eventuale aggiornamento del valore dell’indennità di

buonuscita e relativi oneri finanziari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’Onorevole Rizzetto, inerente al tratta-
mento di quiescenza (cosiddetta indennità
di buonuscita) spettante ai dipendenti di
Poste Italiane cessati dal servizio entro il
28 febbraio 1998, data di trasformazione
dell’Ente Poste Italiane in società per
azioni.

Com’è noto, il 6 novembre 2012, la
Commissione XI della Camera dei deputati
ha approvato la risoluzione n. 8-00208
(già 7-00635) con la quale ha impegnato il
Governo « a valutare la possibilità, entro il
31 gennaio 2013, e compatibilmente con
gli effetti finanziari, di adottare eventuali
iniziative, anche di natura normativa, che
consentano ai lavoratori di Poste Italiane
spa di usufruire di un costante aggiorna-
mento del valore dell’indennità di buonu-
scita, nonché per consentire il diritto alla
corresponsione della buonuscita di detti
lavoratori, pur in costanza di rapporto di
lavoro ».

Dal citato atto di indirizzo emerge,
dunque, chiaramente come l’adozione da
parte del Governo delle iniziative auspi-
cate sarebbe dovuta avvenire previa veri-
fica delle necessarie compatibilità finan-
ziarie. Al riguardo, occorre far presente
che i vincoli posti dall’attuale quadro fi-

nanziario di riferimento non hanno sinora
consentito al Governo di introdurre mo-
difiche all’attuale disciplina in materia di
buonuscita, sì da poter dare attuazione al
predetto impegno.

Ciò posto, con riferimento al quesito
formulato dall’Onorevole interrogante, la
Gestione Commissariale Fondo buonuscita
per i lavoratori di Poste italiane, ha reso
noto che:

i lavoratori postali cessati dal servi-
zio, a cui è già stata liquidata l’indennità
di buonuscita dal 1998 ad oggi, sono
142.847;

i lavoratori postali tuttora in servizio,
per i quali deve ancora maturare il diritto
all’indennità di buonuscita, sono 76.754;

l’ammontare complessivo della riva-
lutazione monetaria e degli interessi even-
tualmente riconoscibili a tutti i soggetti
interessati, sia cessati che ancora in ser-
vizio, è pari a 907.261.000 euro;

l’ammontare complessivo delle inden-
nità di buonuscita che dovranno essere
liquidate nel corso dei prossimi anni (e, in
particolare, per il periodo dal 2017 al
2040) è pari a 939.972.000 euro.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Impiego delle persone anziane per lo svolgimento di attività socialmente utili. C. 104 Binetti,
C. 171 Bobba, C. 266 Fucci, C. 670 Biondelli, C. 693 Grassi, C. 3538 Patriarca, C. 3851
Miotto, C. 4098 Nicchi, C. 4433 Marazziti e C. 4441 Vargiu . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 456

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 456

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 18 maggio 2017.

Impiego delle persone anziane per lo svolgimento di

attività socialmente utili.

C. 104 Binetti, C. 171 Bobba, C. 266 Fucci, C. 670

Biondelli, C. 693 Grassi, C. 3538 Patriarca, C. 3851

Miotto, C. 4098 Nicchi, C. 4433 Marazziti e C. 4441

Vargiu.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 9
alle 9.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 18 maggio 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.45 alle 9.55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Sottosegretario di Stato per la semplificazione e la pubblica amministrazione,
Angelo Rughetti, sullo stato di attuazione dell’Agenda per la semplificazione, a norma
dell’articolo 24 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114 (Svolgimento ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del
Regolamento della Camera dei deputati, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 457

AUDIZIONI

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Bruno TABACCI.

La seduta comincia alle 8.20.

Audizione del Sottosegretario di Stato per la sem-

plificazione e la pubblica amministrazione, Angelo

Rughetti, sullo stato di attuazione dell’Agenda per la

semplificazione, a norma dell’articolo 24 del decre-

to-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.

(Svolgimento ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento della Camera
dei deputati, e conclusione).

Bruno TABACCI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi i temi dell’audizione.

Angelo RUGHETTI, Sottosegretario di
Stato per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Si apre quindi un dibattito nel quale
intervengono i deputati Daniele MON-
TRONI (PD) e Mino TARICCO (PD) e
Angelo RUGHETTI, Sottosegretario di Stato
per la semplificazione e la pubblica ammi-
nistrazione.

Bruno TABACCI, presidente, ringrazia il
Sottosegretario di Stato per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione per la
qualità della relazione, comunicando che il
quinto rapporto di monitoraggio sull’at-
tuazione dell’Agenda per la semplifica-
zione, aggiornato al 10 maggio 2017, sarà
pubblicato in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta. Dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 8.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Direttore dell’Istituto di studi sui sistemi regionali federali e sulle autonomie
(ISSiRFA), Stelio Mangiameli, su attualità e prospettive del coordinamento della finanza
pubblica (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del regolamento della Commissione,
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 458

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 458

AUDIZIONI

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 8.10.

Audizione del Direttore dell’Istituto di studi sui

sistemi regionali federali e sulle autonomie (IS-

SiRFA), Stelio Mangiameli, su attualità e prospettive

del coordinamento della finanza pubblica.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5,
comma 5, del regolamento della Commis-
sione, e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi l’audizione.

Stelio MANGIAMELI, Direttore dell’Isti-
tuto di studi sui sistemi regionali federali e
sulle autonomie (ISSiRFA), svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni il presidente Giancarlo GIOR-
GETTI, i senatori Magda Angela ZANONI
(PD) e Stefano COLLINA (PD), nonché la
deputata Simonetta RUBINATO (PD).

Stelio MANGIAMELI, Direttore dell’Isti-
tuto di studi sui sistemi regionali federali e
sulle autonomie (ISSiRFA), fornisce ulte-
riori precisazioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il professor Mangiameli per la re-
lazione svolta e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 459

COMMISSIONE PLENARIA:

Audizione del Presidente della Società Juventus Football Club, Andrea Agnelli (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 459

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 18 maggio 2017. – Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 13.25 alle 13.45.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 18 maggio 2017. – Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 13.50.

Audizione del Presidente della Società Juventus

Football Club, Andrea Agnelli.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-

visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

(La Commissione concorda).

Rosy BINDI, presidente, introduce
quindi l’audizione del Presidente della So-
cietà Juventus Football Club, Andrea
Agnelli, accompagnato dall’avvocato Luigi
Chiappero e dall’avvocato Maria Turco.

L’audizione odierna rientra nel filone
d’inchiesta avviato dalla Commissione sul
tema delle infiltrazioni della criminalità
organizzata di tipo mafioso nel mondo del
calcio professionistico.

Andrea AGNELLI, Presidente della So-
cietà Juventus Football Club, svolge una
relazione sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti la presidente Rosy BINDI, i
deputati Marco DI LELLO (PD), Massimi-
liano MANFREDI (PD), Angelo ATTA-
GUILE (LNA), Francesco D’UVA (M5S) e
Claudio FAVA (MDP) e i senatori Giuseppe
LUMIA (PD) e Stefano ESPOSITO (PD),
cui risponde il presidente Agnelli.
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Interviene altresì per fornire ulteriori
contributi Luigi CHIAPPERO, legale della
Società Juventus Football Club.

Rosy BINDI, presidente, propone che la
Commissione si riunisca in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono a più riprese in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il
Presidente Andrea Agnelli per il contri-
buto fornito e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schengen, con particolare riferimento alle
politiche dei Paesi aderenti relative al controllo delle frontiere esterne e dei confini interni.

Audizione di rappresentanti dell’Organizzazione « Sea-Watch » (Svolgimento e conclusione) . 461

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 18 maggio 2017. – Presidenza
della presidente Laura RAVETTO.

La seduta comincia alle 13.05.

Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schen-

gen, con particolare riferimento alle politiche dei

Paesi aderenti relative al controllo delle frontiere

esterne e dei confini interni.

Audizione di rappresentanti dell’Organizzazione

« Sea-Watch ».

(Svolgimento e conclusione).

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi i temi dell’audizione.

Axel GRAFMANNS, direttore ammini-
strativo di Sea-Watch, interviene sui temi
oggetto dell’audizione.

Dopo alcune richieste di chiarimento, a
più riprese, di Laura RAVETTO, presi-
dente, risponde Axel GRAFMANNS, pro-
seguendo il suo intervento.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, i senatori
Paolo ARRIGONI (LNA) e Riccardo MAZ-
ZONI (AL-A) e il deputato Giorgio BRAN-
DOLIN (PD).

Risponde Axel GRAFMANNS, fornendo
ulteriori elementi di valutazione e osser-
vazione.

Intervengono Laura RAVETTO, presi-
dente, a più riprese, il deputato Giorgio
BRANDOLIN (PD) ed il senatore Paolo
ARRIGONI (LNA) per alcune richieste di
precisazione alle quali risponde Axel
GRAFMANNS, proseguendo la sua replica.

Laura RAVETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ringrazia
l’audito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati

S O M M A R I O

Audizione di rappresentanti di Unionplast (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 462

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Alessandro BRATTI.

La seduta comincia alle 8.30.

Audizione di rappresentanti di Unionplast.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro BRATTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione. Dopo brevi considerazioni pre-
liminari, introduce l’audizione di rappre-
sentanti di Unionplast. È presente Angelo
Bonsignori, direttore generale.

Angelo BONSIGNORI, direttore generale
di Unionplast, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, la sena-
trice Laura PUPPATO (PD), il deputato
Piergiorgio CARRESCIA (PD), nonché
Alessandro BRATTI, presidente.

Angelo BONSIGNORI, direttore generale
di Unionplast, risponde ai quesiti posti.

Alessandro BRATTI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

Giovedì 18 maggio 2017 — 462 — Commissione di inchiesta



COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sul sistema di accoglienza, di identificazione ed
espulsione, nonché sulle condizioni di trattenimento dei mi-

granti e sulle risorse pubbliche impegnate

S O M M A R I O

COMMISSIONE PLENARIA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 463

Audizione del Presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione, Raffaele Cantone (Svolgi-
mento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 463

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 463

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 18 maggio 2017. – Presidenza
del presidente Federico GELLI.

La seduta comincia alle 9.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico GELLI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla Web-tv della Ca-
mera dei deputati. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Audizione del Presidente dell’Autorità nazionale

anticorruzione, Raffaele Cantone.

(Svolgimento e conclusione).

Federico GELLI, presidente, introduce i
temi dell’audizione, dando la parola al
dottor Raffaele Cantone.

Raffaele CANTONE, Presidente dell’Au-
torità nazionale anticorruzione, svolge una
relazione sul tema dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Giuseppe BRESCIA
(M5S), Marco RONDINI (LNA), Elena
CARNEVALI (PD) e Gregorio FONTANA
(FI-PdL).

Raffaele CANTONE, Presidente dell’Au-
torità nazionale anticorruzione, risponde ai
quesiti posti.

Federico GELLI, presidente, ringrazia il
Presidente Cantone per il contributo for-
nito e dichiara conclusa l’audizione.

Comunicazioni del Presidente.

Federico GELLI, presidente, avverte
che, sulla base di quanto convenuto in
sede di Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, da ultimo nella
riunione del 17 maggio 2017, l’elenco dei
consulenti a titolo gratuito e a tempo
parziale della Commissione per il 2017,
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per i quali si è convenuto di procedere ad
una riconferma è il seguente: Gabriele
Santoni, Massimiliano Sonetti, Hamdi Da-
hir Warsame, Domenico Della Porta, Clau-
dio Pulvirenti, Livia Turco, Emanuele Ni-
castri, Emanuele Caroppo, Giovanni Maria
Pirone, Massimo Musicco, Carlo Colloca,
Nadan Petrovic, Maria Eugenia Cadeddu,
Valeria Gerace, Erminia Sabrina Rizzi,
Carmela Maria Cordaro, Carmela Ficara,
Sabrina Yousfi.

Dopo interventi sull’ordine dei lavori di
Gregorio FONTANA (FI-PdL), Giuseppe
BRESCIA (M5S) ed Elena CARNEVALI

(PD), Federico GELLI, presidente, assicura
che una generale ricognizione delle sca-
denze che la Commissione dovrà affron-
tare nei prossimi mesi sarà oggetto di
approfondimento in occasione del pros-
simo Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 10.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sui casi di morte e di gravi malattie che hanno
colpito il personale italiano impiegato in missioni militari
all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti di deposito di munizioni,
in relazione all’esposizione a particolari fattori chimici, tossici
e radiologici dal possibile effetto patogeno e da somministra-
zione di vaccini, con particolare attenzione agli effetti dell’u-
tilizzo di proiettili all’uranio impoverito e della dispersione
nell’ambiente di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte
dalle esplosioni di materiale bellico e a eventuali interazioni

S O M M A R I O

COMMISSIONE PLENARIA:

Seguito dell’esame testimoniale del Comandante del COI A.S. Giuseppe Cavo Dragone
(Svolgimento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 465

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 466

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Gian Piero SCANU.

La seduta comincia alle 8.35.

Seguito dell’ esame testimoniale del Comandante del

COI A.S. Giuseppe Cavo Dragone.

(Svolgimento e rinvio).

Gian Piero SCANU, presidente, avverte
che Comando Operativo di Vertice Inter-
forze nella seduta odierna la Commissione
proseguirà l’esame testimoniale del Co-
mandante del COI, A.S. Giuseppe Cavo
Dragone.

Ricorda che la prima parte dell’esame
testimoniale dell’A.S. Cavo Dragone ha
avuto luogo nella seduta antimeridiana del
23 febbraio u.s., secondo le consuete moda-
lità fissate dagli articoli 13, comma 1, e 15,

commi 1 e 2, del regolamento interno della
Commissione. L’Ammiraglio di Squadra è
pertanto audito in qualità di persona infor-
mata dei fatti ai fini dello svolgimento del-
l’inchiesta, nell’ambito degli approfondi-
menti sul possibile rischio lavorativo a ca-
rico del personale civile e militare impie-
gato nei poligoni militari.

Rivolge quindi al testimone una serie di
quesiti, avvertendo che, ove necessario, la
Commissione potrà proseguire i suoi lavori
in seduta segreta.

Giuseppe CAVO DRAGONE, Coman-
dante del Comando Operativo di Vertice
Interforze (COI), risponde ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Intervengono per porre ulteriori quesiti
i deputati, Mauro PILI (MISTO), Paolo
COVA (PD), Donatella DURANTI (MDP), e
Gian Piero SCANU, presidente.

Gian Piero SCANU, presidente, ringra-
zia l’A.S. Cavo Dragone per il contributo
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fornito ai lavori della Commissione e rin-
via il seguito dell’esame testimoniale ad
altra seduta.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 18 maggio 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.40 alle 9.45.
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